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P ablando della costruzione nell' Introduzione 
al primo Libro di questa opera si è detto alla 
pagina X che 1' oggetto di essa è quello di 
eseguire tulle le parli di un edificio progetta* 
Io , impiegandovi i più convenienti materiali , 
mettendoli in opera con arte , onde ne risulti 
solidità perfezione ed economia. 

Per ciò conseguire si debbono considerare 
Ire cose : 

i.° I materiali ; 

2. 0 I,a combinazione di essi; 

3.® Il lavoro per foggiarli. 

Le due prime hanno formato il soggetto di 
lutto ciò clic si è detto nei Libri precedenti ; 
ci resta ad esaminare la terza clic formerà 
quello di quest’ ultimo Libro. 

L' esperienza in lutti i tempi ha fatto cono- 
scere ohe il risullamenlo del lavoro degli ope- 
rai è in ragione della pratica che hanno lel- 
P arte propria ; la differenza è spesso conside- 
rabilissima tanto per la perfezione dell’opera , 
come per P impiego del tempo c dei materiali. 

Gli antichi Romani che impiegavano miglia- 
ia di uemini a costruire ed a mantenere gli 
edifici pubblici avevaro riconosciuto la neces- 
sità di ordinarli e dividerli in compagnie eser- 
citate in uno stesso genere di lavoro. 

Le legioni erano ncceinpagnate da compa- 
gnie di operai ordinate allo stesso modo. 

In qualunque luogo stazionavano le legioni 
in tempo di pace , erano impiegate nei lavori 
pubblici ; come nelle grandi vie nelle terme ne- 


gli acquidotti od altri pubblici edifici, de’qua- 
lì si trovano ancora le ruinc in quasi tutti i 
paesi che dipendevano dall' Impero Romano. 

1 nomi delle legioni impressi nei mattoni im- 
piegali in tali costruzioni , provano che que- 
sti prodi legionari non Sdegnavano deporre 
le armi vittoriose per costruire monumenti che 
per la solidità , grandezza c magnificenza han- 
no contribuito ad eternare la gloria dei Romani 
e le toro conquiste. 

Con questo mezzo pervennero a costruire in 
poco tempo edifici d’ mudila grandezza. 11 co- 
losseo di Rema , costrutto per la maggior par- 
te in pietre di taglio , fu terminato in due an- 
ni e nove mesi , sotto i regni di Vespasiano e 
di Tito. Quest'edificio occupa una superficie 
uatlro volte più grande di quella della chiesa 
i Nostra Donna di Parigi. 

Le Terme di Caracalla che occupano una su- 
perficie di quasi 38 iugeri , dei quali 1 6 in 
falbrìcati , furono terminate in tre anni. 

Frontino , che era stalo nominato Sovrinten- 
dente alle acque di Roma ai tempi deH'impe- 
ra'ore Nerva , ci ha tramandati ne’ suoi com- 
mentari stigli Acquidotti di quella capitale, prò- 
z : osi | (articolari sull’ ordinamento delle compa- 
gnie o j(. viujlic di operai specialmente incari- 
cati della manutenzione di queste opere famo- 
se , e dietro i quali si possono giudicare i van- 
taggi che siffatte istituzioni dovevano procura- 
re agli altri rami di servigio pei lavori pub- 
blici. 
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Ecco in qual modo l'aulorc si esprime a ta- 
le riguardo (i) : 

c CXVI. Ci resta a parlare della conserva- 
s rione degli acnuidolli , ma prima di metter 

> mano in talr ?ria è d’uopo dire qualche 

> cosa delle fan. ., .e impiegate alla manutonzio- 

> ne di essi. Queste famiglie sono duo ; una 
» appartiene al pubblico . e I’ altra a Cesare ; 

2 quella che dipende dal pubblico è la più an- 
j lica. Si è detto che questa famiglia fu lega- 
s ta da Agrippa all' imperatore Augusto , elio 
i poi la cede al pubblico ; ed é composta di 

1 e 4.0 uomini circa. Il numero di quelli del- 
» la famiglia di Cesare è 4 Go , e quest’ ubi- 
li ma fu stabilita da Claudio quando condusse 

> nuore acque in Roma. 

» CX VII. Anche queste famiglie sono oom- 

2 poste di vario classi di agenti , come con- 
2 trollori , guardaraslelli , ispettori , lastrica- 
i tori , stuccatori ed altri operai. Alcuni di es- 
» si devono alloggiare fuori di città ond' esse- 
s re a portata d’ eseguire tosto lo opere che , 
j quantunque non considerevoli , esigono molta 
j celerità. Tutti gli altri hanno i loro alloggi 
i nelle vicinanze dei castelli d’ acqua e dei 

> spettacoli , e si tengono sempre pronti ad o- 

1 perare specialmente pei casi impreveduti , af- 
» finché si possa , allorché il caso lo esige , 

2 ritirar 1 ’ acqua da vari quartieri per coudur- 
s la in quello che ha bisogno di un più ab- 
« fiondante soccorso. 

j Per gingnere a stabilir 1 * ordine in un nu- 
li mero d’ uomini cosi grande , componente le 

> due famiglie , c che o per la cupidigia o 
» per negligenza de’ sorveglianti solevano esse- 
» re distratti per lavorare ad opere private , 

> abbiamo regolalo il servigio pubblico in mo- 
s do che prescriviamo il giorno avanti ciò che 


2 deve esser fatto all’ indomani , e densi un 
2 registro giornaliero doi lavori. 

2 CXVIII. Queste famiglie sono stipendiale 
2 dall’ erario , il quale poi si rinlegra sul da- 
s zio delle acque. Si è trovato , che oon ciò 
2 che pagano i fondi , i giardini e gli edifìci 

1 situati nelle vicinanze degli acquidotti , ca- 

2 stelli d' acqua , spettacoli e serbatoi , questo 

> dazio produceva quasi duecento cinquanta rni- 
2 la sesterzi (2). Quest' entrata sovente alieoa- 
j ta e che variava mollo , fu in questi ultimi 
2 tempi versata nelle casse di Domiziano ; ma 

> la giustizia di Nerva la fece rientrare nel 
2 tesoro pubblico. Il desiderio di adempiere con 

> esattezza le nostre fu azioni ci ha fatto sta- 
2 bilire una regola certa per conoscere i luo- 
2 ghi soggetti a tale imposta. La famiglia det- 
2 ta di Cesare era mantenuta a spese del fi- 
2 sco ; da esso pure si traeva il piombo e lut- 
2 te le spese relative agli acquidotti , ai caslcl- 

> li d’ acqna ed ai serbatoi. 

Sarebbe desiderabile che per facilitare la co- 
struzione e la manutenzione degli edifici pub- 
blici che occupano un numero cosi grande di 
operai , si potesse formare fra noi uno stabili- 
mento per istruirli ed esercitarli nel modo più 
conveniente nella pratica dell’ arte loro. E cer- 
to che , esercitandone la intelligenza e la emu- 
lazione , si perverrebbe ad eseguire in minor 
tempo e con minore spesa gli edifici più con- 
siderevoli , e che riunirebbero la perfezione la 
solidità e la economia. 

Si è riconosciuto in generale che gli ope- 
rai pagali a giornata fanno minor lavori di 
quelli pagali ad opara ; ma si è anche osser- 
v alo che i lavori di questi ultimi sono d’ or- 
dinario meno accurati ; quindi per impegnare 
gli operai a far bene sarebbe d’ uopo pagarli 


( 1) CXVI. Supcrcst tutela ductonm, de qua priosquam 
dicere incipiam , paura de familia, qua- huius rei caus- 
sa parala est , explicanda «uni. Faiailóe sunt duir, al- 
tera pubblica , altera Cresari» . Pubblica est aotiquior ; 
quaui ab Agrippa rclictam Augusto , et ab co publice- 
tani diximus: habot lioraincs circiter ccxxxx. CaéarU fa- 
milia 1 nnmerus est coccj.v, quam Claudius , cum aquas 
in urhem pcnluceret , oonslituit. 

CXVI 1 . I traque auleta fanulia in aliquot minutario- 
rum specie* dcducilur ; villico», castellano» , circitores, 
silicarios , tectores , aliosqne opificos. Ev bis aliquos ce- 
tra urbcm esse oportet ad ea qum non sunt magna- mo- 
litionis , maturum tamen auviliutn videntur esigere. Om- 
nes in urbe cima casteltorum et munerum stationes , o- 
pera qtuequc urgebunl : inprimii ad subitos casus . ut 
ex quam pluribus regionibus in quam necessita* incu- 
burrit, converti ptssit pncsidiura aquarnm abundantius. 

Tarn amptum numi-rum utnusquo familia- , solitum 
ambinone aul negligenza pra-positorum io privata opera 


diduci , revocari ad aliquam disciplinam , ot pubblica 
minuteria ita instituimus, ut pridic quid csset actura, die- 
taremus , et quid quoque die egituct actis conaprebcn* 
de retur. 

CXVIIl. Commoda pubblica- familia- 1-1 (erario dan- 
tur ; quod impendium csoneratur vectigalium reti; tu ad 
jns aquarum pertinenlium. Ea Constant ex ... . qus 
sunt circa ductus , aut castella , ant sminerà , aut la; 
cui ; quem reditum propr sostertiornm occ. imtlium, a- 
Jienatum ac vagum , prosimU vero temporibus in Do* 
mitiani loculos conver-um, juslilia divi nervm populo 
restituii : nostra sedulitas ad certam regulam redegit , 
ut constarot qua- esscnt ad hoc vcctigal pertinenza loca. 
Canari» familia ex fìsco accepit commoda; unde rt olo- 
ne plumbum et orane» impeuste ad ductus et castella et 
lacus pertinente» erogantur. 

(a) Il valore del sesterzio a quell* epoca essendo 
17/T00 delia moneta attuale, i aSoooo sesterzi corrispon- 
derebbero a qaiioo franchi. 
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in ragione del'a qunn'ilà del laverò , e del dicesimo anno e che sapessero leggere e seri- 
modo più o mcn portello con cui è eseguilo, vere. 

Dietro tulle queste considerazioni ho pubbli- Il genere di lavoro in cui dovevano essere 
calo r.el 17F9 una Memoria diretta all' Assoni- esercitali ncn tendendo che a renderli più ro- 
blea Nazionale , nella quale projosi lo stabili- busti più avveduti ed iole 1 " , li nvrebbe 

mento di una Scuola pratica delle Arti a|pli- messi al caso di essere in più utilmente 

cale alla costruzione e manutenzione degli e- e negli eserciti e nella toc*. j . cagione dei 
diiìci pubblici ; della quale riproduco i regola- principi delle irli nelle quali sarebbero stati i- 
meuli per indicare soltanto gli espedienti che strutti : questa istituzione sarebbe siala utilissi- 
mi parvero adatti a formar architetti ingegne- ma anche per gli abitatori della campagna prò- 
ri e capi abili , ed a dirigerli io medo di ca- curando loro i modi di fare, o di dirigereda 
varne il maggior vantaggio per I’ interesse ge- sé le spere necessarie per tendere più comode 
nerale (1). A questa scuola sarebbero siali ain- le loro abitazioni, 
messi i giovani che avessero compiuto il quin- 

INST 1 TUZI 0 NE DI UNA SCUOLA PRATICA DELI E ARTI , LA QUALE SAREBBE INCA- 
RICATA DELLA COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI TUTTI GLI EDIFICI! ED OPE- 
RE PUBBLICHE. 


REGOLAMENTO PER TALE ISTITUZIONE. 

E certo che collo stabilire I’ ordine la subor- tagliapietre di carpentieri di falegnami di ma- 
diDazionc e la emulazione fra gli operai ed i gnaui fabbri ferrai ecc. 
capi si perverrebbe a far eseguire con minore 

spesa opere meglio falle e più durevoli di quel- articolo ih. 

le che abbiamo costrutto finora. 

La classe dei manuali servirebbe di aiuto a 
articolo privo. tutte le altre , e sarebbe applicata a portar pe- 

si : questa classe , come più numerosa , sa- 
li principale articolo ebe dov’ essere base di rebbe divisa al pari di tutte le altre in com- 
questo regolamento è quello di non pagare gli pagnie di dieci uomini ognuna : il più destro 
operai die in ragione della quantità di lavoro ed intelligente di essi sarebbe capo e sorte- 
che faranno , della più o men perfetta csccu- giùnte agli altri , lavorando anch egli, 
zionc secondo le regole dell’ arte , del maggio- 
re o minor tempo impiegato non adoprando articolo iv. 

che una giusta quantità di materiale. All'ope- 
raio ebe riunisse tulle queste qualità compete- I capi di dieci manuali sarebbero obbligali 
rebbe il massimo del compenso , che servireb- a render conto ogni giorno del proprio lavo- 
be di base per ragguagliare la mercede degli ro e di quello della compagnia , come pure 
altri. dei materiali e degli attrezzi da loro impiega- 

ti. Si accorderebbero gratificazioni propoi zìo- 
articolo n. nate all' impegno dimostralo per far meglio, 

più presto ed a minore spesa. 

Siccome ciascuna parte dello stabilimento 
che proponiamo può divenir considerabilissima, articolo v. 

così sarebbe conveniente dividerle in classi re- 
lative alle diverse specie di lavoro ; vi sarebbe In quanto agli operai che compongono le 
quindi una classe di manuali di muratori di altre classi , gli allievi saranno subordinati a 


(1) La memoria di cui ai ragiona , ed il piano di levala entrale ielle Pullliche Coitrvsimi , ed at coi 

regolamento elio ai riproduce , farebbero meritevoli at stabilimento cooperò l'Autore negli anni 1794 e 179II, 
presente di nissuna attenzione se non si dovesse loro la essendovi stato delegato in qualità di Commeuari » , 
«cuoia Politecnica , ini litui la sulle prime col titolo di 
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quei compagni cui saranno confidali. Ogni com- 
pagnia di dieci potrà averne due , uno istrut- 
to , e 1’ altro principiante. L’ alunnato sarebbe 
di quattro anni , dopo i quali si rilascerobbe 
loro una pater’ di operaio , onde poter lavo- 
rare come tal tutte le città del regno. 

articolo vi. 

Gli operai che avrebbero lavorato cinque an- 
ni in questa scuola potrebbero essere ammessi 
al grado di capo di dieci. Si stabilirebbero per- 
ciò dei concorsi , onde non dar questo posto 
che al più abile. 

articolo vn. 

Ogni centinaio di operai avrebbe un capo su- 
pcriore a cui i capi dei dieci renderebbero con- 
to. Questo capo terrebbe un ufficio c registri 
contenenti una minuta specifica dei lavori gior- 
nalieri del tempo e delle materie impiegate , e 
del valore di esse ; terrebbero pure la lista ge- 
nerale degli operai e la mercede di ciascuno. 

ARTICOLO Vili. 

1 capi di dieci che avessero esercitalo la lo- 
ro carica con esattezza ed intelligenza per cin- 
que anni e più , potrebbero concorrere al gra- 
do di rapo di centinaio. 

articolo re. 

Nessun operaio potrà essere ammesso ad eser- 
citare come capo le arti che spettano a questo 
stabilimento , senz' aver in esso lavorato un 
certo tempo ed aver ricevuto un certificato o 
patente d' idoneità. 

ARTICOLO x. 

In ciascuna classe vi sarebbero maestri di 
pratica e professori clic insegnerebbero la teorica 
degli studi particolari a ciascheduna classe. Vi 
sarebbero inoltre maestri di disegno di calligra- 
fia di aritmetica e di geometria. 

ARTICOLO XI. 

Si stabilirebbero scuole apposite per quelli 
che si destinassero particolarmente all’ architet- 
tura al genio all' artiglieria all’ idraulica alla 
meccanica ecc. 


ARTICOLO XII. 

Per ogni mille uomini vi sarebbe un archi- 
tetto un controllore e due ispettori. L'architetto 
sarebbe incaricato di fare , secondo le memo- 
rie ed istruzioni a lui date, i progetti lo piante 
i profili ed altri particolari relativi alla esecu- 
zione , e sarebbe aiutato iu questo lavoro dai 
due ispettori. 

(.'architetto terrebbe inoltre Ire registri, uno 
dei quali conterrebbe gli ordini dati colle cita- 
zioni dei documenti giustificativi. IN’el secondo 
registro inscrivereblic gli ordini eseguili con i 
particolari di ciò che avranno costato. 11 terzo 
registro conterrebbe un prospetto dimostrativo 
di tutto ciò che si troverebbe nel suo riparti- 
mento , c delle opere che converrebbe fare. 

ARTICOLO XIII. 

L'uffizio di controllore sarebbe : i .* di fare 
in compagnia dell’ architetto le descrizioni par- 
ticolarizzate di tutti i lavori da eseguirsi , per 
servire d’ istruzione ai capi centenari ; 2 .° di 
sorvegliare le operazioni dei capi centenari , e 
di far loro render conto dell’impiego degli ope- 
rai , dei materiali , degli attrezzi ecc. ; 3." di 
tener esatti registri di tutti i conti renduti, on- 
d’ egli stesso possa rendere un conio generale 
all' amministrazione, e giustificar gli ordini in 
virtù dei quali le opere sono state fatte. 

ARTICOLO XIV. 

I posti di architetto e di controllore sareb- 
bero dati per concorso. Gl* ispettori che avreb- 
bero lavorato per cinque anni negli uffici degli 
architetti potrebbero esservi ammessi pei posti 
di architetti , ed i capi di centinaio per quelli 
di controllori. 

ARTICOLO xv. 

L Accademia di architettura potrebbe essere 
messa alla direzione di questo stabilimento, do- 
po avervi introdotti i nuovi membri che abbia- 
mo poc’ anzi indicati. Questi posti potrebbero 
essere l’ ultima ricompensa dei capi superiori 
che si fossero segnalali durante la loro gestione. 

ARTICOLO in. 

Gli allievi dell'Accademia di architettura sa- 
rebbero obbligati di seguire per tre anni i la- 
vori di questo nuovo stabilimento, dopo i quali 
essi potrebbero essere ammessi come ispettori u«- 
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gli uffici. Solamente dopo aver esercitelo nue- 
slo poslo per due anni almeno , si luscerebbe 
una patente d' idoneità per esercitar I’ arte loro 
nella Capitale , o nelle province. 

ARTICOLO XVI! . 

L' amministrazione superiore di questo stabi- 
limento sareblie composta di tm Direttore Gene- 
rale delle Pubbliche Costruzioni , e di vari Uf- 
ficiali Municipali. ' 

A questa, amministrazione sarebbero inviati 
tutti i progetti e le memorie relative alle opere 
pubbliche. Essa nominerebbe le Commissioni 
per esaminarli , c provata che fosse la neces- 
sità e dimostrati i vantaggi delle opere propo- 
ste , invocherebbe dall’ amministrazione le som- 
me, o 1’ approvazione per farle eseguire, dopo 
aver fallo esaminare di nuovo questi progetti 
dall’accademia di architettura, e dai capi della 
scuola , |ier le considerazioni di arte. 

È facilissimo immaginare tulli i vantaggi che 
risulterebbero da siffatte stabilimento , del quale 
la emulazione sarebbe il principale movente. 
Farebbe maraviglia il vedere la destrezza la 
intelligenza e la celerilà colle quali ciascuna 
classe eseguirebbe le o|>ere di cui sarebbe inca- 
ricala. Ciascuno cercherebbe distinguersi onde 
pervenire ad un grado superiore; nessuna ma- 
nualità sarebbe considerata come vile , mentre 
dal modo con cui ognuno si studierebbe per 
migliorar situazione acquisterebbe lustro e de- 
coro. 

Siccome non si potrebbe giugnere ai primi 
posti senza essere passati per lutti i gradi in- 
feriori ed esservisi distinti, ne risulterebbe che 
i capi sarebbero tutti uomini abili , consumali 
nell’ arte loro , e capaci di dirigere con 'van- 
teggio un tale stabilimento. 

Se per certe ragioni , che non si possono 


prevedere , non fosse possibile formare lutto 
ad un tratto lo stabilimento generale clic piro- 
pongo , nulla impedirebbe il farne uno parti- 
colare in ciascun dipinrliuiento per la mnnulen; 
zione e per la costruirne gli edifici e dei 

lavori pubblici : in modo! ,li operai i ma- 

teriali e gli attrezzi potretio-.o essere remimi, 
con sicuro risparmio di spese e d’impiegati. 

In questo modo in certi casi si [Crebbero 
riunire gli operai dei diversi rami onde acce- 
lerare un lavoro di piremura , e pier ima ope- 
razione ehe non esigesse che pel momento molta 
quantità di gente. 

Allorché si trattasse di fare qualche ripara- 
zione negli edifici pmliblici , si riunirebbero gli 
operai ed i materiali dei grandi depositi colla 
maggiore facilità. Oltre i vantaggi riferiti si 
eviterebbero anche le spese di molle ammini- 
strazioni particolari.. 

Per rendere queste stabili mente utile nel suo 
nascere sarebbe vantaggiosi invitare coloro die 
pei loro talenti possono aspirare ai primi posti 
di queste nuova scuola di Arti, e produrre me- 
morie sul modo più utile di ostruire c di con- 
servare gli edifici , e di dirigere i lavori pub- 
blici. 

Si potrebbero aggiugncrc ancora molte cose 
per provare la |iossibilità ed il vantaggio dello 
stabilimento che propongo ; ma mi limilo al 
sunto che ne ho fatto . confidandomi intiera- 
mente alla saggezza , allo zelo ed al patriotti- 
smo dell' Augusta Assemblea dei Rappresentanti 
la Nazione , ed agli Amministratori dei lavori 
pubblici; persuaso che prenderanno in conside- 
razione quanto in questa Memoria troveranno 
di utile al bene generale, lo dichiaro die que- 
sto è I' unieo scopo che scrivendola mi sono 
proposto : disapipirovo quindi lutto ciò che in 
contrario mi può essere sfuggito , o che noq 
tende direttamente a questo scopo. 


OSSERVAZIONI DELL’ EDITORE 


Lo scritto , di cui il regolamento riportato 
forma la terza parte , è intitolato : Memoria 
sull’ Architettura considerata generalmente con 
osservazioni sull’ amministrazione di quest’ arte, 
unitovi il progetto di una Scuola pratica da es- 
sere incaricata di tull’i lavori pubblici. dell’Ar- 
chitetto Rondelel ispettore dei lavori della nuova 
chiesa di Santa Genoveffa, 1789. 

Cinque anni dopo, "all’ incirca, l’autore vide 


effettuarsi il suo progetto , in conseguenza del 
Decreto della Convenzione Nazionale , 21 ven- 
toso anno II (11 marzo 179Ì) < che crea fa 
Commessione delle pubbliche costruzioni e il cui 
paragrafo 3.° dell' Articolo IV porta che 1 que- 
sta Commessione si occuperà de lo stabilimento 
di uaa Scuola Centrale delle pubbliche costru- 
zioni e del tenore degli esami e dei concorsi a 
cui saranno soggetti coloro che vorranno essere 
a 
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’tnpicgati nella direzione dei lavori ». Vedi le 
No'e addiz'onali N. i). 

Era appena insinuila la Commessione (De- 
creto del i* germinale anno II), quando I ar- 
chivilo Kleurio' ni uno dei due commessari 
essendo stalo c. lo ad altre funzioni , 1 Au- 
tore fu nominalo con Decreto del 3 o fiorile 
( 1 8 maggio 1 75)4) a rimpiazzarlo in questo po- 
sto eminente» Questa nomina , per la quale 
non si accettò il suo rifiuto , gli forni natu- 
ralmente la occasione di estendere ed applicare 
le idee elio egli emise pel primo sull' Ammini- 
strazione delle pubbliche costruzioni e sulla (ma- 
tita della istruzione che convien dare a coloro 
che si destinano a dirigerle. Per tal guisa si 
vide chiamato a formare una Scuola di cui di- 
renne uno dei principali fondatori. 

Dopo vari Decreti del Comitato di Salute pub- 
blica , emessi lutti sul rapporto della Commcs- 
sione delle pubbliche costruzioni , relativamente 
alle disposizioni preparatorie per lo stabilimen- 
to della Scuola , uscì finalmente il Decreto del 
7 vendemmiaio anno III (28 settembre 1794)» 
il cui primo articolo fissa l'apertura della scuo- 
la al giorno io frimaio ( i.° dicembre 1794) 
e l'Articolo XVII mette questa Scuola sotto 
T Autorità della Commessione delle pubbliche 
costruzioni. 

L' articolo IV dello stesso Decreto dice che 
t la Commessione delle pubbliche costruzioni 
» nominerà per ciascheduno di questi comuni 

> ( indicali nel numero di 22 nell' Articolo prc- 

> cedente ) un esaminatore che sarà incaricato 
» di giudicare delle qualità intellettuali , e del- 
» la istruzione dei candidali nelle scienze ma- 

> tematiche, menzionate nell'Articolo II ». 
( L' Aritmetica , e gli elementi di Algebra e 
Geometria). 

Finalmente l'Articolo XII porla che sulle re- 
lazioni di tutti gli esaminatori < la Commessio- 
» ne delle pubbliche costruzioni procederà a 
» determinare il numero dei candidati da am- 
» mettere per completare i quattrocento pei qua- 

> li sono state fatte le disposizioni preparatorie 

> della scuola contemplandovi segnatameolequel- 
» li che per la loro moralità ed intelligenza des- 
» sero maggiore speranza ». 

Nell’ intervallo fra questo Decreto e quello 
del i 5 fruttidoro anno 111 (1.° settembre 1790) 
che determina in un nuovo modo 1‘ esame e 
T ammissione dei candidati alla Scuola centra- 
le delle pubbliche costruzioni , c cangia il suo 
nome in quello di Scuola Politecnica , il Co- 
mitato di Salute pubblica emanò sui rapporti 
delia Commessane molli decreti relativi all' or- 
dinamento della scuola, fra i quali si osserva;. 


i.° quello del i 5 vendemmiaio annoili (3 ot- 
tobre 1794) che approva lo stalo nominativo de- 
gl' impiegati principali presentati dulia Com- 
messione |>er l'ordinamento della Scuola cedra- 
le delle pubbliche costruzioni , di cui ecco la 
formazione: 


Analisi r. Meccanica 

Laciuxce c Pbokt 

Stereotomia 

MoNCE e H ACflETTE. 

Archi! tiara 

Dei.o ime e Haltakd 

Fortificazione. . . . 

Dobe.mieim c Cahpredox. 

Fisica. 

JltssE.-srniTz e Barruel. 

Chimica 

Fourcroy e Vacqceus. 

Disegno 

Neveo, istitutore 
Mébimée. 

Lemiue minore. ) -, 
Dosio { Ca P' 

Lemire maggiore. ' 

Direttore 

Lamulmidì£. 

Sotto Direttori. . . 

Gusci 

Giroecr Lebrue. 

Medico 

ClIACSSIER 

Bibliotecario . . . . 

P. Jacotot. 

Sorveglianti 

J. Jacotot. 

Gbifiet la Beacme. 
I.epkre. 

Conservatori . . . . 

Lomet 

Sa v art Aggiunto- 


2. 0 Il Decreto del i 5 brumaio ( 22 ottobre 
1794) che approva la oomina di 24 Inslilu- 
tori allievi per la scuola centrale delle pubbli- 
che costruzioni , indicali dalla Commessione, e 
la cui lista si compone dei nomi seguenti: Ma- 
lus Dnputs Fayolle Desse Francoeur Bruslé Pa- 
tural Calder lliot Romei Lahure Saint-Gcnis Lan- 
crel llaulcrre Eudel Donop Ancelin Cavcnne I)e- 
baudre Richcr Lamandé L' Evesque-Duroslu Le 
Mave e Durivau. 

3 ." Il Decreto del 3 messidoro anno IH (21 
giugno 1795) pubblicato dietro rapporto della 
Commessione , che dichiara 1 " ordinamento del- 
la Scuola centrale delle pubbliche costruzioni 
definitivamente decretato , c incarica la detta 
Commissione di conservare quest' ordinamento 
senza ricorrere perciò all' approvazione dei tre 
Comitati. 

Li Scuola centrale delle pubbliche costruzio- 
ni, divenuta Scuola Politecnica per la legge del 
i 5 fruttidoro , già citata , rimase sotto l'au- 
torità della Commessione delle pubbliche costru- 
zioni fino al io brumaio anno IV (1.* novem- 
bre 1791), epoca in cui fu soppressa questa 
Commevsionc , «. le sue attribuzioni furono affi- 
dale al Ministero dell' Interno che le subentrò 
nella direzione di questa scuola. 

Nel corso di dimoilo mesi , nei quali 1 ’ au- 
tore ed il suo collega Lccamus fecero parte del- 
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I' a nuiiuistraziuac a cui era specialmente affi- 
data la direzione delia Scuola , più di quallro- 
ceuto candidati furono da loro autorizzati a 
presentarsi all' esame , e giudicati degni di es- 
sere ammessi come allievi. I nomi di Biot Bro- 
chanl-Devillcrs Chobrol De Wailly Hèron-de-Vil- 
lefosse Jomard Lamaodé Maini Poiosot Gue- 
neau-de-Mussy ecc. e tanti altri che figurano sa 
questa lista attcstano altamente che questo pe- 
riodo , che fa il primo della scuola , fu an- 


che uno dei più luminosi della sua storia. 

Oltre gli atti pubblici relativi alla fondazio- 
ne della Scuola politecnica , dai quali si soni 
raccolti i documenti che precedono , 1' Editore 
ha pur fra le mani i nuovi sviluppamene che 
diede 1' Autore al suo prirr siero nelle di- 
verse memorie dirette al G nel tempo che 

eserciva le funzioni di Comoiusario delle pub- 
bliche costruzioni. 


Ast, RQNDELET Fieno. 


«oCoo» 
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CAPO PRIMO 


belli mi Ari; metriche k dei rapporti di 


ESSE COLLE MISURE ANTICHE. 


Prima di mirare nello sviluppamento delle ira- 
nitrose questioni che hanno rapporto alla mi- 
sura ed alla stima delle opere di costruzione, 
è necessario il dare qui alcune idre prelimina- 
ri che possano rendere più ftmigliari le diffe- 
renti specie di misure che a' impiegano in tali 
stime e mettere al caso di condurre tutte le o- 
perazioni ad un modo unico , che eviti ogni 
ccnfusione nei calcoli , pel ragguaglio delle 
nuove misure colle antiche o viceversa , stalli- 


li) Lo stabilimento della misure uniformi in Francia 
• soma dubbio uno da’ più grandi vantaggi ehe le scino- 
le abbiano procurato allo arti cd al commercio ; nulla- 


lendo rettamente i diversi rapporti che esistono 
fra esse. 

Il principale m conveniente delle antiche mi- 
sure era la poca uniformità nelle suddivisioni 
di ciascuna specie di unità di misura. Ne ri- 
sultava una complicazione nel calcolo del nu- 
mero complesso che le esprimeva ; per evitar 
questa complicazione , si è dovuto cercare, se 
(orse possibile sottomettere le suddivisioni di cia- 
scuna specie di unità ad una legge unica (i). 


dimeno si avrebbe potuto conservare per'lc suddivisioni 
del metro il sistema dcdicesimale dell’ antico piede, che 
La il vantaggio dì avere un più gran numero di stivi- 
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Tale è sialo lo scopo del nuovo sistema dei pe- 
si e delle misure. Siccome si Toleva dare a que- 
sto nuovo sistema tutta la perfezione possibile, 
cosi bisognava da prima soddisfare a condizio- 
ni durevoli che offrissero nello stesso tempo sem- 
plicità e vantag. 

Si è dunque pmnieramente scelta nella na- 
tura stessa una unità principale invariabile, fa- 
cile da verificare in tutti i tempi e in tutti i 
paesi , alla quale posteriormeute furono riferi- 


sori esatti , la ipial cosa riesca di grande utilità netto 
arti ove trattasi di proporzioni , e particolarmente per 
I’ architettura. 

Il metro sarebbe divi» in tre parti ciascuna delle qua- 
li indicata sotto il nomo di piede metrico , suddiviso in 
19 pollici , il pollice in la linee , e la linea in io pun- 
ti , il che darebbe >44o divisioni per piede , 43 «o per 


te tutte le misure facendole derivare da os a. 

Questa unità principale è stata chiamata Me- 
nto ( Mirpo» ) ; il suo nome stesso indica che 
questa è la misura unica , il modello delle mi- 
sure, il tipo invariabile di latte le compara- 
zioni , qualunque sia la natura degli oggetti. 

La lunghezza del metro è stata determinata 
alla diecimilionesima parte della distanza dal 
polo boreale all' equatore ; la determinazione di 
questa distanza è dovuta ai lavori di Oelambre 


metro e 864o pel doppio metro ovvero te» metrica ; 
e queste divisioni sarebbero più in relaziono colle ope- 
razioni delle arti. La tela servirebbe per le grandi di- 
mensioni , il metro per te medie od il piede per l’ uso 
Comune. In quanto alle suddivisioni , il pollice sarebbe 
molto più comodo del decimetro , che è troppo (randa, 
e del centimetro ebo ò troppo picciolo. 


T A FOLA dei divisori comuni che risultano dalle Ire saddi ridoni del metro; da quella proposta 
in 43*0 parti, da quella in 3ooo e da quella adottata in loco. 


Divisori del mitro 
comprendonio 43ao punti 

Divisori del metro 
comprendente 3 piedi metrici 
ciascuno di 1000 parti 

Divisori del metro 
in 1000 millimetri 

i 

43 io 

79 

60 

i 

3ooo 

60 

So 

1 

1000 

2 

S160 

80 

54 

8 

iboo 

7 5 

4o 

2 

Soo 

3 

i44o 

90 

48 

3 

1000 

100 

3o 

4 

aóo 

4 

10S0 

108 

40 

4 

7 50 

190 

a j 

5 

200 

5 

864 

120 

36 

5 

600 

195 


8 

19$ 

6 

780 

«44 

3o 

6 

5oo 

«5o 

90 

10 

100 

8 

54o 

l60 

a 7 

8 

3 7 S 

900 

i 5 

80 

5o 

9 

48o 

l8o 

*4 

IO 

3oo 

a5o 

18 

40 

a5 

* 0 

439 

8l6 

90 

18 

s5o 

3oo 

IO 

5o 

90 

18 

36o 

940 

■ 8 

i5 

900 

3 7 5 

8 

100 

SO 

iS 

983 

870 

16 

90 

i5o 

Soo 

6 

195 

S 

16 

870 

288 

i5 

*4 

ia5 

600 

S 

900 

5 

iS 

940 

36o 

18 

93 

190 

7 So 

4 

95o 

4 

so 

816 

439 

10 

So 

100 

1000 

3 

Soo 

2 

»4 

j8o 

48o 

9 

4o 

i 5 

i5oo 

8 

xooo 

1 

*7 

160 

54o 

8 

So 

io 

3ooo 

X 



3o 

>44 

K 

6 





ló divisori 


36 

190 

5 

B 

39 divisori 




4o 

1»8 

1080 

4 







43 

00 

i44o 

3 







54 

80 

8 160 

a 







Cu 

7* 

4390 

1 








44 divisori 









Questa idea dell’ autore era gii stata prodotta nel 
1S01 , ma per altri fini , nella M filologia costituziona- 
le dì M- Lcsparat. Abbiamo gii detto (Libro IX Tomo 
IT, Appendice alla sezione sesta) che un Decreto io da- 


ta del it Febbraio >819 , aveva antorinata la suddivi- 
sione delle misure metriche secondo le divisioni e deno- 
minazioni anticamente in u». 

Abbiamo creduto che zia interesse dell’ arte , riporta- 
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e Mécluin , per la parìe del meridiano terre; 
sire che passa per Parigi , tra Dunkerqnc e 
Iìaroellona , e da quelli di Arago e Rio! , che 
hanno continuato per la parte compresa Fra 
Uareellonn c 1 ' Isola di Tormenterà. Questi scien- 
ziati hanno calcolalo la lunghezza di questo 
quarto di meridiano a 5 ,i3o74o tese. La lun- 
ghezza del melro si trova domine determinala 
a 3 piedi , 1 1 linee , 296 millesimi di linea. 

Si è divisa ciascuna specie di misura secon- 
do il sistema decimale che sempìiGca di più i 
calcoli. 

Si è composta la nomenclatura col più pic- 
colo numero di vocaboli possibile. 

In fine si è pensalo cne conveniva dare ai 
multipli e sub-multipli di ciascuna unità di mi- 
sura dei nomi che esprimessero il loro rappor- 
to con T unità principale. 

1.0 scopo di questa opera non permette di 
render conto dei lavori immensi che sono stati 
eseguili per istabilire questo sistema delle uuove 
misure. 

Per noi basteranno i risultamene. 

Il Memo , misura lineare , è la diecimìlio- 
nesima prie del quarto del meridiano terre- 
stre ; il suo valore paragonalo alla tesa del- 
T Accademia delle scienze è , come abbiamo 
detto , di 3 piedi , 11 linee 296/1000. 

Il metro lineare si divide , nell' uso comune 


re il lesto di questo Decreto, ultimo atto pubblico ema- 
nato dal Governo so questo importante oggetto , Unto 


i 5 

delle costruzioni , solamente in decimetri cen- 
timetri e millimetri. 

11 metro superficiale , 0 quadralo , contiene 
cento decimetri quadrati , dicci mila centime- 
tri e un milione di millime' 

Il melro cubo si compo mille decime- 
tri , cioè di dieci pezzi ciascuno di cento de- 
cimetri , di un milione di centimetri 0 di cen- 
to pezzi ciascuno di dieci mila centimetri e 
di un raigliardo di millimetri , 0 di mille pez- 
zi , ciascuno di un milione di millimetri. 

L' espressioni che indicano queste Ire suddi- 
visioni devono contenere tre decimali per le 
misure lineari , sei decimali per le misure del- 
la suprficie , e nove decimali pi cubi. Così 
il quadralo di 2.™ 222 è 4,937284, e il suo 
culto è 10.970G4 jo48 , come si può facilmen- 
te verificare. 

I misuratori che Fanno uso delle nuove mi- 
sure , si contentano di esprimere due decimali 
nelle misure lineari , ed altrettanti pr le su- 
perficie , e Ire pi cubi ; in guisa che pi ca- 
si di cui si è parlato , essi si limiterebbero ad 
esprimere la misura lineare 

con 2. Il 111 22 

la superficiale con ... 4 93 

e la cubica con. ... io 970 

Per supplire a questa inesattezza si aggiugne 
una unità , quando il decimale che segue quél- 


più che dall' articolo 4 * la auistione promossa dall’au- 
tore sembra essere ancora indecisa. 


Decreto Imperiale riguardante i peli e le miture. 


Dal palazzo dello Tuileries , Q is febbraio >8ia. 


NizSLtora , Imperatore dei Francesi 0 Re d’ Italia , 
protettore della Confederazione del Reno, mediatori: del- 
la Confederazione Svizzera , ecc , eoe. , ero. 

Desiderando facilitare c sollecitare lo stabilimento del- 
la umi matita dei pesi c delle misure net nostro Impero; 

Sul rapporto del nostro ministro dell’interno; 

Udito il nostro Consiglio di stato ; 

Abbiamo Decretato, e Decretiamo quanto segue: 

Articolo I. i\ou sarà fatto alcua cangiamento allo u- 
nilà dei pesi c misure dello Impero , stato determinate 
dalla Legge del 19 frimaio anno Vili ( 10 dicembre 

Il nostro ministro dell’ interno farà costruire, per 
I’ uso dot commercio , stromcnli da pesare c misurare 
ette presentino le frazioni ed i multipli delle dette unità 
più in uso nel commercio 0 adottati al bisogno del po- 
polo. 

Ut. Qn~sti st -omenti porteranno tutte loro diverse fac- 
ce il rapporto delle divisioni c le denominazioni stabilite 


dalle leggi , con quelle anticamente usate. 

IV. Riserviamo di farci render conto fra dieci an- 
ni de’risultamenti otferti dalla esperienza sui perfeziona- 
menti die il sistema dei pesi e dette misure sarebbe su- 
scettibile di ricevere. 

V. Frattanto il sistema legale continuerà ad essere 
il solo insegnato in tutte le scuoto del nostro Impera 
comprese le scuole primarie , ed il solo impiegalo in 
tutte le amministrazioni pubbliche , come pure uoi mer- 
cati piazze c in tutte tc operazioni commerciali ed altre 
fra i nostri sudditi. 

VI. I nostri mioislri sono incaricati , ciascuno in ciò 
che gli concerne , della esecuzione del presento Decre- 
to , che sarà inserito nel Bollettino delle Leggi. 

Firmato NAPOLEONE 
Per I’ Imperatore 

Il ministre segretario di Stato , firmato II conte Dine. 
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Io che si vuol conserrare è 5 ovvero più di 5 . 
la luogo di 4,937284 , si prenderebbe 4 ,g 4 , 
e in luogo di 10,9706490.48 , si metterebbe 
,0 k 97 '- 

Questa maaicp- di operare non e certamen- 
te cosi esalta 0 j 1' altra , perchè colla e- 
spressione 4,94 la stiperGcie è aumentala di 
B716 millimetri quadrali , e colla espressione 
10.971, il cubo si trova aumentato di 334992 
millimetri cubici , ma essa non olire alcun in- 
conveniente grave , poiché le malerie di cui si 
fa uso per la costruzione degli editici comuni , 
non sono lanlo preziose che non si possan per- 
mettere queste compensazioni per semplificare i 
calcoli ; la mia osservazione non ha altro sco- 
po che di far conoscere I' effetto di ques'e ine- 
sattezze che diminuiscono , facendo uso dei pie- 
di con le loro suddivisioni dodicesimali , coma 
si potrà giudicarne calcolando i due cubi se- 
guenti delle stesse dimensioni ì di cui lati sono 
di 7 piedi , 3 pollici , 5 linee , corrisponden- 
ti a 2 metri , 867 millimetri- Il cubo espresso 
in piedi dà 386 p. 6 poi. 11 lin. 5 punti ’t'n” 
e il cubo espresso in melriè i 3 . n > 26 i564o63. 

Se si sottraggono dal primo cubo le quanti- 
tà al di sotto delie linee , resteranno 386 pie- 
di , 6 pollici , 1 1 linee , e se non si prendo- 
no che tre decimali del 2 0 , si avrà 1 3 . a 1 261. 

La quantità sottratta dal risultamento del cal- 


7 

colo in piedi è di 5 punti ~ dei punto , 1 
del punto, che è eguale a 5 punti gi;t 44 


Per valutare queste quantità, fa d'uopo considerare 
che le suddivisioni del piede cubico sono paralle- 
lepipedi di un piede quadralo di base, alti un 
pollice, una linea o un puulo. I parallelepipedi 


di un pollice conlenendo i-44 pollici cubici , 
quelli di una linea che sono alti dodici volle 
meno equivaleranno a 12 pollici ; i parallele- 
pipedi alti un punto essendo dodici volte meno 
alti di quelli delle linee non produrranno che 

un pollice cubico ; cosi i 5 punti — -j- -J— 

■ 2 1 44 - 

eqnivalgono a S pollici g 1 / 1 44. 

Per la espressione in metri, la parte sottrai- 
la ó 564863 millimetri cubici, la cui radica 
cubica è 83 millimetri, equivalenti a 3 pollici, 
1 linea , il di cui cubo c 29 pollici % ; don- 
de risulta , che riducendo il prodotto in metri 
a tre decimali , si toglie' una quantità che è 
tre volle più grande di quella che si toglie dal 
prndotlo in piedi sottraendo le parli al di sotto 
delle linee. 

Se si aumentano di una unità le quantità 
che precedono quelle che si sottraggono , si 
avrà per la espressione in piedi 387 piedi . 8 
pollici, 3 linee, e per quella in metri i 3 ."> 262, 
ciò che aumenta il cubo in piedi di I 25 ii 44 
del pollice , e quello in metri di 435 i 3 y mil- 
limetri cubici , fa cui radice cubica è 79 mil- 
limetri 7/10 corrispondenti a 2 pollici, 9 linee, 
7 punti, il cai cubo dà 21 pollici 1 1/ « ss, au- 
mento che è venticinque volle e un qu.irlo più 
grande di quello del calcolo in piedi pollici e 
linee. 

Ragguaglio metrico delie tese piedi pollici 
linee e punti. 

Il metro essendo stato dcffioilivamente deter- 
minato a 3 piedi, 11 linee 29671000; riducen- 
do questa misura in millesimi di linee, siavran, 
no 448296 millesimi di linea per un metro; 


443296 linee saranno 

metri 

1000,000 

22164.8 

5 oo,ooo 

1 10824 

260,000 

554 i 2 

126,000 

27706 

62,500 

i 3853 

3 i, 25 o 


millimetri 


Queste due ultime quantità sono le più picciolc che possano indicare un rapporto es ilio fra 
le divisioni del piede e quelle del metro ; donde risulta che se 

metri millimetri 


1 3853 linee valgono .... 3 1,290 

■ 3853 ibIIìcì vaieranno . . . 379,000 

■ 3853 piedi 45 oo,ooo 


■ 3853 tese 27,000,000 
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Per le misure lineari. 

metri millimetri 

11 valore di una linea .... 0,002 4/5 
quello di un pollice. 0,027 
quello di un piede . 0,324 i/4 

quello di una tesa . 1,949 

Per le misure superficiali. 

metri millimetri 

Quello della linea quadrata sarà o.oooooS 4/25 
di un pollice quadralo. 0,000733 
di un piede quadralo . Ojiob'àao 
di una tesa quadrata. . 3,798601 

Per le misure cubiche. 


metri 


Il cubo di una linea è 
Il cubo di un pollice 
Un piede cubico . 
t>a tesa cubica . . 


0,00000001 1 
0,000019836 3 / 5 o 

0,034277252 2/5 

7 , 4 o 388 Ó 523 


Non bisogna confondere questi piedi pollici 
linee quadrate c cubiche con quelli che risulta* 
no dalla maniera di calcolare di cui si è po- 
c’ anzi parlalo , che sono pezzi della spessezza 
di un pollice o di una linea. 

Cosi per le superlicie si è trovato che un pol- 
lice quadrato contiene . i44 linee quad. 

un piede quadrato i44 
pollici quadrati , e . ’ . 20736 

una lesa cubica 36 pie- 
di quadrati 5l84 pollici 
quadrali e .... 746496 


Pei eubi si troi a 


che un pollice cubo conliene 1728 lin.cub. 
un piede 1728 pollici cubici e 2gS5g84 
una lesa cubica 216 pie- 
di , 373a48 pollici e 6449/2544 


Ciascun pollice eguale ad nn pezzo di 6 piedi 
alto un pollice. 

E ciascuna linea ad un pezzo di 6 piedi al- 
to una linea. 

S’ indicano questi pezzi coi nomi di piede-tesa 
pollice-tesa e linea-tesa. 

Per il piede quadrato , Ci....cun pollice è c- 
guale ad un rettangolo di nn piede di lunghez- 
za , per un pollice di larghezza. 

E ciascuna linea ad un rettangolo di una li- 
nea di larghezza per un piede di lunghezza. 
Si distinguono queste divisioni coi comi di pol- 
lice-piede e linea-piede. 

Infine, il pollice quadralo si divide in rettan- 
goli di un pollice di lunghezza per una linpa di 
larghezza, chiamala pollice-linea, donde risulta 
che il piede-tesa è dodici volte più grande della 
linea-lesa. E lo stesso delle suddivisioni del pie- 
de quadrato ; il pollice-piede è dodici volte più 
graode del piè-linea; e rapporto al pollice qua- 
drato è dodici volte più grande che il pollice- 
li uea. 


Il valore di una tesa quadra- 
ta in metri essendo . . 

Quello di un rettangolo di un 
piede o di un piè-tesa sarà 
Quello di un pollice-lesa . . 
Quello di uua linea-lesa . . 
Il valore di un piede quadra- 
lo essendo 

Quello di un rettangolo di un 
pollice , ovvero di un pol- 
lice-piede sarà .... 
Quello di uo piede-linea sarà 
11 valore di una lesa cubica 
in metri essendo. 

Quello di un piè-lesa 0 di un 
pezzo di un piede sarà. 
Quello di un pollice-lesa . . 

Quello di una linea-lesa . 

Il valore di un piede cubico 

essendo 

Quello di un pollice-piede sarà 
Quello di un piede-linea . . 


m. 

3,798742 

o,633i24 

0,052760 

0,004397 

o,ro 552 o 3/25 


0,000793 i /3 
0,000735 

7,4o3886523 

1,233912226 
o, 102831757 
o, oo85693i3 

0.034277232 

0,00*856437 

o,ooo238o33 


1 pzzi che risultano dalla maniera di calco- 
lare in piedi pollici e linee , danno per una 
lesa quadrata, ciascun piede eguale ad un [lez- 
zo di 6 piedi , per un piede. 


Questi valori possono servire a ridurre io me- 
tri qualunque misura di lese piedi pollici e li- 
nee , ed a ridurre in lese piedi pollici 0 lince 
qualunque misura metrica. 


Primo esempio per le misure lineari. 


Si vuol sapere quanti metri fanno 24 tese 5 p. 8 poi. 7 lin. ; si troverà 


l’er le 24 tese 
Per i piedi 


\; 94 ! 

0,32 


l 


X z4, che daranno 46,776 

x 5 . . 1,624 

3 
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Per i pollici . 0,037 X 8 . . ......... o,si6 

Per le linee . 0,002% X 7 0,016 

Totale 48^637 


Quindi , 2 ' ise 5 piedi 8 pollici 7 linee , valgono 48 metri e 63 a millimetri. 


Secondo esempio , per ridurre le tese superficiali in metri quadrati. 


Sia una superficie di 1 3 tese 4 piedi 5 pollici 8 linee superficiali da ridurre in metri 
quadrati. 


Si avrà per le tese 
Per i piedi-tese . 
Per i pollici-tese . 
Per le linee-tese . 


3,708742 x i 3 — 4 o ,383646 
o,o33i2Ì x 4 = 2,532496 
0,032760 x 5 = o,2638oo 
0,004097 x 8 = 0,035176 


. Totale 52 , 3 i 5 n 8 

Cioè che queste i 3 tese 4 piedi 5 pollici 8 linee superficiali valgono 52 metri e 21J mil- 
limetri quadrati. 


Terzo esempio. 

Vi è un’altra maniera di esprimere le tese mezze lese piedi e pollici quadrati. Cosi per 
superficiali quando i calcoli sicno stati latti in una superficie espressa da 1 4 tese e mezzo 12 
piedi , dividendo il prodotto per 36 per avere piedi 4 pollici 
il numero delle tese , il di più si esprime in 

me. me. 

Si avra per le teso . 3,798742 X i 4 = 53 ,i 8 2 38 S 

Per la mezza tesa 1,899371 

Per i piedi quadrati o,io 502 oi x 12 =s 1,266241 

Per i pollici piedi 0,008793% x 4 = o,o35i73 

_ . Totale 56 , 383 i 7 3 

Quindi queste i 4 lese c mezzo 12 piedi 4 pollici ridotte in metri, danno 56 metri e 383 
millimetri quadrati. 


Quarto esempio. 

Trattasi di ridurre iu metri una superficie di 1 5 piedi 9 pollici e 8 linee. 


Si avrà per i piedi o,io 552 oi X l 5 = 1,582801 

Per i pollici-piedi 0,008793% X 9 ss 0,079140 

Per le linee-piedi 0,000733 x 8 = o,oo 5864 


Totale ,667805 

Qutnto esempio , per ridurre le tese piedi pollici e linee cubiche in metri cubici 

e parli di metro. 

Sui la quantità 8 tese 4 piedi 8 pollici e 6 linee cubiche, da ridurre in metri e parti di 
metro. r 

Si avrà per le tese 7 , 4 o 3886523 X 8 che danno 59,231092184 

Per 1 piedi tese . 1,233981087 x 4 che danno 4, 9 35 9 24348 
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*9 


0,102831757 x 8 . . . . o,822654o5G 

o,oo 856 o 3 i 3 x 6. . . . o,o!> 1 4 -f 5S78 


Quindi , 8 tese 4 piedi 8 pollici e 6 linee 
cubiche valgono 65 raelri o 4 io 86466 millime- 
tri cubici, siccome i rapporti dei metri e delle 
parli di metro non sono quasi mai esatti, cosi 
per maggior precisione, qualora si possa, alle 
quantità inferiori si sostituiranno delle aliquote 
delle quantità superiori; perciò in questo csem- 


Totale . . . . ' . 65 , o 4 1086466 

pio, invece di moltiplicare il ore di una li- 
nea-tesa per 6 , abbiamo preso la metà del va- 
lore del pollice-lesa. Questo ripiego delle parti 
aliquote è quello che rende il calcolo delle 
frazioni dodicesimali spedito come quello delle 
frazioni decimali. 


Sesto esempio , per i piedi cubici. 

Per ridurre in metri cubici 3 a piedi 5 pollici 9 linee si avrà 

Per i piedi 0,034277252 x 32 = 1,096872256 

Per i pollici-piedi 0,002856437 x 5 = 0,014202 185 

Per le lince-piedi o,ooo 238 o 3 a x 9 = o,oo2i423i5 

clic danno per la riduzione io metri cubici 2 1,113296756 
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TAVOLA per la riduzione delle antiche misure di Tariffi in misure metriche. 


Lince in metri 


Piedi in metri 


Pollici 


S 

4 

5 

e 

7 

8 

9 

10 

11 

Piedi 


7 

8 

9 

■ o 

II 

■ e 
13 

«4 

15 

iG 

•7 

18 

'9 

to 


*3 

*4 

ali 

96 

a 

uìj 


0.002 
O.OOj 
O.OO7 
O.OO9 
0.01 I 

0.014 

0.016 

0.01S 

0.020 

o.osS 

u.oab 


0.027 
o o 54 

0.081 
0. 108 

o.i 35 

0.162 

0.189 

0.217 

o.a44 

0.271 

0.298 


0.325 

0.6U0 

0 - 97 ® 

1.999 

1.6*4 
>•949 
*.*74 
9.599 
9 - 9*4 
3 . *48 

3.573 

3.S9S 

4 9*3 

4 548 

4.873 

5 *97 

5.322 

5 . 84 7 

C.172 

5497 

6.822 
7.146 
7 - 4 ? * 
7 ,- 79 ® 
8.121 

8 446 

« 77 * 
9 .96 

9 4 *o 


3 0 

3 1 
3 * 
33 
S4 

35 

36 

37 

38 

39 

4 0 

4 > 

4 * 

43 

44 

4* 

46 

47 
4 « 

49 

5 0 

51 

59 

53 

54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

6* 

63 

64 

65 

66 

67 

68 

69 

7 ° 

7* 

3 

3 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

8 * 

83 

84 


9 - 74 5 

O.O7O 

0 . 39 J 

O.72O 

1.045 

1.369 

1.694 

9.019 

9-344 

9.669 

9.994 

3 . 3 i 8 

3.643 

3.96,3 

4.993 

4.618 

4-943 

5.967 

5.599 

5.917 

6.«4* 

6.567 

6.892 

7.2l6 

7 . 54 l 

7.866 

8.I9I 

8 . Hl 6 

8.84l 

9. il»6 
9.490 
9.816 
0.140 

20.465 
20.790 
21.1 15 
91.439 
91.764 

99 oSq 
99.414 
99.739 
93.064 
93.388 
93.7 13 
94.088 
94-363 

94. 688 

* 5 .oi 3 
95.338 
98-669 
9 3 987 
96 3 19 
s 6 . 63 7 
96 96* 
*7*87 


Te*e in metri 


85 

86 
87 

85 

89 

90 

9 ' 

99 

9 3 

94 

9 J 

96 

H 

99 

100 

200 

3 oo 

4oo 

$00 

600 

700 

800 

900 

1000 

2000 

3 ooo 

4 ooo 

Sooo 

6000 

7000 

8000 

9000 

10000 

Tese 


9 

I a 

II 

12 

1 3 

1 4 

1 5 

16 


>9 


27.61 1 

27 9X6 

28 261 
28.586 
98.9H 
99. *36 

29 56o 
*9.885 
3o.*io 
3o.535 
3o.S6o 
3i.i85 
Si. 609 
3 1.834 
3a. 1 IÌ9 
3*484 
64.968 

97 43* 
1*9.936 
169.4*0 
194.904 
9*7-388 

*59.87* 
*9 *. 355 
3 * 4.839 
649679 
974 - 5.8 
1*99-358 

16*4.197 

• 949 -oÌó 

**73.876 

*398.713 

*9*3.554 

3*48.394 


3 :$ 

5.847 

7.796 

9 - 74 ® 

11694 

13.643 

15.59* 
17.54» 
19.490 
*i 434 
* 3.388 
* 5.338 
*7.987 
29.2^6 
3 i.i 85 
33 .i 34 
35 .o 83 
37.032 


Tese in metri 


20 

21 

22 
t 3 

*4 

2 5 
26 

a 

*g 

3 0 

3 1 
3 * 

33 

34 

35 

36 

II 

39 

4» 

4* 

4 * 

43 

44 

45 

46 

U 

49 

5 0 
5 . 
5 * 

53 

54 

55 

56 

II 

59 

60 

61 
6* 

63 

64 

65 

66 

*7 

68 

69 

70 

7' 

79 

il 


38.981 

40-9^0 

«s 

Sa 

50.675 
52.6*4 
54.373 
56.522 
58.471 
60.420 
62.360 
64 - 3 18 
66 267 
68ai 6 

70.165 
7*. n4 
74 -o 63 
76.01* 
77.961 
79.910 
81.860 
83.809 
85.758 

*} 7 -V >7 
89.656 
91 . 6 o 5 
93.554 
95 . 5 o 3 
97 - 43 * 
99 - 4 oi 
iui. 35 o 
103.999 
io 5 .t 48 
*07.197 
109 146 
1 1 1 .095 

113 044 
1 14.993 
116.94* 

118 891 

1*0.840 

1*9.789 

194.738 

196 687 
1 * 8.636 
130.585 
1 3*.534 
i 344 S 4 
136.433 
■ 38.389 
■ 4 o. 33 i 
i 4 *.* 8 o 
144.119 


Tele in metri 


73 

76 

77 

7 « 

79 

80 

81 

Sa 

83 

84 

85 

86 

*7 

88 

89 

90 

9 * 

99 

9 ] 

94 

96 

97 

98 

99 
100 
200 
3 oo 
4 00 
5 oo 
600 
700 
800 
900 

>000 
2000 
3 0 oo 
4000 
5 ooo 
6000 
7000 
8000 
9000 
10000 
20000 
3 oooo 
40000 
5 oooo 
60 000 
70000 
80000 
90000 
1 00000 


146.178 

148.127 
100.076 
1 52 . 0*5 
1 53.974 

155.9*3 
157.87. 
«.'9 021 
161.770 
163.719 
■ 65.668 

167.617 

169.566 ; 
17 1 . 5«5 j 
173.464 
175.413 

177 - 36 . 

1 79 -® * 1 
181.260 
l 83 . con 
• 85.158 
’* 7 -'S 7 i 

I89-OJ7 

191006 ! 

192*955 
194 904 
389.807 

584.7,1 

779-615 

974 5 i 8 

1 ltoy -422 

I 36 j. 3*5 
1 55 q 220 

1754..35 
>949.036 
3898 . 073 
5847.109 
779®- *45 
9743.183 
11694.118 
13643.154 
15591.989 
17541-3*, 
19490 363 
38900.7*5 
58471.088 
77961.400 
9745 i 8 i 3 
1 16949.175 
■ 3643*. 538 
i 559**.888 
17541 3. *63 
194903.6*6 
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Osservazione. 


Si è veduto, pagina 16 , eli» 443296 linee 
valgono 1000 metri, e si è concluso che il va- 
lore di una litica in metri è di o,0O22j 582Q 
con nove decimali : secondo questo dato si e 
calcolata la Tavola della pagina 20 ; ma non 
aveudn conservato che tre di questi decimali 
nei risultameli , ogniqualvolta la quarta cifra 


giugneva a sorpassare il numero 5 , abbando- 
nando questo numero, il terzo decimale è stato 
aumentato di una unità. 

E lo stesso della Tavola seguente che noa 
offre che due decimili in ciascuno de' suoi ri- 
sultamenti, benché sieuo stati calcolati a 9 de- 
cimali. 
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TAVOLA dei pesi antichi paragonati ai nuovi. 



Grammi , 


Grani 

e frazioni 
di grammi 

Grani 

, 

0 oj 3 ii 4 

59 

a 

0 106**8 

60 

3 

0 i 5934* 

61 

4 

0 *i*4b6 

6a 

5 

0 *65^70 

63 

6 

0 3 18684 

64 

l 

0 371798 

65 

0 4*4y* 

66 

9 

0 47^0*6 

il 

10 

0 53 1140 

1 1 1 

0 584«54 

69 

il I a 

0 637368 

70 

1-3 

O 690482 

7' 

ì4 

15 

16 

O 7435l|6 

7» 

0 796710 
0 849^*4 

gros. 

I 

>7 

0 902938 

a 

ià 

0 9 >6oj2 

3 

>9 

1 009166 

4 

20 

■ 062.80 

5 

| ai 

1 11 b.194 

6 

a* 

1 i 685 o 8 

l 

»3 

I *2l62a 

»4 

*5 

1 »74736 

i 3a7b5o 

once 

1 

*6 

1 380964 

a 

n 

1 434078 

3 

ao 

1 48719* 
1 54o3o6 

4 

»9 

5 

3o 

1 593490 

6 

3i 

1 646534 

7 

39 

1 699648 

é 

33 

34 

■ 75.76» 
1 005876 

9 

10 

35 

1 808990 

1 1 

36 

1 9 1 » 1 04 

19 

®7 

1 965.18 

i3 

38 

* oi833a 

>4 

S 9 

* 071446 

i5 

4o 

■ i»456o 

16 

4> 

4* 

2 I77674 
2 *30788 

libbre 

43 

a *8190* 

I 

44 

2 337016 

8 

45 

2 5 9 oi 3 o 

3 

46 

a 443244 

4 

47 

» 4 9 6358 

5 

48 

49 

* 54947* 

a 6 o *586 

6 

l 

5o 

a 635700 
* 708814 

1 5x 

9 

b* 

2 761928 

IO 

33 

* SibVf,, 

11 

54 

2 8681 56 

la 

55 

2 991*70 

■ 3 

56 

» 974354 

*4 


9 8»74'jS 

i5 

58 

3 080612 

l6 


Grammi 
e frazioni 
di granimi 


13.17*6 

186840 

*3<juS4 

99.3068 

34^*8* 

399996 

- 44*4 »o 

3 i5ojj«4 
3 538638 
3 61175* 
3 664866 
3 7*7980 
3 771094 
3 S»4*oS 


3 8i4io8 
7 64S4.6 
11 47*6^4 
iS «ofiSii 
1} III 040 

«1 945*48 

9$ 7 Ì'q 456 

3o 393644 


So 

61 

■ >* 
■ Si 
i 83 

*>4 


5 q 3664 
io- 3 i 8 

78011119 
S;4656 
o683io 

S61984 

i55648 
>44 7493i» 
975 3(9976 
So j q366jo 
336 53o3o4 
367 i.StjGfì 
397 717639 
4*8 511996 
458 904960 
489 4986*4 

Chil gram f.dig 


0.97S.997 
1.469.496 
1.957.994 
9.4(7.493 
9.936 991 
3 . 496.490 
3.915 989 
4.4o5.488 
4894.986 
5.384485 
5.S73.987 
6.363 48» 
6.859.981 
7 . 349.479 
7.8J1.97S 


Libbre 


\l 

>9 

90 


*9 

»3 

»4 

*5 

96 

*7 

»8 

*9 

30 

31 
39 

33 

34 

35 

36 

II 

39 

40 
4< 
4» 

43 

44 

45 

46 

il 

49 

50 

51 
5» 

53 

54 

55 

56 

57 

58 
89 

60 

61 
6» 

63 

64 

65 

66 

u 

69 

70 

7 1 

7 ? 

7 3 

74 


Chilogrammi, 
grammi 
e frazioni 
di granimi 


8 . 3 * 1 .477 
8-810.973 
9.300.4-4 
9.789.979 
10.979.471 
10-768,970 
11**58.469 
11.747.96- 

1*.*.<7 466 

1* 7*6 964 

13.216 463 
13.705.961 
14 195.460 
14. GS^.yjo 
15.174 457 
15.773 956 
i6.i53.455 
16-64*. 953 

17 i 39,45* 

176*1.950 
18. 1 1 1.449 

18-600 948 
19.090446 

■9 ^79 945 
*0060.454 

*0.558-95* 
ai.o 48 . 44 r 1 
91.537.939 
99 0*1.418 
**-5io 937 
*3 006.435 
*3 495.934 
*3 985.433 
*4 4 74 y 3 1 
*4 964 43o 
*5453.9*8 
•5-943 4 2 7 

*6 45* 9*0 

*6 9*8.244 
*7-411.9*3 

*7.901.4*8 

*8.390.9*0 

*8.880.419 

99 S6 9 . 9 i, 
fi9.8jQ.4i6 
3 o- 348. 91 5 
3o 838.4*3 
31*3*7.912 
S1.817.41 1 
3* 306.909 
3 *. 796.408 
33. *85.906 
33.77S.405 
34 1164.1)04 

34. 7544H9 

35.943.u01 

35.7j3.4o0 

36.»99.8 9 S 


7 5 

76 

]l 

II 

81 

89 

83 

84 

85 

86 
87 


90 

9> 

9*. 

9 t 

94 

95 

96 

9 8 

99 

100 

101 
IO* 

103 

104 

105 

106 

13 

109 

no 

ni 

11* 

irt 

i>4 

1 r5 
116 

'M 

1 *9 

J*0 

i*i 

1*9 

j*3 

i*4 

i*5 

i*6 

1*7 

i*8 

1*9 

i3o 

t3i 

i3* 


Libbre 


Chilogrammi , 
grammi 
v frazioni 
di grammi 


36 71S.S97 
37*01.895 
37.601.S94 
38. 180.89* 
S 8 . 674.391 

39. 139.890 

39 649.389 
4o.i 38.88 7 
4o. 6*8 385 
41. 1 17.884 
4 1 .607.383 

4*.oyft.8S* 
4*.5b6 3. So 
43 075.879 
43 563.378 
44.054 876 

44.344.37S 

45 033.873 
45.593.379 
46-019.871 
46.5o9.369 

46*991. 868 
47.481. 36^ 

47 970.865 

48 460.364 
48 949 86» 
49.439.361 

49-998.8.19 
5o 4.8 358 

50 907.8^7 

51 .397.356 
5i .856.853 
59.376.354 
5». 565.851 
53 335.35o 
53-844.549 


54 5.3.846 
55-3 13.344 
53 809 843 

56999 . 34 » 

S6.7S1.840 

57971 . 3*9 
57.760. 838 
58»5o.336 
58 789.348 
5y. 9<o. 333 

59.7.8.83» 

60 908. 33i 
60.697.899 
61-187. 3»7 

61 676.896 

6 »- io6-3»5 
6 » 653.894 
63 .i 4 S. 39 » 

63 634 8»i 

64 i»4 3*9 

64-6 i 3.8 i 8 
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Libbre 


<33 
<34 
*35 
1 36 
iJ 7 

■ 33 

■ 3y 

■ 4o 
>4> 
■4* 
143 

■44 

■45 

l46 

$ 

■49 

■ 5o 
>S> 

■ Ss 

■ 53 
.54 

■ 55 

■ 56 

\ll 

■ 59 

■ fio 

161 

161 

■ fi 3 

■ 64 

■ 65 

■ 66 

16 7 

168 

169 

170 

*7* 

* 7 ? 

■ 7 3 

*74 

■ 76 

*77 

■78 

■ 79 

■ 80 
■81 
i8a 

■ 83 

■ 84 
«85 
1S6 

187 

18S 

189 

190 

191 

192 

193 
>94 


Cli Ingranimi , 

grammi 
C trazioni 
di grammi 


65.io3.3i7 

65»>9ii.3it> 

66.o8a.3i4 

66.j7t.H1i 
67.061 . 3 i 1 
67.550.810 
65 o 4 o. 3 og 
68. 5*9.807 
69*019. 3 oó 
69 . 5 o 3 . 8 o 5 
69.99S.30S 
70 487.80* 
70.977.300 
71.466.799 
71.955.897 
7 «. 445 . 796 
72.935. *93 
73 . 4 2 4 - 79 ^ 
73.914 ®9 a 

74403.791 
74.891». «89 
75.38». 798 
75 878.887 
76.S61.785 
76.80 1.*84 
77.340.783 

77 . 83 o.s 8 i 
78. 319. 780 

78. 809. 278 

79 s 9*-777 

7 9 . 7 s8 « 7 é 

80 <77.774 

80. 767. 278 

87 ^ 38^:1 
Hi .746.870 

K2.83S.767 


83ai4 
83.7oi.a63 
84- «3 ' 


sì mJA 

85 . 173.761 
8j.662.ajq 
86 . i5 1 .758 
86 . 6 ii.a 56 
87 . 130 . jlu 


a 7 . 1 jn. 7 jj 

87 . 6 a 4 .a 54 

88. 109.73» 
88.099.851 
89.088.750 
89. 578.348 
90.067.747 
90. 557. *45 

91.056.744 

9 1.536. «4^ 
98.os5.74 1 
92.5i5.a4 0 
93. 004.739 
93.4g4.aS7 
93.9S3.7S6 
94.473. 234 
94.962.7S3 



Chilogrammi , 

Libbre 

grammi 
e Iriiieiii 


di grammi 

■ 9 3 

g5-45a. a3a 

196 

gj. 941. 730 

■97 

96.431. vag 

198 

*y9 

96.920. 727 
97.410 226 

200 

97.899. 7 «S 

aoi 

gS.3.Sytttt3 

202 

98. 878.722 

ao3 

99.36S.8tto 

1 ao4 

99.s37.719 

1 ao5 

100.347 2I 7 

206 

100.8Jb.717 

... 


,ol 

ioj.8i5.? «4 

aog 


102.794 61 1 

' u 10 


103.85i.2lO 

aia 

io3. 773.708 

1 at3 

I04.2b3.207 

ai4 

104 759.700 

| 9l5 

1 OJ.tt4 2 *2o4 

2 iG 

10J.7Ì1 .703 

217 

106. 221. 201 

910 

I06 7 IO.7OO 

mg 

107. 800. Iqg 

220 

2ttl 

IO7. 689. 6g? 
108. 179. 1 gb 

222 

108 663.695 

2tt3 

109.15s.194 

2 -ì 4 

t09.647.6ga 

22 J 

1 10. *37. 190 

[ 2tt6 

1 10. 620.689 

827 

III. 116. 188 

220 

ni.6o5.686 

*»9 

112 og5. i85 
U2.5S4684 

ii3o 

a3i 

1 13.074. 182 

»3tt 

i:3.563,6So 

<37 

1 l4.053.I7 Q 
1 i4-j4 2 .678 

<34 

<33 

1 i5.o3a. 177 

a36 

n5.5ai .675 

«37 

1 1 6. 01 1. 174 

<33 

1 1 6. joo.Gjtt 

8.39 

1 16.990 171 

s4o 

1 x 7*479-t*7 a 

84 1 

1 1 7.969. it>8 

; ®4 2 

ns.45s.667 

<43 

1 18. g jS. 166 

<44 

■19.437. «64 

245 

246 

1 '9.927. *63 
120.416 661 

<47 

120.906. 160 

*4» 

mi .3g5.65g 

«19 

i<i. 8S5 .i 5 7 

9 JO 

122.374-656 

ttJl 

i22 864**55 

«Si 

1 23.353. 653 

a53 

1 *3.843 i5a 

9 54 

r»4-1*1 2 *^^° 

«ss 

124.8221 ig 

<36 

ia5.3ti.648 


Libbre 


a 58 
a 5 g 
»6o 
a6t 
aGa 
a63 
964 
a65 
966 

a 69 
*7° 
*7 1 
979 

* 7 i 

* 7 4 

*7* 

<76 

7,1 

K 

28 1 

282 

283 

a84 
2 85 
286 

■®z 

208 

289 

290 

291 
291» 
293 
«94 

«j6 

«97 

«98 

<99 

3oo 

Joi 

3 o« 

So 3 

3 o 4 

3 oj 

3»6 

50 7 

508 

309 

3 10 
Su 
3 i« 
Si 3 
3i4 
SiS 
3 16 


Ch loTrammi , 
grammi 
e frazioni 
di grammi 


ia5.Soi.i4G 

126-290.645 

126.780.144 

12 7.269. 642 
1a7.759.141 

ia8.it4H.6Jg 
is8.738.i38 
129. 227. 637 
129.717. i35 
i3o.2ob.634 
1 3o.6q6. 1 33 
i3i.iH5.632 
131.675. »3o 
i3tt. 164.628 

i3a. 654.127 
1 3 3 - »43. G26 

i33.633.ia4 
i34 iaa.6a3 

i34*Gia.itti 
i35- 101.620 
135.J91 . 1 19 
136.080.617 
136.570.116 
1S7.059.6ij 
137.549. 1 13 
1 38.038. 612 
1 38.5*8 1 11 

i3g. 017. 609 
i3g.5o6 108 
1 39.996.606 
i4o.486.io5 
140.975.604 
i4i.465. ìoa 
141 . 954.601 
i4»444- 10 ° 

i4a.933. 5gS 
i43 4*3.097 
i 43. 912. 596 
1 44-402- ogi 

, 44 891.59.Ì 
i45.38i.oyi 
145.870 58o 
i46.36o.oSg 
146 849.587 
147-K9.086 
i47.8i8.584 
148.3 ig 08 5 
i48.807.S8i 

*49- «97. 080 
149.786.579 
150.2^6.078 
ljo.705.576 
i5i.255.075 

*5 «.744*574 

iSa.ttSH.oya 
15a.77S.57a 
1 53.2 1 3.069 
153.702 567 

i54. 192-067 
i54.C8i.565 

155.171. 064 

i5j.6bo.56a 


Libbre 


3»9 

320 

3«i 

3aa 

3a3 

Sai 

3a!» 

3 a 6 

3*7 

3 a 8 

330 

33 1 
33 < 
S 3 S 

334 

335 

336 

33 7 
33» 
33j 

340 

341 
34» 
3^3 
344 
343 
346 

115 

% 
J ,)0 
SS 1 
3 ,ia 
333 
3 j ’4 
333 
336 
SSt 

338 

33 9 
3 fio 
36 1 
36» 

363 

364 
363 
366 

867 

368 

569 

570 

*T‘ 

3 7 « 

3 7 3 

> 7 -i 

3 7 5 

3 7 6 

m 

3 79 

33 o 


Chilogrammi) 
grammi 
e Iran Olii 
di grammi 


i56.t5o.o6t 
1j6.639.600 
IJ7 tsg.oSS 
157.618 557 
i58. 108. o56 
i58. 507.554 

l5g. o87.o 53 
i5g.5TO.jj» 
i6o.ob6.o5o 
i6o.555.54g 
161 .045.047 

i6«.534 546 
169.3a4.045 
i6a.5i3.543 

163 oo3.o4s 
i63.4ga.54o 
163.g82.0J9 
164.471.538 

164 961.036 
165.4jo.534 

165- g4°-o34 
i66.4ttg.533 

166 - 910-031 
167408.539 
iG7Sg8.oa8 
1G8. 387.027 
168-877 o»5 
169.360.jaS 
i6g.856.oa3 
170.345.521 
170-835 020 
171.324.518 
17 1 814*017 
179.30.3.510 
179 793 ot4 
i73a8a. 5i3 
«73.77s.ort 
174*961.510 
174.75 1.009 
17 j. 240.509 
17j.7S0.006 
176. 819 5 oj 
! j6.70g.oo3 
i 7 jr.i 98 .joa 
*7» '77-499 
17 

179.666. 998 
179.1S6.496 
179.645.995 
iSo.i35.4g4 
i8o.6*4*99 2 
181 . 1 14.491 
1S1 .6o3.ggo 
182.093. 48S 
182 589.987 
183.072 485 
1 83. 56 1.984 
184.OJ 1.483 
184 540.981 

i85.o3o.48o 
i8J. 519.978 
186.009.477 
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Libbre 


381 

381 

383 

384 

385 

386 

,1 l 

389 

390 

391 
391 

393 

394 

395 

396 

S' 


£ 

4 oi 

4oa 

4 o 3 

4°4 

4«5 

406 

407 

408 

409 

410 
4 * * 
4 i* 
4 i 3 


Okilograuuni } 
grammi 
e frazioni 
di grammi 


186.498 976 
■ 87 - 477 - 97 ^ 


3: 


9 » 7 - 5 7 ‘ 
456.970 
188.946469 
189.43i.967 
189.905.469 
1go.414.96!! 
190 .g 04 . 4 CT 
igi.3q3.g6» 


igi. 8 o 3 . 46 o 


19» 

I 93 . 35 i.g 56 


194.330.9 

35 

194*820.4 

2» 

195.309.9 

5 i 

■ 25 J 99450 

196.388.94^ 

196.778.4i7 

197.167 g 

4 J 

197757.4 

u 

19S.146.9 

1 

! 98 . 7 *tó..: 

1 

iqq.aaS.n 

•0 

igg- 7'5 4 

18 

900 ao4 9 

36 

100 6 q 4-4 

16 

20I.18I.9 

"4 


Libbre 


4 i 4 

4! 5 

4i6 

a 

419 

4 »o 

4*1 

4*» 

4»3 


4»6 

4«7 

4»8 

4»9 

410 

43i 

43 » 

433 

434 

435 

436 

437 

438 

439 

44 0 
44 > 
41 * 

443 

444 

445 

446 


Chilogrammi , 
gramoli 
e frazioni 
di grammi 


ao«. 65 ». 43 o 
go3.l4 l.qiQ 
103.63 


90: 

.iao.qaG 

90* 

.610.Ì »5 

aoli 

^99.993 


lQtL53g-4»i 

106 . 078.910 


.oS-M 

»» 7 -o ? 7 -l 


maj. 547417 
flOQ .036.Q I 5 
aoS.5a 6.4i4 


a 09 


.oi 5 


m 


aog.EolT 

fl °9 994-910 


no.484.40'5 


■'? - 9 ^:90 7 

ai i. 4 oj- 4 o 6 


ai 1 




aia 4* 2 4oa 

ata93i9oi 

ai3-4«» 


ai3. 
a »4 ^ 


t0 »99 

OO. 3i 


814889.89 ^ 
?l - 

9io.060.891 
a 16. 3 58. 399 
ai6 .84? -An o 



6.387 


Libbre 


% 

44 q 

45 0 

451 
45 > 
453 

fi 

456 

§1 

459 

46 0 

46 1 
46 a 

463 

464 

465 

466 

a 

S 

i 7 ' 

47* 

473 

4 H 

475 

4 7 6 

a 

?79 


Chilogrammi j 
grammi 
0 frmziooi 
di grammi 


suS 8 o 5.885 
119.195 . 334 

uSSi 


H-8Sg 

J7J5o 


110 

11 


0.174330 
0.703.879 
.153.878 


«11.741.877 
«11.i81.S7S 
«11.711.874 
««3. in. 871 
«18.700.87i 
«l 4 .igo. 56 q 


«14.6 7 9.868 
ii5.ioq.366 
«ij 658-866 
«i6.i48.364 
»i6 637.863 


117. 11 7.36» 
117.fi 16.860 
S18.106.359 
1 a8. 5 n*L8JÌ7 
929.080 , 356 
iig. 574-855 
•Jo 


fi 


a3o-553 85i 
»3i-o43.3Si 
»3i.53».8. 
»3ioi» 


»3».5ii 846 


133.001 .345 
i33.4 oo.844 


i33.g8o.34i 

«84.469.84i 


Libbra 


480 

48 1 

4Si 

483 

484 

485 
4 S 6 


4*9 

490 

491 

491 

493 

494 

493 

496 

497 

498 

$99 

5 oo 

1000 

aooo 

3 ooo 

4 ooo 

5 ooo 

100000 

aooooo 

looooo 

4 '»O 0 OO 

5 ixmk>o 


Chilogrammi , 
grammi 
e frazioni 
di grammi 


a 34 > 959 . 34 » 
gE gjjHBS 


235.9:18. 337 

a36.427.gjj : 
«36 91 2.334 
al7.4oé .833 
237*896.331 
a38.385.83o 
>38. 875.339 
» 'li -li 1-^7 

g3g.854.3i6 
»4o.343. Sii 
i4i.S43.3i3 
»4i.3»».8l» 
»4i .8i».3»o 
l(i.3oi.Sig 
li». 701. 3 



g -<4 7^9 *ir 
489.498. fii-l 
978 997-»48 

■ 468.49h.871 
19J7.994. 496 
»447 4 g .» . i«° 
48949. S n i.4oo 
97899.724 8» 
46849 .58;. imi 


92799. 44;) 600 

i 44?49 •'•»• oou 


AVVISO 


la questa Tavola , partendo dalla riduzione 
delle libbre in Chilogrammi , in eui i calcoli 
sono stati stabiliti sopra 9 decimali, si è seguito 
lo stesso metoJo delle Tavole precedenti relati- 
vamente alle cifre decimali che si trascurano. 


Lo stesso dicasi della Tavola seguente , aie 
il valore del decigrammo essendo in grani di 
1,8827 r 5 non vi si sono scritti che tre deci- 
maii. 


4 
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TAVOLA dei nuoci 

pesi paragonali agli antichi. 


Deci- 

Libbre , 

once, grossi, 


Libbre 

, once, grossi, 


Libbre , 

once , grossi , 



grani 

Grammi 


grani 

Grammi 


grani 

grammi 










e frazioni di grano. | 


e frazioni di grano | 

■ 

e frazioni di grano. (1 

i 

o 

o o i.8S3 

36 

0 

1 1 29.777 
1 1 48 Co 5 

83 

0 

2 5 5o-653 

2 

o 

o o 3.763 

3 7 

0 

84 

0 

2 5 6g.4Sf 

3 

o 

0 0 5.(>48 

38 

0 

I I 6*7.432 
I 2 i 4.259 

85 

0 

2 G i6.3o8 

4 

0 

0 0 7 .53 1 

3 9 

0 

86 

0 

2 6 35.! 35 

5 

o 

0 0 9.414 


0 

1 2 33.086 


0 

2 6 53.g6a 

6 

o 

0 0 11.296 

4i 

0 

1 2 5i.gi3 

88 

89 

9° 

0 

a 7 0.789 

7 

» 

0 

0 

0 0 13.179 
0 a i5.o6a 

42 

43 

0 

0 

1 2 70.740 
1 3 17.567 
1 3 36.3g5 

0 

0 

2 7 19.616 

2 7 38-444 

9 

o 

0 0 16.944 

44 

0 

9' 

0 

2 7 5 j., 9 , 

D O 4.098 

IO 

o 

0 0 1S.S27 

45 

0 

1 3 55.222 

9 2 

0 

j Grammi 



46 

0 

1 4 a.oig 

9 3 

0 

3 0 22.928 



47 

0 

1 4 20.876 

94 

0 

3 0 4i-75a 

I 

s 2 

0 

0 

0 0 18.82*7 

0 0 37.654 

48 

49 

0 

0 

I 4 3q.7o3 
1 4 58.53o 

9 r 

9 6 

0 

0 

3 0 60.S70 
3 i 7.406 

3 

o 

0 0 56.481 

5o 

0 

1 5 5.358 

97 

0 

3 1 26,234 

4 

o 

0 1 3.3on 

5i 

0 

1 5 24., 85 

98 

0 

3 1 45.061 

5 

0 

0 I 22.1 36 

5a 

0 

1 5 43.012 

99 

0 

3 1 63.888 

6 

0 

0 1 40.9G3 

53 

0 

1 5 61 .83g 
1 6 8.666 

100 

0 

3 2 10.715 

7 

0 

0 1 59.790 
0 2 6.017 

0 2 25.444 

54 

0 

200* 

0 

6 4 *i-43o 

8 

0 

55 

0 

1 6 27.493 

1 6 4». 320 

3oo 

0 

9 6 3a.45 | 

9 

o 

56 

0 

4oo 

0 

i3 0 4a.86o 

IO 

0 

0 2 44.272 

5 7 

0 

1 6 65.48 

5oo 

1 

0 2 53.575 

1 I 

o 

0 2 63.099 

58 

0 

1 7 11.975 

1000 

2 

0 5 35.i5o 

J3 

i3 

0 

o 

0 3 9.926 
0 3 28.753 

59 

60 

0 

0 

1 7 3 o. 8 o 2 
1 7 49 629 

Chilogr. 


1 

i4 

o 

0 3 47.580 

61 

0 

1 7 C8.456 

1 

2 

0 5 35.i So 

li i5 

0 

0 3 66.407 

62 

0 

2 0 i5.a83 

2 

4 

1 2 70.300 

2 0 o3.45o 

t 16 

0 

0 4 13.284. 

63 

0 

2 0 34. 1 10 

3 

6 

1 17 

0 

» 4 32.062 

64 

0 

2 0 52.g38 

4 

8 

a 5 68.600 


0 

0 4 5o.8So 

65 

0 

2 0 71.765 
2 1 18.592 

5 

10 

3 3 3 1.750 

i '9 

o 

0 4 69.716 

66 

0 

6 

12 

4 0 66.900 1 

SO 

0 

0 5 16.543 

67 

0 

2 I 37.4*0 

7 

4 

4 6 3o.o5o 

21 

o 

0 5 35.370 

68 

0 

2 1 56.246 

8 

16 

5 3 65.2oo 

E 22 

o 

0 5 54.197 

69 

0 

a a 3.073 

9 

18 

6 1 28.35o 

§ 23 

0 

06 1 .024 

7° 

0 

2 2 21.901 

IO 

20 

6 6 63.5oo 

*4 

o 

0 6 19.832 
0 6 38.679 

71 

0 

2 2 40.728 
2 a 5g.555 
2 3 6.38a 

5o 

102 

2 2 aq.5oo 

25 

0 

7* 

0 

100 

204 

4 4 59.000 

2(3 

0 

0 6 57.50(1 
0 7 4.333 

7 3 

0 

5oo 

1021 

7 0 7.OOO 

f 2 7 

0 

74 

0 

2 3 25.2oq 

1000 

20 Ì2 

4 0 1 4 000 

aS 

0 

0 7 23.160 


0 

2 3 4i-°36 

2000 

4oS5 

12 0 28-000 

2 9 

Ji) 

0 

0 7 41.9S7 

76 

0 

2 3 62.863 

3ooo 

6128 

IO 0 42 * 0 °O 1 

o 

0 7 Co.8i5 

]l 

0 

2 4 9-690 

4ooo 

8171 

8 0 56-ooo I 

3i 

0 

10 7.642 

0 

2 4 »8.5i8 

5ooo 

1024 

6 0 70. 000 |J 

t 32 

0 

1 0 26 469 

79 

0 

2 4 47-344 
2 4 66.172 

10000 

20428 

12 1 68.000 

33 

o 

1 0 43.296 

So 

0 

5 0000 

I02l43 

■3 1 52 .ooo || 

34 

o 

1 0 64-123 

81 

0 

2 3 12 -999 

100000 

204.287 

10 3 32.000 || 

35 

0 

1 1 io.i)5o 

$2 

0 

2 5 3l.$20 
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Dopo lo stabilimento del nuovo sistema dei vrà oggi mai attignere per avere nozioni esatte 
pesi e delle misure in Francia , l’ ingrandimen- sulla maggior parte degli antichi sistemi metri- 
to successivo del suo territorio per le conqtii- ci , I’ uso dei quali è di nuovo ristabilito nal- 
stc , rese necessari in quasi tutti i paesi che la la maggior parte di queste contrade, 
circondano gli stessi lavori che richiese presso li barone di Prony è stato il primo ad ae- 
di noi la determinazione dei rapporti fra que- corgcrsi della utilità che potrebbe derivarne al 
sto sistema c quelli precedentemeute in uso. Ta- pubblico quando fosse al caso di ricorrere a quo- 
ti lavori eseguiti sopra ciascun punto per orili- sic sorgenti autentiche , e dopo essersi occupa- 
ne c sotto la sorveglianza immediata del go- to lungo tem|>o a radunare luti’ i materiali re- 
verno hanno fatto conoscere alcune serie di mi- lativi a questo oggetto , ha fatto inserire , jicl- 
stirc che non erano comprese nelle metrologie 1' Almanacco deli' Ufficio delle longitudini, una 
pubblicate anteriormente , e, ciò che interessa sene compiutissima di valori delle misure linea- 
assai più la scienza, hanno dato luogoamol- ri straniere in misure francesi. Coni iati della 
te rettificazioni fra le altre che si conoscevano importanza particolare di questi documenti per 
già , ma in una maniera più 0 meno certa, tutto ciò die ha rapporto coll'architettura, ab- 
1 risultamene di questi diversi lavori tanto in biamo pensato che sarebbe utile di jiorli in 
Alcmagna che in Italia , sono stali raccolti e seguilo alle Tavole precedenti. Noi li pubblichia- 
pubblicati a diverse epoche ; ma sin qui le o- ino sotto gli stessi suoi benevoli auspici, c sia- 
pere di questa specie uon hanno quasi oltrepas- mo debitori di questo singoiar pregio ad un 
sali i limiti loro assegnati dall'uso ristretto a contrassegno della profonda stima colla quale 
cui servono. Nulladimeno in tale raccolta si do- quel dotto ha sempre contraddistinto I" Autore 
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Valori delle misure lineari straniere espresse in misure Francesi e raccolte dal Barone di Paonr. 


PARTE PRIMA- 


Misure dei diversi paesi , eccettuata l’Italia. 


Millimetri 

Amsterdam , piede .... * 83 ,o 56 

Anversa , piede * 85,588 

Berlino , piede del Reno loca- 
lizzato in tutta la Prussia dal 

16 maggio *816 in poi. . 3 i 3,854 

Berna piede ajS , «58 

Brunswick , piede .... * 85 , 36 * 

Brema, piede «89,197 

(del con- 

Cagliari j palmo, misura <tado *48,367 

(dellacitlà * 02 , 57.3 
Calemberg , piede .... *93,008 
Carlsruhe , piede nuovo . . 3 oo,ooo 
Cassai , piede di fabbrica . • *84.911 

Cotogna sul Reco (Prussia) . 3 1 3,854 

( pick grande . 669,079 


I pica grande . 009,079 
picciolo pick o 
Draastambulin 647,874 


Copenaghen , piede . 


Cracovia , piede 

Darmstadt , piede da fabbrica 
dal 1.* luglio 1S18 . . • 

Dresda , piede 

Durlacb , piede ..... 

j piede di Madrid, secon- 
1 do Loliman . . . 

; varo di Castiglia secon- 
**■*"• \ do Ciscar . . . . 
/ varo d 1 A vana = 3 pic- 
{ di di Madrid . . . 

Gotha , piede ...... 

Amburgo , piede 

Annover , piede 

Lisbon» { f abbr ; ca ; 

Londra , piede i;S del Yard . 


Millimetri 
356 , 4 «i 

Lubecca , piede .... 

MiDime tri 
. *91,00* 

3 00,000 

Middelbourg , piede. . . 
Monaco , piede .... 

. 3 00,02 5 

. 291,859 

«S 3 ,« 6 o 

Neufchatcl, piede . • . 

. 3 oo,oa 5 

*91,00* 

Norimberga , piede . . . 

. 3 o 3,793 

Oldenburgo , piede . . . 

• 296,416 


« 8«,635 

S 35 )9 o 6 

847,965 

«87,618 

«80,490 

* 9 '> 99 5 

«18,590 

33 S.Coo 

3 o 4 , 3 S 3 


S : SS 

Rostock , piede ..... 991,00* 
Stocolma , piede, .... 296, S 38 
Stuttgarda , piede .... *86,490 
Varsavia, piede ..... 207,769 

Weimar, piede *81,97* 

Vienna, piede ..... 3i6,io3 

Wisbaden , piede 287,844 

Zaote e Cefaloaia , piede . . 347,398 
Zurigo , piede 301,879 


PARTE SECONDA 


Misure lineari italiane , paragonate al metro , all* epoca deir introduzione in Italia 
del sistema metrico francese . 


S. Agata Felina 

Albana 

Ancona. ....... 

S. Andrea 

Anduins 

Apiro 

S- Arcangelo 

Argenta 

Ariano. 

Arona 

Ascoli • 

Asolo 

Ariano ( La pertica d’Aviano 
è di piedi 6 1/2 ) . • . • 

Azzano 

Badia di Rovigo 

Bagnacavallo 

Barelli 

Bussano 

Beiforte 

Belluno 

Bergamo . 

Bologna 

Bormio ........ 

Brescia ........ 

Bicsfcllo • 


del sistema metrico francese . 

Nola. Tutte le seguenti misure non indicate col nome palmi , 0 braccia , sono piedi 

Millimetri! Millimetri! 

. . . 543,q8i ' Brisiirhella . ...... 5o8.i75 Gridale 


Millimetri 

543,981 

347 . 4^0 

409,571 

4«o, »6« 

340,490 

595,739 

54 », 948 
535 , o 3 o 
4o3,854 
435,i85 
554,78» 
4o8, io 5 


430,709 

357,394 
5 *>, *7* 
347,400 

437.7*7 

380,098 

484,977 

470 . 99 ' 

5 ^, 6 ;o 


BrisigheUa . » 

Brugnera 

Cadore . 

Cagli 

Camerino 

Campomolino 

Cani. ...... , • 

Canobbio ....... 

Capo d’ Istria ( La pertica di 
Capo d* Istria è piedi 6 5 / 6 ). 
Carpano 

Carpì ........ 

Carrara 

Caslel-Bologncse 

Coslel-Fidardo 

Caslcloovo 

Cas-telnovo di Garfagnana . . 
Castiglione delle Stiviere . . 

Ceneda 

Cento 

Cervia 

Cesena 

Chiavena , 

Chioni 

Chi uzza . . 

Cingoli 


Millimetri Millimetri 

508,175 Gridale 340,490 

347 . 4 00 Civita nova ...... 4^4 , 008 

347.400 Codigoro . 4o3,854 

335, io3 Cornaceli io. 4°3,854 

335 , 1 0 3 Como ........ 45 1 ,a 1 9 

347^00 Conegliano 347,4oo 

347.400 Confienza 474,976 

3 J 3,994 Corinaldo 509,676 

Cornino. . 340,490 

347 > 4 oo Correggio 5 3 0,898 

340.490 CotigooU 4? 5, i*3 

524,701 Crema 409,786 

* 93,337 Cremona 483,539 

48o, 63 2 Cristoglia * 347.400 

390,954 S. Daniele. ..■.*• 340,490 

340.490 Dignano 347 > 4 oo 

5*3, o48 S. Elpidio 484,038 

470,991 Erio 347 , 4 ©o 

4o8,io5 Fabriano 335, io3 

396 , 45 * Faenza 479, 77* 

64o,335 Fano 480 , 01 5 

538,473 Feltro 367,o53 

5 * 7,197 Fenigli 335, io3 

347,4oo Fermo ; 4*4*464 

34 7 . 4 ° 0 Ferrara 403,854 

390,954 Firenze (braccio) 583 , 028 
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Forlì 

Millimetri 
. 488,206 

Kossombrone 

. 3*5,795 
• 460,767 
. 5 1 6,438 

Frale 

Fusignano 

Gajarine ...... 

. 347,400 

Gcmona 

. 340,490 

j Genera (palmo; .... 

• » 49 i °95 

S. Gmesio 

. 558 . 5 o 6 

S. Giorgio. . . . a , 

• 460,767 

1 Gradar. 

. 364,090 

1 Gradisca 

3 i 6 )ioa 

Gradisca (altro piede di) . 

. 340.490 

| Grimolda 

. 347,400 

Gualtieri ...... 

. 540,736 

1 Guastalla 


■ Gubbio 

. 335 , 1 o 3 

Imola . 

> 439.661 

Intzg 

. 435 ,l 85 

Isola 

. 347.4OO 

Isola morosina. »... 

• S 4 o ,490 

Jesi 

. 400,262 

Lalìsana 

. 353,760 

Lemlinara 

- 384 , * 3 ° 

Leo (S.) 

. 558 , 5 o 6 

Leonardo (S.) 

. 347,400 

Lodi 

. 455 , 33 » 

Lorenzo in Campo (S>). * 

. 400,262 

Loreto . . . . . . • 

. 521,878 

Lugo 

a 4 * 0,052 
. 558 , 5 o 6 

Macerata 

Maiolica ...... 

. 335 ,io 3 

Mantova 

. 466.860 

Mossa di Corrara . . • 

• 49 -'>, 78 o 
. 438 , 6*8 

Massa Lombarda. . . . 

Miduna 

. 347.400 

Mei . 

. 35*, 555 


Metdola 536,o63 

Mestre. ....... 4 <>S,io 5 

Milano 435 ,i 85 

Mirandola 53 1,931 

Modena 593)048 

Ma oda v io 460,767 

; Moodolfo ....... 558, JOO 

Monlalboddo 460,767 

1 Montalto 577,113 

Mori lek-ilo 307,178 

Montccassiano 6a3,6o5 

Montecouaro 49M47 

Montcfano 878,337 

Montrgiorgio 6 10, 633 

, Mootelupone 581,979 

1 Montemaggiore 460,707 

Montemiloue 573,399 

| Moatenuvo 670,099 

Monterulo 446 , 8 o 5 

Montcsanko ...... 539,889 


Monteseceo 

Montcvecchio 

Morbcgno 

Morrovsllc 

Mortara . 

Molta . 

Muggia 

Napoli (palmo) 

Novara 

Offida 

Ornano 

Osi ino 

Ossola*. . 

Padova 

Palestre. 

Parma 

Pavia ........ 

Pergola 

Pesaro 

Pelrìolo. 

Pi.Rfie 

Pingaenle 

Polccnigo • 

Ponte 

Porcia • 

Pordenone 

Portobuffole ...... 

Portogruaro. ( La Pertica di 
Portogruaro = 5 1 1/1 a piedi) 

Portole 

Praia 

Ravenna 

Recanali ....... 

Reggio 

Rimini 

Riolo 

Riparatisene 

RoBbio 

Roccacontrada 

I piede moderno . . . 

palmo architettonico» 
i/4 del piede moder- 
no. ..... 
piede antico secondo 
P autore .... 
secondo Prony (redi la 
dì lui opera sulle 


Millimetri 

397.904 
558 , bo 6 
446,808 
5 oa ,655 
471,954 
4o8, 1 o 5 

547 . 4 00 
* 6 s,oi 5 

470.947 
484.038 
658 , S06 

3 79 > 7 8 4 
33o,S*o 
357,894 
5 . 3,684 
544,670 
47' -954 
446 , 8 o 5 
348 ,i 35 
6io,633 
460,767 
347 4<>o 

3 45.948 
446,00. 

347.400 
347,400 
4 oS,to 5 

340,490 

347.400 

347.400 
684,608 

5 oi, 07 > 

530,898 

54 0 .948 
483.730 
335 . 4 o 3 
477,998 
335,103 
*97,896 


223,428 

897,750 


\ 204 j art. 873 ). . 

* 94 , *46 

Rovjgno 

347,400 

Rovigo ........ 

Russi . 

3 S 4 ,* 3 o 

679,443 

Sacile 

343,943 

Salò 

470,991 

Sanie verino 

bis, 921 

Sentanoteli* 

409,571 


Sarnano . . 

Sassoferralo . 
Scandiano . 

Serra de* conli 
Serra S. Quirico 
Sinigaglia . * 
Sondrio. • . 
Spilìmbergo . 
Stafolo . . . 
Tirano , • • 
Tolentino . • 
Tol vezzo » . 
Tomba . . , 
Treviglio . . 
Treja . . . 

Treviso. . . 


Torino (piede librando = 1/6 

del trabucco) 

Udine ........ 

llrbania 

Urbino ........ 

Valcamooica ...... 

Valle • . 

Va [rosone 

Varallo 

Venezia. HI passo di Venctia 
è 5 piedi , la piccola perti- 
ca é 4 piedi ‘/a). • * . 

Verona 

Vicenza 

Vidutis . • 

Vigevano . 


Vincenti fS.) 

S. Vito (Mctauro) .... 
8. Vito (ragliamento) . . . 
Vogogna (») 


Piede chinese comuni- 
cato air Accademia 
delle scienze, misu- 
rato da Prony. (Que- 
sto piede è diviso in 
to parti.) . . . 

Cubito antico conserva- 
to nella raccolta del 
Museo del Louvre, 
misurato da Prony. 
(Questo cubito è di- 
viso in 28 parti) . 

Grande cubito antico 
secondo le ricerche 
dell' autore . . . 

Cubito attico, secondo 
lo stesso .... 


615,766 

540,490 

Ji 6 , 4 S 7 

400,571 

476,3*8 

347^00 

347,400 

435,185 


347 , 4 »o 

34 *, 9-5 

357,394 
340,490 
46*, 384 
34 -, 4 oo 
335 ,io 3 
34 o, 4 go 
*97,468 


(1) La prima parte della lamia preceder, tc è «(ralla dalla collezioni, delle lamie metriche , pubblicate a Lipsia, nel iSai da 
Federico Lehman , professore ili Malemaliche all" Accademia Reale e Militare di Dresda. Questa collezione gode meritamente di 
una stima generale. 

La seconda pirte , i lolla da opere sceltissime pubblicate a Torino a Milano ed a Ruma dal 1S00 , fino al i8it , contenenti 
i ri sultani enti di operazioni estremamente accurate c precise, fatte da vari scienziati por determinare i rapporti fra le moltiplici mi- 
sure d' Italia ed il metro francese- 
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CAPO PRIMO 


BEI CUBITI ED ALTRL' MISURE ANTICHE CHE HANNO RAPPORTO AGLI OBELISCHI RD ALTRE OPERE 
DI ARTE MENZIONATE IN ANTICHI AUTORI. 


Abbiamo espresso nel Libro I.° (Sezione I. 
Capo IV ), le dimensioni in misure moderne 
di tutti gli obelischi di cui abbiamo avuto no- 
tizia. In quanto a quelli citati da Erodoto Dio- 
doro di Sicilia e Plinio . le grandezze dei qua- 
li sono espresse in cubiti , siccome alcuni non 
ci sono pervenuti interi è difficile di determina- 
re le giuste loro dimensioni in misure conosciu- 
te ; giacché i dotti ed i commentatori non so- 
no di accordo nè sulla grandezza , nè sulla 
specie dei cubili di cui si tratta. Molti fra essi 
si sono dati ad un lavoro penoso per ricercare 
tutto ciò che gli antichi autori hanno detto su 
questo oggetto , ma il risultamento non olire 
nulla di certo. 

I melrologi moderni hanno profittato delle fa- 
tiche di questi dotti per immaginare sistemi fon- 
dati piuttosto sulle congetture che sui fatti; per- 
chè non bisogna credere che le misure, di cui 
gli antichi si servivano per valutare le gran- 
dezze , abbiano avuto in ciascun paese la uni- 
formità e la regolarità che in esse supponiamo, 
quando cerchiamo di valutarle ; quelli che no 
facevano uso , se le trasmettevano con maggio- 
re o minor precisione ; esse non cominciarono 
ad essere fissale in una maniera uniforme, che 
quando se ne fece uso per la geometria , di 
cui si attribuisce la invenzione agli Egiziani , 
perchè il fenomeno della escrescenza del Nilo, 
clic inonda in ciascun’ annata il loro paese , 
sembra di averli messi nel caso di farne uso 
piò presto che gli altri popoli. Queste imiun- 


dazioni , che confondevano sovente i limili dei 
terreni appartenenti a ciascuno , hanno potuto 
far nascere la idea di esprimerne la figura le 
dimensioni e la superficie. Di più , il bisogno 
di conoscere i diversi gradi della escrescenza 
del Nilo loro fece adottare una misura fissa , 
indicata col nome di cubito. Essi elevarono in 
diverse parti colonne di pietra , o di granito , 
nello quali scolpirono questi cubiti con le loro 
suddivisioni. 

Molli dotti hanno pensato che l'antico cubi- 
to di Egitto , che serviva da tempo immemo- 
rabile a misurare le piene del Nilo , fosse sta- 
to conservalo sopra il nilometro ovvero mtkias 
del Cairo, il dottore Greaves avendo misurato 
nel 1 638 con molla esattezza uno dei cubiti di 
questo nilometro , trovò che la sua grandezza 
era eguale a 1824 millesimi del piede inglese. 
La lunghezza del piede inglese di cui si era 
servito , coni' egli dichiara , ragguagliala a 
quella del piede di Parigi , trovossi nella pro- 
porzione di 1000 a 1068, donde risulta 
che la grandezza di questo cubito dovrebbo 
essere 20 pollici 5 linoe 83 /Sg del piede di 
Parigi ( ovvero 502 millimetri % ). Ma sicco- 
me i melrologi non sono di accordo sul ve- 
ro rapporto del piede inglese a quello di Pari- 
gi , l' réret valuta la misura di Greaves 20 pol- 
lici 6 linee ( millimetri 535 ), e Paucton a 20 
pollici 6 linee 66; t ?. j (ovvero 556 millimetri): 
un’ altra misura di uno dei cubili del nilome- 
tro , che M. Donne , ingegnere idrografo di 
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marina , si era procurala, e verificaia col com- 
paratore di M. Lenoir ingegnere di marina , 
per gli stromenti di matematica , si è trovata 
di 20 pollici 6 3/8 linee della tesa dell’ Acca- 
demia che ha servito alla deterroioazione del 
metro , ovvero 555 millimetri %. 

Gli scienziati che hanno adottato questa mi- 
sura del cubito sembrano stati sedotti dall' ac- 
cordo che si è trovalo fra questo valore e la 
misura del grado del meridiano terreslre , va- 
lutato a duecento mila cubiti , ovvero 5 oo sta- 
di da Marino di Tiro e da Claudio Tolomeo, 
ed a 57008 tese 222/1000 dalle ultime opera- 
zioni dei più abili astronomi dei nostri giorni. 
Perchè 200,000 cubiti ciascuno di 20 pollici , 
6 linee 3/8 danno 570,081 tese i 5 /too pel va- 
lore di questo stesso grado , che non differisce 
da quello degli astronomi moderni che di 23 
tese. 

Di più , se si paragona il cubito al metro , 
si vede che supponendo il grado di 200,000 
cubiti , il quarto del meridiano terrestre ne con- 
terrebbe 10 milioni , e siccome il metro è la 
diecimilionesima parte del quarto del meridia- 
no , ne seguirebbe che 18 cubiti sarebbero e- 
satlamenle dieci metri , e il cubito 555 milli- 
metri 5/9 ; valore che differisce dal preceden- 
te meno di un quarto di millimetro , 0 di un 
decimo di linea. 

Non si può frattanto fare a meno ili osservare 
che una misura cosi esatta supporrebbe che gii 
astronomi c i geografi dell'aotica scuola di A- 
lcssaodria fossero già pervenuti ad uu punto di 
precisione , al quale i più abili matematici dei 
nostri gioroi sono appena giunti cogli aiuti di 
tulle le nozioni acquistale in 17, o 18 secoli, 
operando con precauzioni e islromenli di cui 
gli antichi non avevano idea ; la qual cosa è 
impossibile a presumersi. 

Altronde tulio lo specioso di questa ipotesi è 
caduto dopo che si conobbe I' origine del me- 
kias , e la irregolarità delle sue divisioni. 

Il rnekias o udometro che esiste attualmente 
al Cairo è un’ opera degli Àrabi ; i' antico ni- 
loinetro fu distrutto quando il famoso Àmrou 
fece la conquista di Egitto l’anno 64 1 dell'era 
volgare. Questo fatto si rileva da un autore a- 
rabo chiamato Kalkacheuda , che vivea nel 
1 324 , e citato dal dottore Shau da Pockocke 
c dopo da Volney , che traduce cosi questo 
passo. 


3i 

t Nei primi tempi che gli Arabi occupar» 
s no 1 ' Egitto si accorsero che quando il Nilo 
s non arrivava al termine dell' abbondanza o- 
s gnuno si affrettava di faro la sua provvigi» 
1 uè per I’ annata ; il che turbava iacontinen- 

> te 1 ‘ ordine pubblico. Si sono portate lagnan- 
» ze al Califfo Omar , cho diede ordine ad 

> Araron di esaminare la cosa ; ed ecco ciò 
j che Amrou a lui rispose : avendo fatte le ri- 
s cerche che voi avete prescritte , abbiamo tro- 
s vaio che (piando il Nilo monta alti i 4 cubi- 
li ti , procura una raccolta sufficiente per l'an- 
» nata , che giugnondo a 16 cubiti , essa è 
» abbondante , ma che a ia ca 18 cubiti es- 
» sa è cattiva. Questo fatto essendo conosciuto 

> dal popolo per lo proclamazioni iu uso , ne 
j seguono delle misure che portano il disordi- 
s ne del commercio ( Volney. Viaggio in Si- 
j ria ed in Egitto , Tomo /.° jxtgina 34 - ) 

Omar per rimediare a questo inconveniente, 
ha ordinato di distruggere la colonna che ser- 
viva di nilometro ; la quale era divisa in cu- 
biti eguali, ciascuno suddiviso in ?4 diti, c di 
stabilirne uu' altra alla estremità dell' isola di 
Rahouda, divisa in maniera clic essa segnasse più 
di 12 cubiti Delie basse escrescenze e menu di 
18 nelle alte , affine d' impedire gli approvvi- 
gionamenti straordinari di cui si querelava 
Amrou. 

La inegualità dei cubili del mekias o nilo- 
melro dell' isola Rimonda è stala confermala da 
molti viaggiatori; Pockocke, che ha dato i par- 
ticolari della escrescenza del Nilo per gli anni 
1714, 17120 1738. epoche nelle quali si tro- 
vava al Cairo, dà 36 diti per 16 cubili, cioè, 
undici di 28 diti ciascuno , quattro di 26 ed 
uno di 24 - Volney avendone misurato molli con 
un piede del re in ottone , ha trovato che la 
grandezza di essi , variava da una fino a tre 
linee. 

Uopo la conquista dell’Egitto fatta dai Fran- 
cesi , Lepóre membro deli'ìstituto di Egitto e 
ingegnere in capo dei ponti ed argini , ha mi- 
surato esattamente la colonna che serve di mc- 
kias o nilometro , il cui fusto è un prisma in 
marma bianco di forma ottagnna. Questo fusto 
è diviso in sedici cubiti che differiscono fra lo- 
ro in grandezza. L' altezza di questi sedici cu- 
biti presi insieme si è trovata di 26 piedi ed 
8 pollici (1) (ovvero 8 metri 443 i/ioooo del me- 
tro provvisorio , che fanno 8 metri 662 mini- 


ti) Cairn Wio stampilo al Cairo por fanno Viti , che ai £ stato comunicalo da Costai uno dei Membri 
chll' Istituto di Egitto. 
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metri del metro diffidili vo ) e per valore medio 
del cubito , 20 pollici del piede di Parigi (ov- 
vero 54 l millimetri i/io). Ciascun cubilo e 
suddiviso in 24 diti : cosi che il dito medio si 
trova io linee giuste ( ovvero 338 millimetri 
3 / 8 ). Pare che questo mckias essendo stato rin- 
nevato dopo Amrou , si abbia voluto ristabili- 
re P antica divisione e che I aneddoto di Kal- 
kachenda non sia esatto. Lepóre ha pubblicata 
lina memoria sopra questo soggetto ; sema 
metterci ad esaminare le considerazioni alle qua- 
li ha creduto dover elevarsi , basta al nostro 
oggetto di sapere che il cubito , sul quale mol- 
ti metrologi hanno fondato il loro sistema, non 
è cosi autentico oome lo credevano , e elio ra- 
so noa può essere consideralo che come la e- 
satta misura di uno dei cubiti del mekias , clic 
sono ineguali. Nulla prova che questa sia la 
grandezza che dev’essere preferita a quelle che 
6ono più grandi o più piccole. E nulladimeno 
naturale il credere che se si dovesse fare una 
scelta , sarebbe la grandezza media che dovreb- 
be essere preferita ; ma ciò non potrebbe esse- 
re che una probabilità , e non una certezza , 
perchè non e provalo che la lunghezza di que- 
sti sedici cubiti presi insieme , sia di sedici 
cubiti antichi , oppure se questa sia una esti- 
mazione media delle buone esorescenzo. 

Molti autori hanno pensato che vi fossero in 
in Egitto tre specie di cubiti ; il grande, chia- 
mato cubito sacro , era lo stesso che quello 
degli Ebrei ; esso si divideva in 3 a diti , ov- 
vero 2 piedi egiziani : il cubito medio era di 
24 diti. Si crede che questo fosso quello che 
serviva a misurare 1 ' incremento del Nilo : i 
Greci lo chiamavano litico e xi/opnslico , per- 
chè esso serviva per la misura dello pietre o 
dei legni. Io penso che quest'ultimo cubito sia 
quello di cui si parla rapporto agli obelischi 
ed agli altri monumenti. 

Faremo vedere ohe questa congettura non è 
priva di fondamento , o ohe essa si aocorda con 
gli avanzi dell' antichità , le cui grandezze so- 
no conosciate. 

Nessun autore ha dato particolarità più cir- 
costanziate sulle misure di Egitto di quelle di 
Jerone geometra di Alessandria che viveva qual- 
che tempo prima della conquista di Egitto fat- 
ta da Amrou. 11 padre Montfaucon ha dato , 
nel primo volume degli /inaicela grceea . un 
estratto dell' opera di questo geometra di cui 
si trova il manoscritto nella Biblioteca reale ; 
questa ò una introduzione alla geometria pra- 
tica o agrimensura e noi non citiamo di questo 
autore che ciò che conviene al nostro oggetto. 
Ecco in che modo egli diffinisce le misure, 


i Le misure che traggono l'origine dal cor- 

> po umano sono il dito il condilo il palmo o 
» palesto il dioa Io spilamo il piede il cubilo 
) e 1' orgia. 

> La piti piccola di aurate misure è il dito 
1 ( ovvero il traverso del dito ) ; si chiama pu- 
i re monade o unità : si suddivide in mezzo 

> in terzo io quarto ed altre frazioni dell’ u- 
ì nità. 

i 11 condilo vale due dili. 

> Il palmo o palesto ne vale quattro. 

> 11 dica contiene due palmi quattro condi- 

> li ovvero otto diti. 

i Lo spitamo ha tre palmi sei condili edo- 

> diei diti. 

> Il piede è di uno spitamo e un terzo di 
s quattro palmi otto condili o sedici diti. 

0BSEHV1ZI0ME 

Si distinguevano in Egitto il piede egizio e 
il piede fileterio ; il primo era la metà del cu- 
bilo , e 1 ' altro n' era duo terzi. L' imo e l’al- 
tro di questi piedi si divideva io 4 palmi e 16 
diti : cosi il cubito conteneva 3 a diti del pie- 
de egizio , e 24 del piede fileterio. 

Jerone ha notato che la grandezza del piede 
italiano era di i 3 diti i /3 del piede reale o 
fileterio. 

Il cubito di 24 diti si chiamava litico ov- 
vero zilopristico, perchè serviva a misurare le 
pietre e i legni ; se ne faceva pure uso per le 
distanze itinerarie. 

L’ orgia ovvero braccio era una misura co- 
mune agli Egizi ed ai Greci. La sua gran- 
dezza origi naie era quella dell" altezza dell' uo- 
mo ; essa si divideva in quattro cubiti , cia- 
scuno di un piede e mezzo ovvero in 6 [sedi. 
I^a grandezza dell’ orgia variava in ragione 
della specie del piede , o del cubito , di cui 
essa era formata. 

L' orgia di cui si faceva uso in Egitto era 
di quattro cubiti , di 8 piedi egiziani , di 6 
piedi fileterici c di 7 piedi i/o italiani ; per- 
ciò 5 orgie valevano 20 cubiti , Ao piedi egi- 
ziani , 3 o piedi fileterici e 36 piedi italiani ; 
di modo che una delle cinque misure essendo 
conosciuta , in misure moderne , è facile avere 
quella delle quattro altre , oome dei loro mul- 
tipli e submultipli. 

Del piede italiano. 

Il padre Monlfaucon Pauclon e molti altri me- 
Irologi moderni che hanno avuto conoscenza del- 
l'oliera di Jerone, convengono che il piede ila- 
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liano sia eguale al piede romano. Fréret è il 
solo che sia di opinione contraria , ed ha pen- 
sato che il piede italiano sia quello chiamato 
tolemaico di cui si faceva uso nelle province 
romane di Affrica chiamate Cirenaiche , sulle 
coste del Mediterraneo fra la Libia c l' Egitto. 
Questo piede era , secondo lui , eguale al pie- 
de greco olimpico ; ma è facile accorgersi che 
la sua opinione non è fondata che sulla gran- 
dezza di 20 pollici e 6 linee che suppoae al 
cubilo del nilomelro , che prende per t aulico 
cubilo d' Egitto ; perocché secondo questo va- 
lore , il piede lilelerio , che era due terzi del 
cubito doveva essere di i 3 pollici J 8 lince ; 


e siccome , il piede italiano era cinque sesti 
del piede Gleterio, cosi doveva trovare pel suo 
valore 1 1 pollici , 4 linee 2/3 , che e assai 
prossimamente , quello del piede greco olim- 
pico. 

Si può credere che se Fréret avesse cono- 
sciuta la irregolarità delle divisioni del mekias 
avrebbe abbandonato questa opiaione. infatti 
sembra evidente che colla espressione di piede 
italiano , gli Egiziani abbiano voluto piuttosto 
indicare il piede romano , di cui non si face- 
va uso che in Italia , anzi che una misura 
greca , alla quale questa denominazione uou 
conveniva in alcun modo. 


Del piede romano. 


Benché ci sia pervenuto un grandissimo numero di piedi romani antichi trovati nelle ruine 
di vetusti editici , ed alcuni scolpiti su sepolcri antichi ; siccome questi piedi diiferiscouo di 
grandezza , i dotti ed i metrologi non sona di accordo sul loro valore in misure moderne. 
Paucton, che è quello che gli ha dato la maggior lunghezza, lo 

ha valutato a tt pollici 4 linee 906/1000 

Villalpande e Riccioli a n pollici l linea 8/10 

Domenico Cassini a u pollici o linea 12/2S 

Petit a 1 1 pollici o linea o 

Fréret e Auzoult a to pollici it linee 2/10 

La Coudamine e Lalande a io pollici 1 1 linee o 

Lucas-Pcolus Fabrelti Picard il padre lacquier Barlhélcmi Danvil- 

Ic e David le Roi a io pollici io lineo 61 to 

Sluard a io pollici io linee 07/100 

Il termine medio di questi differenti valori dà poco più di 11 pollici pel va'ore del piede 
romano ( ovvero 298 millimetri }. Ma avanti di proporre alcun valore , ho peusato che fosse 
conveniente di far conoscere i piedi antichi clic bauno potuto servire di buse alle valutazioni 
precedenti. 


Piedi romani antichi. 


Piedo scolpito nel monumento di Ebuzio alla villa Maltei .... io pollici 11 linee 8/to 

Piede inciso nel monumento di Cossuzio io pollici 11 linee 5 /io 

Piede di ottone trovato negli scavi di Ercolano. ...... io pollici 11 linee 3 / 10 

Altro piede idem io pollici xi lince 3 / 12 

Piede scolpito nel monumento di Statilio io pollici io linee 2/1» 

Diversi piedi di ottone eitati da Ciaconio lìreaves e Fréret ... io pollici 11 linee 2/10 

Tre piedi di ferro misurati da Fabretti io pollici io liueo 6/10 

Uu piede di rame trovalo negli scavi di un' antica città tra Joinville 

e Saint-Dizier io pollici io linee 6/10 

Un altro piede di rame misuralo da Greales io pollici io linee 3 /to 

Tre piedi di ferro misurati da Lueas-Poetus io pulsici 9 lince 7/10 


' E essenziale di Dotare che in questa «nume- 
razione i piedi più lunghi sono quelli che ri- 
montano ad una più alla antichità ; tali sono 
i piedi scolpiti net monumenti, e quelli trovati 
nelle mine di Ercokno. Questi piedi che sono 
lutti al di sopra di io pollici, 11 linee, dan- 
no per risullameato medio io pollici 11 linee 


(ovvero 296 millimetri In quanto a quel- 
li che sono al di sotto dei io pollici 11 li- 
nee * probabile che sieno dei bassi secoli del- 
l' Impero , nei quali tulle le misuro erano de- 
generate. 

Il palmo romano scolpito al Campidoglio , 
che può essere riguardato come il dodrans, ov- 
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'ero i tre quarti del piede antico, è di 8 pol- 
lici , 2 linee 8/10 , e che danno pel valore 
del piede romaoo antico, io pollici n li- 
nee 8/io. 

Il palmo di cui si fa uso è un poco più 
prende ; la sua lunghezza , esattamente misu- 
rata dal padre ltoscovich , è di 8 pollici , 3 
linee i/ 3 o, il che dà il piede di n pollici , 
più 2/45 di linea. 

Il dotto La Condannine aveva immaginato , 
per giugnerc a conoscere la vera grandezza 
del piede romano, di misurare esattamente al- 
cune parli degli editici e monumenti antichi di 
1 o na , suscettibili di contenere un numero di 
piedi compiuti. Di tutti gli oggetti misurati da 
questo accademico , non ve *n' ha di più pro- 
pri a conseguire l’ intento che si propeneva , 
delle colonne Traiana ed Antonina. Ei presu- 
me con ragione che la loro altezza dovesse es- 
sere di cento piedi romani antichi senza il pie- 
destallo e la parte sopra il capitello. Avendo 
misuralo esattamente I’ altezza di ciascuna di 
queste colonne col mezzo di una catena di fer- 
ro fatta accomodare espressamente , ha trovato 
ler 1 ' altezza della colonna Troiana, presa dal- 
o spigolo inferiore del plinto fino allo spigo- 
lo superiore dell' abaco del capitello , 9 1 pie- 
di , è pollici , io lince ( ovvero 29 metri y 45 
millimetri ), la cui centesima parte darebbe pei 
valore del piede romano, 10 pollici 11 lince 
86/100 ( ovvero 297 millimetri ). 

Ia colonna Antonina , misurala dallo slesso, 
si è trovala di 91 piedi , 2 pollici , 5 linee 
( ovvero 29 metri 626 millimetri ), la cui cen- 
tesima parte è io pollici , 11 linee (ovvero 
297 millimetri '/ k ). 

Àia se si considero , che nella esecuzione dei 
monumenti di questo gcqere è difficile conso- 


li) Si sa die Desgodets Ita misuralo i monumenti di 
Rumi negli anni 1676 e >677. Non £ forse ioutile di 
richi unare qui in furore di questo architetto , elio il 
modello della tesa non fu determinalo in maniera rigo- 
rosa che nel 1766. Prima di quesfepoca la lesa del Cha- 
telct ristabilita uel i 6&3 secondo gli clementi la di Cui 


guire quel grado di precisione che si propone, 
si sarà persuasi che prendendo per valore del 
piede romano la grandezza media che risulta 
dalla misura di queste due colonne , si avrà 
quella che in questa ipotesi si approssima di 
più alia verità. Questa grandezza sarebbe io 
pollici 11 linee 6/10 (ovvero 296 millimetri 
oj/ioo ). 

Ixv Condamine , supponendo poi che il dia- 
metro del Panteon di Roma preso fra gli assi 
delle colonne opposte fosse di i 5 o piedi roma- 
ni antichi , ha misuralo due diametri per ave- 
re un risnllamento medio ; ha trovato 1 3 / pie- 
di , 2 pollici del piede di Parigi ( ovvero 44 
metri 55 ^ millimetri ) che danno pel valore del 
piede romano io pollici 1 1 linee ’/, (ovvero 297 
millimetri ). 

Questo valore del diametro interno del Pan- 
teon di Roma , è di 4 pollici e 4 linee più 
grande di quello che risulta dalle misure di Des- 
godels ; ma si osservi che avendo avuta occa- 
sione di verificare molte misure prese da que- 
sto architetto , ho trovato delle differenze che 
mi hanno fatto conoscere che la lesa di cui ha 
fallo uso era più lunga che quella di la Con- 
damine ; ed ò a questo motivo che fa d'uopo 
attribuire le picciolo differenze che si trovano 
fra le misure di questo autore c le misure 
che ho dato nel quadro comparativo che se- 
gue (1). Ilo aggiunto ai principali oggetti 
misurati da La Condamine , malli altri che 
da me sono stati misurati a Roma eoa un 
piede di Parigi giustissimo , l>cn diviso e ve- 
rificalo colla tesa dell' accademia chiamala te- 
sa del Perù di cui si è servilo La Condaini- 
ne , e che ha pure servito per la determina- 
zione del metro. 


origine non è ben conosciuta , era ta sola sulla quali! 
ai potesse regolare , o ti può giudicare dalla descrizio- 
ne ette ne dà il dotto Paucton , nell' introduzione alta 
Sua Metrologia , del grado di confidenza che potevano 
meritare lo misure subitile seconde questo modelle. 
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QUADRO COMPARATIVO 


Delle grandezze di molle parli di edifici e monumenti antichi di Roma per dedurre 
il calore dell' antico piede romano , in misure moderne. 


OGGETTI MISURATI 


LA COPiDAMINE 


Larghezza della soglia della porla del 
Panteon di Roma y presa fra i rivesti- 
menti di marmo delle spallo . . . • 

Diametro interno del Panteon , preso 
fra gli assi di due colonne opposte , c 
medio fra i diametri Nord-Est o Sud- 
Ovest , c Nord-Ovest e Sud-Est , la cui 
differenza è di a pollici. ..•••• 
Altezza della colonna Antonina dal di 
sopra del capitello Guo al basso del plinto 

della base 

Altezza della colonna Troiana , presa 
1 del pari , non compresa la guscio sopra 
il piedestallo 

Lunghezza del fusto di una colonna di 
un sol pezzo in granito giacente nel i656, 
a piedi di monte Citano . . • . . 

Altri oggetti miturati dall * autore 
nel tj84- 

Diametro della colonna Troiana . • 
Diametro della colonna Antonina . . 

Diametro medio delle colonne del por- 
tico esteriore del Panteon di Roma . * 

Diametro medio delle colonne iuterne. 
Diametro delle colonnette degli altari. 
Larghezza della soglia di mezzo del- 

T arco di Settimio Severo 

Larghezza dell* arco di Tito misurata 
fra il fusto delle spalle . . . . • • 
Le aperture di mezzo dell’arco di Set- 
timio Severo 

Delle aperture laterali 

i Larghezza dell* apertura di mozzo del- 

r arco di Costantino 

Delle aperture laterali 
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Il valore medio del piede romano antico che 
rimila da questo quadro è di i 3 z linee i 5 /ioo. 
Si è già veduto che il risultamenlo medio dei 
infierenti piedi antichi che ci sono pervenuti dà 
1 3 1 linee % e che quello delle valutazioni dei 
melrologi moderni è di i 32 linee ?/io. Pren- 
dendo il termine medio di questi risultamenti per 
la grandezza di questo piede , si trovano l 3 l 
linee g8/ ioo che non difierisce che di un cin- 
quantesimo di linea da i 32 linee, ovvero il 
|mllici che ad esso dà il Pedi, e di quello che 
risulta dal palmo romano che certamente è il 
dodravs del piede antico. Si può anche ag- 
giungere una nnova prova deila esattezza di 
questa estimazione comparandola al piede gre- 
co. Esistono ancora in Atene i residui di un 
lempio fabbricalo da Pericle , dedicalo a Mi- 
nerva sotto il nome di Partenone , cioè della 
/ ergine. Questo edificio era chiamato pure Ilc- 
hatompedon , perché aveva cento piedi di fac- 
ciata. Siccome si esprime sempre la grandezza 
■li un edilicio dalla suo base, applicando que- 
sta misura di cento piedi allo. spigolo del gra- 
dino suiierinre sul quale posano le colonne , 
questa lunghezza , che secondo M. Leroy è 
«li 93 piedi , 6 pollici , dà il piede greco di 
> 1 1 pollici 5 linee 26/100 . c il piede romano 
«li 11 pollici più 2/100 di linea: allindi si 
può concludere da tutto ciò che abbiamo ri- 
portalo , che il valore più approssimativo 
del piede romano dere essere di 1 1 imi- 
tici ( ovvero 29 7 millimetri % ) ? questo è 
«niello che abbiamo adottalo per la estimazione 
■li tulle le misure antiche di cui si è parlalo 
in questa opera. Benché non si possa dimostra- 
re rigorosamente clic questa grandezza sia il 
valore esalto dell’ antico piede romano che for- 
se non è mai stato uniforme e ben determina- 
to , è nulladimcno probabilissimo dietro tutte 
le nozioni che abbiamo di questa misura, che 
la sia una delle estimazioni che vi si approssi- 
mano di più. 

Abbiamo già detto parlando delle misure egi- 
zie di cui discorre Jeronc che bastava cono- 
scerne una ppr avere il valore di tulle le al- 
tre ; abbiamo pure fallo vedere che il piede 
italiano era lo stesso che il piede romano , c 
di piti che il rapporto fra i piedi egizio fileta- 
rio c italiano , era come i numeri 9 , 12 e 
io, cioè che il piede egizio antico era % del 
piede lile'er'o , e che quest'ultimo era di i /5 
più gran le del piede italiano. Cosi , essendo 
valutato il piede romano o italiano a 11 prilli- 
ci del piede di Parigi ( ovvero 297 millime- 
< r » % ) : 

Il piede filetario deve essere di i 3 pollici i /5 
( ovvero 367 millimetri ) ; 


Il piede egizio, pollici 9 9/10 (millimetri 268). 

E siccome tulle le specie di cubiti contene- 
vano un piede /, della misura di cui erano for- 
mali, ne segue che il cubilo romano doveva esse- 
re di 16 (voltici 1/2 ( ovvero 547 millimetri ), 

Il cubito fileterio , di 19 pollici (ovvero 
536 millimetri ) , 

E il cubilo egiziano , di i 4 pollici 17/20 (ov- 
vero 4<>2 millimetri). 

Del pari la misura del piede greco essendo 
di 11 pollici 11/24, (ovvero 3 io millimetri) 
il cubilo greco doveva essere di 17 pollici g/4S 
( ovvero 465 millimetri ). 

La difficoltà sta nel sapere quale di questi 
cubiti è quello di cui gli antichi autori hanno 
fatto uso per determinare le grandezze degli o- 
belischi di cui ci hanno dato le dimensioni. È 
vero però che tulli gli obelischi essendo stati 
falli sotto il regno degli antichi re di Egitto , 
non del cubilo greco, nè del cubilo romano ivi 
si tratta , ma non può essere che uno dei due 
cubiti egiziani di cui abbiamo parlato. Il pri- 
mo , la cui grandezza è un piede 1/2 fìleterio 
ovvero 2 piedi egiziani , è quello cne sembra 
aver servito in ogni tempo per misurare l'ac- 
crescimento del Nilo e per l'agriraeosura. L'al- 
tro aveva un piede 1/2 egiziano , e si cla- 
mava cubilo litico, o xiloptislico, perche è quel- 
lo di cui si faceva uso nelle arti per misura- 
re le opere in pietra ed in legno. È adunque 
naturale di credere eh s di questo cubito abbiau 
parlato gli antichi autori, quando ragionarono 
sui monumenti di Egitto. Questo è quello che 
noi abbiamo creduto dover adottare nella tavo- 
la qui appresso ( e per quello che si trova nel- 
la pagina 10 del Libro I, ove abbiamo disposti 
li obelischi secondo f ordine, delie loro gran- 
ezze conosciute 0 presunte). E essenziale di no- 
lare che il cubito litico è tre quarti del grande 
cubito clic serviva a misurare l'accrescimento del 
Nilo ; che se si prendono 20 pollici e 6 linee pel 
Talore di questo grande cubito , come la mag- 
gior parte «lei melrologi moderni , il cubito li- 
tico sarà di i 5 pollici 4 linee 1/2. Ma se si 
preferisce il cubito di 20 pollici , che risulta 
dalla misura dell’ ingegnere Lepóre , il cubilo 
litico sarà di i 5 pollici. InGne se si adottano 
per valore del grande cubito i 1 9 pollici % che 
abbiamo trovati dietro la valutazione del piede 
romano , si avrà per la grandezza del cubito 
litico i4 pollici 17/20 : quest’ ultimo valore è 
quello die oc sembra il piò cerio. Frattanto 
per mettere i dotti lettori in istato di giudi- 
carne , abbiamo fatta l’applicazione, nella ta- 
vola che segue , di queste differenti specie di 
cubiti , alla grandezza degli obelischi citati nel- 
le opere degli antichi autori. 
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TAVOLA DEGLI OBELISCHI 


Le cui grandezze sono espresse in cubiti dagli antichi autori , valutati in metri 

e in piedi di Parigi. 


Obelischi di Scsostri , citali 
da Diodoro Siculo. . . . 
Altri del figlio di Sesostri , 
citati da Erodoto Diodoro 

Siculo c Plinio 

Altro attribuito da Pliaìo a 

Il smesse 

Altri di Smcrre cd Erafio . 
Altro fatto sotto il regno di 
Nectanebi ed eretto da 
Tolomeo Filadelfo .... 
Altri eretti da Solili .... 
Altri attribuiti a Mestre • . 



GRANDI CUBITI DEL NILOMETRO 


di 5 j 5 millimetri 
0 »o pollici 
6 linee 


54 » millimetri 3/5 
0 ao pollici 


Metri ! Piedi I Metri Piedi I Metri Piedi 




di 4*6 millimetri 
0 1 j pollici 
4 Iid. i/a 


Metri Piedi 


CUBITI LÌTICI 


di 

4o6 millimetri 
o i 5 pollici 


di 

4oa millimetri 
0 pollici 14 17/20 


Obelischi di Sesostri , citati 
da Diodoro Siculo. . . . 
Altri del fislio di Sesostri , 
citali da Erodoto, Diodoro 

Siculo e Plinio 

Altro attribuito da Plinio a 

HamcS'C 

Altri di Smerrc ed Erafio. 
Altro fatto sotto il regno 
di Nectanebi ed eretto da 
Tolomeo Filadelfo. . . . 
Altri cretti da Solili. . . . 
Altri attribuiti a Mestre. ♦ 
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La prima parie di questa (avola fa vedere 
che l' applicazione dei cubiti ilei udometro por- 
terebbe la grandezza degli obelischi ad altezze 
che non sembrano probabili ; quella degli obe- 
lischi di Sesostri si troverebbe più di Gj metri, 
ovvero 200 piedi, e supponendo in essi le stes- 
se forme e le stesse proporzioni degli obelischi 
esistenti, come quelli di San Pietro a Roma e 
di San Giovanni Laterano , il loro volume sa- 
rebbe stato più di 1120 metri cubici , ovvero 
32 , 75 o piedi , e i loro pesi di 3 milioni 49 
mille 25 chilogrammi , ovvero 6 milioni 288 
mille 7 cento libbre , peso di marco ; ma è 
meno il peso che la lunghezza straordinaria di 
questi obelischi che ne avrebbe renduto impra- 
ticabile il trasporlo e la elevazione. Altronde 
non ci resta verun frammento che possa far 
credere che esistessero obelischi di una gran- 
dezza cosi considerabile , nè eguale a quella 
che risulterebbe dall’ applicazione di questu stes- 
so cubito agli obelischi da 80 tino a 1 00 cu- 
bili di altezza. Le particolarità di tutte le pre- 
cauzioni prese per l obelisco dì Ramcssc tras- 
portato a Roma da Costantino provano che 

3 uesto dovevo essere uno dei più grandi, non- 
inieno la lunghezza dei tre frammenti dì que- 
sto obelisco non era , avanti che fosse risiau- 
rato , che 33 metri , 52 millimetri ( oviero 
101 piedi 9 pollici), clic darebbero Gl cu- 
biti di 21 pollici. La base di granilo sulla 
quale questo obelisco era elevato al tempo di 
Costantino , paragonata alla sua grossezza al- 
la base , prova ancora che non doveva avere 
una più grande altezza. La obelisco di 33 me- 
tri di elevazione non avrebbe eccitalo ammi- 
razione , se ve ne fossero stati di più di 5 o 
metri , supponendo che quelli di Sesostri non 
esistessero più , la cui altezza calcolata se- 


condo 3 minor valore del cubilo del nilome- 
tro , sarebbe stata più di 64 metri. 

Nella seconda parte di questa tavola si è 
valutata la grandezza degli obelischi in cubi- 
li litici , ebe non sono che i % dei cubiti 
del udometro impiegati nella prima parte ; i 
risultamene di questa ultima estimazione si ac- 
cordano molto meglio ancora e sembrano pro- 
vare , che di questa specie di cubiti hanno 
parlato gli antichi autori. In quanto alla scel- 
ta dei cubiti, fa d’ uopo , per decidersi, ag- 
giugnere a tutte le osservazioni precedenti che 
la verificazione del mekias , 0 udometro del 
Cairo , ha fatto conoscere che conteneva cubi- 
ti ineguali , la cui grandezza media è di 20 
pollici ; onde si può concludere dalla inegua- 
lità delle sue divisioni , che devono esservi dei 
cubiti più grandi di 20 pollici , ed altri più 
piccioli , di modo che sarebbe possibile di giu- 
stiGcare 1 ' estimazione di ciascuno dei tre cu- 
biti della tavola precedente con qualcheduno 
dei cubili di questo udometro , c nulladìmeno 
bisogna convenire che la più grande probabili- 
tà è pel cubito medio ; ma questa probabili- 
tà non è una certezza; altronde I' estimazione 
di i4 pollici 17/20, che proponiamo, non dif- 
ferisce da quella che risulta dal cubito medio 
che di 3/20 di pollice ; e dippiù , essa ha 
il vantaggio di avere con le antiche misure 
greche e romane il rapporto indicato dagli 
antichi autori. Questo accordo è quello clic ci 
ha determinati ad adottare pel valore del cu- 
bito litico , la grandezza di i4 pollici 17/20, 
secondo la quale abbiamo valutate le dimen- 
sioni degli obelischi ed altri monumenti dell' E- 
gitto , le cui misure sono stale espresse ìu cu- 
biti dagli antichi autori. 
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CAPO SECONDO 


ANALISI COMPARATIVA DEI DIFFERENTI METODI DI STIMARE. 




Il sistema dei contratti e delle offerte , che 
precedette la introduzione degli usi , e che do- 
po ne prevenne sovente gli abusi , fu sempre 
a ragione riguardalo come il più sicuro per 
giugnere a conoscere con esattezza il dispendio 
complessivo 0 la spesa effettiva prodotta dalle 
principali opere di fabbrica. Infatti questo mo- 
do suppone in tuli' i tempi da una parte e dal- 
T altra la ricerca degli indizi tradizionali 0 at- 
tuali che sono naturalmente a grado di ognu- 
no , e clic si possono facilmente procurare pri- 
ma della esecuzione dei lavori ; tali sono il 
prezzo della materia greggia c la quantità del 
consumo eh’ essa prova r il prezzo della mano 
d' opera e la qualità del lavoro di ciascun ge- 
nere per un tempo dato ; infine quelli de' di- 
versi oggetti preparati ad uso degli edifici. Ben 
determinate una volta queste basi fra 1‘ appal- 
tatore e chi fa fabbricare , ciascuno può ve- 
gliare ai propri interessi con eguale conoscen- 
za di causa , e non resta piò da regolare che 
la ricompensa cui il primo può pretendere per 
le sue cure ed attenzioni , per l’ interesse del- 
le sue aulioipazioni e per 1’ emolumento della 
sua industria, f-a semplicità di questo metodo 
a cui siamo finalmente ritornali dopo aver dis- 
sipata la oscurità die una vana scienza si con- 


fi) Il tempo non ci ha conservalo nessun vestigio dei 
modesti domicili de’ nostri avoli, ma sì può giudicare da 
ciò che erano anche i castelli dei Signori nel X 0 nel 
XII secolo , quello che dovevan essere lo case dei «em- 
piici particolari. Il Castrilo della Molbc , clic si Tede 
Dei contorni di Lione a poca disianza dal Cimitene del- 
la Maddalena , I’ origine del quale oggi è sconosciuta , 
sembra risalire ad una di quelle dato, può darne una 
giusta idea. La Stori* aura clic in questo luogo Enrico 


piacque di spargere sulla contabilità in mate- 
ria di costruzioni , pare talmente conforme ai 
costumi cd alla probità dei primi secoli dell'età 
nostra che in mancanza d’ ogai altra prova si 
potrebbe anche credere che non se ne cono- 
scesse altro per tutte le trattative di questo ge- 
nere , finché regnò la piò umile uniformità nel- 
la costruzione delle abitazioni', e che i nostri 
antenati si contentarono d'essere in qualche mo- 
do chiusi e coperti (i). 

Molti secoli scorsero probabilmente in siffat- 
to modo , senza che alcun perfezionamento no- 
tabile si fosse introdotto nella maniera di fab- 
bricare, e la conoscenza del prezzo di ciascun 
genere di lavoro divenne per cosi dire prover- 
biale. Finalmente quando l'arte cominciò ad in- 
trodurre nuove pratiche tutti d'accordo le riguar- 
darono sulle prime come modificazioni delle 
strutture già note e le calcolarono in propor- 
zione di quelle con cui avevano maggiore ana- 
logia. Si vede nulladimeno , che in mezzo a 
lavori sì ben valutati pel lungo uso , non sarà 
sempre stalo facile fissare la stima di opere nuove 
e sovente accessorie. Le quistioni che insorge- 
vano sempre su questo soggetto frequentemente 
rendevano necessario l’ intervento della giusti- 
zia , e i numerosi decreti che emise su tali qui- 


IV passò la notte delle noe nozze con Maria de' Medici. 
La stanza reale , posta al primo piano in una dello tor- 
ri, è inferiore d'assai a quella d' un buon villano di og- 
gidì. Essa ha tulio al pia 8 piedi di diametro; due gran- 
di finestre dalle quali si vagheggia una veduta magni- 
fica , la diminuiscono tanto , che non vi si potò collo- 
car altro mai , che un letto una tavola s un armario a 
due sedie. 
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stioni , raccolti più tardi dai giureconsulti , fu- 
rono considerati come una specie di codice che 
regolava questa materia (t)- lai fu ingenera- 
le 1* origine dell’ arte di misurare secondo le 
consuetudini di Parigi , risultamcnlo confuso di 
decisioni, decreti ed ordini, giusti senza dubbio 
ed equi quando furono promulgati, ma che per 
essere poggiati a basi cosi variabili non pote- 
vano che indurre in errore da un secolo nl- 
1' altro e dovevano perciò cadere in dissuetu- 
dine insieme ai tempi ed ai casi che li aveva- 
no fatto nascere. ... , 

Del resto malgrado 1 automa che sembrava 
avessero le forinole di stima , confermate dai 
giudizi e dalle ordinanze , il modo di misura- 
re secondo le consuetudini al pari di quello a 
superficie intera che lo segui (a) non fu- 
rono mai considerati come condizione ob- 
bligatoria nei contralti avvenuti fra gli appalta- 
tori e quelli che facevano fabbricare (3). I 
perfezionamenti successivi dell' architettura ave- 
vano fatto progredire l'arte di edilicare ; e la 
esecuzione di lavori anticamente sconosciuti era 
divenuta famigliarissinw in guisa che si potè 
finalmente come nei primi tempi rendersi esat- 
to conto del prezzo dei lavori di ogni genere; 


i contraenti potevano adunque prendere la sti- 
ma fissata sulle vere sue basi per regola dei 
loro contratti. Ma siccome allora tutti i prezzi 
che ne risultavano dovevano comparire , quan- 
to più erano esatti , aggravati dalle somme 
delle spese accessorie , degl' interessi e dei gua- 
dagni di cui non si teneva alcun conto nelle 
stime fatte secondo le consuetudini , cosi av- 
veniva comunemente cho i particolari , igno- 
rando i vantaggi Laudili che questo modo di 
misurare procurava agli appaltatori , sedotti 
dal buon mercato apparente dei prezzi stabili- 
ti dietro tal modo ai misurare , si decidevano 
sconsigliatamente per una disposizione che sem- 
brava da prima offrir loro maggioro economia, 
ma della quale non lardarono a chiarire il fu- 
nesto artificio , vedendo la enormità delle spe- 
se in cui erano trascinali (4). 

Nondimeno soltanto dopo la metà del secolo 
ultimo scorso gli abusi risultanti dal modo di 
misurare secondo le consuetudini presero un in- 
cremento affatto intollerabile. Da principio gli 
appaltatori stabilirono da sé stessi le loro scrit- 
ture secondo i prezzi e le condizioni con cui 
erano convenuti nei loro contratti : fu a que- 
st’ epoca eh’ essi abbandonarono i lavori ad a- 


(0 Prima della pubblicazione dell’ Jrckitettura Pra- 
tica di Bulle t ( i6lis ) 1 » «covila degli articoli di cui 
è corneo» lo il regolamento della misurazione secondo e 
consuetudini , non »i trovava quasi che nelle opere dei 
giureconsulti , come Fortm Clurondt» Trancoo Bouchet 
i Ferri*™. Ferrière è F ultimo che ha Irattato questa 
materia c il solo che abbia dato la raccolta compiuta di 
tutti questi articoli , nel Titolo IX, tirile servitù e dei 
rapporti dei giurali , articolo CCX 1 .V. 

(a) Questo modo di misurare prescritto da un ordine 
di Enrico II emesso a Saint-Cerinaiii cn-Loye nell otto- 
bre del i 557 , non ba potuto Caere messo tu pratica , 
< tanto quest’ordine , dico Charonda», era concepito m 
l termini troppo brevi ( Tale regolamento sulla m tsu- 

> razione è concepito in 9 articoli compresi nel Codi- 
, ce di Enrico III e fu redatto dal Preetdente Bns- 
, «m , Titolo di , labro /. ) ; ed 1 citUdmi polca- 

> no esserne più facilmente sorpresi non vi essendo 00 n- 
1 dizioni atto a guarentirli ». 

( 5 ) I diversi contralti che il Primaticcio e Filiberto 
de Unno fecero con vari artisti per la esecuzione del 
monumento di Francesco 1 , e ebe per caso «1 sono tro- 
vati in una copia incompiuta della camera alci conti , 
proveniente da San-Dionrgi forniscono ad un tempo 
una prova singolare della liberi* che avevano a tale ri- 
guardo ed un esempio d» seguire circa le cure scrupo- 
lose ebe questi abili artisti prendevano nei più piccioli 
particolari della contabiliti- Questi preziosi monumenti 
si postano vedere nella descrizione del Musco Imperiale 
dei Monumenti Francesi, pubblicala nel 1800 da Ales- 
sandro Lenoir , e meglio ancora nella Descrizione del 


Sepolcro di Francesco I pubblicata da Icnbart nel 1811. 

( 4 ) 1 Quando i contratti tono concepiti in questi ter- 
1 mini , tecondo le consuetudini di Parigi , dice Sa- 
1 vot , cap. 4? , 't muratore è obbligato ad arricchire 
I ed abbellirò it fabbricato con modanature e cornici il 

> più che può. Coti’ altro modo di misurare cioè : a 

> superficie intera , esso è obbligato dall’ ordinanza ad 
» arricchire con modanature e cornici il fabbricato , se- 

> condo la qualità dello stesso, nè queste modanature o 
» cornici possono essere misurale , nè valutato il voto, 
» ma soltanto il pieno : I' uso però di oggi è quello di 

•j misurare tanto il voto quanto il pieoo , iinonebe sot- 
1 to le punto de' frontoni c sotto la sommiti degli nb- 
» baici e il tutto in quadratura, in modo che misurando 

> il voto al pari del pieno si trova talvolta più voto 
» che pieno e riempimento di fabbrica : il che è ca- 
I gioco di differenze quando si viene a queste misure, 

> fra dii fa edificare e l’ appaltatore 0 muratore : per- 
1 chi fuetti che fanno fabbricare non intendendo qur 
I eli termini , tt trovano ingannati nel loro calcolo ; 
j al che i capi mastri rispondono che avrebbero fai 0 
1 il loro contratto a più allo prerzo se il modo di 

> misurare fosse stalo più svantaggioso per loro 1. Ar- 
chitettura francese di Luigi Savot. Parigi i 6 s 4 - 

In conseguenza delle numerose quistioni che risulta- 
vano da quasto stato di cose fu dato il decreto della Cor- 
te del parlamento di Parigi, il 1J agosto i 63 s, il qua- 
le ordina che in avvenire le parti avrebbero la facolli 
di ricorrere atta decisione dei periti civili e di altri uo- 
mini esperti fuori dei giurati di ufficio- 
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S enli subalterni , che erano pagati in ragione Delle consuetudini rapporto alla fabbrica. 
ella somma alla quale potevano far ascendere 

la spesa. /Mora si vide il prezzo di certe o* Il vizio principale di questa maniera di valli • 
pere portato al triplo del loro valore reale lare consiste nel prendere per base dei calcoli, 
per interpretazioni forzate del regolatnetilo dimensioni più grandi di quelle degli oggetti 
sul modo di misurare secondo le consuetudi - misurati , e nel valutare come pieni gli spazi 
fil (i). Le particolarità nelle quali fondavano voli, e le fatture pooiture e consumi di filate- 
le loro stime erano talmente complicate che per rie che non esistono , sotto il pretesta specioso 
giugoere a ridurre le domande al loro giusto del cono pensamento e del maggior valore deì- 
valore si dovettero creare di nuovo gF iropie- la mano d' opera, le quali cose si possono a;»- 
gali posti fra gli architetti e gli appaltatori sol- prezzare in modo più giusto e meno oneroso 
to il titolo di verificatori (2). per chi fa fabbricare. La eccedenza di mate- 

fieochè dopo la prima pubblicaziooe di que- riale e di mano d’ opera che risulta dalla ma- 
gia opera il modo di misurare secondo lo con- niera di misurare certe opere secondo I* uso 
suetudini sia sialo generalmente abbandonato , delle mezze facce e sempre stato considerato a 
pure la esposizione dei principali abusi che ne ragione come V abuso più eccessivo del modo 
risultavano rimane ancora come una lezione di misurare secondo le consuetudini. Questo uso 
nella storia dei modi di misurare per illumina- consisteva nel valutare come muro ciò che non 
re sui pericoli di qualunque stima arbitraria, era che faccia esteriore ovvero superficie la- 
Per questo abbiamo creduto bene conservare in gliata ; così ogni qualvolta un’ opera in pietra 
questo luogo quanto 1* autore aveva scritto bu di taglio o in fabbrica aveva più di due facce, 
ciò nel 1790 in uoa memoria diretta agli Àm- se ne sommavano le superficie per prenderne 
ministratoti del Comune di Parigi , pubblicata la metà , che si valutava come muro a due 
nella prima edizione di questa opera, omelten- facce apparenti avente per grossezza la lar- 
dovi una circostanza che dobbiamo far qui co- ghezza media quando erauo ineguali. Per far 
noscere. Tale lavoro che non ebbe allora nes- vedere come questo modo di valutare possa fa- 
sun risul lamento , presentato dipoi in forma di vorir troppo l’appaltatore ne faremo 1 appiica- 
rappor'.o al Consiglio dei fabbricali Civili nella zione ad alcuni esempi, 

seauta 2 nevoso anno IX ( 28 decembre 1800) Ne faremo poscia il confronto col metodo 

dopo esservi stato adottato alla unanimità e sotto- geometrico , il solo che possa dare la stima 
posto al Mioislro dell* Interno (Allora il Conte esatta di un opera, servendoni degli stessi 
Chaptal), fu seguilo questa volta dalla circolare prezzi per V una e per F altra maniera di mi*. 

9 detto mese che abolisce le consuetudini in surare , che sono quelli dell’ anno IX ( 1800 ). 

tutti i lavori dipendenti dal suo Ministero ( 3 ). 


(1) 1 Non si conoscevano dotici anni sono, dice su 
» ciò Camus de Meziéres (nel 1781 ) questa specie di 
» sottigliezze , o almeno non si mettevano in pratica : 
I la prora è perentoria : io falli tutti i materiali sono 
» aumentali di prezzo , le giornate degli operai hanno 
M seguito lo stesso rapporto , e i prezzi delie opere so- 
1 no rimasti pressappoco gli stessi. ( Guida dì chi cuoi 
» edificare, Tom. *. Lelt. 4 * )• 

(«) Questi nuori funzionari non furono istituiti da 
prima che pei fabbricati delta corona, e Delopè archi- 
tetto editore delle lezioni sul modo di misurare del ce- 
lebre Desgodets fu il primo investilo del titolo di veri- 
ficatore. Uue altri verificatori furono nominati in segui- 
to attesa la immensa estensione presa dai lavori esegui- 
ti nei domini della corona. Le case dei principi ricor- 
sero pure al ministero de» verificatori per regolare » ca- 
pitoli degli appaltatori. Finalmente questi esempi aven- 
do destato r attenzione generale , molti misuratori di 
buona fede furono chiamali dai particolari per adempie- 
re presso loro questa dilicaia missione ; e poscia ogni 
misuratore avendo potuto trovarsi in caso d' intervenire 
in contraddittorio all' uopo , per lo stesso oggetto , da 
qursla censura che esercitavano fra loro , ne vennv elio 
gr interessi si trovarono guarentiti contro le esagerano- 
ui che I' avidità arca suggerite agli appaltatori- 


Riguardo ai lavori pubblici , prima die fosse istituita 
la Commissione specialmente incaricata di essi nel 1794, 
gli architetti che facevano lavorare per conto del gover- 
no verificavano e regolavano le opere di cui erano in- 
caricati , ciascuno alia propria maniera : donde risulta- 
va che le opere simili fatte nello stesso tempo e rano pa- 
gate a prezzi diversi, e che le verificazioni nou si !«• 
«covano in modo nè uniforme, bè conveniente. V a>- 
chitelto , che riceveva un ventesimo della spesa per sua 
onorario , poteva essere sospetto di favorire /’ appal- 
tatore per aumentare il proprio emolumento. Per to- 
gliere tutti questi inconvenienti , la Commissione dei la- 
vori Pubblici ha stabilito un ufficio di verificazione e 
di regolamento , per lutti i lavori che si eseguirono a 
Parigi ( Vedi le Note Addizionali. N. il e J P J. 

( 3 ) Le consucludiai sono sempre stale scoousciutc nei 
lavori del genio militare e dei Ponti e Strade. Multo 
tempo prima della rivoluzione erano state sop»rp*se in 
parte pei fabbricati re^i. Le costruzioni di fnbbr.ca e 
di carpenteria erano ridotte alla cubatura reale , salve 
alcune eccezioni , ma si erano conservate in gran parto 
le consuetudini circa le faUure » togli e le optre minu- 
te. Nel ministero della Marina nou sono state soppresse 
che V anno IX ( 1800) per le costruzioni dipend.uti da 
tale Amministrazione. 
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PRIMO ESEMPIO 


Sia un pilastro a base quadrata io pietra di 
taglio , di cui ciascuna faccia 8Ìa un metro di 
larghezza e 6 metri di altezza ; questo pila- 
stro avendo quattro facce è suscettibile dell'ap- 
plicazione delle temi-facce, quindi misurandolo 
secondo le consuetudini farà d' uopo . prendere 
la metà del perimetro di esso e moltiplicarla 
due volte 'per la sua altezza , ciò che dà 
metri di superficie, di cui si prenderà la metà, 
cioè 12 metri per un lato , che si valuterà co- 


me muro di un metro di spessezza a due fac- 
ce, il che farà ascendere il suo valore, secondo 
i particolari qui appresso , a 966 franchi. 

Per la misura geometrica non si valuta che 
la materia messa in oliera , di coi si aumenta 
il prezzo in ragione del consumo che ha subi- 
to ; i tagli si valutano collo sviluppo delle su- 
perfìcie come nell' altro esempio ; cosi pure la 
poni tura il guadagno e le spese accessorie. 


Particolari 

1 

Particolari 


per ìa misura secondo le consuetudini 

ptr la misura geometrica. 


4 metri c 4/>o di pietra dura , compreso i/5 di 
consumo per ÌMjuadrarla e toccare il vivo , a Cr. 4° °1 
metro cubico posto sul lavoro. . . . $76 fr. 1 c. 

Cubo di pietra dura in opera : 6 metri valutati a 4S 
fr. ognuno a cagiono del consumo prodotto dal taglio 
dei letti commettiture c facce valgono . 288 fr a 1 

a 4 metri superficiali di taglio di fac- 
ce a fr. 7, compresi i letti le commetti- 
ture ed il ragguagliamento 

12 metri cubici di pietra di (aglio mes- 
sa in opera : per trasporto ponitura forni- 
tura di malta c sgombro mento , a fr. 8. 

168 fr. ì c. 
96 > 

24 metri superficiali di facce a 4 fr-» 
compreso il ragguagliamento. .... 

a4 metri di letti c commettiture al proz- 
io medio di fr. 1 , c. 5o, valgono . . 

Ponitura di 6 metri cubici a 8 fr. , 
compreso il trasporto e la fornitura della 
malia- 

96 fr. » c- 
36 > 

45 > 

Spesa presunta. .... 

Decimo di guadagno 

Ventesimo per ispcsc accessorie ed utensili- 

84o 1 

84 1 

4» » 

Spesi presunta. . . . . . 

Decimo di guadagno 

Ventesimo per spese accessorie ed utensili- 

463 1 

46 80 

a3 4° 

Totale . . . . 

966 fr. 1 

Totale. . . . 

538 fr. io 


SECONDO ESEMPIO 


Si supponga un fusto di colonna il cui dia- 
metro sia di un metro sopra G di altezza; l’ ap- 
plicazione del modo di misurare secondo la 
consuetudine dà , per la massa di muro da va- 
lutare , il prodotto della circonferenza , presa 
ni terzo, per l’altezza, che si valuta come muro 
di una spessezza eguale al diametro , ciò che 
produce 18 metri % di muro, c porta il prezzo 
della colonna a 1 5 1 2 franchi c 10 centesimi 


per i particolari della misura secondo la con- 
suetudine. 

La stessa colonna stimala a misura geome- 
trica , che non valuta la massa che per ciò 
die essa può essere, cioè come un pilastro qua- 
drato della stessa altezza c diametro , non dò 
che 649 franchi e 90 centesimi , come I' indi- 
cano i particolari di questo modo di misurare. 
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Estimazione 

secondo il metodo della consuetudine. 

2i metri i/a di pietra dura compreso il consumo , 
in ragione di fr. 4° ogni metro cubico . 900 fr. 1 c. 

iS metri 6/7 di taglio di faccia circo* 
lare, valutata doppia, cioè metri 3 7 5/7, 
uggiugacodovi la cubatura della pietra ab- 
battuta in ragiono di 7 fr. comprai i letti 
e le commettiture «64 * 

18 metri 6/7 di ponitura compreso il 
trasporto , 1* innalzamento e la fornitura 
delia malta a fr. 8. . » » 5 o 86 


Spesa presunta . • . i 3 i 4 86 

Decimo di guadagno i3i 49 

Ventesimo per ispcse accessorie ed utensili 65 7 5 

Totale • • i 5 iafr. 10 c. 


Quindi si vede che a prezzi eguali la e* 
stitu azione secondo la consuetudine dà , in 


Estimazione 

secondo la misura geometrica- 

Cubo di pietra dura in opera, 6 metri a 48 fr., com 

preso il consumo 288 fr. > c. 

3 metri cubici di pietra abbattuta per 
digrossare la colonna . a So fr. . . . 90 1 

^ 18 metri C/7 di facce circolari in ra» 

gicno di fr. o, valgono n3 14 

*4 metri di taglio, per letti e commet- 
titure a fr. 1 ceut. 5 o 36 > 

La posatura di metri cubici 4 3/4 a fr. 

8, compreso il trasporto , l’ innalzamento 
o la fornitura della malta 38 1 


Spesa presunta. « . 665 i 4 

Decimo di guadagno 56 5 i 

Ventesimo per ispcse accessorie ed utensili *8 «5 

Totale 649 fr. 90 c. 


questo caso , più del doppio del metodo geo- 
metrico. 


TERZO ESEMPIO 


Col metodo di misurare secondo la consuc- 
tudine si considerano le aperture o vani del- 
le porle 0 finestre come pieni , ogni qual- 
volta sono guarnite di appoggi , o di soglie; 
non si valuta niente il Inolio delle imposta- 
ture , delle scanalature , ne le ingessature , 
nè i fori delle porte e finestre mobili. Sup- 
poniamo una finestra di mezzana grandezza 
la cui larghezza sia di nn metro e 3 z centi- 
metri 0 4 piedi circa , sopra 2 metri 63 cen- 

Eitimaiione 

tccvndo le eoniuetudini 

i metro e 3/4 di pietra dora ordinaria posto sul la- 
voro, comprese le spese ed ileo asu mo afr.48 84 fr. I c. 

7 metri di taglio di facce a fr. 7, com- 
presi i latti e le commessure . 49 > 

Pondera trasporto c fornitura della malta 
di 1 metro e i/4 a fr. 8 . . . • . i 4 > 

Spesa presunta .... i 4 j fr- > c. 

Sarebbe troppo lungo citare esempi di tutti 
■ cali dove l'applicazione del metodo delle con- 
suetudini è abusivo nella estimazione delle ope- 
re di frabbrica , come i perimetri degli ango- 
li , i doppi tagli , » maggiori valori , le cor- 


tiraetri di altezza , circa 8 piedi , praticata in 
un muro di 5 o centimetri , 18 pollici, di spes- 
sezza ; si troverà dietro i particolari seguenti , 
che questo vano valutato come pieno , vaiereb- 
be i 47 franchi , mentre che i tagli i fori c le 
ingessature in compensamento , non varrebbero 
che 4i fr. , 4o c - • il c b e prova , che valu- 
tando il vaoo delle finestre come pieno io uri 
muro di pietre di taglio , si accorda all'appal- 
tatore tre volte e mezzo ciò che gli è dovuto. 

Estimazione 

de’ togli , fori e piombature. 

Sviluppo dei quadri , impostature e scanalature di 8 
metri di perimetro sopra un metro , valutato n 9 me- 
tri di taglio , compresi i fori e le ingessature , a 


fr. 4 S6 Ir. • 

Decimo di guadagno 3 Co 


Ventesimo per spese accessorie ed utensili 1 80 

4i fr. 4° c. 

nici in gesso foggiate col calibro valutate co- 
me quelle scolpite , ed una infinità di altre di cui 
i misuratori abusano per portare il prezzo delle 
opere al di sopra del loro valore. Aggiogam- 
mo solamente un esempio citato da Camus di 
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Mezières archi letto del Mercato del grano di 
Parigi, in un'opera rhe ha pubblicato nel 1781 
sotto il titolo ui Cubia di quelli che vogliono 
fabbricare. Si tratta di una minuta di fabbri- 
ca misurala secondo le consuetudini di Parigi 
che saliva, dietro i prezzi convenuti, a 17,338 
fr. c che fu ridotta a 5793 fr. colla soppres- 
sione delle consuetudini , conservando gli stes- 
si prezzi. Ciò che abbiamo detto può servire a 
spiegare come per unti cinquantina di anni 
gli appaltatori di fabbricati hanno potuto fa- 
re fortune considerabili , comparendo far del- 
le opere con perdita , ed a giustificare fino a 
un certo punto, gli architetti che nei loro pre- 
ventivi non hanno avuto riguardo ai vantaggi 
della misurazione secondo le consuetudini. 

Si sono veduto opere valutate nei preventivi 
senza consuetudini , la spesa delle quali fu tri- 
plicala , mentre le 0|iere dello stesso genere e 
valutate pure senzi consuetudini , messe all’a- 
sta sono state falle per tre quarti della stima. 

Delle consuetudini rapporto al legname. 

(ili usi ado'tali per le opere di legno sono 
fondati su ciò che i legnami si segano nelle 
foreste , seguendo una progressione aritmetica 
la cui differenza è di 3 piedi , circa 1 metro. 
Ogni qual volta la lunghezza di un pezzo di le- 
gno non si trova in uno dei termini di questa 
progressione , esso è consideralo e preso nel 
termine al di sopra; cosi una grossa trave che 
ha più di 4 metri , ovvero 12 piedi e mezzo, 
deve essere valutala come 5 metri : ma sicco- 
me rimangono al carpentiere mozziconi dei le- 
gni di cui può trarre partito , 1’ uso ha volu- 
to compensare il consumo fra il proprietario che 
fa fabbricaree l'appaltatore, prendendo per i le- 
gni al di sotto di 7 metri una progressione a- 
rilmetiea , la di cui differenza e di un mezzo 
metro , ovvero 18 pollici ; in guisa che un 
pezzo di legno che ha 12 piedi e mezzo di 
lunghezza , messo in opera , è valutato per i 3 
pieni c mezzo , ovvero 4 metri e mezzo. 

E vero che un pezzo di legno di 12 piedi 
e mezzo può essere stato preso in uno di 18 
piedi , e che in questo caso resta all' appalta- 
tore un mozzicone di 5 piedi e mezzo , che 
valuterà per 6 piedi , che aggiunto all’ altro 
valutato i 3 pieni e mezzo, danno 19 piedi e 
mezzo in luogo di 18 piedi. 

Del pari , Ire pezzi di legno di 5 piedi pos- 
sono essere siati tagliati in uno di 1 5 piedi e 
allora rendono 18 piedi; ma queste speculazio- 
ni non sono sempre possibili. 

.Vi sono ancora altri usi per la maniera di 


misurare le facciate ed i tramezzi di legno . i 
pavimenti e le scale ; ma si è riconosciuto che 
1 vantaggi di questa maniera di misurare non 
potevano aumentare il loro valore piò di un 
sesto , mentre nelle opere di fabbrica , gli usi 
potevano qualche volta triplicare il loro va- 
lore. 

Delle consuetudini rapporto alle opere di co- 
pertura. 

Per bene spiegare le consuetudini adottate per 
le opere di copertura , fa d'uopo ricorrere al- 
le antiche misure , secondo le quali molle di 
esse sono state stabilite , perchè il metodo dei 
misuratori è sempre lo stesso ; essi non fanno 
che tradurre in metri i risultamenti delle loro 
operazioni. 

Per misurare la copertura di un tetto a due 
grondaie si prende il suo contorno al quale si 
aggiuoge un piede pel comignolo ed un piede 
per ciascuna grondaia semplice ovvero compo- 
ste di tre tegole ; un piede e mezzo quando è 
composta di quattro tegole e due piedi se è 
composta di cinque tegole. 

Non si diminuisce niente per il posto occu- 
pato dagli abbaini , che sono però misurali a 
parie , nè per il posto dei cammini. 

Tulle le opere in gesso, come gli intonachi, 
i vicoletti e filetti che si fanno lungo i muri 
e saettili , si valutano a piede lineare di cui 
36 fanno la lesa superficiale : in conseguenza 
di questi usi non si aggiunge ai particolari dei 
prezzi nè il decimo pel guadagno , nè il vente- 
simo per le spese accessorie e per gli attrezzi. 

Il piede che si aggiuoge pel comignolo mi- 
surando le coperture, e per la fornitura e poni- 
tura dei tcgoloni che ricoprono lo spigolo alla 
sommità del tetto , quando è a due fulde. 

Ciò che si aggiugne per le groudaie è pure 
motivato dal numero delle tegole di cui esse sono 
formate, perchè non vi sono che quelle di so- 
pra che possano essere comprese nella superficie 
del tetto ; ma si aggiungono 6 pollici per cia- 
scuna sovrapposizione, mentre non si dovrebbe ag- 
giugnerne che 4, misura ordinaria delie parti ap- 
parenti. Questa stima dà 4 pollici di troppo per 
una grondaia di tie tegole, 6 pollici per uaa 
granitala di quattro tegole, ed 8 pollici per una 
ai cinque tegole. 

In quanto alla maniera di valutare i gessi, 
essa è altrettanto più viziosa in quanto che va- 
ria, in ragione della specie delle opere. 

E assurdo di portare il valore della misura 
degl' intonachi per opere di ardesia , 0 di te- 
gole nuove, a 17 ovvero 18 franchi , e a 8 
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franchi c 4 franchi per le coperture racconcia- 
le . Letichi; via tempre la siesta opera. 

Per i lavori di queslo genere, come per lut- 
ti gli altri è convenevole sopprimere tulli gli 
usi e misurare soltanto e valutare le opere per 
ciò che sono. Cosi per le coperture si dedur- 
ranno gli spazi occupali dai cammini e dagli 
abbaini , e non si valuteranno gl' intonachi che 
in una sola maniera per luti" i casi , cioè co- 
me opere minute. È meglio accordare agli ap- 
paltatori un guadagno conosciuto , che lascia- 
re sussistere usi viziosi che loro ne procura- 
no uno arbitrario ed indeterminato. 

Gli usi praticati per la misura delle altre o- 
pere da fabbrica sono poco considerabili, e non 
producono grandi inconvenienti. Nullameno i 
misuratori dei lavori da falegname introducono 
continuamente maniere tali di parlicolarizzare 
queste opere che possono degenerare in abusi. 
(Seguono le conclusioni , tendenti a provoca- 
re la soppressione immediata delle consuetu- 
dini , di cui abbiamo fatto conoscere il risul- 
t amento al principio di queslo articolo). 

OSSEBVAZIONS 

Si è detto poc anzi , pagina 4 > < a qual 
epoca le consuetudini erano state abolite nei la- 
vori pubblici dipendenti dal Ministero dell - In- 
terno ; fa d’ uopo però osservare che dopo la 
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creazione del Consiglio dei fabbricali civili, 1 .“ 
frimaio anno IV (22 Dicembre 1795) I' antico 
sistema avea già subito alcune modificazioni , 
in conseguenza delle numerose discussioni inta- 
volale a cjueslo oggetto fra gli architetti ed i 
verilicalori riuniti in commissione , per regola- 
re i prezzi dei differenti generi d’ opera alla 
line di ciascuna campagna. L’ intervallo dal- 
T anno IV all'anno IX deve dunque essere con- 
siderato come un’ epoca di transazione fra la 
consuetudine c il metodo geometrico , durante 
la quale però la prima conservò sempre il van- 
taggio , come si può conoscere dalle diverse 
note di prezzi pubblicate in questo periodo, e 
che Morisot , dopo l’ autore , ha attaccato con 
ragione nell’ Introduzione della a.* edizione dei 
suoi Quadri. 

Del resto Morisot, male informato senza dub- 
bio sull' andamento delle deliberazioni , estende 
a torto su luti* i membri di questa Commestio- 
ne la colpa degli errori da lui rilevati. Abbia- 
mo sott’ occhio le minute dei processi verbali 
dell' autore , che facea da segretario in queste 
assemblee , e quelle dei rapporti che ne segui- 
vano, le quali attestano la opposizione in cui si 
trovava sovente a questo riguardo con i suoi 
colleghi, ed i motivi plausibili per cui finalmen- 
te accordò la sua adesione, (tedi le note ad- 
dizionali 1 F e V). 


PARALE!. LO dei metodi di estimazioni dei differenti autori , col metodo geometrico relati- 
vamente al taglio dei letti , delle commettiture e facce esteriori ed altri particolari della 
costruzione dei muri retti in pietra dura comune. 


I primi trattati pubblicati sulla misura delle 
fabbriche non presentano in generale che un 
commentario piò o meno esteso di 176 artico- 
li delle consuetudini di Parigi , riportati nel 
grande municipale di Ferrière. Questi stessi trat- 
tati riprodotti e commentati di nuovo ad epo- 
che differenti da abili pratici , furono nellulti- 
mo secolo le sole guide per tutte le operazioni 
ili questo genere. Non si può fare a meno di 
riconoscere che i metodi di misurare dati dagli 
antichi autori hanno ricevuto importanti ed uti- 
li modificazioni dagli editori moderni ; nondi- 
meno siccome il piò delle volle Questi ultimi non 
hanno fatto che conformarsi agli antichi errori, 
senza rimettersi francamente ai veri principi , 
cosi non ne risultano altri vantaggi per questa 
scienza che procurare particolari stabiliti iu una 


maniera piò sottile , ma che però non presen- 
tano esattezza molto maggiore. 

Nelle nuove pubblicazioui uscite su queslo 
oggetto , dopo il principio di questo secolo , 
si vede generalmente annullata la influenza del- 
le vecchie dottrine ; ma anche adottando prin- 
cipi piò certi, si è Bevente oltrepassato il segno 
volendo trarne dello conseguenze forzate. 

I risultamenti dell'applicazione di questi dif- 
ferenti metodi , messi a paralcllo con quelli del 
metodo proposto in questo libro per la stima di 
uno stesso genere di opera conservando gli stes- 
si prezzi e le altre condizioni che li accompa- 
gnano in tali autori , forniranno al lettore i 
modi di convincersi sulla verità delle nostre os- 
servazioni. . 

Le particolarità relative alla estimazione 
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tagli o delle l'allure e di altra mano d' opera, 
che hanno luogo nei lavori ia pietra, ci son sem- 
brate piò proprie all' oggetto che ci propo- 
niamo. 

Sotto il rapporto della fattura, la estimazione 
delle opere in pietra di taglio può trovarsi col- 
lo sviluppo delle superficie ridotte alla tesa, o 
al metro quadrato , avendo riguardo al grado 
di perfezione o di difficoltà clic preseota la e- 
secuzione di esse. La fattura comprende, sotto 
il nome di tagli , ima serie di operazioni di- 
stinte i cui particolari fanno in parte l'ogget- 
to del Capo li della 2.* sezione di questo Li- 
bro. Non si parlerà in questo paralello che di 
ciò che ha rapporto al taglio dei Ietti , delle 
commettiture e delle facce esteriori e di altre 
operazioni relative allo stabilimento dei muri 
diritti in pietra dura comune. 

Taglia dei letti, delle commettiture e facce 
esteriori. 

Anticamente si comprendeva nel taglio delle 
facce esteriori quello dei letti e delle commet- 
(itture. Si pagavano i tagliapietre che lavorava- 
no per loro conto nella stessa maniera ; e sic- 
come le pietre di Parigi sono in generale me- 
no dure quanto più alte di strato , cosi si mi- 
suravano le facce esteriori delle pietre alla tesa 
lineare di modo che il cliquart, che non por- 
la che 12 pollici, era tanto pagato come tane 
frane che (orla 18 a 20 pollici. Sembra che 
i letti e le commettiture non entrassero che 
/>er un terzo nel prezzo della tesa lineare di 
faccia , valutala ad una giornata di tagliapie- 
tre , senza dubbio perchè allora la pietra non 
era impiegala che nel rivestimento dei muri (1); 
ina in seguilo f uso ha deciso di valutare pei 
muri a due facce la tesa quadrata della pri- 
ma per sei tese lineari di taglio , affine di 
eom/>ensare t letti e le commettiture e la se- 
conda per quattro tese , ovvero i due terzi 
della prima , estimazione che poteva conveni- 
re nel primo caso a cagione dei rapporti pres- 
sappoco costanti che esistono fra la superiicie 
dei letti e delle commettiture , e quella delle 
facce, e che fuori di questi rapporti diviene af- 


fatto inammissibile. Tale era lo stato delle co- 
se a questo riguardo nel 1662 , epoca della 
pubblicazione dell' Architettura pratica di Rul- 
let , che può essere riguardala come la prima 
opera speciale che sia comparsa sulla misura- 
zione dei fabbricati. 

Metodo di Goupg. 

Goupy, architetto già ispettore e misuratore 
di fabbricati , che pel primo ha commentato 
f Architettura pratica di Uullet , valuta la pri- 
ma faccia di un muro di 3 o pollici di spes- 
sezza, compresi ì letti e le commettiture ed il 
guadagno dell’ appaltatore , a 1 5 lire cioè, a 
6 tese lineari di lavoro stimati 2 lire io sol. 
ciascuna , e valuta la seconda i due terzi ovve- 
ro io lire. 

Da prima ei propone questa estimazione di 
taglio , compresi i letti e le commettiture, per 
ogni spessezza di muro , ma poscia conviene 
che il valore della prima faccia che compren- 
de i letti e le commettiture , dovrebbe essere 
proporzionato alla spessezza dei muri. In con- 
seguenza ei porta il valore della prima fascia 
di un muro di 43 pollici di spessezza a 18 li- 
re , e la seconda a 12. 

Per un muro di 12 pollici , valuta la prima 
faccia a 12 lire , e la seconda a io. 

Finalmente in un' apposita relazione che com- 
prende i muri al di sotto di 3 o pollici di spes- 
sezza, diminuisce io sol. per ogni (re pollici di 
meno di grossezza, cioè 3 sol. 4 d. per polli- 
ce, e lascia sempre la seconda faccia a 1 0 lire. 

* 

OSSERVAZIONI. 

E evidente che il valore della seconda fac- 
cia dev'essere sempre eguale per la s'.essa qua- 
lità di pietra e pei 1 la stessa altezza di filare , 
qualunque sia (a spessezza del muro , quando 
si comprende il valore dei letti e delle cornine!- ‘ 
titure nella prima faccia ; ma sarebbe d’ uopo 
allora che il valore di questa fosse proporzio- 
nato allo sviluppo dei letti e delle commettiture; 
il che non ha luogo nella progressione indica- 
ta da Goupy. 


(1) Questo genere di costruzione è descritto nel IV Li- 
bro ai quest* opera sotto il nome di fabbrica minta. In 
questo maniera la maggior parte dei muri crono fabbri- 
cati nel sesto secolo , come si può giudicare da ciò cho 
Oucerceou disse a questo oggetto sul costello di Ciur- 
lerai nel II Libro de suoi più belli f.t)>ì»ric*tt di F rancio, 
c Allorché fa d’uopo fare il conto di un 'pera, ti stb 


ma tempre la fabbrica intieramente fatta di pietra di 
cortier di loglio , ollrepauare ogni altra , eccrilttalo tc 
la fabbrica è accompagnata da marmi . » Savut, dopo 
e>so , ho indicato la fabbrica mista per lo costruzione 
dei muri, ai capi 20 e 27 dello sua Architettura fran- 
cete , c più tardi Blondel ho professato lo stesso dot- 
trina. 
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Per mostrare la poca esattezza di questo me- 
todo basta fare la descrizione della quantità dei 
letti e delle commettiture occorrenti por ima to- 
sa di muro a due su perfide di 3 o pollici di 
spessezza, composto di sei filari di un piede di 
altezza .ognuno sopra 6 piedi di lunghezza con 
due pietre per filare. 

Ciascuno di questi filari comprende due letti 
di 6 piedi di lunghezza sopra 2 piedi -e mez- 
zo di larghezza . producenti piedi N. 3 o. 
4 commettiture, ciascuna di due pie- 
di '/, sopra un piede , producono .1 io. 

Totale per un filare. . . » 4 o. 

E per sei. . . » 240. 

ovvero 6 tese %. 

Goupy ha valutato dunque questi 240 piedi 
di loglio a 5 lire , il che non dà che 5 d. 
per un piede , ovvero i 5 sol. per lesa super- 
ficiale di 36 piedi. Se si partisse da questo 
termine per applicare 1 uso di valutare i let- 
ti e le commettiture al sesto delle due facce, 
la tesa di faccia non avrebbe dovuto valere che 
4 lire io sol. invece di io lir. , e se si va- 
lutano i letti e le commettiture secondo questo 
prezzo di 10 lire, la tesa diletti e di commet- 
titure vaierebbe una lir. i 3 sol. 4 d. , e sei 
tese % , 11 lire sol. 2 d. % , in luogo di 5 
lire. 

L’ errore di Goupy venne dall’ avere mal in- 
terpretato l’ oso, perchè è evidente che 1’ appal- 
tatore dovea essere pagato come egli pagava 
I’ operaio ; ora l’ uso era di pagare ai lavora- 
tori tutte le facce in guisa cno le pietre a due 
facce erano loro valutate doppio (non compresi 
i letti e le commettiture valutati metà di più 
nella prima faccia) ; oosi , poiché si contavano 
quattro tese per una tesa quadrata di muro ad 
una faccia se nc dovevano contare otto per un 
muro a due (acce , e dieci , comprendendovi 
i letti e le commettiture , per rimborsarlo di 
ciò che pagava ai lavoratori a prezzo fisso. Una 
tesa di superficie essendo valutata una giornata 
di tagliapietre , che valeva a prezzo medio 4o 
sol. al tempo di Goupy , la tesa superficiale 
per un muro ad una faccia doveva valere 12 
lire , e per un muro a due facce 20 lire non 
compreso il guadagno. 

Questo prezzo , aggiugnendovi il guadagno, 
non differisce molto dia quello che propone Cou- 


(1) Nel quinterno <lci particuljri compilato nell’ anno 
VI (1798) , dall' Ufficio centrale di Vcrifieaziono gene- 
tale stabilito dalla Commissione dei Lavori pubblici j c 


py per un muro di 3 o pollici , perchè f ine- 
sattezza del suo metodo è in parlo compensata 
dalla differenza incredibile di t a l 3 che egli 
ha stabilito fra il taglio dei letti e commettitu- 
re e quello delle facce. 

Prima della rivoluzione , vario difficoltà so- 
praggiunte nel regolare i capitoli hanno fatto 
fare sotto i nostri occhi molle esperienze sopra 
un gran numero di tagliapietre , il risultnmen- 
to delle quali è stato che , per 6 lese lineari 
di facce in pietra dura comune di t2 a iS 
pòllici di altezza di strato occorreva un tem- 
po medio di 36 ore , ovvero 3 giornate di tz 
ore di lavoro , estimazione di cui altre osser- 
vazioni ci iiauno confermato poscia tutta la csal- 
lezza e che adottiamo qui per principio. La 
giornata del tagliapietre valeva soldi 4o, a cui 
conveniva aggiugnere y io di spese accessorie 
e 1/10 di guadagno (porzione generalmente ac- 
cordata nei casi più comuni) producenti 2 lire 
8 sol. 6 d. , ciò che faceva 7 lire 5 sol. 6 
d. per una tesa di faccia , invece di io lire. 
Riguardo d letti ed alle commettiture , la 
differenza enorme che tutti gli autori del seco- 
lo ultimo scorso hanno inconsideratamente sta- 
bilito , o mantenuto fra il taglio di quelli , e 

3 uello delle facce , per le opere tutte in pietra 
i taglio , si è già falla conoscere nel Libro 
IV, Il Sezione, Gapo III, siccome l'abuso più 
inconcepibile delle antiche consuetudini c nello 
stesso tempo il più funesto agl' interessi della 
buona costruzione. 

Soltanto da poco tempo i misuratori attuali 
hanno giudicalo a proposito aggiugnere nelle 
loro note per la pietra , ogni lesa 0 metro cu- 
bo , un valore ]>er i letti e le commettiture , 
valutandoli al sesto del taglio delle facce comu- 
ni , senza ragguagliamento (1). 

Ma è difficile concepire come i misuratori 
che si considerano aver qualche conoscenza del 
taglio delie pietre , abbiano potuto valutare il 
taglio dei letti e delle commettiture soltanto 
a! sesto di quello delle facce, preso per unità 
di taglio , perchè tutti quelli che hanno qual- 
che idea di questo lavoro, solamente per aver- 
lo veduto faro, sanno benissimo che subito che 
utut super/irie è drizzata c pareggiata , essa 
è quasi fatta per metà. Ciò che resta a fare 
col martello tagliente, e il raspatoio, per to- 
gliere le inegualità dello scalpellare , non po- 


con.-^rroto follo l.i (Irrora in adono di Comro'ssiono di Ro- 
polamcnlo u di VYrincazionc , dal Minisi ru ddTJutm:©- 
{l uit le Aule addizionali , N. IV ) 


• Digitized by Google 


48 


NOZIONI PRELIMINARI 


Irebbe giammai Talare i cinque sesti di questo 
lavoro preparatòrio. E siccome nelle buone co* 
strazioni , fa d’ uopo che i lelli e le commet- 
titure sieno drizzate e pareggiale , essi devono 
ralere almeno il terzo del prezzo del taglio del- 
le facce, compreso il ragguagliamento (i). Ciò 
che il semplice ragionamento sembrava dover 
indicare a questo riguardo , in oggi i risulta- 
menti medi di un gran numero di esperienze 
possono per la loro identità far ammettere co- 
me principio (al. Cosi le 6 tese % di letti e 
commettiture eoe fanno d' uopo per una tesa 
uadrata di muro di do pollici di spessezza 
formato io sei filari) a a lire, 8 sol. 6 d. 


vaierebbero 16 1. 3 a. 4 d. 

E per le due facce. . 1 4 1 1 o 

Totale. . 3o i4 4 

La Tavola seguente indica la quantità dei 
letti e delle commettiture in piedi e lese qua- 
drate contenute in una tesa quadrata di muro 
a due facce composto di sei filari , da 3 pol- 
lici fino a 3o di spessezza , con i loro prezzi 
per la stessa epoca (1772) secondo il metodo 
di Goupy e secondo le nuove basi indicate , 
che sono quelle adottate da noi per queste 0- 
pere. 


TAVOLA PRIMA 


Grossezze 

Letti e commet- 
titore in piedi 
quadrati 

Letti e com- 
mettiture in 
tese quadrate 

Valore per un 
e comracttilur 

, ^ 

Secondo 

Goupj 

maro con letti 
e a due facce. 

Secondo il 
metodo proposto 

P* 

poi. 

1 io . 

P- 

poi. 

lin. 

tese 

lir. 

s. 

d. 

lir. 

s. d. 

0. 

3. 

0 

* 4 - 

0. 

0 

0 9/3 

tf. 

0. 

0 

j6. 

3. 4 

0. 

6. 

0 

48. 

0. 

0 

« i /3 

22. 

0. 

0 

> 7 - 

i 5 . 8 

0. 

9. 

0 

72. 

0. 

0 

2 O 

22. 

0. 

0 

> 9 - 

8. 0 I 

I. 

0. 

0 

96. 

0. 

0 

9 9/3 

22. 

0. 

0 

21* 

0. 4 

1 . 

3 . 

0 

120. 

0. 

0 

S r /3 

22. 

IO. 

0 

22. 

j 3 . 2 


6 . 

0 

tii- 

0. 

0 

4 0 

23 . 

0. 

0 

s 4 - 

5. 0 


q. 

0 

168. 

0. 

0 

4 s /3 

23 . 

IO. 

0 

25 . 

1. 2 

2. 

0. 

0 

192. 

0. 

0 

5 i /3 

* 4 - 

0. 

0 

26. 

■ 3. 0 


3 . 

0 

et6. 

0. 

0 

6 0 

» 4 - 

10. 

0 

2 9 - 

2 . O 

( 2. 

6 . 

0 

%Ìo. 

0. 

0 

C a /3 

« 5 . 

0. 

0 

5 o. 

>4- 4 j 


Si vede da questa Tavola che il metodo pro- 
posto offre risultamenti più esalti e che si tro- 
vano in proporzione con le quantità dei Ietti e 


(1) É bene osservarli die quest» stima non si applica 
in modo generale che ai muri formati , quali m sona 
supposti qui, in pietre facenti faci» sull* duo superficie. 
Quando « maro sarà formato di due pietre nrl senso 
della sua «fesseria si aggiornerà un onoro per io coo- 
mettiluro nascosto fra lo pietre opposte di ciascun filare. 

(a) Morisot , a cui non ai può contrastare di essere 
aiata ben informato su tutto ciò che fia rapporto a quo- 
»te materie, Uà dichiarato egli stesso (Tomo V pagina 


delle commettiture , che sole devono influire 
sulla differenza dei prezzi , essendo le facce 
sempre le stesse. 


54 della tua nuora edizione pubblicala nel 1810 ) , 
cho » g li appaltatori , che net coreo di queste ultime 
I campagne hanno dato a contralto il taglio della pie- 
t tra, non hanno generalmente accordalo a quello dei 
> letti tagliati /no al ri» della pietra e ben drizzali 
1 e tcarpcUali , ed alle commettitore fatte de! pari , 
» che il terno del pretto convenuto per fare il taglio 
1 delle facce eeteriori- » 
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È adunque ben dimostrato che tanto sotto il 
rapporto dèlia loro quantità, come gotto (juello 
de! tempo che importa la loro fattura , i letti 
e le commettiture non erano valutali con esattez- 
za nell* antica costumanza , e che lungi di re- 
care alcnn rimedio a questo abuso, il metodo 
di Coupy non fece che rendere la questione più 
confusa. E a proposito il notare a questo og- 
getto clic gli appaltatori si trovavano talmente 
indennizzali coi maggiori valori che loro era- 
no indebitamente accordati (come abbiamo ve- 
duto póc anzi , pagine 4i e seguenti) su al- 
tri articoli , che sopportavano ordinariamente 
questa perdita senza che la perfezione delle ope- 
re ne abbia sofferto; il che non avveniva sem- 
pre , e di ciò abbiamo riportato vari deplora- 
gli esempi al Capo II, Libro li di quest'opera. 


E 


Metodo di Camus di Mezières 


Camus di Mezières architetto che scriveva nel 
1781 , fìssa il valore della prima faccia di un 
muro di 36 pollici di spessezza a 18 lire, e 
quello della seconda a %. Per valutare la pri- 
ma faccia dei muri al di sopra 0 al di sotto 


di 36 pollici, propone di aggiornerò 0 di dimi- 
nuire io sol. per ogni 3 pollici di più 0 di 
mono di spessezza ; cosi per un muro di 27 
pollici , ha valutato la prima faccia a 16 lire, 
to sol. , e la seconda a 11 lire. 

La giornata del tagliapietre , si pagava a 
quell'epoca 42 sol. , a cui aggiugnendo le 
spese accessorie ed il guadagno si avranno 2 
lire io sol, io d. , il che dà por valore di 
una tesa di faccia 7 lire, 12 sol. 6 d. , di 
eui il terzo , 2 lire io sol. io d. , per una 
tesa di letti e commettiture. 

La Tavola qui appresso iodica come la pre- 
cedente : 

i.° Le spessezze da tre pollici lino a 72, o 
6 piedi ; 

2. 0 La quantità delle lese di letti e commet- 
titure per una tesa quadrata di ciascuna di 
queste spessezze ; essendo sempre Io stesso il 
numero dei filari ; 

3 .“ Il valore delle facce secondo Camus , 
compresi i letti e le commettiture ; 

4 ° 1 prezzi secondo il metodo che propo- 
niamo. 


7 
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Grossezze, 

- t 

“ 3 
j- •“ 

^ a 

Valore pei tagli di una tesa qua- 
drata di muro a due facce , la 
prima delle quali eoa letti e 
commettiture. 


0 

3 

8 


2 1 
a 

^ a 

Valero dei togli di una tesa qua- 
drata di muro a due facce , la 
prima delle quali con letti e 
commettiture. 

li 

a» 

Secondo Camus 
di Mexièrcs 

Secondo 
il nostro 
metodo 


8 

0 


0 

Secondo Camus 
di Mezièrcs 

Secondo ! 
il nostro 1 
metodo 1 

p. poi. 1 . 

o. 3 . o 

0 */j! 

. 1. faccia 
a. faccia 

lir. 
. it* 
. 8 . 

». d. 
10. 0 
6 . 8 

lir. 

S. d 

1“ 

p- 

3. 

[>cl. 1 . 
3 . 0 

s 2,3! 

lir. 

1. faccia . 18. 
a. faccia . 18. 

». d. 
io. 0 
6 . 8 

lir. 

s. d. 


Totale 

. 80 . 

16. 8 

l 6 . 

18. IO 




i 

Totale . 3 o. 

16. 8 

s 7 . 

0. 7 

o. 6 . o 

1 1 / 3 . 

1. faccia 
a. faccia 

. i 3 . 
. 8 . 

0. 0 

i 3 . 4 



3. 

e. 

0 

9 >/ 3 - 

1. faccia . 19. 
s. faccia . 12. 

0. 0 

iS. 4 




i 

Totale 

. 81 . 

■ 3 . 4 

18. 

1». 5 





Totale .Si. 

10. 0 

33. 

19. C 

o. 9. 0 

• 1 

1. face' a 
a. faccia 

. i 3 . 
• 9 - 

IO. 0 
0. 0 



s. 

9 - 

0 

» 1 

1. faccia . 19. 
8. faccia . i 3 . 

IO. 0 
0. 0 





Totale 

. 22. 

10. 0 

20- 

6. 8 




( 

Totale . 3 a. 

■ 3 . 4 

40. 

13 . 4 

1. 0. 0 

2 2/3 

1. faccia 
8. faccia 

. i 4 - 
• 9 - 

0. 0 
6. 8 



4 - 

0. 

0 

IO 2 / 3 - 

1. faccia . so. 

2. faccia . iS. 

0. 0 
6. 8 





Totale 

. » 3 . 

6. 8 

22. 

0. 7 




Totale . 33 . 

6. 8 

4 *- 

7. 3 

1. 3 . 0 

3 .,3! 

1. faccia 

2. faccia 

. l 4 . 
• 9 - 

10. 0 
i 3 . 4 



4 - 

3. 

0 

II 1/3 ! 

1. faccia • ao. 

2. faccia . i 3 . 

IO- 0 

i3. 4 




Totale 

• « 4 - 

3. 4 

23 . 

•4 6 




Totale . 34 * 

3. 4 

44 - 

1. 4' 

1. 6. 0 

4 j 

1. faccia 
a. faccia 

. ili. 

. 10. 

0. 0 
0. 0 



4 - 

6. 

0 

■■ ! 

1. faccia .21. 

2. faccia . i4- 

0. 0 
0. 0 


* 



Totale 

. 2 J. 

0. 0 

* 5 . 

8. 4 





Totale . 33 . 

0. 0 

45 . 

i 5 . 0 

1. 9. 0 

4 */s| 

1 . faccia 

2. faccia 

. 15 . 

IO. 

io. 0 
6. 8 



4 . 

9 - 

0 

18 8/3 ' 

1. faccia .si. 
b. faccia . 14. 

10. 0 
6. 8 




Totale 

. >5. 

■ fi. 8 

* 7 - 

«. 3 



Totale . 35 . 

16. s 

47. 

8. 11 

2. 0. 0 

S 1/3 \ 

l. faccia 
a. faccia 

. 16. 
. 10. 

0 . 0 
i 3 . 4 



5 . 

0. 

0 

.3 i /3 

1. faccia . sa. 
8 . faccia . 14. 

0. 0 
13 . 4 




• < 

Totale 

. iC. 

13 . 4 

23. 

16. a 




Totale . 3 G. 

iS. 4 

4 9 . 

2 . IO' 

2. 3 . 0 

. j 

1. faccia 
a. faccia 

* 16. 

. li. 

IO. 0 
0. 0 



5 . 

3. 

0 

■ 4 • 

1. faccia . se. 

2. faccia . i 5 . 

10. 0 
0. 0 




* 

Totale 

• * 7 - 

IO. 0 

So. 

10. 0 




( 

Totale . 37. 

10. 0 

5o. 

16. 8 

6. 0 

6 »/S * 

1. faccia 

2. faccia 

. 17. 
. li. 

0. 0 
6. 8 



5 . 

6. 

0 

14 2/3 

1. faccia . a 3 . 

2. faccia . ib*. 

0. 0 
6. 8 




Totale 

. sS. 

6. 8 

3*. 

3. n 




Totale • 38 . 

6. 8 

5a. 

10. 7 

a. 9. 0 

7 */3 

1. faccia 
a. faccia 

. 17 . 
. ] I. 

IO. 0 

i 3 . 4 



5. 

9* 

0 

i5 i /3 ! 

1. facc’a . a 3 . 

2. faccia . i 5 . 

IO. 0 

1 3 . 4 





Totale 

■ * 9 - 

3. 4 

33. 

17. 10 




Totale • 3 q. 

3. 4 

54. 

4- 6 

3 . 0. 0 

8 ' 

1. faccia 
s. faccia 

. iS. 
. 18 . 

00 
0. 0 



6, 

o. 

0 

16 

1. faccia . *4« 

1 a. faccia . 16. 

0. 0 
0. 0 





Totale 

3 o 

0. 0 

35 . 

11. S 





Totale • 4 o. 

0. 0 

35 . 

18. 4 
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Questa Tavola fa conoscere che il metodo di 
Canms non presenta maggior esattezza di quel- 
lo di Coupy , perchè dà troppo pel taglio dei 
muri la cui spessezza e al disotto di i 5 polli- 
ci e non abbastanza por quelli di 18 pollici e 
al di sopra di essi ; nuli ameno , malgrado que- 
sta differenza che ha prodotto piu dì un ter- 
zo pei muri di G piedi di spessezza, l'uso dei 
vani valutati come pieni , e delle mezze facce 
era cosi vantaggioso per 1’ appaltatore , che per 
un piedritto di G piedi iu quadrato si sarebbe- 
ro trovate col metodo di Eamus 80 lire pei ta- 
gli , mentre coll' altro metodo che non ammet- 
te consuetudine , non si trovano che 71 lire 3 
sol. 4 d. Il che serve a confermare quello che 
abbiamo detto poc' anzi a questo oggetto. 

Metodo di Seguin. 

Seguin , appaltatore di fabbricali, nclln nuo- 
va edizione che ha dato di Rullet nel 178S , 


valuta il taglio dei letti c delle commettiture , 
per una tesa cuba, a 36 tese lineari , in ra- 
gione di i 5 sol. , che danno 27 lire senza 
guadagno e spese accessorie, che valuta a 3/r?o. 
il cha da 3 i lire 1 sol. per 72 pollici di spes- 
sezza , cioè 8 sol.' 7 d. e mezzo per pollice , 
ovvero , 1 tir. 5 sol. io d. e mezzo per Ire 
pollici; ei valuta le facce a ili lire 16 sol. 3 d. 

Ali’ epoca in cui egli lavorava a questa nuo- 
va edizione , la giornata del nuovo tagliapie- 
tre si pagava 4 -> sol., il che non fa ascende- 
re la le^a di faccia che a 6 lire i 5 sol. secon- 
do le Itasi del nostro metodo , e con le spese 
accessorie e il guadagno come abbiamo stabi- 
lito precedentemente , ad 8 lire 3 sol. 8 d. , 
il cui terzo pei letti e per le commettiture sa- 
rebbe lire 2, sol. i4, 7 d. 

Applicando questi prezzi alle stesse spessezze 
e quantità di filari come nelle Tavole preceden- 
ti , si è formata quella che segue. 


TAVOLA TERZA 


Grossezze 

« 

3 

c ^ 

•1 1 
2 E 
S- 8 

Valore per un muro 
a duo facce 

con Iclli C commettiture 


SI « 

£ ‘2 
Ci 

-5 

Secondo 

Seguili 

Col metodo 
proposto 

p. po. lin. 
j o- 3. 0 

0 a/3 . 

tir- 1. d. 

3 a. iS. 4 i/a 

tir. ». d. 
18. 3. 9 

0. 6. 0 

1 1/$ 

34. 4- 3 

20. 0. 2 

0. 9. 0 

2 

35. io. 1 i/a 

21. 16. G 

1 1.00 

s a /3 

36 . 16. 0 

a 3 . io. 11 

: 1 . 3.0 

3 .,3 

38 . 1. io i/a 

a 3 . 9. 3 

1. 6. 0 

4 

39 - 7 - 9 

07. 3 . 8 

• *.90 

4 V 3 

4.0. i 3 . 7 i/a 

flQ. 2. 0 

2- 0. 0 

5 i /3 

4i. >g. 6 

3 o. iS. 4 

2. 3 . 0 

6 

43 S. 4 1/2 

32 . 14. 10 

2. 6. 0 

6 a /3 

44 - 11. 3 

34 - I». a 

2. 9. 0 

7 «/* 

43 . 17. 1 i/a 

36 . 7. 6 

3 . 0. 0 

8 

47 - 3 . 0 

38 . 4 - 0 


li 


Grossezze 

e 

a 

0 — 

"u 

J: a 

1 s 
8 

Valore per un muro di G 
piedi a 2 facce 
con letti e commettiture 


0 V 

J 2 

* •a 

Secondo 

Seguin 


p. po. lin. 
3 . 3 . 0 

8 s /3 

lìr. i. d. 

4S. 8. io 1/2 

lìr. s. d. ; 

4<>- 0. 4 

3 . 6. 0 

9 */3 

49 - '4- 9 

4 i. iG. 8 

3 . 9. 0 

IO 

Hi. 0. 7 1/2 

44 - 3- a | 

4- 0. 0 

IO 9/3 

5 s. 6 . 6 

4o* 1Q» G 

4 . 3. 0 

11 i /3 

53 . j*. 4 i/s 

4/- i3. 10 

4- 6 . 0 

12 

54 . 18 . 3 

49- *• 4 

4 . 9. 0 

ia s /3 

56. 4- 1 i/a 

So. 18 . 8 

5. 0. 0 

|3 i /3 

Sj. io. 0 

32. Ij. 0 

5 . 3 . 0 

4 

58 . i 5 . io i/a 

55. >». 6 

5. 6. 0 

*4 1/3 

60. 1. 9 

37. 8. 10 1 

5 . 9. 0 

■ 5 i /3 

6l. 7. 7 1/2 

69. 5 . t 1 

G. 0. 0 

l6 

Ca. i 3 . 6 

5o. 0. S 


Le differenze che presenta questa Tavola ven- pio ilei loro valore ; e quantunque non valuti 
gotio da ciò che Seguin porla le facce al dop- quello dei letti e delle commettiture che circa 
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due leni di ciò che vaierebbero , trova dei ri- 
eullamcnti ancor troppo forti. 

Il vizio di queste estimazioni proviene sem- 
pre come si e potuto conoscere , dall aver 
tolulo prendere il calore di sei tese di lavo- 
ro , nelle quali i letti e le commettiture sono 
comprese , per una tesa di faccia-, e dall' aver 
preteso di correggere questi abusi accordan- 
do meno che non occorreva psr i letti e per 
le commettiture. 

Metodo di Morisot. 


Morisot nella tavola dei preni che ha pub- 
blicato nel i 8 o 4 , alla pagina 34 del primo vo- 
lume ha valutato per una tesa cuba di muro a fi- 
lare lineare con lega di oltre 9 pollici di spessezza, 
una superficie di letto di. g l - % 3 P‘- 7P® 0 1 - 
e alla pagina 75 , per 0- 
gni lega . gradino ed ap- 
poggio al disotto di 9 pollici. 12 0 o o o 


In tutto 21 % 3 7 0 

Il che dà per le due classi 
riunite una superficie me- 
dia di. . io ft io 9 6 
e con commetti- 
ture per queste 
due specie di 
leghe. , . . 4o 0 0 o 

Egli stima che la super- 
ficie dei letti valga a prez- 
zo medio 25 lir. 9 8. 5 d. 

e quella delle commettiture 

idem , la sommo di. .23 1 6 


la tutto. . . . 

48 lir. ios. 

11 d. 

A cui aggiunge i/i5 per 
ispese accessorie. . . . 

3 

4 

8 

Sborsate. . . 

5 i 

i 5 

7 

Guadagno 1/1G 

8 12 

7 


Valore di i 4 % io 9 6 
di letti e commettiture, . 60 lir. 8 s. 2 d. 


Il che dà per una lesa di 
letti e commettiture. . . 4 4 3 

E alla pagina 1 39 ha 
valutalo la tesa di faccia e- 
steriore , comprese pure le 
spese accessorie ed il gua- 
dagno • . . 16 3 7 

Il che dà per un mu- 
ro di 6 piedi di spessezza 
a due facce 92 i 5 4 

I suoi calcoli sono stabiliti sopra una gior- 
nata di dicci ore , pagata 3 lire c 5 soldi , 
che ne dà 6 e 6 denari per ora, quindi il ta- 
glio di faccia per cui abbiamo riconosciuto ne- 
cessario l’ impiego di trcntasei ore , dovrebbe 
valere 11 lire i 4 - 5 , alle quali aggiungendo, 
come abbiamo stabilito poc' anzi , 1/10 di spe- 
se accessorie, e 1/10 ai guadagno, si trova- 
no i 4 lire, 3 soldi , denari 2 (ovvero i 4 fr. 
16 cent. ) pel prezzo della tesa quadrata di 
faccia ; e i4 lire 9 s. 1 d. , ( ovvero 4 fr. 
46 cent. ) per la tesa dei letti e delle com- 
mettiture: cosi si avrà pel 
valore delle due facce. . 28 lir. 6 s. 4 d . 

Per 16 tese di letti e 
commettiture 71 5 4 

In tutto. ... 99 11 8 

Invece di 92 lire i 5 soldi 4 denari che si 
trovano col metodo di Morisot. 

Dividendo la somma di 60 lire 8 sold. 2 
den. , ebe Morisot ha trovato pel valore dei 
letti e delle commettiture per una tesa cuba , 
per ventiquattro , si avranno 2 lir. io s. 4 d. 
pel valore corrispondente a 3 pollici di spes- 
sezza. 

Se si divide pure per ventiquattro la somma 
71 lir. 5 s. 4 d. che abbiamo trovato per i 
letti e commettiture , si avranno 2 lir. 19 s. 
4 . d. per ciascun pezzo di 3 pollici di spes- 
sezza per una tesa quadrata di superficie. Die- 
tro questi dati , abbiamo stabilita la tarda se- 
guente. 
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TAVOLA QUARTA 


Grossezze 

II 

Teso quadralo I 

di letti c commettiture 1 

Valore per un muro 
di sei piedi a due facce 
con letti e commettiture 

G rossori» 

£ 

e 

*3 

9 

cr 

1 

H 

di letti c commettiture || 

Valore per un muro a 2 
facce con letti 
e commettiture 

Secondo 

Morisot 

Seconda 
il metodo 
proposto 

Secondo 

Morisot 

Secondo 
il metodo 
proposto 

p. po. 

in 


tir. 

9. 

A. 

lir. 

t- 

d. 

p. poi . Un. 



lir. 

8. 

f 

lir. 

s. d. 

o. 3. 

0 

0 9/3 

34 

>7- 

6 

Si. 

5. 

8 

3. 

3. 

0 

8 

./3 

65. 

I. 

6 

66. 

. 7 . 8 

o. 6 . 

0 

i i;3 

S 7 . 

V 

IO 

34. 

5. 

0 

3. 

6. 

0 

9 

i/3 

67. 

II. 

IO 

69. 

17 . 0 

0. 9- 

0 

9 

S 9 . 

18 . 

9 

37- 

4- 

4 

3. 

9- 

0 

IO 


70. 

9. 

9 

7*- 

> 6 . 4 

I. o. 

0 

* a/3 

49. 

8. 

6 

40. 

3. 

8 

«• 

0. 

0 

IO 

a/3 

7*. 

19. 

6 

7 s. 

i5. 8 

I. 3. 

0 

3 i/3 

44- 

18. 

IO 

43. 

3. 

0 

4- 

9. 

0 

II 

r/3 

7*. 

9. 

IO 

78. 

i5. 0 

i. 6 . 

0 

4 

47- 

9- 

9 

46. 

9. 

4 

4- 

6. 

0 

19 


77- 

tS. 

9 

81. 

■4- 4 

»• 9- 

0 

4 »/J 

49- 

I9 . 

6 

49- 

I. 

8 

4- 

9- 

0 

19 

a/3 

80. 

8 . 

8 

84- 

:3. 8 

2. 0. 

0 

5 1/J 

5a. 

9- 

so 

5a. 

I. 

0 

5. 

0. 

0 

■ i3 

i/S 

Sa. 

iS. 

IO 

87. 

i3. 0 

a. 3. 

0 

6 

59. 

0. 

9 

55. 

0. 

4 

5. 

3. 

0 

i4 


85. 

4- 

9 

9°‘ 

»*• 4 

a. G. 

0 

6 a/3 

5 7 . 

IO. 

6 

5 7 . 

•9- 

8 

S. 

6 - 

0 

>4 

a, 3 

87. 

>4- 

6 

9 S. 

11 . 8 

a. 9 . 

0 

7 '/3 

60. 

0. 

IO 

60. 

•9- 

0 

5. 

9- 

0 

i5 

r/3 

9 o. 

4- 

vo 

96. 

11 . 0 

.3 o. 

0 

8 

69. 

II. 

9 

63. 

18. 

4 

6. 

0. 

0 

16 

___ 

9*- 

i5. 

4 

9 9- 

... 8 


Le differenze che presenta questa Tavola pro- 
vengono dal non avere Morfeo! messo il prez- 
zo delle facce dei letti e commettiture abbastao- 


(i) Qa«to lavoro offre in parte Petratto del rappor- 
lo Catto al Consìglio dei Cabbricali civili , il a vendem- 
miatore anno XIII («4 settembre 1804 ) da Mouchclet 
c Rondelrt , membri di detto Consiglio , sui due primi 
volumi delle Tavole portico lari zzate di tutte le opere 
di fabbrica di Morisot , dal ministro deir interno man- 
dali ad casi per esaminarli ; circostanza che spiega na- 
turalmente P epoca alla quale T autore si è riferito ia 
questo p& rateilo. 

L’ ultimo volume delP Arie di Edificare pubblicato 
posteriormente , e che tratta dello stesso argomento, di- 
venne alla sua volta, per parte di Morisot , oggetto di 
una critica lunga e sottile nella introduzione di cui ha 
aumentato P ultima edizione della sua opera, che si oo- 
cupa dell’ esame di tolti i melodi di stima che hanno 
proceduto o seguito il suo. Dopo aver di nuovo combat- 
tuti gli antichi usi , che altri prima di lui , come ab* 
biamo veduto poc’anzi pagine 4 * e 43 avevano efficace- 
mente contribuito a distruggere , si applicò « rilevare 


za elevato ; perchè sotto un altro rapporto, il 
suo metodo è buono per essere proporzionato 
alle differenti grossezze dei muri (i). 


nefl* autore alcuni errori quasi inevitabili nelle opere di 
questo genere , giudicandolo ancho da quella di lui. 

Questo pezzo è terminato dall’ esposizione «T idee ge- 
nerali , tu ciò che distingue /’ architetto , il misura- 
tore e il verificatore, nella qualo sotto il vano pretesto 
di formare una scienza a parte di lutto ciò che si rife- 
risce alla contabilità dei fabbricali, Morisot cerca di ap- 
poggiarsi a queste dottrine invalide, controie quali fau- 
tore si è costantemente scagliato in vari scritti , e che 
tendono a richiamare quasi esclusi vamen lo 1 * attenzione 
degli architetti su quistioni tradizionali nella scuola , la 
maggior parte estranee ai bisogni attuali della società. 
Questo false teorie , bisogna confessare che hanno eser- 
citato per lungo tempo una influenza funesta sulla sor- 
te di quelli che si dedicavano all’ architettura , allonta- 
nandoli dallo studio più savio della loro arte nei tuoi 
rapporti con gl’ interessi privati ; ma Analmente lo spi- 
rito del secolo no ha fatto giustizia. 

Invece di cercare a stabilire distinzioni colle quali le 
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DEL TRASPORTO 

S' indica sol lo questo nome il trasporlo 
delle pietre dal luogo ove sono tagliale a quel- 
lo ove esse debbono elevarsi ]ier essere poste 
a luogo. 

A Parigi questo trasporlo si fa con carretti 
espressamente costrutti, e tratti da ttoniiui. li 
trasporto si valuta a peso , o a cubature. 

Cìoupy perla il prezzo del migliaio, nel 1772, 
a 1 li soldi , il clic dà pel piede cubico di pie- 
tra dura ordinaria , pesante 1 no libbre circa , 
2 s. 3 d. (1). 

Camus di Mczières nel 17S1 ha stimato il 
migliaio a 20 s. , il che da per piede cubico 
della stessa pietra 3 s. 

Nel 1 7 88 Sèguin ha valutato il trasporto di 
una lesa cuba a 20 lir. 10 s. , il che dà 2. 
s. 4. d. un terzo por ogni piede cubico. 

Finalmente Morisot nel iSo 4 ha valutalo la 
tesa cuba pel trasporto a i '5 fr. , il che dà 
o , 106 per piede cubo. Per istabilire questo 
prezzo , ha valutalo dodici giornale di facchi- 
no per lesa cubica (2). 

Il risultamento di molte annotazioni su questo 
oggetto mi Ita fatto conoscere che sei uomini 
potevano appena condurre un carretto comune, 
colle ruote di 21 pollici di diametro, una pie- 
tra producente 1 3 a 1 4 piedi' cubici , il cui 
peso medio era due migliaia: ma che olio uo- 
mini conducevano facilissimamculc. 

Per avere un risultamento più esalto , io ho 
fatto caricare sopra questo carretto lina pietra 
pesante 2o45 libbre ; il carretto col |>eso del- 
I' asse e delle ruote era di 286 libbre , il che 
fa in lutto n 33 1 libbre , che otto uomini stra- 
scinano facilmente. Volendo poi conoscere con 
qual forza questi uomini agivano, ho sostituito, 
col mezzo ui una carrucola di ritnaudo , un 
peso che si è trovato di 3 y 6 libbre , per fare 
andar il carro con la stessa velocità degli uo- 
mini , il che dà una forza media di 4‘j libbre 
e mezzo per uomo. Con altre esperienze , ho 
trovato che questa forza poteva essere portata 
a 60 libbre, in guisa che otto facchini potreb- 
bero condurre lino a 18 piedi cubi di pietra, 
c una le^a cuba in dodici viaggi. Ma ristrin- 
gendosi a 1 3 piedi e mezzo cubici per viaggio, 


cose che hanno fra «se i più stretti rapporti , sembra- 
vano doversi escluderò reciprocamente , 1' iute, esse ben 
inteso dell’ arto doveva al contraria" condurre a rendere 
più intima la loro unione. L'autore ha citante mente di- 
retto luti* i suoi sforzi a questo scopo , e già lo Stato i 
particolari c gli architetti »ktei sono stati io c&so di ap- 


si trovano sedici viaggi per una tesa cubica. 

Si può valutare pel carico una mezz ora , 
e un quarto di ora per scaricare. Il tempo 
per andare e venire , è proporzionato alla di- 
stanza. Per cinquanta tese , si può coniare un 
quarto di ora , il che farebbe in tutto un’ ora 
|icr viaggio; ma a motivo delle interruzioni e 
delle perdite di tempo inevitabili , si deve con- 
tare un’ ora ed un quarto, ovvero otto viaggi 
in una giornata di dieci ore , per 1 08 piedi 
cubici , o una mezza tesa. 

Lli otto facchini a due franchi 

costano 16 oo 

Due a 2. 2j fanno ... 4 5 o 


Tempo per una mezza tesa. 

20 

5 o 

Per una tesa .... 

4 « 

00 

Spese accessorie, un decimo. 

4 

IO 

Sborsate 

45 

IO 

Cuadagno , un decimo. 

4 

5 i 


Valore ... 49 6 1 

Ciò che fa salire quello di una lesa cubica 
a 4 q. 6i , è quello di un piede cubico a o , 
23 centesimi. 

Risulta da queste particolarità che P opera- 
zione del trasporto non è portata al suo valore 
da Morisot. Quello proposto è giustificato dal 
prezzo medio accordato da Goupv Camus e Se- 
guiti , in ragione del prezzo delle giornate at- 
tuali. Questo prezzo medio era di 2 s. 6 d. 
ogni piede cubico , eguale a quello di un'ora 
di giornata di facchino , che si pagava allora 
3 o soldi per dodici ore. Attualmente (iSo 4 ) , 
le giornate del facchino , che non sono che 
di dieci ore , si pagano 4o s. cioè 4 soldi «I- 
l’ ora , prezzo che abbiamo trovalo per un 
piede cubico senza spese accessorie , o gua- 
dagno. 

È facile concepire che queste operazioni pos- 
sono farsi in maggior o minor tempo , secon- 
do il modo con cui sono dirette e sorvegliate : 
per ciò si mette alla testa di ciascun carro , 
uno o due uomini più abili degli altri che aiu- 
tano a caricare le pietre tagliate , e prendono 
le precauzioni necessarie |ierchc non succedano 
inconvenienti. Essi spingono il carro quando è 


prezzare i retici effetti dell' istruzione fondata sopra que- 
sto principio , tot quale lo ha lasciato alla scuola di ar- 
chitettura. 

i) Vedi la Tarola atta pagina ut dei Tomo I, 

»} Vedi i quadri particoUrirzati dei prezzi dette 0 - 
prrc da fabbrica , Edizione del iSo4 , pag. 5o- 
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carico , ed arcano col palo (li ferro a farlo 
avanzare nei punii difficili. 

Per un carro condotto da sei facchini basta 
un uomo colla leva. 

Se ne possono mettere due per quelli tratti 
da otto facchini. 

In un fabbricato comune , un carro condot- 
to da sei facchini , ed un uomo colla leva può 
bastare. In quelli che sono piò considerabili , 
se nc possono stabilir due , uno a sei e 1’ al- 
tro ad otto facchini. 

Con un carro tratto da quattro facchini si 
possono condurre G a 7 piedi di pietra dura 
comune, pesante circa ibo libbre ogni piede 
cubico. 

lino a sci può condurre io a 12 piedi 
Uuo a olio. . . . i 4 a 16 

Uno a dieci . . . 18 a 20 

Uno a dodici . . ■ 22 a 26 

L' intelligenza del capo conduttore consiste 
nel far tirare parte dei facchini , in modo che 
essi non sieno mai inutili, riunendo quando fa 
d’ uopo i facchini di due carri per condurne 
uno , quando il peso è considerabile, e serven- 
dosene per I’ innalzamento delle piclrc , quan- 
do il trasporto non basta per impiegare util- 
mente la loro giornata. 

dell’ innalzamento delle pietre 

Questa operazione comprende , come il tras- 
porto , due parli , l’una costante c l’altra va- 
riabile. La prima ha per oggetto la fasciatura 
per legare ed attaccare le pietre al cavo , ed 
il ricevimento di queste pietre sul palco , o 
sopra il mucchio. 

L’ altra , che consiste nell'innalzamento del- 
le pietre , dipende dall' altezza alla quale esse 
devono essere elevate. 

Il risullamento della prima parte può essere, 
valutato la metà del carico delle pietre sopra i 
carri, che abbiamo poc'anzi calcolalo ima mez- 
z’ ora ; cioè un quarto di ora , il che dà i s. 

1 d. per piede cubico. In quanto all' innalza- 
mento delle pietre, quello che si fa col mezzo 
di un verricello a ruo'a è meno dispendioso di 
quello che si fa colla capra. Nel primo caso 
fa d’ nopo notare che il diametro della ruota 
esseudo quasi sempre dodici volle più grande 
di quello del verricello , gli uomini applicali 
alla circonferenza della sua ruota fanno dodici 
volle più viaggio che non fa il peso , mentre 
quelli che strascinano le pietre (anno lo stesso 
cammino ; donde risulta che per elevare una 


pietra a i 5 tese di aljczza per mezzo di un 
verricello , fa d' uopo che gli uomini situati 
sulla ruota percorrano dodici volto 1 5 tese , 
ovvero 180 lese. 

Abbiamo detto poc' anzi che i facchini che 
strascinano un carro percorrono da 6 a 7 le- 
se per minuto ; 'supponendo la stessa velocità 
in quelli che seno sulla ruota del verricello oc- 
correrebbero 28 minuti per elevare una pietra 
a i 3 tese. 

Nei grandi fabbricati , s’ impiegano ordina- 
riamente otto facchini per I’ innalzamento delle 
pietre ; sovente sono gli stessi che le conduco- 
no sul carro. Di questi otto uomini , quattro 
sono impiegati a far girare la ruota , due per 
fasciare bucare c guidare le pietre, e due per 
aiutare a riceverle sopra il mucchio. 

Nella fabbrica di Santa Genoveffa (oggi Pan- 
teon francese) si è osservalo che quattro facchi- 
ni applicati alla ruota del verricello potevano 
innalzare fino a 20 piedi cullici, e che occor- 
reva circa un’ ora c tre quarti por ciascun 
viaggio , compresa la interruzione e la perdita 
di tempo inevitabili , e dodici viaggi per una 
lem cuba; ma non si può far conio che sopra 
l 3 a i 4 piedi nei lavori comuni , il che fa 
scitici viaggi per una tesa cuba , e un’ ora e 
45 mintili per ciascun viaggio; cioè 43 mimiti 
per 1 ’ innalzamento a ij lese, o 3 minuti per 
tesa , 43 minuti per fasci, re bucare guidare 
e ricevere le pietre sopra il mucchio , eia 
mimiti per interruzione 0 tempo perduto inevi- 
tabili. Prendendo 5 tese per l’ altezza media al- 
la (piale si olevan le pielre nei fabbricati co- 
muni , si troverà un’ ora ed un quarto per 
viaggio , e venti ore per una tesa cuba ; cioè 
due giornate , di otto facchini a lire 2 per 
ciascun giorno, il che fa L. 3 z per tesa curia. 

Così , una tesa cubica a 1 5 tese di elevazio- 


nc costerà 

L. 

32 OO 

Sposo accessorie , un decimo . 

9 

3 20 

Sborsale 

9 

35 20 

Guadagno , un decimo. 

9 

3 Sa 

Valore di una lesa. 

9 

3 S t 5 

Valore di un piede. . 

9 

0 18 


della ponitore 

Goupy e Camus di Meziòres valutano la po- 
nilura al quinto della spessezza del muro, cioè 
la poniturn per un muro di 3c pollici di spes- 
sezza’ è valutata a 6 lire; vi aggiungono 1 s. 
6 d. ogni pollice di spessezza per la malta , 
ciò che fa ia tutto 8 lire 5 s. 
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Seguin ha valutalo la ponitura e l'innnalza- 
mento in ragione di 5 s. per piede cubo, e r 
a. per pollice di spessezza per la malta; il che 
fa in lutto 57 lir. 12 8. e 5 s. 4 d. ogni pie- 
de cubico. 

Morisot , che comprende. pure l' innalzamen- 
to nella ponitura , la valuta a 37 lir. 8 8 . 4 
d. , che riduconsi a 3 f. 6 d. per piede cubo. 

Dopo un gran numero di Osservazioni e di 
note sopra questa operazione , ho trovato che 
nei muri diritti c nelle opere lineari una com- 
pagnia comporta di un ponitore, d' un contro- 
ponitore , di un muratore e due manuali, pos- 
sono porre nella loro giornata i4 piedi cubi- 
ci , quando non sono caricati del trasporlo e 
dell’ innalzamento : valutando 


La giornata del ponitore a. . 

L. 

4 00 

Quella del contro-ponitore. . • 

9 

3 00 

Quella del muratore. . . . 

) 

2 DO 

Di due manuali a f. 2. . . 

9 

O 

O 

*<}■ 

Valore di una giornata di pò- 

nitura 

9 

i3 5o 

Un decimo dispose accessorie. 

9 

1 35 

Sborsate. . . . 

9 

i4 85 

1/10 di guadagno. . 

9 

1 49 


Valore di 54 piedi. . . > 16 34 

Valore di 219 piedi 0 di una 
tesa cubica Fr. 65 36 

.Valore di un piede cubico . » o 3 o 

bella, malti 

Nella fabbricazione della malta si è general- 
mente sperimentato che un metro cubo di buona 
calce grassa vita produce circa 2 metri di 
falce estinta , e che per fare una buona mal- 
ta , fa d’ uopo d’ un terzo di calce estinta e 
due terzi di sabbia. 

Molti verificatori (1) hanno preteso che la 
calce estinta non aumenti il volume della mal- 
ta , perchè essa non fa che riempiere i pori e 
gl’ intervalli dei grani di sabbia , ciò che può 
aver luogo in fatto con la calce preparata , 
come abbiamo descritto nella Conoscenza dei 
materiali. Tomo I pagine 75 e 76. Ma esperien- 
ze fatte con esattezza hanno fatto conoscere che 
io piedi di calce estinta in modo convenevole 

(1) Nel quinterno dei particolari compitalo oell’ anno 
VI ( >708 ) dati' Uflicio centrale di letificar ione gene- 
rala stabilito dalla Commcssiouc dei Lavori pubblici, a 
consertato tolto la denomininone di Comoessione di Re- 
golamento e di Verificazione pel Ministero dell’ Ioterno 
( Fedi le noie addizionati, N ■ IF.J 


mescolata con 20 piedi di sabbia , producono 
23 piedi di malta. Cosi per fare un metro cu- 
bo di malta , fa d’ uopo o tu. lo centimetri 
di calce c o m. 80 cent, di sabbia. * 

Nel i 8 o 4 , la calce viva di cui sì parla co- 
stava al moggio ( muid ). 55 fr. 00 cent. 
Guadagno 1/10. . 5 5 o 

Valore. . 60 fr. 5 o cent. 

Estinzione. 

2 giornate di 
garzone a 2 

fr. fanno. . 4 fr- 00 cent. 

Spese accesso- 
rie 1/10. . o 4o 

Sborsate. . . 4 fr. 4 o cent. 

Guadagno 1710 44 

Valore. . . 4 fr. 84 cent. 4 84 


Valore di due metri cubi 

di calce 65 fr. 34 cent. 

Il metro cubo di calce estinta 
costa duncrue 32 fr. 67 cent. , 
quello della sabbia 4 fr. 7 5 
cent, nella stessa epoca, il che 
dà per un metro cubo di malia, 
ora 4 o centimetri di calce a 3 a 
fr. 67 cent. i 3 fr. 07 cent. 

0 m. 80 cent, 
di sabbia a 

fr- 4 75. . 3 80 

Valore di un 

metro cubo 16 fr. 87 cent. 

16 87 

Valore di on 

piede cubo . ■ =* . . 0 fr. 58 cent. 

29 2 

La quantità di malta che entra in una tesa 
cuba, avuto riguardo alla scabrosità dei letti 
e commettiture, alle cavità accideutali risultanti 
dal loro taglio ed alla perdita, può essere va- 
lutata alla metà della loro superficie moltiplica- 
la per un centimetro (2). Cosi ammettendo 1 4 
tese di letti e commettiture, ovvero 5 o 4 piedi, 

(9) E qual inutile Disertare che questa dimensione 
non dere intendersi qui per la distonia a secco delle 
commettiture, che deve essere nulla per le commettitu- 
re -erticeli , e non deve mai oltrepassare la linea o « 
milioctri per quelle che separano i filari, quando lo co- 
struzioni sono beo fatte. 
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t mollipticaadò questo numero per t centimetro 
di spessezza , ovvero 4 . 43 , si ottiene tln cu- 
bo ai 16 piedi di malta, i quali stimali o, 58 
cent, ogni piede , fanno fr. 9 cent. 28. 

APPLICAZIONE 

Ora riuniremo le estimazioni dei particolari 
precedenti per isterilire il valore di ìioa lesa 
cuba di lavoro in pietra di taglio , detta pie- 
tra fianca, per fornitura di pietra e consumo 
( secondo ciò che li è detto al Capo II della 


If Sezione) taglio dei letti c commettiture, tras- 
porto , inualzaraenlo c pouitura con malta , se- 
guendo i prezzi del ioo4 , accordando per le 
spese accessorie un decimo della mano d opera 
e per guadagno un decimo dello sborso. 

Prezzo del piede cubico di pietra posta sul la- 
voro. . . . . . . . 1 fr. 60 cent. 

ld. della giornata del tagliapietre. 3 a5 
Idem del ponitore. .... 4 00 

Idem del contro-ponitore. . . 3 00 

Idem del muratore. .... 2 5o 

Idem del manuale .... 2 00 


Particolarità per la estimazione di una tesa cubica di muro in pietra dura ordinaria mes- 
ta a silo , compresa la malta, il taglio dei letti e delie commettiture, il trasporlo, la po- 
satura. le spese accessorie ed il guadagno. 


Fr. croi. 

216 piedi cubici a L. 1. 76 compre- 
so il guadagno 38 o 16 

Consumo un quinto ...... 76 o3 

1 6 tese di letti e commettiture a L. 4, 46 7 1 36 

Trasporto a 5o tese 4q 68 

Innalzamento a i5 tese 38 73 

Ponitura 65 36 

Malta . , 5 28 


Valore di una tesa cubica colle spese 

accessorie ed il guadagno . . . 690 5 9 

Siccome Indi questi valori stanno, a superfìcie 
eguali, come le spessezze, cosi l’uso dei misu- 
ratori e stato quello finora di dividere il valo- 
re di una tesa cubica per fornitura , ponitura 
e taglio dei letti e delle commettiture, per 72, 
onde avere il valore di uo pollice di sjiessezza 
che in questo caso sarebbe L. 9 55 ; cosi per 
avere il valore di una tesa superficiale di mu- 
ro di 20 pollici di grossezza senza facce , si 
avrà fr. 9, 55 X 20 , che dà 191 , 00; se 
è a due facce si aggiugnerà per ciascuna L. 
«4 z 6 , il che porterà il valore di questo ma- 
ro a L. 2 19 , 32 ( Vedi alla pag. 5 z ). 

Questo metodo ha il vantaggio di non «na- 
turare gli oggetti e renderne più facile la ve- 
ri ticazione. 

Acciocché sia più facile afferrare le diffe- 


renze che presentano fra loro questi due meto- 
di che abbiamo esaminato, si sono raccolti nel- 
la Tavola seguente i prezzi che ne risultano 
per lo stabilimento di uno quantità determinala 
di muro in pietra dura ordinaria di Parigi dai 
18 pollici fino a 6 piedi di grossezza. 

Questo paralello , che risale fino al i 632 e 
termina al iS 3 o (1) , può dare un’ idea della 
oscillazione che hanno provalo i prezzi di que- 
ste opere netto spazio di due secoli tanto in 
ragione del corso dei materiali , e della mano 
d’ opera , quanto per la influenza esercitata dai 
diversi sistemi che si sono succeduti durante que- 
sto lungo periodo. 

Questa Tavola è divisa in nove colonne. 

La prima indica il prezzo della giornata dei 
tagliapietre ; 

La seconda il prezzo della tesa superficiale 
di faccia ; 

La terza quello dei letti c delle corame!- 
tilure ; 

La quarta il valore dei letti e delle commet- 
titure , per una lesa cubica ; 

La quin'a il valore della tesa cubica di pie- 
tra , compreso il consumo , il taglio dei letti 
e delle commettiture , il trasporto , la ponitura 
e la malta ; 

La « -sta quello di un muro grosso sei piedi 
a due facce ; 

La settima , quello di un muro di tre piedi 
a due facce ; 


(*) Applicazione dei prmi stabiliti dalla Dirreiooe dei lare Ai aaa tesa cubi.* arcando il modello di varila 
Lavori pubblici pel 1810 0 iSiJo nel arguente pertico- pagina. 

8 ' 
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L' ottava quello di un muro di due piedi a 
due facce ; 


E la sona , il valore di un muro di diciotto 
pollici a due facce. 


Pttra ai6 piedi 

Centuno i/5 _ 

16 lev di letti e commettiture 

Trasporto • 

looaUameato , ... , 

Ponitela • • . 

Malta 

Valore di tuta tesa cubica' , . . . . 


VALORE 

nel 1810 

nel i 83 o 

356 4 o 

ave jS 

71 aS 

54 43 

71 68 

7 « h 

4o 68 

88 7 « 

49 68 

38 71 

65 36 

65 36 

9 «8 

9 aS 

66» 40 

56 i 00 


N B. Nell’ ultima colonna delle Tavole che ai trovano nelle pagine 4 S , So , 5 t e 5 J , la ei limai ione 
dei tagli , dei letti c delle commettiture non ai è considerata che il terra del taglia delle facce invece dì essere 
valutata il terso del taglio ragguaglialo . come li è detto alla pagina 47 Quest’ è un errore che bisogna retti- 
ficare immediatamente. 
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SEZIONE SECONDA 


NUOVO METODO D! MISURARE DI PARTICOLARIZZARE E STIMARE LE OPERE QI COSTRUZIONE 




La estimazione melodica delle opere di costru- 
zione si appoggia parte a falli stabiliti in mo- 
do incontestabile dalla misura geometrica , e 
parte ad una serie di dati variabili , la mag- 
gior parte incoerenti e spesso anche contraddit- 
tori , per cui lo studio e 1 ' esperienza soli pos- 
sono insegnare a farne una giudiziosa applica- 
zione. La stima di uu opera qualunque , pre- 
senta generalmente tre quisliom da risolvere ; 
cioè: i.° la quantità di materia in opera; 2.® 
il consumo che ha dovuto subire; 3 .® la mano 
d’ opera che ha potuto importare. 

La quantità di materia può essere facilmen- 
te conosciuta dal suo peso , dalle sue dimen- 
sioni 0 dal numero di oggetti che re sono for- 
mati. Perciò le pietre ed i legnami lavorati o 
da fabbrica , sono suscettibili di essere stimati 
al metro cubico ; i ferri i piombi e gli altri 
metalli al chilogrammo o al quintale metrico ; 
i mattoni i quadrelli le tegole e le ardesie al 
centinaio 0 al migliaio. 

La quantità di tempo rigorosamente necessa- 
ria al compimento di un' opera , e quella del- 
la parte di materia consumata in ragione del- 
le forme che ad essa si danne , neo sono co- 


ti) Questa è (petto che fa indarno intrapreso da Mo- 
ri»! netta sua opera , come Io arerà dichiarato 1’ auto- 
re nelle conclusioni del rapporto di cui si è tastò par- 
lalo alla pagina 5» a questo parere è pur (petto degli 
nomini illuminati che hanno scritto in seguito su questa 
materia , i quali tatti hanno fatto giustizia tu tratti a 
■ nleniMiM pretuniuota di forcare l'esattezza trac mu- 
lte» , esattezza il cui pensiero non potreUe estere an- 


si facili da determinare con Unta approssimazio- 
ne (t). 1 multameli medi di un gran numero 
di sperimenti fatti ia diverse officine su mate- 
rie e lavori di ogni genere' olirono pel tempo 
e pel consumo della materia differenze cosi gran- 
di fra loro che si potrebbe' temere a ragione , 
adottando i risultamenli più forti , d imporre 
agli operài un lavoro superiore alle loro forze e 
a quelli che fanno edificare, una quantità troppo 
grande di materiali , o di favorire in un tem- 
po la pigrizia degli operai e la cupidigia de- 
gli appaltatori adorando i più piccioli. Perciò 
se si considera che , eccetto alcuni casi parti- 
colari , la differenza di questi risaltameoti di- 
pende in gran parte dal gTado d'istruzione di 
destrezza e di forza degli oprai . e dall'intel- 
ligenza di qtielli che li dirigono , condizioni 
che non sì potrebbero mai ritrovare eguali o- 
vuoque , si riconoscerà che un lavoro scrupo- 
loso a questo riguardo non potrebbe essere vera- 
mente utile , se noa presentasse che indicazio- 
ni medie , le quali si accordino con ciò che 
si osserva più comnnemeQte in 1 pratica , e che 
non escludano le modificazioni che la necessi- 
tà e ['industria' possono far subire ad esse (2). 


mi* tìbilc eie quando il rùul laménto si abbia ottenuto 
dipendentemente dagli effetti della micci* tei, come o» 
•-c." vi molto gì imIu ioea mente Toussanu B«t fUO Memento 
degli . Architetti. 

(a) È generalmedte riconosciuto ia pratica rfu* , po- 
sta ogni altra cosa eguale , ì lavori di uno stesso ge- 
nere possono produrre una apesa troppo grande , io ra- 
gione del vantaggio che può risultarne all* appaltatore ; 
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Rea dclcrminata una volta la quantità di ma- 
teria impiegata o perduta per {stabilire un'ope- 
ra , o quella del tempo riguardo alla mano d'o- 
pera , divieti facile applicare in seguilo a que- 
sti risullamenti i prezzi esistenti all' epoca , c 
suoi luoghi ove la costruzione si deve effettuare. 

Dopo che si è determinato il prezzo della 
materia considerata in opera col consumo che 
ha subito , e il prezzo della mano d’opera re- , 
lativa all’ impiego di essa , rimane ancora da 
aggiugnersi a questo prodotto , che dimostra 
lo sborso , .una quantità proporzionale di spe- 
se regolata su basi lungamente studiale per 
compensare 1’ appaltatore di quelle che gli 
cagionano la sorveglianza e la direzione dei 
lavori la somministrazione c la manutenzio- 
ne degli stromeoti e degli utensili , il fitto o 
lo stabilimento di officino o di uffici ed al- 
tre spese comprese sotto la denominazione di 
spese accessorie ; poi per indenoizzarlo degl’in- 
teressi delle sue anticipazioni , e compensarlo 


per le sue cure, il che costituisce il guadagno. 

Il nuovo metodo comprende I applicazione 
degli elementi da noi indicali delle principali 
specie di opere che concorrono alla formazione 
dei fabbricati ; e ne abbiamo fatti dodici Ca- 
pi classificati nell’ ordine seguente : 

Capo I. — Sterro e riporto di terra. 
Capo II. — Opere di fabbrica. 

Capo III. — Opere da carpentiere. 

Capo IV. — Copertura. 

Capo V. — Opere ii» legname minuto. 
Capo VI. — Opere di ferramenta. 

Capo VII. — Opere di piombo. 

Capo Vili. — Pavimeti. 

Capo IX. —Opere di marmo. 

Capo X. — Sculture Dt ornamenti. 
Capo XI. — Dipintura e Pittura di de- 
corazioni. 

CapoXII. — Lavori di vetro. 


e the la differenza , la «pialo nel primo esse non terre- 
reo sovente per nulla la solidità o la perfezione di una 
opera , può nel secondo essere di suo pregiudizio. Ghia- 
mali a giudicare tu questi due casi gl* iagegni più ilio- 
miDati si sono coaiantcmeolo applicali ad afferrare in 
mezzo ai ditemi esempi un termine medio che nel con- 
ciliare lutti gl interessi potesse in pari tempo servire 


a metter limiti alla cupidigia degli appallatoci , ed a 
promotore gli sforzi dell’ industria. 

Questo medio fra una esagerazione abusiva nella spe- 
sa ed una economia dannosa alle costruzioni è quello che 
1 autore ha voluto offrire in questo lavoro, fruito di un 
6ran numero di osservazioni e di una lunga e costante 
pratica in questo genere. 
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CAPO PRIMO 


IIIllO B BIPOSTO DI TIBIA 


Estimazione delle opere di terra considerate relativamente alla costruzione degli edifici. 


P eh giugnere a valutare questo genero di la- 
voro fa d' uopo considerare le diverse opera- 
zioni di cui si compone , che sono : 

i.® 11 rompimento, 2 .® il paleggiamento , 
3.® il trasporlo , 4-° il riporlo semplice, 5.® 
il riporto calcato. 

Le differenze considerevoli da me notate nel- 
la stima dì queste operazioni mi hanno deter- 
minato a fare delle ricerche per giugnere a 
stabilire basi più certe di quelle adottale (inora. 

Ilo ricorso dapprima ad esperienze fatte per 
gl' immensi lavori di terra eseguiti a Coeur-Vo- 
lant presso Parigi dal Corpo dei lai-oratori 
provinciali (Vedi nelle note addizionali il N. VI.) 
in seguito a memorie ed annotazioni tenute con 
molta esattezza per vari lavori di questo gene- 
re falli a cottimo ed a giornata. 

Il risultamelo di tutte queste ricerche mi 
ha fatto conoscere che un buon operaio per 
conto suo può in dieci ore di tempo scavare e 
caricare in una carretta a cassa una tesa cu- 
bica di terra ordinaria , o terra sciolta. Ma 
considerando che un operaio a compito fa più 
lavoro che non quando è a giornata , ho 
pensalo che bisognava valutare un quarto circa 
di tempo maggiore pei lavori a giornata , e 
metà di più per gli scavamenti di poca largbez-’ 
za tagliali verticalmente come pei muri dei fon- 
damenti. 


Quindi si pnò prendere per termine medio 
del tempo necessario per iscavare ed ammuc- 
chiare una tesa cubica , una giornata ed un 
quarto di un lavoratore. 

11 prezzo attuale (i83o) della giornata di un 
tale operaio varia da fr. 2 , a 2 , 5o , onde 
il prezzo medio è 2 , 23. A cui aggiungendo 
i/3o per ispese accessorie ed utensili, si ha di 
spesa fr. 2 , 33 , e con y io di guadagno si 
hanno fr. 2 , 56. 

E pel valore di essa tesa cubica di terra or- 
dinaria scavala ed ammucchiata fr. 3 , 20 . 

Dividendo questo valore pel rapporto del me- 
tro alla lesa , 7 , 4 . si otterrà , o , 43 pel 
valore del metro cubico da pagare all'appalta- 
tore. 

Delle banchine. 

Quando gli scavamenti sono mollo profondi, 
si dividono con bandóne alle 6 piedi 0 due 
metri per ciascheduna , acciocché un operaio 
possa gettar la terra da una all’ altra (t). 

Questa operazione si valuta ordinariamente 
come lo scavamento ; ma da molte annotazio- 
ni e studi risulta che per una banchina di 2 
metri , tre spalatori possono bastare a cinque 
rompitori ed «scavatori delle terre dì mediocre 
consistenza ; il che riduce 1’ operazione di gel- 


( 1) Quando la cara è motto profonda e troppo ristretto, si sesti liiiscooo olio banchise dei palchi leggieri fermati 
Bella massa e distanti cose soni le banchine 
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lare sopra terra fino ad una tesa o due metri 
di profondità , ai % del valore dello sterro. 
Quindi il valore di un metro cubico di scava- 
tura di terreno ordinario , gettato sul suolo , 
essendo valutalo a fr. o , 48 * 

Si otterrà il valore relativo olla rompitura 
colla proporzione 

8: 5 :: O, 43 : x, 

e quello relativo al paleggiamento , con que- 
st' altra proporzione 

8 : 3 :: o, 43 : X. 

Per la prima proporzione il valore della rom- 
pitura sara dunque . . . . fr. o, 27 

E per la seconda proporzio- 
ne , quello del paleggiamento 
per ammonticchiare sarà . . . 0, 16 

Totale. , . . . • 0, 43 

Per ogni banchina di più si aggiugoeranno a 
questo prezza 16 centesimi. 

Del trasporto delle terre. 

Questo trasporlo si fa in Ire diverse maniere: 

1° Con carriuole, quando la distanza è mi- 
nore di 100 tese. 

a.“ l’er le distanze fino a 3 oo tese il tras- 
porto si può fare con piccioli veicoli denominati 
carretti {camion*) contenenti C piedi cubici o 
'/, metro , condotti da tre uomini , due dei 
quali tirano ed ano spinge , 0 con un cavallo 
ed un uomo che lo conduce. 

3.° Per distanze maggiori , con carrette a 
cassa contenerti» un metro cubico , tirale da. 
due cavalli condotti da un carrettiere. 

Nell" operazione del trasporto si distinguono 
due coso , il carico ed il viaggio. 1 risulta- 
menti medi delle sperienze ed osservazioni fat- 
te su ciò , danno pel tempo del caricare un 
metro cubico di terra ordinaria in carriuole 
20 minuti, in carretti 18 minuti, ed in car- 
rette a cassa 17 minuti; per uno stesso volume, 
come un metro cubico , e pel viaggio colle 
carriuole , si è trovato un minuto per nna di- 
stanza di 25 tese, 20 lese per minuto pei car- 
retti e So tese per le carrette a cassa. 

Dietro questi dati ecco in qnal modo si pos- 
sono stabilire i particolari di stima pel traspor- 
to delle terre. 

Trasporto con carriuole. 

In una giornata di 10 ore, o 600 minuti, 
un operaio potreblic , valutando 25 tese per 
minuto, percorrere sopra un cammino orizzon- 
tale i 5 eoo lese colla sua carriuola. 

Se si fanno ricambi a to tese di distanza ,. 


lo spazio percorso per ogni viaggio sarà di 20 
tese , cioè io per andare e io per ritornare; 
e siccome si è provato che occorrevano 25 
viaggi per trasportare a questa distanza un me- 
tro cubico di terra ordinaria , cosi lo spazio 
percorso sarà di 5 oo tese; e se si divide 1 5 oo 
per 5 oo » si troverà 3 o pel numero dei metri 
cubici che un operaio può trasportare nella sua 
giornata. 

Dividendo poscia il prezzo medio della gior- 
nata che abbiamo fìssalo colle spese accessorie 
ed il guadagno a fr. 2, 56 , per 3 o, si avrà 
pel valore del trasporto di un metro cubico a 
10 tese, cent. 18 

il carico di un melro cubico potendo farsi 
in 20 minuti, secondo il valore della giornata 
intera di io ore , da noi fissato a fr. 2 , 56 , 
vaierà pure cent. 8 , il che dà pel traspor- 

to ad una distanza di 20 metri , col carico di 
un metro cubico , la somma di cent. 1 7. 

OSSERVAZIOHl 

Acciocché il trasporto delle terre si faccia 
nel modo più vantaggioso e senza interruzione, 
fa d' uopo che il tempo dei carico sia eguale 
a quello del viaggio; questo è forse ciò che ha 
determinato a fissare il ricambio pei trasporti 
colla carrinola, a 20 metri, perchè a tale di- 
stanza non occorre maggior tempo pel viaggio 
clic pel carico. 

Sopra una rampa di un dodicesimo di decli- 
vio , la distanza ilei ricambi può essere fissata 
a % di quella pei ricambi in piano orizzontale. 

Del trasporto delle terre coi carretti. 

L’ esperienza ha fatto conoscere che per ca- 
ricare questi piccioli veicoli clic contengono or- 
dinariamente 6 piedi cubici di terra , occorre 
un tempo medio di 3 minuti f t II tempo del 
cammino essendo dì un minuto ogni 4o metri, 
ne risulta che nel tempo che s' impiega |ier ca- 
ricare un carretto percorrerebbe i 4 o metri , in 
lisa che, acciò non trovi interruzione, fa 
uopo che per un caricatore i ricambi sie- 
no a 70 metri , che danno per andare e ritor- 
nare metri i4o ; e siccome occorrono cinque 
carrelli per un melro cubico, il tempo del suo 
carico sarà di 18 minuti , i quali in ragione 
di fr. 2 , 56 per una giornata di io ore, va- 
ierebbero 0,077 

Pel trasporto con tre uomini, jier 
lo stesso tempo , il triplo di questo 
valore 0 . 23 1 


E pel carico e pel trasporto. . o,3o8 
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Trasporto delie terre con le carrette a cassa. 

Si è provato che per caricare una carretta 
conleaenle un metro cubico, occorre no tempo 
inolio di 17 miuuti , durante i quali , questa 
carretta puole percorrere 1020 metri, in ragio- 
ne di 60 metri por nruuto; perchè dunque un 
caricatore potesse bastare bisognerebbe che la 
distanza a cui debbono essere trasportale le ter- 
re non fosse che di 5 io metri. Una carretta 


comune con due cavalli 

c il suo carrettiere , 

costano : 

Il carrettiere. . . 

_ 1 

fr. 2 , 5 o 

I.a carretta. 

% . 

. I , 00 

Cavallo da stanghe. 

a 

. 5 , 00 

Cavallo da tiro. . 

• • 

. 4 , 5 o 

Totale . . 


«3 , 00 

Spese accessorie i/ 3 o. 

0 , 43 

Spese . . 

• • • 

i 3 , 43 

Guadagno, un 

decimo. 

1 , 3 o 


Valore 

i4, 7 3 

Pel valore di una giornata di 
io ore di lavoro, quello di un'ora 
sarà di 

« , 43 

E per 17 minuti , se il carret- 
tiere e quello che carica . . . 

0 , 4r 

Ed a percorrere uno spazio di 
5 10 metri, lo stesso tempo dareb- 
benure ........ 

0 , 4 « 

Per percorrere 100 metri, 3 mi- 
nuti 4/io 

0 , 082 


osservazioni 


Se la carretta fosse caricata dal carrettiere 


e da uno spalatore non occorrerebbero allori 
che g minuti ; il che darebbe 3 |o metri da 
percorrere, e il ricambio noi sarebbe else di 
270 metri. 

Dietro questi particolari abbiamo stabilito 1 1 
Tavola seguente per la stima dello scavo delle 
terre c per loro trasporto con la carriuola, col 
carretto e con la carretta a cassa : questa Tavo- 
la comprende per ogni maniera cinque cotonile. 

La prima indica la distanza in metri ; 

La seconda il prezzo del caricare e del cam- 
mino ; 

La terza il prezzo del trasporto e dello sca- 
vo fino a 2 metri di profondità ; 

La quarta il prezzo del trasporto e dello sca- 
vo a 4 metri di profondità, - 

La quinta il prezzo del trasporlo collo sca- 
vo a u melri di profondità. 

Le stime comprese in questa Tavola sono pei 
terreni usuali. In molti autori che hanno scrit- 
to su queste materie , si trova una enumerazio- 
ne delle diverse specie di terre più o meno facili 
a smovere , alle quali si applicano prezzi diffe- 
renti , che mi sono sembrali stabiliti piuttosto 
dietro un sistema che secondo 1’ esperienza ; si 
portano per esempio i prezzi per lo scavo dei 
tufi a più del doppio delle terre ordinarie, men- 
tre secondo annotazioni prese con accuratezza, 
questa differenza non dà più di un terzo di più: 
io credo che nell' uso ordinario non si possa 
valutare pei lavori da fabbrica al di ià di uu 
sesto più o metto per lo scavo soltanto. 

Relativamente al riporto (piando non trattasi 
che di appianare la superficie delie terre tras- 
portale . si possono valutare io centesimi per 
metro cubico , 12 centesimi quando la terra è 
compressa e scalpita, e i 5 centesimi perle ter- 
re calcate. 
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TAVOLA per la eslimazn ne dilla (secrezione e trasporlo di un metro cubico di terra , in ragione della profondità , 
del modo onde si eseguisce il trasporto , e della distanza degli scarichi. ( I prezzi sono quelli del iS3o). 
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ISTRUZIONE SULLA FORMAZIONE DELLA TATOLA PRECEDENTE 


Trasporto colla carri noia. 

La prima colonna si farina aggiungendo suc- 
cessivamente 20 metri ad ogni linea. 

La seconda colonna si forma : per la prima 
linea , 

,, .. r (il carico . . . o,o8d) 

Ved. pag. G-i lraJporlo _ . o,o8j{ 0,l 7 

Le altre linee si ottengono aggiugnendo al 
valore del carico , o,o8j per ogni distanza di 
4o metri di più. 

Relativamente al valore contenuto nelle tre 
ultime colonne, è d'uopo osservare che per tro- 
vare la quantità dei getti che bisogna aggiu- 
gnere allo scavamento secondo il numero del- 
le banchine , delibasi riunire insieme il numero 
dei getti che importa ciascuna banchina , e il 
primo getto sulla terra e dividerlo pel numero 
delle banchine , più uno. 

Scavamento con una banchina. 

Sopra terra i getto 

i.‘ Banchina 2 getti 

Totale ‘i getti 

Scoramento a due banchine. 

Sopra terra i getto 

1. * Banchina 2 getti 

2 . * Banchina ; 3 getti 

Totale 6 getti 

Scavamento a tre banchine. 

Sopra terra - . 1 getto 

1 . * Banchina 2 getti 

2 . ' Banchina 3 getti 

3. * Banchina 4 gotti 

Totale io getti 

Da dividere pel numero delle banchine , 
più uno. 

Quindi il numero dei getti ragguagliali sarà 

„ , 3 getti 

Per una banchina — — — , ovvero un get- 

ta e mezzo , 


Per due banchine — rr~i ovvero 2 getti; 


Per tre banchine 


io getti 


ovvero 2 'get- 


ti c mezzo. 

Da cui consegue che il valore totale dei getti 
per ogni banchina non deve accordarsi se noti 
nel caso di dover profondare od allargare tini 
cava già aperta , o nel caso di cave di Tori- 
dameali fatte dopo. 

Formazione della terza colonna. 

Per la prima linea : 

Scavamento ( vedi la pagina 61 ). 0,27 

1 getto c mezzo , idem. . . o,2,i 

v_i: r 1 Carico. . . . 0 ,o 85 ) . _ 

P®o- 1 | Trasporlo . . o,o 83 f ’ 7 

Valore o,G8 

Le altre linee si ottengono aggiugnendo suc- 
cessivamente o.oHj a ciascuna linea poi tras- 
porto ad una distanza di 4° metri di più. 

Formazione della quarta colonna. 

Scavamento (vedi pagina 61 ). . 0.27 

2 getti ( vedi pagina 61 ). . . 0,82 

Carico c trasporlo , come sopra . 0,17 


Valore della prima linea. - 0,7(1 

Le altre linee si otterranno aggiugnendo suc- 
cessivamente o,o8j a ciascuna linea , pel tras- 
porto ad una distanza di 4o metri di più. 

Formazione della quinta colonna. 

Scavamento ( vedi pagina 61 ). . 0,27 

2 getti e mezzo , Idem. . . . o,io 

Carico e trasporlo , come sopra . 0, 1 7 

Valore della prima linea. . o ,84 

Le altre linee si ottengono aggiugoendo suc- 
cessivamente o,o 85 a ciascuna linea, pel tras- 
porlo ad una distanza di 4o metri di più. 

TRASPORTO COL CARRETTO 

La prima colonna che comincia a 70 metri 
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si forma aggiugnendo del pari 70 metri a eia- tiuspokto con la carbktta a cassa. 
cena linea. 

Le altre colonne si formano come pel tras- La prima colonna che comincia a 5 10 rap- 
porto colla c »rriuola, col mezzo del carico del tri , si forma aggiugnendo successivamente 100 
trasporto e del maggior valore delle banchine, metri ad ogni linea. 

Elementi di estimazione per la seconda colonna. Elementi di estimazione per la seconda colonna. 


Vedi pag. 63 


il carico, 
il trasporlo . 


0,0 

0,2 


II 


In lutto; .... 0,3o8 
Ir? altre linee si ottengono aggiugnendo 0,281 
per ogni distanza di 70 metri di più. 


Elementi di estimazione per la terza colonna. 


Scavamento ( vedi pagina 61 ) . 0,270 


1 getto e mezzo 0,240 

Carico ( vedi pagina 63 ) . . 0,077 

Trasporto , idem 0,231 


Valore della prima linea . 0,818 

Le altre linee si ottengono aggiugnendo 0,23 1 
per ogni distanza di 70 metri di più. 


Elementi di estimazione per la quarta 
colonna. 


Scavamento ( vedi pagina 61 ) . 0,270 

2 getti ( vedi idem ) 0,320 

Carico (vedi pagina 63) . . . 0,077 

Trasporto , idem 0,231 

Valore della prima linea . 0,898 
le altre linee si otterranno aggiugnendo 
o, 23 i per ogni distanza di 70 metri di più. 


Carico ( vedi pagina 63 ). . . o,4i 

Trasporlo , idem o,4i 

Io tutto 0,82 


Le altre lince si otterranno aggiugnendo al- 
la precedente il valore del trasporto a 1 00 me- 
tri che abbiamo riconosciuto essere 0,082. 

Elementi di estimazione per la terza colonna. 

Scavamento ( vedi pagina 61 ) . 0,270 
Da getto c mezzo , idem. . . 0,240 

Carico (vedi pagina 63 ) . . o,4io 

Trasporlo ( vedi idem ) . . . o,4io 

Valore della prima linea . i,33o 
Le altre linee si ottengono aggiugnendo suc- 
cessivamente 0,082, valore del trasporto a 100 
metri. 

Elementi di estimazione per la quarta colonna. 


Scavamento ( vedi pagina 61 ). . 0,270 

Due getti idem 0,320 

Carico (vedi pagina 63 ) . . o,4io 
Trasporto , idem o,4io 


Valore della prima linea . t,4to 


Le altre linee si otterranno aggiugnendo suo- 
cessivamenle 0,082, valore del trasporto a 100 
metri. 


Elementi di estimazione per la quinta colonna. 

Scavamento ( vedi pagina 61 ) . 0,270 

2 getti e mezzo, idem 0,4oo 

Carico ( vedi pagina 63 ). . - 0,077 

Trasporto , idem 0,23 1 

Valore della prima linea. 0,978 

I.e altre linee si otterranno aggiugnendo 

c,t3i per ogni distanza di 70 metri di più. 


Elementi di estimazione per la quinta colonna. 

Scavamento (vedi pagina 61 ) . 0,270 
2 getti e mezzo , idem . . . o,4oo 

Carico ( vedi pagina 63 ) . . 0,4*0 
Trasporlo , idem o,4 10 

Valore della prima linea . i, 49° 

Le atlre linee si otterranno aggiugnendo suc- 
cessivamente 0,082, valore del trasporto a 100 
metri. 
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CAPO SECONDO 


OPERE DI STRUTTURI MURILE 


Jje opere di struttura murale sono in genera- 
le le più estese , le più variale e quelle che 
esigono i maggiori particolari per giugnere a 
valutarle nel loro giusto valore. Si può divide- 
re la struttura murale in Ire parti , cioè : 


1. " Opere in pietra di taglio ; 

2. ° Opere in pietra cotta in pietra greggia 
in rottami o in mattoni ; 

3 . ° Opere in gesso puro 0 in gesso impie- 
gato con rottami assicelle e chiodi. 


ARTICOLO I. 


Delle opere in pietra di taglio. 


] er giugnere a trovare il giusto valore di 
un' opera di questo genere, bisogna conoscere; 

1. La cubatura della pietra in opera 

2. 0 Il primo consumo che prova per passare 
dallo stato greggio, in cui arriva ualla cava, 
a quello di squadratura , cioè sotto la forma 
del più picciolo paralellepipcdo in cui possa es- 
sere inscritto il cubo in opera : questo consu- 
mo fa parte del prezzo della pietra in opera. 

3 . “ Il secondo consumo che prova quando 
non è immediatamente messa in opera squa- 
drata ; esso non è altro che la differenza fra 
quest' ultimo cubo e il cubo in opera ; e si 
stima a parte sotto nome di secondo taglio e 
consumo. 

4 . ° Il taglio delle facce di ciascun pezzo di 
cui è formala quest' opera , è di due specie ; 
taglio nascosto , e taglio apparente. 

Il taglio nascosto comprende quello dei let- 
ti delle commettiture gomiti ed altro , cioè di 
tutte le facce che sono in contatto con altri 
pezzi di pietre, e si valuta colla cubatura del- 
la pietra. 

Il taglio apparente , che si chiama faccia 
esteriore , si valuta per distinzione , a super- 
ficie. 


5 . * Il trasporto. 

6. ° L’ innalzamento. 

° La pouitura. 

ueste tre manualità si valutano col cubo 
della pietra. 

8.° La malta 0 il gesso che ha servito a 
murare ciascun pezzo, cioè ad empiere l' inter- 
vallo dei letti e delle commettiture e delle ca- 
vità provenienti dalle schegge od altri accidenti 
risultanti dal taglio o dal trasporto. Si ottiene 
il suo volume moltiplicando la semisuperficie 
dei letti e delle commettiture per un centime- 
tro, avuto riguardo al consumo neU'impiegarla. 

9. 0 Le spose accessorie dell'apparecchio , che 
equivalgono al decimo della mano d’ opera e 
che compiono il guadagno. 

10. 0 il guadagno, che equivale a 1/10 del- 
le spese. 

Prima di entrare in vcrun particolare su tali 
quistioni, che formano , tranne le distanze che 
risultano dalla natura delle materie , la base 
della stima delie principali opere da fabbrica, 
è utile dar qui i prezzi delle specie di pietre 
più usale della calce della sabbia e delle gior- 
nale degli operai a Parigi nel i 83 o , epoca 
di questa edizione. 
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Preito del!e materie e delle giornale circa alle opere in pietra. 


INDICAZIONE DELLE PIETRE 


Prezzo d' acqui* 
sto del 
metro cubico 
compresa 
la mancia 


Li&is del più duro .... 
Pietra di roccia idem • • • 

Liais comune. 

Roccia mediocre .... * 

Pietra della cara delle Caìllcs 
Pietra della Remise .... 

Roccia tenera 

Liais dell* isola Adamo. • * 
Pietra franche , ha* oppiteli. 
Pietra franche , houle app , . 
Roccia dell' isola Adamo . 
Pietra franche idem. . . . 

Pietra dura di Vergelè . • . 

Lambourde di Geotilly. . . 

Pietra di Conflms • . • • 

Pietra tenera dell’ isola Adamo 
Lambourde San Mauro. • . 

Pietra tenera di Vergelè . • 
Pietra di Santo-Lò .... 


MATERIE CHE SERVONO A MIRARE LE PIETRE 


Gesso , il moggio di 36 sacelli , contenente ciascuno io poi 

lici cubici .**’.’*.*** ‘ 

Calce grassa Tira , il moggio di 48 piedi cubici . . . 

Cemento , il moggio della stessa capacità. 

' Sabbia di liumo , il vaso di *7 piedi cubici • • • * ■ 
Sabbia di cara , il toso della stessa capacità .... 


INDICAZIONE DEGLI OPERAI. 


L* apparecchiatore (il suo tempo fa parte delle spese accesso* 

rie) alla giornata • 

I segatori di pietra sono pagati a contralto , ma la giornata 

è di . ........ 

Tagliapietre * 

Ponitori • • • • 

Contro ponitori 

Limosino . . . « 

Facchini • • • • 

Condottieri 

Manuali 




delle spese. 


Prezzo del costo 
del 

metro quadrato 
segatura 

fr. 

c. 

9 

43 

8 

55 

8 

55 

8 

08 

8 

55 

7 

60 

5 

7 ® 

4 

-75 

5 


5 

«3 

4 

■5 

3 

éo 

1 

Q° 

3 

So 

1 

7 « 

1 

43 

1 

9 ® 

1 

6l 

X 

43 




Prezzo 

del 

metro cubico 


Prezzo dell* ora 
con 1/10 
di spese 

accessorie e 1/10 
di guadagno. 
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DELLA PIETRA IN OPERA 

11 cubo della maioria che contieni un'opera 
si Irora col calcolo dello sue dimensioni ; ope- 
razione semplice o facile il più dello volle , 
come gli elomen i di geometria che ne sono la 
baso , e che talvolta si complica con tulle lo 
difficoltà di cpied» scienza , cimi si potrà ri- 
cor.oicere mAl' applie aziono che faremo al ter- 
mine di quoti* articolo , della misura gcomelri- 
ca (ter la stima di quattro peducci profi nelle 
volle a bolle a eroderà a schifo o sferiche. 

Jjfi pietra in opera t/ere adunque resere mi- 
surata e ridotta geometricamente al metro cu- 
bico. 

DEL CONSUMO 

E cerio che il consumo dovrebbe essere e- 
sprcsso dalla differenza della cubatura in opera 
con quella della ma'eria greggia in commercio, 
o tal quale la deve dare il proprietario della 
cava , cioè dopo avervi levata la crosta che è 
alla sua siqterficie , corno lo prescrivo il decre- 
to imperiale u giugno 1811 fi). Ma questa 
maniera di valutarla potrebbe divenire abusiva 
perchè gli appaltatori non avendo più nessun 
interesse ad economizzare la pietra no risulte- 
rebbe maggiore spesa tanto per la materia , 
quanto per la mino dorerà. Altronde è gene- 
ralmente riconosciuto, elio la quantità del con- 
sumo dipende tanto dalla Datura della pietra , 


(i) La crosta non ò altro elio nna terra aderente alla 
pietra in ragione tir lì’ affinità cho Ita con essa, ma clic 
non itero mai in verun caso essere confusa con la pie- 
tra. Dietro un regolamento del i ." aprile 1778, Incro- 
sta è stata ferma lumi lo dichiarata come terra ili cava. 
Il ilecrclo imperiate fu dato per far cessare un ubico 
che a fjuesl’epoca un gran numero di appaltatori areron 
Lisciato introdurre, ì quali por trascurando ricevevano 
lo pietre mal nettato , 0 per incuria o malafede te met- 
tevano in opera in questo stato; ma i conduttori dì ca- 
ve . clic nei loro contratti con gli appaltatori avevano 
considerato tale indifferenza come un diritto acquistato, 
aumentarono considcrahilmento il prezzo della pietra pep 
nettarla in totalità , conformemente a questo decreto . 0 
spinsero tanto te loro pretese clic 1* autorità , sopra do- 
manda degli architetti , dovette ancora intervenire. 

A tato effetto si nominò una commissiono composta 
da Fontainc Lhifour Trepsat l’amin e Lepóre, architetti 
tulli delle fabbriche della corona, i quali furono incari- 
cati di dar tutti separatamente it loro parere sull’aumen- 
to elio bisognava accordare sut prcizo di compera del 
metro cubico di pietra , e routine fu incaricalo dì fare 
un rapporto su tali pareri , c di motivarne le conchiu- 
liouì. 

lai decisione dell'autorità , che fu conformo alte con- 
chiusiom di late rapporto, fissa il valore ila aggiugucrc 
ai prezzo della pietra per nettarla dalla terra di cava j 


quanto tlal'a intelligenza dell' appnrcc li’alore ; 
in gufa chi la stima del consumo dere piut- 
tosto essere regolata stilla quantità presunta 
dietro i dati dell' esperienza, die sulla quan- 
tità rigorosamente necessaria secondo le re- 
gole dcir arte (1). 

Dietro questa colsi. locazioni , qualunque sia 
la deslinaziivio della pietra in opera, in filare 
a una n a due facce verticali, in pendio 0 a 
superficie curva ; in filari a morsa tramezzo 
quadrelli o leghe ; peducci o chiavi a taglio 
semplice o a gomiti , si è riconosciuta la in- 
dispensabile necessità di ammetterò come quan- 
tità di pietra rigorosamente necessaria, il 
piti picciolo paralcllepipedo nel quale poteva 
cssero inscritto il pezzo in opera , e ammette- 
re per culto greggio corrispondente al cubo in 
opera , puro squadrato , un altro paralellepi- 
pedo , le cui tre dimensioni sarebbero aumen- 
tate , ciascuna di a centimetri , o 2 centime- 
tri '/ t per ognuna delle 6 fasce per la pietra 
dura , e G centimetri , 0 3 centimetri per cia- 
scuna della sei facce per la pietra tenera. 

Queste due spessezze accordate per la perdi- 
la di pietra dura 0 tenera che prova ciascuna 
faccia di tm pezzo per la formazione dei let- 
ti , delle commettiture 0 facce , sarebbero in- 
sufficienti se non si considerasse che 1’ opera- 
zione del taglio , poiché giugne talvolta ad 
una spessezza di S centimetri e più; ma sicco- 
me la foggiatura delle facce della pietra si ottie- 
ne coll’impiego combinato del taglio c della se- 


ma questa non fu che una transazione per rendere più 
facile la nettatura) cJ ora tale misura è caduta in dis- 
suetudine. 

Risulta da questo decreto, clic non è per anco abro- 
gato , clic la pietra dcTe essere nettala al viro ; che 
questa condizione è rigorosa, c che il conduttore di ca- 
va non sarebb«? in oggi autorizzato ad unire la terra 
di cava alla pietra , so non net caso in cui per una 
convenzione scritta fosso stabilito clic la pietrai non sa- 
rebbe nettata , ma sibbene misurala in tale stato; fuori 
di ciò dorrebbe essere respinta a tale riguardo ogni pre- 
tesa. 

(a) Il lettore riconoscerà tosto raggiusta lem di que 
sta osservazione , riferendosi a ciò clic è stalo detto su 
tale riguardo , nella Slereotomia , Tomo II pagine 99 
a xi 3 . L’osservazione seguente merita anche su que- 
sto riguardo di essere presa in considerazione. Le pietre 
di cui si fa uso per la costruzione degli editici essendo 
la più parte suscettibili d’ essere segato colla sega ad 
acqua o a denti , ne risulta che P apparecchiatore può 
fare in guisa che i falsi togli siono compensati in uno 
stesso pezzo. Avviene anche assai di spesso che un trat- 
to di sega , che nel primo caso non ha che S millime- 
tri di larghezza, può produrre dtte face e in una volta, 
il che procura nello stesso tempo economia di fattura e 
di materia- 
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gntnra , o la traccia della sega ad acqua può 
essere «aiutata 0,008 per la pietra dura e 0,012 
per la pietra tenera , cosi risulta dalla combi- 
nazione di questi due modi di appianare le su- 
perficie , dietro un gran numero di esperienze, 
che la pietra abbattuta per appianare ciascuna 
faccia , può essere determinata come abbiamo 
stabilito per termine medio a 0,020 per la 
pietra dura , ed a o,o 3 o jter la pietra tenera, 
avuto riguardo per quest ultima al consumo 
della segatura che è maggiore , come pure al- 
la spessezza del taglio delle facce a cagione 
delle schegge degli spigoli. 

Ciò posto , indicando con L la lunghezza di 
un pezzo , con I la sua larghezza , con e la 
sua spessezza e mettendo le dimensioni sodo la 
ferma di frazione , si avrà : 

(L-+- 5 c. )-t-(I -+■ 5 c. ) -4- ( <* 5 c. ) 

L + l-t-«. 

Donde si vede che per un pezzo di pietra il 
consumo della squadratura sarà la frazione de- 
cimale che accompagna la unità di questa espres- 
sione frazionaria. 

Questo consumo sarebbe adunque variabile 
per ciascun pezzo; ma siccome sarebbe impos- 
sibile misurare ad uno ad uno ciascun pezzo 
di pietra di un fabbricato , cosi non si traila 
che di cercare per ogni articolo di pietra mes- 
so a prezzo , qual è la lunghezza , la larghez- 
za e la spessezza ridotte di tutti i pezzi com- 
ponenti quest'articolo nella Tavola della pagi- 
na 82. Abbiamo ammesso che per un muro 
a due facce , la luughezza dei filari sia metri 
i, 3 o , la sua larghezza o, 5 o ; in quanto al- 
l'altezza , è quella che comporta lo strato di 
ciascuna specie di pietra. 

Questo primo consumo ottenuto fa parte del- 
la cubatura in opera e si stima con essa. 

Il secondo consumo, che, dietro ciò abbinai 
detto è quello che si ottiene sottraendo dalla 
cubatura per lo squadramelo , la cubatura in 
opera , si valuta a parte ; gli elementi della 
sua Talutazione si compongono : 

i.° Della cubatura della pietra già squadrata; 

2-® Del consumo per la squadratura ; 

3 .° Della metà dei letti e delle commettiture 
accordate per la cubatura in opera ; 

4 »° Della incavatura 0 scantonatura fatta col 
piccone 0 colla punta, sul cantiere 0 sul posto; 

5 ,* Dello sgombramento dei rottami. 


dei tagli 

Circa al taglio delle pietre per la costruzio- 
ne degli edifici , la forma del lavoro eli’ esse 
ricevono , la sua delicatezza , la difficoltà o 
il luogo in cui si eseguisce, stabiliscono neces- 
sariamente molle distinzioni nella fattura di que- 
sta materia. Le differenze che ne risultano per 
la stima sono anche subordinale , l.° al grado 
di durezza della pietra ; 2.® alla maggiore o 
minore perfezione dell' opera ; 3 .® alla quanti- 
tà di pietra abbattuta. In. generale, i tagli o 
fatture rapporto alle opere di pietra possono es- 
sere ridotte o divise in quattro classi principa- 
li , che sono : 

1 . ® I tagli piani , 

2. ° I tagli circolari , 

3 . ® Il taglio delle sagome , 

4 ° Le scantoualure e le incavature. 

Da' tagli piani. 

La prima classe che sembra dovesse essere 
la più semplice di tutte, è nondimeno quella 
che offre maggiori varietà nella sua specie. 
Essa comprende infatti , oltre il taglio dei let- 
ti e delle commettiture , i tagli tendenti al 
centro (1), 1 mreggiamenti e segature che ne 
fanno specialmente parte , quello delle facce 
imitanti il rustico e scalpellate , i raggua- 
gliamenti , e lo arricciature che sono pure 
comuni alla seconda classe. 

Taglio dei letti e delle commettiture. 

I tagli piani hanno principalmente per isco- 
po il levare dalle pietre gregge o grossolana- 
mente squadrate nelle cave , una quantità più 
0 meno grande di materia per appianare esat- 
tamente le loro facce , affinchè possano con- 
giugnersi immediatamente nei piedirilli e nei 
muri e al di fuori la loro commessione presen- 
ti delle superfìcie perfettamente unite. Conside- 
rati sotto il primo rapporto i tagli piani sono 
sempre stati I’ oggetto di una particolare atten- 
zione , e spesso anche esclusiva per parie dei 
buoni costruttori. Abbiamo veduto precedente- 
mente ( Libro II , Capo II. ) che gli antichi , 
guidati da tale previdenza illuminata che do- 
veva assicurare una sì grande durata a tutte 
le loro opere , hanno lasciato come fatte iu 
molti de' loro edifici facce appena grossolana- 


(1) Si pitterà dei (agli nell' Articolo II , relativo alla stima dette volte di pietra. 
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mente abbozzale , senza mancar mai di con- 
durre con tutta la perfezione i tagli nascosti , 
che per tanto tempo furono presso noi consi- 
derati come accessori. 

L’ origine di quest'abuso deve certamente es- 
sere attribuita alla necessità in cui I' arte si è 
trovata all’ epoca del risorgimento , di soddi- 
sfare a tulle le esigenze di una vana decora- 
zione. Allora si vide nell' obbligo di trascurare 
le condizioni essenziali della solidità, per poter 
sovvenire alle spese di un lavorò costoso , che 
senza questo ripiego avrebbe renduto il dispen- 
dio eccessivo e insormontabile. 

Nondimeno Ira la perfezione estrema che gli 
antichi apportavano nel taglio dei letti c delle 
commettiture , che sarebbe sovente superflua ed 
impraticabile , e la negligenza con cui tale fat- 
tura fu si a lungo trattala fra noi, della qua- 
le P abuso ed i perigli sono evidentemente di- 
mostrali , esiste un grado medio in cui tatti i 
vantaggi si conciliano : questo è il termine da 
noi dato ad esempio nel Libro II , e da noi 
preso per base delle nostre stime. ( Vedi la pa- 
gina 47 )• 

Del pareggiamento. 

Questa operazione consiste del togliere sul 
luogo le differenze quasi inevitabili nell' altezza 
delle pietre di cui si compone ciascun filare. 
Per concepire tutta la importanza di questo la- 
voro , basta osservare la maniera con cui le 
pietre si collegano nei muri. Ogni pietra tro- 
vandosi poggiala per metà su due pietre con- 
tigue del filare inferiore , nc risulta che la pia 
picciola ineguaglianza di altezza fra queste due 
ultime può produrre in seguito la rottura di 
quella cne è sostenuta , e quindi mettere a ri- 
schio la solidità dell' opera rendendo il legame 
illusorio. 

Dopo tutto ciò che si è detto precedentemen- 
te sulla maniera con cui altre volte era conside- 
ralo il taglio dei letti e delle commettiture , 
si può credere che il pareggiamento dei filari 
sarà stalo di rado messo in pratica, 0 si sa- 
rà ridotto allora ad una operazione minima 
affatto , di cui non si sarà tenuto rcruo conto 
speciale. In fatti non si fa nessuna menzione di 
tal lavoro in verna autore del secolo ultimo 
scorso; e sembra anche che soltanto nelle costru- 
zioni superiori della chiesa di Santa Genoveffa, 
(Panteon francese) si sia eseguilo per la prima 
volta il pareggiamento dei filari. Nondimeno 
solamente dopo la restaurazione dei piloni di 
questo monumento, operazione io cui il taglio 
è stalo trattato con una ricercatezza particola- 


re , sembra essere stata generalmente ricono- 
sciuta la necessità del pareggiamento , e com- 
preso Delle parlicolarita delle opere di fabbrica 
la pietra di taglio. 

Memorie ed annotazioni prese con esattezza 
fanno conoscere che questo taglio che si ese- 
guisce sempre sopra superficie di pochissima 
spessezza, potei a essere valutalo, a termine me- 
dio , avuto riguardo alle difficoltà da cui è ac- 
compagnalo, il sesto di quello delle facce sen- 
za arricciatura. 

Delle segature. 

La segatura delle pietre ha tanta analogia 
coll' azione delle macchine, che sembrerebbe a 
primo aspetto che su questo lavoro si potessero 
produrre risultameli!! rigorosi ed invariabili per 
ogni specie di pietra ; nondimeno I" esperienza 
ha fatto conoscere che 1' effetto degli accidenti 
che fanno variare il valore delle altre fatture 
entro certi limiti, si osserva del pari riguardo 
al tempo della segatura delle pietre, fatta astra- 
zione dai rispettivo grado di durezza. 

tu mezzo alla discrepanza che per altro pre- 
sentano i diversi documenti da noi raccolti su 
tale soggetto , abbiamo riconosciuto che esiste 
un rapporto pressappoco costante fra il tem- 
po necessario al taglio delle facce e quello che 
esige una quantità analoga di superficie di se- 
gatura per ciascuna specie di pietra. Dietro 
questa considerazione abbiamo valutalo le fac- 
ce di segatura quattro quinti di quelle taglia- 
te , non compresa 1’ arricciatura , rapporto me- 
dio dato da un gran numero di osservazioni , 
e rigorosamente esatto nella maggior parto di 
esse. 

Messe come letti 0 commettiture , le segatu- 
re non sono valutale che il prezzo dei tagli che 
esse rimpiazzano. 

Delle facce a martellina. 

Abbiamo già detto precedentemente che il ta- 
glio delle facce avendo soltanto dai moderni 
ricevuto il grado di finitezza di cui è suscetti- 
bile , era divenuto naturalmente la base o l'u- 
nilà a coi ti riferiva la stima dei diversi gra. 
di con cui questo lavoro era condotto negli al- 
tri generi di opere. Questo principio , ricono, 
scinto ed adottato ormai con essenziali modi;,, 
cazioni , lascia iolera ancora la importante qui- 
stione suscitala dall' Autore nel libro II. , enu- 
merando i vizi delle costruzioni in pietra di 
taglio , sulla maniera di applicarlo alla pratica. 

In fatti , perchè le facce apparenti delle pia- 
to 
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ire devono in generale presentare l'nUimo gra- 
do di finitezza nel taglio, non ne consegue per- 
ciò che esse debbano ricevere sul cantiere tale 
lavoro in tutta la sua perfezione; perchè in que- 
sto stato, come osserva benissimo l'Autore, le fac- 
ce e non i letti sono quelle che danno norma alla 
ponitura (il che gli operai esprimono dicendo che 
Insogna appagar la faccia esteriore) e ciò 
è evidentemente assurdo. Questa pratica viziosa 
ed abusiva , che le sue reiterale osservazioni 
non hanno potuto distruggere , sembra essere 
stata immaginata per fare a meno del raggua- 
gliamento generale , operazione a cui si deve 
necessariamente ricorrere per soddisfare alle ap- 
parenze di rettitudine c ai correzione che im- 
periosamente esigono anche le più picciole o- 
pcre di architettura. 

Poiché , in quanto ai mori , il taglio delle 
facce sul cantiere non potrebbe mai essere con- 
sideralo come compiuto, sarebbe una misura e- 
oonomica e proficua ad un tempo agli inte- 
ressi della buona costruzione riservare sulle fac- 
ce delle pietre al modo degli antichi (i) una 
leggera quantità di materia da togliere col rag- 
guagliamento, e di unire questo taglio a quello dei 
letti e delle commettiture ( il che lo ridurrebbe 
al terso di guelfo che ordinariamente si pa- 
ga . redi la pagina h) ) conservando però per 
unità la natura del lavoro cb'esso indica , e 
che non avrebbe più luogo sul cantiere che 
per le pietre isoiate. Questa idea è stala già 
messa in pratica dall’ abile appaltafore Jarry 
nell’ edificio della Maddalena, e vi ha prodot- 
ti risultamenti vantaggiosi alla costruzione ed 
agli interessi dell’ appaltatore. 

Delle facce imitanti il rustico 

Le facce imitanti il rustico sono di due spe- 
cie : i .* quelle tirale soltanto colla punta del 
martello [ter rettificare le facce nascoste o in 
contatto colle terre ; 2.” quelle destinate ad es- 
sere apparenti , il cui lavoro non sembra pre- 
sentare che un taglio sbozzato , ma che esi- 
gono nondimeno cure particolari per figurare 
convenientemente nelle costruzioni. In fatti la 
scalpellatura dev’esser fatta con grande regolari- 
tà , e le bozze rilevate con delicatezza. Qua- 
lunque vantaggio possa procurare l’ impiego di 
questo taglio , tanto rapporto alla economia , 
quanto alla decorazione, noi crediamo nondi- 


meno che nei nostri climi, e colla maggior par- 
te delle pietre che abbiamo a nostra disposizio- 
ne , esso dovrebbe essere proscritto, perché in 
questo stato la pietra può dare più facile appog- 
gio all’ azione dell' intemperie dell’ aria. 

Del resto il taglio delle facce nascoste imi- 
tanti il rustico può essere valutato metà di quel- 
lo delle facce comuni senza rettificazione. Quel- 
lo delle facce visibili si stima in ragione del 
suo grado di perfezione che differisce poco dal 
taglio rettificalo e a martellina. 

Dei ragguagliamenti e delle arricciature. 

Qui pure eo*e per le incavature e scanto- 
natile v’è confusione di vocaboli nella pratica 
in modo che l’uno e l’altro s'impiega indifferen- 
temente per esprimere la stessa mano d' opera. 

Cominceremo dunque dal determinare il sen- 
so naturale di questi due vocaboli. 

Ragguagliare (ragréer) una cosa in generale 
significa darvi 1 ' ultima mano per terminarla : 
non può dunque aver luogo che sur un' opera 
nuora. 

Arricciare (rataler) significa terminare un'o- 
pera d’ alto in basso ; e può aver luogo su mu- 
ri nuovi per ragguagliarli e sui vecchi per ret- 
tificarne lo superficie. 

Quindi scolla vooe ragguagliare deve intender- 
si il taglio fatto sul luogo per rettificare le facce 
esteriori di ciascun pezzo messo a sito , acciò 
non formi la unione di essi che una istessa su- 
perficie regolare, in modo che vi possa girare un 
regolo in tutti i sensi se è piana, o il calibro 
senza ostacoli sa è curfa : e che non abbia per 
valore se non quello necessario per rettificare 
le facce, supponendo che il taglio di ciascun 
pezzo sia stato fallo regolarmente sul cantiere, 
cioè che le facce sieoo addirizzate, che sicuo a 
squadra coi Ietti e paralelle fra loro come i let- 
ti stessi, e finalmente che la ponitura sia stata 
fatta con accuratezza. 

Risulta da questa definizione che il raggua- 
gl lamento non ha sempre luogo in tulle le opere 
in pietra, per esempio nei pezzi di pietre isolate. 

Che quando essa ha luogo , è in generale 
suscettibile di due gradi di perfezione : 

1 .° Nel caso di fasce o di opere che non so- 
no esposte alla vista, in cui nou si tratta che 
di far combaciare i pezzi nelle loro commetti- 
ture; in questo caso si chiama ragguagliamento 


{•) Veli nel Libro U. che tratta delle costruzioni in pietra di taglio , le pagine >6 c seguenti. 
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semplice, 0 rilevamento di risalto e si valuta 
il decimo del taglio di faccia fatto sul cafl- 
tiere. 

a.® Nel caso di muri a una 0 due facce , 
per eseguire la rettificazione delle loro superfi- 
cie è necessario toccare lulla 0 parte della su- 
perficie stessa , ma ad una spessezza che non 
può oltrepassare 3 linee o 0,007 millimetri. Que- 
sta specie di taglio sul luogo , si chiama rag- 
guagliamento al viro , e si valuta un quarto 
del taglio delle facce fatto sul cantiere. 

Quando il ragguagliamento porterà una spes- 
sezza più forte e perchè le facce eseguite sul 
cantiere saranno difettose o per obbliquilà, o per 
non essere a squadra coi letti c con le commetti- 
ture 0 per mancanza di paralcllismo, o finalmente 
a cagione delle irregolarità della pietra, don- 
de può risultare una spessezza di 0,01 3 e più. 
da levar via ; ma se si accorda un valore più 
grande di quello che abbiamo testé fispalo per 
questo lavoro , bisognerà di necessità prendere 
1 equivalente dal valore dei tagli fatti sul can- 
tiere 0 su quello delln ponitura. 

Era essenzialissimo distinguere i diversi gra- 
di di cui è suscettibile questo lavoro , onde 
specificare il valore del ragguagliamento al vivo 
che l'autore aggiugne al taglio delle facce per 
formare qiiesla unita’ che indica ( pag. ) 
col nome di taglio ragguagliato. 

Delle arricciature. 

Con questo nome si indicano i ritagli fatti 
dall'alto al basso col mezzo dei ponti, come le 
rettificazioni sui vecchi muri per raddrizzarne 
le superficie : il modo di stimarli per analogia 
colla pietra nuova sarebbe di valutarli fino a 
o,ot3, come ragguagliamento fino al vivo: au- 
mentando progressivamente questa stima tino a 
0,027 di spessezza per cui sarebbe accordalo 
1 ‘ intero , aggiugnendo a questo valore quello 
dei palchi c delle commessioni. 

Dei tagli circolari. 

1 tagli cilindrici per fusti di colonna sono 
d' ordinario valutati una volta e mezzo il prez- 
zo dei tagli piani ; ma questa stima , parago- 
nata a quella di un pilastro quadrato misurato 
senza consuetudine , è troppo forte , come lo 
pvova r esperienza da noi fatta su ciò con De- 


(1) Il IoUot* comprenderà facilmente il rapporto ebe 
può esistere fra questa osservazione ed i particolari nei 
quali ai è diffuso I’ autore nel Bccondo Libro di questa 


lagrange verificatore per le fabbriche regip. 

Dagli stessi operai si fecero tagliare quattro 
filari di pilastro quadrati e quattro rotondi , 
aventi ciascuno sei piedi di contorno per un 
piede di altezza , a taglio finito. Gli operai a 
cui fu raccomandato questo lavoro nome pres- 
santissimo , hanno impiegato , una per l’altra. 
48 ore pei filari circolari , 0 5 a per quelle 
dei pilastri quadrati. Nondimeno vi era piu 
pietra da abbattere per formare la faccia este- 
riore circolare che per le facce de - pilastri qua- 
drati ; ma fa d’ uopo osservare che pel filare 
del pilastro rotondo occorreva solo disegnare 
sui letti il cerchio che doveva dare il contor- 
no di ossa , e fare due incavature circolari 
per gli spigoli dei letti supcriore ed inferiore, 
ed abbattere poscia la pietra rettamente da una 
incavatura all'altra; mentre pei filari dei pi- 
lastri quadrati occorreva , oltre le incavature 
per gli spigoli dei letti superiore ed inferiore , 
farne due altre per ciascuno dei quattro spi- 
goli verticali , ed aver cura particolare acciò 
ogni faccia esteriore fosse beo appianala , sen- 
za obbliquilà e bene a squadra e di eguale lar- 
ghezza. Probabilmente Tu questo aumento di la- 
voro che fece immaginare agli antichi stima- 
tori le semi-facce pei piloni quadrati che però 
non avrebbero dovuto esser valutate che co- 
me tagli. 

Quando il taglio Mia pietra fu dato a 
eomjnto agli operai della chiesa di Santa Ge- 
noveffa , guelfi che facevano fusti di colonne 
guadagnavano 4 a 5 franchi al giorno , e 
guelli che tagliarono facce rette ne guada- 
gnavano appena 3 o 4 (>)- 

lutti i tagli circolari non presentano la stes- 
sa facilità di quelli dei fusti da coloune. I ta- 
gli cilindrici convessi , gli sferici a superficie 
concave , quelli convessi col contorno a sago- 
ma sono di più difficile esecuzione , e gli uni 
e gli altri dovendo esser fatti sul luogo debbo- 
no essere distinti da quelli fatti sul cantiere . 
perchè comprendono sovente una spessezza di 
pietra per operare questo taglio , mentre i ta- 
gli circolari eseguili dopo la scantonatura ed 
il consumo non sono realmente che maggior 
costo del taglio , perchè la scantonatura ed il 
consumo compensano tutta la pietra abbattuta. 

Quindi i tagli circolari devono distinguersi 
come segue : 

1.® Il taglio circolare con spiumatura fin) 


opera (Tom. Il-, pagine 16 e 17 e seguenti) sul siste- 
ma di costruzione adottato io questo monumento Gnu 
dal >770. 
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« 0,27 millimetri , spessezza media , deve va- 
lutarsi un taglio e mezzo ; il di più della spes- 
sezza deve essere cubato ad incavatura sul posto; 

2. 0 Taglio a superficie sferica 0 circolare in 
pianta ed in alzato, metà di più 0 a doppio la- 
glio ; 

3 .® I tagli circolari dopo la scantonalura , 
vaieranno : 

Taglio dopo la scantonalura . . o,% 

.Metà di più per essere circolare . o,'/i 

In tutto 1,00 

I tagli a superfìcie sferica pure dopo 
la scantonalura , metà di più dei pre- 
cedenti. In tutto 1 , x / t 

Taglio delle modanature. 

L’ uso più generalmente adottato per la mi- 
sura dei tagli delle modanature dall' epoca di 
Bullet fino a questi ultimi tempi , è stato quel- 
lo di valutare ogni modanatura terminala da 
un filetto , per un piede di larghezza di taglio 
di faccia , qualunque fosse la sua grandezza, 
oompreso lo sbozzo. 

Più tardi lo sbozzo è slato accordato di più 
di questa stima sotto il nome di épatmelage, 
ed e sialo valutato a metro cubico. 

Secondo un nuovo sistema di misurare intro- 
dotto nel 1S04, non solo questi due valori e- 
raoo ammessi per apprezzare le modanature 
in p:elra , ma anche il prezzo del taglio di 
esse era portato ad una volta e mezzo quello 
delle facce, il clic raddoppia il prezzo che da- 
va ad esse la consuetudine stabilita da Bullet. 

E certo che il taglio delle modanature che 
si esegue totalmente collo scalpello deve esse- 
re più costoso di quello delle facce ove i mar- 
gini soli si fanno a scalpello, ed il rimanen- 
te si sbozza prima col piccone, e si termina 
eoi martello doppio , dentato danna parte e 
liscio dall'altra ; ma se l'antico metodo non 
era generalmente esalto , il nuovo era strana- 
mente abusivo. 

In fatti , poiché secondo l’antica consuetu- 
dine ogni modanatura si valuta i5 centime- 
tri sviluppali , mentre i filetti , per esempio, 
non contengono sovente che 5 centimetri al 
pari dei tondini , e poche modanature princi- 
pali accerchiale giungono allo sviluppo di 1 5 
centimetri , è chiaro che l'eccedente dello svi- 
luppo risultante dalla stima di ciascuna moda- 
1 alura a o,i 5 centimetri, è per rappresenta- 
re il valore inerente alla soggezione degli spi- 
goli rientranti e sporgenti , ed a quello della 
curvatura delle modanature. 


Per rendere più sensibile la differenza fra il 
coutorno reale dei profili ed il contorno che si 
ottiene valutando ciascuna modanatura per 1 , 1 5 
centimetri , prenderemo ad esempio la figura 
4 della Tavola CC, supponendo elle la sua al- 
tezza ed il suo sporto sieno ognuno di 48 cen- 
timetri. 

Valutando secondo l'antico metodo ogni mo- 
danatura per 6 pollici , le dodici modanature 
daranno uno sviluppo di 6 piedi o 72 pol- 
lici 72 pollici. 

Ma accerchiando il profilo non 
si otterrebbe che uno sviluppo di 3 o pollici 


cioè 

poi. lia. 

Il filetto 0 6 

La cimasa 6 o 

Il filetto al di sotto o 4 

La faccia del gocciolatoio. . 4 fi 

Il rilievo del soffitto . . . . 1 3 

11 soffitto del gocciolatoio ... 5 6 

Le due facce del filetto dietro il 

detto soffitto 8 

L’ovolo 2 0 

H filetto al di sotto o 8 

La faccia del dentello .... 3 o 

La sottofaccia ...... 2 4 

Il tallone. 6 


In tutto . . 3 o o 

Si vede che in questo caso la stima di cia- 
scuna modanatura a 0,1 5 centimetri , dà uno 
sviluppo maggiore del coutorno delle moda- 
nature nel rapporto di 72 pollici a 3 o, oppu- 
re di 12 a 5 . 

E quasi inutile osservare che questo rappor- 
to deve variare io ragione dei profili ; ma lo 
sviluppo supposto dalla stima sorpassa sempre 
lo sviluppo reale di una quantità più che suf- 
ficiente per compensare la difficolta e la lun- 
ghezza del taglio collo scalpello, paragonato a 
quello delle facce che si fa col piccone. 

Si vede adunque che quando si valutano le 
modanature secondo questo modo generalmente 
usitalo , se si portasse in seguito il prezzo del 
loro taglio ad un valore più elevalo di quello 
del taglio delle facce, si pagherebbero due vol- 
te le soggezioni di taglio di cui abbiamo par- 
lato , coll' aumento delle superficie, c con quel- 
lo del prezzo , il che sarebbe un doppio im- 
piego. Si debbono adunque valutare i tagli 
delle modanature agli stessi prezzi di quelli 
delle facce. 

Tuttavia 1 ' antico metodo , come abbiamo 
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già detto precedentemente, considerato in se 
stesso non è in generale più esatto dell' altro. 
Per esempio, se la cornice di cui si tratta non 
avesse che 1 5 pollici di altezza e 1 5 di sporto, lo 
sviluppo accerchiato delle modanature non sareb- 
be che di 25 pollici ; enulladimeno col metodo 
usitato , sarebbe valutala tanto come la prece- 
dente; è però evidente che il loro valore do- 
vrebbe essere in ragione dello sviluppo. 

Su questo riguardo è utile notare cne se una 
cornice non è composta che di piccioli filetti 
come quelle rappresentale dalle figure r c 2 , 
il loro sviluppo sarebbe espresso dalla somma 
dell' altezza c dello sporto ai tutte le facce ver- 
ticali ed orizzontali che le compongono ; e che 
se si trovano modanature curve, ii loro svilup- 
po sarebbe minore di quello dei filetti quadra- 
ti nei quali sarebbero comprese, fipre S e 4; 
donde risulta che lo sviluppo delle cornici è 
sempre minore della somma dell' altezza e del- 
lo sporto di esse. 

Alij-oode è evidente che per formare ogni 
(pigolo di modanatura , occorrono due scal- 
pellature , qualunque possa essere la grandez- 


za di esse ; in guisa che le cornici più o me- 
no grandi , composto delle stesse modanature 
non possono differire che pel loro sviluppo. 

Siccomo dopo l’ esecuzione nou si possono 
sempre toccare le modanature per misurarne i 
contorni , mentre quasi sempre si può render 
conto della loro altezza e del loro sporto , noi 
abbiamo studialo i dati seguenti in modo da 
supplire al vantaggio che I' antico metodo po- 
teva offrire a tale riguardo : 

i .* Sviluppare a squadra ciascun profilo , 
cioè sommare insieme i altezza e lo sporto di 
essi. 

2. ® Aggiugnere a questo sviluppo per ogni 

scalpellatura un centimetro e mezzo, il che dà 
per ogni spigolo o o3 

3 . ® Per ciascuna modanalura sem- 
plice , come ovolo , o cavetto . . . o 06 

4 . ° Per ogni modanatura a due o più 
centri , come cimase , tallone , gusce. o 08 

Onde meglio far comprendere il vantaggio 
di questo metodo ne faremo l’applicazione alle 
cornici della Tavola CC. 


Prima applicazione. 


La cornice rappresentala dalla figura 3 è composta di 
Ire membri o G modanature , che a o, 1 5 fanno . . . 

Se l' altezza e lo sporto sono di 0,32 centimetri , 
i .* il suo sviluppo a squadra sarà 

2. ® Per lo spigolo della cimasa o o 3 

3 . ® Per la cimasa a a centri o 08 

4 . ° Per lo spigolo del filetto al di sotto. . . o o 3 

5 . ® Per lo spigolo del gocciolatoio , . . . o o 3 

6. ° Per quello del filo ed al disopra del tallone, o o 3 

7. ® E pel tallone a 2 centri 0 08 

Suo valor totale 

Se questa cornice avesse o, 5 o di altezza e di sporto , 
il suo sviluppo secondo il modo usilato sarebbe sempre di. 

Il suo sviluppo a squadra sarebbe .... I 00 

Il maggior valore del profilo essendo come so- 
pra di 28 

Il suo valor totale sarà di . . . 1 28 

Se questa cornice avesse o ,65 di sporto e di altezza , 
il suo sviluppo secondo il modo usitato sarebbe di , , 

Il suo sviluppo a squadra sarebbe di 

Il maggior valore essendo come sopra di ... . 

Il suo valor totale sarà 



Sviluppo 

MCO DuO 

il metodo 
era in uso 

Sviluppo 
secondo 
il metodo 
proposto 

0 64 

0 90 


1 0 28 



0 92 

0 90 

0 92 

O « 

to co 
00 0 

0 90 

1 28 

1 I 58 I 


1 58 
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Si vede che quando questa cornice ha 0,32 di altezza 
t di sporto , il suo sviluppo colle modanature è pressap- 
poco lo stesso di quello del metodo proposto ; ma quan- 
do essa ha o,6S , il suo sviluppo colle modanature è 
sempre lo stesso , mentre il suo sviluppo col metodo pro- 
posto dà óltre la metà di piò. 

Seconda applicazione. 


La cornice rappresentata dalla figura 4 , è composta 
di sci membri o dodici modanature a o,i 5 : secondo il 

metodo usitato producono 

Se questa cornice avesse 0,32 di altezza e di sporto , 

i • il suo sviluppo a squadra sarebbe 

2.° Per lo spigolo della cimasa . . . . , o o 3 

Per Io spigolo della cimasa a 2 centri. . o ~ 

Per lo spigolo del filetto di sotto . . . o 

Pel cavetto del gocciolatoio ..... o 


3 ." 

4 -° 

5 . ” 

6 . ° 


Pel gocciolatoio o 


08 

o3 

06 

o 3 

06 

o6 

oS 

o 3 

08 


Per lo spigolo del filetto dell’ ovolo. 

8. “ Per r ovolo o 

9. ® Per lo spigolo del filetto del dentello . . o 

10. ” Per quello del tallone o 

11. ” E pel tallone o 

11 suo valor totale sarà di , . . 

Se questa cornice avesse o ,48 di altezza e di sporto, 
suo sviluppo secondo il modo usitato sarebbe sempre di 

Il suo sviluppo a squadra sarebbe 

11 maggior valore ael profilo essendo come sopra 


Il suo valor totale sarà di . . . 

Se questa cornice avesse o ,65 di altezza e di sporto, 
il suo sviluppo secondo il modo usilato sarebbe sempre. 

Il suo sviluppo a squadra sarebbe 

Il maggior valore del profilo essendo come sopra. . 

11 suo valor totale sarà sempre di . . 

Finalmente se questa cornice avesse 0,81 centimetri 
di altezza c di sporto , il suo sviluppo secondo il me- 
todo usitato sarebbe 

il suo sviluppo a squadra sarebbe 

Il maggior valore del profilo esseado come sopra. . 


11 suo valore totale sarebbe . . . . 



Sviluppo 
seco rido 
il metodo 
ora in uso 

Sviluppo 
secondo 
il metodo 
proposto 


I 80 


0 64 



| 0 46 



( IO 



0 96 
0 i6 

I 80 

I 0 

1 4 a 


1 4 * 

1 3 o 
0 46 

1 80 


1 76 


1 76 

1 62 
0 46 

1 80 


2 o 3 


2 08 


Da questo metodo si vede che ciascuna di 

E ie cornici si trova valutata in proporzione 
sua grandezza, del munero delle sue mo- 
danature , della combinazione dei contorni ret- 


tilinei o curvilinei , rappresentati approssimati- 
vamente da due dimensioni a squadra; mentre 
secondo 1’ uso comune , eccetto la quantità nu- 
merica deile loro modanature, si fa astrazione 
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<k lutti gli altri accidenti da noi annunziali , 
che concorrono ad aumentare o a diminuire la 
mano d' opera di tali profili. 

Ma è ben inteso che le superficie dei tagli 
cosi ottenute non formano già un taglio a parte, 
e che si riferiscono al taglio delle facce rag- 
guagliale al vivo, o del tutto terminate , preso 
per unità. 

Agire altrimenti ed introdurre una stima spe- 
ciale come si era fatto negli anni i8o4 e po- 
steriori per diverse unità di (aglio che s indi- 
cavano sotto i nomi taglio di faccia, taglio di 
fori ed intaccature, taglio reale, taglio (T in- 
cavature e di modanature ed altri, è un ac- 
cordare ad un tempo un maggior valore per 


estensione di misura ed un altro per estensione 
di prezzo. 

È dunque più ragionevole aumentare lo svi- 
luppo della misura io proporzione della grandez- 
za dei prodi, che seguire l’ antico metodo che 
non serbava nessun rapporto per tale riguardo. 

Ma se si volesse aumentare il prezzo , biso- 
. gnerebbe misurare soltanto il contorno delle cor- 
nici senz’ aver riguardo ai loro spigoli , nè al- 
la curvatura di ciascuna sagoma, e mettere un 
prezzo alla superficie che si otterrebbe accer- 
chiando il profilo ; allora il prezzo dovrebbe es- 
sere proporzionale alla grandezza delle modana- 
ture e non alla combinazione dei loro contorni 
o dei loro spigoli. 
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DELLA PIETRA DURA ABBATTUTA PEL MODO DETTO A SPIUHATURA , SCANTOtUTGRA , 


INCAVATURA 


Con questi nomi clie talvolta si confondono 
gli uni cogli altri , s’ indica la mano d’ opera 
per abbattere la pietra , ogniqualvolta la spes- 
sezza della pietra abbattuta oltrepassa 0,08 cen- 
timetri. Essa si eseguisce sul cantiere o sul 
posto. 

Faremo conoscere in che consiste questa o- 
perazione nei due cas i , occupandoci da prima 
di quella fatta sul cantiere. 

Deir abbattimento semplice o spittmalo della 
pietra. 

Colla voce spiumata intendeei la pietra ab- 
battuta per toccare la disegnatila di una sola 
faccia. Quest'operazione si fa principalmente col 
grosso martello che può agire in tutti i sensi 
e si. termina collo scalpello, col martello a pun- 
ta e col piccone. 

Essa è la più facile da eseguire, e dalle me- 
morie tenute e quest' effetto, è stato riconosciu- 
to che il tempo necessario per abbattere un me- 
tro cubico di pietra a spiumatura poleta esse- 
re valutato otto giornate di tagliapietre a fran- 
chi 4-36, che comprese le spese accessorie ed 
i guadagni fanno 34,88. 

Delle scantonatine. 

Questo abbattimento di pietra si fa per «vol- 
gere due superfìcie che s' incontrano sotto un 
angolo dietro qualunque. 

Per eseguirlo si adopera il grosso martello, 
ma con grande precauzione , lo scalpello , ed 
il martello a punta ed il piccone. 

Il tempo necessario per un metro cubico può 
essere valutalo a 9 giornate di tagliapietre, a 

4,36, fr. 4o,i4- 

Quando esso si effettua colla punta soltanto, 
il tempo necessario per abbattere un metro cu- 
bico può essere portalo a io giornale che 
a fr. 4,36, fanno 45,78. 

È essenziale notare che le sranlonature che 
•i fanno per formare delle morse , Cgura 5 , 
non hanno sovente altro scopo che quello di 
aumentare il guadagno dell' appaltatore , sen- 
za che ne risulti maggior vantaggio per la so- 
lidità di quello che se si facessero posare le 


B SBOZZATURA. 


pietre a traverso ( en besace ) come dicono i 
pratici , espressione il cui senso è bastantemen- 
te spiegalo dalla figura 5 bis. 

Infatti basta gettar gli occhi sulla figura 5 
per riconoscere che la grandezza dello morse 
non è sovente che il risultamenlo della forma 
irregolare del masso in cui è taglialo il (ilare, 
donde risulta che la loro lunghezza non è sem- 
pre di una misura sufficiente per formare un 
buon legame ; che sovente la commettitura al- 
1' estremila della morsa non è a squadra sul- 
la faccia, il che non può sempre riconoscersi 
quando l’opra è eseguita , in modo che que- 
ste morse sono valutate secondo la loro mag- 
gior lunghezza. 

Del pari non bisogna perder di vista che an- 
che in un masso di pietra rettangola, si può col 
mezzo di una segatura obbliqua alla faccia, ottene- 
re lunghezze di morse che procurino mediante 
la squadratura di ciascun (ilare scantonato una 
cubatura di pietra che ecceda di un terzo e 
più la cubatura della pietra realmente fornita, 
come se ne può conviucere dalla ispezione del- 
la figura 5 ter. 

Del reslo si pretenderebbe invano giustificare 
L liso dello scantonature di angoli per la neces- 
sità di procurare regolarità alle morse delle ca- 
tene angolari, perchè al bisogno questa regola- 
rità si potrebbe ottenere in modo molto più e- 
couomico. E certo che eccettuale le gambe a 
staffa in cui è indispensabile, la scantonatimi 
delle morse non serve che ad aumentare inu- 
lilmeute la spesa. 

Delle incavature. 

S’ intende per incavatura I operazione di ta- 
glio col sussidio della quale s'incava un pezzo 
di pietra fra tre o un maggior numero di lati 
conservati. 

Per eseguirlo s'impiega di rado il grosso 
martello , ma soltanto lo scalpilo , il martello 
a punta ed il piccone. 

Quando si esegue col piccone e col martel- 
lo l' incavatura di un metro cubico può essere 
portata a io giornate di tagliapietre , che a 
4,36 fanno 43, 60. 

Quando si fa con la punta soltanto può ei- 
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«re porlata a dodici giornate % di tagliapie- 
tre, che a 4,36 fanno 54, So. 

Delle aboaature. 

Si chiama in tal modo la pietra abbattuta 
per formare i piani ad angolo sporgente o ri- 
entrante , che comprendono le modanature da 
scantonare per ottenere i profili. 

Per eseguire le sbozzature che si fanno qua- 
si sempre sul cantiere si può impiegare il gros- 
so martello, il piccone e qualche volta anche 
la punta. 

11 prezzo del metro cubico di sbozzatura può 
essere valutato a io giornate di tagliapietre , 
che a 4.36, fanno 43, 6o. 

Delle pietre abbattute mi posto. 

le quattro specie di mano d'opera da noi 
distinte, fatte sul posto, presentando spesso mag- 
giori difficoltà all'operaio che deve eseguirle 
in posizioni piò o meno faticose , esigono 
necessariamente piò tempo , talvolta maggior 
destrezza e sovente anclie maggior precauzio- 
ne per non iseuolere le costruzioni esistenti. 

Perciò si i riconosciuta la necessità di va- 


lutare ciascuna di esse un dodicesimo di piò 
di quelle fatte sul cantiere. 

In quanto allo sgombramene delle schegge , 
esso deve far parte del metro cubico d inca- 
vatura di queste quattro specie di abbattimento, 
sia che l'operazione abbia luogo sul cantiere 

0 sul posto. 

Sarebbe estremamente difficile conoscere la 
cubatura esatta da bonificare all’ appaltatore , 
perchè quando fa sgombrare e ripulire il can- 
tiere fa mettere a parte le schegge di pietra 
che può impiegare nei massicci o per munirne 

1 muri di pietrame. 

L'esperienza ha fatto riconoscere che la pie- 
tra abbattuta aumentava talvolta di una metà 
il suo volume ; ma l’ abbassamento sotto il (le- 
so delle pietre che si succedono in un cantiere, 
il consumo delle segature, che svanisce in gran 
parte, attenuano il gonfiamento di cui si è te- 
sté parlato ; in guisa che esso può essere va- 
lutato come nel terrazzo , i/G della cubatura 
reale. 

In tal modo è stato valutato nelle Tavole se- 
guenti , che comprendono tutto ciò che è ne- 
cessario per stimare !e diverse opore fatte col- 
le pietre di taglio che s' impiegano piò comu- 
nemente a Parigi, ed eseguite co.i diligenza o 
precisione per muri o piedritti io elevazione. 


Digitized by Googl 



TÀVOLA PRIMA per la estimazione dille principali opere di fabbrica 




1. 

a. 

i. 

4- 

3» 

6- 

V 

8. 

9- 

10. 

1 1. 

12. 

«3. 

«4- 

INDICAZIONE 

DEL!* 1)1 KLS* 

lt|Cll Di P I 8 T B E 

•v 

_ S * 
a’ a. 

0 

a* s 
©* ” 

” 1 

h 

* e 

* ri 

n 

r 

Su 

■■ 

e- 

s 

| 

u 

•> 

>1 

dr 'mi 

— a. 
ci 2. 

CD 

V 

0 

i? 

n O 
*, i 

? £ 

_ a. 

w 3 

“* *1 
- 

r 2 
u tf* 
j’ 

2. 5 K 

!» ! 
r. — * 4. 

5 q ® 
a 

£ A •?. 

s - ì 
5 L i 

“j ?. n 
r. ; ^ 

1? l 

U| 

è - a 
: 

) 5 

m 

0 

a 

A. 

0 

li 

0 

3 

< 

fc_ 

3 

~J 

8 

c> 

ò 

ttm 

U 

ST 

M 

e < 

i 3 

■* e. 
0 2. 

_ cT 
» 

l? 

i.4 
5’ «• 

- Cm 

A 2. 
s *» 

" ol 

“■i* 

- 5 
s 

s 

» - 

=.< 
^ 2- 

n 

- £ 
c n* 

-1 * 

-ii 

L £’ 

— s 

- .1 

H 

•4 

.C 5 
= «e- 
p n» -• 
0 3-~ 

e-3 ? - 

« -5 « 
Il 8 

• 04 = 

j» 

£r< 

Srf 

£ E £ 
“O. 

E r! 

Tri 

IH 

1 usS 


i 





~ 0 3 




0 

p- 


u e 

Lini» di Pari»! della maggior 

2 ,Go 



f r 

1 .35 .?■ lì 5 + 3o 


fr. 


63-, 

0.63 

i.5b 

1.64 

3.8o 


14 


Su.dd 

i.3 70 

3<- 74 

■ 267 




I.Ct>«fUO+2à 



Pietra di roccia idem. • . 


■48 

« 54 

S1.9S 

1 .35 + 55^. Sy 

1.2'jo 

1 3.4'i 

1.2 j*2 

6.16 

0.62 

1.54 

*•57 

s. 7 o 


l.3o-r 











... „ 



0J0 


t.Jj + 56+55 




5 83 

o.5d 

1.46 

*43 

35o 





1 do + do + do 



Roccia nii'Jìa 

«ilio 

1 36 

•« i5 

’Jt.ij 

i.li+jS+.io 

1.269 

|3. ; ft 

1.1JS 

5.67 

o.Sj 


s.36 

34° 



1 ..11» 1- jo+4* 


Pietra della cara delle Caill-’s 

2200 

134 

o.GS 

73.43 

1.33 + 53+70 

I.2JO 

17. *5 

1. 120 

5.6o 

O.JO 

1.40 

*.33 

3-36 




1 do+5o+6ó 







Pietra della Remise . ■ • 

ei3o 

i3* 

o-.jS 

S6.3 3 

1 .Ij+.iii + y. 1 ! 

I.26l 

22.53 

1.102 

5.5 1 

0 j 5 

i.3S 

2.3o 

3.3o 



1 3o+5o+4S 







ai3o 

ibS 

olio 

34 43 

». 35 + jo-f 55 

1.2j6 

.3.8y 

1 .060 

5.35 

0.53 

1.33 

2.22 

3-90 



I .do + 5o + 3 v 



Liais dui l'isola Adamo. . • 

aia4 

n6 

0.43 

7645 

i.J j->- 55+.; 8 

1.275 

21.01 

i.ood 

o.*7 

0.53 

i.3« 

2.20 

3.16 


1 d O O J — f- 4 ^ 









Pietra franche box apparcil • 

aiSo 

122 

o-33 

43.45 

1 So + 55 + 38 

>.3i5 

i3 69 

i.oi3 

5.07 

0.5 1 

••1 

2. Il 

3.0'j 





i jo + 3o + 33 








Puma ruRCin, iuutafm*- 

2143 

120 

o.36 

34.45 

i.S5+55+6i 

1*44 

• 3-29 

1.000 

5 00 

o.5o 

1.25 

2.0S 

3.oo 





■ 3.1 + j i + 56 







Roccia dell’ Isola Adamo, a 

222!) 

1 14 

».5 7 

61 .00 

i .3 5 + 5.Ì+C2 

1.242 

4-77 

0.963 

4.8* 

0.48 

1.21 

2.01 

*89 





1.30+0 + 67 






Pietra franche idem . • • 

2078 

ss 

0-5, 

5443 


■.*4* 

.3. .8 

0.733 

3.67 

0.37 

O.92 

1.53 

2.20 


: .304-50 + 57 










Pietra dura di Vergole . . 

«940 

7® 

0.54 

4I.S0 

i.35 + 55 + Stt 

X.2I9 


0.538 

*•94 

0.29 

°- 7 Ì 

.*3 

1.76 

Lambourdc di Gentili j . . 

188 j 

60 

0.64 

4» .80 

BliicTO 

1 f.70 

0.493 

*48 

0 «5 

oc-’ 

i.oS 

1.49 

I.2S0 

i 3o + 5o+6 > 
1. S6v56 -*-72 

Pietra di Couflans. • • • 

1819 

48 

0 66 

61.60 

«.*78 


0.400 



o.5o 

o.83 

1.20 

1 .3o + 5o+66 

1.8; 

0-19 

Pietra teucra dell’isola Adamo 

i8 7 s 

E 

0.60 

So só 

>••89 

.446 

0.47 

0.78 

Iati 

». 36+56+66 

0.373 

i.3o + 5o+6o 
1.36 + 56 -1-712 

Lambourde dì San Mauro 

iSi’o 


0 66 

45.65 

.. ; 8 

12.69 

0.346 

*-7 s 

0.17 

0.41 

0.7* 

i.o4 

1 3o + 5o + 66 
». 36 + 56 + 63 

Pietra tenera di Vcrgclè. . 













.83 1 

HJ 

o.s? 

4l.S0 

1.295 

12.3? 

o.3o.i 

1 . 5 * 


o.38 

o-63 

0.9* 

1 3o + 5o + 5y 

0.1 5 

Pietra di Santo-Lò. . . . 

Bri 

3o 

0 63 

4l.80 

i.36 + 56+6i 

i.»99 

12. 5o 

o.*99 

i.5o 

0 i5 

o.3 7 

o.63 

0.90 

m 


i.3o + 5o+55 





Digitized by GoogJe 







































aquile in pietra dei contorni di Parigi secondo i prezzi dei tS3o. 
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in opera secondo i prezzi del iSJo , comprese le spese accessorio ed il guidtgno. 
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FORMAZIONE DELLE TAVOLE PRECEDENTI 

«SaiK 

tOHirizionE dilli titola rum 


Che fa comicere gli elementi di eslirnau'one della pietea in opera. 


La prima colonna contiene i nomi delle di- 
terse specie di pietra , di cui abbiamo fatto 
conoscere i prezzi alla pagina 70. 

La seconda iodica il peso del metro cubico 
di ciascuna di queste specie di pietra in chi- 
logrammi. 

La terza indica il loro grado di durezza , 
misuralo dalla resistenza che oppongono al peso. 

La quarta indica 1 ' altezza ai filare che pos- 
sono priore dopo essere tagliate. 

La quinta il valore attuale del metro cubico 
posto nel fabbricalo , come abbiamo stabilito 
alla pagina 70 , aumentato dal decimo di gua- 
dagno. 

La sesta indica l'espressione frazionaria, col- 
la quale si pnò conoscere per ciascuna specie 
di pietra il consumo necessario pr farla pssa- 
re dallo stato greggio a quello di squadratura. 

Il denominatore si compone delle tre dimen- 
sioni ridotte io opera. 

Quindi abbiamo ammesso che in generale a 
Parigi pi muri a due facce nelle costruzioni 
in grande : 

La prima dimensione che è la lunghezza può 
essere fissata per ogni pezzo a 1 .“ 3 o ; 


La seconda dimensione che è la spessezza , 
può essere fissata a o, 5 o ; 

Finalmente la terza dimensione, cioè l’altez- 
za , è relativa a ciascuna qualità di piètra ta- 
gliata , menzionata nella Tavola , e contenuta 
nella quarta colonna. 

Secondo la spessezza della pietra levala, da 
noi ammessa pei taglio di ciascuna faccia, p- 
gina 72 , il numeratore si compooe degli stes- 
si termini, aumentato ciascuno di 5 centimetri 
pr la pietra dura , e di 6 centimetri per la 
pietra teoera. 

La settima colonna contiene il valore di que- 
sta espressione frazionaria ridotta in decimali ; 
si vede che il consumo non è altro che la fra- 
zioae decimale che accompagna l'unità. 

Si conosce che tale consumo varia in ragio- 
ne della dimensione dei pzzi ; tocca allo sti- 
matore il determinare dop 1' esecuzione quale 
sia il volume del filare riaollo che mede a prez- 
zo secondo la via che qui indichiamo. 

L’ oliava colonna fa conoscere il valore del 
consumo di ciascuna specie di pietra. 

Ogni linea di questa colonna si forma mol- 
tiplicando ciascuna frazione decimale della sel- 
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lima colonna , 0 la cubatura del consumo di 
ciascuna specie di pietra pel prezzo del metro 
cubico contenuto nella quinta colonna. La pri- 
ma lìnea si ottiene moltiplicando 0,870 per 
86,33 , e si ha fr. 3 i ,7^- 

Osserviamo che la spessezza di 0,026 accordato 
roane termine medio per quella del taglio dei 
letti , commettiture o iacee dei filari, è suscet- 
tibile di diminuzione in molti casi ; quando si 
è certi che alcune facce sono di segatura, co- 
me soglie , gradini , appoggi e fasce , para- 
gonando specialmente la spessezza o l'altezza del- 
la pietra in opera con quella dello strato di 
cara da cui è presa , come pure la lunghezza 
e la larghezza dei pezzi. 

1 a nona colonna contiene il valure specifico 
dei tagli di pietra menzionati alla [taglila 70 
e seguenti. 

Fino ad ora per conoscere il valore di lutti 
i tagli si è ricorso a due metodi : al tempo 
necessario per tagliare una picciola superficie co- 
nosciuta , come un metro o una tesa , o il 
costo a compito di questa supcrlicie per ciascu- 
na specie di pietra. 

Da prima i commentatori di Bulle!, e poscia 
Le Camus de Mézicrès, Monroy e specialmente 
Morisot, hanno dato risultamene di tempo che 
hanno voluto far riguardare come termini co- 
stanti; ma siccome non ItAnno fatto conoscere 
in qual modo avessero ottenuto tali risultamene, 
è avvenuto che quelli che hanno voluto verifi- 
care la esattezza delle loro spcrienze hanno es- 
si pure ottenuto risultameli differenti ; perchè 
troppi clementi concorrono a renderli variabili, 
in guisa che ora si ammettono tali risultamene, 
ora se ne sostituiscono altri, che si vedono più 
esatti , e perchè non vi sono regole fisse a ta- 
le riguardo. 

I prezzi a compito presentano la stessa in- 
certezza; essi variano da un appaltatore all'al- 
tro secondo la stagione , I' attività o il rallen- 
tamento dei lavori , c le esigeaze combinate 
dei capi e degli operai. 

Gl" inconvenienti di questa maniera di pro- 
cedere sono stati in ogni tempo sentili da quel- 
li che hanno accuratamente studialo l'arte del- 
la costruzione. La difficoltà stava nel trovare 
una regola che potesse in ogni tempo e in o- 
gni luogo servire di guida per la stima di tut- 
ti i tagli. Per gingnervi abbiamo pensato che 
le esperienze materiali potrebbero condurre a 
questa via novella. 

Primieramente abbiamo considerato gli stra- 
nienti impiegati nel taglio delle pietre , che 
tono lo scalpello , il piccone, il martello a due 
logli uno dentato e l' altro liscio , la punta , 


il rasliatoio e la grandina , ed abbiamo consi- 
derato la maniera con cui si eseguiva il taglio 
col mezzo di ciascuno di tali stranienti , ab- 
biamo escluso il grosso martello perchè non si 
può in verun caso misurarne l' azione , ed il 
vantaggio che l' uso di esso procura all'appal- 
tatore nou è che eventuale. 

Abbiamo dunque riconosciuto 1 ,° die il mar- 
tello penetra la pietra colla punta in forza del- 
la sua massa e della sua velocità ; a.® che la 
punta penetra essa pure per la percussione della 
mazza di ferro sulla sua testa; c siccome questi 
due stranienti agiscono quasi sempre obbhqua- 
mente sulla superfìcie che penetrano, così stac- 
cano la pietra per iufossalura c per ischeggia- 
meoto ; 3 .® lo scalpello agisce per incisione 
colla percossa del mazzapicchio; 4-° il piccone 
agisce in due modi , in ragione della massa 
e della sua velocità; la sua faccia dentata agi- 
sce ad un tempo per iufossalura e per incisio- 
ne ; e la faccia liscia per incisione soltanto ; 
5 .° il rasliatoio colle sue due facce agisce nel- 
la stessa maniera , in ragione della sua velo- 
cità; 6.® finalmente la grandina agisce per in- 
fossalura e per abbassamento. 

Conosciuto 1 ’ effetto risultante dall' impiego 
di questi strumenti che concorrono al compimen- 
to dei tagli , si può facilmente misurarne la 
intensità con esperienze indipenJenti dalla for- 
za dell' uomo . che deve nondimeno figurarvi , 
ma per analogia , col mezzo dellespcrieuze di 
tempo falle sur una sola specie di pietra presa 
per unità , che condurrà i valori specifici di 
essi trovati per ciascuna specie di pietra al va- 
lore del tempo in cui sono siali fatti i lavori. 
Questa intensità potrà dunque misurarsi : 

1. ® Colla resistenza della pietra sotto il peso. 
0 per la sua coesione ; 

2. ° Colla resistenza che oppone alla sua per- 
forazione immediata , cioè ad una punta ficca- 
ta in essa verticalmente da un peso dato ; 

3 . ® Per la resistenza che oppone alla perfe- 
razione a vite , 0 col trapano ; 

4 -° Per la resistenza all’ incisione , sia che 
avvenga per un movimento alternativo come quel- 
lo della sega , misurando la profondità a cui è 
discesa in un tempo dato ; 0 por un movimen- 
to immediato , misurando la penetrazione dot 
filo di udo scarpello in conseguenza dell' urto di 
un peso noto. 

Dopo aver tentate molte esperienze per mi- 
surare P azione di queste quattro resistenze sul- 
le diverse pietre che compongono la Tavola , 
combinato con quelle di l’erronet ingegnere dei 
Ponti e Strade e di Mandar architetto nello stes- 
so corpo , su pa r tc di queste resistenze, siamo 
. 13 
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pervenuti ad imitazione di Brisson pel peso dei 
corpi , a stabilire specifica ruotilo la resistenza 
media delle pie', re agli istrumeoti coi quali so- 
no tagliate, prendendo la pietra franche lia ut 
apparai per unità. 

La decima colonna contiene il valore del me- 
tro quadrato del taglio di faccia sul cantiere. 

Per ottenere i valori contenuti in questa co- 
lonna abbiamo preso da prima per termine di 
confronto , la pietra franche come sopra, il 
cui grado di durezza è 120. 

Abbiamo riconosciuto pag. 47 che per taglia- 
re sul cantiere una tesa di faccia occorrono 

ore di tagliapietre. 

Alla pag. 70 abbiamo riconosciuto che la 
giornata di 10 ore del tagliapietre valeva nel 
i 83 o , comprese le spese accessorie ed il gua- 
dagno , fr. 4.36 il che dà 0,44 per ora , e 
per 36 ore 1 5 , 84 - La tesa valendo fr. i 5 , 84 , 
il metro vaierà fr. 4 , 17 

Questo valore corrispoodc effettivamente al 
prezzo di o,4o aumentato delle spese accessorio 
e del guadagno , che è accordalo all’ operaio 
per ogni piede superficiale. 

Ma si deve osservare che i lavori a compito 
non sono eseguiti cosi bene come quelli a gior- 
nata; che nei lavori precisi gli appaltatori che 
danno i lavori a compito sono esposti cogli o- 
perai a contestazioni pel raddrizzamento di que- 
sti tagli , che li conducono a spese onerose ; 
che sono spesso obbligati a far lavorare di nuo- 
vo a giornata per riparare i difetti e che molti 
tagli non si fanno che a giornata : e perciò 
che si usa aggiugnere 1/8 di più pei lavori 
bene eseguili. Quindi il metro superficiale di 
taglio di | ielm dura franche haiit apparai , 
presa per unità , vaierà. . . . fr. 5 , 00 

Il valore del taglio delle altre pietre si ot- 
terrà moltiplicando questo valore preso per uni- 
tà pel valore specifico di ciascun taglio. 

La colonna undecima relativa al ragguaglia- 
mento semplice si deduce dalla decima, ciascu- 
na di queste linee essendo il decimo dei prez- 
zi portati nella colonna precedente. 

La duodecima , relativa al ragguagliamento 
al vivo per le facce fatte con tutta la perfezio- 
ne di cui sono suscettibili , si è formala pren- 
dendo il quarto di ciascun numero contenuto 
nella decima colonna. 

La tredicesima colonna relativa alla stima 
dei letti e delle commettiture si è formata pren- 
dendo % dei valori dell’ undecima colonna. 

I letti e le commettiture non sono nel caso 
delle facce ; la loro rettificazione non può ef- 
fettuarsi dopo la ponitura. 

Le superficie dei letti principalmente non de- 


vono avere il minimo difetto nel loglio che pos- 
sa mettere a rischio la solidità ; se il ponitore 
riconosce che per situare il pezzo in conformi- 
tà di questa legge importante, vi è qualche ri- 
taglio da eseguire sui letti 0 sulle commettiture , 
è tosto chiamato il lagliapielre ad eseguire la 
rettificazione : è dunque per essi un contralto 
compiuto ; c siccome importa alla solidità del- 
l'edificio che questo taglio sempre nascosto, sia 
eseguito colla maggior perfezione possibile, cosi 
il valore dei letti e delle commettiture deve es- 
sere % del taglio di faccia ragguagliala al vivo. 

Secondo questo principio il valore dei letti e 
delle commettiture è % dei prezzi contenuti nel- 
la undecima colonna. 

La quattordicesima è relativa al valore del 
metro quadrato di (accia di segatura, bissa si 
è formala prendendo 3/5 del taglio sul cantie- 
re , formante la nona colonna; 

La decimaquinta si riferisce al pareggiamen- 
to. Questa operazione è importantissima per la 
stabilità e per la solidità degli edifici , c vi si 
deve mettere un prezzo tale elio I" appaltatore 
possa trovare nell applicazione di esso un com- 
penso alla diligenza che esige la perfetta sua 
esecuzione ; ma questa operazione preseata gli 
stessi casi dei ragguagliamenti , essa non può 
eseguirsi che dopo la ponitura : è adunque un 
compimento clic non può aver luogo sul can- 
tiere, ma che compie nondimeno il taglio dei 
letti. In coaseguenza il valore non può essere 
messo in relazione col taglio compiuto, ma col 
taglio eseguilo sul cantiere. 

Dietro un numero di spedente fatte a questo 
riguardo abbiamo riconosciuto che è eguale ad 
1/6 della faccia non ragguagliata, 0 della deci- 
ma colonna. 

La sedicesima colonna esprime la quantità di 
metri quadrati di letti da accordare per metro 
cubico di muro a due facce. 

Si avrà per la prima linea questa proporzio- 
ne : se 110 filare di liais di Parigi , della cu- 
batura di 0,1 63 , contiene una superficie di 
letti di i, 3 o, un metro cubico di questa stes- 
sa materia ne conterrà 7,98, il che darà la 
prima linea. 

Le altre lince si ottengono nella stessa ma- 
niera. 

Si vede i.°, che se si trattasse di fasce di 
appoggi ed in generale di pietre posate oriz- 
zontalmente sur un ietto solo , siccome il letto 
superiore forma faccia , la quantità di letti sa- 
rebbe ridotta alla metà ; 2. 0 che se si tratta 
di pile isolate non vi sarebbero commettiture 
da accordare ; 3 .° che trattandosi di appoggi 
io pietra , non vi sarebbero che due commet- 


Digitized by Google 



MOVO METODO CAPO I). 


0 ' 


lilure od un Ietto ; 4 ° che per una cornice 
ti sarchliero tre commettiture od un letto , ec. 

La colonna diciassettesima esprime la quan- 
tità di metri quadrali di commettiture da accor- 
dare |ier ogni metro cubico di muri a due 
facce: essa è come la precedente, variabile se- 
condo la esecuzione , e si forma cercando la 
superficie delle due commettiture che contengo- 
no quelle ridotte ; e deducendo per analogia 
quella relativa ad un metro cubico , si otterrà 
la prima linea co! mezzo di questa proporzio- 
ne : se un filare in liais di Parigi della cuba- 
tura di o,i 63 , contiene una superficie di com- 
mettiture di 0,25 , un metro cubico di questa 
pietra islessa ne conterrà 1 , 53 , il che darà la 
prima linea. 

La diciottesima colonna fa conoscere la su- 
perficie del pareggiamento per un metro cubi- 
co , la quale ad evidenza eguaglia la metà 
della superficie dei letti , e si deduce dalla se- 
dicesima colonna prendendo la metà dei nume- 
ri che essa contiene. 

La colonna decimaoona fa conoscere il valo- 
re dei letti e delle commettiture per un metro 
cubico. 

La superficie di (inasti letti e commettiture 
per ciascuna specie di pietra si otterrà riunen- 
do le (piantila contenute nella sedicesima e di- 
ciassettesima colonna, la cui somma per la pri- 
ma linea è metri 9,52 , o moltiplicandola pel 
prezzo contenuto nella tredicesima colonna , si 
otterrà pure per questa prima linea. . fr. 25 , i 3 . 

La vigesima colonna fa conoscere il valore 
del pareggiamento per un metro cubico. 

Si otterrà questo valore moltiplicando la su- 
perficie contenuta nella diciottesima colonna pel 
prezzo del ragguagliamento contenuto nella co- 
lonna decimaquinla , si avrà così la prima li- 
nea che è di fr. 4 , 23 . 

La colonna vigesimaprima fa conoscere il va- 
lore del metro quadrato di arricciatura sui mu- 
ri vecchi, compreso il palco e le commettiture. 

Queste arricciature nelle costruzioni pubbliche 
sono distinte in cinque ciani, secondo la spes- 
sezza della pietra abbattuta. 

La prima fino ad uo centimetro di ritaglio 
è valutata in taglio a - .... o, 5 oo 

La seconda da o,oi i a 0,02 valu- 
tata ... 0, 6 a 5 

La terza da 0,02 1 a o,o 3 valutata 0, 750 
La quarta da o,o 3 t a 0, o 4 valu- 
tata . 0, :>i 5 

La quiata da o,o 4 i a o,o 5 valutata. 1, 000 
Ma I’ estensione della Tavola noo permetten- 
doci di farvi figurare queste cinque classi , ci 
occuperemo sollauto della prima. 


La prima linea si formerà dunque prende :<lo 
la mela del valore della decima colonna. 3, 3» 
Valutando le commettiture 1/10 di 
opere sottili che nel i 83 o valevano 
3 , 3 o o ,33 

E pd palco iizS di giornata 
da muratore e del suo aiuto, a 
fr. 6 , 3 o . .... . . 0 , 25 
0,001 miti, di chilolitro di ges- 
so , a fr. 20,79 0, o4 


o, 62 


3 , 94 

La colonna venliduesima fa conoscere il va- 
lore del metro cubico di pietra abbattuta a spal- 
matura .^compreso il trasporta dei frantumi. 

Quello* relativo alla pietra franche haul ap- 
pare!/ si otterrà aggiugnendo al valore del me- 
tro cubico di questa mano d' opera in pietra 
dura , da noi stimata pag. 80 , la sommi 

di 34 88 

Quello dello sgombramelo dei rita- 
gli da noi valutato 1/6 della cubatura 
precedente , a fr. 2,4o .... 2, 80 

Totale per la prima linea. . 37. C 8 

Il valore del metro cubico della prima linea si 
otterrà col mezzo dei valori specifici dei tagli 
dcll'oltava colonna, facendo nupsta proporzione: 
1,00 : 1,267 : : 4,88 : x 
ed aggiungendo al quarto termine trovato il 
valore dei frantumi , fr. 2, 80. 

La colonna vigesiinatorza fa conoscere il tem- 
po necessario per le scantonature ad angolo 
col piccone. 

Quello relativo alta pietra franche haul ap- 
pareti si otterrà aggiugnendo al valore ilei 
metro cubico di questa mano d’opera in pietra 
dura da noi stimato , pag. 80 , la somma 

di fr. 4o, 1.4 

Quello dello sgombramene dei fran- 
tumi da noi valutato 1/6 della cuba- 
tura precedente , s 2,40 . . . . 2, 80 

Totale per la prima linea. 4 a, g 4 

La colonna vigesimaqoarta fa conoscere il 
tempo necessario per le scantonature ad ango- 
lo colla punta. 

Quello relativo alla pietra franche haute si 
otterrà aggiugnendo al valore del metro cubi- 
co di questa maoo d’opera in pietra dura, da 
noi stimato , pag. 80 , a. ... 45 , 78 

Quello del trasporto dei ritagli, co- 
me sopra 2, 80 

Totale per la prima linea . . 48 , 58 

La colonna vigesimaquiota fa conoscere il 
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tempo necessario per le incavature col piccone. 

Quello relalivo alla pietra franche come so- 
pra , si otterrà aggiugnendo al valore del me- 
tro cubico di questa mano d'opera io pietra 
dura da noi stimalo , pag. 80 , a . 43 , Co 
Quello relalivo al trasporlo dei rita- 
gli come sopra 2, 80 

Totale per la prima linea. . . 46 , 4 o 
La colonna vigesimasesla fa conoscere il tem- 
po necessario per le incavature col piccone. 

Quello relativo alla pietra franche come so- 
pra, si otterrà aggiungendo al Talore del metro 
cubico di questa mano d' opera in pietra dura 
da noi stimato , pag. 80 , a . . . 54 , 60 

Quello relativo al trasporto dei rita- 
gli come sopra 2, 80 

Totale per la prima linea. . . 57, 3 o 


ossihv azione 

pietra abbattuta a sbozzatura dà gli 
tiessi risullamenti della colonna trigesima 
quinta. 

La colonna vigesimasellima fa conoscere la 
cubatura dei frantumi risultanti dal consumo 
per la squadratura. 

Essa otterrassi aggiugnendo i/6 pel gonGa- 
mento , al numero frazionario della settima 
colonna cbe fa conoscere il consumo a squa- 
dra, moltiplicando questa cubatura per fr. 2,4o, 
valore del trasporlo di un metro cubico di 
frantumi ai luoghi assegnati nel i 83 o. 

La colonna vigcsima ottava fa conoscere il 
valore del trasporlo di un metro cubico a cento 
metri di distanza. 

Risulta da ciò clic si è detto alla pagina 54 , 
cbe una giornata di io ore di trasporlo si 
compone di otto operai e due facchini che val- 
gono fr. 24,80 ; e che il carico di una tesa 
cubica , compreso il tempo perduto , importa 
una giornata , che vale tir. 24,80. 

Dunque il carico di un metro sarà rappre- 
sentato in tempo 0 giornata di trasporto , da 
1/7,4 = 0 gior. , i 35 e vaierà in danaro 

54.80/7,4, owero fr. 3,35 

Lo scarico di una lesa importa la metà 0 '/% 
giornata che vale 12,40. 

Dunque lo scarico di un metro 
sarà rappresentato io tempo 0 gior- 
nata di trasporto da o,5/7,4 = o 
giorn. , 0G8 , e vaierà in danaro 

12,4*77,4 ovvero. ..... fr. 1,68 


In quanto al trasporto abbiamo rico nosciuto 
cbe il percorrere 5 o tese andata e 
ritorno importa un tempo di mezza 
giornata che vale fr. I2,4 o. Don- 
de segue che un metro cubico di 
pietra trasportata a 1 00 metri sarà 
rappresentato in tempo o giornata 
di trasporto, da o,5/7,4=*o gior., 

068 , e vaierà in danaro ... fr. 1 ,68 
Avanzando la virgola per due cifre si avrà 
il tempo necessario ed il valore cor- 
rispondente ad un metro. 

Un metro cubico trasportato ad 
un metro di distanza importerà dun- 
que 0 gior., 0068 della giornata di 
trasporlo, e vaierà per conseguenza. 0,0168 
Il trasporto di un metro cubico di pietra 
franche si comporrà dunque come 
segue : 

Parte costante j o’ ar ' C0 ’ ’ * 

l scarico .... 

Parte variabile , trasporto a 5 o 
metri 1 ,67 


3,33 

1,67 


Valore del trasporto di un metro 
cubico di pietra franche .... 6,69 

11 valore del trasporto per an metro cubico 
dovenJo essere subordinalo al peso rispettivo di 
ciascuna specie di pietra , si otterranno le al- 
tre linee osservando a questo riguardo i rap- 
porti che esistono fra la pietra franche presa 
qui per unità , e le altre specie di pietre indi- 
cate nella colonna seconda. 

La colonna vigesimanona fa conoscere il va- 
lore dell’iimalzamento di un metro cubico a 10 
metri. 

Da ciò che si è detto nella pag. 55 risulta 
che una giornata d' innalzamento di pietra si 
compone di otto operai che valgono fr. 1 g ,36 
Cbe la fasciatura e la sfasciatura di una te- 
sa cubica compreso il tempo perduto, è l'im- 
piego di 16 ore di uDa giornata di facchino 

che vale fr. 3 o,g 8 

Dunque la fasciatura e sfasciatura di- 
un metro cubico sarà rappresentata in tem- 
po di trasporto da 16/7,4 ovvero 2 ore 
e 16 , e vaierà in denaro 30,98/7,4 

ovvero 4 ,i8 

Innalzamento di una tesa a io metri , 

20 minuti di una giornata di trasporto, 

che valgono 1 ,o4 

Donde segue che l’ innalzamento di 
nn metro a io metri, vaierà, ogior., i 5 . 
L'innalzamento per un metro vaierà 

dunque 0,1 5 

Dunque l' i oc alzamento di ua metro 
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cubico di pietra franche ti comporrà co- 
me teglie : 

Parte cattante , fasciatura e sfascia- 
tura fr. 4,i8 

Parte variabile , innalzamento a 1 o 
metri i ,o 4 


Valore dell'innalzamento a io metri, 
di un metro cubico di pietra franche . 5 , a? 

Siccome trattasi dell' innalzamento di un ca- 
rico, e la forza che lo so leva deve essere pro- 
porziouate alla resistenza che oppone il suo pe- 
so , così si otterranno le altre linee , oome pel 
trasporlo , mediante il rapporto dei pesi. 

La trigesima colonna fa conoscere la quan- 
tità di malta per un metro cubico. 

Abbiamo detto, pag. 57, che la quantità di 
malta è eguale alla semisuperlicie dei letti e 
delle commettiture moltiplicata per un centimetro; 
non ri (ratta dunque che di riunire i numeri 
contenuti nella sedicesima e diciassettesima co- 
lonna, moltiplicare la loro semisomma per un 
centimetro , il che si farà ritirando la virgola 
da due cifre verso sinistra, c moltiplicare que- 
sto prodotto per fr. 16,87 va l° re del turi™ cu- 
bico di malta cosi fissata nella pagina 57 (1). 

Quindi per la pietra franche presa per uni- 
tà , avremo: 

Superficie dei 

letti. . . . 3 m. 57 cent. 

Superficie del- 
le commettiture. 1 54 


Superficie to- 
tale. ... 5 11 

Mezza super- 
ficie, 2, 56 mol- 
tiplicata per un 
centimetro. . 0 0256 

A fr. 16, 87 fanno . . . o fr. 44 c. 
La colonna trigesima prima ed ultima fa co- 
noscere il vaiore della ponitura per no metro 
cubico. 

Abbiamo riconosciuto pagina 57, che 54 pie- 
di cubici di ponitura di pietra franche risulta- 
no da una giornata di ponitura, che abbiamo 

determinato a franchi 16 34 

Donde segue che la ponitura di un 
metro cubico di pietra come sopra , 
vale . . . 8 84 


Per ottenere le altre linee osserveremo che il 
peso della pietra necessitando uno sforzo mag- 
giore per ismoverla postarla o spostarla , con- 
tribuisce ad aumentarue il valore ; nondimeno, 
siccome occorre egual tempo per livellare sul 
suo letto , sfiorare sulla faccia e murare un 
pezzo di pietra tenera come un pezzo di pietra 
di roccia , crediamo che il maggior valore del 
|«so non debba entrare che per metà. In con- 
seguenza gli elementi della ponitura sono cosi 


stabiliti : 

Parte costante , sfioritura livellazio- 
ne e fabbrica 4 4 2 

Parte variabile , avvicinamento e 
messa a rito proporzionale al peso. . 4 4? 

Totale 8 84 


I valori delle altre linee si comporranno del- 
la parte 4 h- che sarà costante , e della par- 
te variabile che sarà proporzionale al peso, e 
ri otterrà , come il trasporto e l'innalzameato , 
col mezzo della seconda colonna. 

FORMAZIONE DELLA SECONDA TAVOLA 

La seconda Tavola facendo conoscere il va- 
lore del metro cubico di ciascuna specie di pie- 
tra messa in opera , presenta in ciascuna del- 
le sue colonne il valore degli elementi che con- 
corrono a questa messa in opera , e che sono 
menzionati nella Tavola prima. 

FORMAZIONI DELLA TERZA TAVOLA 

La terza Tavola fa conoscere il valore del 
metro cubico di scantonatura di angolo di cia- 
scuna specie di pietra , fatta sul cantiere e col 
piccone. 

Dietro ciò che si è detto alla pag. 81 si ri- 
conoscerà facilmente che non bisogna qui ac- 
cordare che la metà del consumo , poiohè non 
vi sono che due commettiture nella cubatura 
scantonata e nessuna faccia , essendo la scan- 
fonatura misurata secondo il voto in opera. 

Del pari non si dere accordare che la metà 
dei letti e delle commettiture , , perchè non vi 
sono che due commettiture ed un letto solo ; 
non facendosi il secondo letto ebe dopo essere 
effettuata la scantonatura. 


(1) In quest* stima T Autore non ha tenuto venia VII- delle note addisionali la particolarità delle spese 

conto delta preparazione della malia ; ma siccome noi per lo Stabilimento, e pel prodotto della macchia* di cui 

lavori idraulici questa preparatone può dar luogo ad si t pattato dot Libro primo, 
uoa speciale mano d’ opera , abbiamo riportalo do] Pi. 


Digitized by'Google 



TRATTATO DELL’ARTE DI EDIFICARE 




FORMAZIONE DELLA 1*1' ART A TAVOLA 

La quarta Tavola fa conoscere il valore del 
taglio terminalo. 

La prima linea comprende i valori del ta- 
glio di faccia sul cantiere. 


I-a seconda quello del corrispondente raggua- 
gliamento al vivo ; quando tale ragguaglia- 
mento non si fa immediatamente dopo la costru- 
zione , e si devono far di nuovo i palchi , bi- 
sogna aggiugnere questa impalcatura , conte 
I’ abbiamo valutata nella pagina 76. 
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DELLA MISURA 


E DELLA ESTIMAZIONE DELLE VOLTE PIANE ARCHI E DELLE VOLTE. 


er poter apprezzare le opere di questo ge- 
nere è necessario conoscere tre coso : 

Il cubo della squadratura di esse , il cubo 
in (ìlare e la superfìcie delle loro facce di fron- 
te d' intradosso e d' estradosso. 

Il cubo della squadratura si otterrà come pei 
muri di pietra cercando d’ inscrivere ciascnn 
peduccio nel minor paralellcpipedo possibile. 

I.a cubatura in opera si otterrà sottraendo 
dal solido formalo dalle facce verticali , le su- 
dicie dell' estradosso e il piano che passa per 
origine delle volte , compreso il volo fra que- 
sto s'esso piano e la superficie d’ intradosso. 

Conosciute queste cubature , sottraendo luna 
dall'altra si otterrà quella dell' incavatura e del 
consumo. 

Le superficie apparenti delle facce di fronte 
e quelle d’ estradosso si otterranno come pei 
filari in pietra , distinguendo quello che è sen- 
za scanlonutura , che sarà sempre computato 
per intiero , da ciò che rimane dopo la scan- 
tonatura , che dovrà essere valutato metà. 

I.a misura dell' intradosso delle volte piane , 
e degli archi sarà sempre il prodotto del loro 
perimetro accerchiato per la loro lunghezza o 
spessezza ; ma la.superficie d' intradosso delle 
uattro volle principali che si eseguiscono più 
i frequente nelle costruzioni , risultano dalle 
regole che or ora faremo conoscere. 

Regole per misurare geometricamente la super- 
ficie delle diverse specie di tolte eseguite 
sur ogni sorta di curvatura. 

Le volle possono essere considerate come co- 
struzioni di fabbrica ad uaa faccia esteriore 


che d’ordinario è curva. Se ne distinguono di 
quattro specie principali , che sono le volte a 
bolle , le volte a crociera le volte a schifo e le 
sferiche. 

La superficie di una volta a botte sta al suo 
piano di proiezione, come la curva che forma 
fa circonferenza di essa sta alla retta che serve 
di corda a tal curva. 

Applicazione per le volte a tutto sesto. 

La circonferenza di una volta a tutto sesto 
essendo quella di un semicerchio , il rapporto 
col suo diametro che gli serve di corda, sarà 
come 1 1 a 7. 

Se il piano di proiezione è un quadrato di 
cui ciascun lato sia 7 metri , la superficie di 
questo piano sarà 4g metri ; tale superficie sta- 
rà a quella della volta come il diametro del 
cerchio sta alla sua semicirconferenza, cioè co- 
me 7 ad 11, il che dà per la superficie di 
questa volta 4 <) X 1 1/7 , o per 1 4 / 7 , =* 77- 

Se invece di una volta a notte si trattasse 
di una parte di volta a crociera , per avere la 
sua superficie , bisogna sapere che si dimostra 
in geometria che le parti di botte che s’ in- 
crociano per formare una volta a crociera sur 
una pianta qualunque , si tagliano in modo che 
i pezzi staccati possono formare sulla stessa 
pianta una volta a schifo la coi superficie enr- 
va è doppia del piano di proiezione ; donde 
risulta che la superficie curva di queste due 
volte è eguale a quella delle due parti di bot- 
te onde sono formate , cioè al piano di pro- 
iezione che è comune ad esse, per 1 1/7 a 
ovvero per 3 4/7- 
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Se da questa espressione si leva quella del- 
la volta a schifo che è eguale al piano di pro- 
iezione moltiplicato per e , non resterà per la 
superficie della volta a crociera che quella del 
piano di proiezione moltiplicato per 1 e 1/7. 

Supponendo che il piano di proiezione co- 
mune a queste tre specie di vulla sia un qua- 
drato i cui lati siano 7 metri , producenli una 
superficie di metri quadrati , la superficie 
della volta a botte corrispondente a questa pian- 
ta sarà 4 y X 1 4 / 7 - ohe dà 77 ; quella della 
volta a schifo 49 x 2 , che dà 98 , e quella 
della volta a crociera 4 g x 1 1/7 diedi 56 . 
Dal che risulta che le superficie di queste tro 
specie di volle sur uno stesso piano di proie- 
zione , paragonate a quella di questo piano , 
staranno fra loro come 4 g. 77. 98 e 56 , co- 
me 7 , 11, i4 ed 8. 

La superficie della sfera essendo eguale a 
quella del cilindro circoscritto , nc risulta che 
la superficie di una volta sferica è eguale a 
quella di una volta a botte dello stesso diame- 
tro sur una pianta quadrala ; quindi la super- 
ficie di una volta sferica di 7 metri di diame- 
tro sarebbe di 77 metri quadrali. 

Applicazione per le tolte ribassate 
0 rialzate 

La curvatura di queste Tolte è d’ordinario 
formata da una semicirconferenza d’ ellisse 0 da 
.una imitazione di questa curva col mezzo di ar- 
chi di oerchio. 

Il rapporto della circonferenza del l'ellisse pa- 
ragonata ai suoi assi . che possono variare al- 
V infinito , non essendo ancora stalo determina- 
to corno pel cerchio , non si può trovare che 
meccanicamente o con un calcolo estremamen- 
te lungo , indicalo nel Manuale di Architettu- 
ra di Seguin , che non lo dà che approssima- 
tivamente. Vari tentativi di calcolo fatti su ta- 
le riguardo mi hanno dato per risultamento una 
regola facile per trovare in tuli’ i casi in una 
maniera assai approssimata per I’ uso , lo svi- 
luppo della circonferenza delle volte ribassate 
0 rialzate che non sono mai ellissi perfette. Que- 
sta regola applicata ad una mezza curvatura 

0 quarto di ellisse consiste nell’ aggiugnere al 
semiasse che forma il semidiametro della volta, 

1 4/7 dell’ altro semiasse che indica l’ altezza 
delia curvatura ; quindi per trovare la semicir- 
conferenza di una volta ribassata , il cui dia- 
metro fosse 7 metri e l’altezza di curvatura 2, 
si aggiugnerà a 3 ’/, ( che è il semidiame- 
tro della volta ) i 4/7 di 2 , il che darà 4 
9 / i4i e per la circonferenza intera della volta 


9 4/7 ; e se si suppone che non sia che una 
volta a botte lunga 7 metri , la sua superficie 
sarà 9 277 x 7, che dà 65 metri. 

La superficie delle volte a schifo rialzate o 
ribassate varia ne’ suoi rapporti col loro piano 
di proiezione; ma a curvatura eguale esse con- 
servano fra loro gli stessi rapporti che le vol- 
te a lutto sosto dello stesso genere ; cioè che 
una volta a schifo ed una a crociera dello stesso 
genere prese insieme hanno una superficie dop- 
pia di quella di una botte della stessa curva- 
tura e sopra una pianta islessa. 

Supponiamo una bolle simile alla preoeden- 
te , la cui superficie sia 65 metri quadrali : 
la somma delle volte a crociera ed a schifo 
della stessa curvatura su questa pianta islessa 
sarebbe i 3 o metri quadrati. Questa superficie 
deve dividersi in due parti ohe slieno fra loro 
come i4 a 8. Nel rapporto , i4 indica la vol- 
ta a schifo , ed 8 la volta a crociera; quindi 
per aver la superficie della volta a schifo di 
cui si tratta , si farà la proporzione 

l4 ■+• 8 = 22 ; i 3 o :: i4 : 82 871 1 
che sarà la superficie di questa volta , la qua- 
le sottratta da i 3 o darà per quella della velia 
corrispondente, 47 3711, 

folle sjeroidiebe ribassate su pianta circolare. 

Si dimostra in geometria che la superficie 
di una mezza sfera è eguale al prodotto della 
circonferenza del circolo massimo che le serve 
di base , pel raggio ; dietro questa proprietà 
della sfera si potrebbe credere che si dovesse 
seguire la stessa regola per le volte rialzate 0 
ribassate a base circolare; cioè che la loro su- 
perficie dovesse essere eguale al prodotto della 
circonferenza della loro base per l’ altezza di 
curvatura. Cosi che per una volta rihassa’a il 
cui diametro fosse 7 metri , e l'altezza di cur- 
vatura un metro , la superficie dovesse essere 
eguale al prodotto di 22 (che è la circonferen- 
za della base) per 1 che è l'altezza di curva- 
tura , che darebbe 22 per questa superficie ; 
ma per quanto possa essere ribassata una volta , 
la sua superficie deve sempre' essere più grande 
del suo piano di proiezione , che deve essere 
22 por 1 e 'A ; cioè al prodotto della circon- 
ferenza per la metà del raggio , che dà 38 
metri J 4 - Quindi la superficie di una volta ellit- 
tica non è come quella di una sferica, eguale 
al prodotto della circonferenza della base per 
I' altezza della curvatura. 

Molte memorie dell'accademia reale delle scien- 
ze del 1719, se ne trova una di Senès , del- 
l' Accademia di Montpellier sopra una nuova 
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maniera di misurare le volte a cielo di forno, 
rialzate o ribassate. Questa maniera è fondala 
io un lemma o proposizione dimostrata nelle o- 
pere di Vallis celebre matematico inglese. 

Il risultamen'o del metodo di Scnès troppo 
complicato per la pratica , è che jtcr le volle 
a ciclo di forno rialzale o ribassate , fa d' uo- 
po moltiplicare la circonferenza del loro piano 
di proiezione per la radice quadrala del pro- 
dotto del loro semidiametro per 1’ altezza della 
curvatura; quindi per una volta a base circo- 
lare ribassala , il cui diametro fosse 7 c l'al- 
tezza di curvatura 2 , il prodotto del semi- 
diametro per !" altezza della curvatura sarà 
3 /, x 2 = 7 , la cui radice 2,65 moltipli- 
cala per la circonferenza della Ime ebe è 22, 
darà per la superfìcie di questa volta metri 58 
e 3 o centimetri. 

Benché questo metodo non possa essere rigo- 
rosamente dimostrato, é nondimeno fra tutte le 
regole proposte quella che si avvicina di piu 
alla vera superficie e che è la più semplice. 

Dagli sviluppi di cui ci siamo occupati risul- 
ta , die si ghigne alla stima delle volle piane, 
degli archi e delle volle : 

Determinando il prezzo della cubatura in o- 
fwa ; 

11 prezzo dell' incavatura e del consumo ; 

Finalmente quello delle facce. 

Estimazione della cubatura in opera. 

Essa si compone : 

1 0 Della cubatura della pietra ; 

2.° Del consumo che si otterrà , come pei 
filari , cercando le dimensioni del paralellepi|ie- 
do ridotto , risultante dalla comparazione di 
lutti quelli nei quali possono essere inscritti i 


peducci , c si aggiugneranno 5 centimetri a 
ciascuna delle sue tre dimensioni se è in pietra 
dura e 6 centimetri se è di pietra tenera ; 

3 .“ Dei letti, dei tagli c delle commettiture: 
essi si otterranno cercando dietro uno o più 
peducci , la superficie di un letto e di una 
commettitura a squadra ; cseconlo la cubatu- 
ra in opera , In supcrlicic delle altre commet- 
titure , dei tagli 0 gomiti che e mtengono uno 
o più peducci secondo la complicazione dell’ap- 
parecchio ; perchè qualunque sia la forma di 
un peduccio , per eseguirne la sbozzatura pri- 
mitiva bisogna sempre che un primo Ietto o 
faccia preparatoria ed una commettitura sieoo 
tagliate a squadra ; 

4 -° La cubatura della malta sarà il risulta- 
meato della superficie di questi Ietti e commet- 
titure ; 

5 . ° Il trasporto come pei filari ; 

6. ° L' innalzamento , idem ; 

7. 0 La ponitura presenterà secondo la specie 
degli archi e delle volte un valor più grande 
che pei filari e che dovrà essere il risiillamen- 
to di sperienze latte durante la esecuzione , o 
prima , su volte simili. * 

Da diverse note fatte su tale riguardo , ri- 
sulta che per gli archi , per le volte piane e 
le volte a botte , la ponitura può essere por- 
tata ad un 176 più di quello dei filari di mu- 
ro a 2 facce o a 7/5. 

La ponitura di una volta a crociera può es- 
sere valutata 1/6 più della precedente, ovvero 
4 s/ 3 o , 7/5 di quella dei filari di muro a due 
facce. 

La ponitura di una volta a schifo può esse- 
re valutata 35/27 di quella dei filari di muro 
a due facce. 

I-a ponitura di una volta sferica a tulio se- 
llo è la stessa che j»er la volta a crociera. 


t3 
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AVVISO DELL’ EDITORE 


Ijt estimazione delia faiirica in pietra di ta- 
glio secondo il nuoto metodo essendo stala spe- 
cialmente e minutamente criticata da Morisot 
nella seconda frizione de suoi Quadri , pubbli- 
cata nel iSso , l’autore nel suo ritiro si è oc- 
cupalo di rettificare alcuni errori a lui sfuggiti 
nelle grandi occupazioni che gli recavano le fun- 
zioni imperlanti di cui era incaricato , guando 
pubblicò la /.“ Edizione di questo Libro. Secon- 
dalo in tale lavoro da Dcssalle verificatore e ri- 
petitore onorario annesso alla Cattedra di costru- 
zione nella scuola di Belle Arti (t), fissò le nuo- 
re basi del suo metodo, guando i primi attacchi 


del male che pose fine a’ suoi giorni, sorsero ad 
impedirlo di estendere questa nuova revisione et 
tutte le altre opere ds costruzione di cui si trot- 
ta nei capi seguenti. 

Siccome tutte le stimi dell’autore si appoggia- 
no in generale a dati che hanno servito di base 
per regolare i più grandi lavori dell’epoca sua, 
in mancanza del soccorso dei suoi lumi, abbia- 
mo creduto di non dover cangiare per nulla l'o- 
pera sua , persuasi altronde che la sagacità del 
Ultore saprà fare una giudiziosa applicazione 
dei documenti che contiene, adattandoli ai tempi 
ed ai casi. 




(i) Dentile avendo riconosciuto che sì potevano sti- 
mare specificamente le opere di fabbrica , come Brisaon 
ateo follo pei peli , crediamo dora chiamare P allen- 


itilo del lettore alla nona colonna della Tavola pagina 
Sa , ebe olTre nn saggio ingegno» di questa idea 
spiegato poi nella pagina aegueole 
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PARTICOLARIZZATA 


CASH©H 3 

DEL METODO GEOMETRICO 


PER LA ESTIMAZIONE DI QUATTRO PEDUCCI PRESI NELLE VOLTE A BOTTE A CROCIERA 

A SCHIFO E SFERICHE. 




Prendiamo per esempio i quadro peducci rap- 
presentali dalle figure 8 , io, 12 e i 4 , Tav. 
CC , il primo de' quali fa parie di una volta a 
bolle cilindrica, il secondo di una volta a cro- 
ciera, il terzo di una volta a schifo evi il quar- 
to di una volta sferica. Queste volle si suppon- 
gono di uno slesso diametro e con estradosso 
di una stessa spessezza. Il diametro è di un 
metro e 26 centimetri , e le superficie d’intra- 
dosso e di estradosso sono formate da due se- 
micirconferenze di cerchio concentriche. 

Il raggio C, t , fig. 6 , della circonferenza 
d' intradosso , essendo 0,63 ccnt. , la circon- 
ferenza della volta , che è la metà di quella 
del cerchio , sarà un metro e 98 cent. Questa 
circonferenza essendo formata da sette ordini 
di peducci , ciascuno comprende un arco di 
centimetri 28 2/7 corrispondente a gradi 25 
5/7 , 0 circa 4 j minuti ai grado. 

La spessezza della volta essendo 0,35 cen- 
lim. , il raggio C , d della circonferenza di e- 
stradosso sarà 63 -+- 35 = 98 centimetri; e la 
semicirconferenza formante l'estradosso, di 3 ,o 8 , 
il che dà 44 centimetri per l' arco corrispoa- 
denle a ciascun ordine di peducci. 

La superficie di sezione f , g , 4 , 1 , .di 
ciascuna testa di peduccio, deve essere eguale 
alla differenza dei suoi settori f , C, g\ 4 , C, 
i nella quale si trova compresa. 

lai superficie del settore grande essendo c- 
guale al prodotto dell’arco di estradosso j\ g, 
per la metà del raggio C , a' , i«rà espressa 
da 44 X 98/2 , che dà 0.21 56 . 

E quella del picciolo settore 4 , C, »’, essen- 
do eguale & 28 2/7 X 63/2 , che dà 89 1 ; 


Ne risulta che la superficie di lesta di ciascun 
peduccio g , /, », 4 , è eguale a o,ia 65 . 

Per una Tolta a licite dello stesso diametro 
e con estradosso della stessa spessezza , come 

10 indicano le figure , si avrà la cubatura di 
uno dei peducci , fig. 8 , moltiplicando la su- 
perficie di testa che abbiamo trovata 0,1265 , 
per la sua lunghezza che noi supporremo o, 5 o, 

11 che darà per la cubatura cercata o,o 63 a 5 . 

Abbiamo già detto parlando dei tagli che In 

loro stima doveva essere in ragione della pietra 
abbattuta , e della formazione delle superfi- 
cie. 

La quantità di pietra abbattuta per formare 
un peduccio è eguale. alla differenza della cu- 
batura che produce il- peduccio interamente ta- 
gliato , con quella del prisma in cui poteva es- 
sere compreso : quindi il rettangolo 1 , 2 , 3 , 
4, circoscritto alla testa del peduccio che trat- 
tasi di stimare , potrà essere consideralo come 
la base di tal prisma ; e dietro le misure da 
noi poc' anzi indicate, si potranno trovare sul- 
lo sviluppo le dimensioni di questo rettangolo, 
che sono 4^7 millimetri per 365 . 

Ma siccome in tutte le figure circolari basta 
conoscere la lunghezza del raggio per dedurne 
la misura di tutte le altre linee che terminano 
alla circonferenza, indicheremo il modo di tro- 
vare col calcolo i due lati del rettangolo sen- 
1 aver bisogno dello sviluppo , affinchè quelli 
che si piccano della maggior precisione pesa- 
no ottenerla, e gli allievi che vogliono eserci- 
tarsi in questo calcolo utilissimo in infiniti casi , 
si ciio in grado di farlo. 

E facile vedere nelle figure 6 e 8 , che la 
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lunghezza 1,4® eguale al doppio della lan- 
genle i , x dell' angolo g , C , x , o dell'ar- 
co g , x che ne è la misura. Quindi conoscen- 
do il raggio x , C , si avrà il valore relativo 
di i , x , facendo questa proporzione : 

Il raggio o seno totale x, C, sta ad I, x, 
tangente dell' arco g , x , che è 12 gradi e 
5 i minuti /, , come il valore di x , C , che 
è 98, sta ad un quarto termine ; e non pren- 
dendo che le prime cifre delle tavole dei se- 
ni , questa proporzione si scriverà cosi : 

1000 : 2282 : : 98 : 224 

Di cui il doppio 448 sara il valore in mil- 
I m. della linea 1 , 4 . » del lato del rettan- 
goto. 

Per avere l’ altezza del rettangolo , bisogna 
osservare che essa è eguale alla spessezza del- 
la volta più la saetta dell’ arco i, h , che può 
essere espressa dalla differenza del seno totale 
e del coseno dell' arco 1, t. che è di 12 gra- 
di e 5i minuti % ; cioè dalla differenza fra 
1000 e 975 , che è s 5 ; il che dà la propor- 
zione : 

loco : 2 j :: o,o 63 : 0,01373, che sarà 
il valore della saetta. 

Quindi la spessezza della volta essendo 0 , 33 , 
T altezza del rettangolo sarà 0,36373. 

Il rettangolo circoscritto alla testa del peduc- 
cio di cui si tratta , avendo o, 4 I 8 per o ,365 
f trascurando le due ultime cifre ) , produce 
in superficie o, 1 635 ; c supponendo la lunghez- 
za del peduccio di o, 5 o cenlim., il cubo del 
prisma r.el quale potrebbe essere compreso sa- 
rà 0.08176; ma siccome il volume di questo 
cubo dipende pure dall’ intelligenza dell’ appa- 
recchiatore e dalla forma del masso di pietra 
in cui è preso , si aggiugnerà a questo cubo 
un settimo , il che lo porta a 0,09344. 

La cubatura del peduccio a taglio compiuto 
essendo 0,06823, quella della pietra abbattuta 
sarà 0.03019. 

Per le superficie tagliale si avrà : 

1. * Per le due leste di peduccio 

0,1265 x2. che dà o 253 

2. ’ Pei due tagli di ciascheduna 

o ,35 x o, 5 o , che dà. .... 0 35 o 

3 . ° Pel maggior valore dei quat- 
tro spigoli retti nella lunghezza, di roe- 


0 6 o 3 


0 6 o 3 

tri 2 insieme . per 0,08 , producenli o 160 
4 0 Pei quattro spigoli delie teste dei 
peducci , di i,o4 insieme, per 0,08, 
producenli 0 112 


Totale dei tagli delle superficie rette 0 875 

5 ." Per le superficie curve, 

Quella d’ intradosso , di 
0,28 V£x 5 o, producenli ... 0 i 433 
Quella di estradosso, di o, 44 x 5 o, 

producenti 2200 

I due spigoli curvi d‘ intradosso , 
ciascuno di 0,286 per 0,08, producono o o 438 
I due spigoli curvi di estradosso , 
ciascuno di 0,44 X 0, 1 6 producono 0 0704 

Totale dei tagli di superficie curva o 479-5 


Particolarità per la estimazione. 

Il cubo della pietra compreso il consumo , 
nel quale è preso questo peduccio , essendo 
0,09344 supponendolo in pietra dura di Ver- 
gete , di cui il metro cubico posto sul lavoro 
costa fr. 38 , 84 , il valore di questo cubo fa- 
rà fr. 3 , 63 . 

Per la fattura. 

Si avrà 1 ° il culai di pietra ab- 
battuta, ebeè di 0,03019, in ragio- 
ne di 3 o, 80, producenti. . . . o 86 

0, 875 superficiali di taglio retto 
per teste, tagli e maggior valore di 
spigoli , in ragione di 1 , i 5 , pro- 

aucenti 00 

0, 4795 superficiali di taglio cur- 
vo e maggior valore di spigolo , a 
fr. 2, 5 o producono 


3 oS 


Riepilogo pel talare del peduccio. 


Pietra 3 63 > R Ra 
Taglio 3 o 5 { 6 68 
Guadagno c spe- 
se accessorie, 1/7. o 95 
Trasporto e ponitura 



Valere 

8 89 
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Estimazione del peduccio rappresentato dalla figura io che fa parte di uno degli spigoli 
di una rolla a crociera formata da due botti simili alla precedente , che s'incrociano 
ad angoli retti. 


dova nolnre che questo peJuccio può essere 
considerato come composto di due parli di un 
peduccio di volta a botte , tagliato ad unghia 
per formare un angolo sporgente, donde risulta 
che il cnbo di questo peduccio a taglio com- 
piuto, sarebbe eguale ad un peduccio di volta 
a botte della stessa curvatura e dimensione , 
la cui lunghezza fosse p, A . figura io. 

Si vede dalla figura 9 , che p , A si com- 
pone di 3 » -+- 1 4 - 

Per avere » 4 , si vede che se si prende », 
g , che è di o ,35 cent. , per seno totale, i 4 
sarà il coseno dell’ angolo g, i 4 che è di 25 
gradi e 43 minuti, prendendo 1,000 per seno 
totale ; il coseoo i 4, sarà 900 , e si avrà la 
proporzione : 

1 ,000 : 900 : : 0, 35 sta ad un quarto ter- 
mine , che si troverà 3 1 cent, e mezzo pel va- 
lore di 1, 4- 

Osservando quindi che 3 , « della figura 9, 
ovvero il suo eguale i 4 della fig. 6 , iodica 
la differenza fra il seno dell' arco i , A , e , 
lig. 6, che è di 64 gradi e 1 7 minuti e mez- 
zo , e quello di A , e , che è 38 gradi e 34 
minuti e mezzo ; cioè fra 900 e 623 , che è 
277 ; prendendo poscia il raggio 6 , C clic è 
di 63 o millimetri , per seno totale, si avrà la 
proporzione : 

1000: 277 : : 63 o : ad un quarto termine 
che si troverà 174 pel valore di 3 i: il che 
darà » 4 -+- « 3 == 3 1 5 -f- 174 = 489- 

I.a lunghezza media di ciascuna parie es- 
sendo eguale alla meta di p, A , il cubo delle 
due parti riunite sarà eguale alla superficie di 
testa che abbiamo trovato essere 0,1260 , per 
p , A. ovvero 0,489 , il che dà 0,0618 per 
la cubatura cercata del peduccio taglialo. 

Questo peduccio potendo essere compreso in 
un prisma a base quadrala , i cui lati fossero 
espressi da p , A = p , 3 , e 1 ' altezza da 1 , 
3 , fig. 9 , si conosce p , A = 0,489. Per 
avere i, 3 ,=*i, 4 ,-t- 4,3 si osserverà 
che prendeodo A , f per seno totale, 1 , A sarà 
indicalo dal seno dell’angolo f che è di 3 1 
gradi e 26 minuti , pel coseno dell' angolo A, 
die è 38 gradi e 34 minuti ; il che dà la pro- 
porzione : 

1000 : o ,35 : : 0,782 sta ad un quarto ter- 
mine che si troverà =3 0,2737 , pel valore di 
1 , A. 


Per determinare 4 , 3 , della figura 9 , ov- 
vero il suo eguale 4 . 4 , fig. 6, si vede che 
prendendo il raggio 6 , C , di quest’ ultima fi- 
gura per seno totale . 4,4 sarà eguale alla 
differenza del seno dell’ arco 6, i, A con quello 
dell’ arco 6 , »’. 

L’ arco b , i , 4 essendo di 5 1 gradi e 26 
minuti, il suo seno sarà 782, e quello dell'ar- 
co b , 1 , che è gradi 23 e 43 minuti . 434 ; 
la differenza sarà 348 per un raggio di 1000 
parti ; ma b (’. essendo di o ,63 centimelri ov- 
vero 63 o millimetri , si farà la proporzione : 
1000 : 348 : : 63 o : ad un quarto termine 
che si troverà di 0,319 > c c * ,e ® >1 valore 


di A 3 . 

»’, 4 essendo 0 2737 

Ed 4 3 o 2192 


I 3 sarà o 4929 


Cosi la cubatura del prisma nel quale potreb- 
be essere compreso questo peduccio , sarebbe 
espressa da 489x489x4929. che dà 0,11786, 
al quale aggiugnendo come poc’ anzi nn setti- 
mo , si avrà 0,1 347 - 

l.a cubatura del peduccio a taglio compiuto, 
essendo 0,0618 , quella della pietra abbattuta 
per formarlo sarà 0,0729. 

Per le superficie tagliate si avrà : 

Per le due commettiture di testa, o, s 53 oo 
Pei due tagli del di sopra di 
o, 8 o 4 x 35 fra lutti e due . . 0, 28140 

I due tagli del di sotto , for- 
mati da due triangoli simili , di 
o, 3 i 5 per o, 35 o , producono. . 0, 11023 

Totale delle superfìcie rette . 0, 64465 

Selle spigoli retti , ciascuno di 
o ,35 per 0,08 producono . . . o, 19600 
Totale del (aglio retto. . . o, 84 o 65 


Taglio delle superficie curve. 

Quella della faccia d’ intradosso formala di 
due parti , di o,8o4 insieme , doppio di x , 
y , per 2867 , sviluppo dell’ arco i , A , 
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producono o 23 o 5 

Il taglio della faccia di estra- 
dosso puro in due triangoli , uno 
de' cui lati è indicato da f 2. che 
si potrà trovare cercando il valore 
di 1 f , che può essere preso pel 
seno dell’ angolo A , il quale è di 
38 gradi e 34 minuti , la cui c- 
spressionc prendendo 100 per rag- 
gio, sarebbe 023 ; il che darebbe 
la proporzione 1000 : 623 : : S 5 o, 
che esprime in millimetri il taglio 
h , f , sta ad un quarto termine 
che si troverà di 218 millimetri : 

Quindi la superfìcie di questi 
due triangoli sarà eguale all' arco 
di estradosso moltiplicato per f 2 , 
il che dà 0,218 X 0,44 = • • 0 0960 

Il maggior valore de’ sei spigo- 
li curvi, di 2,18 per 0,08 fra 
tutti e due, producenli. . . . o 1744 

Totale dei tagli curvi. . . o 5009 


Particolarità per la estimazione di questo 
peduccio. 

La cubatura della pietra con il 
consumo, nella quale esso è com- 
preso, è di 0 , 1 347 in pietra dura 


di Ver gelò , a fr. 38 , 84 . . 5 23 


Per la fattura si avrà : 

1 .° la cubatura della pietra ab- 
battuta che abbiamo trovato di 
0,0729 , in ragione di fr. 3 o, 8 o t 

vaierà . 2 25 

o, 84 o 65 di taglio di superGcie 
retta, in ragione di fr. i,i5 val- 
gono^ . 97 

0,0009 di superGcie a spigoli 
curvi , in ragione di fr. 2,5o , 
valgono 2 5 


Totale 

4 

*7 

Riepilogo. 



Pietra 

5 

23 

Fattura 

4 

47 

Valore senza trasporto e poni- 

tura 

Trasporlo e ponitura. . . . 

9 

1 

70 

79 

Valore intiero . . . 

1 1 

4 q 

Guadagno e spese accessorie, 1/7. 

1 

68 

Totale 

i3 

l 7 


Estimazione del peduccio di spigolo di una colta a schifo , rappresentato 

dalla figura 12. 


Al pari del peduccio precedente , questo 
può essere considerato come composto di 
due parti di peduccio di una volta a botte della 
stessa dimensione tagliato diagonalmente per 
formare un angolo rientrante. La lunghezza di 
ciascuna di queste parti sarebbe egbale al pro- 
dotto della metà di p , h , più h , 3 Gg. 9 , 
cioè a 48972 -+- 60 = o, 3 o 45 , e per tulle c 
due 0,609. II cubo di queste due parli sarà 
eguale alla superGcie di una delle commettiture 
di testa h , i, f g, che abbiamo trovato 1265, 
per 609 , il che da per la cubatura del peduc- 
cio a taglio compiuto 0,0770. Il prisma nel 
quale potrebbe esser preso questo peduccio avreb- 
be per base un quadrato di 4S9 + 60 = 54 q 
millimetri , colla stessa altezza del peduccio 
della volta a crociera , fìg. 10 , cioè 4-93 , 
che dà in cubatura 0,1 443 ; a cui aggiugnen- 
do un settimo , si avrà pel cubo della pietra 


0 ,i 63 t , da cui dedupcndo quello del peduccio 
compiuto , da noi trovato 0,0770 , si troverà 
per quello della pietra abbattuta , o,o8Si. 

Superficie tagliale rette. 

Per le due commettiture di testa . o 2 53 o 
Pei due tagli del disotto , 
o ,848 x 35 , che dà 0 2968 

I due tagli di sopra , insieme di 
0,218 per o ,35 , producono. . . o 07G3 

i4 spigoli retti, ai 2,412 per 0,08 
insieme , producono o 1929 

Totale delle superGcie rette. . 0 8190 


Superfìcie e spigoli curri. 
Quelle delle due parli di faccia d'iu- 
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Iradosso, di 0,262 por 0,2867 ' os ' e ' 

me , producono 0 0761 

Lo due parli della faccia di estra- 
dosso di 0,961 per o,44 insieme, pro- 
ducono o 4 iS 4 

Sei spigoli curri di 2,20 per 0,08 


iusiemc , producono 01 760 

In tutto 0 6696 

Particolarità per la stima di questo peduccio. 

Il masso di pietra in cui è preso questo pe- 
duccio , è stato valutalo o,i 65 i cubi- 
ci in pietra dura di Vergete, in ragio- 
ne di fr. 38 , 84 , vale 6 3 1 

0,0881 di pietra abbattuta , in ra- 
gione di fr. 3 o, 8 o , valgono . . . 271 

0,819 di tagli di superficie rette, e 
maggior valore dello spigolo, in ragio- 
ne di 1,1 5 , valgono 0 94 

0,6696 di tagli di superficie curve e 


maggior valore degli spigoli , a 2, So, 
valgono 1 67 


Valore scora trasporto e ponitura. 1 1 63 
Trasporto e ponilura a sito di 0,0770, 
in ragione di fr. 1 8,36 ogni metro cu- 
bico , valgono 1 4> 


i 3 o 4 

Guadagno e spese accessorie, un set- 
timo. 1 89 


Valore totale del peduccio . . . i 4 q 3 

Peduccio di tolta sferica. 

Questo neduccio rappresentato dalla figura 
i4 , facendo parte di un settore sferico, se ne 
troverà la cubatura sottraendo quello del setto- 
re C , h , », 8 e 9 da quello del grande set- 
tore C.f,g,f. 

Si dimostra in geometria che il cubo di cia- 
scuno di questi settori è eguale al prodotto del- 
la loro superficie curva pel terso del raggio. 
Ora per avere questa superficie , bisogna da 
prima cercare quella della sona sferica di cui 
fa parte. 

La superficie di questa zona pel settore gran- 
de è espressa dal prodotto della circonferenza 
del circolo massimo di cui C , g , fig. 6 , è 
il raggio , moltiplicata per 1 * altezza A , m. 
Essendo C , g di 0,989 millimetri , la circon- 
ferenza sarà di 6 metri 1 600, e A, m può es- 
sere indicato dalla differenza di A , C coseno 


dell’angolo/, C , d , 0 dell'arco/, d, che 
n’ è la misura , con quella dell' arco g, /", d. 

L’ arco f, d , essendo di 38 gradi c 34 mi- 
nuti e mezzo , il suo coseno , supponendo il 
raggio diviso in 1000 parti , sarà 782. 

L arco g , f , d, essendo di 64 gradi e 17 
minuti c mezzo, il suo coseno sarà 434 : quin- 
di la differenza 348 sarà 1 ’ espressione di A , 
m , supponendo il raggio diviso in 1000 parti. 
Ma siccome esso è di 0,980 millimetri, si farà 
la proporzione : 

1000 : 348 : : 980 : un quarto termine che 
si troverà di o, 34 > millimetri. 

La circonferenza del circolo massimo essendo 
6 , 1G00, la supcrlicio della zona formante l'e- 
stradosso sarà 2,1 oo 5 . 

Questa zona essendo composta di 6 peducci 
eguali , la parte della superficie corrispondente 
a ciascun peduccio sarà, 0,2100: la quale 
moltiplicata pel terzo del raggio darà 
0,2 100 X 98/3 = 0,0686 
pel cubo del grande settore. 

Il cubo del picciolo settore si troverà nella 
stessa maniera: il suo raggio essendo di o, 63 o 
millimetri , la circonferenza sarà 3,9600 , e 
1‘ altezza / , n della zona che forma la faccia 
interiore si troverà facendo la proporzione : 

1000 : 368 : : 64 o : un quarto termine che 
è 0,219. 

ìa. circonferenza di questa zona essendo di 
3,9600 e la sua altezza 0,219, la sua superficie 
sarà 0,8672 , la cui decima parte dà per la 
superfìcie del picciolo settore , 0,0867 » eh* 
moltiplicato pel terzo del raggio 2 10, darà un 
cubo di 0,0183 , il quale sottratto da 0,0686 
dà pel cubo del peduccio o,o 5 o 4 - 

II prisma in cui è compreso questo peduccio 
essendo formato delle più grandi dimensioni 
della base di esso, avrà per lunghezza il dop- 
pio della tangente 1 , r dell' angolo 1 , r. 

fig. . 3 . 

11 ledo ove posa la corona di cui fa parie 

O nesto peduccio essendo una superficie conica , 
suo sviluppo fa parte di un settore di cerchio 
ili cui g , C , figura 6 , sarebbe il raggio, e 
la circonferenza sarebbe eguale a quella di un 
cerchio che avesse per raggio g. », seno del- 
T angolo g , C , d , clic è di 64 gradi e 17 
minuti. Quindi prendendo g , G , per seno to- 
tale , si avrà Tana logia 1000 : goc ••.■980 : un 
quarto termine , che si troverà — 0,882 pei 
raggio g, m , c 5,644 per la sua circonferen- 
za che sarà quella del settore. 

La circonferenza che ha g , C per raggio 
essendo di 6,1600, ne risulta che per avere il 
numero di gradi che comprende la circonferenza 
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del settore formante lo sviluppo del letto su cui 
posa la corona del peduccio, bisogna fare l'a- 
nalogia : 

Gl Co : 36 o :: 5544 : un quarto termine che 
dà 324 gradi , la cui decima parte dà [>er 
quella corrispondente a ciascun peduccio 3 a 
gradi c 24 minuti , e por 1 ' angolo 1 , vn, r 
della figura i 3 , 16 gradi e 12 minuti , la 

cui tangente 1, r è 200. Per avere il suo va- 
lore in millimetri , si farà l'analogia : 

1000 : 280 : : 980 : un quarto termine . clic 
darà 284 per 1 , r , e 4o8 per la lunghezza 
j , 2 della base del prisma. Per avere la sua 
larghezza , è facile vedere che è eguale alla 
differenza fra ni , r ed in , z della fig. i 3 , 
che vi sono rappresentali in iscorcio : r , tn , 
che rappresenta il raggio esteriore della volta , 
essendo di 0,980 millimetri , por avore in , z 
bisogna notare eh’ essa è il coseno dell'angolo 
A , m , s , di 16 gradi e 12 minuti. Quindi 
prendendo A , in por sono totale , si avrà 1 ' a- 
nalogia 1000 : 9G0 ; : 63 o : un quarto termine 
che darà |iel valore di iti , s, 6o4 millimetri, 
i quali levali da 980 si avrà per la larghezza 
della base del prisma 376 millimetri. 

la quanto all’ altezza del prisma , essa è in- 
dicala dal doppio della tangente , » , ar, figu- 
ra 6 , dell’ angolo g , C , x , che si troverà 
facendo 1’ analogia : 

1000 sla alla tangente di 12 gradi e 5 i 
minuti e mezzo , come il raggio g, C , preso 
per seno totale, sta ad un quarto termine, che 
si troverà di 228 millimetri; il cui doppio 456 
è l’ altezza del prisma nel quale è compreso il 
peduccio. 

Il cubo di questo prisma sarà dunque 
568x376vc436, che dà, fatti i calcoli , 0,0974, 
a cui aggiugneodo 1 settimo, si avrà pel mas- 
so della pietra 0,11129. 

La cubatura del masso essendo di o 1 1 1 29 
E quella del peJuccio a taglio 

compiuto o o 5 o 4 o 

La cubatura dellapielra|abb*ttuta è o 06089 

Superficie tagliate. 


Per le due superficie rette si han- 
no le due commettiture di lesta co- 
me per gli altri peducci, di . . 0 s 53 

E quattro spigoli , ciascuno di 

0,35 per 0,08 , producenli. , . o 112 

In lutto. . . o 365 

Per gli altri (agli che sono superficie curve, 

N avrà : 


1 . “ La superficie del letto inferiore che è co. 
nica , e che sarà espressa dalla differenza dei 
due settori indicali da f,m,g, ed A , in , 
i , figura 1 3 , i cui raggi sono r , tn , e z , 
m , e le circonferenze g , / . ed h , i , di 
o ,554 , e 0.356 , che dà |iel maggior setto- 
re 554x980/2 = 0,27145. e pel minore 
356 -t- 63 o /2 = o,U 2 i 4 ; il che dà per la dif. 
ferenza 0,13932 , che sarà lo sviluppo della 
superficie conica del letto inferiore 0 | 5 g 3 a 

2. ’ Pel letto superiore si unterà 
che i raggi dei settori essendo an- 
eli' essi 0,980 c o, 63 o , per avere 
le parli delle circonferenze corrispon- 
denti a questi settori , bisogna cono- 
scere da prima i valori di j. A, rag- 
gio del cerchio formante la circonfe- 
renza maggiore del settore , e di h, 

/, raggio del cerchio che forma la 
minore. Per trovare f , k , bisogna 
osservare clic I" angolo f, C, k, es- 
sendo di 38 gradi e 34 minuti, il suo 
seno rappresentato da f, k , Barà di 
6 z 3 , c fare I" analogia t 

lono:623 : : 0,980 : un quarto 
termine che si troverà eguale a 0,61 1 , 
c che sarà il valore in millimetri 

di/, k. 

Del pari per trovare il valore di 
k , / , seno dell’ angolo h , C , l , 
che è pure di 38 gradi e 34 minu- 
ti , 1’ analogia diverrà : 

1000 : 623 : : o, 63 o : un quarto 
termine che si troverà eguale a 
o, 3 ga , e che sarà il valore di A , 

/, in millimetri. 

Conoscendo quindi il valore di 
/, A , e di A , l , si cercheranno 
le circonferenze di cui queste linee 
sono i raggi ; moltiplicando queste 
circonferenze per la metà del lato 
dei coni di cui sono le basi , si 
troverà per la superficie del gran- 
de settore 1,880 ; e per quella 
del picciolo 0,780 , la cui diffe- 
renza sarà di 1,100 per dieci pe- 
ducci , e per uno . . , . . 0 11000 

Il totale delle superfìcie dei fagli 
conici, o a superficie semplice, sarà 
dunque . o 26932 

In quanto alle superficie sferiche 
delle (acce , esse sono come le ab- 
biamo già trovate ; per la facci# 
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di estradosso , di o 

Per quella d' intradosso , di . o 

In lutto o 

I quattro spigoli della 
faccia d’ intradosso , so- 
no insieme. . . . i 1 64 

E quelli della faccia 
di estradosso . . . f 959 

In tutto . . 3 123 

di lunghezza per 0,08 di larghez- 
za , produce 0 

Totale delle superficie dei tagli 
sferici o a doppia curvatura . . o 

Il ias sunto per la slima. 

o, 1 1 1 9.9 cubici di pietra dura 
di Vergete, a franchi 38 , 84 cent. 

valgono 4 

0,06089 cubici di pietra abbat- 
tuta, in ragione di fr. 3 o, 8 o val- 


si 00 

0867 gono . . . 

0,365 superficiali di tagli di su- 

2967 perfido e di spigoli retti , in ra- 
gione di fr. 1 , 1 5 , valgono . 

0,269 superficiali di tagli di su- 
perficie a curvatura semplice , a 

fr. 2,5o , valgono 

0,547 superficiali di tagli di su- 
perficie a doppia curvatura , com- 
presi gli spigoli , in ragione di 
fr. 3 , So , valgono 


Valore senza trasporto e poni- 

5465 tura . ' 07 

Trasporlo e ponitura di 0,0 5 o 4 
cubici , in ragione di fr. 1 8,36 
M %o°o • • 0 g 3 

9 „ Totale io 00 

02 Guadagno e spese accessorie , 

un settimo 43 

— — Valore intero del peduccio .11 43 
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ARTICOLO II. 


DELLA FABBRICA IN PIETRAMI E DI QUELLA IH MATTONI 


»>o,»))6tC(C>wi« 


Particolarità per la estimazione della fabbrica in pietrami secondo i prezzi del 1809. 


La lesa cubica di pietrami d'Arcueil , portala 
al fabbricato , costa fr. 78 , e il metro cubi- 
co fr. io 12 

La tesa idem di pietrami di Nan- 
lerre , G8 fr. e il metro cubico .9 18 

La lesa idem di pietre di Meu- 
fière , 95 fr. e il metro cubico .12 42 

Il moggio di gesso contenente 
24 piedi cubici , i 5 fr. 3 o c. e 

il metro cubico 18 61 

Il metro cubico di malta , se- 
condo la particolarità precedente .19 00 

La giornata di muratore . . 3 5 o 

la giornata di facebino. . . 2 5 o 

Quella di manuale . . . . 1 90 

Particolarità per un metro cubico di fabbrica 
in pietrami tf Arcueil murali in malta di 
calce e sabbia. 

Non si valuta il consumo pel pietrame , per- 
chè la lesa cubica rilasciata dal padrone della 


cava lo comprende. 

Per un metro cubico di pietrami fr. io 12 

i /6 di metro cubico di malta .3 16 

Iattura 6/ io della giornata di fac- 
chino e del suo aiuto 2 64 


Spese 1 5 92 

Guadagno , spese accessorie cd u- 
tersili , 1/7 2 27 

Valore 18 19 


Benché i verificatori portino allo stesso prez- 
zo le opere murate in gesso ed in malta , è 
certo cne le fabbriche in gesso ben guarnite , 
valgono un poco più , come lo indica la parti- 
colarità seguente : 

Pietrami fr. 10 12 

1/6 di metro cubico di gesso .3 10 

La fattura, compresa l'impastatura 
del gesso , 3/4 di giornata di fac- 
chino c dei suo aiuto 3 3 o 


Spese 16 J2 

Cuadagno , spese accessorie ed u- 
Icnsili 2 36 


Valore 18 88 

Una cosi piccola differenza fra la malta ed 
il gesso fa che le opere in pietrami , murale 
in gesso 0 in malta, si valutano ordinariamen- 
te allo stesso prezzo. 

Particolarità per un metro cubico di fabbri- 
ca in pietrami di Nanlerre. 

Pietrami ...... fr. 9 18 

Malta 3 16 

Fattura 2 64 


Spese. . . i 4 98 

Guadagno , spese accessorie ed 
utensili, 1/7 2 i 4 

Valore del metro cubico. . . 17 12 
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La sIossa opera murata io gesso, 
cent. 60 di più , fr. 17 72 

Si aggiugneranno a questi prezzi , per le 
facce esteriori in pietrami subbiati 3 Ir. per 
metro. 

Fabbrica di pietra di Meuliere , ut malta 
di calce e di sabbia. 


Pietrami posti al fabbricalo . fr. 

12 

42 

Malta un quarto di metro. 

4 

75 

Fattura , tre quarti di giornata di 
un facchino e del suo aiuto . . • 

3 

3 o 

Spese. . . • 

20 

47 

Guadagno , spese accessorie ed n- 
tensili 

2 

9 2 

Valore . . - 

23 

3 g 


E per la stessa opera murala in 

gesso fr. 24. 33 

Questo valore è per massicci ed opere senza 
facce esteriori ; quando ciò è per muri od o- 
pere a facce apparenti , si contano le facce a 
parte in ragione di cent. 25 per metro qua- 
drato , indipendentemente dagli intonachi che 
si valutano come opere sottili in gesso. 

DELLE COSTRIZIONI IR MATTONI. 

la miglior qualità di mattone che s impie- 
ga a Parigi si ritira da Montereau , piccola 
città posta al confine della Seine e della 1 onne, 
a 1 5 leghe da Parigi; le sue dimensioni sono : 

in mairi in pollici 

Per la lunghezza ... 8 0 21 5 

Larghezza .... 4 ° • 07 

Spessezza .... 2 0 o 53 

Il migliaio si paga attualmente fr. 84 . 

Non s’ impiegano i mattoni a Parigi , che 
per canne di cammini tramezzi e rivestimenti 
di volte leggiere : si posano in piatto od iu 
coltello. 

Per un metro quadrato di canne di tramez- 
zi 0 di rivestimenti in mattoni posti di piallo, 
occorrono G8 mattoni , in gemo in molta 
che valgono. . . . 5 f. 71 c. 5 f. 71 c. 

% di piede, ovvero 

0,0228 metri di gesso. 0 65 o 43 

Fattura, '/+ di giorna- 
ta di muratore e del 
suo aiuto .... 1 35 1 35 


Spese. .7 71 7 4 g 

Guadagno, spese ac- 


. . 7 7*7 4 'J 

cessone ed utensili, 1/7. t 10 107 

Valore . . 8 f. 81 c. 8 f. 56 
' Per nn metro quadrato di tramezzi 0 di can- 
ne in mattooi posti in coltello , 

in gesso in nulla 

occorrono 36 mattoni. . 3 02 3 02 

Gesso e malta . 0 4 ° o 26 

Fattura ... o 66 0 66 


Spese . . 4 f. 08 3 f. 94 

I mattoni che si fabbricano nei dintorni di 
Parigi sono di qualità inferiore ; le dimensioni 
sono 

in pollici in metri 

Per la lunghezza di. 8p. om. 2i5 

La larghezza di . . 3 9 lin. o ioo 

La spessezza ...19 9 047 

Questi mattoni costano attualmente 65 fr. al 
mille ; ne occorrono 70 per un metro quadra- 
to posti io piatto , c 4o per un metro idem 
posti in coltello 

Particolarità per un metro quadrato di mat- 
toni posti piani , murati in gesso 0 in 
malta. 

in gesso in malta 

Mattoni .... 4 87 4 87 

Gesso o malta . . o 60 o 4 a 

Fattura .... 1 35 1 35 


Spese. . . 

6 82 

6 64 

Guadagno, spese accesso- 
rie cd utensili , 1/7 . . 

0 97 

0 y 5 

Valore . . 


7 f- 3 g 

Per un metro idem posati in coltello. 


in gesso 

in malta 

Mattoni . . . 

2 60 

2 60 

Gesso e malta . 

0 36 

0 24 

Fattura . . . 

0 66 

0 66 

Spese . . 

3 62 

3 5 o 

Guadagno, spese accessorie 
ed utensili , 1/7 . . . . 

0 52 

0 5 o 

Valore . . 

4 f - 14 

4 f- 00 


Le incamiciature ed intonachi io gesso o in 
malta che si fanno sulle canne 0 tramezzi co- 
me su muri in pietrame , si valutano a Parigi 
come opere sottili ; lutto ciò che è relativo a 
questo oggetto si tratta nella terza parte di que- 
sto Capo. 
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ESTIMAZIONE DELLE TOLTE COSTHUTTE IN PIETEA MI 0 IH MATTONI. 


li 68 


La particolarità per onesta estimazione deve 
comprendere : i.° la dittatura del pietrame in 
opera ; 2. 0 il suo consumo pel taglio; 3 .° il 
taglio ; 4.° la ponitura a sito compreso il ges- 
so o la malia. 

Per una tolta a bolle , il consumo può es- 
sere valutalo ad un sesto , cosi per un metro 
superficiale di volta sopra 36 cent, di spessez- 
za ridotta , il cubo dei pietrami compreso il 
consumo sarebbe di o m. Ì2 centi»), che in 
ragione di io Ir. 12 cent, in metro cubico co- 
sterebbe 4 f. o5 c. 

Il taglio dei pietrami , stimato 4 ou 

La ponitura con gesso o malta 
di o in. 36 cent, in ragione di 
7 fr. 5 o cent 2 70 

Spese. . . io 

Guadagno e spese accessorie. 1 53 

Valore del metro superficiale. 1 2 f. 280. 

tanto per la volta a tutto sesto, quanto per la 
Tolta rialzala 0 ribassala. 

Per le volle a croc : cra fa d’uopo aggiugne- 
re a questo prezzo un sesto per gli spigoli , i! 
che lo farà salire a i4 fr. 32 cent., c per le 
volte a schifo si aggiugnerà un decimo, il che 
porterà il prezzo del metro superficiale a i3 
fr. 5 o c. , lanlo per le volle a lutto sesto , 
quanto por le volte rialzale 0 ribassale. 

Per le volte sferiche 0 sferoidiche si aggiu- 
gnerà un terzo , ciò che porterà il valore del 
metro superficiale a 16 fr: 37 c. 

Et li mozione per le volle costruite in mattoni 
di Borgogna. 

Questi mattoni possono essere impiegati in 
Ire maniere : i.° colla loro lunghezza in se- 
zione formante la spessezza della volta; 2.° col- 
la larghezza in sezione per formare questa spes- 
sezza; 3 ." colla spessezza in sezione formante 
quella della volta. 

Il primo metodo conviene per le volle di ua 
gran diametro 0 che esigono molla solidità. 

Per un metro di superficie, si possono valuta- 
re i 45 mattoni, i quali in ragione di 84 fr. al 
mille , posti sull' opera costano . 12 f. 18 c. 
Per gesso e malta . . . o 70 

Iattura 1 80 


Spese . . . 14 68 


Guadagno e spese accessorie, 
un settimo 

Valore del metro superficiale. 16 f. 77 c 

Se si puntellano i fianchi con contrafforti di- 
stanti un metro da un mezzo all' altro , biso- 
gna aggiugnore 1/8 a questo prezzo , il che 
lo porterà a fr. 18,86. 

Il riempimento deile commettiture ed il rag- 
guagliamento della faccia se i mattoni devono 
restare apparenti possono essere valutati 1 fr. 
ogni metro superficiale , il elle porta il valore 
di essa a fr. 19,86, e se è ricoperta d’ into- 
naco , bisogna valutare 2 fr. di nifi , il che 
dà fr. 20,86. 

Per ie volle ove la larghezza dei mattoni è 
messa in sezione si possono valutare 70 mat- 
toni per metro superficiale , i quali in ragione 
di 84 fr. il mille valgono. . . 5 f. 88 c. 

Gesso o malia o 36 

Fattura 20 


Spese. . . 7 44 

Guadagno e spese accessorie. 1 06 

Valore del metro superficiale. 8 5o 

Se si aggiungono contrafforti distanti due 
ferzi di metro , fa d'uopo aggitignerc 1 fr. 5 o 
c. , ciò che porla il suo valore a io fr. ed a 
11 fr. con il riempimento ed il ragguagliamento 
e a 12 fr, se la faccia è ricoperta d' intonaco. 

Per le volle in mattoni posti di lato, la spessezza 
de’ quali è in' sezione si possono valutare 4» 


mattoni per metro superficiale , 
che valgono 

3 f. 

36 1 

La malta 0 gesso pet riempi- 
mento 

0 

3 o 

Fattura 

0 

84 

Guadagno e spese accessorie, 
un settimo 

0 

64 

Per dare a questa costruzione 
la consistenza e la solidità conve- 
nevole , fa d’ uopo farvi un into- 
naco sopra , valutalo . . . 

I 

00 

Intonaco della faccia. 

I 

5 o 

Maggior valore dei contraf- 
forti 

I 

5 o 

Valore del metro. 

9 

«4 


Più comunemente si formano queste volte di due 
ordini di mattoni , posti in legame gli uni sugli 
altri. 


Digitized by Google 


MOVO METODO CAPO II. 


Per avere il loro valore , fa d’ uopo aggiu- 
gncre al precedente . che ò di . 9 f. i<| c. 
quello del primo ordine , con 
I intonaco al di sopra , che è di . 5 i 4 

ciò che darà i 4 ?8 

Per fare 1 ' applicazione di questi prezzi , fa 
d'uopo aggiugnere un sesto per le volle a cro- 
ciera , un decimo per le volte a schifo cd un 
’ terzo per le volle a cielo di forno. 

La Tavola seguente presenta I’ applicazione 
dei prezzi poc'anzi particnlarizzai sulle volte 
costrutte in pietra di taglio , in pietrami ed in 
mattoni , a tutto sesto e ribassate. Oneste volle 


109 

hanno tutte aro stesso diametro che è di 7 
metri ; le volte a botte , le volte a crociera e 
le volle a schifo sono sopra una pianta qua- 
drata , e le volte a cielo di forno sono sopra 
una pianta circolare. 

La prima colonna indica le specie di volta ; 
le cinque colonne che seguono indicano per le 
volle a tul'o sesto : r la superficie della fac- 
cia ; a.” il prezzo del metro superficiale ; 3 .” 
il valore di ciascuna specie di volta ; 4-° In 
cubatura in opera ; 5 .° il valore del metro cu- 
bico. Le cinque colemie seguenti indicano le 
stesse cose per le volte ribassate. 


Volte a botte , a crociera cd a schifo , sopra un piano di proiezione di 7 
e rotte a ciclo di forno , sopra una pianta circolare dello stesso diametro c 

m< tri in quadrato , 
della stessa curvatura 


Volte 

in pietra di taglio dì So centimetri di spessezza 





VOLTI A 

TUTTO SESTO 

T 

0 L T X 

X 1 B A 

tur 

E 


Super* 

lieto 

della 

faccia. 

Prozio 

dei 

metro 

superi!. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 
di volta. 

Cuba- 

tura 

in 

opera. 

Valore 

del 

metro 

cubico. 

Super- 

ficie 

della 

faccia. 

Prezzo 

del 

metro 

supcrii. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 
di volta. 

Cuba- 

tura 

in 

opera. 

Valore 

del 

metro 

cubico. 



fr. e. 
48 7* 

fr. c. 

*7*« 44 

fr. c- 
33 So 

fr. c. 

97 44 

6 j 

fr. C- 

48 7* 

fr. c- 
3 166 So 

fr. c. 
Sa So 

fr. c- 
97 44 




' “ ] a eroe era .... 

56 

58 46 

3*73 76 

<8 0 

1 ■ 6 92 

47 3/i 1 

58 46 

*463 56 

>4 0 

n5 .4 

|a schifo ..... 

9 S 

54 >9 

j’3«o 4* 

49 0 

108 58 

Sa S/i 1 

34 *9 

4491 *6 

41 0 

I06 93 

| ( a calo dì forno . 

i 

77 

64 7® 

4 986 5s 

38 5o 

i»9 Sa 

583/10 

64 76 

3775 5i 

3o 0 

lij 85 
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Folte in pietrame , di 36 centimetri di spessezza. 





TOLTI 

A TCTTO 

SISTO 



TOLTI IIIASAATI 




Super- 

fìcie 

della 

faccia- 

Prezzo 
del 
metro 
su perii. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 
di volta- 

Cuba- 

tura 

in 

opera- 

Valore 

del 

metro 

cubico- 

Super- 

ficie 

della 

faccia- 

Prezzo 

del 

metro 

superi!. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 
di volta- 

Cuba- 

tura 

in 

opera. 

Valore 

.del 

metro 

cubico. 


» botte 

77 

fr- c- 

11 s8 

fr. c. 
945 56 

fr. c- 
a 7 7* 

fr- c. 

34 11 

65 

fr. c. 
12 a8 

fr. c. 
798 io 

fr. c- 
25 4° 

fr. c. 
34 



56 

>4 3i 

8oi 90 

20 16 

3 9 77 

47 3 /h 

14 3* 

676 94 

17 02 

S 9 76 



> 

la tchifo 

98 

i3 5o 

i3a3 0 

35 >s 

37 5o 

898/11 

i3 5o 

11.6 Sa 

>9 78 

37 5o 


a ciclo di forno. . 

77 

16 J 7 

ia6o 4^ 

17 7* 

45 47 

58S/io 

16 87 

954 37 

21 0 

45 44 


Folle in mattoni di Borgogna di 22 cent, di spessezza , 0 una lunghezza di mattone. 


a bolle 

* crociera . . . . 
> i a tcbifo ..... 
■ cielo di forno ■ 



TOLTI 

a Torto 

SESTO 


TOLTE II SASSATE 

Super- 

ficie 

della 

faccia. 

Prcuo 

del 

metro 

«uperfi. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 

di Tolta. 

Cuba- 

tura 

in 

opera. 

Valore 

del 

metro 

cubico. 

Super- 

ficie 

della 

faccia. 

Prezzo 
del 
metro 
s uperfi. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 
di Tolta 

Cuba- 

tura 

in 

0|«ra. 

Valore 

del 

metro 

cubico. 

77 

fr. c- 
iS 86 

fr. 0. 

1432 22 

fr. c- 
16 94 

fr. c. 
83 72 

65 

fr. c. 
18 86 

fr. c. 
i2t5 90 

fr c. 
4 3o 

fr. c. 
85 79 

56 

22 0 

i«3* 0 

i< 3a 

io 0 0 

47 3/ 1! 

22 0 

io4° ° 

io 40 

100 0 

98 

«o 74 

2032 52 

ai 56 

94 *7 

8» S/i 1 

10 74 

1715 76 

iS 20 

94 «7 

77 

«5 10 

1932 70 

16 94 

114 08 

58 3/ro 

s5 10 

■463 33 

19 82 

« «4 >4 
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frolle in mattoni piani a due ordini la cui spessezza in testone è 1 2 cent. 




TOLTI 4 TUTTO 

SISTO 


VOLTE RIBASSATE 

Super- 

ficie 

della 

faccia. 

PrPtJK) 

del 

metro 

superfi. 

Volore 
di cia- 
scuna 
specie 
di volta. 

Cuba- 

tura 

in 

opera. 

Valore 

de! 

metro 

cubico. 

Super- 

ficie 

della 

faccia. 

Prono 

del 

metro 

superfi. 

Valore 
di cia- 
scuna 
specie 
di solta. 

Cuba- 

tura 

in 

opera. 

Valore 

dd 

metro 

cubico. 



fr. c 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 


fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c- 

/» bade 

77 

1* 78 

984 06 

9 *4 

106 5o 

63 0 

i« 78 

83o 70 

7 80 

106 So 

“ ja crociera .... 

56 

>4 94 

836 64 

6 7. 

ia 4 5 o 

47 3 /i 1 

■4 94 

706 «5 

5 68 

1*4 3 a 

ja schifo 

98 

14 «6 

1877 88 

■ ■ 76 

117 16 

8 »S/ii 

14 06 

■ >53 94 

9 9 > 

116 39 

* a cielo di forno- . 

77 

17 04 

i3it 08 

9 *4 

■4< 0 

58 3/io 

17 04 

99 5 43 

7 « 

> 4 * gì 
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ARTICOLO III. 


Struttura murale puramente in gesso , detta opere sottili. 




Delle opere sottili. 


A Parigi si comprendono scilo questo nome 
tulle le opere falle in gesso solo ; come le in- 
gessature per le canne di cammino , le aree , 
gl' intonachi sui muri in pietra mi o in matto- 
ni , i tramezzi alla rustica le facciate di legno 
i soffitti , ccc. 

Oui e nei dintorni , il gesso si vende al mog- 
gio di 24 piedi cubici , contenente 36 socchi , 
ciascuno di due terzi di piede cubico. 

Il prezzo medio del moggio di gesso , por- 
tato al lavoratolo , è attualmente di ij fr. 
5 o c. , il che dà o ,43 centesimi pel prezzo 
del sacco. 

Il moggio di gesso corrisponde, con pochis- 
sima differenza, a 5 sesti di metro cubico; in 
conseguenza, il metro cubico contiene 4 2 sec- 
chi, il che ne fa salire il valore a 18 fr. 10 c. 

Il risullamento di molle esperienze ha fallo 
conoscere che il gesso impastato aumenta circa 
j/iG del suo volume. Questo aumento compen- 
sa pressappoco il consumo che può provare. 

Si ua di prendere per unità di stima delle 
diverse specie di opere sottili, le canne di cam- 
mino , iu gesso puro , la spessezza delle quali 
è di 3 pollici , ovvero 0,08 centimetri. 

In questa stima il gesso è 

valutato per 7/12 

L’ intonaco esterno per . . 3 / 1 2 

E l'intonaco interno per . 2/12 

Totale. . . 12/12 o T intero. 

Per assicurarmi di questa estimazione , ho 
raccolto diverse memorie di capitolali prese con 
molla esattezza , in occasione della costruzione 
di molte canne di cammino, di cui la più gran- 
de altezza era di 34 piedi 0 18 metri. Risulta 
da queste note che un muratore col sao ma- 


nuale , può fare , nella sua giornata , fino al- 
l’ altezza di 8 metri, 4 in 3 metri quadrati di 
canne da cammino. Per le aliezze al di sopra 
Cno a 1 3 metri, 3 o 4 metri quadrali; e per 
quelle di i 5 a 18 metri , 2 a 3 metri , ciò 
che dà per risullamento medio 3 metri ’/ % 
Valutando la giornata del mu- 
ratore a 3 f. 5 o c. 

E quella del manuale a. . . t yo 

Il prezzo di questi due operai è di 5 4 o 

il che dà per la fattura di un metro qua- 
drato ad una altezza media di y metri, 1 fr. 
54 c. , a cui fa d' uopo aggiugnere pel ges- 
so 8/100 di spessezza sopra ua metro quadralo, 
che in ragione di 18 fr. io c. il metro cubi- 
co, daranno pel valore del gesso 1 fr. 4-4. c. 

Cosi, per la spesa presunta di un metro qua- 
drato di tale ingessatura di tre pollici di spes- 
sezza , 

. Si ha pel gesso . 1 f. 44 c. 

E per la fattura . 1 54 


Spese . . 
Guadagno e spese accessorie, un 
settimo 


2 f. y8 c. 
0 4^ 


Valore . . . 3 f. 4 ° c. 

Per ciascun metro al di sopra dei 9 metri 
di altezza , si aggiugnrranno 6 centesimi , e 
per ciascun centimetro di più o di meno di 
spessezza si aggiugneranno 0 si diminuiranno 
20 centesimi. 

Gl’ intonachi sul muro nuovo si valutano co- 
munemente ad uu quarto di opera sottile. Ec- 
co il risultamento di alcune' esperienze fatte so- 
pra una superficie di 4 metri. 
i5 
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Tre sacelli di gesso a o ,43 e. 

salgono i f. 29 c. 

Tempo per riempitura incami- 
ciatura e intonachi, Ire ore di fat- 
tura di muratore e del suo aiuto 
a o ,54 c. valgono 1 62 

Spese ... 2 91 

Guadagno e spese accessorie , 
un settimo o 4 > 

Valore per quattro metri. . 3 32 

E per un metro .... 0 83 

Valutando le opere sottili a 3 fr. 5 o c., il 
quarto sarebbe o,84 c. ciò che si accorda col 
risullamcnto qui sopra. 

La stessa esperienza falla per una superficie 
di quattro metri , sopra paoconcellalura con- 
giunta , dà : 

Tre sacchi c mèzzo di gesso a 

o, 43 , valgono 1 fio 

Tempo per riempitura incami- 
ciatura e intonaco , tre ore e mez- 
zo a o ,54 cent., valgono ... 1 89 

Spese ... 3 39 
Cuadagno e spese accessorie , un 
settimo . . 48 

Valore per quattro metri 3 87 

E per un metro 0 90 

cioè meno del terzo , io luogo dei cinque do- 
dicesimi come si usa di valutarli , secondo la 
seguente particolarità : 

Riempitura 1712 

Incamiciatura .... 2712 

Intonaco 2712 

In tutto $712 

1 quali in ragione di 3 fr. 5 o e., daranno 
pel valore del metro quadrato dell' intonaco 
sulle panconcellalure congiunte 1 fr. 43 c. 

Ciò che vi ha di singolare , è che non si 
portano gli intonachi sulle panconcellalure a 
giorno , che esigono più gesso , se non ad un 
quarto. Ecco ciò che dà l'esperienza per quat- 


0 metri di superficie : 


Quattro sacelli e mezzo di gesso 
o ,43 cent 

1 L 93 c. 

Fattura coaie poc' anzi , 3 ore 

mezzo di muratore e del suo aiu- 


> a o ,54 

. 89 

Spese . . . 

"1 

CC 

Guadagno e spese accessorie , un 



3 82 

settimo . 0 54 

Valore per quattro metri . 4 36 

E per un metro . . . . 1 09 

in luogo di 0,96 che abbiamo trovato per lo 
intonaco sulle panconcellalure congiunte. 

Delle aree. 

I A! aree sono strati di gesso di quattro in t 
cinque centimetri di spessezza, per formare la 
superficie di un suolo. Queste aree si valutano 
comunemente per un terzo di opera leggiera. 
Le particolarità , fondale nell' esperienza , dan- 
no per un metro quadralo : 

In sacco e mezzo di gesso , a 

o ,43 0 f- 64 c. 

Fattura, una mezz’ora di fac- 
chino e del suo aiuto .... 0 27 

Spese . . . o 91 

Guadagno e spese accessorie , 
un settimo 0 i 3 

Valore . . 1 o 4 

Il terzo di opera leggiera , a 3 fr. 5 o c., 
darebbe 1 fr. 17 cent. 

Dei riempimenti. 

I riempimenti sono fabbriche in pietrame e 
gesso , che si fanno fra i legnami che forma- 
no i pavimenti , le facciate di legno , ed i tra- 
mezzi. I riempimenti si valutano comunemente 
ad un terzo di opera leggiera senza aver ri- 
guardo alla loro spessezza. Le particolarità dei- 
fi esperienza danno per la quantità del gesso 
impiegalo per questa fabbrica , un quarto : di 
modo che per un metro cubico bisogoa valuta- 
re 3/4 di metro cubico di pietrame , che in 
ragione di 4 fr- il metro cubico 

Talgooo 3 f. oc. 

Un quarto di metro cubico di 
gesso in ragione di 18 fr. 10 cent. 4 32 

Per la fattura, 7 ore di mura- 
tore e del suo aiuto, a 54 c- .3 78 

Spese . . 11 3 o 

Guadagno e spese accessorie, un 
settimo 1 61 

Valore del metro cubico. . 12 f. 91 c. 
E per ciascun centimetro di spessezza per 1 
metro quadrato, i 3 cent. Ma considerando che 
i legni occupano pressappoco la metà della su- 
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perGcie , si può ridurre questa estimazione a 7 
ceni, per ciascun centimetro di spessezza , sen- 
za la deduzione dei legnami. 

Così per un solaio o facciala di legno di 6 
pollici ai spessezza , 16 centi metri e mezzo, il 
riempimento per 1 metro quadrato salerebbe 1 
fr. i 5 c., cioè il terzo circa del prezzo delle 
opere leggiere, come lo prescrive 1' uso. 

Nel resto è evidente che il valore dei riem- 
pimenti dev' essere proporzionato alla loro spes- 
sezza, e che quelli fatti fra travi di 7 pollici o 20 
centimetri di spessezza , devono valere più che 
quelli fatti per tramezzi , fra legoami la cui 
spessezza non sia cbo di 3 pollici ovvero 0,08 
centimetri- 

Delle panconeellature. 

CI' intonachi sulle facciate di legno e sui tra- 
mezzi , del pari che sulle aree e soffitti , esi- 
gono panconeellature che si fanno in due ma- 
niere , cioè congiunte e a giorno. 

I panconcelli di cui si fa uso a Parigi sono 
di nocchio di quercia ; essi hanno 4 pioli di 
lunghezza sopra 20 a 22 linee di larghezza , 
ed una linea e mezzo a due linee di spessezza, 
e si vendono a fasci che ne contengono cin- 
quanladue. Il loro prezzo attuale è di 1 fr. 4 o 
cent. 

Per un metro quadrato di panconeellature 
congiunte occorrono quindici panconcelli , che 
valgono of. 4i 0. 

Sessanta chiodi, che valgono • o 1 3 

Fattura • 0 23 

Spese . . • . of. 77 c. 

Guadagno e spese accessorie , un 
settimo o 11 

latore . . . o 88 

Donde segue che il valore di ciascun pan- 1 
concello , posto a luogo , compresi i chiodi , 1 

può essere portalo a 6 centesimi. < 

Per le panuoncellatore a giorno si possono | 
valutare sci panconcelli , i quali in ragione di e 
6 cent, vaieranno 36 cent. n 

Per le aree sui panconcelli congiunte, basta 
cacciarli sotto le Itavi senza inchiodarli. Si pos- li 
sono contare per un metro quadralo i 5 pan- 
concelli in ragione di 4 cent, ciascuno, ciò g 
che fa 60 cent. 

In luogo di panconcelli si fa qualche volta c 
uso di assicelle che sono più forti dei pancon- 
celli comuni , e fatte cou tronchi di legname c 
grosso segato. Esse si vendono in ragione dì 
18 fr. al mille , e ne occorrono 45 per un me- 


tro quadrato , che valgono. . . 0 f. 81 c. 
Ponitura senza asere inchiodate o i 5 

Spese ... 0 96 

Guadagno e spese accessorie, un 
settimo i4 

Valore. . . 1 io 

Ciò che dà per ciascuna assicella 2 cente- 
simi. 

Le stesse assicelle inchiodate vaierebbero : 


Per assicelle . . 

. 0 

81 

Novanta chiodi . 

. 0 

22 

Fattura . . . 

. 0 

3 o 

Spese . . 

. I 

33 

‘ spese accessorie, 

UQ 




> 0 

>9 

Valore . 

• 1 

5 2 


Dietro queste particolarità , il melro quadra- 
to dell' intonaco comune sul muro , senza pan- 
concellalure , vaierebbe 0,82 cent. ; e quello 
dell' intonaco sulle panconeellature congiunte 
inchiodate vaierebbe 1 fr. 84 c. ; a cui ag- 
giungendo 0,30 c. per il palco , si avrà pel 
valore del metro quadrato di questo intonano, 
tutto compreso , 2 fr. 34 c. cioè 2 terzi deb 

1 opera leggiera , in luogo dell" intero accor- 
dato dall' cso- 

Pei soffitti che importano più consumo, l’im- 
palcatura in tolta la loro superfìcie e maggior 
attenzione , il loro valore può essere portalo a 

2 fr. 6a cent. , cioè ai tre quarti dell' opera 
leggiera. 

Gli intonachi con panconeellature a giorno, 
distanti io centimetri , e che esigono piò ges- 
so di quelli con lo panconeellature congiunte , 
vaieranno 2 fr. 38 cent., cioè 4 cent, più di 
quelli fatti con le panconeellature congiunte ; 
ma questa differenza è cosi poco importante 
che io penso che la minore quantità di pan- 
concelli per gl' intonachi a giorno possa com- 
pensare la più grande quantità di gesso che 
essi esigono , c che gli uni e gli altri debba- 
no essere valutati 2 terzi, ed i soffitti 3 quarti. 
Le aree semplici senza panconcel- 

lahirc f. o3 c. 

t-e aree sulle panconeellature con- 
giunte Don inchiodale . . . . 1 63 

Le aree sulle panconeellature 

congiunte inchiodate 91 

Le aree sulle assicelle non in- 
chiodate i3 

Le aree sulle assicelle inchiodate 2 55 

Le particolarità nelle quali ci siamo diffusi 
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parlando delle opere leggiere, fanno conoscere 
il rapporto di rio che da I' uso , con ciò che 
dà uu melodi) fondato sull'esperienza ed i prin* 
c pi. 

Abbiamo raccolto nella (asola seguente tutto 
ciò che può essere utile per valutare le diverse 
specie di opere leggiere. 

OSSERVAZIONE 

Nei fabbricati comuni , le opere leggiere si 
pagano i3 a i4 fr. per tesa quadrala, ed il 
metro 3 fr. So cent.; ma per i grandi lavori 


il prezzo delle offerte sale dai 3 fr. a 3 fr. 3o 
cent., ciò che dà per prezzi medio 3 fr. 20 c. 
per metro quadrato , e 1 1 fr. 3i c. per lesa 
quadrala. 

Abbiamo preso per base di stima delle df. 
verse specie d'opere in gesso , 1 3 fr. ->0 c. 
per le ingessature delle canne di 3 pollici ii 
gesso puro, e 3 fr 5o c pel metro quadrato, 
che sono i prezzi delle opere ben falle e in buon 
gesso. Le |«irlicolarilà dei verilicalori, e le of- 
ferte non (tossono dare una base più sicura , 
essendo le une sovente al di sopra , e le altre 
al di sotto dei valori reali. 


TAVOLA p.r la estimazione delle diterse opere comprese sotto la denominazione 
di Opere sottili , misurate a tesa ed a metro. 


Canee età cammini , ogni tesa quadrata- 


li metro 
quadralo. 


Ingessatura, per gesso e fattura 7 / 1 * 7 74 ) , 

Intonaco interno >/i« a ai > i3 a 6 — 

Intonaco «terno 3/ia - .... 3 Si i/aj “ 

Tavolali riempiuti con area sopra ed aventi soffilo sotto- 

Pel riempimento 4/>< 4 4» | 

Area aopra 3/iu. 3 3i t/t 

Panconerltalura at di sotto di 3 in 3 pollici i/ia. . r 10 i3 a5 

Ricopertura in gesso pel solfino , 3/ia 3 3i i/a 1 

Spose accorsone e palco i/ia. 1 10 * 


a 04 
0 So 
o 87 


1 16 
o 87 
0 3o 
0 87 
0 3o 


l 3 3o 

) 


Tavolali incavati con acca di sopra , su panconccllature confi unte 
ed aventi soffitto al di sotto . 


Arra 3/i « 3 3i i/ 2 j 

Panrnncdlatura congiurili fi/12 3 Ss !/•> S 84 

Chiodi . consumo e fattura 9/1 a. ....... a ai ) 


o 87 
o 87 
o 


a 33 


Soffitto. 

Panconcellatura congiunta , 3/1 a. . . . 
Chiodi 7 consumo e fattura a/ia. . . • 

Kit rapimento i/ta . 

Incamiciatura a/ia • . 

Intonaco a/ia 

Palco a/ia 


3 3i 
a ai 
1 11 
a ai 
a ai 
a ai 


i3 a 6 


0 

0 

0 

0 

o 

0 


Si 




58 l/a 
58 i/a 
58 i/a 


5 o 


Tramezzi riempiuti , intonacali dalie due parti sopra una panconcellatura 
di tra a quattro pollici. 


Riempitura 4 />* 

Panconcellatura inchiodata tulle travi, per uniate i/i* 

Idem per i’ altro lato 

Incamiciatura e intonaco di un lato , S/ia .... 
Idem dell' altro. 


4 4» 

1 io 
I IO 

3 3i 
3 3i 


ira • i3 *6 


1 16 1/3 | 
o aj 1/6 I 
0 ag 1/6 ) J 5 o 
0 87 i/a 
0 87 i/a 


Digitized by Google 



NUOVO METODO CAPO II. 


,, 7 


T.t { 'OLÀ per la estimazione delle dirrrse opere compri ss sotto la denominazione 
di Opere sottili , misurate a tesa td a nutro. 


Tramezzi a panrvnceflatura consunta dalle due porti , 
ogni tesa sup rjiciate per un tato 

P.inronccllatura congianta inchiodala sulle travi 3/is. . 3 3i i/s 

Chiodi , consumo e fattura a/n . » . ... a si 

Riempimento l/l* I IO l/t 

Incauictalura a/is. , . . a si 

Intonaco s/is 2 ai 

Impalcatura e spese accessorie, s/ia s si 

Totale per un lato . . . . j 3 «6 | 

Per 1' altro 18 sé j 

Tramezzi a giorno , di legname minuto. 

Riempitura 4/ > a 4 4* \ 

Panconcellatura di 3 in 3 pollici, incamiciatura C iato* f 

naco di un lato 4 /** 4 4 * i 

Pancoocellatura idem } incamiciatura e intonaco dell’altro 4 4* ' 

Pei muri . 

Arricciatura in gesso con impalcatura esterna 6/1 a • 6 63 

Intonachi su muro nuovo 3/is . . • . . . . . 3 3i i/s 

Incamiciatura su muro nuovo , a/ia sai 

Riempimenti idem 1/8 65 3/4 

Aree di pietruzze intonacato sopra , 6/12 . , . . 6 63 

Fabbrica do’ travicelli 6 63 


Estimazione delle opere a piede lineare- 


Le incavature in gesso , per 6 pollici 0181/9 

Le semi-incavature , per 4 pollici is 

Grandi spazi fra travi , per tre pollici . p 

Intonaco per embrici, riluramento, c piccioli spazi per 1 pollici 0 6 


Fori ed ingessature. 


Di so centimetri in quadratura so 

Di i5 centimetri idem 0 i5 

Di 10 centimetri idem io 

IngesMlura di ferri ed altro * 0 o5 


Il metro quadralo 
per un tato. 

0 !z 1,1 

0 58 l/s 
0 19 i/G 
0 58 1/2 
o 58 1/2 
o 58 1/2 

3 5 o s /3 | _ 1 

1 . 5 o s /3 / 


X 16 8/3 X 

1 >6 s /3 ( 3 5 ® 

1 16 s /3 * 


* 7* 

0 87 i/s 
0 58 i/i 

0 43 i/a 
. 7 5 

1 75 


tfelro linearti 
m. c. fr. c. 

/s 0 i 5 0 18 i/s 

oie 0 is 
i/4 0 07 i/s 0 09 i/4 

0 oó 0 06 
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CAPO TERZO 


OPI1S DA carpentieri 


Jl preno delle opere di questo genere sì com- 2.° Della foggiatura, 
pone : . 3 .° Del trasporto. 

1.® Del valore del legname. 4 -° Dell' innalzamento e della positura. 


PREZZO DEI LEGNAMI E CONDIZIONI DEL COMMERCIO (l). 


La maggior parte dei legnami di quercia a- 
doperali a Parigi nelle costruzioni si trae dai 
dipartimenti dell AUier (2) e dell'Alta Mania ( 3 ). 

I mercanti distinguono i legnami da carpen- 
tiere in varie classi secondo la grossezza e la 
lunghezza di essi , le quali si possono ridurre 
a due principali, cioè: i legni ordinari e i le- 
gni straordinari in lunghezza e grossezza. 

1 legnami ordinari comprendono quelli fino 


( 1 ) Tallo ciò che si riferisce alla fjttosconi» dei to- 
nami è italo ampiamente traluto nel Libro I e nel 
I di quest’ opera. 

(e) Fermalo Interamente dall’ antico Buriointst. 


a 3 o centimetri di grossezza media e 7 metri 
di lunghezza ; il loro prezzo medio attuale al 
magazzino è 80 franchi ogni metro cubico o 
stero. 

I legnami straordinari si suddividono in ra- 
gione della loro grossezza e lunghezza dai 3 o 
fino ai 70 centimetri, e dai 7 lino ai i4 me- 
tri , come si può vedere dalla Tavola seguente. 


(3) Formilo dell* artica provincia ili Sciampagna , e 
di parte di quella di Borgogna c Lprena e drl dicala 
di Bar. 
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GROSSEZZA 

media 

in centimetri. 

LUNGHEZZA IN METRI 

■ 

$ 

8 

9 

B 

■ 

fl 

i3 

B 


fr. 

n 

n 

fr. 

Es 

fr. 

m 


3o 

9° 

100 

no 

120 

i3o 

4o 

i5o 

160 

35 

IOO 

no 

120 

i3o 

4o 

i5o 

160 

1 7° | 

4.0 

no 

120 

i3o 

■4o 

i5o 

160 

170 

180 

45 

120 

i3o 

1A0 

i5o 

’ 160 

I7O 

180 

190 

5o 

>3o 

>4o 

>5o 

160 

170 

180 

190 

200 

55 

40 

i5o 

160 

170 

180 

190 

200 

aio 

• 60 

i5o 

160 

170 

180 

190 

200 

210 

220 

65 

160 

170 

180 

190 

200 

210 

220 

23 o 

70 

170 

180 

190 

200 

210 

220 

a3o 

240 


Vetta i in (pesta Tavola clie il valore del 
legno aumenta di io fr. ogni 5 centimetri di 
grossezza, ed altrettanto ogni metro di lunghez- 
za , secondo il riSuItaracuto dei prezzi medi 
attuali. 

DELLA FATTE RA DELLE OPERE DA CARPENTIERE. 

In molli di questi lavori , come sono i so- 
lai , la fattara non consiste che nello scegliere 
il legname secondo il modello disegnato, e nel 
tagl arlo in lunghezza. 

In altri , i pezzi sono commessi a maschi 
e femmine. Talvolta i legni sono ritagliati col- 
la sega , e altrevoite rifatti in noa o piò fac- 
ce, votali o scantonali, il clic esige prezzi par- 
ticolari. 


Secondo le memorie fatte con molla esattez- 
za nel 1790 la foggiatura dei legni ordinari 
senza commessura costava 10 s. al pezzo; quel- 
la del legno a commessure 1 5 soldi ; e le due 
specie confuse pei solai muri principali tramez- 
zi c tetti , soldi tt e 6 denari. 

I legnami presi «I magazzino sì pagano 55 o 
lire ogni cento pezzi. Il carro da esso al can- 
tiere era vaiolato 3 o lire ; quello dal cantiere 
all' edificio 25 lire ; l' innalzamento a 5 lese 
ridotte di altezza 1 soldo e 4 denari ogni pezzo. 

La ponilura pei legnami senza commessura 
costava 2 soldi ogni pezzo. Quella del legname 
a congiunzione 3 soldi , e soldi 2 , denari fi 
per le due specie mescolate. 

Secondo questi dati si trovava per cento pel- 
ai di legno messi io opera per solai muri pria- 
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130 


Legname 

Trasporlo al cantiere . 
Foggiatura . . . - . 

Trasporlo dal cantiere al- 

1' edificio 

Innalzamento . . 

Ponitura 

Spese accessorie ed utensili 


eme , 

cioè : 


. 55o 

tir. 0 s. 

0 d. 

. 3o 

0 

0 

62 

10 

0 

25 

0 

0 

6 

i3 

4 

12 

10 

0 

s 

3 

4 

694 

16 

8 

69 

9 

7 

7G4 

6 

3 


A quest'epoca la giornata dèi carpentieri j>er 
l* ore di lavoro si pagava 45 soldi; ora (iSoy) 
le giornate di tali o|*raì che uon sono che 
di to ore si pagano fr. 3,2 j , il che dà fr. 
3,90 per una giornata di 12 ore. 

Cento pezzi di legno por solai tramezzi mu- 
ri principali c tetti mescolati insieme , presi 
al magazzino si pagano a prezzo medio fr. 
800 ; il carro da esso al cantiere , fr. 45 ; 
quello dal cantiere all' edilicio 3 o franchi. 

Secondo i prezzi delle giornate attuali la 
foggiatura di ogni pezzo costa fr. 1,08 e fr. 
108 ogni cento pezzi di legno. 

La elevazione a 5 lese di altezza inedia per 
un pezzo vale centesimi 1 1 , e per cento 

pezzi L. 11 55 ; la ponitura pei legnami sen- 
za commessura costerebbe cent. 17 '/ t ogui 
[lezzo , e fr. 17 , 34 ogni cento legnami; la 
ponitura dei legni con congiunzioni costerebbe 
cent. 26 ogni pezzo , e Ir. 26 ogni cento ; 
e per le due specie mescolate, cent. 22 ogni 
pezzo , e 22 fr. per cento pezzi. 

Secondo qnesti prezzi cento legnami per so- 
lai muri principali tramezzi e teili confusi in- 
sieme , costerebbero attualmente : 


Per legname 800 fr. 00 c. 

Trasporto al cantiere. . . 45 00 

Foggiatura 108 00 

Trasporto dal cantiere all e- 

dilìcio 3 o 00 

Innalzamento ad un’altezza 
media di 5 tese o io metri • 11 53 

Ponitura 22 00 


1016 55 


1016 55 

Spese accessorie ed utensili. i 4 »5 


Spese . . io3ofr-7oc. 
Guadagno . io 3 07 


Valore. 1 1 33 77 

Supponendo che nella prima estimazione i 
legnami sieno stati misurali secondo la con- 
sueto dine , e nella seconda no, bisogna ag- 
giugucre a quesl’ullima estimazione un sesto, 
il ohe farà ascendere il valore a 1822 fr. j3 
cent. Da questo confronto risulta che dal 1790 
il prezzo delle opere da carpentiere si è au- 
mentalo più della metà. 

APPLICAZIONI 

PARTICOLA IUTA' per uno stero o metro 
cubico secondo i particolari precedenti. 


Legno in opera 80 fr. 000. 

Consumo , un ventesimo . . 4 00 

Trasporto al cantiere ... 4 33 

Foggiatura 10 5 t 

Trasporto all' edificio ... 2 92 

Innalzamento a 10 metri . . 1 16 

Ponitura a i 4 

Spese accessorie I 4 o 


Spese . . 106 46 

Guadagno . io 65 

» ________ 

Valore. 117 1, 


DELLA SECATERA 

Talvolta nelle opere da carpentiere si fa 
uso del legname segato ; in tal caso al p, ff . 
*0 della Iattura si aggiugne quello della sega- 
tura. 

L’ operazione della segatura si eseguisce da 
operai speciali chiamati segatori, che fornisco- 
no le seghe e s’ incaricano di elevare i pe»- 
zi sui cavalletti e di smontarli ; sono ordina- 
riamente due , e quando lavorano a giornata 
si pagano fr. 7,5o fra tutti e due. 
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Quando »' impiegano i segatori a contratto 
si pagano in ragione di cent. 5o ogni tesa 
di lunghezza per un piede di larghezza , il 
che dà un costo di So cent, ogni metro 
per la segatura di due superficie di un metro 
ciascuna , cioè 4o cent, ogni metro superficiale. 

E evidente che la vera maniera di stimare 
la segatura è quella di ridurre le facce di 
essa in metri superficiali per formarne un ar- 
ti solo separato nella memoria-, ma siccome i 


misuratori la confondono 'colla cubatura dei 
legnami ridotti in steri ; abbiamo formato la 
Tavola seguente calcolala pei legnami dai io 
centimetri di grossezza , che sono i più pio- 
cioli adoperati nelle opere da carpentiere, fi- 
no ad So centimetri che sono i più grossi ; 
essa contiene il valore per un metro di lun- 
ghezza in ognuna di queste grossezze , per 
una , dne , tre e quattro facce , e quelle 
per uno itero o metro cubico. 


il 
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Puossi applicare ai legni tirati non a spi- 
goli rivi , ciò ohe abbiam detto delle sega- 
ture; le facce devono essere sviluppate e ri- 
dotte in metri superficiali. Le osservazioni, e 
le memorie prese su ciò fanno salire il valo- 
re dei legni comuni tirati , ad un terzo di 
più delle segature (i) ; ma pei pezzi bene ap- 
pianali e squadrati a canti vivi , questo valore 
può ascendere al doppio , ed in tal modo l’ab- 
biamo valutato nella Tavola precitata. 

Pei fabbricati ordinari si possono valutare i 
legni segati e tirati , di una grossezza media 
di pollici 9 '/i o 25 centimetri , il che dà per 
una faccia di segatura o di tiratura , secondo 
la Tavola precedente , 4 metri superficiali. 

II consumo della segatura può essere valu- 
tato a 3 millimetri e mezzo di spessezza , e 
pel legno tirato 5 millimetri. 


APPLICAZIONE 


2 f. i 4 c. 

cubico in ragione [di fr. 8o. . i Co 


Spese. . . 3 74 

Guadagno e spese accessorie , 
un sesto 0 62 


Valore per una faccia. 4 36 

Per due facce ... 8 72 

Per tre facce . . . i 3 08 

Per quattro facce . • . 17 44 


PARTICOLA RITA’ pei legni tirati, appianali 
e rettificati a canti rivi. 

Pei legni tirati, appianati e rettificati a can- 
ti vivi si può valutare il doppio della segatu- 


ra , il che dà 3 f. 20 c. 

i/4o di consumo . . 2 00 


5 20 

Spese accessorie e guadagno , 
un sesto o 86 


PARTICOLA RITA per le facce 
legni segali. 

4 metri superficiali di segatura 
a 4o cent. 1 f- 

E pel consumo del tratto di se- 
ga, 4 metri per millimetri 3 %, 
producenti 7/000 di metro cubico 
in ragione di fr. 80 . . . . 1 

S|)ese ... 2 

Guadagno e spese accessorie; nn 
sesto; 0 

Totale per una faccia. 3 
Per due facce . . . -6 

Per tre facce . ... 9 

Per quattro facce . .12 

PARTICOLA RIVA' per le facce dei 
ordinari tirati. 

Per la foggiatura di una fac- 
cia valutala un terzo piò che la 
segatura 2 f. 

Pel consumo , 4 metri di su- 
perficie ptr 5 millimetri di spes- 
.-czza, producono i/oo di metro 


dei 


60 c. 


72 

43 _ 

S 

31 

68 

legni 


i4 C. 


Valore per una faccia. 6 06 

Per due facce . . .12 12 

Per tre facce . . .18 18 

Per quattro facce . . 24 24 

I particolari or ora spiegati bastano per va- 
lutare qualunque specie di lavori da carpentie- 
re fatti con legnami nuovi. 

Per quelli fatti per riparazione o che ergo- 
no apposite particolarità , si possono fissare le 


intaccature a of. 6 o c. 

1 maschi o 43 

1 tagli fatti sul luogo ... 0 4 o 

Le infossature, al metro di lun- 
ghezza o 75 

-Gli scantonamenti .... 1 00 


1 prezzi delle incavature variauo in ragione 
delle difficoltà. 

Nei contratti fatti eoa i carpentieri fa d’uo- 
po stipulare che tutte queste operazioni saranno 
comprese nel prezzo convenuto per ogni specie 
di lavoro- 

Nella Tavola seguente , si è fatta l'applica- 
zione di tutte queste particolarità. 

I prezzi sono quelli decretati dal Comitato 
consultivo dei fabbricati della corona per 
le opere da carpentiere eseguite al Louvre 
nel 1809. 


(1) Negl’ immensi lavori da carpentiere eseguili nel (1809). Si £ già parlato di tali opere net Uro Quinto, 
Louvre all' epoca in cui 4 stato scritto <|ureto Capo Tuuio III. 


Digitized by Coogle 



T. 4 FOLA prr la estimazione di uno stero 



Divistone PIUMA 

Divisione scconoA 

DIV 810. TE Ttllll 

Divisione QUARTA 

INDICAZIONE 
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KKK LA POBHAZIONB OSI PBBZZI. 

L<*gui di a5 centimetri 
di gromma lino a G 
metri di lunghezza. 

L gni di 3o reiitiiuetri 
di grossezza (ino a 7 
in Ciri di lunghezza. 

Legni di 3Ì centimetri 
ili grossezza (ino ad 
8 metri di 1 alighe zza. 

Legni di 4o centimetri 
di gro&srzza fino a 9 
metri di lunghezza. 
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Valore di legni al magammo 

Consumo nell* impiegarli , ifto .... 

Doppio trasporto 

Foggiatura nel cantiere 

Pomtura e innalzamento a io metri . 
Spese accessorie ed utensili 

Guadagno , un decimo. • . . 

Valore attuale. . . 

fr. c- 
So oo 
4 oo 
• 7 3o 

8 47 

a 8:> 

i i 3 

fr. c. 
80 00 

4 o» 

7 3o 
sa 65 
3 6i 
1 63 

fr: c 
80 00 
4 00 
7 3o 
10 55 
3 *0 
1 S 7 

fr. c. 
90 00 

4 5o 

7 3o 

8 4 7 

a 88 

1 i3 

fr. c.j 
90 00 

4 io 

7 3o 
ìa 6Ì 

3 GÌ 
1 63 

fr. c 
90 oo 
4 io 
7 3o 
io ii 
3 vo 

. s 7 

fr. c. 
100 00 
5 00 

7 3o 

8 47 

a 88 
1 i3 

fr. c 
100 00 

5 00 
7 3o 
1* 65 
3 Gi 
1 63 

fr. c. 
100 00 
5 00 

7 ? ® 
10 55 
3 au 
1 37 

fr. c. 
100 00 
5 5o 

7 3o 

8 il 

a 88 
1 i3 

fr. c. 

1 10 00 
5 5o 

7 3t > 
■ 2 65 
3 65 
1 63 

fr. c. 
110 00 

5 :o 

7 3o 

10 55 
3 ao 
1 3 7 

io3 78 
io 38 

109 all 

>0 93 

106 4 a 
10 64 

1 >4 *s 
11 43 

119 7 3| 1 iG gv 
11 97 1 1 1 1>9 

.«4 78 
■ 2 48 

i3o *3 
1 3 0* 

■»7 4» 
12 7 4 

i35 a8 
i3 53 

i4o 7 3 

• 4 07 

■ So 92 
■ 3 79 

1 14 16 

1*0 16 

1 17 06 

123 71 

1 3 1 70 1 i *8 61 

187 aG 

■ 43 25 

1 lo 16 

■ 48 81 

■ 54 So 

1 5 1 71 

Legno idem colla trgalura. 

Primo valore del legno qui sopra . . . 

Valore per una faccia di segatura . . . 

Valore con una faccia di segatura • • • 

Valore con due facce di segatura . • . 

Valore con tre facce di segatura . . . 

Valore con quattro facce di segatura . . 

1 14 16 
3 17 

tao 16 
3 17 

117 06 
3 17 

ta5 71 
a 76 

i 3 i 70 
a 76 

1*8 61 
e 76 

i 3 7 aG 
51 47 

i43 ali 

8 4 7 

■ 4« <8 
» 47 

■ 48 8. 
» a 7 

■ 54 So 

2 27 

■ 5i 71 
2 27 

117 33 
3 17 

ili Si 
3 17 

1*0 *3 
3 17 

■a» 47 
2 7 ù 

>34 46 

2 76 

1 3 ■ 3? 
a 70 

i3g 78 

» 47 

■ 43 7* 
• 47 

i4? 63 
a 4; 

■ Si oS 
2 17 

lS^ 07 
» » 7 

■ 53 98 
2 «7 

iao io 
3 17 

1*6 io 
3 17 

i*3 4° 
3 17 

i3i all 
a 76 

i 3 7 a* 
a 76 

1 3q 1 3 
a 76 

i4* ao 

* 47 

>4$ 19 
* 47 

14* IO 

8 47 

■ 53 35 
» 27 

■ 5 9 34 

2 » 7 

i 5 G a 5 
a a 7 

ia3 67 
3 ,7 

i*9 67 
3 17 

1*6 3 7 
3 17 

i3J 99 
a 76 

i3<j 98 
* 76 

■ 36 89 
2 76 

■44 67 

* 4r 

i5o GG 
* 47 

‘47 57 

» 47 

1 55 6* 

a a- 

l6l 6l 

a a 7 

■ 58 5a 

« 27 

■ »6 S4 

■ 3a 84 

■»9 74 

1 36 7 5 

*4« 74 

139 63 

147 14 

■ 53 i3 

t5o 04 

‘■>7 

■ 63 88 

l60 79 

Legni ordinari tirali. 

Primo valore qui sopra 

Valore per una faccia tirata 

Valore con una faccia tirata 

Valore eoo due facce tirate 

Valore con tre facce tirate 

Valore eoa quattro facce tirate .... 

u4 tf 
3 0 3 

iao iG 
5 oJ 

117 oC 
5 oli 

125 71 

4 4» 

i 3 i 70 

4 4« 

ia8 6 

4 4s 

i 3 7 aG 

j 4 oi 

■48 ». 
4 0 

■ 4o il 
4 0. 

■43 81 
1 3 8a 

■ 54 80 
3 82 

1 

i5« 71 
3 Sa 

119 ly 
J oli 

lai iq 
5 0. 

ia* o«j 

5 0: 

tJo il 

4 4* 

1 36 la 

4 4 * 

1 33 o3 1 4 > 39 
4 4«| 4o3 

■ 47 «* 

4 o3 

>44 <s 
4 o3 

.5» 63 

| 3 82 

■ 58 62 
3 82 

■ 55 53 

3 82 

1*4 “* 

5 o3 

i3o e* 
5 o3 

1B7 1 

5 0 : 

■34 53 
4 4“ 

i4<> 54 
4 42 

i3 7 45 
4 4« 

1 >45 3 2 
4 o3 

i5i 3 
4 0: 

148 aa 
4 o3 

■ 56 45 
3 82 

162 44 
3 8* 

■ 59 35 
3 82 

1*9 ai 
5 o3 

1 35 u 
5 o3 

i3a i5 

5 od 

1 33 9: 
4 4» 

■44 96 
4 4» 

*4' 87 

4 4« 

■49 35 
4 o3 

iì5 64 

4 0' 

■ 5» »5 
4 o3 

■ 60 27 

3 82 

■ 66 »6 
3 82 

i63 17 
3 8a 

■ 34 >8 

i4o ai 

i 3 7 li 

14» 3. 

>49 38 

•46 29 

■ 53 38 

.59 3, 

■ 56 «8 

l64 O9 

■ 70 08 

■ 66 99 
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TRATTATO DELL’ ARTE DI EDIFICARE 


CAPO QUARTO 

coniTcìi 


'VjaQoeo 


Nei Libro Oliavo si è Iratlato il modo di ese- 
guire ogni specie di copertura in tegole in ar- 
desie in piombo ed io altri metalli , come pu- 
re in legno ed in pietra ; non si parlerà in 
questo Capo che dei necessari particolari per 
valutarle. 

delle coperture di tecole e di ardesie 

Queste opere debbono essere misurale geo- 
metricamente . non secondo le consuetudini, de- 
ducendo tutti i voti e distinguendole secondo le 
loro specie. 

I raddoppia menti per le grondaie debbono 
essere ridotti in snperlìcic secondo le loro lun- 
ghezze e con una larghezza eguale al numero 
delle file di tegole. 

I comignoli si valutano al metro lineare , 
comprese le creste e le fabbriche dei pezzi. 

Gii spigoli i filetti gli spazi fra le travi i vi- 
coielti le inclinazioni sotto le docce ed altre o- 
pere in gesso , debbono essere valutate come le 
opere di questo genere. 

I tagli per gli spigoli e per le docce , cosi 
in tegole come in ardesie , debbono essere va- 
lutali al metro lineare per una larghezza di ot- 
to centimetri. 

Le basi per la estimazione di queste opere 
sono i prezzi delle diverse specie di materiali 
che vi s’ impiegano e della mano d' opera. 

COPERTURA DI TECOLE PlAXS 

A Parigi per questo specie di coperture si fa 
uso di due qualità di tegole , distinte coi no- 
mi di modello grande « modello piccolo. 

PREZZI attuali delle tegole di Borgogna det- 
te di modello grande. 

Esse hanno 3 i centimetri di lunghezza per 
22 circa di larghezza , la loro spessezza è di 
16 millimetri. Ugni tegola pesa circa due chi- 
Jograrami ; il prezzo ai ogni migliaio posto al- 


l' edificio è attualmente ( 1809) fr. 90. Ne 
occorrono 4 2 circa ogni metro quadralo, dan- 
do ad esse 1 1 centimetri di parte apparente , 
come si pratica. 

Il centinaio di fasci di panconcelli vale 120 
franchi. 

Il chilogrammo di chiodi da panconcelli va- 
le fr. 1,20, ed il migliaio pesa circa 2 chi- 
logrammi. 

PREZZI attuali delle tegole di Borgogna 
di modello picciolo. 

l'n migliaio di tegole di Borgogna del mo- 
dello picciolo , vale So fr. circa ; le loro di- 
mensioni per la lunghezza sono 26 centimclri , 
per 18 di larghezza e i4 di spessezza; e il pe- 
so medio è di un chilogrammo e 3a2 grammi. 
Usandosi di dare ad essi 8 cent, di parte ap- 
parente , se ne possono conteggiare 69 per un 
metro quadrato. 

Il centinaio di tegole da comignolo si paga 
fr. fio ; le loro dimensioni sono per la lun- 
ghezza , centimetri 38 per 3 a '/,. 

P/IU TICOURÌTA' pel calore di un metro 

ijuadralo di copertura di tegole piane di 

Borgogna dette di mmlel/o grande. 


4.2 tegole a go fr. ogni mille. . 3 f. 78 c. 

7 panconcelli in ragione di fr. 

1,20 ogni fascio . . . - o 17 

28 chiodi in ragione di fr. 2 , 4 » 

al mille 0 °7 

Fattura per I’ innalzamento delle 
tegole , panconcellatura e po- 
nilura 0 -* 0 

Spese. . . 4 

Guadagno e spese accessorie , 
un sesto 0 7 J 

Valore . . 5 27 
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. PARTICOLARITA' pel valore di un metro PAH TIC OLA RI TA' per un metro superficia- 
di copertura in tegole di Borgogna dette di le dì copertura di ardesie dette quadrate fi- 
modello picciolo. ne , su panconcellalure di assicelle. 


69 tegole a Ir. So . . . . 

9 panconcelli a 2,40 al cento. . 
36 chiodi a 2,4o al mille . . 
Fattura per innalzamento di te- 
gole , panconcellatura e poni- 
tura 

Spese. 

Guadagno c spese accessorie , 
un sesto 


3 f. 45 c. 

O 22 


Valore 


PARTICOLARITA' per un me 
comignolo di tegole compresi 
r ingessamento ilei pezzi- 

3 tegole da comignoli a cent. 60 
Pcnitura e fabbrica in gesso- 

Spese. . . 
tiuacagno e spese accessorie , 
un sesto 

Va'ore . . 


0 

09 

0 

Co 

4 

36 

0 

73 

5 

°9 

ro lineare di 

le 

creste e 

I 

f. 80 c. 

0 

90 

2 

7 ° 

0 

45 

3 

■ 5 


copehuh.v m ardesie 

l.e ardesie clic servono alle coperture s : trag- 
gimo da Anger» (i). Se ne distinguono di due 
specie , le grandi che hanno 3o ceuliiuelri cir- 
ca (.1 lunghezza per 22 di larghezza , s'impie- 
gano ad 1 1 centimetri di parto apparente . P 
i.e iccorrouo !p>, ogni metro quadrato ili co- 
pertura. 

I- altra specie che chiamasi eartelclte ha 22 
centimetri di lunghezza per iG di larghezza : 
ne occorrono 76 ogni metro quadrato. 

migliaio di ardesie grandi , delle quadra- 


te fine, vale nttualmenle . . . 
E quello di carteletles. 

Cento metri di assicella 
Uo chilogrammo di chiodi da 

assicelle 

Il migliaio |iesa circa 3 chilo- 
grammi e vale 

Il cliioJo da ardesie vale ogni 

chilogrammo 0 

Il migliaio pesa circa due chi- 
logrammi e vale . . . 


47 f- 

27 


5 o c. 
00 


45 


00 


4 a ardesie a fr. 5 o al mille 

2 f . 

IO c- 

metri 4 % di assicelle a cent. i 5 . 

0 

68 

27 chiodi per assicelle . . . 

84 chiodi da ardesie a fr. 3 al 

0 

to 

mille 

Fattura per F innalzamento delle 
ardesie panconcellalura e poni- 

0 

25 

tura .... 

I 

00 

Spese . . 
Guadagno c spese accessorie , 

4 

i 3 

un sesto 

0 

6 9 

Valore. . . 

4 

82 


PARTICOLARITA ’ per un metro quadrato 
di co/iertura di ardesie dette cariclettes po- 
sate a tre pollici di parte apparente. 


76 ardesie a fr. 3 o al mille. . 
Metri 4 % di assicelle a 1 5 cent. 
27 chiodi per assicelle . . . 
l 44 chiodi da ardesie a fr. 3 o- 

gui mille 

Fattura [ter la elevazione delle 
ardesie, [vanconcellalura e [ioni- 
tura 


2 f. 28 c. 
0 68 

o io 

0 43 


1 20 


Spese. . . 

Guadagno e spese accessorie , 

4 

69 

un sesto , 

0 

7 » 

Valore . . 

5 

47 


I-e grandi ardesie quadrate |>osa- 
te riti gesso con chiodi . . 4 00 

1 >? ardesie earteldles , idem . . 4 5 o 

Le pendenze in gesso falle sotto 
i pio ri dii o grondaie senza pan- 
conceilatura , ogni metro qua- 
dralo g 0 

E facile stabilire particolari simili ai prece- 
denti per valutare le coperture di tegole inca- 
vate di tegole romane e di tegole fiamminghe; 
barta |ier ciò conoscere il prezzo del migliaio 
o dei centinaio di ognuna di queste specie di 
tegole , la quantità che ne occorre per un me* 
Irò quadrato . la maniera con cui si situano , 
d prezzo della fattura e della giornata de-dt 
operai. 0 


{•) \ «li l« noi» in fine a questo Capo. 
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COPERTOTI DI TEGOLE INCAVATE. 

Premieremo ad esempio quelle di cui si fa 
uso a Lione , la cui lunghezza è circa 4o cen- 
timeiri ; la larghezza del capo maggiore è zo 
centimetri e del minore i 5 . l.a loro spessezza 
è i 4 millimetri, ed il peso 5 libbre e uu quar- 
to circa , chilogrammi 2 e 570 grammi. 

Queste tegole che si sovrappongono per 6 
centimetri circa , presentano uua superficie ap- 
parenti' di 34 ceni, per 18 , (612 cent, qua- 
drati ) |>er ogni lego! 1 superiore ed altrettanto 
per le inferiori ; iu guisa che per un metro 
quadrato occorrono e4 tegole. Il migliaio di 
queste tegole portalo in Parigi costerebbe cir- 
ca i 3 o franchi, e le 24 tegole . • 3 iz 

Innalzamento e pnnilura. . . • 0 22 

Un metro quadrato di tavole di abe- 
te gregge, inchiodale sui travicelli • 2 00 

Spese. . • . . 5 34 

Guadagno e spese accessorie , un 
sesto 89 

Valore . - , . 6 a 3 

Il peso di ogni tegola esseodo due chilo- 
grammi e S70 grammi, un metro quadrato di 
copertura peserebbe 56 chilogrammi e %; don- 
de risulta che le coperture in tegole piane di 
Parigi pesano un terzo dt più di quelle in te- 
gole concave di Lione- 

La copertura di tegole piane di Borgogna 
del modello grande , costa attualmente a l’ari- 

S i , colla panconcelloliira , fr. 4 , 75 . Il peso 
i un metro quadralo è 74 chilogrammi e 
meno. 


COPERTURA DI TEGOLE ROMANE. 

Questa specie di copertura , fatta come ab- 
biamo indicato nell' ottavo Libro , Tomo III , 
è formata di due specie di tegole , le uoe pia- 
ne con risalti , e le altre rotonde io forma di 
canaio. 

Le tegole piane hanno una lunghezza di pol- 
lici z 5 3/4 0 centimetri 12 La loro lar- 
ghezza inferiore è un piede e 4 linee, 32 cen- 
timetri y , , e 'quella al di sopra , pollici 9 % , 
*5 centimetri ; X altezza dei risalti è 1 1 linee 
o 2 5 millimetri, e la loro larghezza , io li- 
nee circa , 0 23 millimetri ; la grossezza è nn 
po' meno di io linee 0 22 millimetri. Ognuna 
di queste tegole pesa circa 10 libbre e 3 / 4 , 5 
«hilogrammi e %■ 

Quando io era a Roma nel 1784 questa te- 


gole si pagavano un baioccn e mezzo 1' una , 
equivalente ai 8 centesimi delia moneta at- 
tuale. 

Le tegole rotonde hanno la stessa altezza 
delle tegole piane ; la loro larghezza inferiore 
è 24 centimetri , e supcrioriuen e 1 7 centime- 
tri a mezzo. 

La loro spessezza è 18 millimetri , e il lo- 
ro peso 8 libbre ; si pagano un mezzo baiocco 
l' una , o centesimi due c due terzi delia mo- 
neta attuale. , 

Per uu metro quadrato di copertura , occo*- 
rono 10 tegole piane, die a ceni. 

8 costano . f> 80 e. 

E io tegole concave a cent- 
2 3/4 . . • 0 27 

Innalzamento , trasporto e po. 
nitura. 3 o 


Spese. . . 1 37 

Spese accessorie e guadagno , 
un sesto , - , 23 


Valore . , 1 60 


Queste tegole si posano sopra una specie di 
ammattonalo di grandi mattoni posali sui tra- 
vicelli. 

Questi mattoni hanno 3 o centimetri di lun- 
ghezza per 1 5 di larghezza , e centimetri 4 
f, di spessezza ; si vendevano 2 quattrini equi- 
valenti a 2 centesimi , e pesano 3 chilogram- 
mi e 3 quarti. 

Per un metro quadralo occorrono 22 di tali 
mattoni. 

Aggiugnendo il prezzo di questi 22 matto- 
ni , che è 44 centesimi , al valore della co- 


perlura di tegole da noi trovato. 

1 f- 

38 c. 

92 mattoni a 2 ceni. . . . 

0 

44 

Trasporlo , innalzamento e po- 



nitura con calce 

0 

44 

Spese. , . 

2 

a6 

Guadagno e spese accessorie , 



un sesto ........ 

« 

37 

Valore . . 

2 

63 


Se invece di mattoni si adopraDo tavole di 
abete inchiodate sui travicelli per formare la 
superficie su cui devono essere posate le lego, 
le , il metro quadrato di tale superficie potrà 
valere , compresi i chiodi. - - 1 f- 80 e. 

Copertura di tegole . 1 38 

Spese. - - 3 18 


_ 
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3 18 

Guadagno e spese accessorie , 
uo o 53 

Valore del metro quadrato. 3 71 


COPERTURA DI TEGOLE FIAMMINGHE 

Per questa specie di copertura occorre una 
paocooccllatura come per quella di tegole pia. 

ne 1 valutata 0 3o 

Tegole 18 a 3 centesimi . o 54 

Mano d' opera . . . . o 36 


Spese. . 

20 

Guadagno e spese accessorie , 


un sesto 0 

20 

Valore . 1 

4o 

COPERTURA IN PIOMBO 


Le tavole di piombo che s' impiegano per 
queste coperture possono avere maggiore o mi- 
nore spessezza , e siccome questo metallo si 


vende a peso , cosi è necessario conoscere il 
peso del metro quadrato per le grossezze che 
sono più in uso. 

Il peso medio del metro cubico di piombo 
essendo chilogrammi 11 352, quello di una ta- 
vola di un metro quadrato per un millimetro 
di spessezza sarà n chilogrammi e 352 gram- 
mi ; ma siccome le grossezze si esprimono piu 
spesso in linee , cosi è utile conoscere il rap- 
porto dei millimetri colle linee. 

Un millimetro è 4/9 di linea ed una linea 
a millimetri e un quarto , il che dà pel peso 
di un metro quadrato di una linea di spessez- 
za 25 chilogrammi e 542 grammi. 

li piombo in tavole vale attualmente senza 
la ponitura fr. 1 c 16 ogni chilogrammo; ed 
il piombo in lamine , 1 20 . 

Si usa di accordare pel trasporto pooitara 
spese accessorie e guadagno dell' appaltatore 5 
centesimi per chilogrammo. Dietro questi dati 
abbiamo stabilito la Tavola seguente per un 
metro quadrato di piombo laminalo , non es- 
sendo il piombo gettalo , giammai eguale a se- 
gno da poterlo valutare io ragione della sua 
spessezza. 


| SPESSEZZA 
1 

in 

MlLLIMCTll 

1 

PESO 

in 

CHILOGRAMMI 

VALORE 

scasa 

ponimi 

VALORE 

delti 

ronitcìA 



VALORE 

senza 

POH ITU9A 

VALORE 

della 

fOllTl’H 

i 

* 

n.704 

fr. c. 
*7 *4 

fr. c. 

1 14 

I 

1 

a 5 . 54 » 

fr. c- 
So 65 


5 

34.0S6 

40 87 

• 7 o 

1 •/< 

58 . 5 1 3 

45 98 

1 9 » | 

4 

45.408 

5449 

■ *7 

9 

1 

5 1 .084 

61 So 

1 55 

5 

56.760 

68 11 

1 84 

9 I/« 

65.855 

76 65 

3 >9 

6 

68.111 

81 78 

J 4 < 

3 > 

76.6t6 

9 * 9 5 

- - - ì| 


Le tavole di piombo si posano sopra le su- 
perficie di tavole di quercia o di abete, 0 so- 
pra assicelle, su forti pancoucellature di quer- 
cia o sopra aree di gesso- 


Richiameremo il prezzo del metro quadra- 
lo di questi diversi lavori perchè si possa aver 
sott’ occhio tutto ciò che può servire a valuta- 
re le coperture in piombo. 

>7 
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Il metro quadralo di tavole di guercia greg- 
ge , inchiodate sui travicelli per ricevere le ta- 


vole di piombo 3 fr. oo c. 

Idem di tavole di abete. . 2 00 

Idem di assicelle. - . . 1 5 o 

Idem di grossi panconcelli 
di quercia ....... 1 20 

Metro quadralo di area di gesso. 1 5 o 

Idem sulla panconcellatura . 2 60 


COPERTURA IN LAMINE 01 RAME 

Queste coperture si fanno comunemente con 
lamine o foglie , la cui spessezza è circa un 
millimetro. Talvolta si riuniscono queste foglie 
con piegature chiamate ribaditure. Più i fogli 
sono grandi , meno perdono di grandezza es- 
sendo messi in opera ; si può valutare questa 
jterditn media ad un quinto , cosicché per co- 
prire una 9 uperlicie di un metro quadralo , bi- 
sogna conteggiare un metro quadrato ed un 
quinto. 

il rame valutandosi come il piombo in ragio- 
ne del suo peso , è utile conoscere quello di un 
metro quadrato dei fogli in uso- I piò sottili 
non possono aver meno di un millimetro di 
spessezza. 

Il peso di un metro cubico di questo metal- 
lo laminato essendo 9257 chilogrammi ; quello 
di un metro quadrato per un millimetro di spes- 
sezza sarà 9 chilogrammi e 257 grammi. 

I fogli di rame lamicato si vendono attual- 
mente in ragione di fr. 5 , 4 o al chilogram- 
mo , onde il valore del metro quadrato è 4o, 
99, e per un metro posato , a cagiono delle 
sovrapposizioni 5 g, 90. 

La ponitnra può essere valutala i 5 centesi- 
mi ogni chilogrammo , il che dà per un me- 
tro quadrato i, 67. 

Cosi il valore ui un metro quadrato di coper- 
tura in fogli di rame della spessezza di un mil- 
limetro , |>osa!o , si stabilirà come segue: 

Somministrazione del rame . D9 fr. 98 c. 

Trasporto mano d' opera e 
ponitnra spese accessorie c gua- 
dagno, a 1 fr. per chilogrammo 1 1 u 

Valore. .71 09 

La stima di questo genere di copertura pro- 
posta per la cupola del Mercato dei grani , è 
porta'a a fr. 6 , 80 per chilogrammo ; il che 
(verterebbe il valore del metro quadrato in fo- 
gli di un millimetro di spessezza a fr. 70, 4S. 
Ma gli adattamenti per una superficie a doppia 
curvatura , come quella di cui si traila, esigo- 


no più tempo e precauzioni che per le superfi- 
cie piane. 

COPERTURA m LAMINE DI ZINCO 

Da qualche tempo si formano con questo me- 
tallo lamine sottili come quelle di rame più so- 
lide del piombo, e si possono adoperare gros- 
se 1 millimetro. 

Il peso del metro cubico dì questo metallo 
ridotto in lamiuc essendo 7714 chilogrammi , 
quello di una superficie di un metro quadrato 
per un millimetro di spessezza, è 7 chilogram- 
mi e 714 grammi ; c valutando come pel ra- 
me un quinto di più per le sovrapposizioni , 
piegature o ribaditure , si avrà pel peso di un 
metro quadralo in opera 9 chilogrammi e 257 
grammi , i quali in ragione di 
2 fr 18 f. 5 l c. 

Più per trasporlo mano d'ope- 
ra ponitura spose accessorie c 
guadagno , So centesimi per o- 
gni piede quadralo , ovvero 4 , 5 o 
ogni metro quadrato .... 4 So 

Valore . . 23 01 

Abbiamo veduto che la copertura in lamine 
di rame della stessa spessezza costa fr. 71 ci- 
gni metro quadrato. l.e lamine di zinco di un 
millimetro di spessezza polendo per fermezza e- 
quivalerc al piombo di uoa linea e mezzo , il 
cui valore , compresa la poailura , è 4# fran- 
chi 07 cent. , ne risulta che i valori di queste 
tre specie di coperture stanno , pressappoco , 
come 1, 2 e 3 ; ovvero che le coperture in 
zinco non costerebbero che la metà di quelle 
di piombo ed il terzo di quelle di rame. 

COPERTURE DI PIETRA 

Il valore di queste coperture , che dipende 
dalla maniera con cui sono combinale , deve 
trovarsi con particolari simili a quelli per la 
fabbrica , comprendenti : 

1.* Il valore della pietra ; 

2. 0 La segatura ; 

3 .° Il taglio ; 

4 ° Il trasporlo c la pouitura. 

Coperture di taro/e di pietra- 

Se ne possono distinguere di due specie, una 
per te terrazze 0 l'altra |ici tetti. 

A Parigi la pietra che s' impiega per questa 
specie di coperture è il liait che Im la spes- 
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sozza media di 28 ccnlimetri , a crosta levata 
e a letti appianali- 

Per le terrazze «impiegano d‘ ordinario tavo- 
le grosse 4 centimetri , cosicché si possono fa- 
re 5 tavole nella spessezza della pietra. 

Un metro quadrato di questa pietra per 28 
centi®, di altezza produce in cubo 0,280 mil- 
lim. , in guisa che ciascuna tavola, compreso il 
consumo , produce o,o 56 tnillitn. 

Valutando il metro cubico a 90 fr.. si avreb- 
be pel valore della pietra. . - 5 fr. o4 c. 

2 metri quadrati di superficie 
di segatura a fr. 4 - • . • 8 00 

Squadratura , comprendendo 
due tavole per metro quadrato, 

6 metri lineari a 70 cent. . . 4 20 

Ponitura , compreso il gesso 
0 malta fina 1 00 

Spese . . 18 24 

Guadagno e spese accessorie, 
un settimo 6* 

Valore . . 20 85 

Se trattasi di una copertura con tavole a 

sovrapposizioni per formare le pendenze di un 
letto , esse devono avere almeno 5 centimetri 


ragguagliati di spessezza , producenti o,o4o e 

0,000 compreso il consumo , n 

90 franchi 

2 metri di superficie di sega- 

5 

8 

5 o 


tura 

00 

6 metri lineari di squadratura 

4 

5 o 

a 0,75 cent 

Per due metri lineari d’ incava- 



ture 

4 

5 o 

Ponitura 

I 

5 o 

Spese . • 

z 4 

00 

Guadagno e spese accessorie. 


4 « 

un settimo. 

3 

Valore . . 

27 

4 t 


Se si ricoprono le commessure saglienli con 
liste di 25 centimetri di lunghetta per io di 
spessezza, intagliate a denti , il metro lineare 
può essere valutato a fr. i 5 . 

Non parleremo delle altre specie di coper- 
ture , come quelle in assicelle , in giunco o 
in paglia , delle quali si è trattato nel Libro 
8°, Tomo HI , Parte li, pagina 96 e che 
non sono usale che per gli accessori dei fabbri- 
cati rurali. 


* 
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SULLE ARDESIE DEI CONTORNI DI CHARLEVXLLE E D* ANGERS 


RAPPORTO PATTO AL CONSIGLIO DEI P UÌBRICATI CIVILI PRESSO IL MINISTERO DELI.' INTERRO, DA 
RONDELET MEMBRO DI QUELLO, NELLA SEDUTA 20 OTTOBRE l8o8, SULLE ARDESIE DEI COR' 
TORNI DI CHARLEVILLE E d’ ÀNCLR5- 


Signori e colleglli. 


Voi mi avole incaricato di esaminare diver- 
se qualità di ardesie provenienti dalle cave del 
dipartimento delle Antenne, e da quello di Ma- 
yenne-el-Loire ; io vi sottometto il rùultumento 
dell’ esame che ne ho fatto e dei documenti in 
risposta alle istruzioni imposte da sua Eccel- 
lenza il ministro dell' interno. 

Le ardesie del dipartimento delle Ardenne e 
di quello di Mayeone-et-Loire sono di due spe- 
cie : grigie le une , e si traggono dalle cave 
di S. Luigi o di S. Barnaba , comuni di Dc- 
villé e di Monlherme sulla Mosa, situate a 3 
o 4 leghe da Charleville. So ne cavano anco- 
ra presso il villaggio di Rimogne a metà stra- 
da da (.Imrleviile a Rocroy nei terreni; il che 
rende più costoso il trasporto di esse; ma sicco- 
me so ne cava poca non se n' è invialo il cam- 
pione. Queste ardesie grigie sono più grossolane 
e più fragili di quelle di Angcrs, la loro superfì- 
cie e più Tonchiosa, si staccano secondo due vene 
diverse che non sono a squadra superiormpnle. Le 
ardesie grandi chiamate grand Sainl-Lotà» o 
grand Barai hanno 7 pollici di larghezza per io 
ili lunghezza ridotta e un pio' meno di 2 linee di 
spessezza ; si posano esse a 3 pollici e % di par- 
te apparente , in modo clic ne occorrono 220 
par una tesa superficiale , e 36 per un metro 
quadralo- Il migliaio costa a Ciurlo vi Ile i 3 li- 
re . pera circa 800 libbre e costerebbe a Pa- 
l 'pi fr- 4 i- Le ardesie della picciola specie in- 
dicate sotto il nome di petit Saint Lotti . », 0 di 
petit Barai , hanno 6 pollici di larghezza per 
9 pollici ridotti di lunghezza e circa % di li- 
nea di spessezza; si posano a 3 pollici /* di par- 
ie apparente, uè occorrono 3 12 per una tesa 


superficiale e 74 per un metro quadrato- Il mi- 
gliaio costa a Charleville io in 11 lire, pesa 
circa 5 oo libbre e vaierebbe a Parigi 28 li- 
re e soldi io. 

La seconda specie di ardesie che si trae dai 
contorni di Fumay sulla Mosa è di un nero 
rossastro e di qualità migliore delle ardesie 
grigie ; ed è meno fragile. La superficie di 
tali ardesie è pure liscia come quella delle ar- 
desie di Angers ; sono più forti e si penetra- 
no meno di acqua e il fango vi si attacca me- 
no ; si è sperimentato che dopo io anni una 
copertura di questa ardesia rivolta al nord , 
non acquista musco e può durare quarantan- 
ni , mentre alla stessa esposizione , quelle di 
Angers sono già macchiate dopo 4 Anni e non 
giungono a durarne 20. 

I vantaggi delle ardesie del dipartimento del- 
la May enne , nei contorni di Angers , sono di 
poter fornirne di una qualità più grande, il che 
economizza la mano d' opera ed i chiodi ; il 
suo color bleu scuro piace di più a Parigi che 
il colore di un nero rossiccio delle ardesie di 
Fumay , evi >’ indica col nomo di pelo nero; 
ma ciò che decide è l'economia che è più di 
un quarto servendosi delle ardesie di Angers. 
Nondimeno le coperture con ardesie di Fumay 
sono più durevoli ed esigono minore manuten- 
zione , il che potrebbe equilibrare la maggio- 
re spesa , specialmente se i mezzi di trasporto 
fossero più tacili , e se il canale della Bara, 
progettalo da lungo tempo per riunire la Mo- 
sa al fiume d’ Aine , poteva effettuarsi , allora 
esse av rebbero potuto avere il vantaggio pel prez- 
10 come per la qualità. 
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Delle ardetie di Fumay 

Sono circa iG anni che nei contorni di Fu- 
may esistevano nove cave di ardesie in attivi- 
tà , che si nuocevano perchè la fabbricazione 
eccedeva il consumo. Ora avviene il contrario 
perchè di tutte queste cave due sole agiscono , 
di cui una chiamata cava di Sant' Anna si è 
sempre sostenuta a cagione di una corrente di 
acqua che fa agire la tromba che serve ad a- 
sciugare la fossa ; I’ altra chiamala cava di 
Charnoy , fabbrica debolmente c potrebbe ave- 
re maggior estensione. Di tutte lo altre cave 
abbandonate , non v' è che quella di Limery 
che possa essere ripresa con qualche vantag- 
gio ; essa altre volte concorreva con quella di 
Sant’ Anna ; tutte la altre costerebbero di più 
per evacuarne le acquo che non potrebbero cac- 
ciare in causa della loro estrema profondità. 
Deroseville unico proprietario della cava di Li- 
mery , desidererebbe assai di riattivarla ; ma 
siccome egli manca di fondi, desidererebbe tro- 
vare de' soci cui venderebbe due terzi della ca- 
va che è di buono scavamento. Questa opera- 
zione procurerebbe molti vantaggi : i.° quello 
di stabilire una concorrenza coi proprietari del- 
la cava di Sant' Anna ; 2.® è da temere che 
per la grande attività che vi si esercita non 
sia ben presto esaurita ; allora sarebbe van- 
taggioso aver altre cave pronte ad accogliere 
gli scavatori di ardesia che non conoscono al- 
tro mestiere. 

Tutte le ardesie che si scavano a Fumay 
vanno nei Paesi-bassi , nella Fiandra e nella 
Pìccardia , e possono appena bastare alle in- 
chiesto del commercio. Dietro i campioni e i 
documenti inviati risulta che le ardesie di Fu- 
roay sono di due specie che non differiscono 
re non nella spessezza. La loro larghezza è di 
6 pollici ; siccome esse non sono squadrale 
all'alto, la loro lunghezza ridotta è di 9 pol- 
lici. Esse si posano a pollici a 3/4 di parie 
apparente , e ne occorrono 3t2 per una tesa 
superficiale , e 74 per un metro quadrato. l.e 
più grosse hanno circa una linea e '4 di spes- 
sezza , e le sottili 3/4 di linea. Il migliaio 
delle une e delle altre si paga sul luogo fr. 
9,10 secondo uno degli siati uniti ai documen- 
ti, e secondo un altro fr. ro. Ia» spese di tras- 
porlo a Parigi per le ardesie forti di Sant' An- 
na . il cui migliaio pesa circa 600 libbre , sa- 
rebbero 65 fr. e 55 cent., venendo direttamen- 
te per terra da Fumay a Parigi ; un altro sta- 
lo che sembra posteriore non porta queste spe- 
se eh? a 27 lire e i4 soldi , e quello delle 
ardesie sottili , il cui migliaio è circa 5oo 


libbre , a fr. 18 e soldi 11. Dietro questi prez- 
zi abbiamo fatta la estimazione pel costo della 
tesa e del metro di copertura , fatta in Pari- 
gi in ardesie , nella Tavola generale qui ag- 
giunta (stampala nel Tomo ìli , Parte II, Li- 
bro 8 ° pag. 1 o4 ). 

Abbiamo tentato di riunire in questa Tavola 
tutto ciò che interessa conoscere per la compa- 
razione delle diverse specie di ardesie ebe mi 
avete mandato , e che sono le più usate per 
le coperture. Ne risulta : i.° che le ardesie più 
pesanti c più forti , ed anche meno penetrate 
dall' acqua sono quelle delle cave di Fumay. 

2. 0 Che quelle di Angers hanno il secondo 
posto ed il vantaggio per F economia. 

3 .° Che quelle di Charleville sono le infe- 
riori , e per la qualità e per la economia. 

Osservazioni sulle ardesie sottili. 


Sono circa 35 anni che i mercanti di arde- 
sie di Angers vendevano separatamente le gros- 
se e le sottili ; le prime valevano 3 in 4 fran- 
chi al mille più che le sottili. Attualmente i 
mercanti le mescolano , c le vendono tutte ad 
uno stesso prezzo. II più picciolo colpo di ven- 
to spezza e porla via le ardesie sottili e lascia 
i ledi in parlo scoperti alle grandi piogge ed 
agli uragani. I conciateli! impiegano le arde- 
sie sottili c le grosse come si irridono. Queste 
ardesie mescolalo , «illegale le une colle allre, 
si uniscono male e poggiano sul falro , il che 
dà più forza al vento jier {strapparle , e mag- 
gior facilità alle acque pluviali rcr risalire sot- 
to le sovrapposizioni nei tempi ai uragano. 

Sarebbe d interessa comune al governo ed 
ai particolari il fissare la minor grossezza del- 
le ardesie, che non dovrebbe essere meno di 
una linea o di 2 millimetri % i si accordereb- 
be un tempo limitato ai mercanti per imbaraz- 
zarsi di quelle che ne hanno meno , por esse- 
re vendute separatamente , dopo averne fatta 
la scella nel magazzino- 


pati ere del consiclio , scritto sulla minuta 
di pugno del Segretario : Fatta lettura di que- 
sta rapporto , il Consiglio dei fabbricati ci- 
vili ne ha riconosciuto la utilità e T aggiu- 
statezza , eoi è in tutto dell opinione del Si- 
gnor relatore sulla natura delle buone arde- 
sie e sui migliori menti il impiegarle ; opinio- 
ne che a lui parte fondata sui risultameli li 
costanti dell' esperienza . e capace di condur- 
re a togliere gli abusi onerosi che sussistono 
da si lungo tempo nell impiego delle ardesie. 

Il Consiglio crede adunque nell adottare il 



1 34 


TRATTATO DELL’ARTE DI EDIFICARE 


rapporto precedente , e riferendosi inoltre al 
già fatto sullo stesso soggetto il dì 3 t dicem- 
bre 180 j , chi si possa presentare a sua Ec- 
cellenza il ministro dell interno onde mettere 
la sua sollecitudine al caso di apportare ben 
presto nelle pubbliche e private costruzioni il 
grande vantaggio di non impiegare che ar- 
desie e tegole di buone gualità , e delle più 
convenienti dimensioni. 


Il Consiglio, terminando , erede dover ri - 
chiamare , come ha già fatto nel precitato 
rapporto suo del 3 t dicembre , che uno dei 
modi più sicuri di giugnervi sarebbe quello 
di far rivivere e mettere in vigore gli antichi 
regolamenti fatti a questo oggetto , t quali 
sono caduti in dissuetudine sensi essere mai 
stati abrogati (1) , 0 di tener mano forte al- 
la loro esecuzione. 


(1) Vedi gli mirri « euolìwkti della Comunità dei conciatati , secondo I' ordinanza 


di Luglio jjjS. 
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CAPO QUINTO 

OPERE DI LEGNAME MINUTO 




Le opere principali in questo genere sono i 
tramezzi le porle le finestre i rivestimenti i 
solai gli scompartimenti e le scale di confiden- 
za , delle quali abbiamo spiegato la costruzio- 
ne nel VI Libro. 

Un tempo, alcune di queste opere si stima- 
vano al pezzo come sono le porte i telai e gli 
scompartimenti. 

Le finestre si valutavano oì piede lineare di 
altezza ; il prezzo per quelle dello stesso gene- 
re era in ragione della loro larghezza. 

Gli alti rivestimenti i solai ed i tramezzi si 
valutavano a lesa superficiale. 

Si valutavano a tesa lineare i rivestimenti 
di appoggio le aste e le traverse dc'telai e dei 
quadri ecc. 

Polain appaltatore dei lavori da Falegname 
per le Fabbriche della corona , fu il primo a 
dare nel 174.9 dei particolari per la estima- 
zione delle opere da falegname. Questi par- 
ticolari scritti da un uomo dell' arte hanno 
servito lino nel 1790 di regola a lutti i misu- 
ratori e verificatori. 

I particolari di Potain sono semplicissimi ; 
comprendono per ogni specie di lavoro , la 
quantità del legno , la Fattura c la ponilura , 
un articolo di spese accessorie ch‘ ei valuta un 
decimo . ed il guadagno dell' appaltatore che 
del pari valuta al decimo ; in modo che il 
prezzo di ciascuna specie di lavoro è un quin- 
to della somma delle spese per la fattura c per 
le Forniture. 

DEI LEGNI DA FALEGNAME 

I legni che s’ impiegano più generalmente 
sono la quercia e l'abete. 

Della Quercia. 

A Parigi si distinguono Ire specie di legni 
di quercia ; quelli di Sciampagna , di Fonici* 


nebleau e dei Vosges. Una parte di questi ul- 
timi sono indicati sotto il nome di legni di Fi- 
landa , perchè vi sono trasportati per esservi 
segati e rimandati poi in Francia. 

Queste differenti specie di legni si segano in 
tavole in coruici, in battenti da portoni da car- 
ri, in piane in legni da doghe, o segato in lun- 
go pei quadri. Le assi hanno dai 6 piedi fino 
ai i 5 , o dai 2 fino ai 5 metri di lunghezza, 
per S in 12 pollici , 21 a 32 centimetri di 
larghezza. In quanto alla loro spessezza essa 
varia dalle 6 alle 27 linee , o da i 3 a 60 
millimetri. 

Si valutano le assi a cento tese lineari , cia- 
scuna di 6 piedi di lunghezza , per 9 pollici 
di larghezza ridotta 2 metri circa per 24 cen- 
timetri e mezzo. 11 loro prezzo è proporzionato 
alla spessezza. Anticamente si prendeva per u- 
nità il prezzo delle assi di un pollice 0 27 mil- 
limetri di spessezza ; cosi supponendo il prezzo 
delle assi di quercia di tale spessezza di 1 iSo 
fr. , quello delle assi di 18 linee sarebbe 270 
franchi , e quello delle ossi di G linee , 90 
franchi ; ora 1' asse di i 5 linee è quella che 
serve di campione. 

Dell’ Abete. 

I legni di abete di cui si fa uso a Parigi 
li traggono dalla Lorena dall' Auvergne e dal 
Borbonese. Si segano io assi , io tavoloni e in 
piane. 

Le assi hanno dagli 11 ai 12 piedi di lun- 
ghezza per 8 a 12 pollici di larghezza, ed una 
spessezza che varia calle 6 fino alle 27 linee ; 
esse si vendono al centinaio che si paga in ra- 
gione della larghezza e della spessezza. 

Si fa uso ancora dei legni di abete prove- 
nienti dalla spezzatura dei battelli dell’ Auver- 
gne c del paese di Rouen. Le assi che se ne 
cavano si vendono a lese superficiali , i bordi 
a paia , 0 a lese lineari , e cosi lo piane. 
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AH’ epoca in cui Potai n ha fatto i suoi par- 
ticolari , i legni francesi , cioè di Sciampagna 
o di Fonia incbleau , di 12, i 5 e 18 lince di 
spessezza , mescolati , si tendevano 1 1 5 lire 
ogni cento tese. 

I legni di 2 pollici di grossezza , s 3 o lire. 

II legno ordinario dei Vosges , ragguaglia- 
to ad un pollice di grossezza, 125 lire. 

Ix> stesso , segato in Olanda , 1 55 lire. 

I pezzi da doghe per gli scompartimenti, di 
i 3 in i4 pollici di lunghezza per 7 in 8 polli- 
ci di larghezza , 12 lire e 10 soldi al cento. 

Ogni cento assi di abete , dello di Auver- 
gne o del Uorbonese , di 12 piedi di lunghez- 
za, 125 lire. 

Le assi di 6, 8, gelo piedi , come pu- 
re quelle di qualità grossa, in proporzione «iel- 
la loro lunghezza e della spessezza. 

Le assi di abete di Lorena , di 1 1 piedi , 
che sono piò sottili e più strette , si pagano 
1 1 0 lire al cento ; le altre io proporzione del- 
la loro lunghezza. 

Le assi di legno da battello si pagano 9 sol- 
di per tesa lineare. 

PUZZI ATTUALI E CONDIZIONI DI 
COMMEHCIO ( 1809 ) 

Quercia. 

La tesa supcrGcialo di legno di quercia da 
battello scella , di i 3 a i 5 linee di spessezza , 
fr. 7, 5 o cent. 

Quercia nuova di Sciampagna, ogni cento te- 
se lineari di tavole di 9 pollici e un quarto 
di larghezza per 6 linee di spes- 
sezza 1 78 f. 00 c. 

Cento tese di assi idem , di 
9 lioee di spessezza .... 188 00 

Idem di 12 linee . . . . 212 00 

Idem di i 5 linee .... 234 5 o 
Di 18 linee di spessezza per 
8 pollici di larghezza . . . 235 00 

IN 21 lince di spessezza per 
! 1 pollici e mezzo .... 4jo 00 
Da 24 a 28 linee , per 1 2 

pollici 4*5 00 

Ogni cento piane di 6 piedi per 
«ìualtro pollici di larghezza c 3% 

ai spessezza 190 00 

Ogni cento cornici di 6 piedi 
di lunghezza per una larghez- 
za di 5 pollici e y t a 6 , e 3 

pollici di spessezza 236 00 

Ogni cento Use di battenti 


da portone larghi 12 pollici con 

4 di spessezza 936 00 

Quando questi legni hanno 9 piedi di lun- 
ghezza , il prezzo di 100 tese aumenta di un 
terzo , e quando hanno 12 piedi , aumenta di 
due terzi. 

11 centinaio di legni di quercia di Fonlaine- 
bleau di nove pollici di larghezza c 6 lioee di 

spessezza, vale i 52 f. 00 c. 

Idem di 9 linee di spessezza. 190 00 

Idem di 12 lioee . . . ?o 3 5 o 


Le altre grossezze e larghez- 
ze in questa specie di legno si 
vendono in proporzioncdel prez- 
zo di quello di i 5 linee; quin- 
di quelli di 18 linee , costano. 

Il centinaio di legname det- 
to dei Vosges ridotto a tesa li- 
neare per 9 pollici di larghez- 
za ed un pollice di spessezza. 

Il centinaio di doghe, di i 4 
pollici di lunghezza per 7 di 
larghezza 


3 o 5 f. 

2 l 3 

3 o 


25 c. 

00 

00 


Abele. 


La tesa superficiale di assi da battello scel- 
te, di prima qualità , per tramezzi , ecc. vale, 
comprese le spese di trasporlo 6 
Quella di seconda qualità . 5 

Il di più , atto a fare tra- 
mezzi rivestili di gesso . . 3 79 

11 paio di bordi da battelli 
dell' Auvergne , da 5 o piedi 
di lunghezza per i 3 pollici di 
larghezza e 2 di spessezza rag- 
guagliala, 62 fr., il che dà pel 
prezzo della tesa superficiale 20 60 

Il paio idem da battelli di 
Rouen aventi 55 piedi di lun- 
ghezza per 12 pollici di lar- 
ghezza ridotta e 3 pollici di 

spessezza 88 00 

E la tesa superficiale . . 28 75 

La tesa superGciale di piane 
provenienti dai bordi da battel- 
lo di Auvergne , di tre pollici 
e '/, di larghezza per 2 pollici 
/ A di spessezza, vale . . . 1 20 

Quelli provenienti dai battel- 
li di ltouen aventi 3 pollici 

'/, per 3 pollici 1 70 

Il centinaio di assi di abete nuovo di 1 1 
piedi di lunghezza per 8 pollici di larghezza 
e 6 linee di spessezza. . . i 48 5 o 
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Idem di 1 2 linee di spesscz- 

1 54 

00 

Assi idem lunghe 12 piedi 
con 12 pollici di larghezza c 
1 5 linee di spessezza . 

3 l 2 

00 

Idem di 9 pollici di lorghez- 
za e 18 a 21 linee di spes- 
sezza 

3 oo 

00 

Idem di tavoloni di 12 pie- 
di di lunghezza per 12 polli- 
ci , e 2 pollici a 2 / K di sjies- 
sozza 

63 o 

00 

Ogni cento tese di assi di 
legno bianco di pioppo, di 8 
pollici di larghezza per 6 linee 



di spessezza 

55 

00 

Jdem di 9 pollici di larghez- 
za od un pollice di spessezza 

85 

00 

Idem di 9 pollici per io 
lince 

io 5 

00 


Osservazioni preliminari sulla maniera dì sta- 
bilire i particolari per le opere da fale- 
gname. 

Dalla falla esposizione delle diverse specie di 
legni da falegname risulta , che il loro prezzo 
sla io ragione della loro spessezza, e della ma- 
niera con cui sono segali. Nondimeno siccome 
questi prezzi non seguono sempre la proporzione 
esalta sulla quale dovrobhero essere basali, cosi 
indicheremo il modo di stabilirla in guisa che 
I’ appaltatore che compera questi legni a par- 
lile che comprendono diverse dimensioni vi tro- 
vi il suo conto , come pure il particolare per 
cui sono impiegati. 

Delle assi di legno di juercia e di abete. 

Queste assi dagli 8 fino ai i 3 pollici di lar- 
ghezza si vend' no a cento tese lineari , i cui 
prezzi variano in ragione della loro larghezza 
e della loro spessezza- 


i3 7 


L' uso adottalo presentemente è di pren- 
dere per base del prezzo quello delle assi di 
1 5 linee ( delle di campione ) di spessezza , per 
una tesa di lunghezza , e 9 pollici ridotti di 
larghezza, come si è poc'anzi spiegato. 

È evidente che il prezzo dei legni da .fale- 
gname , che sono tutti segati , deve variare in 
ragione della spessezza , delle segature e del 
consumo che in esse subiscono. Quindi per ave- 
re nel nostro calcolo dei valori proporzionali , 
abbiamo aggiunto 3 linee alla loro spessezza 
pel tratto di sega; ma siccome un tratto di se- 
ga forma due superficie, cosi non si è compu- 
tato che un tratto di sega per asse. 

Per dare un' idea di questo calcolo , sup- 
porremo clic queste assi sieno prese in pezzi 
di legno quadrali di 9 pollici di grossezza c 
che ognuno si sia segato io S assi di un 
pollice di spessezza per 9 di larghezza e 6 
piedi di lunghezza. 

Ciascuno di questi pezzi produce prima di 
essere segato, un pezzo e % di legno da car- 
pentiere scelto che valutalo a 9,72 al pezzo, 
vale 12 f. i 5 c.' 

Per le 8 assi , 6 tese di se- 
gatura per un piede di larghez- 
za in ragione di 4-8 cent, com- 
prese tutte le spese , perchè di 
ordinario questa operazione si 


fa nelle officine. . . - . 2 88 

Valore di 8 assi. . i 5 o 3 

Valore di un asse . t 88 

Valore di 100 . .188 00 

E di un metro qua- 
dralo. , 3 92 


Per evitare la noia di questo calcolo abbia- 
mo stabilito la Tavola seguente , che contiene 
il valore della tesa lineare della lesa quadrata 
del metro quadrato e del metro lineare dì le- 
gno di quercia e di abete dalle 6 linee di 
grossezza fino ai 4 pollici. 


.8 
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TAVOLA per la estimazione dei legni da falegname ogni tesa come si tendono 
al magazzino , ed al metro , per regolare le minute. 


INDICAZIONE 


Assi di 6 linee di spessez- 
za , o i 3 millim. i/n . 
Assi di 9 lince, o ai inil- 
lim . di spessezza. . . . 
Assi di ta lince, o 27 mil- 
limetri . . 

Assi di 1 5 lince, o 34 mil- 
limetri. • • 

Assidi 18 lince, 0 4 * mil- 
limetri 

Assi di ai linee, 0 4 $ mil- 
limetri 

Assi di 24 linee, 0 34 mil- 
limetri 

Assi di 27 linee, 0 61 mil- 
limetri 

Comici di 3 pollici, 8 cen- 
timetri i /3 di spessezza, 
per 6 pollici, cent. 161/4. 
Battenti di portoni di 1 a pol- 
lici di larghezza, centi me- 
tri Sa i/a, per 4 pollici 0 
108 millim. di spessezza. 



VALORE DEI LEGNI DI QUERCIA 
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DELLA FATTURA O MANO D* OPERA 


OPERE DA FALEGNAME A SUPERFICIE PIANA. 




La falturn delle opere da falegname consi- 
ste : i.° nel segare il legno; 2. nel piallarlo 
cioè metterlo a squadra tanto nella larghezza, 
quanto nella spessezza , per ricevere la dise- 
gnatore dei piotili e delle congiunzioni ; 

3 . ° nel fare le congiunzioni ; 

4. ® nel fare le modanature ; 

3 .® celi' applicare i lavori trasportarli e si- 
tuarli. 

Lo segature dei legni si possono valutare al 
metro lineare in ragione della spessezza di que- 
sti legni ; è lo stesso delle congiunzioni appia- 
nato delle scanalature c linguette e delle moda- 
nature. 

Le superficie unite o facce rettificale appia- 
nate e piallate , possono valutarsi al metro qua- 
dralo. 

Gli scompartimenti i rivestimenti le porto le 
finestre ccc. , possono valutarsi' del pnri , die- 
tro una particolarità che ne stabilisca il prezzo. 

Il l’otain clip ha fatto i suoi particolari ad 
un’ epoca in coi la giornata di un buon fale- 
gname si pagava \o soldi , propone i prezzi 
seguenti per le opere in legno di quercia di 
nn pollice di spessezza : 

1. ° Per le congiunzioni rette , un soldo per 
tesa lineare ; 

2. ® Per le scanalature c linguette , 1 soldo 
e G denari ; 

3 . ® Il piai lamento o pulimento «Ielle facce 
per le opere unite , 28 soldi per tesa superfi- 
ciale ; 

4 . ® Per le moilanature e talloni . o ovoli 
semplici senza filetto, soldi 2 don. 8 ogni te- 
sa lineare, e col filetto, soldi 5 denari 3 . 

Ei propone di aumentare questi prezzi in ra- 
gione della spessezza dei legnami , perchè le 
modanature aumentano necessariamente nella 
stessa ragione. Quindi valuta le modanature 


semplici senza filetti , 3 soldi , e con G lei Ir 
5 sol. don. io ; quelle di 18 lince , sol. 3 
don. 4 senza filetti, c sol. G den. 8 coi filetti; 
quelle di 24 linee , S soldi senza filetti , e 
io sol. coi filetti. Fissa poi i prezzi dei Lavori 
in abete ai % di quelli di quercia. 

OSSERVAZIONI 

I prezzi indicati da Potain non possono esse- 
re riguardati che come estimazioni di pratica , 
che non seguono la proporziono degli sviluppi 
sui quali dehlmno essere stabiliti i giusti valo- 
ri. Per giugnere a determinarli bisogna consi- 
derare , rapporto alle opere le cui superficie 
sono rette , che il prezzo ridotto alla lesa o al 
metro quadrato deve aumentare in ragione in- 
versa della larghezza dei pezzi di cui si com- 
pongono , a cagione delle interruzioni che esi- 
ge ciascun pezzo per rivolgerlo o prenderne un 
altro. 

Quindi occorre molto maggior tempo ad ap- 
pianare dodici congiunzioni di un pollice «li 
spessezza che per appianare un'asse «li 12 pol- 
lici di larghezza per una stessa lunghezza; per 

3 uesla ragione Potain valuta la rettificazione 
elle assi di quercia di un pollice di grossez- 
za ad un soldo ogni tosa superficiale ; il che 
porterebbe il valore della tesa quadrata a 3 li- 
re c 12 soldi , mentre non La valuta che 2 
soldi. 

Bisogna osservare che le pialle con «mi si 
tirano le congiunzioni delle assi non possono 
mai prendere maggior larghezza della spessez- 
za dell’ asse , benché quella del ferro sia più 
grande ; donde risulta che la foggiatura di que- 
ste congiunzioni fino a 1 j linee o a 34 milli- 
metri dev’ essere pressappoco dello stesso va- 
lore. 
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Dietro tolte qneste considerazioni , ed il prez- 
zo attuale della giornata di 12 ore, che e fr. 
3,25 per un buon aiuto , la lesa superficiale 
di appianamento di congiunzioni , per assi di 
legno di quercia di 12 a i5 lince di spessez- 
za può essere valutala 6 centesimi , cioè 3 per 
metro superliciale. 


La tesa quadrata di rettificazione può esse- 
re valutata a fr. 2 , 4 . 0 . 

Dietro questi dati che si accordano coi ri- 
sultamenli medi dell’ esperienza e coi prezzi at- 
tuali delle opere , abbiamo stabilito la Tavola 
seguente che può bastare a stimare tutte le spe- 
cie di opere da falegname a superficie piana. 


INDICAZIONE DELLE OPERE 


Rclltiicazione delie caogiuozìoni . 

Scanalature c linguette . 

Segature 

Maggior volere delle sagome scapi, di un poi. senza detti. 

Idem con filetti 

Modanature di iS lince senza filetti 

Idem con filetti 

Modanature di iS lineo senza filetti 

Idem con filetti 

Modanature di 94 lince senza filetti 

Idem con filetti 


Appianamento e rettificazione 
Piallatura 


LEGNO 

DI QUERCIA 


LEGNO 
si aazrE 


lineare lineare. lineare lineare. 



0,06 o,o 3 

Ojio o,o 5 


o,4o 0,90 

o ,36 0,18 

o,4S o,*4 

o,4* 
o,54 
0,43 


0,o4 0,09 


0,10 0,06 0,07 o,o 5 172 

0,o3 0,01 1/9 0,09 0,01 

o,3o 0,1$ 0,90 0,10 


0,90 0,10 

0,97 0,l3 1/9 

0,94 0,19 

0,39 0,16 

0,98 0,14 

0,36 o,iS 

0,39 0,16 

0,40 0,90 


Tesa 

Metro 

Tesa 

Metro 

quadrata 

quadrato 

quadrata 

quadrato 

9 , 4 o 

0,60 

>,60 

0,40 

9,00 

0,ì>0 

i ,33 

o, 3 S 


I maschi c femmine comuni possono valutarsi dai 12 ai io cent, pel legno di quercia , c 
da 3 a 12 pici legno di abete. 
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AD OPERE UNITE IN ASSI DI UN POLLICE O 27 MILLIMETRI DI SPESSEZZA , 
VALUTATE AL METRO SUPERFICIALE 


*««€!€« 


TRAMEZZI A GIORNO in assi rozze e risegate in Ugno da battello. 



Quercia 

Abete 

Legno > * . 

. I f. 

32 c. 

ir. 

000. 

Ritaglio 1 . . ■ » 

. . 0 

12 

0 

IO 

Pouitura e chiodi 

. . O 

36 

0 

3o 

Spese . s . > ; » « 

Val 

80 

( 

4o 

Guadagno e speso accessorie , un quinto . « 

4 . 0 

36 

0 

28 

Valore . . , u 

» . 2 f. 

16 c. 

if. 

68 c. 

Tramezzi per cinta in assi rozze di 

legno da battello di medi 

‘a qualità , 


tagliate nella lung/tezza e Slittale con 

chiodi. 




Quercia 

Abete 

Legno 1 ; . 

. . 1 f- 

60 c. 

if. 

000. 

Consumo di lunghezze solamente , un ventesimo 

• 0 

08 

Q 

°7 

Taglio , ponitore e chiodi 

. . 0 

4o 

0 

32 

Spese .... 

. . 2 f. 

08 c. 

if. 

i>9 c - 

Guadagno e spese accessorie , un quinto . . 

, . 0 

4< 

0 

33 

Valore .... 

. . 2 f- 

49 c. 1 

2 f» 

02 C. 

Tramezzi in legno da battello di media qualità . d' un 

pollice , 

37 millim.. 


di spessezza con congiunzioni rettificate. 




Quercia | 

Abete 

Legno 

. . i r. 

Co c. 

lf. 

3oc. 

Consumo , un decimo 

. . 0 

16 

O 

i3 

Per rettiGcazione di otto congiunzioni . .' . 

. . 0 

24 

0 

.l6 

Taglio , ponitura e chiodi ...... 

. . 0 

4o 

0 

32 

Spese .... 

. . 2 f. 

4o c- 

lf. 

£! c - 

Guadagno e spese accessorie , un quinto . . 

• . 0 

4S 

0 

38 

Valore .... 

• . 2 f . 

88 c. 

2 f* 

290, 
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Tramesti idem , tua congiunti a maschio e femmina. 


Ivegoo . . 

Consumo , a motivo de' maschi portato ad 1/8 
Scanalature e linguette , otto metri .... 
Taglio , poni tura e chiodi 


Spese 

Guadagno e spese accessorie , un quinto. . . 

Valore . . . . 


Quercia 

Abele 

. * 1 r. 

60 c. 

if. 

3 oc. 

. • 0 

20 

0 

16 

• • 0 

4o 

0 

28 

* . 0 

4o 

0 

3 a 

* . 2 

60 c. 

2 f. 

ode 

* . 0 

52 

0 

4 » 

d . 3 f7 

12 C. 

2 f. 

47 c. 


Tramesti idem , piallali da una parie. 


Valore precedente senza guadagno 

Piallatura. 

. 2 f. 

. 0 

Quercia 
. 60 C. 
So 

2 f. 
0 

Abete 

oGc. 

33 

Spese 

G uadagno e spese accessorie , un quinto . . . 

. 3 f. 
. 0 

io c. 
62 

af. 

0 

3oc. 

47 

Valore ........ 

. 3 f. 

72 c. 

2 f. 

" 86 cT 


Tramesti idem , ma piallati da due lati. 


Valore precedente senza guadagno . • . • 

Piallatura del secondo lato 

Spese. ....... 

Guadagno e spese accessorie, un quinto. . . 

Vaiar* 


. 3 f. 

Quercia 

2f. 

Abele • 

IOC. 

ir 

. 0 

So 

0 

• 3 r. 

60 0. 

2 f. 

72 c. 

. 0 

72 

0 

54 

. 4f. 

32 c. 

~3L 

26c. 


OPERE COMUNI IN LEGNO NUOVO spianato da due iati con scanalature e linguette » 


legno 

Consumo , un ottavo 

Scanalature e linguette 

Spianatura 

Trasporto e ponitura . . . . 

Spese ....«•■• 
Guadagno e spese accessorie, un quinto . . . 

Valore 


. 3f. 

Quercia 

Abete 

98 C. 

2 f. 

OO c. 

. 0 


0 

s5 

. 0 

4 o 

0 

28 

1 

20 

0 

80 

. 0 

45 

0 

36 

. Gf. 

52 c. 

3 f. 

6oc. 

. 1 

3 o 

0 

7! 

« 7 1 

82 c. 

4 f- 

43 c. 


Opere idem , ma con intelaiature di guercia con chiavi. 


Valore precedente. 


7 f. 82 c. 4 f, 43 e. 
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Particolarità per una intelaiatura di quercia di 2 4 - millimetri in opera- 


Legno 

O f. 

27 c. 

Snatura 

0 

02 

Spianatura e rettificazione. 

0 

l6 

Scanalature e linguette. . 

0 

o 5 

Maschi e femmine . . . 

0 

4 o 

Spese . 

0 

9 ° 1 

Guadagno e spese accesso» 


1 

rie i/o 

0 

l8 

Totale . 

I 

08 





08 c. 

1 f. 08 c. 

90 c. 

5 f. 5 ! c. 


SOLAI A FREGI di io a it eenlimctrì di larghezza sopra o,oaj 
millimetri di spessezza in legno nuovo. 

Tavola CXXXII. fig. 1 e 2, 


Legno. .... 

Consumo , un sesto 

Segatura c taglio 

Scanalature e linguette 

Spianatura 

Ponitura a luogo 

Spese . . ■ . . . 
Guadagno e spese accessorie , un quinto 

Falere 


Qbctcì» 
di Sciampagna 

3 f. 98 c. 

o 66 

o 20 

o So 

0 80 

2 4 o 

8 r. 84 c. 

1 77 ■ 


1 o f. 6 1 c. 


Abele 

2 f. 00 c. 

0 33 

o 16 

o 62 

o 5 a 

2 4 o 


5 fi 93 c. 

1 «8 


7 f. n c. 


Solai idem congiunti a spina di pesce (Tavole CXXXII-lìg. 3 e 4 p particolarità A, B, C, D) 


Quercia 


Legno 

di Sci*mp»«n» 

. . 3 f. 98 C- 

2 f. 

Abete 

00 c. 

Consumo, un muoio- ... i ... . 

. .. 0 

79 

0 

4 o 

Segatura e taglio 

. . I 

00 

0 

66 

Scanalature e linguette 

. . 0 

80 

0 

52 

Spianatura 

» « . .0 

80 

0 

52 

Ponitura 

. . . 2 

5 o 

2 

5 o 

Spese 

• • 9 f - 

87 e- 

6 f. 

60 c. 

Guadagno e spese accessorie, un quinto. . 

• • . 1 

97 

I 

32 

Valore 

» 

. . ,uf. 

84 c. 

7 f - 

92 c. 
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RI VESTIMENTI COMMESSI, pure di 
0,027 millimetri di spessezza. 

Questi rivestimenti , composti di fogli di cir- 
ca un metro quadralo , si pagano pressappoco 
lo stesso prezzo dei fregi a spina di pesce , 
benché ri sieno assai più congiunzioni; ma sic- 
come queste opere si fanno sovente per occu- 
pare gli operai negli intervalli degli altri la- 
vori , affine di non rimandarli , ed altronde vi 
si impiegano molti mozziconi di legno quasi 
tutti provenienti d’ altre opere , cosi l'appalta- 
tore si contenta di un picciolo guadagno , e 
qualche volta anche del rimborso di sue spese. 

Fa d'uopo ancora considerare che ri sono 
dei falegnami talmente esercitati io questa spe- 
cie d’ opera , che essi vi mettono un quarto ed 
anche meno del tempo che impiegano i comu- 
ni falegnami in miunlo- 


Particolarilà di un quadro di scompartimento, 
fatto espressamente in legno nuovo di 0,027 
millim. di s/wssczza, sopra un metro qua- 
drato di sttj/er/icie ( Tavola CXXXil , fig. 
6 e G ). 

Gli scompartimenti si fanno in due maniera. 
Cli uni formano 16 quadrati disposti parata- 
mente ai lati del telaio ; gli altri sono com- 
posti in dodici quadri della stessa forma , e 
della stessa grandezza , ma posti a rombi e 
riempiuti da quattro triangoli agli angoli, c da 
quattro piu piccoli verso il mezzo dei lati. 

Pei quadri a scompartimenti quadrati fan 
d'uopo 3i congiunzioni a maschi e femmine e 
28 metri lineari di scanalature e linguette. 

Per quelli a rombo , fan d’ uopo 4-0 con- 
giunzioni a maschi e femmine 0 29 metri linea- 
ri di scanalature e linguette. 


Particolarità per uno scompartimento a quadri. 


Scanalature e linguette portate a 0,07 c. , avuto ri- 
guardo alla moltiplicilà ed alla picciola dimensione dei 

pezzi 

Maschi e femmine . . . , 

Spianatura . . . . 

Ponitura 

Spese. . 

Guadagno e spese accessorie , un quinto . . 

Valore 


Quadrati 


nombi 

5 f. 

00 c. 

5f- 

20 C. 

I 

96 

2 

o3 

3 

40 

4 

'OO 

I 

20 

I 

20 

I 

3o 

I 

3o 

. 12 fa 

86 c. 

i 3 f. 

73 C. 

2 

57 

2 

74 

i 5 f. 

43 c. 

16 f. 

47 c. 




LAVORI DI LEGNAME MINUTO CON QUADRI E INQUADRATURE IN RILIEVO. 


Queste opere si compongono di un telaio la 
cui spessezza è più forte di quella dei quadri. 
I telai sono congiunti a maschi e femmine con 
ugnature per le modanature, ed i quadri lo so- 
no a scanalature e linguette. 

Questi quadri si cungiungono pure a scana- 
lature e linguette ne' telai. 

La proporzione dei telai con i quadri varia 
in ragione degli scompartimenti. 


(1) M. Morisot porla il prezzo ne’ suoi quadri , a i 3 
tr. 45 c. ; ma quoto prezzo non è in proporzione con 
quello ette si accorda pei solo! a quadro semplice , ette 


Pei rivestimenti a grandi quadri 0 per le 
porte ad una imposta, la superficie dei telai è 
comunemente eguale a quella dei quadri. 

Pei rivestimenti di appoggio e le (torte a due 
imposte , la superficie dei telai è doppia di 
quella dei quadri. 

Pei pilastri imbasamenli ed imposte snodati 
la superficie dei telai è tripla di quella dei 


egli porta a ta fr. 60. c. ; il che non di che o ,85 c. 

E t 34 tn ascili e fera mine, c 8 metri di più , di scolla- 
ture c linguette fatti sopra piccinissimi perii. 

«9 
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BISESTI MENTI E PORTE congiunti a piccoli quadri , ad una faccia di cui i telai fot- 
cero di 3 o a 34 millimetri di spessezza , ed i quadri di so a zi millimetri. — Per un 
metro quadrato- 


Legno pei telai % di metro 
idem pei quadri i/d . . 


Consumo, un quinto 

Valore del legno 

Rettificazione c squadratura de' telai e congiunzioni 

Scanalature c linguette - 

Appuntatura dei quadri 

Modanature 

Trasporlo e ponilura 

Spese 

Cuadagno e spese accessorie , un quinto . . . 

Valore 



Quercia 


Mete 

. 3 f. 

09 C. 

if. 

69C. 

I 

i 4 

0 

62 

4L 

23 c. 

2 f . 

3 i c. 

. 0 

S4 

0 

46 

5 f. 

07 c. 

2 f. 

7 7 c. 

2 

00 

I 

5 o 

0 

5 o 

0 

36 

0 

80 

0 

Co 

0 

60 

0 

45 

1 

00 

I 

00 

9 f - 

97 c. 

6f. 

68c. 

I 

99 

I 

33 

n r. 

96 c. 

8f. 

01 c. 


Rivestimenti e porte simili alla precedente , ma a doppia faccia. 



Quercia 


Abete 

Valore precedente senza guadagno 

• 9 E 

r 

6 f. 

68 c. 

Piallatura della doppia faccia 

.Maggior valore della squadratura c congiunzione . 

. 0 

0 

Co 

. 0 

80 

0 

Co 

Modanature 

• 0 

60 

a 0 

43 

Spese 

12 

17 

8 

33 

Guadagno e spese accessorie , un quinto . . . 

. 2 

43 

I 

66 

Valore , . . . 

. 14 r. 

60 c- 

9 f - 

99 c. 


Queste particolarità sono fatte per tnodana* modanature in quercia 0,25 c., e per quelle io 
ture fino a tre centimetri di profilo. Per eia- abete 0,16 c. 
scun centimetro di più , si aggingnerà per le 


Rivestimenti e porte di quercia a grandi quadri chiusi con modanature di i 4 millimetri di 
profilo (Tavola CXLI , Gg. 7 , e particolarità 8 , 9, io , 1 1 c 12, e Tavola CCI ) ; 1 
telai in legno di Fontainehlcau di 34 millimetri, i quadri in legno dei Vosges, ed i qua- 
dri in legno d Qlanda di si millimetri di spessezza — Particolarità per un metro quadrato. 


Legno per telai i /3 di me- 
tro ( Fontainebleau ) . . . . 

Legno dei Vosges poi qua- 
dri, 176 di metro .... 

Legno dOlanda per quadri, 
/, metro 


Consumo , un quarto . . 
falere del legno . 





6fr. 

26 c. 



Fattura do' telai c quadri . 

4 

00 

1 r. 

83 c. 

Scanalature e linguette 

0 

80 



Modanature .... 

I 

4 o 

I 

09 

Appianamento dei quadri . 

0 

80 



Trasporlo c ponilura . . 

I 

20 

2 

°9 


— 




Spese. . 

«4f- 

46 c. 

51. 

01 c. 

Cuadagno e spese accessorie, 



I 

20 

un quinto 

2 

8 9 

6 fr. 

aGc. 

Valore , 

i 7 f. " 

35 c. 
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Piallatura delle due facce .18 i 5 
idem della doppia faccia. 20 liu 
Per ciascun centimetro di più di spessezza , 
si possono aggiugnere pei quadri e telai di quer- 
cia 75 centesimi , di abete 5 o cent. 

Pei quadri in quercia 80 c., in abete 54 -C. 
Per le modanature in quercia 25 c. , in a- 
bete 16 c. 

Porte di legname minuto del Panteon fran- 
cese , poste acanti alla discesa che con- 
duce alle Catacombe- 

Queste porte rappresentale dalle figure 9 e 
1 1 , e nei numeri 1 3 , i 4 , i 5 , 16 e «7 dol- 

Particolarità per 


la Tavola CXLI , sono fatto di bel legno di 
quercia dei Vosges di Olanda e di Fontainc- 
bleau. Esse hanno i 3 piedi 3 pollici di altez- 
za (4 metri 3 o| millitn.), sopra 7 piedi 8 pol- 
lici di larghezza (2 metri 4yi millim.). com- 
presi i due diritti sui quali esse sono ferrato, 
producenti una superficie di io metri 721 millim. 

1 legni dei bai lenti c dei traversi sono sta- 
ti presi uei battenti di porte da carri di 4 pollici 
di spessezza. Questi legni , ridotti a 1 00 tose di 
un pollice di spessezza, sono stali pagati 4 ilo fr., 
egli altri 53 o fr. , il che dà pei primi 9 fr. 
5 o c. ogni metro quadrato per una spessezza 
ridotta a 27 millimetri e 7 Ir. 3 c. per il me- 
tro quadrato degli altri sulla stessa spessezza. 

una delle porte. 


Due diritti immobili di 4 metri e 3 o 4 millimetri di lunghezza 
sopra 0.108 di larghezza ed altrettanto di spessezza, produco- 
no in superficie reale . 

E in legno ridotto a 0,027 di spessezza. - - • - 

Quattro battenti per le imposte della stessa altezza, due degna- 
li 0,217 di larghezza e 0,088 di spessezza , producono. . 
Gli altri dite di 0,189 di larghezza sopra 0,081 di spessezza . 
Dodici traverse ciascuna di 1 metro di lunghezza sopra 2 metri 
insieme di larghezza e 0,081 millim. di spessezza, producono. 

1 telai formanti i quadri insieme di 22 metri sopra 0,169 di 
larghezza e 0,081 di spessezza, producono. . . . . . 

Altri "formanti i quadri per quei di fregio 8,338 , sopra 0.108 
di larghezza c 0,088 di spessezza, producono 


in. cent. 

o, 4 G 3 

Legno ridotto a 0.027 
di spessezza. 

1,860 

1.868 

1,627 

6,071 

4,870 

2,000 

6,000 

3 , 7 l 8 

n,i 54 

0,901 

2,900 

10,579 

32,855 


32 metri 880 millimetri di legno segati nei bai- 
temi di portone rustico per evitare gli sbie- 
chi, a 9 fr. 5o c- il metro quadrato, ridotto 
a 0,027 millimetri di spes- 
sezza , valgono 3 1 2 fr. 96 c. 

Consumo , valutato il quarto . 78 24 

18 metri 5 16 millimetri di ovo- 
lo indentato sopra 
0,072 di larghez- 
za e o,o 63 di spes- 
sezza, producono 
in superficie rea- 
le. V . - - i ,333 

E ridotto a 0,027 

millimetri. . . 3 ,ito 

1 grandi quadri di 
4,385 millimetri 
di lunghezza so- 
pra o,46o di lar- 
ghezza e o,o 4 i 


i,333 3,uo, 3gif. 20 C. 

di spessezza, equei 
di fregio di 0,708 
sopra o, 65 o in- 
sieme , produco- 
no .... 2 , 5 og 3,764 

3,8.i ? 6,874 

6 metri e 874. millimetri di le- 
gno dei Vosges e d' Olanda 
uer gli svariati quadri , a 7 
Ir. 3g c. valgono .... 5 o 80 
Consumo , valutato il quarto . . 12 70 

Valore del legno. . . 454 f. 70C. 

Fattura. 

25 metri superficiali di segatura in ooltello e in 
piatto per risegare i legni , a 0,90 cente- 
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sitai 

4-5 metri idem , legno squa- 
drato e allinealo su tulle le 
facce , a 2 franchi . . . 

216 metri lineari di grandi sca- 
nalature linguette maschi e 
incavature a 0,20 cent. , vai 
gono. ...... 

2.4 congiunzioni a maschi c fem- 
mine, ed ugnatura per i le 
4 o altre per i quadri . . . 
Maggior valore per la condot- 
ta sull acqua ..... 

20 metri lineari di grandi ovo- 
li con doppio filetto c cavet- 
to di 0.0S di profilo per la 
faccia esterna , ad un fr. . 20 
23 metri r lem di picciolo tal- 
lone con filetto di 42 a 28 
millimetri di sviluppo, a o,5o 

cent 

i 3 metri idem di dopji filetti 
e fiisro scantonati intorno ai 
qnadri , a o,4o cent. 

Ter la doppia faccia , ?o metri 
lineari di gran tallone di o,oj 4 
di profilo, a 0,70 cent, val- 
gono 

28 metri idem di picciolo tal- 
lone di 0,027 millimetri di 
profilo, a o,4occnt. valgono 11 

Spese . . 

Per innalzamento, adattamento 
e perforazione dei buchi per 
chiodi . . . 


TRATTATO DELL’ARTE DI EDIFICARE 

l°o 


434 f- 
22 


• 90 

00 



43 

20 

12 

00 

20 

00 

IO 

00 

20 

00 

I I 

5 o 

5 

i 

20 



io 

00 

1 1 

20 

720 f. 

3 o c. 

?» 

00 

790 f. 

3 o c- 

1 58 

OC 


sotto i numeri 1 2 , 3 , 4 , 5 , 6 e 7 del- 

la 1 avola CXLI , 1 quattro battenti di sponda 
di 21 metri insieme per 0,27 di larghezza , 
e 0,10 cent. 60 cent, di spessezza , a 4 fr. 
80 c. il metro lineare, valgono io3fr. 68 e. 

Otto traverse , di cui due al- 
l'alto , di 2,40 insieme , colla 
stessa larghezza e spessezza dei 

battenti a 4 fr 

Due altre insieme della stes- 
sa lunghezza sopra 0,18 di lar- 
ghezza . a 3 fr. valgono . , 7 

Quattro altre insieme di 4 me- 
tri 80 c. per o,i 5 , a 2 f. 5 o c. 11 
Per j doppi telai , 21 metri 
Co sopra 0,21 cent, di larghez- 
za c 0,08 di spessezza, a 2 fr. 43 
Quadri indentati di 6 metri 
e 18 insieme, sopra o,i5 di 
larghezza 0,08 di spessezza , a 
t Ir. So c-, valgono. ... q 
i 5 metri e o,oa di quadri di 
o,o 5 di spessezza, a C fr. , val- 
gono . 

Legno pei rivestimenti , 2 
metri e mezzo sopra o,o 54 di 
spessezza , a 7 franchi . 


fio 


L'allineamento 
e squadratura dei 
battenti produce 
in superficie. . 

I telai ed i va- 
ri quadri produ- 
cono .... 


1 5 ® 984® 


52 


000 


Guadagno e spese accessorie , 
un quinto 


Valore . 948 f. 36 c. 
Questa porta è stala regolala dietro le note 
e le minine del legno e del lem|io delle opc- 
rc , a 947 f. 54 c . t c iò c | ie j ( . 

zo del metro a 88 fr. 38 cent. 


18 


te 


Dietro la figura della Tavola CCI , i cui 
particolari di congiunzione sono rappreseu-aù 


36 metri di tallone semplj. 
ce, tanto per incorniciare i bai- 
temi come per la doppia faccia 
a So c. valgono ■ ... to 
r altura di due rivestimenti . i3 
Commessura, perforazione dei 
fori pei chiodi , adattamento e 


>8 


60 


20 


00 


20 


27 


3o 


>7 5o 


Totale 67® 984° 

A 2 fr. il metro valgono. . i 35 go 
28 metri 86 di modanature 
di 0,07 di profilo , a 1 f. vai- 

8 ono • • 28 86 

202 metri di grosse scanala- 
ture e linguette a 20 c. valgono. 4o 4o 
20 metri superficiali di sega- 
tura , go c. valgono . . . 

26 metri di doppio filetto in- 
forno ai quadri a 4o c., vai- 

Particolarità per un portone da carri di 3 e °~- 
tnetri di larghezza nelle incavature sopra 
à m f tn e 4 o centimetri di allena. 1 bat- 
tenti e le traverse di 10 centimetri di spes- 
sezza , 1 quadri a modanature piallate di 
0 centimetri, ed altri quadri di d centimetri. 


OO 


4o 


00 

00 


35*7 3i 
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5»7 3i 

poailura 5o 00 


Spese. . 607 fr. 3 i c. 

Guadagno e spese accessorie , 
un quinto 45 

V 2/ore . 728 fr. 77 c. 

per 16 metri ao cent, di superficie , il che dà 
per un metro , 43 fr. 

Dietro questi esempi , si possono fare i par- 
ticolari di estimazione per tutte le opere dello 
stesso genere. 


delle Finestre a grandi quadri 

Prendendo per esempio una finestra di gran- 
dezza comune ( Tav. CCI ) , di 4 piedi e un 
quarto di larghezza , onero 1 metro 38 cent, 
sopra 8 piedi 6 pollici di altezza , 2 metri 76 
cent. , i telai immobili di o,o54 millim. , e i 
telai di o,o4o millim- e mezzo. 


Particolarità per una Jìncstra a grandi quadri. 

Due diritti e la traversa all'alto di 6 metri 90 
cent, insieme di lunghezza , sopra 0,09 di 
larghezza c 0,34 millim. di spessezza, a 5g 
cent, il metro lineare , valgono. 4 fr- 07 c. 
Da traversa al basso , formante 
pezzo di appoggio di io 
cent, di larghezza sopra 0,08 
di spessezza e i ,38 di lunghcz- 
za a 90 cent., vale. . . 1 2 4 

rer 1 telai , i due diritti di spon- 
da 0 le due traverse all' alto 
insieme di 6m. 34 cent, di 
lunghezza , sopra 0,09 di lar- 
ghezza e 4om. e mezzo di 
spessezza , a 48 c. il melro 
t . val ®«K» 3 04 

lino dei battenti mobili, di 201. 

57 cent, sopra 12 cent, di 
larghezza e o,o 54 millim. di 
spessezza , a 0,78 ceni, per 
metro lineare, vale ... 2 00 

L’ altro della stessa lunghezza , 
sopra 0,068 di larghezza e 
o,4o c mezzo di spessezza, a 
36 c. il melro, vale ... 0 93 

Le due traverse al basso , for- 
manti gocciolatoio , insieme 
di 1,020, per 0,81 cn,o54 
di spessezza , a 53 c. il melro 


11 28 


1 1 28 

lineare , valgono . . . ; 0 54 

Sci altre traverse per la divisio- 
ne dei quadri di 5 millim. 58 
cent, insieme , sopra 0,54 e 
o, 4 o e mezzo di spessezza , 
a 28 56 


Valore del legno in opera. i 3 f. 38 c- 
Consumo, un quarto. ... 3 36 

/ a/ore del legno , compreso 

il consumo 16 f. 740. 

Fattura- 


fiellifìcaz'one e squadratura pei 
telai immobili , 6,90 di lun- 
ghezza sopra 0,29 di peri- 
metro , producono iu superfi- 
cie . . . . 2 f. 00 c. 

La traversa al bas- 
so del telaio fer- 
moformanle pez- 
zo di appoggio 
di i ,38 sopra 
0,36 produce . 0 5 o 

Pei due diritti di 
sponda de' telai, 
e le due traver- 
se all'alto, 6,34 
sopra 0,26 di 
perimetro pro- 
ducono ... 1 65 

Uno dei battenti 
mobili di 2,57 
sopra 0,227 

perimetro . . 0 58 

L’altro della stessa 
lunghezza sopra 
o ,35 , produce- 0 90 

Le due traverse al 
basso , forman- 
ti gocciolatoio , 
di 1,20 sopra 
0,27, producono 0 Sa 

Le sei traverse per 
la divisione dei 

3 uadri, insieme 
i 5,58 sopra 
0,19 , valgono. 1 06 


Totale della rettili. 

cazioae. . . 7 f. oi c. 

A 1 fr. e 20 c., valgono . . 8 4 < 

21 0 metri 4o cent, lineari di 

25 i5 
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i 5 o 


incavature semplici a noce 0 

2J 

IJ 

modanature, a 00 c., valgono 
18 maschi e femmine por le con- 

12 

84 

giunzioni , a 1 5 c. valgono. 

2 

70 

Trasporto e ponilura. . . . 

4 

00 

Spese . . 

44 r. 

69 


Guadagno 6 speso accessorio, un 
quinto 8 9-i 

Valor*. . 53 f. 63 e. 
Il che porta il valore del metro quadrato a 
i4,i4, per l'opera ben fatta, in legno scelto 
di quercia di Sciampagna. 

Le imposte si parlicolarizzano come Io porte 
e rivestimenti dello stesso genere c spessezza. 

belle persiane. 

Persiane con telaio fisso , di i metro e 46 t 
di larghezza sopra 2,761 di altezza , bat- 
tenti e telai fisi di 34 millimetri di spes- 
sezza (Tav. CCI ). 

Pei telai fissi 8 metri e 444 so- 
pra 0,081, producono in super- 
ficie . . • • • 0 684 

Per le cornici dei telai, 
i 4 ,q 44 sopra 0,068, 
producono . . . 1 01G 

Idem, per le assicelle o 532 

Totale del legno . . 2 a 3 z 


2 metri e 23 a millim. superfi- 
ciali a 4 fr. 64 c. valgono . io f. 36 c. 
Consumo , un quinto. ... 2 07 

Valore del legno 12 f., 43 c. 
Segalura , 82 metri e 4°S li- 
neari , a 4 c., vale .... 3 29 

Kettifiazione e squadratura 
dei legni. 

Pei telai fissi, 8 metri 
c 444 sopra o, 5 : 3 o 
di perimetro, produ- 
cono . ... 1 942 

Per le cornici do'lelai, 

i4,944 per o, 3 o 4 , 
producono . . 3 o 4 9 
Per le assicelle . . 2 660 


Totale. . 7 65 r 
7 metri 65 centim. superficiali 
di rettificazione e squadratu- 
ra, a 1 fr. 20 c. , valgono . 9 18 

12 commessure a maschi e fem- 
mine , valgono 6 00 

20S intagli e adattamenti delle 

assicelle, a io c., valgono . 20 80 

Spese . 5 1 f. 70 c. 

Guadagno e spese accessorie, 
un quinto io 34 

Valore. 62 f. o 4 c. 

Il che dà i 5 fr. 37 c- peri metro quadralo. 


PREZZO DEL METHO SUPERFICIALE DELLE OPERE PIU IN USO DIETRO LE PARTICOLARITÀ’ PRECEDENTI. 


orni in legno di 


Tramezzi a giorno in assi da battello risegate , pag. ifi 
Tramezzi in assi idem posti a luogo compresi i chiodi 

stessa pagina 

Tramezzi idem con commessure rettificate , pagina stessa 
Tramezzi idem , con scanalature e linguette pag. 1 43 • 
Tramezzi idem , piallate da una parte , stessa pagina. 
Tramezzi idem piallate da due parti , pagina stessa. . 

Opere di legname nuovo 

Tramezzi a scanalature e linguette e maschi piallati da 
due parti, pagina stessa 


Quercia 
2 f. l6 C. 


A liete 


S 

2 

3 

3 

4 


ìl 


72 

32 


82 


2 

2 

3 


68 c- 


a 9 

47 

86 

26 


43 
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i5i 


Opere dello stesso genere con intelaiatura di guercia , porte , 
tavolette , disopra delle tavole , imposte unite ecc. 


Quercia 


Abete 


Di i3 millimetri di spessezza 6 fr. 

Di 2 i millimetri di spessezza 7 

Di 27 millimetri , pagina i43 

Di 34 millimetri . . . io 

Di 4o millimetri 

Di 47 millimetri i3 

Di 54 millimetri • • i4 

Solai a fregi di io a 11 cent. Hi larghezza sopra 27 

mill. di spessezza, pagina i 44 ,0 

Solai idem , a spina , /taglila 1 4 A- n 

Iti vestimenti commessi di 27 miilim. di spessezza a 
scompartimenti quadrati, pag. i43. . • . • • >5 

A romito • iG 

Iti vestimenti , porte commesse ed imposte, telai di 34 
millimetri c quadri di 20 a 21 millimetri di spes- 
sezza, pagina i45 il 

Rivestimenti e porte idem , a due facce , idem. . . i 4 

Rivestimenti e porte a gran quadro , rozze di dietro, 

pagina i 46 , • . 17 

idem piallate di dietro 

idem a doppia faccia 

Porle interne della chiesa di Santa Genoveffa , parli- 

colarizzate alle pagine 1 46-1 47 8 S 

Portone da carri particolarizzato pag. i 47 -i 48 . • 4» 

Grandi finestre a vetri pag. i48-l4y- .... . i4 

Finestre comuni a grandi quadri con telai fissi di 34 

millimetri 12 

Finestre idem, con telai fissi di 4o centimetri . , .11 

Con telai fissi di 34 millimetri io 

Persiane con telai fissi di 34 mill. di spessezza, pag. i4q- i3 


r 

11 

2 

^9 

Gì 

84 

43 

47 


£ 

33 

i5 

55 

38 

00 

07 

So 

5o 

3» 


4fr. 

5 

5 

6 


91 c. 

21 

4i 

44 

u 

23 

1 r 

92 


or 

99 


Noi abbiamo raccolto nelle due Tavole se- 
guenti i risultamenti di tutti i particolari nei 
quali ci siamo diffusi in questo capo. La pri- 
ma comprende il valore attuale dei lagni di 
quercia e di abete, rozzi c puliti , servienti a 
formare telai di legname minuto , pezzi verti- 
cali , traverse , regoli , beccatelli , ed tillre o- 
pere di questo genere , dai 1 3 fino a 5 4 milli- 
metri di spessezza , che sono i più in uso. In- 
dipendentemente dalla descrizione degli ogget- 
ti , ciascuna spessezza comprende Ire colonne : 
la prima per le assi intere ; la seconda pei re- 
goti o beccatelli a base quadrata della stessa 
spessezza delle assi; e In terza ciò che fa d'uo- 
po aggiugaere per ciascun centimetro di più 
in larghezza. 


La seconda Tavola comprende i valori de- 
gli stessi legni , da G centimetri di spessezza 
tino a 12 , per piane, travicelli , travetti per 
impostatura di porte, cornici e battenti di por- 
tone da carri. Ciascuna spessezza comprende 
due colonne , I' una pei legni a base quadra- 
la , c l'altra pel valore di ciascun centimetro 
di più in larghezza. Le cinque ultime cotenne 
sono per gli stipiti. La prima comprende la lo- 
ro spessezza per una larghezza doppia ; la se- 
conda colonna indica il valore per una moda- 
natura cou filetto; la terza quella per due mo- 
danature , di cui una senza filetto ; la quarta 
per gli stipili a Ire modanature , e la quinta 
indica ciò che fa d' uopo aggiugnere per cia- 
scun centimetro di più in larghezza. 
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Q 

INDICAZIONE 

« m o o 7 a j> cr un » a5Se jj a 5 cent. 

JL vt oo o 5 P 1 di larghezza. 

O 

Cm ‘ 

t *3 “ 
S 5 a 

5 II 

13. 

o o o o 7 

5> vt t» e» P 

I Per un re colo a base 

quadrata. ( 

O O O O 7 

o o o o ò 

a» et 4». 4* " 

| Per ogni cretini, di più 1 
in larghezza 

Xk » O O 1 

ut «a *© » ? 

! Per un* asse di «5 cent, 
di larghezza. 

D 

• 1 1 
; " È 

» 

s 

IO 

0 

1 
B 
1 

o o o c 7 

M M M M * 

WWW"? 

Pcr un regolo a base 
quadrata. 

c o o o 7 

o O o o 1 

- 4 ,a» et et ■ 

I Per ogni contini, di più 
in larghezza. 

M •• m M q» 

Ol >• » M ò 

4 >- et -t o . 

1 Per un asse di «5 cent, 
di larghezza. 

0 

, i 1 

S 

1 B 

C 

IO 
— J 

B 

§' 

n 

o o o © 7 

M M M O ò 

O 00 ^ 

Pcr un regolo a base 
quadrati. 

00007 

0 0 0 0 ó 

— 1 ©» ut ut I 

Per ogni contini, di più 
in larghezza 

n M m » 7 

CO 0» ^ e» ò 

Pcr un 1 asse di «5 cent, 
di larghezza. 

E 

2 4 

i ! 

C 

0» 

4 *. 

a 

s 

i‘ 

2. 

0 O 0 O 7 

oa t» m » ò 

•4 W » » . 

Per un regolo a baso 
quadrala. 

OOOO7 

O O O O « 

CO -4 O O» ” 

Per ogni cenlini. di piu 
in larghezza. 

10 " - " •? 

O 00 e» et ò 

Per un' asse di a5 cent, 
di larghezza. 

O 

2 « 

f T? 

s S 

E 

0 

0 

B 

§’ 

0 

5. 

O 0 0 0 7 

w » n 

0 * *- 0 0 . 

Per un regolo a base 
quadrata. 

00007 
O 0 0 0 1 

00—1 0 » 0 P 

Per ogni cantini, di più 1 
in larghezza. 

» » M IO 7 

*2 2 « ó 

0 0 » io et • | 

Per no* asse dì ab cent, 
di larghezza. 

| | 
I i 

E 

C 

—4 

B 

I 

2_ 

00007 

et 4». 00 1 

w 0 0 » ? 

Per un regolo a base 

quadrala. 1 

00007 

0 So -S -S 0 j 

Per ogoi contini, di più 1 
in larghezza 

ei K K «6 7 , 

j *e. 5 * ? ? 1 

Per un’ asse di 3a cent, 
di larghezza. 

* ! 
U -s 

© 2 

s l 

N 

u 

5 

w 

3 . 

| • 

000071 

c» 0» et et À I 

0* 10 00 0 . 

Per un regolo a base { 

quadrala. 

0 0 0 0 7 | p cr og^j eentfm. di p,ù 1 

r> 0 % §j P 1 in larghezza ‘ 
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I A base quadrata di 6 
cent, di spessezza. 

I Pcr ogni centim. di più 
in larghezza. 

I A base a u ad rata di 7 
cent, di spessezza. 

I Pcr ogni centim. di più 
in larghezza. 

( A Lase quadrata di 8 
cent, di spessezza. 

I Pcr ogni cent, di più 
in larghezza. -, 

I A base quadrata di 9 
cent, di spess, 

I Pcr ogni cent, di più 
in larghezza. 

I A base quadrata di 10 
cent, di spess. 

I Pcr ogni cent, di più 
in larghezza. 

I A base quadrata di li 
cent, di spess. 

I Pcr ogni cent, di più 
in larghezza. 

I A base quadrata di j 1 
cent, di spess. 

I Pcr ogni centim. di più 
in lar ghezza. 

Spessezza e larghezza 
in centimetri. 

Per una moda- 
natura. 

I Pcr due muda- 
nature. 

I Pcr tre moda- 
nature. 

I E per ogni cent, piu 0 me- 
no di spessezza. 


cu 

I p « 

.1 1 3 


__ 5§5 »§ 

■li 5 

< Sri = “ 
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Tavola per la estimazione del metro lineare di travicelli d' ogni specie , battenti da portone , stipiti ed altre opere 
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CAPO SESTO 


OPERE DI FERHAMEItTA. 




Si possono distinguere in tre classi le opere 
di ferramenta. 

i Quella dei ferri battuti , come sono i 
ferri grossi da fabbricati ed altri fatti a mar- 
tello ; 

*.° Quella dei ferri da commessioni compren- 
denti le griglie i balconi le ringhiere per le 
scale ed altre; 

3 ." Le picciole ferramenta. I principali ele- 
menti per servire alle estimazioni delle opere 
delle due prime classi , sono il prezzo del fer- 
ro , quello del carbone di terra , c delle gior- 
nale degli operai. 


Dei ferri. 

I ferri distinguousi dalle loro qualità e di- 

mensioni. Il prezzo medio del quintale metri- 
co , ossia cento chilogrammi , di quello di me- 
diocre qualità , chiamato ferro comune , è at- 
tualmente ( 1 8 1 1 ) . . . . 54 fr- ooc. 

Quello chiamato demi-roche. 58 oo 

II ferro di roche .... 65 oo 

Il ferro di Berri o sopraffino. 70 00 

1 ferri piccioli i ferri sottili i quadrali ed 
i ferri rotondi di ciascuna di queste qualità si 
pagano da 4 ad 8 franchi di più, ogni cento 
chilogrammi. 

La misura del carbone di terra di i 5 ecto- 
litri , q un metro cubico e mezzo , vale nella 
fucina franchi 72. 

L'ectolilro pesa 80 chilogrammi , e la sud- 
detta misura 1200 , il che dà 6 centesimi ogni 
chilogrammo. 

La giornata di dodici ore di 
un buon lavoratore da fucina si 
r a P a C fr. 00 c. 

Quella di un aiuto .... 3 00 

Quella di un garzone ... 1 80 


Quella di un compagno . 4 00 

Quella di un compagno comune 3 5 o 

Spariente falle per fissare le Itasi di estima- 
zione delle opere di fucina- 


SPERIERZA PRIMA 

L’ oggetto di questa sperienza è stato quello 
di foggiare una verga di ferro quadrata, della 
grossezza di uu pollice 0 27 millimetri , per 
ridurla ad una forma schiacciata di i5 linee 
di larghezza per 8 linee di spessezza , e 34 
millimetri per 18- Questa verga aveva quattro 
piedi e Ire pollici di lunghezza , ovvero un 
metro c 38 centimetri , e pesava g 5 cclogram- 
mi , alquanto meno di libbre 19 e mezzo. 

La durata di tale operazione è stata di una 
ora c 53 minuti. Vi si sono impiegati quattro 
operai , cioè : un fabbro , due compagni per 
battere con lui ed un garzone per tirare il 
mantice , il che fornì la seguente particolarità : 

Due ore di lavoro del fabbro 


a 5 o cent 

. f. 

OO c. 

Un’ora e mezzo del compagno 
a 25 ceni 

0 

38 

Due ore del garzone a 1 5 cent. 

0 

3 o 

Spese accessorie, un quinto . 

I 

68 

0 

33 

1 1 chilogrammi di carbon fos- 
sile a cent. 6 

9 

01 

0 

66 

Spese. . . 

2 

67 

Guadagno . un decimo • . , 

O 

27 

Valore . . 

2 

94 
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Foggiala elio fu questa Terga , il suo peso 
si trovò ridotto ad 83 ectogramrai o mezzo in- 
vece di g 5 , onde il consumo fu di 1 1 eclo- 
graromi e mezzo , cioè un ottavo del peso del- 
la verga data. Se si divide il valore del lavo- 
ro di fucina di questa verga pel suo peso do- 
po essere lavorala, cioè fr. 2,g4 per ettogram- 
mi 63 i/2, ovvero 8 chilogrammi e 35 gram- 
mi , si trova un poco più di 35 centesimi per 
chilogrammo. Questa operazione ha allungato 
la verga di centimetri ig o pollici 7 ; in gui- 
sa che aveva un metro e 57 centimetri invece 
di un metro e 38 centimetri. 

um spebienza 

Akbiam fatto ridurre ad un pollice quadrato 
di grossezza 0 27 millimetri , un' altra verga 
che aveva 18 linee di larghezza per 10 linee 
di spessezza 0 4i millimetri per 23 ; la sua 
lunghezza era 4 piedi e 7 pollici 0 un metro 
e 49 centimetri 1/7 ; essa pesava 122 ecto- 
grammi. 

L’operazione ha durato due ore e tre minu- 
ti; ma a cagione delle interruzioni conlegge- 
remo 2 ore e % , onde si ha la particolarità 
seguente. 

Due ore % di lavoro del fab- 
bro a cent. 5 o 1 fr. i 3 c. 


Due ore dell' siuto a 25 cent. 

0 

5 o 

'Due ore e un quarto del garzone 

0 

34 

Spese accessorie, un quinto . 

I 

97 

0 

4 o 


2 

3 7 

Chilogrammi i 5 ’/, di carbon 


fossile a 6 cent 

0 

93 

Spese . . 

3 

3 o 

Guadagno , un decimo. . . 

0 

33 

Valore- . 

3 

63 


Questo lavoro di fucina ha ridotto il peso di 
tale verga a ito ectogrammi invece di 122 , 
il che porla il consumo a 12 ectogrammi , 0 
poco più di un nono del peso della verga fog- 
giata- _ 

Se si divide il valore del lavoro di fucina , 
(die è fr. 3 , 63 por il peso della verga fog- 
giata , che è 11 chilogrammi , si troverà che 
il chilogrammo vale 33 cent., mentre quello 
dell' altra verga ne vale 35 ; ma si osserva 
che quest’ ultima verga era già stata battuta 
per un altr'uso, il che può aver prodotto rai- 


i 5 7 

nor consumo e minore lavoro che nella prima 
verga la quale non era stala battuta. 

La seconda verga che aveva quattro piedi e 
7 pollici od un metro e 49 centimetri di lun- 
ghezza prima di essere lavorata per essere ri- 
dotta ad un pollice quadrato di grossezza , si 
e trovala dopo 1’ operazione , 6 piedi o un me- 
tro e g 5 ccntim., cioè allungata di un piede 
e 5 pollici o 46 centimetri. 

Giova osservare che ì valori dati da queste 
due sperienze dipendono dal prezzo della gior- 
nata degli operai e da quello del corion fos- 
sile , che possono variare in un rapporto di- 
verso , mentre il tempo degli operai e la quan- 
tità del carbone debbono restare proporziona- 
li ai pesi per le opere simili. Quindi , consi- 
derando che il peso della prima verga dopo es- 
sere stata battuta si è trovalo 8 chilogrammi e 
35/100, è assai prossimamente il dodicesimo di 
un quintale metrico , 100 chilogrammi , devo 
risultarne clic se furono necessarie 2 ore perS 
chilogrammi e 35 centesimi , per foggiarne al- 
la stessa maniera 100 chilogrammi , occorre- 
ranno. 

Due giornate di fabbro a fr. 6 12 f. 00 c. 

Una giornalae % di aintoa fr. 3 4 So 

Due giornate del garzone a 
f. 1, 80 3 60 

Valore per 100 chilogrammi. 20 io 

Chilogrammi iiXI2 = i 32 
di carbou fossile a cent. 6. • 7 92 

Spese accessorie ed utensili , 
un quinto della fattura . . . 4 02 

Spese . . 32 04 

Guadagno , un decimo . . 3 20 

Valore per cento chilogrammi 35 24 

e un poco più di 35 centesimi per chilogram- 
mo , come si è poc’ anzi trovato. 

Facendo i' operazione per le due verghe si 
trova un valore medio di 34 cent, per chilo- 
grammo ; ma dietro F osservazione da noi fatta 
sulla seconda verga che era già stata lavorata, 
crediamo che sia meglio attenersi al risultamen- 
to della prima verga ; cosi , sapendo che per 
battere sui quattro Iati e in tutta la lunghezza 
cento chilogrammi di verghe di ferro , si pos- 
sono computare 24 ore di lavoro di un fab- 
bro , 18 dell' aiuto , 24 ore del garzone , i 3 a 
chilogrammi di carbone di terra e 1/9 di con- 
sumo sul ferro ; sarà facile , conoscendo il 
prezzo della giornata degli olierai 0 di un* ora 
di lavoro , il prezzo del caraone fossile e del 
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ferro , vaiolare tulle le specie di lavori in fer- 
ro battuto. 

GROSSE FERRAMENTA PEI FABBRICATI 

Questi ferri si compongono di calme tiranti 
stalle fasce mantelli da cammino listelli ccc. , 
i quali non sono che battuti in parie per cur- 
varli , raddrizzarli o farvi alcuni talloni per 
commessure : si può valutare In fattura di es- 
si uo terzo soltanto dei ferri battuti in tutta la 
loro lunghezza. Quindi si avrà il valore di un 
centinaio di chilogrammi di grosse ferramenta 
da fabbricali , con una particolarità simile a 
quella basata secondo i prezzi che abbiamo po- 
c'anzi indicati. 


100 chilogrammi di ferro comune. 

54 fr. 

00 c. 

Consumo , un trentesimo . . . 

I 

80 

Carbone fossile , 44 chilogr- a 6 

cent 

2 

64 

Fattura , 8 ore di fabbro , a 5o 

cent 

4 

00 

Sei ore d’ aiuto , a 25 cent. 

I 

5o 

Otto ora elei garzone, a i5 cent. 

I 

20 

Spese accessorie cd utensili ( 

quinto della fattura ). . . . 

| 

34 

Trasporto e collocamento . 

I 

So 

Spese .... 

«7 

a» 

Guadagno , un decimo. 

6 

80 

Valore . . . . 

74 

co 


Se trattasi di ferro chiamato 
demi-roche, che vale 58 fr. ogni 
cento chilogrammi, si aggiugoerà 


w * 00 0 

a questo valore 

• 4 

56 

E si avranno . 

• 79 

34 


Se trattasi poi di ferro di roche , che vale 
65 fr. ogni cento chilogrammi , al primo va- 
lore si aggiogheranno fr. 12, 5o , il che por- 
terà il prezzo di uo centinaio di chilogrammi 
di ferro di roche ad 87 fr. 28 centesimi- 


CELLE INFERRIATE 


Le inferriate fisse per le finestre con verghe 
di ferro quali si trovauo presso i mercanti , 
murate nell' architrave e nell’ appoggio senza 
traversa, non devono essere valutate che come 
grosse ferramenta da fabbricati pel fornimento, 
fattura e ponitura. 

Quando vi è una traversa si metteranno 60 
cent- di piò nel valore per ogni foro di tra- 
versa e jj cent, per ogni commessura a ma- 
schio e femmina. Se le verghe sono commesse 
superiormente ed inferiormente in mozzi mu- 
rati nello spalle e sull'appoggio , si aggiorne- 
rà un valore di gli ccot. ogni commessura. 

Particolarità per un inferriata di questo ge- 
nere posata in una ginestra di un metro 
di larghezza per un metro e mezzo di al- 
tezza con due traverse nelle guati sono in- 
filate le verghe verticali. 

Queste verghe si suppongono di 11 linee in 
tjuadralo 0 23 millimetri di grossezza , posate 
in angolo , e le traverse di Uo millimetri per 
27 , come anche i mozzi. 

Le verghe verticali essendo distaoti i 3 cen- 
timetri dal mezzo dell’ una a quello dell'altra, 
ne occorrerà per ciascuna un metro e mezzo 
di lunghezza , onde per le sette ne occorrono 
metri io '/, , pesanti insieme 3 o chilogrammi 
e 53 1 grammi (t). 

in ouesto caso. . . . 5o cllil 53is ram - 

Le uue traverse e i due moz- 
zi , che sono insieme 4 me- 
tri di lunghezza per 3 o e 27 
millimetri di grossezza , pe- 
sano insieme 24 q4S 


Peso del ferro in opera. . 75 
Consumo, un ventesimo. . 3 


479 

774 


79 253 

70 chilogrammi c 253 grammi di ferro detto 
demi-roche a 60 fr. ogni cento chilogrammi 
posto nella fucina , costano . . 47 f- 55 c. 

Fattura di fucina a io ceni, 
per chilogrammo ( come le gros- 
se ferramenta da fabbricati )■ . 7 <j3 

55 48 


(1) Il peso medio dot metro cubico di ferro io verga 
essendo 7700 chilogrammi, ti avrà quello di uua verga 
di ferro di un melro di lunghezza, moltiplicando li tua 
superficie di grossezza in millimetri per 77, e sottraen- 
do dal prodotto quattro cifre i le cifre iuu'uuzi a quelle 


levate esprimeranno i chilogrammi; la prima dopo cipri, 
mera gli ettogrammi; 

La seconda i decigrammi ; 

La terza i grammi ; 

La quarta i decigrammi» 
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Soprappiù per 1 4 commessure 
a maschio e fcmmiua nei mozzi, 
a ?5 cent. 

Soprappiù pei 1 4 f° r > di traver- 
se a 60 cent . • 

Spese accessorie , un quinto 

della fattura 

Trasporto e ponitura , un de- 
cimo 


55 

48 

IO 

5 o 

8 

4 o 

5 

36 

2 

68 


Spese ... 82 4 * 

Guadagno un decimo. 8 24 

Valore . . go 66 

La inferriata pesando 79 chilogrammi 0 25 
grammi , ogni chilogrammo viene a costare 1 
fr. e i4 cent. 

Questo prezzo sarebbe lo stesso per inferriate 
di cinta a due traverse ed un mozzo , le cui 
verghe fossero terminale a punta. Se queste in- 
ferriate fossero di ferri quadrati , grossi 7 in 
8 linee , ogni chilogrammo vaierebbe fr. 1 , 
25 , e per le parti che si aprono , compresa 
la ferratura , 1 , 5 o- 

Per le inferriate fisse in ferro rotondo di 25 
a 3 o millimetri di grossezza con lance di fer- 
ro fuso, pesate coll'inferriata , fr. 1 , 60; se 
le verghe sono calibrale e terminate al basso 
con punte , da fr. 1 , 80 ad 1 , go ; per le 
parti d' inferriata dello stesso genere che si a- 
prono a due pezzi , con ferratura, spagnoletta 
e serratura bene eseguite, da fr. 2,20 a 2,60. 

rSFEMUATE DEL LOUVHD (l). 

Quando queste opere sono falle con una certa 
precisione , come le inferriate delle porte del 
Louvre , divengono assai più costose. 11 prezzo 
dei cancelli del Louvre , chiesto in ragione di 
5 fr. ogni chilogrammo del loro peso , com- 
presovi tutto ed anche la ponitura, è stalo pri- 
ma regolato in ragione di fr. 4 , 20 , e de- 
finitivamente stabilito a fr. 3 , o 5 dal Comita- 
to consultil o dei fabbricati della corona nel 
1811 , dietro un apposito esame di tutte le sue 
parti e la particolarità seguente fatta per uno 
di questi cancelli- 

84o chilogrammi di ferro rotondo, compre- 
so il consumo, per le aste di 43 millimetri di 
grossezza a fr. 79 , 60 ogni quintale metrico 


1 5g 


di 100 chilogrammi , valgono 

668 f. 

64 c 

io64 chilogrammi di ferro di 
roche per le altre parti in ra- 
gione di fr. 68 ogni conto chi- 



iogrammi 

728 

52 

72 chilogrammi c % di bron- 
zo per le lance a 4 , 5 o . . 

0808 chilogrammi di carbon 
fossile , in ragione di 2 ogni 
chilogr. di ferro, a 7 cent. . 

325 

25 

266 

56 

Somministrazioni 

1 g 84 

97 


Fattura per foggiare e calibrare i ferri. 

Le 27 verghe rotonde di 43 millimetri di 
grossezza , ridotte a \o millimetri, pesanti do- 
po essere state lavorate 764 chilogrammi , sti- 
mate a 5 o cent, ognuoa . . 882 fr. 00 c. 

Idem per foggiare e forare 
le 10 traverse nelle quali sono 
infilate le aste, e che per mag- 
gior precisione sono state lavo- 
rale piene, pesando insieme 46» 
chilogrammi, stimate per lavoro • 

di fucina 1 fr 46o 00 


,84a 00 

Idem per foggiare, calibrare 
ed appianare le aste ed altri pez- 
zi con molla precisione, pesanti 
insieme 4-48 cliilogr. stimati in 
ragione di 75 cent, ogni chilogr. 336 00 


Lavoro di fucina 

1178 

00 

Perforamento a fredda nella 
massa piena , di i 3 o fori ro- 
tondi di 4o millimetri di dia- 
metro, in più volte, con tra- 
pani fatti espressamente, a 4 fr, 
5 o commessure a maschi 
c femmine , tanto per le tra- 
verse che per le aste nei moz- 
zi inferiori , a 3 fr. . 

520 fr. 

00 c. 

i 5 o 

00 

Fattura per limare e tor- 
nire le 27 lance di bronzo a 

4 fr 

108 

00 


778 

00 


(>) Il disegno di noesi’ inferriata e i particolari della sua costruzione ti vedono nella Tavola CCil. 
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778 

00 

Tornitura delle aste al di 

sotto terminate a punta . . 

65 

00 

Maggior valore per la spa- 
gnole! la compresa nel peso 

dei ferri 

27 

00 

Pei cardini 

ié 

00 

Per la serralura- . . . 

5 o 

00 


938 

00 

Innalzamento c auallamen- 

to , un sesto , . . . . 

1 56 

33 


1094 

3*3 

Lavoro di fucina. . . 

1 178 

00 


2272 33 

Trasporlo , ponitura e riu- 


nione 

108 

00 

Spese accessorie ed utensili 
un quinto 

238o 

' 476 

33 

08 

Valore dei ferri . . 

. 2856 

4 i 

Secondo le precedenti particolarità, la forni- 
tura del ferro , del bronzo e del carbone ascen- 
de a 1984 fr, 97 c. 

Le fatture e le spese acces- 
sorie , a 2856 4 1 

Spese . . 

Guadagno , un decimo. 

. 484 1 
- '484 

38 

i 4 


Valorc .... 5325 52 

Qucslo cancello pesa, compresovi tulio, 1726 
chilogrammi e 1 0 grammi , onde il valore del 
chilogrammo è fr. 3 , o 5 . 

TELAI PEI VETRI DELLE NAVATE DEL PANTEON 
FRANCESE , TAVOLA COI. 

Questi telai in forma di semicerchio hanno 
39 piedi 7 pollici 2 linee di diametro ,012 
metri 86 centimetri ; i ferri di cui sono coca- 

r ii hanno 2 pollici di larghezza per i5 lince 
spessezza , o 54 millimetri per 34- 1.0 ver- 
gile sono state battute a tre stampi per formare 
le incavature ed i gocciolatoi ; uno di essi ese- 
guito nel 1786 , pesante 48oo libbre 6 slato 


( 1 ) L’n altro simile in tutto , eseguito nel corso del- 
l’arnto V («796-1797) > * * t » t0 regolato in ragione di 
fr- * *5 per libbra , 0 di fr- 4 ; $9 per chilogrammo; 


ARTE DI EDIFICARE 

regolato dietro memorie prese sotto i nostri oc- 
chi con esattezza ed i prezzi pagali agli ope- 
rai mercanti in ragione di soldi 3o la libbra 
del loro peso , tutto finito e pronto da essere 
messo a sito (t). 

Particolarità per una libbra. 

Pel ferro , compreso il consumo . 6 sol- 

Fattura di fucina q 

Carbone 3 

Intaccature , adattamenti , perfo- 


ramenti , e punte ; 5 

Stampi , stromenti e spese acces- 
sorie • , 3 

Innalzamento , adattamento e poni- 
tura r 

Guadagno 3 


Totale- . . . 3 o sol. 

APPOGGI , BALCONI E RINGHIERE PER LE SCALE- 

Primo esempio per un appoggio fatto di ver- 
ghe rette quadrate grosse 3 linee 0 18 milli- 
metri , distanti 6 pollici da un mezzo all' altro 
o centimetri 16 %, per un’altezza di 2 piedi 
e io pollici o centimetri 92 , con telaio dello 
stesso ferro , c fascia forata. • 

8 metri di lunghezza di ferro quadrato di 
18 millimetri di grossezza , pesanti due chilo- 
grammi e /, ogni metro , e in tutto 25 chilo- 
grammi , compreso il consumo; 
a cent. 70 17 fr. 5 o c. 

Drizzamelo dei ferri in ra- 


gione di cent. 45 per metro . 

3 

60 

Dodici commessure a maschio e 



femmina e adattamento, accnt. 5 o 

6 

00 

Un metro di fascia . • . 

3 

00 

Innalzamento e ponitura. . 

1 

5o 

Spese accessorie ed utensili.. 

3 

0 0 

Spese. . • 

35 

60 

Guadagno , un decimo • • 

3 

56 

Valore. . . 

39 

16 


di stessi appoggi con arcate e traverse |»s- 
sono essere stimali 45 franchi. 

Se sono a doppie arcate a curvatura gotica 
intrecciate , 5 o franchi. 


ma i pimi soli avevano mutato mentre io basi di «lima 
erano esattamente le stesse. • 
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Appoggi della flessa altezza eon verghe ro- 
tonde e levigate eon astragali e basi di ot- 
tone , telaio e fascia di ferro traforata , o 
di legno levigato. 

PIUMA PARTICOLARlTl’. 

6 metri di verga rotonda , compreso il 
consumo , grossa 8 linee o t8 millim. , pe- 
sante 12 chilogrammi , a 75 

centesimi 9 fr. 00 c. 

5 chilogrammi di ferro qua* 
drato di 18 millimetri di grossez- 
za pel telaio , a 70 ceut. . . 3 5 o 

Drizzamento, calibratura e po- 
litura di 6 metri di verga ro- 


tonda a 2 fr 00 

Commessura di 6 verghe c 
e raddrizzamento di quelle del 
telaio , a fr. i , 5 o. . . . 9 00 

Fornimento e adattamento di 
sei astragali e sei basi di ottone. 4 5 o 

Fascia di ferro traforala di 

Pegno levigato 3 00 

Innalzamento e ponitura . • 2 5 o 

Spese accessorie ed utensili . 5 00 

Spese 48 5 o 

Guadagno .•••.. 4 83 

Valore. . . 53 35 


Altra particolarità facendo uso di verghe 
passate per la trafila e imbiancate. 


6 metri , compreso il consumo , di verghe di 
18 millimetri , a 3 fr. e 60 


centesimi 

21 

60 

Ferro pel telaio. . . • . . 
Commessura delle 6 verghe e 
rettificazione di quelle del te- 

3 

5 o 

lato 

Fornimento e adattamento degli 

9 

00 

astragali in ottone. . . . 

4 

5 o 

Fascia forata 0 appoggio di le- 
gno levigalo 

3 

00 

Innalzamento e ponitura. . . 

2 

5 o 

Spese accessorie ed utensili . 

4 

00 

Spese . s . , . 

48 

IO 

Guadagno 

4 

81 

- 


Valore . . . 

5 a 

9 * 


Quando lo verghe non sono congiunte infe- 
riormente in una Iraversa, ma piantale in cia- 


scun gradino , valgono 8 franchi meno ogni 
metro, onde il loro valore si riduce a fr. 43,2 j. 

Balconi branche e appoggi divisi in paralle- 
logrammi con diagonali di ferro guadralo, 
di iS millimetri, e di go cent, di altezza ; 
le verghe verticali distanti fra loro un me- 
tro e 20 eenlim ., o 3 piedi 8 pollici e mez- 
zo , disposizione che offre il compartimen- 
to più piacevole. 

PARTICOLARITA’ PUR USO SPAZIO TRA DUE ASTE 
VERTICALI. 

6 metri , compreso il consumo , di ferro 
quadrato , di 18 millimetri di spessezza , pe- 
sante 1 5 chilogrammi 'fi, a -jo e. 1 1 fr. 2 5 c. 
Raddrizzamento dei ferri a 43 


cent, per metro 2 92 

10 commessure e adattamenti a 

5 o centesimi 5 00 

Fascia forala 2 3 o 

Spese accessorie ed utensili . 2 3 o 


Spese. . . 25 07 

Guadagno .2 5 o 

Valore . 27 57 

il che dà per valore del metro lineare 22 
fr. e 6 centesimi. 

Quando i balconi e le ringhiere sono muni- 
ti di un graticcio di filo di ferro di 12 in i 5 
linee di maglia , fa d’ uopo aggiugnere frau- 
chi 4 , 5 o, ii che fa ascendere il valoae del me- 
tro a fr. 26, 56 . 

Ciò che si è detto sui ferri battuti c com- 
messi , basta per giugnere a valutare codi 
stessi principi , tutte le specie di lavori dello 
stesso genere , quali si eseguiscono pei fabbri- 
cati. In quanto al valore di quelli che esigo- 
no maggior perfezione , essi possono variare 
per ogni caso speciale. 

Aggiugncrenio soltanto che per le superficie 
appianate ed imbiancate , si possono valutare 
quelle imbiancate a cote , in ragione di 4 o 
centesimi per decimetro quadrato , ad 1,60 
per la stessa superficie imbiancata a lima , e 
il pulimento ordinario sulla limatura e l’ im- 
biancamento a cote , 60 centesimi. 

delle c a v 1 c c n 1 E. 

Nelle cavicchie si distinguono tre parti dif- 
ferenti , alle quali bisogna aver riguardo nello 
stimarle. Queste parti sono la testa , la gam- 
21 
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iia , e la pun!a. La lesta può essere rotonda 
<1 quadrala , cosi pure la gamba , e la estre- 
mila traforata per ricevere una chiavetta 0 a 
vite per essere fermala con un dado. 

La gamba polendo essere più o men grande 
può essere valutala in ragione della sua lun- 
ghezza. Per la lesta e per l’ estremità alcuni 
verilìcatori hanno aggiunto un di più di 9 pol- 
lici di gamba per le cavicchie a chiavetta , e 
12 pollici per quelle a vile c dado ; questo 
modo proporzionale alla grossezza delle cavic- 
chie s! avvicina quanto è possibile alla verità: 


si può ammettere per le nuore misure fissando 
il di più del valore deile cavicchie a chiavetta 
a 24 centimetri , e quello delle cavicchie a vi- 
te c dado a 3 i cent. 

Per rendere più facile questa estimazione ho 
formato la Tavola seguente che dà il peso del 
metro di lunghezza delle gambe di ferro qua- 
drale c rotonde , dalle 6 linee di grossezza fi- 
no alle 12 , 0 dai i 3 millimetri (ino ai 27 
in chilogrammi e grammi col prezzo del chi- 
logrammo in ragione della loro grossezza, che 
rende la fattura più 0 meno costosa. 


Crcs* 

SC 72 A 

io 

Gros- 

sezza 

in 

PESO 

di is verso 

di lunghezza 
in liuec 

VAL 02 E 
DEL CIII LOG. 

per le gambe. 

VALORE 
DI EX METEO 

di gambe 

VALORE 
DELLA TESTA 

c della punta 
per 

le cavicchie 
a chiavetta 

VALORE 
DELLA TESTA 
c della punta 
per 

le cavicchie 
a vite e dodo 

linee 

L 

inillìm. 

quadr. 

roton. 

quadr. 

roton. 

quadr. 

roton. 

qua Jr. 

roton. 

quadr. 

roton. 1 

c 

i 3 1/2 

1 4 o 3 

1 io 3 

fr. c. 
1 i 5 

fr. c. 
1 *5 

fr. c. 

1 61 

fr. c. 

> 3 7 

fr. c. 
0 39 

fr. c. 
0 3 a 

fr. c. 
0 5 i 

fr. c. 1 
0 43 

7 

i 5 3/4 

1*910 

i.Soi 

1 io 

1 so 

2 10 

i So 

0 5 o 

0 43 

0 67 

0 57 

8 

18 

«, 4 9 5 

>. s Go 

1 o 5 

1 iS 

2 6s 

8 S$ 

0 63 

0 54 

0 83 

0 72 

9 

SO 1/4 

3 .i 5 7 

• 481 

1 00 

1 10 

3 i 5 

2 73 

0 76 

0 63 

I 00 

0 S7 

IO 

SS 1/2 

3 . 8 9 8 

3 oG 3 

0 9!» 

1 o'S 

3 70 

3 22 

0 89 

0 77 

1 18 

1 oS 

1 1 

*4 3/4 

4.717 

3 - 70 ÌÌ 

0 90 

1 00 

4 33 

3 70 

i 04 

0 8S 

1 38 

1 >8 

12 

*7 

S.Ci 3 

4.410 

0 83 

0 gì» 

4 77 

4 >9 

1 14 

1 00 

1 ’Ja 

1 34 


DELLE CAVICCHIE E CAVICCHIETTE DA COMMESSURA 


Si possono vaiolare le cavicchiettc in ragio- 
ne delia loro lunghezza o del loro peso. Que- 
st' ultimo metodo è preferibile, ma bisogna no- 
tare che più sono picciolo le cavicchiette , più 
i,e occorrono per un peso dato , come per do 
chilogrammi. 

Molte sperienze registrate nelle memorie dei 
lavori della chiesa di Santa Genoveffa e ripe- 


tute per assicurarsi della loro esattezza hanno 
fatto conoscere che per formare un jieso di 5 o 
chilogrammi occorrevano : 

434 cavicchiette di 5 pollici o i 3 cenlime- 

,ri ’/* > „ 

4 oo di 5 pollici '/, 0 1 a centimetri. 

3 iiy di 6 pollici 0 16 centimetri , 

263 di 7 pollici 0 19 centimetri, 
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2i3 di pollici 1 /, o 20 centimetri , 

172 di o pollici o 22 centimetri , 

1 58 di 9 pollici o 2 4 centimetri , 

1 35 di io pollici o 2 7 centimetri , 
u4 di ii pollici o 3 o centimetri, 

,98 di 12 pollici 0 32 Z, centimetri. 

E evidente che occorrendo 434 cavicchielte 
di 5 pollici ed altrettante interruzioni per for- 
mare un peso di do chilogrammi , mentre non 


ne occorrono che 98 di 12 pollici ed altret- 
tante interruzioni per formare lo stesso peso , 
il prezzo del chilogrammo deve essere maggio- 
re per le cavicchielte di 5 pollici che per linei- 
le di un piede ; perchè se ila una parte occor- 
re più tempo per le ultime , esso si trova più 
che compensato dall’ aumento di peso. Dietro 
queste considerazioni abbiamo formato la se- 
guente 


TAVOLA per la estimazione delle cavicchie e cavicchielte usale 
nelle opere da carpentiere. 



Secondo l'antico sistema di misure , 
peso c moneta- 



Secondo il nuovo sistema di peso, 
misuro e moneta. 

Lun- 

ghezza 

in 

pollici 

Peso 
di un 
centi- 
naio in 
libbre 

Valore 
di un 
centinaio 

Valore della 
libbra secondo 
la eolopna 
precede u te 

Valore 

progressivo 

Lun- 

ghezza 

in 

centim. 

Peso 
di un 
centinaio 
in chilogr. 

Valor© 

in 

franchi 

« 



■I 

1. 

s- 

i. 

1. 

5. 

d. 

■ 


fr. c. 

fr. c. 

4 

'7 

I 

1 

3 

6 

1 

X 

Il 


S,3ai 

ao >3 

8 4* 

5 

22 


1 

9 

S 

I 

4 

6 

E 

10,768 

*5 4' 

a 36 

6 

aS 

3o 

X 

X 

5 

1 

X 

I 


*3,705 

Si 59 

9 3o 

7 

33 

4o 

1 

1 

0 

» 

0 

8 

EH 

x8,6oo 

4* 66 

a a4 

8 

38 

So 

s 

>7 

9 

1 

0 

3 

0 et 

98,390 

6x 89 

a iS 


63 

63 

1 

1 

5 

0 

>9 

IO 

0 >4 

3o,S3S 

65 3 7 

9 19 

■ 

74 

*3 

1 

0 

3 

0 

•9 

5 

mi 

36,2*4 

75 00 

,.6 

D 


83 

0 

>9 

3 

0 

■9 

0 


43,075 

86 i5 

— 

O 

O 

« 

U 

io. 

93 

0 

18 

7 

0 

18 

1 

1 

49,9*8 

96 86 

” 4 1 


* 
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DELLE FERRATURE 


DELLE BANDELLE. 




I.e Torli bandelle e gangheri di ferro piano 
poste senza essere infossale , con chiodi riba- 
diti possono essere pagale in ragione di un 
franco c 3 o centesimi per chilogrammo. 

Ix: bandelle di ferro fuso passalo allo stret- 
toio , falle apposiiamenle , infossale per la lo- 
ro grossezza e poste con viti a testa schiaccia- 
la , possono pagarsi in ragione di fr. 2 per 
chilogrammo , compresi i gangheri. 

i grossi perni a squadra posti con vile a le- 
sta schiaccia'» , 2, So al chilogrammo. 

I perni meno forti per le porle da apparta- 
mento , 3 fr. 

i perni per una porta d’armario, fr. 3 , 5 o. 

SOMENCLATIRA E PREZZI DEGL! OCCETTI 
DI FABBRICA 

Bandelle semplici imbiancate e situate 
con viti • 

Di 1 1 cenlimelri o 3 in 4 pollici 1 fr. io c. 

Di j 3 cent- 0 5 in 6 pollici 1 3 o 

Di iG ceni, o G pollici . . 1 60 

Di 19 ceni. 0 7 pollici . . 1 90 

Di 21 cent, o 8 pollici . . 2 10 

Di ceni. 0 9 pollici . . 2 00 

Di 27 cent, o io pollici . . 2 25 

Di 3 o ceni, o 1 1 pollici . . 2 5 o 

Di 33 cent, 0 12 pollici . . 3 00 

Bandelle doppie a S od a T , situate 
con viti. 

Di 1 1 cent. 0 4 pollici , . 1 25 

Di i 3 ceni, o 5 pollici • . 1 So 

Di iG cent. 0 6 pollici . . 1 73 


Di 19 cent, o 7 pollici. 

Di 2t ceot. o 8 pollici. 

Di a 4 cent, o 9 pollici. 

Di 27 ceot. o io pollici. 

Di 3 o cent, o 1 1 pollici. 

Di 33 cent- 0 12 pollici. 


2 00 

2 25 

2 So 

2 75 

3 00' 

3 2 5 


Cerniere levigate con fori per viti a testa 
schiacciata , messe in opera. 


Cornasi 

Di 6 ceot. 0 2 pollici o 60 

Di 8 cent. 0 3 pollici 0 60 

Di 11 cent, o 4 pollici 1 00 

Di i 3 cent, o 5 pollici 1 20 

Di 16 ceot. o 6 pollici 1 4 o 

Di 19 cent, o 7 pollici 1 60 

Di 21 cent. 0 8 pollici 1 80 

Di 24 cent. 0 9 pollici 2 00 

Di 27 cent, o io pollici 2 20 

Di 3 o ceni. 011 pollici 2 4 o 
Di 33 cent. 0 12 pollici 2 60 


Infossate 

O 72 

0 96 

■ 22 

.« 46 

. 72 

1 u8 

2 22 

2 48 

2 74 

3 00 
3 GG 


Per le bandelle a cerniere bisogna aggiugne- 
re al loro prezzo 5 o centesimi per ogoi nodo 
o cerniera. 

Cerniere di rame di 5 in 6 cenlimelri , in- 
fossale c situale con viti a testa 

schiacciala 00 

Le slesse di 8 in 9 ccatimetri. . 1 70 

Ganghero annerilo di io in 11 
cenlimelri, posto con vili ... 0 5 o 

Idem della stessa lunghezza, im- 
biancalo 0 73 

Idem di 5 pollici 0 90 

Idem di 8 pitici 20 


Digitized by Google 


NUOVO METODO CAPO VI. 


ì65 


DEI 1LAST1ETTI. 


Maslietti staeeali comuni a pernio ribattuto. 


I maslieUi servono allo stesso uso delle cer- 
niere , delle bandelle e dei gangheri. Se ne 
distinguono di 2 specie , cioè a ganghero ed 
a cerniere, tulli questi mastielli sono neri o im- 
biancati 0 levigati. 

1 mastielli a ganghero imbiancati 0 puliti , 
sono terminati a profili rotondati che hanno ad 
esse procuralo il nome di mastiettì a vaso. 

I mastielli a cerniera o staccali sono di due 
specie , nelle une il pernio che infila le cernie- 
re è ribattuto alle estremità ; nelle altre è ter- 
minato da un bottone per poterlo levare e se- 
parar le parti che uniscono le cerniere , come 
pei telai delle finestre. 

Tuli' i maslietti a vaso di cui si fa uso so- 
no imbiancali o puliti; re ne sono di comuni e 
di fatti meglio. La ponitura dei maslietti diviene 
tanto costosa quanto il valore del mastiollo, a 
cagione delle ìnlaccature che si debbono fare 
per innestarne le lamine dei mastielli, il che e- 
sige olierai particolari chiamati ferratori (fer- 
reurs ) che hanno più destrezza ed abilità per 
queste specie di lavori. 

Valore dei mastielli a vaso posti colle spese 
accessorie ed il guadagno. 


Di 7 cent. 0 2 pollici '/, 

0 

4 o 

0 

45 

Idem di 8 cenimi. 

0 

45 

0 

5 o 

Idem di locrnlim- 

0 

55 

0 

65 

Idvm di 1 1 oenlim. 

0 

Go 

0 

70 


DELLE SERIUTL'HE. 

1 . Per porle piene dette comuni, di 1 3 cen- 
timetri o b pollici imbiancale , con chiave che 
apre dalle due parli situate con viti e notto- 
lino a piastra 6 00 

Idem di 16 '/, centimetri o 6 pol- 
lici 7 fio 

Idem di 1 9 centimetri 0 7 pollici 9 00 

Le slesse con chiave forata si pagano un fran- 
co di più- 

Le serrature a un giro e mezzo, imbiancate, 
chiave come copra, si pagano lo stesso prezzo. 

Serrature dette bon putisse chiave , trite , notto- 
lino cd imboccatura , messe a sito- 

Di i 3 centimetri 7 00 

Di 16 centimetri 8 5 o 

Di 19 centimetri • io 00 


Di S ceni, o 3 !’"«>- p ," f ‘ lU 

11* • «tini un- nife 1 io c po- 

pollici , compera o z 5 bitnc41i 

Ponitura , com- cali T. 

prese le punte. . o 25 


Spese . o 5 o 
Guadagno e spe- 
se accessorie 1/6 o 08 


Valore. . 0 58 

0 

58 

0 

68 

Idem di 1 1 cent. 0 

4 pollici 

0 

Co 

0 

7 J 

Idem di 1 3 % ceat. 

o 5 pollici .... 

0 

7 2 

0 

95 

Idem di ib ceni, o 

6 pollici 

0 

84 

1 

I I 

Idem di io ceni, o 

7 pollici 

0 

96 

1 

25 

Idem di 21 ceni. 0 

8 pollici 

I 

08 

1 

4 o 

Maslietti staccali a bottoni 

e nodi, 

politi. 

* 

Ordinari marcai# T 

Di 8 cent. 0 3 pollici 

0 

5 o 

0 

5 t 

Di 1 1 cent. 0 4 pollici 

0 

55 

0 

Co 

Di 1 3 cent, o 5 pedici 

0 

65 

0 

70 


Serrature a un giro e mezzo con doppio bot- 
tone ad oliva , chiave, vite , nottolino, im- 
boccatura , messe a sito. 

Di i 3 centimetri i 4 oo 

Di 16 centimetri . . . . i 5 oo 

Di 19 centimetri . . : . . 19 00 

Serrature di sicurezza comuni con stanghet- 
ta fissa e mezzo giro , due chiavi, notto- 
lino , vite e imboccatura , messe a sito. 

Di i 3 centimetri ..... i 4 00 

l)i iG centimetri l 5 00 

Di 19 centimetri . . . . • iG 00 

Serrature di sicurezza, seconda qualità, jat- 
te meglio , colla chiave traforala foia al- 
l' anello , idem. 

Di 1 3 centimetri . » . . fr. 1 8 00 

Di 16 centimetri .... 20 00 

Di 19 centimetri .... 22 00 

Le serrature di iG centimetri, di terza qua- 
lità, colla rhiave forata , a grossa ferratura. 
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coll’Ingegno a Z od S, idem . 9 j oo 

Idem di 19 cenlimclri . . . 3 o 00 

Quando queste serrature sono guarnite in 
giro , costano 3 Ir. di più. 

Serrature di sicurezza , di prima g itali ti , 
levigate , stanghetta forcuta , a piastra , 
chiave forata a giorno , nottolino chiuso , a 
piastra , vite e imboccatura , jmte a sito. 

Di 16 centimetri 3 o 00 

Di 19 centimetri ..... 33 00 

Si aggiungono 3 franchi di più quando la 
guarnitura ò in giro , c 2,5o pel doppio bot- 
tone. 

Per un catenacciuolo ad incastro formante 
quattro stanghette 3 00 

CATENACCIUOLI su cartella con 
nottolino messi a sito. 

Di 16 centimetri , ordinario. . 1 5 o 

Idem , ma più forte a 00 

A questi valori si aggiugneranno 4 cent, 
per ogni centimetro di più di gamba; quindi 
pd calcnacciuoli di 32 centimetri, 

Ordinari Forlì 

Si avranno 2 i 4 2 64 

Di 5 o centimetri. . . 2 86 3 36 

Di 75 centimetri ... 3 86 4 36 

Di un metro .... 4 86 5 36 

Altri piccioli calenucciuoli chiamati target- 
tes, ed altri chiamati logucieaux montali su car- 
tella , di 4 cent, per 10 ... 0 80 

Per ogni centimetro oltre i io si aumente- 
ranno di t2 cent. 

Quelli con un nuovo modello , franchi. 2 do 
E i 5 centesimi per ogni centimetro al diso- 
pra dei dieci. 


SPAGNOLETTA 

Spagnoletta di s metri di lunghezza , per 6 
linee 0 i 3 millimetri % di grossezza , ben 
fatta , munita di tutti i suoi pezzi, mes- 
sa a sito , compreseci le spese, le spese 
accessorie ed il guadagno. 

Asta con ramponi, basi, ingegni 
saldati , anelli traforati, cod dadi, 

a fr. 5 , 5 o per metro 1 1 fr. 00 c. 

Manubrio valutalo 3 o cent . . 1 65 


t2 65 


12 fr. 65 Ci 

Sostegno a cerniera , traforalo , 

con dadi 00 

Tre fermagli rinforzali e messi 

a vite 3 00 

Due piastrelle di ferro piano ret- 
tificate a lima e traforate , posate 
con viti , a 60 centesimi ... 1 no 


17 85 

Il che dà per un'opera ben fatta e di buona 
qualità 9 franchi per metro. 

Le spagnolette di 7 linee di grossezza, o 16 
millimetri, possono essere valutate 5 o centesimi 
di più por ogni metro. 

Quelle a manubrio e fermagli voli, io fran- 
chi ogni metro. 

Quelle di 18 millimetri di grossezza con ba- 
si voltale , fatte bene , possono valutarsi 12 
franchi per metro. 

Finalmente quelle fatte espressamente con più 
finitezza non possono essere valutate che con 
mi’ apposita particolarità- 


PEZZI DIVERSI SOMMINISTRATI SEPARATAMENTE. 


Por una chiave maschia per una ser- 
ratura ad un giro e mezzo . . . 

Per una chiave femmina comune. 

Per una chiave da serratura di sicu- 
rezza 4 00 

E se è forata a giorno . . 

Chiavetta da armario . . . 

Serratura di armario detta bec-de-can- 
ne con bottone doppio , messa a sito , 

di 8 a 9 cent 3 5 o 

Si aggiugneranno 1 5 cent, per ogni centime- 
tro di più. 

Bocchelta di latta squadrata per ser- 
ratura d‘ armario 

Per serratura da porta .... 

Bocchetta a puala 

Falla espressamente 

Forte bocchetta a punta per serratu- 
ra di sicurezza 

Idem ad ala 

Bocchelta ad ala, imbiancata , posa- 
la con quattro viti 

Fatta espressamente 

Bocchetta rinchiusa e imbiancata, con 

due viti 

Idem per una serratura di sicurezza. 

Idem a catenaccio e piede' levigalo. 
Catenacciuoli a bilancia per le porle da ap- 


2 

00 

3 

00 

4 

00 

4 

5 o 

I 

OO 

3 

5 o 

cernirne- 

0 

5 o 

0 

7 5 

I 

00 

I 

25 

I 

5 o 

2 

3 o 

I 

00 

I 

60 

I 

3 o 

I 

60 

3 

00 

da 

ap- 
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parlamento a due balleoli , su cari ella et] asla 
quadrala , imbiancali , beo condizionali e si- 
tuali in ragione di 1,60 ogni piede di altezza. 

Saliscendi) con bollono ad oliva , di 34 a 
36 centimetri di battente in ferro levigalo, po- 


salo a silo 3 oo 

Idem più forte , con battente di 43 

a So cenlimelri 4 oo 

Jlotlonc a rosetta o anello da |)orla. i oo 
Squadre semplici e a braccia doppie per le 


finestre e fasce della slessa qualità , poste con 
vili a testa schiacciala, valutale in ragione di 
due centesimi ogni cenliinelro di lunghezza o 
di sviluppo , fino a 24 pollici o 74 cenlimelri, 
otto dei quali pei maggior valore dell’ angolo, 
cioè : un centesimo per T acquisto ed uno per 
la ponilura; e per quelle al di sopra, fino ad 
un metro di sviluppo , un centesimo e mezzo 
jter I’ acquisto ed altrettanto per la ponilura , 
il che dà ver le squadre di 6 pollici o iG cen- 
timetri e '/,■ di lunghezza di braccio , 33 cenli- 

metri di sviluppo o 66 

Per quelle di 7 pollici 019 cenlimelri o 76 
Per quelle di 8 pollici 0 cent. 21 '/ % o 86 
Per quelle di 9 pollici 0 z 4 cent. . o 96 
Per quelle di 10 pollici o 27 cent . 1 08 

Per quelle di 1 1 pollici 0 3 o cent. 1 20 
Per quelle di 12 pollici o ceni. 32 '/, 1 3 o 

Per le oltre più grosse, dai 12 pollici fino 
ai 18 di lunghezza di braccio, si aggiugneran- 
no 12 cent, ogni pollice di lunghezza. 

Uli nitri oggetti di minuteria impiegali negli 
edifici sono i cavicchi, le ali, le viti, c final- 
mente i chiodi che servono a fermare le opere 
da falegname. 

Dei cavicchi ed ali che serrano a fermare 
le opere da falegname. 

Questi cavicchi e queste ali che sono di va- 
rie grossezze e lunghezze si vendono al cento; 
ma siccome i cavicchi sono senza testa, c che 
le ali non sono nè limate , nè appianate , i 
fabbri sono quelli che le forniscono dopo aver- 
le accomodale. La picciola Tavola che segue 
indica il prezzo medio di vendita e quello del 
fabbro, compreso ('adattamento ed il guadagno. 

Pazzo del Prezzo del fabbro 


Per 100 cavicchi 

merendo 

coll’ adattamento 
ed il guadagao. 

di 3 pollici . . . 

2 3 o 

3 

3 o 

Idem di 4 pollici 

3 4 o 

4 

So 

Idem di 5 pollici 

3 So 

4 

60 

Questi cavicchi assortili possono 

anche 

pacarsi 


in ragione di fr, 1,2!) al centesimo di chilo- 


167 


grammo al mercanto , e di 1 , 5 o , tutto com- 
preso, al fabbro. 


Ali a punte di 3 pol- 
lici , al cento . . . 

Idem di 4 pollici . 

Idem da murarsi . 

Ali da stipiti a vite 
di 5 in 6 pollici , al 
cesio . . 


Prezzo del 
mercante 

3 fr. 2!) c. 

4 00 


Prono del 
fabbro 

4 fr. 25 c. 
5 00 

3 25 


'7 


Delle viti. 


Le viti variano di prezzo in ragione della 
loro lunghezza e grossezza. Lepiù picciole, di 
cui si fa uso per le opere de' fabbricali , sono 
di circa 1 5 millimetri di lunghezza , che si 
possono valutare a 3 centesimi. Per quelle al 
di sopra, fino a 4o millimetri di lunghezza, si 
aumenta di un centesimo per 5 millimetri di 
più , e dai 4o millimetri fino ai 100, di un 
centesimo % ; secondo questa base si troverà 
per le vili : 

I) 

D 

n 
D 
I) 

Di 

n 

D 
D 
D 
I) 

I) 

Dei chiodi. 

Per gli edifici s' impiegano diverse specie 
di chiodi ; quelli di cui fan uso i muratori 
per ritenere gl' intonachi di gesso sui legna- 
mi , sui soffitti , sui tramezzi ecc., sono 1," 
le chioderie die si pagano 43 a 5 o ceni, o- 
gni chilogrammo secondo che sono più o 
meno lini ; i chiodi da carretta 60 centesimi ; 
i chiodi vecchi da battello 80 cent.; i chio- 
di nuovi delti da muratore 98 centesimi. 

1-c specie di chiodi impiegate dai falegnami 
sono i chiodi dolci , il cui prezzo por chilo- 
grammo è di 1 fr. 18 c. 

I chiodi da abete. 


1 5 millimetri. 

. • . . . 3 

20 millimetri. . 

4 

25 millimetri. . 

5 

3 o millimetri 

6 

35 millimetri . 

7 

4 o millimetri 

é 

5 o millimetri 

11 

60 millimetri. . 

..... i 4 

70 millimetri. . 

17 

00 millimetri. . 

20 

90 millimetri. . 

23 

100 millimetri . 

26 


I chiodi di Liegi 


I chiodi da spioa assortili 
Quchi più fini . .... 

1 chiodi si pagano sovente ai fabbri che li 


1 25 

1 60 

2 5 o 

3 4 o 
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forniscono ai muratori ed ai falegnami ; ma 
questo è un abuso perchè nc mettono sempre 
in conto più che noo ne impiegano. I chio- 
di debbono essere compresi nel prezzo delle 
opere in cui sono impiegati , del pari che 
le viti t i cavicchi , le ali e le punte. 

OSSI UV AZIONE 

Abbiamo detto precedentemente che la esti- 
mazione delle opere dei fabbricali si appoggia a 
due basi principali, una costante e l'altraS ariabi- 
le; in modo che sotto l’ultimo rapporto , verun 
trattato su questa materia potrebbe mai essere 
immediatamente utile tranne dell’ anno in cui è 


stato pubblicalo. Ma altronde , siccome tutta 
la diflìcoltà di questa scienza consiste nel sa- 
per determinare la parie coslanle , ne risulla 
che stabilite una volta coi calcoli c coll' espe- 
rienza le quantità di tempo e di materiali che 
importa ciascun genere di lavoro , questo la- 
voro può essere applicalo a tutti i tempi sosti- 
tuendo ai prezzi di cui si è servito I' autore 
ne' suoi particolari, quelli dell'epoca in cui si 
trova. Questa osservazione diviene specialmente 
applicabile alle opere di fabbrica , le più va- 
riabili di tutte, e i cui prezzi sono stabiliti e 
conosciuti per ciascun anno dalle tariffe che i 
fabbricatori mettono in circolazione pel com- 
mercio. 
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DELLE OPEBE DI PIOMBO. 


•»»»#*#•» 


Il prezzo delle opere di piombo deTe compor- 
si , l.° del valore del piombo, all' epoca io cui 
sodo siale somministrale ; 

2. ° Della fattura ; 

3 . ° Del trasporlo ed innalzamento ; 

4 ° Della ponilura. 

L‘ uso più comune è quello (come si è dello 

r 'anzi al Capo IV parlando del piombo per 
copertura) di valutale tulle queste opera- 
zioni in ragione del peso del piombo ; ma 
siccome questa ma'eria è molto pesante , ne 
risulta che il minimo aumento di spessezza 
nel piombo , porta il prezzo della ponilura 
al di sopra del suo valore- 

Ai lavoratori di piombo si è assegnato da 
prima un soldo per libbra di peso del piom- 
bo messo in opera , per fattura , trasporlo e 
ponilura. Questo valore divenuto insufficiente 
por l’ aumento di prezzo della giornata degli 
operai è poscia stato portato ad un soldo e 
sei denari. Ecco , dietro i risultamene delle 
«pcrienze o delle memorie sottoposte al Comi- 
tato consultivo dei fabbricati della corona, par- 
lando dei lavori di questo genere eseguiti al 
l.ouvre nel 1811 e 1812 , i particolari sui 
uali può essere fondala la stima delle opere 
i piombo. 


Della fattura. 

Nell’ opera di Morisnt le particolarità del 
piombo gettato in tavole, da 1/2 linea di gros- 
sezza lino ad una linea c 1/2 , fanno ascen- 
dere il valore della libbra ai esso a io sol- 
di e 1 0 denari ; e quello del chilogrammo 
ad un franco ed 1 1 centesimi ; se da questi 
prezzi si sottrae il valore del piombo che ò 
valutato 9 soldi per libbra o 92 centesimi 
per chilogrammo , col sesto di guadagno ac- 
cordato da Morisot , si avrà poi prezzo della 
mano d‘ opera 4 denari per libbra, e 4 cen- 
tesimi per chilogrammo. 

Particolarità per la estimazione del piombo 
gettato in tacole. 

Ripetute sperienze per la fusione in favole di 
aooo chilogrammi di piombo, hanoo dato, (die- 
tro le particolarità seguenti) 7 centesimi per 
chilogrammo di mano d' opera ; le giornate de- 
gli operai essendo allo stesso prezzo che nei 
particolari di Morisot li abbiamo riuniti per 
far conoscere le cause della differenza del loro 
riiultameoto. 

22 
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Pailicolari di Uoritot. 

lir. I. d. 


Mille libbre di piombo ■ pretto medio. 45 ° 0 0 
Legna per la fusione , 17S di misura, a 
sa lire. ......... 4°° 

Tempo per la fusione delle tavole , 5 
ore dì due compagni 0 di due garzoni, 
in ragiono di *8 soldi per ora. . , 700 

Spese accessorie per gli strumenti, il fit- 
to dell' oflìcina , ecc- 1/4 della mano 
d' opera 1 t 5 0 


In tutto 46i i5 o 

Guadagno del totale , 1/6 77 a 6 


Valore per 1000 libbre 539 «7 6 


Per cento libbre 53 19 6 

Per una libbra - 00 53 19 

Per un chilogrammo 1 fr. 11 e. 

Il che dà per la mano d* opera il valore di 4 dena- 
ri per libbra , c 8 1/6 denari , 9 4 centesimi per chi- 
logrammo. 


Il che dà 73 centesimi ogni chilogrammo , 
compreso il valore del piombo , da cui levan- 
do ijio di guadagno, restano 66 centesi- 
mi per chilogrammo , che dedotti da 73 cente- 
simi , rimangono per valore della mano d" 0- 
pera 7 centesimi invece di 4 che risultano dal 
lavoro di Morisot. 

Bisogna anche osservare che Morisot nei 
suoi particolari non fa menzione del consnmo 
che prova il piombo per la fusione , né delle 
spese straordinarie per le villovaglie degli ope- 
rai nd giorno della fusione. E dunque assai 
dimostrato clic il prezzo di 4 centesimi ogni 
chilogrammo per la fusione del piombo getta- 
to in tavole , come risulta dai particolari di 
Morisot , è insufficiente- 

I piombi iu lamine a strettoio si valutano 3 
centesimi di più. 

D;l trasporto ed innalzamento. 

Queste due operazioni sono di lai natura da 


Particolari iccondo Vttfcrienxa- 


fr. cani. 


3 ooo 00 


5 ooo chilogrammi di piombo in ragiono 
di 60 fr. per cento 


Trasporlo all' officina. 
Una misura di legna 
Giornate degli operai 
Gbo e viso . . . 


Totale detto spose . • 

Di questi 0000 chilogrammi, 5 oo riman- 
gono nella fossa dopo 1' operazione , 0 
soo si perdono in parte per r evapo- 
razione , in guisa che non restano che 
43 oo chilogrammi in tavole , i quali 
in ragione di fr. 60 valgono . . . 

Consumo dell’ evaporazione valutato . • 

Per le speso più sopra enunciato. . . 


Spese 

Spese accessorie e guadagno 1/7 . . . 


Valore di 43 co cbilogr 


la distanza. 

Fino a 1000 metri, il trasporto dall" officina 
al fabbricato può essere valutalo. 3 franchi per 
chilogrammi 1000 , compreso il carico , e 4 
franchi per due mille metri. 

L’ innalzamento fino a 12 metri a 5 fr., 0 
% centesimo per chilogrammo. 

Bella poni tur a dei piombi in tavola. 


1 5 

00 

4 o 

00 

i 5 

00 

18 

5 o 

88 

5 o 

2SSo 

0O 

60 

OO 

SS 

5 o 

*7l8 

So 

4<>9 

SO 

3 i 3 j 

70 

poso e 

del- 


La ponitura delle (avole di piombo deve es- 
sere valutata piuttosto io ragione della loro su- 
perficie clic del loro peso , perchè più sono 
sottili , più , ad egual peso , la loro superfìcie 
è grande e difficile a stendersi. 

Per facilitare questa estimazione , abbiamo 
riunito nella seguente Tavola il peso di un me- 
tro quadrato di piombo in lamine, da uà milli- 
metro fino a 6 ai s|iessezza , e da una mezza 
linea fino a Ire lince , colla quantità dei metri 
quadrali che produrrebbero 100 chilogrammi 
di piombo di ognuna di queste grossezze. 
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Teso di una tavola di piombo di un metro 
quadrato in ragione della sua spessezza* 

Quantità di metri quadrati che produrrebbero 100 chi- 
logrammi di piombo in tarale in ragione della loro 1 
spessezza. 

Spessezza 

Peso 

Spessezza 

Peso 

Spessezza 

Quantità 

Spessezza 

Quantità 

in 

in 

in 

in 

in 

di metri 


in 

di metri 

millimetri 

chilogrammi 

lineo 

chilogrammi 

millimetri 

quadrali 

linee 

quadrati 


chilogr. 


chilogr* 


mill. 



miti. 

! 

11. 35* 

0 1/2 

'«•77« 

1 

8.80S 

0 

»/* 

7-83* 

2 

a*7<>4 

X 0 

sS.54n 

£ 

4.404 

I 

0 

3.9iG 

J 

34-056 

1 ./* 

33-3 z 3 

3 

*•936 

I 

1/* 

2.6ll | 

4 

45.4oS 

2 0 

5i.o84 

4 

2.202 

9 

0 

I.908 

s 

56.760 

9 1/2 

63.855 

5 

1.761 

2 

v». 

1 566 

fi 

68.111 

3 0 

76.62G 

6 

1-463 

3 

0 

1 .3 1 1 


\ 


Da questa Tavola si vede che 100 chilo- 
grammi di piombo di mezza linea di spessezza 
formerebbero una superfìcie di quasi 8 metri 
quadrati , mentre per due linee di spessezza la 
superfìcie sarebbe meno di due metri. 

Risulta da varie osservazioni e memorie pre- 
se con esattezza . che per le opere comuni , 
la ponilura del metro di piombo in tavole può 
•ssere valutala So centesimi. 

Cosi per 100 chilogrammi di piombo della 
media spessezza di 3 millimetri , od uAa linea 
1/2, le particolarità darebbero pel trasporlo dal- 
1' officina al fabbricato , lino a 2000 metri di 

distanza . . 0 fr. 

Per elevamento a 1 0 in 12 metri, o 
Per la ponitura, formante una su- 
perfìcie di circa 3 metri . . 1 5 o 

Cuadagno e spese accessorie, un 

quinto 0 60 


4o c. 
5 o 


3 00 

Fusione e riduzione in lamine io 00 


Totale . . i 3 00 


Quindi la fattura , il trasporto e la ponilura 
delle tavole di piombo della spessezza media 


di 3 millimetri possono essere valutati in ra- 
gione di i 3 centesimi per chilogrammo. Ma se 
si considera quanto c difficile valutare esatta- 
mente le operazioni della mano d' opera che 
dipendono dalla intelligenza e dalla buona vo- 
lontà degli operai , e che producono interru- 
zioni e perdite di tempo più o meno consi- 
derevoli , si può portare questa estimazione a 
io centesimi' per chilogrammo, e ritorna a 
quella di un soldo e 6 denari per libbra . 
che è usala anche dai particolari e adotta- 
ta da vari architetti e verificatori. Questo 
prezzo sarebbe per le quantità che non oltre- 
passano i 100 chilogrammi ; si darebbero 
centesimi fino a 3 oa chilogrammi, e i 3 per 
5 oo chilogrammi , e per tutte le quantità al 
di sopra- 

Particolarità per too chilogrammi di piombo 
in lamine di 3 millimetri di spessezza, per 
fornitura , trasporto e ponitura , essendo 
il valore del piombo nuovo in verghe 64 
franchi ogni cento chilogrammi. 

Per 100 chilogrammi di piombo fuso e ri- 
dotto in lamine occorrono , compreso il con- 
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zumo , zo4 chilogrammi ; in 

ragione 

di 64 

franchi 

66 fr. 

56 c. 

Trasporto all' officina . . 

O 

4 o 

Spesa . . 

66 

96 

Guadagno , un decimo . . 

6 

70 


7 3 

66 

Fusione in tavole .... 

7 

00 


So 66 


ormo Si centesimi per chilogrammo , e 84 
se è laminalo. 

Per tubi fusi , 85 centesimi. 

Per (ubi saldati , canali ed altri senza sai* 
datura . nè ponitura 87 c. 

Si valuta ordinariamente una libbra di sal- 
datura per ogni piede di tubo formato con la- 
mine di piombo di 4 millimetri di spessezza , 
il clic dà un chilogrammo 172 ogni metro di 
lunghezza ; il cui valore , secondo i particola- 
ri che seguono , sarebbe di tre franchi e io 
centesimi. 

Per tubi fìsici di un diametro medio di 8 
centimetri . compresa la saldatura , 1 fr. e 1 3 
cent. 


ARTE DI EDIFICARE 

Della saldatura. 

La saldatura si compone di due leni di piom- 
bo ed un terzo di stagno fino , fusi insieme. 

Così , per 100 chilogrammi di saldatura bi- 
sogna conteggiare 67 chilogrammi di piomlw . 
in ragione di 64 franchi . . 42 fr. SS c. 

Consumo in ragione del 4 


per 1 00 

I 

7 1 

33 chilogrammi di stagno 
fino , in ragione di 3 
fr. fio corrosimi. 

1 1 5 

fio 

Consumo , idem . . . 

4 

62 

Fusione in ragione di 3 
cent, per chilogrammo. 

3 

00 

Guadagno e spese accesso- 
rie V 7 

l6 7 
. 23 

7 ‘ 

96 



ovvero 1 franco e centesimi 92 per chilogrammo. 

Quando le saldature sono Fatte nell’officina, 
si aggiugne pel tempo dell’ impiego 1 5 cente- 
simi. Per le saldature fatte nei fabbricati , bi- 
sogna aggiugnere 3 o centesimi , il che fa sa- 
lire il valore di essa a franchi 2,22 centesimi, 
tutto compreso. 

Questa estimazione è preferibile a quella in 
cui si valuta il tempo ed il carboae , che nul- 
la presenta di certo abbastanza, e che può 
essere suscettibile di abusi. 
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MTIIftim E AMMATTONATI. 


Ammattonato di mattoni di Borgogna posati in piano ed in coltello . 


A parici non si possono impiotare che i mat- 
toni detti di Borgogna per un ammattonalo di 
questo genere : questi mattoni possono disporsi 
a file paralelle e collegate, o n spina di pesce. 
Quest' ultima maniera era filatissima presso gli 
antichi e la è ancora in Italia. 

Per un metro quadrato di ammattonalo con 
mattoni in coltello epilogali , o a spina di pe- 
sce , occorrono 76 mattoni di Borgogna ; i 
quali in ragione di fr. 84. per 

mille valgono. 6 fr. 38 c. 

Per malia, fattura e ponitura i 8o 

Spese . . 8 18 

Guadagno e spese accessorie, 
un quinto i 64 

Valore. . 9 82 

Per la disposizione a spina di pesce, si pos- 
sono aggiugnere a questo valore per la difficol- 
tà della ponitura , cent. 5 o, il che porterebbe 
il valore del metro quadrato a fr. io, 3 a. 

Si fanno pure ammattonali con mattoni situa- 
li piani, combinati in Ire diverse maniere : 1 .* 
in file paralelle e collegate; 2.“ a spina di pe- 
sce ; 3 -° unendo due mattoni insieme per for- 
mare un quadro. 

Per bene eseguire questa specie di ammatto- 
nato , si appianano i mattoni a sabbia ed ac- 
qua su lastre di ferro fuso, il che può porta- 
re il loro valore a franchi 90. 

Per un metro qnadrato no occorrono 45 che 
vaierebbero franchi . . . . 4 f r - oa c. 

Per malta , fattura e ponitura 1 20 

Spese . . 5 25 

Guadagno e spese accessorie. 1 o 5 

Valore . • 6 3 o 


Pavimento in quadri di Borgogna. 

Questi quadri non sono usati a Parigi che 
per focolari da cammini ; la loro grandezza è 
7 pollici e % o 198 millimetri ; ne occor- 
rono 25 ogni metro quadrato , che in ragio- 
ne di fr. 70 al mille, valgono 1 fr. 88 c. 
Ponitura in gesso o in malta 0 60 

Speso . 2 48 

Guadagno e speso accessorie, 
un quinto 5 o 

Valore . . 2 98 

Se ne fanno pure con quadri di 6 pollici o 
160 millimetri ; il migliaio vale 45 franchi ; 
ne occorrono 37 per un metro qnadrato , che 

valgono 67 

Ponitura in malta 0 gesso . o 60 

Spese . . 2 27 

Guadagno e spese accessorie , 
un quinto 0 45 

Valore . . 2 72 


Se ne fanno pare con quadri di 5 pollici o 
1 35 millimetri , che si chiamano quadri ba- 
stardi ; il migliaio vale 34 franchi , e ne oc- 
corrono 54 per un metro quadrato , che val- 


gono 

i fr. 

84 c. 

Ponitura in malta 0 gesso . 

0 

60 

Spese . . 

2 

44 

Guadagno e spese accessorie, 



idem « 

0 

48 


.Valore . . 2 92 
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I quadri più usali a Parigi sono esagoni 0 
a 6 facce; 've ne sono di due specie , i gran- 
di il cui diametro è 6 pollici o 162 millime- 
tri , ed i piccioli il cui diametro è 4 pollici 
% 0 ii 5 millimetri. 

I grandi quadri fabbricali a Parigi costano 
42 franchi al mille , e ne occorrono 44 per 
un metro quadralo , che val- 
gono fr. 85 c. 

Ponitura in malta o gesso . o 60 

Spese . . 2 45 

Guadagno e spese accessorie, 
tm quinto o 49 

Valore del metro, a g 4 

I piccioli quadri della stessa fabbrica valgo- 
no fr. 20 al mille ; ne occorrono 80 per un 
metro quadralo, che valgono, ifr. 60 c. 

Ponitura in gesso 0 malia . o 60 

Spese . . 2 20 

Guadagno e spese accessorie, 
idem 44 


Valore. . 2 64 

Pavimento in quadri delle stesse forme e gran- 
dezze detti di Borgogna , provenienti da 
Monlercau. 

Quelli di 6 pollici di diametro si vendono fr. 
60 per mille ; ne occorrono 44 per un metro 
quadralo, che valgono. . . afr. 64 c. 

Ponitura iu malia o gesso . o 60 

Spese - . 3 24 

Guadagno e spese accesso- 


■j 3 2 * 

rie , idem o 65 


Valore . . 

3 

89 

I piccioli quadri si vendono 

28 

franchi al 

1000 ; ne occorrono 72 per un 
to, che costano 

metro quadra- 

2 

02 

Pouitura in matta o gesso . 

0 

60 

Spese . . 

2 

62 

Guadagno e spese accesso- 
rie , idem 

0 

52 

Valore . . . 

3 

«4 


Pavimento con guadri di maiolica , bianchi o 
colorati, di 4 pollici % o uà' millimetri di 
diametro , che si vendono fr. sto per 
mille. • 

Ne occorrono 72 ogni metro 
quadrato, che valgono . . . i 5 fr. 12 c. 

Fattura e ponitura in gesso , 
con intonachi sotto o 70 


Spese . . 

. . 13 

82 

Guadagno e speso accessorie, 

idem 3 

l6 

Valore . , 

. . 18 

JL 


cioè il terzo circa di ciò che costerebbe un pa- 
vimento di marmo in quadri bianchi e neri 0 
di vari colori, c delle stesse dimensioni. Que- 
sto pavimento, che produce un bellissimo effet- 
to , è usato assai in Italia. 
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SELCIATO in GRES E PIETRE GREGGE DURE 


Indicazione e prezzo dei materiali che entrano in queste opere- 


Cento grossi pezzi da pavimento di roccia 
dura di 8 pollici quadrati o 217 millimetri , 
costano attualmente . . ■ _ • 3 o fr. 00 C. 

Idem in roccia tenera per in- 


terni cortili 

32 

00 

I pezzi suddetti tagliati in dne, 
compresa la fattura ed il consumo 

18 

i5 

Idem , tagliali iu tre . . . 

i3 

12 

Pavimento di scaglie di 7 pol- 
lici 0 189 millimetri in quadrato, 
con pezzi tagliati in due . . - • 

28 

00 

Quello idem di i> pollici 0 l3b 
millimetri 

21 

IO 


11 moggio di cemento comune 
di 48 piedi cubici , equivalente 
ad un metro e 644 />ooo, fallo 
con quadri o mattoni nostrali , 
costa 24 franchi , il che dà pel 


metro cubico i 4 6° 

Il moggio di cemento fatto con 
tegole e mattoni di Borgogna va- 
le 34 franchi, il che dà pel me- 
tro cubico 20 68 

Il moggio di cemento di acqua 
forte costa 225 franchi ; c il me- 
tro cubico i 36 87 

Il moggio di calce viva di Sciam- 
jiagna costa 1 08 fr. ; e il metro 

cubico 63 91 

E siccome raddoppia volume e- 
slingucndosi, il metro cubico, com- 
preso il costo dell'estinzione, non 

vale che 33 58 

Il metro cubico di sabbia . . 4 32 

Il metro cubico di' malta . . 19 07 


Particolarità per un metro ctibico di malta 
con cemento comune. 

Calce 4 /io a 33 fr. 58 cent. i 3 43 

Cemento 8/10 a i 4 ■ 60 . . 11 68 

2!) 11 



25 fr. 

1 1 c. 

Fattura 

2 

5 o 

Speso * » • 

27 

6l 

Per un metro cubico con ce- 



mento in tegole , 4/ io di calce 

i 3 

43 

Cemento ,8/10 

l6 

54 

Fattura 

2 

5 o 

Valore senza guadagno 

32 

47 


Per un metro cubico idem con 
% di cemento d'acqua forte, calce i 3 43 

Cemento di tegole . . • . 1 1 o 3 

Cemento di acqua forte . . 36 49 

Fattura 3 00 

Valore senza guadagno 63 g 5 

I.a teso cubica di nitro si paga 22 franchi, 
il che dà 3 franchi pel metro cubico. 

Le giornale del selciatore per 10 ore di la- 
voro si pagano pel selciato delle vie 2 7 15 

Quelle dd garzone. ... ». 1 60 

Pei pavimenti situali in malta o 
cemento , le stesse giornale si paga- 
no ai lavoranti 3 5 o 

Ed ni garzoni 2 io 

Agginguiamo alle spese un settimo per gua- 
dagno c spese accessorie. Dietro questi prez- 
zi abbiamo stabilito i seguenti particolari per 
le diverse specie di pavimenti più usali. 

applicazioni 

Parimenti di strade sopra una forma di. sab- 
bia di si centimetri, ricoperti da uno strato 
di sabbia. 

Per un metro quadrato, 18 grossi pezzi di 
roccia dura in ragione di franchi 3 o ogni 
conto 5 fr. 4 o c. 
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Sabbia, un quarto di metro cm 

bico 

Fattura , in ragione di 2 cent, 
ogni pezzo 

Spese . . . . 

Guadagno c spese accessorie , 
un quinto 


Sabbia. 

Fattura 


Guadagno c spese accessorie , 
un quinto 


Lo stesso, su forma di sabbia , 
posato in nitro , pezzi. . . . 

Sabbia i /5 di metro cubico . 
Nitro, i;zo ...... 

Fattura . 


Guadagno e spese accessorie, 
idem ' • • 


5 fr. 4 oc. 


3 fr. 

95 c. 

• 


Fattura 

0 

36 

I 

08 

__ 





Spese . . . 

4 

3 i 

0 

36 

Guadagno espese accessorie, idem 

0 

62 

6 

84 

Valore .... 

4 

93 

0 

98 

Lo stesso , situato io malta di 





calce e sabbia ; pezzi c fattura . 

3 

81 

■ 7 

82 

Malta , 1/10 di metro cubico . 

I 

9 ° 

, 18 

pmi 

Spese 

5 

7 1 

5 fr. 

76 c. 

Guadagno e spese accessorie, idem 

0 

02 

I 

08 

— 

■— — - 


0 

36 

Valore .... 

6 

53 



Lo stesso , con malta di ce- 



7 


mento comune ; pezzi e fattura 

3 

81 

1 

o 3 

Malta di cemento, 1/10 . . 

2 

76 

8 

23 

Spese . . 

6 

57 



Guadagno e spese accessorie, 





idem 

0 

94 

5 fr. 
0 

g* 

Valore . . 

7 

5i 

0 

i 5 

I/) stesso , con cemento di 



0 

4 o 

tegole di Borgogna .... 

S 

07 



Lo stesso con 1/2 di cemcn- 



7 

*7 

to d' acqua forte 

IO 

52 


1 o 3 

Valore- . . 8 20 


Pei pezzi da parimenti segali in tre , 
posali in nitro. 


Lo stesso, situato in malta di 
calce e sabbia , pei pezzi. . . 5 76 

Malta , i/ro di metro cubico 1 90 

Fattura , in ragione di 2 cen- 
tesimi , . , . .... 0 36 


Spese. . . . • 8 02 

Guadagno c spese accessorie , 

idem 1 i 4 


Valore .... 9 16 

Pavimento di roche idem , ma con pezzi ta- 
gliati in d /e pei cortili , e posto a sito tul- 
io in nitro. 

19 pezzi a 18 franchi e i 5 cen- 
timetri per cento , fr. . . . 3 45 

Uq sesto di metro cubico di nitro 0 5 o 

"1 95 


19 pezzi a i 3 franchi e 12 
centesimi 

2 

4 o 

1/2 di nitro 

0 

38 

Fattura ■ . , . . . . 

0 

36 

Spese. . . 

Guadagno e spese accessorie , 

"T 

23 

idem . . 

0 

46 

Valore . 

T 

6 9 

Idem con malfa di calce c sab- 

bia ; pei pezzi e per fattura . . 

2 

85 

Malta , yi2 di metro cubico . 

I 

5 9 

— r— — 

— ■— — 

Spese. , . 
Guadagno e spese accessorie , 

4 

44 

idem 

0 

63 


— 

w 

Valore • . 

5 

07 

Lo stesso , con malta di calce 

e cemento; per pezzi e per fattura 

2 

Sa 
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2 fr. 85 e. 

Cemento, 1/1 a di metro cubico. 2 3 o 


Spese. . . 

5 

i 5 

Guadagno e spese accessorie, idem. 

0 

73 

Valore . . 

5 

88 

Lo stesso, in malta di cemento 

di tegole di Uorgogoa 0 di Gazelle 

6 

34 

Lo stesso, eoo in di cemento 

di acqua forte; pezzi e fattura . 

2 

85 

Cemento di tegole .... 

I 

80 

Cemento di acqua forte. . . 

I 

78 

Spese. . . 

6 

43 

Guadagno e spese accessorie , 
idem. . . 

0 

9 2 

Valore . . 

7 

- 

1 

1 


Pezzi di scaglie di 7 pollici in quadratura o 
ìg centimetri, tagliati a spigoli netti, presi 
nei pezzi tagliati in due , posti in malta 
con cemento di tegole- 

*4 perii, a 28 franchi per cento. 6 fr. 72 c. 
Un dodicesimo di metro cubico 
di malta di cemento .... 2 71 

Fattura , in ragione di franchi 
3 per ogni cento ..... 0 72 

Spese io i 5 

Guadagno e spese accessorie, idem. 1 43 

Yalore . . . . 11 60 


Pezzi di scaglie di 5 pollici 0 t 3 centimetri /, 
presi da pezzi fessi in a come i precedenti. 

44 peni, in ragione di franchi 
21, io ogni cento, valgono . . 9 fr. 28 c. 

1/10 di metro cubico di malta 
in cemento di tegole .... 3 24 

Ponitura, in ragione di 3 cen- 
tesimi 32 


Spese . . . . i3 84 

Guadagno , e spese accessorie , 
idem ......... 1 98 

Valore. . . i 5 82 


Scaglie di 7 pollici prese da pezzi tagliati 
in tre. 


24. pezzi, a 21 centesimi, yal- 
gono .... 

5 

08 

1/12 di metro cubico di ce- 
mento 

2 

7 * 

72 

Ponitura 

0 

Spese. . . 

8 

5t 

Cuadagno e spese accessorie , 
idem 

I 

21 

Valore. . . 

9 

72 


Pezzi , idem , di 5 pollici. 

Pezzi 44 , a 16 franchi e 5 o 

centesimi 26 

Un decimo di metro cubico di 

cemento 3 

Ponitura 3 2 


Spese. . . 11 83 

Guadagno e spese accessorie , 
idem ! 

Valore. . . i 3 5 i 

Assi di pietra greggia e dura , chiamati 
ralwts , situati in nitro sopra una forma 
di terra. 


2 3 pezzi , in ragione di n 
franchi e 5 o centesimi ... 2 

65 

i;6 di metro cubico di nitro . 0 
Ponitura . 0 

5 o 

46 

Spese. . . 3 

6l 

Guadagno c spese accessorie , 
idem . 0 

52 

Valore. . . 4 

■ 3 


Pavimento situato su malta di calce e sabbia. 


Pezzi 2 65 

Malta, 1/10 di metro cobico. 1 00 

Ponitura o 46 


Spese. • . 
Guadagno c spese accessorie , 
idem . 


5 

o 


01 

7 * 


Valore. . . 5 73 

23 
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CAPO NONO 

OPERE DI MIRKO 




Sotto quosla denominazione si comprendono 
in Parigi le lastricature e i pavimenti di pie- 
tra dura detta di liais , come anche quelli di 
marmo, e tulle le altre opere per rivestimenti, 
stipili ere. I particolari per la estimazione di 
questo diverse opere debbono comporsi in gene- 
rale : 1.® della quantità di pietra odi marmo 
iu opera e del consumo che hanno potuto su- 
bire nel foggiarli; 2.® della mano d'opera per 
tagliare queste materie e svilupparne la forma 
dii lavori ; 8.® del trasporto c della ponilura. 

Lastricatura di pietra di liais ; 
primo particolare. 

Il metro cubico di questa specie di pietra por- 
tata neU'officina , vale attualmente 75 franchi; 
e siccome si taglia come il marmo , colla se- 
ga ad acqua , il consumo , compresa la squa- 
dratura dei massi, può essere valutalo 1/7, il 
che porla il valore del metro 
cubico io opera ad . ... 87 fr- 00 c. 

4 metri quadrati per la squa- 
dratura dei massi a 3 fr- ( es- 
sendo valutato come segatura 
l'appianamento dei due letti ) .12 00 

Valere del metro cubico pron- 
to per essere segalo. ... 99 00 

e per ogni metro quadrato di un centimetro di 
spessezza, 99 centesimi. 

A questo prezzo bisogna aggiugnere due fac- 
ce di segatura , valutale col raddrizzamento 
delie obbliquità , in ragione di franchi 4 ogni 
metro quadrato. 

Cosi , prr tin metro superficiale di tavole di 
4 centimetri di spessezza, si avrà 1.® per la 
pierà 3 96 



3 

oG 

2. 0 per le due facce di Bega- 

tura 

8 

OO 

Per la ponilura con gesso 0 

malta ........ 

l 

OO 

Spese . . 

12 

96 

Guadagno e spese accessorie. 

un settimo 

I 

85 

Valore. . 

«4 

~8i"” 


Siccome la segatura e la ponilura delle ta- 
vole non aumentano in ragione della loro spes- 
sezza, basta aggiugnere al precedente particola- 
re fr- i,i 3 per ogni centimetro di più in gros- 
sezza : così |>er un metro quadrato di tavole di 


5 centimetri o linee 22 di grossez- 
za, si avrà i 5 

Per 6 centimetri o 26 lince, 
o 
, o 
0 
o 


3 t linee. 
35 linee 'f t 
4o linee. 
44 linee % 


Per 7 centimetri 
Per 8 centimetri 
Per 9 centimetri 
Per io centimetri 
Peri icentimetri 0 48 linee % 
Per 12 centimetri 0 53 linee. 
Per i 3 centimetri 0 57 linee % 
Per i.icentimetri 0 62 linee. 
Peri Scentimetri 0 66 linee / % 
Per 16 centimetri o 71 linee. 


\l 

*9 

20 

21 

22 

23 

24 

26 

27 


9 l 

°7 

20 

33 

46 

59 

lì 

ss 

I I 

lì 


Secondo particolare per Iti lastricatura. 


Par le tavole di 2 centimetri di spessezza , 
per 3 o in 32 centimetri dì diametro , il co*- 


Digitized by Google 


NUOVO METODO CAPO IX 


tomo della pietra può essere valutalo un quar- 
to. il che fa ascendere il valore del 

n f 


metro cubico a . • .• . . . 

93 

94 

02 metri superficiali di facce 

di segatura , a 3 ,bo .... 

349 

00 

Spese . . •' 

443 

54 

Guadagno e spese accessorie, un 

settimo 

G 3 

36 

Valore per 36 o lastre 

5 o 6 

90 


11 che dà pel prezzo di ioo tavole i4o fran- 
chi , e per una tavola i ,4o senza la pouilura, 
e nondimeno non si pagana che un franco : 
ma è lo stesso per le Tavole di liais come pei 
compartimenti di lavori di legno; vi si impie- 
gano i rottami delle grandi pietre che si tan- 
no segare nell’ intervallo degli altri latori, on- 
de si hanno a minor prezzo di quello che se 
ai dovessero fabbricare espressamente e taglia- 
re in pietre grandi. I quadrelli ottagoni non si 
pagano più dei quadrati dello stesso diametro ; 
i quadrelli dello stesso diametro in marmo ne- 
ro di Dinoti , sì pagano i ,Go ; i piccioli qua- 
drelli ceri ebe si congiungono con quadrelli 
ottagoni di liais , 18 a 20 centesimi. 

Pavimento in quadrelli di marmo bianco ve- 
nato e turchino velette , di un piede qua- 
dralo per un pollice di spessezza. 

Il prezzo del piede cubico di queste due spe- 
cie di marmo , che sooo dello stesso valore e 
dura'a , essendo di 56 fr., ed il consumo po- 
tendo essere valutato ad un quarto ; per 12 
quadrelli occorrerà un piede e un quarto di 
marmo , a 56 franchi. ... 70 00 


*79 



70 

00 

4 piedi di taglio per Squadrare 


80 

prima della segatura, a 1,20. . 

12 piedi di segatura ad i, 5 o cent. 

4 

18 

00 

Rettificazione c pulimento . . 

9 

00 

Spese . . . 

101 

80 

Guadagno e spese accessorie, un 


54 

settimo . 

<4 

Valore di dodici quadrelli . 

I l6 

34 


e per ognuno , fr. 9, yo- 

Questa particolarità e per quadrelli fatti e- 
spressa mente e segati a mano. I<e ojiere falle 
con pezzi e quadrelli tagliati nelle cave costa- 
no mollo meno , perchè non si valuta Ì1 con- 
sumo del marmo , e le segature si fanno a 
macchine , ove il piede superficiale non costa 
che circa i 5 centesimi (t) , mentre quelle fat- 
te a mano costano a Parigi fr. 1,20, cioè ot- 
to volle di più. 

Per facilitare la estimazione delle opere di 
marmo , abbiamo tentalo di riunire nelle Ire 
Tavole seguenti, i prezzi dei marmi più usila- 
ti c quelli della mano d' opera. 

La prima Tavola indica i prezzi attuali del 
piede e del metro cubico di questi vari mar- 
mi , e quelli dei taglio , della segatura o del 
tratto di sega formante due facce , e della le- 
vigatura per un piede 0 per un metro qua- 
dralo. 

Nella seconda Tavola si sono indicati i [vez- 
zi del piede c del metro quadrato dei pezzi 
che si segano nelle cave col mezzo di macchi- 
ne , ìq ragione della loro spessezza. 

Nella terza Tavola sono indicati i prezzi di 
ogni cento quadrelli di marmo di diverse spe- 
cie e grandezze- 


fi) Morifot , Tom. IV , pàgine 49 * So. 
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TAVOLA PRIMA 


N 0 M 


Prezzo 

del 


del piede superficiale 


DILLI SPECIE DI MARNI 

piede 

cubico 

di 

taglio 

di faccia 
di sega- 
tura 

di 

poli- 

■scnto 

metro 

cubico 

di 

taglio 

di faccia 
di sega- 
tura 


fr. 

C. 

fr. 

c. 

fr. 

c. 

fr. 

c. 

fr. 

c. 

fr. 

c. 

fr. 

c. 

Marmo bianco venato. 

6o 

oo 

I 

00 

0 

fio 

0 

7 $ 

175* 

00 

9 

5 o 

6 

65 

■ ■ ■— turchino bleu. . 

fio 

00 

I 

80 

o 

7 fi 

0 

So 

1758 

00 

II 

4 o 

7 

■ 3 

Manno di Fiandra. . 

3 o 

oo 

I 

efi 

0 

50 

0 

85 

876 

00 

I! 

83 

7 

60 

— G riotta d’Italia. 

8n 

00 

I 

fio 

o 

9 ° 

I 

00 

a 3$6 

00 

*4 


8 

55 

— Di Linguadocca. 

4S 

oo 

I 

4 ° 

0 

§o 

0 

85 

i 4 »t 

60 

i 3 

So 

7 

fio 

- Di Aleppo . . . 

6o 

00 

I 

fio 

I 

oo 

X 

10 

i 7 5 « 

00 

■ 5 

80 

9 

fio 

Marmo nero di Dinan. 

3 G 

00 

1 

Go 

l 

00 

I 

80 

io5i 

80 

>5 

90 

9 

So 

— Di Felvil. . • • 

i5 

00 

I 

85 

0 

8o 

• 

8» 

•j 3 o 

00 

lt 

88 

7 

Co 

— 1 - Chdtcuu Landon. 

3 

5 o 

I 

3 o 

o 

85 

o 

9 ° 

108 

80 

'18 

35 

8 

e» 

Granito grigio dei Vasges 

36 

00 

7 

*7 

4 

5 o 

5 

oo 

10 JI 

80 

70 

00 

4« 

I 5 

- ■ — di Normandia. . 

«4 

00 

5 

6a 

3 

75 

4 

5 o 

700 

80 

53 

39 

35 

63 

Pietra di liais .... 

4 

00 

0 

6o 

0 

4 <> 

0 

So 

_ 

1 16 

So 

5 

70 

3 

80 


Prc«o 

del 


PREZZO 

dd metro superficiale 


di 

poli- 

tacelo 


Ir. e. 
7 <3 

7 6o 

8 08 

9 fio 
08 
45 

ii 4 o 

5 fio 
5 fi 
47 5 ° 
4« 7 5 
4 75 


io 


TÀVOLA SECONDA indicante i prezzi del piede e del metro quadrato dei pezzi 
di marmo che li staccano dai letti nelle cave. 


NOMI 


SPESSEZZA DEI PEZZI 

• 

r 

in LINEI 

IM MILLIMETRI 

DELLE SPECIE DI MARMI 

9 a 10 

rt 

■ 5 

18 

„ 

*7 

34 

40 1/9 11 


Valore del piede quadrato 

Valore del metro quadralo 

Marmo di Franchi- 
mont 7 Cerfontaine 
c ScniioIIe .... 
Marmo Sant* Ansa. • 
Marmo di Feluil. . . 

19 00 

80 00 

81 00 

91 80 . 

98 OO 

s3 80 

>6 7 5 
*7 7 5 
18 7 fi 

Si 70 
Se 70 
33 71 

1S0 5o 
190 00 
199 5o 

8O7 IO 
990 00 
996 IO 

efi4 1» 
eG3 69 

97I 19 

3oi 1 5 
3io 65 
390 34 
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TAVOLA TERZA , indicante il prezzo di cento quadri già slaccati , in ragione 
della loro grandezza e dei marmi di cui sono formati. 



Marmo bianco venato o fr. c. tr. c* fr. c. fr. c. fr. c. fr. c. fr. c. fr. c. 

turchino bica 3 yj oo Sto oo «55 oo 240 00 

— — — nero di Dinan . . 160 00 iso 00 80 00 So 00 18 00 

Quadri o ottagoni di liais So 00 45 00 4 <> 00 SS 00 So 00 aS 00 ao 00 


GRANDEZZA 0 DIAMETRO 


Quadretti neri di Dinan 
per combinarsi con 
quelli ad 8 facce. 



fr. c- 

fr. c. 

fir. c. 

17 00 

>6 00 

■ 5 00 


Morfeo! , secondo l’ opera del quale ho l'or- Particolarità per un metro quadrato. 
malo queste Tavolo , dice , parlando delle ope- 
re di marmo : che i quadri di marmo bianco Nove madri a fr. 3 , 78 . 33 fr- 75 «. 

venato e turchino blcu si vendono a quadri Piedi 4 /, di segatura per 

sbozzati aventi circa i 3 pollici per una spcs- farne due a fr. 1 , 5 o . . . 6 75 

sezza di circa pollici 2 %■ Sei di questi Squadratura e adattamento . 2 25 

quadri formano un piede cubico , che non Ponitura, qrriccìatura e sire* 

si paga se non i due terzi del marmo in finamente 4 5 o 

masso, cioè 45 franchi ogni 6 dì questi qua* — — 

dri , che ce formano 12 di un pollice di Spese . . 47 2 5 

spessezza facendo una segatura ; il che ridu- Guadagno e spese accessorie, 

ce il loro valore , pel marmo a fr. 3 , 75 , un settimo 6 77 

o franchi 375 per ogni cento , come abbia* — — — - — — •* 

ma indicato nella Tavola precedente. Valore del metro quadrato 54 03 
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Facendo particolarità basale egualmente , si 
possono valutare tulle le specie di pavimenti 
di pietre o di marmi; nondimeno quando lo 
scompartimento di un pavimento non si com- 
pone di pezzi rettangoli , fa d’ uopo per evi- 
tare le inchieste esagerale che potrebbe fare 
1* appaltatore , sotto pretesto di straordinario 
consumo , di adattamento e di doppio taglio , 
convenire un dippiù sulle opere in quadri o 
in rettangoli della stessa materia. Tale è l'an- 
damento da noi segnilo por I' esecuzione dej 
pavimento interno del Panteon francese , i cui 
scompartimenti sono in marmo nero di Fiandra 
chiamalo di Peluil, e in pietra di Chntcau-Lan- 
don che è aneli' essa una specie di marmo. 
Ecco i particolari con i quali è stato lissalo il 
contratto coll' appaltatore- 

PATIMENTO INTERNO DEL PANTEON FRANCESE 
TAVOLA CCIV. 

Particolarità pel marmo di Feluil. 


E per un pezzo di un metro qua- 
drato per 4 centimetri di spessezza . 6 63 

Le segature essendo stale fatte parte 
a macchina e parte a mano , sono 
stale valutate, avuto riguardo alle spe- 
se della macchina, in 'ragione di un 
franco ogni piede quadrato , ed il 

metro a 9 

Stuccatura e adattamento dei pezzi, io 5o 

Ponitura, ragguagliamento c stro- 

Gaatura J 5o 

Politura e levigazione .... i 5o 


Spese ..... 

3 7 

63 

Guadagno e spese accessorie, un 


52 

quinto 

7 

Valore del metro quadralo. 

45 

■ 5 

Valore del metro quadrato di mar- 



mo di Feluil , trovalo poc’anzi . . 

7 3 

01 

11 metro di pietra di Chàteau-Landon 

45 

>5 

Insieme . . . 

118 

l6 


Questo marmo è stalo tagliato nelle cave in 
pezzi di 4 centimetri di spessezza, ed è costa- 
to in Parigi fr. 33, 72 ogni metro superficiale. 

Pel valore di un metro impiegato, si è mes- 
so un metro e uu sesto, a fr. 33, 72. 3g 34 
Scgntura c taglio per staccare i 

pezzi io fio 

Ponitura, ragguagliamento e strofi- 
namento col gres 7 5o 

Politura e levigazione 3 5o 

Spese 60 84 

Guadagno e spese accessorie, com- 
preso il valore del taglio circolare, i/5. 12 17 

Valore del metro superficiale- . 73 01 


Particolarità per la pietra di Chàteau-Landon. 


Il piede cubico di questa pietra è costalo , 
compreso il trasporlo , franchi 3, 5o, e il me- 
tro cubico 102 20 

Consumo pel taglio c per segatura, 

un quarto 

4 metri di taglio per isquadrare i 
massi prima di tagliarli , in ragiono 
di franchi 9, 5o 


23 53 
38 00 


Totale per un metro cubico. . i65 70 


Il die dà pel valore medio , franchi 59, 08 ; 
il prezzo convenuto è stato 58, 49- 

La estimazione dei rivestimenti di marmi u- 
nili può farsi con particolari simili. Gli antichi 
Romani hanno fatto dei rivestimenti decorati 
di pilastri e di scompartimenti a guisa dei pa- 
vimenti , senza sporto alcuno ; ciascuna parte 
non si distingueva che pel colore dei marmi 
di cui era formata ; non vi erano di sporgenti 
che le basi , i capitelli e le cornici. Tale era 
l'antico attico del Panteon di Roma, i cui par- 
ticolari si trovano sulla Tavola LXVI , e la 
spiegazione nelle note addizionali del Tomo II. 

PAVIMENTO ESTERIORE DEL PANTEON FRANCESE. 

[ granili dei Vosges di cui è formato il pe- 
ristilio di questo edificio esistono a massi stacca- 
ti dalle montagne e rotolati nelle valli ; ve ne 
sono da 20 a 3o varietà. Quelli impiegati pel 
pavimento del peristilio sono delle più comuoi; 
se no trovano molle nei contorni della fabbrica 
di la Mouliné ove questo pavimento è stato la- 
vorato. 

Non costano essi che le spese di trasporlo , 
perchè i proprietari cercano di liberarsene. 

Quando questa fabbrica ha qualche opera da 
fare , manda a percorrere i dintorni per isce- 
gliere i massi; li fa squadrare sul luogo da uo- 
mini in ciò pratici, che fanno de' filari di fori 
con punte espressamente fatte e temperate bene. 
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In questi fori «i fanno entrare cavicchio o cu- 
nei di legno ben secco , e nel bagnarli giun- 
gono a fendere i massi secondo la direzione in- 
dicata dalle lince dei fori , e dare ad essi lo 
sbozzo della forma clic devono avere. 

Questi massi trasportati all' officina vi erano 
tagliali secondo la forma o la grandezza dei 
pezzi e de' telai di legname nei quali doveva- 
no esser fermati per essere segati in pezzi. 

Ciascun telaio aveva 16 lame di sega, e due 
uomini bastavano per farne andar quattro e se- 
gare ad un tempo Gl pezzi. 

I rilievi delle spese fatti secondo i registri- 
delia fabbrica di la Mouliné , fanno salire il 
valore del piede quadralo apparecchiato per es- 
sere pesto a sito , a quasi 3 franchi , ed a 
47, 5 o il metro quadralo ; la particolarità se- 
guente può giustiticare questa stima. 

I quadri hanno 2 piedi, 7 pollici C 7 linee 
in quadrato od 833 millimetri , per 20 linee 
o 4-> millimetri di spessezza. 

I massi erano preparati per formarne due 
nella loro lunghezza e 17 nella grossezza , se- 
gati in una volta con io lame di sega ; que- 
sti massi squadrati producevano un cubo di un 
metro e 3 jo millimetri , ed una superficie di 
taglio di 4 metri e 3 quarti e 23 metri e 20 
centimetri di taglio di sega formante due 


facce. 

Il metro di granito trasportalo all’ officina e 
digrossato costava 222 franchi. 

Il metro quadrato di taglio 4 1 2 franchi. 

La segatura , 3 franchi. 

I.o sgrossamento dei quadri , l' adattamento 
la squadratura e l’ aggiustamento , 21 fran- 
chi. 

Un metro e 36 o centimetri cubici di grani- 
to , compreso un quinto di consumo , a 3 1 9 

franchi • 43 o 65 

4 metri e % di taglio , a 4a 

franchi 199 So 

22 metri c 2 ecntim. di sega- 
tura , a 3 franchi 69 60 

La stessa superficie, per adat- 
tamen'o , squadratura ed aggiu- 
stamento, a 21 franchi . . .• 487 20 


Prr me'ri 1,124 cubici in opera 1 1 8(5 90 

E per un metro cubico . . iojG 00 


Per un centimetro di grossezza 

10 

56 

E per quattro centimetri e mezzo 

47 

52 

Il che dà 5 franchi ogni piede superficiale. 

Il metro costa 

47 

5o 

11 trasporlo a Parigi . . . 

7 

5o 

Spese- . • 

55 

00 

Guadagno e spese accessorie , 



un quinto 

1 I 

00 


66 

00 

Ponilura. . 

7 

5o 

Valore. • 

_7 3 

5o 


Il primo contratto fatto da Brebion (1) porta- 
va il prezzo della lesa quadrata a 55 o franchi 
o i 3 S fr. il metro , il che fa quasi il dop- 
pio della stima precedente ; ma in quest' ulti- 
ma si è avuto riguardo alla spesa per istabi- 
liro 1’ officina. 

Spesa per lo slesso pavimento eseguito 
a Parigi. 

Il granito sbozzato secondo le date dimen- 
sioni , costercblte a Parigi 2 5 franchi ogni pie- 
de , 0 franchi 730 per metro cubico. 

Il taglio costerebbe 70 franchi ogni metro 
quadrato ; la segatura g 5 franchi ; I' adatta- 
mento, squadratura ed aggiustamento 35 fran- 
chi. 

Secondo questi prezzi si avrebbe por un metro 
e 35 centimetri, compreso il consumo , a 7J0 
franchi 99"* 5 o 

Metri 4.73 ceulim. di taglio, 
a 70 franchi 33 a 5 o 

Valore per un metro e 124 
cent, in opera iSaS" 00 

E per un metro cubico . .1181 49 

E per un metro quadrato con 
un ccotimctro di spessezza , . 1 1 8 r 

E per 4 centimetri e mezzo 53 16 

Per un metro quadrato di sega, 
tura 9^ 00 

Per rettificazione adattamento 
squadratura ed aggiustamento. . 33 00 

~Ì 83 à6 


(1) Architetto del re , nominoto nel tjSo a dirige- 

re i latori di questo monumento colla conduionc c»pres* 

ia di non cangiar per nulla i disegni stabiliti da Cor- 


mano SouQot autore di tal monumento , morto li 09 A* 
gusto di questo anno isteseo. 
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i 83 16 

Ponitura c politura eoa la pomice 8 So 

Spese . . . iqi 66 

Guadagno e spese accessorie, un quinto 38 33 

Valore. . . 229 99 

e in numero tondo , 23 o franchi. 

La commissione nominala per regolare doli* 
nitivamente questo pavimento , lo ha stimato 
207 fr. per metro ; cioè quasi come se fosse 
stato eseguito in Parigi , colle segature a ma- 
no. Io credo che sarebbe stato necessario un 
prezzo medio fra quello che risultava dalle spe- 
se di fabbrica e quello che avrebbe costato e- 
seguendolo a Parigi , cioè tra 73, 5 o e a 3 o, 
che avrebbe dato fr. 1 5 1 , 75. 

Per terminare il pavimento di questo peristilio 
mancavano tese 55 % 0 metri 221 , che non 
sono stati pagati , portati in Parigi , con la 
ponitura , che in ragione di fr. 4 ■ 7 per tesa 
quadrata , o di fr. io4,25 per metro , com- 
presa la ponitura , il' che è una prova novella 
che il prezzo di franchi 55 o per tesa ouadra- 
ta convenuto con Brebion , 0 di 1 37,60 per 
metro , era più che suliicieole. 

opere di marmo eseguite su disegni dati. 

Per le altre opere di marmo eseguile su da- 
ti disegui , i particolari di stima debbono com- 
porsi : 

1 ,° Della quantità di marmo in opera; 

2. 0 Del consumo che ha provato ; 

3 . ° Delle segature. 

4 . ° Dei tagli ; 

5 . ° Della politura ; 

6. ® Del trasporto e della ponitura a silo. 

Siccome i marmi si tagliano comunemente a 

sega , si possono distinguere due specie di con- 
sumo: 1' uno sulle lunghezze e suite larghezze , 
che è proporzionale alla cubatura , e l'altro 
per le segature che è sempre proporzionale alle 
superficie. 

Un tratto di sega forma due superficie , in- 
dicate sotto il nome di facce di segatura. Quin- 
di il valore della faccia di segatura non deve 
essere che la metà di quello del tratto di sega, 
che si valuta comunemente a piede quadrato. 

Si rifiuta la spessezza di un tratto di sega 
Ire liuee 0 7 millimetri , il che dà pel consu- 
me» di un piede superficiale r/48 di piede cu- 
bico , c por uu metro quadrato i/i 43 di me- 
tro cubico. 

Ogni superficie di faccia di segatura non 


essendo che la metà di nn tratto di sega , il 
consumo per un piede quadrato non sarà che 
di una linea 1/2 ovvero 1/96 di piede cubico, 
e per ogni metro quadralo, di 3 millimetri ov- 
vero 17285 di metro cubico. 

Pei marmi tagliati a sega , il taglio consi- 
ste : 1.® nel raddrizzamento delle segature per 
le facce ; 2.® nella squadratura per mettere i 
pezzi a lunghezza e larghezza ; 3.® nel taglio 
di sbozzatura 0 scautonalura per dare ai pezzi 
le forme eJ i contorni che esige il disegoo ; 
4 .° nel taglio delle modanature che si fanno 
tutte a scalpello e che possono valutarsi a super- 
ficie 0 a misure lineari secondo le basì da noi 
proposte per le modanature in pietra di taglio, 
pagina 68 e seguenti. 

Ogni scalpellatura semplice è valutata 3 cen- 
timetri od un pollice di larghezza. 

Gli spigoli , per la cui formazione occorrono 

2 scalpellature, 6 centimetri o 2 pollici e un 
quarto. 

Gli ovoli a cagione delle facce preparatorie ne- 
cessarie per formarli , a 9 centimetri 0 pollici 

3 1/2. 

Le sagome a doppia curvatura , come i tallo- 
ni , le cimase e i tori, a 12 centimetri 0 pollici 

4 1/2. 

Il pulimento si misura come il taglio delle su- 
perficie sulle quali è operato. 

Il trasporlo e la ponitura debbono valutarsi in 
ragione delle distanze e dei luoghi in cui le ope- 
re sono stabilite , come anche dei metodi e 
delle materie impiegate per assoggettarle al la- 
voro- 

Applicazione dì queste basi per la estimazio- 
ne di due stipitida cammino fatta per e- 

aerei zio nella nostra scuota particolare. 

Ix> stipite indicato dalla figura r , Tavola 
CCUI , eseguito nel palazzo del Lussemburgo 
ip marmo turchino celeste , ba 6 piedi di lun- 
ghezza ( 1 metro g 4 y centimetri ) per 3 piedi 
e io pollici di altezza ( metri 1 , 246 ) 

Cubatura del marmo in opera. 

la pinti cubici, la metri cubici. 

La tavoletta di 6 
piedi e 3 pollici , per 
i 5 pollici di larghez- 
za e 18 linee di spes- 
sezza , 0 metri 2 ,o3o 

per O. 4 o 6 , e o,o 4 l , pie. poi. Un. met. nuìl. 
produce . . . . 0 11 <S /, 0. o 338 

La traversa dello sii* 
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In piceli cullici. In me' ri cubici, 
pile coi suoi giri di 8 
piedi insieme di lun- 
ghezza per pollici 5 
% di larghezza e 2 
pollici di sjvessezzn , 

(metri 2,5on |>ero,l49 pie. poi. Ita. met. mill. 
e o.oj.ì ) produce. .074 020 9 

Le due mensole , 
ciascuna di 2 piedi G 
pollici di altezza per 
i3 pollici di larghez- 
za, c per un piede di 
grossezza fra tulle e 
due , ( metri 0,812 
jier 0,352 e 0,325 ) 

producono iti cubatura 286 O. 0927 

I capitelli delle men- 
sole, ciascuno di pollici 
4 % di lunghezza, 8 
pollici di larghezza e 
4 pollici di spessezza 
(metri 0,3 q 3 per 0,217 
e 0,108 ) producono 

fra tutti e ou» . . 0 6 5 0. oi 84 

lìti zoccoli, ciascu- 
no di pollici 8 J4 di 
lunghezza per 8 polli- 
ci di larghezza e 6 pol- 
lici di altezza ( metri 
0, 23 i per 0,217 0 
0,162 ) producono per 

tutti e due. . . . o 5 b 0. 0162 

II quadro fra le men- 

sole , composto al di 
sopra di una traversa 
di 5 piedi e 3 pitici 
di lunghezza per 5 

pollici di larghezza c 
3 pollici di grossezza 
(metri 1,703 per o,i 35 

e 0,8 1) produce . . 0 6 6 % 0. otoG 

Le due spalle, di 3 
piedi e 3 pollici ognu- 
na di altezza , per 5 
pollici di larghezza e 
3 pollici di spessezza 
(metri i,ojG per o,t 35 
e 0,081) producono 

iosietne 0 8 t /% 0. 02 3 j 

La parte al di sotto 
formante il soffitto fra 
le mensole , di 5 pie- 
di di lunghezza, 9 pol- 
lici di larghezza , ed 
uno di spessezza ( me- 
tri 1, 624, per 0,244, 

e 0,027) produce. . 0 3 9 0. 0107 


In piedi cubici. In metri cubici ■ 
Il focolare di 6 pie- 
di c 3 pollici di lun- 
ghezza per 21 |«lli- 
ci di larghezza e 12 
lince di spessezza (me- 
tri 2,o3o per 0,569 poi lin. met. miti, 

e 027, produce . . 0 io 11 0. o3i r 

Cubatara del marmo. 7 8 io % o. 2655 


Facce di segatura 


Piedi superbe. Metri superbe. 

Per la tavoletta , le 
due facce , ciascuna 
di 6 piedi e 3 pollici 
di lunghezza per i 5 
poi. di larghezza (me- 
tri 2 ,o 3 o per o, 4 o 6 ) pie. poi. lin. mel. miti, 
producono .... i 5 7 6 1. 648 

Per la traversa del- 
lo stipile coi suoi gi- 
ri , 8 piedi di lun- 
ghezza per i 5 pollici 
di contorno ( metri 
2,399 l ier °. 4 oG) pro- 
duce io 0 o 1. o55 

Per la segatura del- 
le mensole , ciascuna 
di 2 piedi e 6 pollici 
di altezza per 3 piedi 
e « pollici di contor- 
no ( metri 0,812 per 
1,029 ) produce disvi- 
luppo per tutte e due. i 5 io 0 1. 671 

Le commettiture su- 
periori ed inferiori del- 
le mensole , di 4 piedi 
e 4 pollici insieme , 
per 6 pollici, ( metri 
1, 4°7 per 0,162) pro- 
ducono 2 2 0 0. 228 

Altra segatura per 
lo alleggerimento del 
garbo delle mensole , 
di 2 piedi di lunghez- 
za per 1 piede fra 
tutte edue (metri o, 65 o 

per . 0 , 325 ) produce .200 0. ai 1 

Pei capitelli delle 
mensole . di due piedi 
di lunghezza fra tulli 
e due per 9 piedi di 
contorno (metri 0,894 

per o, 65 o produce . 5 6 0 o. 5 Si 
24 
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Piedi superile. Metri superile. 

Per le fecce delle 
es'rcmilà , di 2 piedi 
8 pollici insieme per 

4 pollici (metri 0,867 pio. poi. ! in . met.mìll. 

per 0,081 produce . o io 8 o. 0<j3 

Per gli roccoli , uu' 
piede d' altezza insie- 
me per 2 piedi e 9- 
pollici di contorno (mi- 
tri o, 3 n 3 per o, 8 g 4 ) 
producono uno svilup- 
po di ..... 2 9 0 0. 290 

Per le facce supe- 
riori e inferiori, di 2 
piedi e 10 pollici di 
lunghezza fra tutte e 
due |ier 8 pollici di 
larghezza (metri 0,92 1 

per 0,217) produce . 1 10 8 o. 200 

Per incorniciare fra 
le mensole , la traver- 
sa superiore di 3 piedi 
3 pollici di lunghez- 
za per 16 pollici di 
contorno (metri 1 ,705 
per 0 , 432 ) produce di 

sviluppo 700, o. 736 

Per le due spalle di 
6 piedi di lunghezza 
insieme per iC pollici 
di contorno ( metri 
2,111 per 0,432 ) 

produce .... 8 8 0 0. 912 

Per la parte for- 
mante il soffitto fra 
le mensole , di 3 pie- 
di di lunghezza per 
20 pollici di contorno 
(metri 1 ,624pcro,542) 

produce 8 4° 0. 880 

Pel focolare lungo 6 
piedi e 3 pollici por 
3 piedi 8 pollici di 
contorno (metti 2. o3o 

per 1, 192) produce. 22 1 1 o 2 .420 

Totale delle segature. io 3 6 io io. 925 


Tagli. 

_ Piedi super&c. Metri superile. 

Tagli sulla segatu- 
ra per rettificare la 
parte superiore della 
tavoletta , di 6 piedi 


Piedi superile. 

e 3 pollici di lun- 
ghezza , per un pie- 
de e 3 pollici di lar- 
ghezza ( metri 2,o3o 
per o,4o6 ) produco- pie. poi. Un. 
no di superficie . . 7 9 9 

Il taglio del contor- 
no della tavoletta |»cr 
■squadrarla, di i 3 pie- 
di insieme di contor- 
no per 3 pollici, com- 
preso il maggiorvalorc 
dello spigolo ( metri 
4,873 per 0,081) pro- 
duce ..... 3 9 0 

Il taglio delle mo- 
danature per tre lati 
di questa tavoletta , 
lungo 9 piedi e 3 pol- 
lici , compresi fi pol- 
lici pel maggior va- 
lore degli angoli , per 
un piede e 4 pollici 
di profilo (metri 3 ,oo 5 
per o, 434 ) produco .12 4 o 
Il tàglio pel raddriz- 
zamento della fronte 
della traversa co’ suoi 
giri , di 8 piedi di 
lunghezza insieme, per 
5 pollici di larghezza 
(metri 2,599 per 0,149) 
produco. .... 3 8 o- 

Maggior costo per 
l'appianamento di spi- 
golo per le commetti- 
ture della traversa , 
di piedi 17 per 3 pol- 
lici ( metri 5 , 5 aa per 
0,081 ) produce ..43© 
Il taglio di sbozzo 
c di alleggerimento pei 
capitelli delle menso- 
le , di 3 piedi c 7 
pollici di lunghezza svi- 
luppata per 9 pollici 
di larghezza fra tutti 
c due , compreso il 
maggior valore degli 
spigoli di 9 linee in 
superficie di taglione- 
tri 1 , 1 64 per o, s44) 
produce , valutato dop- 
pio 5 4 G 

Il taglio delle mo- 


Mrtri Superile. 


mct. railt. 

o. 8z4 


0. 393 


1 . * 3 oi 


o. 387 


o. 447 


e. 368 
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ridi nperfic. 

danafurc composte di 
due lilelli ed un ovolo 
di 8 piedi e io polli- 
ci di lunghezza svi- 
luppala , per io polli- 
ci di profilo ( mclri 
a, 870 per 0, 027 ) pie. poi. lio. 

produce 7 4 4 

Maggior valore di 
1 1 piedi e 3 pollici 
di spigoli , per polli- 
ci a \\ (melri 3 , 827 
per 0,06) produce. .236 
Taglio pel raddriz- 
zameuto delle facce la- 
terali delle mensole , 
di 3 piedi 4 pollici in- 
sieme , per a piedi e 
6 pollici di altezza 
(melri i,o 83 per 0,812) 
produce .... 8 4 o 

Taglio per 1 ' abboz- 
zo del davanli delle 
mensole , lunghezza 
sviluppala a piedi e g 
pollici per un piede fra 

lulle edue(mclrio, 8 g 4 

per o, 3 z 5 ) produce .ago 
Maggior valore pel 
faglio finito ... 1 4 6 

.Maggior valore di 
35 piedi ed 8 pollici 
di lunghezza sviluppa- 
la di spigolo , per 
pollici a Ji (moiri io,g37 
per 0,060) produce . 6 3 g 

Le modanature del 
davanti delle mensole 
composte di due ci- 
mase separate da un 
tondino , di 5 piedi e 
6 pollici di lunghezza 
fra tulle c due , per 
2 piedi di profilo (me- 
lri 1,786 per o, 63 o) 
producono ....1100 
Il taglio delle fac- 
ce apparenti degli zoc- 
coli , di 5 piedi e 6 
pollici fra tulli e due 
di lunghezza, per due 
piedi di profilo (melri 
1,786 per 0,162) pro- 
ducono 2 g 0 

Il (aglio delle mo* 


Metri superile. 


mot. mill. 

0. 775 

0. 229 


0. 879 


0. 290 

0. l43 


0 . 658 


1. 160 


0. a8g 


donatore dei due zoc- 
coli conquiste di una 
gola fra due detti, di 
4 piedi e 1 pollice in- 
sieme di lunghezza , 
per un piede di profi- 
lo (metri i, 32 b per pie. poi. tia. 
o, 3 a 5 ) produce . . 4 1 o 
Il maggior valore 
degli spigoli verticali, 
degli inferiori, di quel- 
li al disotto, di sopra 
e di dietro, di 1 5 pie- 
di di lunghezza fra 
tulli e due, per 2 nol- 


Piedi m perde Mclri saperde. 


lici '/ t ( melri 4,87 
per 0,060) produce in 
taglio . - . , 


Il taglio per lo sgros- 
samento della modana- 
tura del quadro, di 8 
piedi di lunghezza per 
4 pollici di larghe/la 
(metri 2,5gg per 0.108) 
produce un taglio di 
g linee di spessezza , 
valutato doppio 
Maggior valore di 
16 piedi di lunghezza 
di spigolo per 2 pol- 
lici ( metri 5,tg7 
per 0,060) produce un 
taglio ordinario di . 

Il tallone intorno a 
questo quadro , di 8 

I ùedi e 4 pollici di 
unghezzn per io pol- 
lici di profilo ( metri 
2,707 per 0,270) pro- 
duce 

La faccia del soffit- 
to fra le mensole , di 
5 piedi di lunghezza 
per g pollici di lar- 
ghezza ( metri 1,624 
per 0.2.U) produce . 

Il taglio delle com- 
melijlurc di 12 piedi 
f t insieme , compresi 
4 spigoli , per 3 pol- 
lici ( metri 4>oGo per 
0,081 ) produce . . 

Il di sopra del fo- 
colare , lungo 6 pie- 
di e 3 pollici per un 


0 . 2g2 


0. 5 60 


0. 3 ir 


o. 730 


o. 3 g 5 


0 . 3zg 
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Piedi fiiprruc. Metri superile, 
liede c 9 pollici .li 

nrghezza (incili 2,o3o pio. poi Ilo. mnl. min. 

per 0,569) produce. il i 3 1. |55 

Il (aglio delle coni- 
meli il ure , di 17 pie- 
di fra lutle , compre- 
si 4 spigoli per 3 pol- 
lici { metri 5,522 per 

0,081) produce . . 4 3 0 o. 447 

CT incavi falli negli 
zoccoli per adattarvi 
le parli posleriori, di ■ 

5 pollici in quadralo 
per un pollice ( 1 3 cen- 
timetri per 3 ) valuta- 
li , compreso il mag- 
gior valore dello spi- 

gelo , a ... . o io o 0. 088 

CI’ incavi nei capi- 
telli di 4 pollici in 
quadralo per un pol- 
lice ( melri n, 10S per 

0,027 ) producono .080 0. 070 

Totale del taglio ie 4 3 2 i 4 - 258 

Pulimento 

Piedi superile Metri superile. 

la parie supcriore 
della laTolella lunga 

6 piedi e 3 pollici per 
l 5 pollici di larghez- 
za , (metri 2,o3o per 

o,4o6 ) producono in pie. poi. tin. net. miti . 
superficie •■•799 o. 8z4 

Il pulimento delle 
sagome di una super- 
fìcie eguale a quella 

del taglio .... 12 4 o 1. 3o4 

La parie anteriore 
della traversa colle 
parti ad angolo , in 
tulio di 8 piedi di lun- 
ghezza per 5 pollici e 
mezzo di larghezza 
(melria, 099 pero, i4g) 

produce. . . , . 3 8 9 0. 387 

Le facce eie sago- 
me dei capitelli delle 
mensole, in (ulto dello 
sviluppo di 6 piedi e 
2 pollici per i 3 polli- 
ci (metri 2 per 0 , 352 ) 

produce .«..682 o, 704 


Piedi superfic. Metri superGc. 

Il pulimento delle 
facce esteriori delle 
mensole: i.° per le fac- 
ce laterali , di 3 pie- 
di e 4 pollici ridotti, 
per a piedi e 6 pollici 
di altezza , fra tutte c 

due (metri i,o 83 per pie. poi. lin. net.mill. 
0,81*) produce . . 8 4 o 'o. 879 

a.° Per le modana- 
ture della parte ante- 
riore , lo stesso svilup- 
po del taglio ..." 0 o 1. 160 

Il pulimento delle 
facce degli zòccoli, ili 
4 piedi c l pollice di 

lunghezza insieme, per 

un piede e 6 pollici di 
altezza , compreso lo 
sviluppo delle sagome, 
metri i, 5 a 6 per o, 5 oo 

produce 616 o. 663 

Il pulimento delle 
facce esteriori e delle 
modanature dei pezzi 
formanti il quadro fra 
le mensole: 1.® la tra- 
verea di 3 pollici di 
lunghezza per 18 pol- 
lici di sviluppo, com- 
prese le sagome e gli 
spigoli . metri 1,705 

per o. 5 oo produce . 7 10 6 0. 85 a 

a.° I due («zzi ver- 
ticali, di 6 piedi e 6 
pollici insieme per 18 
pollici di sviluppo, me- 
tri 2,111 per o, 5 oo, 

produce ••••990 J. o55 
La faccia del soffit- 
to fra le mensole, lun- 
ga 5 piedi per 9 pol- 
lici di larghezza, me- 
tri i, 6 a 4 per 0,244 » 

produce . . . • 5 g o 0. 396 

La parte supcriore 
del focolare di 6 pie- 
di e 3 pollici di lun- 
ghezza per un piede 
e 9 pollici di larghez- 
za , melri a,o 3 o per 

0,569, produce - . io ir 3 ». i 55 

Totale del pulimento 88 3 2 9. 379 
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Tavole di pietra di liais per foderare la 
traverta dello stipite e il focolare. 

Quella per la Ira- tavoli di S poli., nel. o,o8i 
vena ili 5 piedi ed 8 
pollici di lunghezza per pleai toprrfic 

metri superile. 

1 1 pollici di larghez- 
za e 3 di spessezza, 
metri i, 84 i pero, 3 oo 

e o,o8i di spessezza, pie. poi. lìo. met. miti. 

produce li 2 4 O. 552 

La tavola che l'ode- titoli di 18 lin., o 4 i miti, 
ra il focolare , lunga 
C piedi e 3 pollici por 
i e 9 di larghezza e 
18 lince di spessezza, 
metri a, odo per o, 5 f>g 
e o.o4t di spessezza, 

produce io il 3 i. i 53 

Trasporlo e ponilura com- 
presa la somministrazione e 
la ingessatura degli arpioni di dinaro 
ferro o di bronzo, stimalo. . 1 5 fr. oo c. 

Riepilogo. 

1 piedi 8 pollici e io linee, melri 0.9655 
cubici di marmo turchino , in ragione di 
fr. 6o ogni piede o 
1 752 al metro , val- 
gono 

Un sesto pel consu- 
mo dei tagli della lun- 
ghezza , larghezza , 
sbozzatura e appiana- 
mento ...... 

io 3 piedi , 6 polli- 
ci e 4 linee di super- 
ficie di segatura, me- 
tri 10,925 a fr. 0,75 
ogni piede 0 fr. 7,12 
ogni metro quadralo . 

Pel consumo , io 3 
piedi 6 pollici e 4 linee 
valutali ad una linea 
e mezzo di spessezza, 
metri lo.gah per mil- 
limetri 3 c mezzo pro- 
ducono in cubatura 
melri 0,076475 a fr. 

1759. 

n 5 piedi, io pollici 
e 7 lince, metri 1 1 ,987 
di superficie di taglio 
ridotta , in ragione di 
fr. i,9o ogni piede, 

687 22 


464 fr. 98 e- 

77 *9. 


77 78 


66 97 


fr. ii,4o per metro, 
costano 

88 piedi , 3 polli- 
ci 0 2 linee superfi- 
ciali , melri 9,000 , 
di pulimento , in ra- 
gione di fr. 0,80 ogni 
piede , fr. 7,60 per 
metro, producono. . 

Tavole di Ire polli- 
ci , 81 millimetri . di 
spessezza, 5 piedi, 2 
pollici e 4 linee, me- 
tri 0,552 a fr. 2 ogni 
piede fr- 19 per me- 
tro , compreso l’ adat- 
tamento , la ponitura 
e la ingessatura . . 

Tavole di 18 linee, 
4i millimetri , io pie- 
di, 11 pollici e 3 li- 
nee, metri i,i 55 in 
ragione di fr. 1,68 
ogni ; ìede , 0 fr. 16 
per metro .... 

Articoli in danaro. 



«89 

687 r. 

22 c. 

«49 

■ 5 

70 

60 


IO 

5o 

18 

iS 

i5 

00 


Valore totale . . g 5 o fr. 65 c. 


Particolarità di estimazione di uno stipite da 
cammino a colonne in marmo dello Griotla 
d'Italia. (Tav. CGIII , fig. 2 ) 

CUBATURA BEL MAHMO. 


La tavoletta di 5 
piedi c 9 pollici di lun- 
ghezza per i4 polli- 
ci di larghezza e i 5 
linee di spesse zza, me- 
lri 1,868 per 0,379 e 

o,o 34 , produce in cu- pie. poi. lin. mct min. 

batura 0 8 4 0. oa 4 o 

La traversa colle 
parti ad angolo , in- 
sieme di 7 piedi e 6 
pollici di lunghezza 
per 4 pollici e 9 linee 
di larghezza e 18 li- 
nee di spessezza, me- 
tri 2,436 per 0,128 
e o,o 4 i , produce io 

cubatura .... 0 4 5 0. 0127 

I due pezzi verticali 
del quadro inlerno , 
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CuUalura 


l 


ognuno ili 2 piedi e 
4 pollici di altezza |M'r 
7 pollici di larghezza 
Ira lutti e due c 18 
linee di spessezza, me- 
tri 0,708 per 0,189 P'°- H- l!n 
e o,o4i, di sjiessezza. 0 2 l 

La traversa al di- 
sopra, di 4 piedi e 10 
pollici di lunghezza per 
3 pollici e 6 linee di 
larghezza c 18 linee 
di spessezza , metri 
0,570 per 0,095 c 
o,o4i , produce . . 

Le due colonne di 
5 piedi c 2 pollici di 
lunghezza per 5 pol- 
lici di diametro , me- 
tri 1,678 per 0,1 35 

Q uadrati di base, pro- 
ucono in cubatura . 

I duo pilastri di 5 
piedi c 2 pollici insie- 
me , por 5 pollici di 
larghezza e 4 pollici 
di spessezza , niclri 

1.678 per o,i 35 e 
0,108, producono. 

Duo zoccoli , di 2 

I iicdi e 2 pollici di 
unghezza per 5 pol- 
lici 0 6 linee di lar- 
ghezza e 5 pollici di 
altezza , metri 0,704 
per 0,1 4 q c o,iS 5 , 

producono in cubatura. 

11 soffitto fra le co- 
lonne , di 5 piedi e 
2 pollici di lunghezza 
per 9 pollici di lar- 
ghezza ed uno di spes- 
sezza , metri 1 ,678 

per 0,244 e 0,027 • 

produce. . . • • 

li focolare , di 5 
piedi e 7 pollici di lun- 
ghezza per 18 pollici 
di larghezza e 12 li- 
nce di spessezza, me- 
tri 1,8*3 per 0,487 e 
0,027 , produce . , 


mrt. miti. 

O. 0058 


! i/, 0. 006 1 


o3oo 


4 ìt 


Superficie di segatura 


Cubatura 


0 * 4* 


3 IO 54 O. OMO 


o 8 4 % o. 0238 


7 9 9 


3 3 8 


87 0. 0244 


Cubatura del marino. 4 •> 6% o.i 5 ig 


Per la tavoletta , 5 

f iiedi c 9 pollici di 
unghezza per 2 pie- 
di , 6 pollici c 6 li- 
nee di contorno , me- 
tri 1,868 per 0,826, pie. poi. lio. 
produce in superficie . i 4 7 4 

La traversa colle 
parti ad angolo , di 
7 piedi e 6 pollici di 
lunghezza insieme per 
12 pollici 6 lince di 
perimetro, metri 2,436 
per o, 33 o, produce • 

Le due parti più 
internate , ciascuna di 
2 piedi c 4 pollici di 
altezza per 1 piede e 
5 pollici di perimetro, 
metri 0,758 per o,46o, 
producono . . • _ . 

La traversa di 4 p* e * 
die 10 pollici di lun- 
ghezza per io pollici di 
perimetro, metri *,570 
per 0,271, produce . 

Le due colonne di 
5 piedi e 2 pollici di 
lunghezza insidilo per 
1 piede ed 8 pollici di 
perimetro, metri 1,678 
per 0 , 342 , producono. 

I due pilastri di 5 
piedi e 2 pollici insie- 
me , per 1 piede c 6 
pollici di perimetro , 
metri 1,678 per 0,487, 
producono . . • • 

Pei due zoccoli di 
2 piedi e 2 pollici in- 
sieme , per 1 piede e 
1 1 pollici di perime- 
tro , metri 0,704 per 

0,623 , produce . • 

Le due estremità di 
1 1 pollici insieme , me- 
tri 0,298 per 0,1 35 , 

producono . . 

Il soffitto fra le co- 
lonne, di 5 piedi e 2 
pollici di lunghezza per 
1 piede e 8 pollici ili 
perimetro, metri 1,678 
per 0,542 , produce . 

11 focolare, di 5 pie- 


7 9 


1 io 


4 7 


8 7 4 


net. miti. 
I. 542 


0. S26 


0. 348 


4*5 


0. 909 


0. 817 


0. 439 


0. o 4 o 


0. 909 
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di C 7 pollici ili lun* Cubatura 

ghrna e 3 pipili e a 
pollici di perimetro , 

metri i, 8 i 3 per 1,029, pie. poi. Ii„. net. m ;il. 
produce 17 8 2 ,.863 

Totale delle segature. 70 1 1 6 8. no 


Tagli. 


Taglio sopra la se- 
gatura per la rettili- 
cazionc dpi di sopra 
della tavoletta , di 5 ia P !cdi 
piedi e 9 pollici di 
lunghezza per mi pie- 
de 2 pollici ili lar- 
ghezza , metri 1,868 pie. poi. 
per 0,379 • produco. 6 8 
Il taglio del. peri- 
tr.elro della Involpita 
per la squadratura, di 
i 3 piedi io pollici di 
jieriìiietro, ppr 3 pollici 
compreso il maggior 
valore dello spigolo , 
metri 4,169 per 0,081, 
produce .... 3 a 
Il taglio su Ire la- 
ti della modanatura 
della tavoletta , com- 
posta di un filetto, di 
un tallone e di un ton- 
ino, di 8 piedi e 7 
pollici di lunghezza 
compreso il maggior 
valore dei due angoli, 
per 12 pollici di pro- 
filo, metri 2,768 per 
0,325 , produce ..87 
11 taglio e la retti- 
ficazione per la tra- 
versa colle parli ad 
angolo di 7 piedi e 
6 pollici di lunghezza 
insieme ; per 4 polli- 
ci e 9 linee di lar- 
ghezza , metri 2,436 
per 0,128 , produce. 2 11 
Maggior valore sul- 
la segatura per la ret- 
tificazione delle com- 
mettiture e degli spi- 
goli , di 16 piedi e 
1 pollici per 5 polli- 


So perfide 


in metri 


lin. mct Bill. 

6 o. 708 


6 o. 338 


o o. 899 


7 % 0. 3l2 


ci , metri 5,386 per pie. poi. tin. 
0,081 , produco . . 4 1 9 

Taglio delle facce 
delle due parti verti- 
cali del quadro, ognu- 
no di 2 piedi e 4 pol- 
lici di altezza, per io 
pollici insieme , metri 
0.768 per 0,271, pro- 
duce 1 1 1 4 

Maggior valore per 
le facce anteriori e di 
sotto della traversa di 
4 piedi e io pollici 
di lunghezza per 5 
pollici, metri 1,670 
por o, 1 35 , produce. 2 0 2 

Maggior valore del 
taglio delle commetti- 
ture e degli spigoli , 
di 5 piedi e io polli- 
ci insieme, per 3 pol- 
lici, metri 1,895 per 
0,081 produce ..106 
Il taglio per la sboz- 
zatura dello colonne , 
di 5 piedi e 2 pollici 
insieme . per 1 piede 
c 4 pollici di perime- 
tro, ed una spessezza 
ridotta di 4 linee, va- 
iolalo come taglio , 
metri 1,678 per o, 433 , 
e circa un centimetro 
di spessezza, produce. 610 4 
Il maggior valore 
di 16 spigoli pei ta- 
gli a 16 facce, di 5 
piedi e 2 pollici, per 
tre piedi insieme, me- 
tri 1,678 per 0,975, 
produce . . • . . 1 5 6 o 

I! taglio finito, del- 
la stessa superfìcie del 
taglio di sbozzatura , 
valutalo una volta e 

mezzo io 4 0 

11 maggior valore ' 
del (aglio per le mo- 
danature del capitello, 
composto di un ovolo 
tra due filetti cd un 
listello per formare il 
collarino , di a piedi 
cd 8 pollici insieme 
per i 5 pollici di pro- 


* 9 * 

met. miti. 

0. 436 


O- 20J 


O. 212 


o. i 53 


0, 726 


1. 636 


1. 089 
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Rio, metri 0,786 |er 
o4d 6 , valutalo uaa pie. jmjI- lin. 
volla 0 mezzo. . . J » o 

Le facce fortuanli 
le commettiture supe- 
riore ed inferiore, cia- 
scuna di 5 pollici per 
5 pollici, melri 0,1 35 
per 0,1 35 . ...» 8 4 

Il taglio delle facce 
esteriori dei pilastri , 
di 5 piedi c 2 pollici 
insieme per 1 piede ed 

1 pollice di larghezza 

sviluppala, metri 1,678 

|ier o, 35 ? , produce. J 7 2 

Maggior valore di 
quattro spigoli , di 5 
piedi e 2 pollici iosie- 
mc , per 9 pollici , 
metri 1,678 perO, 244 . 

produce 3 io o 

Maggior valore del- 
le modanature dei ca- 
pitelli , di 2 piedi e 

2 pollici di lunghezza 
insieme per i 5 pollici 
di profilo, melri 0,704 

per o, 4 o 6 , produce . a S t» 
Le facce formanti 
le commettiture del di 
sopra e del di sotto , 
di io pollici insieme , 
per 4 pollici , metri 

0, 271 per o, 108 , • 

producono . ...» 3 4 

Taglio per le facce 
esteriori degli zoccoli, 
di 5 piedi 3 pollici e 
6 linee di lunghezza 
insieme , per 5 polli-, 
ci di altezza , moiri 

1, 705 per 0,1 35 pro- 
duce. ..... 2 * 8 

Il taglio del di so- 
pra e del di sotlo, di 4 
piedi e 4 pollici per 5 
pollici e 6 linee di lar- 
ghezza , metri 1 . 4"5 
jier 0449 • produce. 1 n io 

Il maggior valore 
degli spigoli , di 7 
piedi e io pollici in- 
sieme per a pollici e 
metri 2 , 545 per 0,06. 1 5 7 

La faccia del soffil- 


met. miti. 
O. 320 


0. o 36 


0. 590 


0. 409 


o. »S6 


0. 029 


0. 23o 


0 - 020 


u- 1 53 


to fra le colonne , di 


5 piedi c a pollici per 
9 pollici, metri 1,678 j 
[icr 0,244 i produce. 

Il taglio delle com- 
mettiture del giro, di 
■ a piedi c io pollici 
insieme , metri 4>z(><) 
per 0,081 , produce . 

La faccia esteriore 
del focolare, di 5 pie- 
di e 7 pollici di lun- 
ghezza per 18 pollici, 
metri i, 8 i 3 per 0,487, 
produce 

11 taglio delle com- 
mettiture del giro , di 
1 5 piedi e 2 pollici 
insieme , per tre pol- 
lici compresi i quat- 
tro angoli e gli spi- 
goli, metri 4 . 9*7 P cr 
0,081 , produce . . 

Le intaccature fatte 
nei pilastri per le partì 
verticali del quadro in- 
terno , di 4 piedi ed 
8 pollici insieme, per 
18 linee di larghezza 
ed 1 pollice di profon- 
dità , metri i,bi6 per 
o,o4i c 0,027 di spes- 
sezza , producono. 

Totale del taglio. 1 


p.»l. lin. mct tnffl. 

3 10 6 o. 409 


3 a 6 0. 337 


8 4 6 0. 883 


3g6 0. 3g8 


1 5 6 o. 1 53 
06 6 io '/, 11. 443 


Pulimento. 

Il disopra della ta- 
voletta , di 5 piedi e 
9 pollici per 1 piede 
e 2 pollici, metri 1,868 

per 0,579 • produce -6 8 6 0 - 708 

11 pulimento delle 
modanature, di super- 
ficie eguale al taglio. 870 o. 899 
La parte anteriore 
della traversa colle sue 
parti ad angolo . di 7 
piedi e 6 pollici in- 
sieme di lunghezza per 
4 poi. e 9 lince di 
larghezza , m- 2,436 

per 0,128, produce. 211 7/4 o. 3 n 

Le facce delle due 
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parli verticali del qua- 
dro interno , ciascuna 
di 2 piedi e 4 pollici 
per io pollici insieme, 

01. 0 ,f 58 per 0,971 , pie. poi. Un. met. min. 
producono .... 1 1 1 4 2o5 

Le facce della tra- 
veda del quadro , di 
4 piedi e 10 pollici di 
lunghezza per 5 polli- 
ci, in. 1,570 pero, i 33 , 

producono .... 2 0 a o. 212 

Il pulimento della 
colonne, di .superficie 
eguale a quella del ta- 
glio Imito .... io 4 o 1. 089 

Il pulimento delle 
modanature e dei capi- 
telli, come pel taglio. 5 0 o 0. 525 

11 pulimeolo dello 
facce esteriori dei pila- 
stri, come pel taglio. 572 o. 5 go 
Il pulimento delle 
modanature dei capi- 
telli, come pel taglio. 286 o. 386 
il pulimento delle 
facce esteriori degli 

zoccoli, comepel taglio, a a 3 o. 23 o 

Il pulimento del sof- 
fitto fra le colonne , 

come pel taglio . . 3 io 6 o. 4°9 

il pulimento della 
faccia esteriore del fo- 
colare , come pel ta- 
glio 8 4 6 o. 883 

Totale del pulimento . 60 3 G '/ t 6- 346 


Tatolt di pietra di liais. 


Per la traversa dello 
stipile , di 5 piedi e 
3 pollici di lunghezza 
per 1 1 pollici [di lar- 
ghezza e 4 pollici di 
spessezza , 01. 1 ,705 
per 0,238 di larghez- ti 

za e 0,108 di sressez- 1,1 4 polUei 
za, produce io super- f' 0, P® • ■ 

ficie. - 4 9 9 

Pel focolare di 5 


0. 525 


o. 5 go 


o. 23 o 


o. 883 


TlVOCt 

:i di 10S miti, 
ai. met. m i', 

q 0. 5 o 8 


piedi e 7 pollici di 
lunghezza per 18 poi- 
hei di larghezza e 18 
linee di spessezza, in. 


1, 8 i 3 per 0,487 e 4 > 
millimetri di spessezza, 
produce 8 4 6 

Il trasporto c la po- 
nilura , compresa la 
somministrazione e la 
ingessatura degli ar- 
pioni i 5 f. 00 c. 

Riepilogo. 

4 piedi , 5 pollici 
ed 11 linee (m. o,i 522) 
cubici di marmo detto 
Griotte d' Italia , in pie. poi. Un. 

opera 4 5 1 1 

Un sesto di consu- 
mo pei togli di lun- 
ghezza c larghezza , 
altri tagli e sbozza- 
tura 090 

11 consumo per 76 

r iiedi , 1 1 pollici e 6 
iuee di facce di sega- 
tura , per una spes- 
sezza ridotta di una 
linea e mezzo, m. 8, 

1 00 per una spessezza 
ridotta di 3 millim. e 
mezzo , produce ..097 

Totale della cubatura. 606 


0. 883 


met. miti. 
0. 1 522 


o. 0253 


o. 0028 
0. 208 J 


fi piedi e 6 linee 
cubiche , in ragione 
di 80 fr. per piede . 

o metri 0,2080, in 
ragione di 2336 fran- 
chi per metro. . . 

70 piedi , 1 1 pol- 
lici e 6 linee di fac- 
cia di segatura , me- 
tri 8,100, in ragione 
di 90 cent, ovvero 8 
franchi e 55 cent, per 
metro quadrato , val- 
gono 

106 piedi , 8 pol- 
lici e 1 o linee di ta- 
glio ridotto , metri 
1 1 ,442 , io ragione 
di fr. i, 5 o al piede 
quadrato, o l4 fr- 25 
cent, per metro super- 
ficiale , valgono . . 


483 f. 33 c. 


487, o 5 


69 26 


7i5 19 


161 78 

718 09 
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60 piedi, 3 pollici 
e 6 linee, metri 6,348 
di superficie di puli- 
mento, in ragione di 
un franco ogni piede, 
o fr. 9,5 o per metro. 

4 piedi , 9 pollici 
e 9 linee, metri o, 5 o 8 
di superficie di lastre 
di pietra di iiais , di 
4 pollici o 108 mil- 
limetri di spessezza , 
in ragione di fr. 2 , 5 o 
ogni piede o fr. 23,75 
per metro , compreso 


7*5 19 

718 09 

77 5 

49 

778 3 9 


1 adattamento e la pò- 


nitura ..... 

12 

02 

12 06 


8 piedi , 4 pollici 
c 6 linee, metri 0 , 883 , 
di lastre della stessa 
Go 3 o Go So pietra , di 1 8 linee o 
4 cent, di spessezza , 
in ragione di fr. i,68 
ogni piede o fr. 1 6 

per metro , valgono . i4 07 i4 83 

Articoli stimati in 

denaro i 5 00 i 5 00 

816 f. 58 c. 820 f. 28 


77 5 49 77 « 39 
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Si può distinguere la scultura di ornamenti 
in due classi : i.° quella ebe si fa sulle mo- 
danature architettoniche, come gli ovoli le perle 
le foglie di acqua le foglie di acanto i trifo- 
gli le foglie a cuore le palmelte ed altri , e 
si valuta al piede o al metro lineare- La se- 
conda classe comprende gli ornamenti che si 
valutano al pezzo , come i modiglioni i ro9et- 
toni i capitelli di ordine corintio e di ordine 
ionico ; le ghirlande i trofei gli arabeschi ed 
altre opre di scultura di questo genere , di 
cui puossi decorare 1’ architettura. 

In nessuno degli autori che hanno trattato 
della estimazione delle opre di costruzione , 
trovasi nè metodo nè base pr valutare la scul- 
tura detta di ornamenti. 

Gli appaltatori in questa prie mettevano nel- 
le loro memorie i prezzi dei loro lavori fino al 
triplo delle spese , che non erano conosciute 
che da loro; in una parola questi prezzi erano 
sempre arbitrari c generalmente esageratissimi. 

Nel 1789 , gli oprai scultori che lavorava- 
no agli ornamenti della chiesa di Santa Geno- 
veffa fecero una petizione al Governo nella qua- 
le chiedevano di fare a loro conto la scultura 
degli ornamenti pi prezzo che loro era stato 


pagato dagli appaltatori. La loro offerla essen- 
do stala accettata , la esecuzione delie opre fa 
sorvegliala con molta esattezza. Risulta dalle 
note e dalle memorie prese con attenzione, che 
il valore degli ornamenti dello stesso genere 
non aumenta in ragione dello sviluppo delle 
modanature , perchè piò è grande lo svilnppo 
delle modanature , meno ornamenti occorrono 
pr una misura determinata come un piede o 
un metro. 

Cosi pr un quarto di cerchio di tre pollici 
di sviluppo , se non si possono fare che tre o- 
voli per un piede di lunghezza , ne occorre- 
ranno 6 per un quarto di cerchio il cui svilup- 
po non fosse che un pollice e mezzo , in mo- 
do che pressappoco occorrerà altrettanto tempo 
per i 6 piccioli ovoli, che pi tre grandi. E lo 
stesso pr gli altri ornamenti ; come le foglie 
a cuore i trifogli le foglie di acqua le pal- 
me ecc. 

Per dare una prima idea del valore degli 
ornamenti abbiamo stabilita la Tavola seguen- 
te secondo i prezzi pagati pr le opre dello 
stesso genere eseguite iu diverse epoche al Lou- 
vre 'e nella Chiesa di Santa Genoveffa. Vedi 
la Tav. CCV. 
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ORNAMENTI 
Su modanature il cui griluppo medio 
è tre pollici , fatti in pietre tenere di Saint-Lo 
e di Confluì*. 

AL LOtTlX 

Nel cornicione 
dell" ordino 
del colonnato. 
Prezzo 

del piede lineare 
pagato nel 

ALLA CHIESA 
DI SANTA GEN 0 TEI 7 A 

Nel cornicione 
dell* ordino 
in terno. 

Prezzo 

del piede lineare 
pagato 

< 7 « 4 . 

* 77 * 

e 

, 77 t 

1806 

Agli 

appai* 

latori 

prima 

del 

179* 

Ai com- 
pagni 
scultori 
nel 
* 79 * 

Agli ap- 
paltato- 
ri nel 
.S° 9 
uno al 

1814 

Foglie d'acqua semplici 

fr. c. 
s 00 

fr. 

s 

c. 

75 

fr. c. 
2 00 

fr. c. 
1 35 

fr. c. 
li 5 o 

Foglie a cuore e dappiè foglie d* acqua ..... 

3 00 

s 

60 

a So 

1 So 

1 So 

' Trifogli semplici 

a So 

5 

00 

3 60 

3 00 

3 $0 

Foglie di acanto o foglie d* acqua. . . 

4 00 

14 

5 o 

3 So 

3 00 

3 00 

Trifogli fioriti 

4 00 

5 

00 

4 00 

a 5 o 

3 5 o 

Perle iodate . 

1 .5 

3 

00 

1 00 

0 60 

0 7 s 

Fu -arali e corone 

i So 

3 

aS 

1 5 o 

0 75 

0 gS 

Oroli semplici con frecce 

4 «0 

4 

So 

3 00 

8 00 

a So 

Oroli fioriti 

4 So 

s 

00 

3 So 

> aS 

3 5 o 

Palme 

4 00 

4 

So 

4 00 

a So 

3 00 

Lavori pagali ogni pezzo 







1 Modiglioni . . 

16 00 

ai 

00 




Roscttonì fra i modiglioni ..... 

S 00 

zs 

00 




Teste di leone in pietra dura 

34 00 

4* 

00 




Capitelli corinti di colonne , di 4 piedi ed 8 pollici 
d T altezza 

1000 00 






Capitelli idem di pilastri 

3 oo 00 

>So 

00 




Capitelli corìnti dclP ordine interno di Santa Genoref* 
fa , in pietra dura 

■ 45 o 00 






Capitelli idem a pilastro 

4 So 00 







Dietro tulli questi diti ed una infinità di al- 
tre ricerche e documeiti che ci siamo procu- 
rati , abbiamo stabilitola Tavoli seguente pel 


valore delle opere di scultura i più usali se- 
condo i prezzi del 1S12. 

Benché questi prezzi, come lotte le altre par- 
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licolarità sieno falli per Parigi e per un’epoca 
determinata, è nondimeno facile di farne uso 
per altri tempi ed altri luoghi , mediante qual- 
che centesimo per franco da levare o da ag- 
giiignere in ragione del preaio medio dei ma- 
teriali c delle giornate degli operai. 

1! prezzo medio delle giornate dogli scultori, 


secondo il quale sono basati qaelli di questa 
particolarità, è di 5 franchi, ed un quarto di 
più per guadagno e spese accessorie dell’ ap- 
paltatore : cosi per un prezzo medio di gior- 
nata a fr. 4, si diminuirà su ciascun articolo 
i/5, 20 cent., c per un prezzo medio di 6 
franchi , si aumenterà di altrettanto. 


/ 
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TAVOLA per valutare la tenitura di ornamenti eterniti tulle sagome 
arc/dietlomc/ie , ed altrove. 
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ORNAMENTI INTAGLIATI SOPRA IL 

_ A 



r 

Gesso 

I 

Pietra tenera 
1 ir* 

Legno 

a 

Pietra dura 
9 1/1 

’ 1 

Marmo bianco 1 

! 

DENOMINAZIONE 


PREZZI DEGLI ORNAMENTI DI 0,08 DI SVILUPPO 



— 











del 

del 

del 

del 

del 

del 

del 

del 

1 del 

del 

Vedi le Tavola ccr. 

piede 

metro 

piede 

metro 

piede 



metro 

piede 

metro 

I piede 

metro 


Lineare 

Lineare 

Lineare 

Lineare 

Lineare | 


fr, c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

fr. c. 

Foglio d’acqtia complici. . 

I so 

3 70 

1 80 

5 55 

e 4o 

7 4o 

3 00 

9 a5 

3 fio 

Il 10 

Foglie e cuore o doppio fo- 











glie A’ acqua- ...... 

i 4 ° 

4 3 i 

2 IO 

6 4fi 

a So 

S 62 

3 5 o 

io 77 

4 ao 

12 g3 

Trifogli semplici .... 

i 6o 

4 93 

2 40 

7 *9 

3 20 

9 Sfi 

4 00 

12 32 

4 So 

>4 79 

Foglie di acanto c foglie 











d'acqua 

2 00 

6 16 

3 00 

9 »4 

4 00 

■ a 3a 

5 00 

■ 5 4o 

C 00 

18 48 

Trifogli fioriti 

2 !)0 

7 7» 

3 7 s 

11 56 

5 00 

i5 42 

e «3 

>9 *7 

7 5o 

a3 i3 

Ovoli semplici con dardi. 

i So 

5 35 

2 70 

8 3«' 

3 fio 

Il IO 

4 Ho 

i3 87 

5 40 

16 63 

Ovoli fiorili * . 

2 X0 

fi 47 

3 1 5 

9 7° 

4 ao 

1» 9i 

5 aS 

16 17 

6 3o 

19 4i 

Palme 

2 9.0 

fi 78 

3 3o 

io ^7 

4 40 

■ 3 56 

5 5o 

16 g5 

6 60 

20 34 

Perlo infilate 

o 6o 

1 85 

0 go 

« 77 

I 20 

3 70 

1 So 

4 fia 

1 So 

5 55 

Fusaroli e corone .... 

o So 

2 4o 

1 20 

3 60 

1 fio 

4 So 

2 OO 

6 00 

2 40 

7 20 

Fregio oon voluta di circa 











j i piede ,o,S 3 cenlimc- 











| tri di altezza , o uo pie- 











de quadrato 

IO 00 

3i 00 

i5 00 

46 Ho 

20 00 

62 00 

2 J 00 

77 5 ° 

3o 00 

g3 00 

Ornarne ori al peno. 

fr. 

c. 

fr. 

c. 

Tr. 

c. 

fr. 

€. 

fr. 

c. 

Modiglioni corinti di 3o 











centimetri 

IO 

00 

■ 5 

00 

20 

00 

93 

00 

3o 

00 

Piccioli roscttoni fra i mo- 











digliooi 

5 

00 

7 

5o 

IO 

00 

12 

Uo 

i5 

00 

Capitelli corinti. 






1 






fr. 

fr. 

fr. 

fr. 

fr. 1 

Di un piede o un lem di 











metro d’ altezza 

6o 

100 

»5o 

eoo 

3oo 

EH a piedi o a/3 di metro. 

I8Q 

200 

3oo 

4eo 

600 

Di 3 piedi o i metro. . . 

180 

3oo 

45o 

600 

goo 

Di 4 piedi o i metro e i/S 

*4o 

4oo 

fiso 

Soo 

1200 

Di 5 piedi o un metro e a/3 

3oo 

5oo 

750 

1000 

i5oo 

Di 6 piedi o a metri. . . 

Sfio 

600 

goo 

1900 

1800 1 
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DIPINTURA E PITTURA »' ORNAMENTI. 


Della dipintura. 


L oggetto di questa specie di pittura è quello 
di coprire le superfìcie apparenti di molte spe- 
cie di opere Dei fabbricati , tanto per la loro 
conservazione quanto per procurare ad esse la 
uniformità di tono che non hanno sempre i 
pezzi di cui si compongono , o di dar loro 
nel rinnovarle , «juelf aspetto di freschezza e 
di proprietà che il tempo ha fatto perdere ad 
esse. 

Le materie che s’impiegano per questo ge- 
nere di pittura sono terre colorate naturalmen- 
te o artificialmente , come le ocre gli ossidi 
metallici le lacche le bacche ecc. 

In generale si distinguono due specie di pit- 
tura ; una i cui colori sono mescolati coll’ ac- 
qua e preparati a colla , che chiamasi pittura 
a tempra , e l’ altra chiamata pittura a olio , 
perchè i colori sono mescolati e preparali con 
qnesta sostanza. Si fa uso talvolta di pittura 
a spirito a vernice ed a cera. Quest’ ultima ha 
alche analogia coll’ encausto degli antichi , 
cui si trova la descrizione in Vitruvio. 

Credesi che gli antichi non conoscessero la 
pittura ad olio. Tutti i dipinti che ci sono per- 
venuti sono a tempera , latti sopra intonachi 
recenti come il fresco ; essi impiegavano come 


noi per queste pitture , le ocre gli ossidi me- 
tallici le terre colorite. I piu begli intonachi 
erano colorali col minio la crisocolla e 1’ az- 
zurro. Per conservare la freschezza e lo splen- 
dore di questi dipinti si ricoprivano con una 
specie di vernice composta di cera bianca di 
Cartagine , fusa con un poco di olio , che ap- 
plicavano con stracci di seta dopo avere scal- 
dato l’ intonaco col mezzo di una braciera, on- 
de far meglio penetrare la cera nell’ intonaco. 
Li strofinavano quiodi con stracci di Uno , ac- 
conci per dare ad essi il pulimento e la lucen- 
tezza. 

Nelle ruine del palazzo dei Cesari a Roma 
e nella villa Adriana , ho trovato avanzi di 

Q uesti intonachi di minio , di un bel verde e 
i turchino , che strofinati avevano ancora 
molta lucentezza. Per le dipinture sopra i le- 
gni , come sono i vasi , essi impiegavano una 
specie di pittura che chiamavano all’ encausto, 
perchè i colori erano mescolati a caldo col- 
la cera su piastre di brODzo. Si applicava- 
no questi colori sulle superficie da colorire , 
riscaldandole , come testé si è detto, con una 
braciera. 


SELLE DIVERSE SPECIE DI DIPINTURA USATE ATTUALMENTE 


i.® Di quella a tempera. 


Per (picela specie di dipintnra si mescolano 
i colori coll’ acqua , e si stemprano nella col- 
la di Fiandra o di pelle di guanti di perga- 
mena o di cuoio preparato. 

Le pitture più ordinarie di questo genere so- 
no le imbiancature dei soffitti ; 

1 colori grigi e bianchi a colla sui muri e 


sai tramezzi ; i colorì di pietra o intonachi di 
mastico ; 

I bianchi smontati sopra le intarsiature : 

1 bianchi detti di apparecchio ; 

Le tempere verniciate ; 

Quella detta cipollino ; 

1 marmi e i legni venati ; 
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l e squadrature e le cornici finte. 

I ( articolari per la cali inazione di questi la- 
tori si compongono : 

i Del valore dei colori ; 

2. ° Dei liquidi che occorre no per mescolarli 
e stemperarli ; 

3. ° bella mano d’ opera per la preparazione 

ed impiego di essi ; . 

4 “ Delle spese accessorie e dei guadagni 
dell’ appaltatore. 

komenclatera e prezzo dei colori piu’ usitati 
Bianchi. 

ogni libbra ogni chit. 

Di Bougival o di Meudon o 34 o 67 

T)ineU(lerra di licenza) o il) ° 3 i 

Di cerussa di prima qualilà(i) o 80 1 63 

idem di seconda qualità . o 70 1 43 

Di piombo in scaglie. . I a 5 2 56 

In trociscì 2 26 4 69 

Bossi. 

Ocra rossa. . ... 0 20 0 4 i 

idem rossa bruna d - In- 
ghilterra 0 3 o 0 6i 

Ocra rossa di Prussia . 0 45 0 92 

Falso minio o rosso mi- 
nerale ( rosso di vitriolo )• 0 80 i 63 

Minio, o orango minerale. 1 25 2 55 

Vermiglione .... 6 00 12 25 

Cinabro naturale imj asta- 
to una volta i° 20 50 43 

Lacca fina con carminio .24 00 4 9 00 

Idem senza >4 00 28 53 

Idem idem , disecomlaqua- 

lità 9 00 18 38 

Gialli. 

Ocra gialla comune . . o 17 0 35 

Ocra di But . ... 0 45 0 9 ® 

Spino cervino di Parigi .120 2 45 

Spino di Olanda . . • • 4 o 2 86 

Giallo di Napoli , Giallo- 
lino , di 1.» qualità. . • 4 00 816 

Orpimento 3 5 o 7 1 5 

Giallo minerale . ■ . 2 5 o aio 


ogni libbra ogni chi!. 


Terra merita .... 2 

25 

4 

60 

Grani di Avignone • • 2 

5 o 

5 

IO 

Verdi. 

Verde in polvere ... 3 

00 

6 

i 3 

Cenere verde . . . . 6 

00 

12 

25 

l’erra verde di bella qualità 3 

00 

6 

12 

Terra verde comune. . 1 

60 

3 

26 

Verde montano •. . . 3 

5 o 

7 

i 4 

Verde in vescica ... 5 

5 o 

1 1 

22 

Turchini. 

Tornasole in pane. . • 1 

5 o 

3 

06 

Blcu liquido .... 1 

25 

3 

55 

Azzurrodi Berlino, 1 .» qua- 

li là io 

00 

20 

4 i 

Idem , 2.« qualità , , 7 

00 

14 

28 

Indaco io 

00 

32 

65 

CenereA/et/di prima qualità 9 

00 

18 

36 

Idem , seconda qualità . 6 

00 

12 

22 

Smallino . > . . . 3 

00 

6 

li 

Bruni ■ 

Terra d’ ombra . « . i 

5 o 

I 

02 

Soincervino bruno d’ In- 

ghilierra 8 

00 

16 

33 

Terra di Siena calcinata . 8 

00 

i 4 

*9 

Terra di Cologna • • . 1 

00 

2 

04 

Aeri. 

Nero di avorio. . . . 1 

20 

2 

45 

Nero di pece .... 2 

i 5 

4 

38 

Nero di carbone fino- • 0 

3 o 

0 

6 l 

Idem comune .... 0 

20 

0 

4 t 

Nero di fumino ... 6 

00 

12 

24 


Oro in foglie , argento e bronzo. 


Oro di prima qua- 
lità, il migliaio di fo- 
glie vale da ... 90 00 a 120 00 

il libretto da 25 

fogli , da . . . . a 2a a 3 0 0 

Seconda qualità, il 
migliaio di fogli, VR- 


(i) Questa sostili za , rbe entra In quasi tutte le te in Francia, letti il N ■ Viti dette note Addi donali, 
prej orazioni della pittuia ad «lo. »i fabbr eu aUualracn* 
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le da 70 

Il libretto di a 5 
fogli , da . . . . 1 

Minerale di piombo 
(argento) .... o 

Oronzo .... 20 


0 0 a 80 00 

]5 1 2 43 

70 a 1 43 

00 a 4° 82 


Altre tostarne ed oggetti utili 
nella preparazione. 


Ogni libbra 


Litargirio . . 0 70 

Cuperosa 20 

Olio grasso . * 20 

Cera gialla 20 

Sale di tartaro , 4 00 

Sapone nero 0 70 

Pomice scelta 0 9 ° 

Spugna 10 00 

Olio di noce . . . • . • . r • ' 1 20 

Olio di garofani dello olio bianco 1 io 

Olio di lino 1 00 

Essenza di trementina • • • ■ 0 90 


Colla. 

Per la dipintura da 
fabbrica si la uso di 
Ire specie di colla l.a 

piu bella , fatta colla Ogni libbra Ogni cbilogr. 
pergamena scelta, co- 
sta o 26 0 53 

Quella chiamata di 

ritagli 20 o 3 i 

Quella di pelle di 

conigli . . , • 0 i 5 o 3 o 

Vernice ■ 


l.e vernici si vendono a pinta ; il prezzo 


attuale di quella della 
prima qualità è di fr. 

Pinta 

7 

00 

7 

Libbra 

53 

Della seconda qua- 
lità 

5 

5 o 

5 

9 ‘ 

Vernice della da 
legno 

3 

00 

3 

23 

Vernice grassa di 
seconda qualità . 

i 5 

00 

16 

i 3 

Vernice detta Gros~ 
Guyol . , . . . 

I 

5 o 

1 

61 

vernice a spirito , 
detta di Olanda . 

I 


1 

88 

Vernicetta . . . 

0 

éo 

0 

65 


Presto della mano d opera. 

Il prezzo della giornata dei dipintori essen- 
do attualmente 4 franchi , ogni ora ovvero il 
decimo . vaierà 4 <> centesimi. 

Siccome i prezzi delle dipinture variano in 
ragione dei colori e della loro mescolanza , si 
esprimeranno essi in ciascuna particolarità per 
un metro superficiale 0 per una tesa. 

lu quanto al guadagno ed alle spese acces- 
sorie , ho riconosciuto che dovevano essere va- 
lutate un quinto della spesa presunta , come 
pei lavori da falegname. 

Sulla snperlìcie da colorire bisogna quasi 
sempre eseguire apparecchi preliminari prima 
di applicarvi i colori ; tali sono gli spruzza- 
menti gl' incollamenti le raschiature le lissì- 
vazioni ed i levamenti. Queste operazioni pos- 
sono valutarsi iu ragione di superficie, come a 
tesa 0 a metro quadrato. 

Il prezzo notato per tutte queste operazioni 
essendo una frazione di quello della giornata , 
ne risulta che esprime pure il tempo necessa- 
rio per ciascun’ opera ; in guisa che ritenendo 
gli stessi rapporti fra questi due dati , le no- 
stre indicazioni possono tanto qui come altrove, 
essere appropriate a tutte le epoche. 

Spruzzamene' sui muri e sui soffitti. 


Tesi tu perfidile 

Ad una mano (sfra- 
to 0 10 

A due mani . . o 38 
A tre mani. . . o 57 


Metro trf.m 

o o 5 

o 10 

0 • 1 5 


Incollamenti. 


S'qira superficie co- 

tinue , ad una mano, o 57 0 i 5 

Sui lavori di legna- 
me ornali di cornici .0 68 0 18 

Raschiature. 


Raschiatura di anti- 
chi strati di dipintura 
a tempera ad una o 
due mani poco incol- 
lali sui muri e soffitti. 

Per un maggior nu- 
mero di strati a buo- 
na colla .... 

Sulle intarsiature . 

Sopra dipinture 1- 
dem , ma verniciate. 


0 

38 

0 

IO 

0 

76 

0 

2 0 

I 

i 4 

0 

3 0 

I 

33 

0 

35 


26 
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Su dipinture a 7 od 
8 strati ben incollale 

o ad olio .... 3 79 1 00 

Lissivazioni. 


Lissi razione sempli- 
ce a veruicctla adac- 
quata 0 

45 

0 

12 

idem a vernicetla piò 
forte per isgrassure 
vecchie dipinture ad 
olio ed applicarsene di 
nuove 0 

$7 

0 

i 5 

idem per ingrassa- 
re le vecchie pitture 
ad olio ed applicarvc- 
ne a tempera ... 0 

76 

0 

20 

idem per levare le 
vecchie vernici . . 0 

9 > 

0 

2 4 


Lavatura- 


0 29 

Guadagno e spese accessorie , un 
sesto . . . .0 06 


Valore . . 

• 

0 

3j 

Valore del metro qua- 




dralo ad una mano • . 0 

°9 



Per due strati ... 0 

>7 



Con una mano di spruz- 




zamcnlo 

22 



Quando il primo strato è un 

in- 



collamento, vale . . . 


0 


11 secondo 


0 

°9 

Il terzo 

• 

0 

o§ 


Imbiancamento di un soffitto a tre 
strati con incollamento . . . . o 3r 


Soffitto a tre strati , uno de’ quali d incolla- 
mento, uno di bianco ordinario ed uno di 
tinta azzurra. 


Lavatura e ripuli- 
mento dei quadri pri- 
ma dì essere colorati 0 
idem con raschia- 
tura 0 

idem per quadri 
nuovi passati col gres 
c segatura di legno , 
e con acetosa. . . 0 

Quadri in pietra di 
lihis c marino nero, 
rischiati, lavati e pas- 
sali leggermente col 
gres ..... 0 


38 0 

76 o 


9 > o 


76 o 


io 

20 


24 


20 


Parlico'ari per la formazione dei prezzi del- 
le opere di pittura a tempera le più usa- 
te nei Jabbrìcati. 

bianco a colla debole sopra un 
loffitlo nuovo per una lesa quadrala, 

0 ectog ramnii di bianco di Bongi- 
val apparecchiato , in ragione di io 
reniesimi per chilogrammo . . . o 08 

Un ottavo di chilogrammo di colla 
della di ritagli in ragione di 4i cent, o o5 
'lem^o per l'impiego, o fattura 
1/25 di giornata a 4 franchi . . 0 16 


0 29 


Incollamento >4 

Seconda mano 09 

Tinta azzurra 10 


Valore del metro quadrato. 

• 0 

33 

Bianco e grigio a due mani sopì 

•a un 

muro 

0 intonaco di gesso 

1 


Incollamento . 

0 

1 4 

Bianco di tinta.* ..... 

. 0 

IO 

Bianco a due mani. . . . 

. 0 

24 


Bianco , grigio e color di pietra, a tre strati. 


Incollamento . 
Seconda mano, 
Tinta . . . 


0 i 4 
o 00 
0 10 


o 33 


Bianco idem sulle intarsiature. 

Incollamento 18 

Due mani di tinta eoa un quarto 
dì bianco di cerussa 0 42 

Valore . . . o 60 


(>) Tulle le estimazioni seguenti sono pel metro 


quadralo. 


Digitized by Google 



NUOVO METODO CAPO XI. 


Bianco idem a 4 tirati, coi fondi 
tirati a pomice. 

Incollamento . o ig 

Mano di bianco 09 

Due mani di tinta 0 4 - 

levigatura e granitura accurata .0 1 5 

Valore . « . o 84 


Colore di pietra sul tauro 

o sul 


gesso a 3 strali- 

Incollamento 

. 0 

i 4 

Due mani di tinta .... 

. 0 

24 

Valore . . 

V o 

li 

Bianco o grigio a tempera verniciala su 

in ■ 

tagli , a 5 mani. 

Una d' incollamento. . . ■ 

. 0 

18 

Due mani di bianco . . - 

. 0 

18 

Due mani di tinta .... 

• 0 

42 

Levigatura e granitura . . . 

. 0 

2 D 

Incollamento a freddo e vernice 
una mano 

» 

. 0 

7 ° 

Valore . . 

. I 

7 3 

La stessa dipintura a g mani. 
Una mano d' incollamento. . . o 

18 

Tre mani di fondo. . . 

. 0 

27 

Levigatura e granitura accurata 

. 0 

25 

Due mani di tinta. . 

. 0 

42 

Una d’ incollamento a freddo 

. 0 

08 

Due di vernice ..... 

. I 

00 

Valore . . 

. 2 

20 


Tempera verniciata detta cipollino, 
composta di iS strati. 

Quattro d’ incollamento a 18 cent. 0 72 

Sette di fondo , a 1 3 cent, colla 

levigatura 91 

Due di tinta , a 21 cent. ... 0 4 % 

Due di vernice , compreso l' incol- 
lamento a freddo 10 

Valore ... 3 i 5 


ao 3 

PITTURA DETTA DI DECORAZIONE 


Colore di pietra su muro a 3 
li con commettiture. 

Incollamento 

etra- 

0 

•4 

Una mano di fondo 

0 

°9 

Una mano di tinta . . . . ■ . 

0 

12 

Commettitura d'apparecchio senza 
strofinalura 

i 

00 

Valore . . . 

, 

~35 

Quando le commettiture sono lu- 
meggiate ed ombrale si aggiugne . 

0 

7 * 

Valore . . . 

2 

IO 

11 metro quadralo di mattoni Un- 
ti con commettiture , vale . . . 

3 

i 5 

idem di granilo a tempera seuza 
vernice 

2 

00 

E vernicialo a duo mani . . . 

3 

oS 

Il metro quadralo di marmi venali a 
2 strati e vernice. 

Incollamento .... . o 

i 4 * 

Due mani di fondo . • 

0 

26 

Due mani di tinta ..... 

0 

4 ?. 

Venatura del marmo . . : .. 

2 

5 o 

Due mani di vernice .... 

I 

08 

Valore . . . 

4 

4 o 

Lo stesso con due mani di tinta 
ad olio 

5 

00 

Legni venati , pure a 5 mani con 
vernice 

4 

00 

Idem con due mani di tinta ad 
olio 

4 

Go 


Latori minuti a tempera. 

Architrave da cammino a chiaro- 
scuro. 0 • r'j 

Idem in minerale di piombo, com- 
presa la parte ad angolo ... 5 00 

DIPINTURA AD OLIO 


Colore di uliva giallo e rosso ad 
una mano , ogni metro quadrato . 

A due mani 

A tre mani 

* 


a 

0 

t 


4 1 
l c ] 

OJ 
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Colore di ardesia , grìgio e bianco 
di cerussa, ad una mano, ogni me- 
tro quadrato 0 

A due mani o 

A tre mani I 

Verdi per inferriate ed altro, a 3 

strati .1 

Grigio e bianco di cerussa , a 3 
strati e vernice. i 

Marmi venati. ...... 5 

Legni idem 4 

Granito a tre mani e vernice. • 4 

Colore di pietra ad olio , a 3 ma- 
ni, con commettiture di apparecchio 
figurale senza strofinatura. ... 2 

Colore idem con commettiture lu- 
meggiate ed ombrate , con strofina- 

tura 2 

Quadri e compartimenti coloriti in 
roseo o io giallo a tre mani, la pri- 
ma e la seconda ad olio, con encau- 
sto e strofinate si pagano in ragio- 
ne di -o 

per metro quadrato. 

Opere di decorazione ed altre. 


48 

85 

20 

5o 

4o 

5o 

fio 

20 


40 


So 


7 J 


Il metro lineare di 
plinti di marmi ver- 
niciali , di 1 6 centi- 
metri d'altezza . . 


ad olio 


f. fio I 


a tempera 


o f. 45 c. 


Plinti stesi in fon- ‘d olio 
do di marmi non ver- 
niciati ogni metro li- 
neare f. 4o c- 

Stipite da cammino 
dipinto io marmo e 
vernice , fatto b.'i.e . g 5o 
Cornici finte ombra- 
te e lumeggiate , it 
metro lineare per un 
quarto di cerchio, tal- 
lone o cimasa , coro- 
nate di un filetto, fi- 
no a 5o centimetri di 
larghezza , fatte bene o 4o 
Quelle al di sopra 
in proporzione della 
larghezza , in ragio- 
ne di 8 cent, per ogni 
centimetro di pio , 

Filetto semplice , ci- 
gni metro idem . . o 20 

Idem a due tinte , 
a chiaroscuro . . . o 3o 

Pezzo di ferratura dipinto in 

nero a vernice 

Lettere e cifre da 6 centime- 
tri di altezza fino aio. . . 

Il chilogrammo di mastice 

ad olio 

Giornata dei pittori . . . 


a Impera 


o f. 3o c. 


8 5o 


0 3o 


o 16 
o 24 

o IO 

0 20 

1 00 

4 oe 
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CAPO DUODECIMO 

OPERE DI VETRO 


I vetri di coi si fa uso attualmente a Parigi 
per invetriare le finestre , sono di due specie : 
i.* i vetri comuni delti di Alsazia; a.° i vetri 
bianchi detti di Boemia perchè i primi sono 
verniti da questo paese. 

Attualmente i vetri vengono dalle fabbriche 
di San-Quirino , presso Sarrebourg , diparti* 
mento della Meurthe. 

Il prezzo di questi pezzi o lastre di retro , 
varia in ragione della loro grandezza in una 
proporzione che non ha punto rapporto alla lo- 
ro superGcie. Cosi nella larifla dei vetri di Al- 
sazia , si trova che il prezzo delle lastre di 

10 pollici per io , la cui superficie è 100 pol- 
lici quadrati , è 35 centesimi , e che quello 
delle lastre di so pollici , per ■ 6 , la cui su- 
perficie è 320 pollici quadrali , è di fr. i, s 5 ; 
mentre secondo il prezzo delta prima , questa 
non dovrebbe valere che fr. i, m. 

Finalmente la più grande che è di 3 a per 
22 pollici , producenti una superficie di 704 
pollici , è portala nella tariffe ad 8 fr. e 4° 
cent, mentre , secondo il prezzo della prima , 

11 suo valore non dovrebbe essere che 2, 46- 

È lo stesso dei vetri bianchi detti di Boe- 
mia ; nella tariffe di questa specie di vetro, si 
trova ebe il valore della più picciola lastra , 
che ha io pollici per i4 è portato ad 1,19 ; 
il che fa , assai prossimamente 677 di centesi- 
mo per pollice quadralo. 

Le lastre di ao pollici per 16 , producenti 
320 pollici di superficie , sono valutate nella 
tariffa a fr. 2, 86, mentre secondo la base di 
estimazione della lastra precedente, il loro prez- 
zo non dovrebbe essere che fr. a, 74. 

Il più grande ed ultimo pezzo di qupsla ta- 
riffe , che è 36 pollici per 32 , producesti una 


superficie di r 1 5 a pollici quadrati, non do- 
vrebbe valere che fr. 9 , 91 , men fe nella ta- 
riffe è portato a fr. 64 , 5 o. 

Il prezzo adunque di queste due specie di 
retri aumenta in più forte ragione , che non 
la loro superficie ; probabilmente perchè le la- 
stre più grandi hanno maggior grossezza , per- 
chè sono più difficili da formare , e perchè la 
loro fragilità può produrre una perdila mag- 
giore. 

La grossezza dello lastre di vetro bianco , 
detto di Boemia , al disopra di 24 pollici per 
18, è di 3 millimetri ; e la spessezza di esse 
al disotto è 2 millimetri. Il piede quadrato del- 
le lastre di 3 millimetri di spessezza pesa 690 

S ammi 0 libbre 1 / t , e il piede quadra'o di 
lire di a millimetri di spessezza , 460 gram- 
mi o 16720 di libbra. 

Base di estimazione pei tetri di Alsazia. 

Per valutare emesta specie di vetri , si ado- 
pera un modo di misurarli, chiamato a squa- 
dra , che consiste nel sommare- insieme la mi- 
sura dei feti contigui formanti uno degli ango- 
li delle lastre. 

Quindi , una lastra di 16 pollici per io dà 
una squadratura di 26 pollici , il cui prezzo 
secondo la tariffe del 1012 della fabbrica di 
San-Quirino è 55 centesimi . al pari di quelle 
le cui dimensioni sono di i 5 pollici per 11 , 
i 4 pollici per 12 e i 3 per 1 3 eh? dn-no lo 
stesso numero di pollici in (squadratura. 

il peso del piede quadrato del vetro di Ai- 
sazia della spessezza di ira miRimelro è 260 
grammi , o 097100 di libbra. 

Questi vetri sono di quattro- diverse grossex- 
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ze ; la maggiore cbe è di millimetri 2 % , è 
chiamata vetro doppio ; se ne trovano di tutte 
le grandezze; il piede quadrato [iosa 715 gram- 
mi 0 una libbra e 46/ 100. 

Base di estimazione pei retri iiancAi delti 
di Boemia. 


Questi vetri si valutano al pacco composto 
di più 0 meno pezzi , in ragione della loro 
grandezza. Cosi nella tariffa della fabbrica di 
San-Quirino , si trova che occorrono 16 lastre 
di i 4 pollici per io, i 3 per 1 1 e 12 per 12, 
o di 24 pollici in quadratura , per un pacco; 
mentre non ne occorre che una sola di 3 o pollici 
per 3 o , 0 di 60 pollici in quadratura, per un 
pacco ; e che una lastra di 38 per 3 o o di 
68 in quadratura , vale 3 pacchi ; i quali in 
ragione di a4 franchi porterebbero il valore di 
queste lastre a Ir. 72 , meno della metà del 
prezzo di un cristallo della stessa dimensione , 
che secondo la tariffa del 181 5 , sarebbe 1 Co 
franchi- 

Particolarità pel mastice e per la poni tura. 

II mastice da vetraio si compone di bianco 
di cerussa e di Boutjival mescolali coll' olio di 
lino. II peso di un chilogrammo vale attualmen- 
te un franco- Certe spcrienze hanno fatto co- 
noscere che da un chilogrammo di mastice se 
ne possono avere 20 metri lineari , il che dà 
5 centesimi per metro ; c colla mano d'opera, 
ponitura delle lastre c fornitura delle punte, q 
centesimi ; o 3 centesimi per piede lineare. M. 
Seguin nell' edizione di Bufici del 1 788 , valu- 
ta la ponitura delle lastre con mastice 6 dena- 
ri per piede lineare , cioè 7 centesimi % ogni 
metro lineare. 

Applicazione per le lastre di retro di Alsazia. 


Il prezzo di una lastra di 19 pollici per 16 
o di 33 in squadratura , cbe è la grandezza 
media |>er le finestre di 4 piedi di larghezza 
fra i telai , è portato nella tariffa del 
della fabbrica di San-Quirino , a 1 fr. 

Consumo per taglio e incassa- 
mento , 1/20 < 

Mastice e ponitura , in ragio- 
ne di 3 centesimi ogni piede li- 
neare • . 1 


1812 
i 5 c. 


06 


18 


Guadagno e spese accessorie 


Spese. . . 1 3 g 


un quinto 0 28 

Valore della lastra a sito 1 67 

Il che dà 79 centesimi ogni piede quadrato , 
e franchi 7, 5 o per metro quadrato. 

Particolarità per una lastra della stessa di- 
mensione . in vetro bianco , detto di Boe- 
mia , della stessa fabbrica. 

Prezzosecondoln tariffa del 1812 2 fr. 69 c. 

Consumo per taglio c incassa- 
tura. 1/20 o i4 

Mastice e ponitura 6 piedi lineari 0 17 

Spese ... 3 00 

Cuadagno c spese accessorie , 
un quinto 0 60 

Por una lastra ... 3 60 


il che dà fr. 1,70 ogni piede qua- 
drato. Per un metro quadralo. . ifi i 5 

E per uo pacco 28 80 

Molti architetti e verificatori non 
accordano che i/a di più del prez- 
zo della tariffa, per fornitura, ma- 
stice, ponitura, spese accessorie e 
guadagno, in ragione dello sconto 
che i vetrai hanno sul prezzo della 
tariffa. 

Dietro questa base , la lastra di 
vetro di Alsazia, posato , non coste- 


rebbe che 38 

li piede quadrato o 65 

Il metro idem 1 6 21 

La lastra di vetro di Boemia , 

non vaierebbe che 3 23 

Il piede quadrato , • • . . 1 53 

Il metro quadrato . . . . * i 4 53 

E il pacco . ‘ 24 60 

Abbiamo riunito nelle due tavole seguenti 


tutto ciò che può essere relativo alla estimazio- 
ne delle lastre. 

La Tavola N. 1 , pei vetri di Alsazia, com- 
prende io colonne. 

La prima indica la lunghezza e larghezza 
in pollici di ogni pezzo. 

La seconda , la loro misura a squadratura. 

La terza e la quarta indicano le stesse cose 
in centimetri. 

La quinta , il prezzo di ogni pezzo. 

La sesia , la loro superficie in pollici. 
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La settima , il valore del mastice e ponitu- 
ra di ogni lastra senza guadagno. 

L'ottava colonna indica il prezzo di ogni 
pezzo posto a sito , col guadagno e le spese 
accessorie. 

La nona , il prezzo idem per un piede qua- 
dralo : e la decima idem per un metro qua- 
drato. 

Nella seconda tavola che comprende dodici 
colonne per la estimazione dei vetri bianchi 
delti di Boemia, 

La prima colonna indica le dimensioni in 
pollici di ciascun pezzo. 

La seconda , la loro misura a squadratura. 

La terza e la quarta , le stesse in centi- 
metri. 

I.a quinta , il numero 0 fraziono di pezzi 
per un pacco. 

La sesta , il valore di ogni pezzo secondo 
quello del pacco , portalo a fr. 2i,5o. 

La settima , la superlicie in pollici quadrali ‘ 
di ciascun pezzo. 


L' ottava , il valore del mastice e della po- 
nitore senza guadagno. 

La nona , il valore di ogni pezzo posto a 
sito , col guadagno c colle spese accessorie. 

La decima , undecima e duodecima colonna 
indicano i valori idem per un piede quadrato 
per un metro quadralo e per un pacco. 

Questi prezzi stabiliti secondo i particolari di 
misure , di quantità e di tempi die non posso- 
no variare , e su prezzi variabili , possono 
nondimeno servire in quasi tult' i casi e tutt’ i 
paesi, aumentandoli 0 diminuendoli di qualche 
centesimo per franco in ragione delle nuove ta- 
rilTe e del prezzo delle giornate, e servir di ba- 
se per le perizie e contratti con gli appaltatori. 

Abbiamo aggiunto una terza tavola per le 
opere di manutenzione, in ragione della gran- 
dezza delie lastre misurate a squadra, compren- 
dente sei colonne per ripnlimcnto semplice per 
io mastice intero o in parte, per rimetterle con 
mastice, e ritaglio dei vetri c lavatura dei cri- 
stalli. 
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TAVOLA per la et lima itone dei vetri di Alsazia , secondo le loro dimensioni 
misurate a squadra e secondo f uso delle Jabbriche • 
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TAVOLA per la estimazione dei vetri di Boemia in ragione di pacco e delle loro dimensio- 
ni espresse in pollici ed in parti di metro; essendo il pacco di Jr. 2 t,5o; e il valore del 
mastice e ilei la poni tura calcolati a g centesimi per metro , 0 o,o3 per ogni piede. 
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N.r III. 

TAVOLA per le opere di manutenzione in ragione della grandezza delle lattee 

misurate a squadra. 


1 

Ripulì- 

meato 

Idem 
eoa parte 

Idem 
con tutto 

con 

mastico 

Nuova 

ponitura 

Taglio, 
ponitura e 


semplice 

di mastice 

mastice 

soltanto 

mastice 

mastice 

1 Per quello di 3o pollici . . 

0 

o5 

0 

20 

0 

iS 

0 

IO 

0 

18 

O 22 

di 35 

0 

07 

0 

12 

0 


0 

12 

0 

20 

O 24 

di 4 ° 

0 

09 

0 

*4 

0 

0 

>4 

0 

22 

0 26 

dì 4 ^ 

0 

1 1 

0 

l6 

0 

*7 

0 

16 

0 

«4 

O vS 

di 5o 

0 

12 

0 

18 

0 

3 i 

0 

iS 

0 

sé 

0 3o 

di ss 

0 

a 

0 

20 

0 

35 

0 

20 

0 

<8 

0 32 

di 60 

0 

16 

0 

22 

0 

39 

0 

22 

0 

3o 

0 34 


Il ripulimento dei cristalli , clic <!' ordinario 
si fa dai vetrai , può essere pagato in ragione 
di io centesimi ogni metro superliciale. 

OSSERVA 7. IONE 

Le nume tariffe del 1816 pei vetri di Alsa- 
zia portano i prezzi al di Follo di quelli della 
nostra law la ; questa diminuzione è di 5 cen- 
tesimi per le lastre da 3o pollici in isquadra , 
fino ai 4> t quelle di 42 pollici sono ridotte a 
Ir. i, no; quelle di 43 a fr. 2, o5; quelle di 
.14 a fr. a, 20; quelle di 45 a a, 35; quelle 
di 46 a 2, 5o; quelle di 47 a 2, 65; quelle di 
48 a 3, ?5; quelle di 49 «3, 5o, e quelle di 
5o, a 3, 75 ; u à bisogna considerare che le la- 
stre sono di quattro diverse grossezze, la mag- 
giore delie quali, chiamata vetro doppio, è di 
1 millimetri e la minore di 1 millimetro %. 


I prezzi messi nella nostra tavola sono per una 
spessezza di 2 millimetri , delle quali il deci- 
metro quadrato pesa 58 grammi, e il piede qua- 
drato 3o4 grammi o 9 once 7 grossi c r/3- 

Cristalli e specchi. 

I cristalli sono una specie di vetro bianco di 
qualità migliore del vetro di Boemia , e le cui 
supcrlicie sono appianate e levigale in modo du 
trasmettere l’ immagine degli oggetti seuza sfi- 
gurarli : questo lavoro e il maggior valore del- 
la materia sono quelli che rendono il prezzo 
dei cristalli più caro di quello degli altri ve- 
tri , a pari volume. IVr far conoscere questa 
differenza , ho stabilito la seguente tavola dei 
valori dei cristalli paragonali alle lastre della 
stessa grandezza fabbricale a San-flobin e San- 
Quirino. 
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T AVOLA comparatico dei prezzi delle lastre di vetro e dì cristallo delle stesse dimeni ioni, 

usate a Parigi pei fabbricati. 
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£ 

820 

9 5 9 


93 

£ 


Da questa tavola risulta che dai 24 pollici 
(ino ai 54 in squadratura , che è la maggior 
dimensione di questa specie di lastra , la som- 
ma dei prezzi e pei vetri di Alsazia J ‘ 

Pei vetri bianchi detti di Boemia 
Pei cristalli di San Quirino . 

E per quelli della reale fabbrica 
In modo che i prezzi medi di 
queste quattro specie di lastre , so- 
no fra loro come 1 , 2, 11 e i 3 . 

Per le lastre di maggiori dimensio- 
ni, (ino a 68 pollici in squadratu- 
ra , che è la maggior dimensione 
dei vetri di Boemia della fabbrica 

di San-Quirino 591 

Pei cristalli della stessa fabbrica. 221 5 
E per quelli della fabbrica reale. a 58 g 


28 

90 


Il ebe dà pei prezzi medi prendendo pel ve- 
tro di Boemia 4 per primo termine , ibe 17. 

Nei monumenti pubblici, come negli ediSci 
particolari , si fa uso spesso di cristalli non le- 
vigati , o di vetri appannati tanto per nascon- 
dere alla vista le costruzioni accessorie , che 
farebbero un contrasto spiacevole coll’ interna 
decorazione , quanto per procurare una luce 
più favorevole alla scultura , o in fine per 0- 
vitare che il sole noo proietti l’apertura delle 
finestre e 1' ombra de’ telai su qualche parte 
d’ architettura. Fu dietro tulle queste osserva- 
zioni che le grandi invetriale delle navate del 
Panteon Francese , di cui si è parlalo nel Ca- 
po VI , sono state fatte di cristalli non levi- 
gati. 

Il vetro appannato che si prepara per lo stes- 
so uso , è il vetro bianco di Boemia di prima 
qualità , perchè è più retto c più forte di quel- 
lo delle qualità inferiori. La lastra che si vuol 
appannare è fissata sopra una tavola coperta 
di sabbia, 0 sopra un intonaco di gesso fino; 
si toglie allora il lustro alla superficie superiore 


con gres o smeriglio , strofinandola in lutti i 
sensi con un pezzo di gres od anche con un 
pezzo di retro che diventa spulito del pari. Que- 
sta operazione , che esige della cura per ben 
toccare ed appianare egualmente tutte le par- 
ti della superficie , e che produce sovente la 
rottura del pezz > allorché è quasi terminato , 
si paga meta di più del prezzo della lastra. 

osservazioni sopra i cristalli 

Siccome non si trovano quasi mai cristalli 
cosi perfetti come lo suppongono le tariffe, co- 
si si ottengono rabbassi in ragione dei loro di- 
fetti , come sono le bolle le rosette i Gli e la 
maggiore 0 minor candidezza e trasparenza. 
Nelle fabbriche si usa (issare questi prezzi con 
viglietti situati sui cristalli. Il rabbasso va dal 
i 5 al 20 ed anche fino al 3 o per cento sotto 
il prezzo delle tariffe. Per questa ragione mol- 
ti specchiai si obbligano di tornire cristalli nuo- 
vi collo stagno e trasporto e colla ponitura , 
al prezzo di tali tariffe. 

I fogli di stagno dei bei cristalli si pagano 
a Parigi separatameate un io per cento , e 5 
per la ponitura, il che fa il i 5 per 100 sul prez- 
zo della tariffa- Pei cristalli ordinari , si usa 
conteggiare un 5 per ioo sopra il prezzo del- 
la tariffa , per fornitura stagno trasporto e po- 
nitura. 

I bei cristalli che non sono nuovi si pagano 
il prezzo di tariffa |>er stagno trasporto e po- 
tatura ; e quando hanno de’ difetti , dal 5 al io 
per 100 sotto il prezzo dalla tariffa, lutto com- 
preso. 

I cristalli vecchi ripuliti si pagano in ragio- 
ne di 5 al 6 per 100 ; la ponitura in ragione 
del 4 al 5 ; la spostatura da 2 a 3 ; il Iras- 
porto fino a 2000 metri , il 2 per 100. 
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CONSIDERAZIONI 


SULLO STUDIO ED INSEGNAMENTO DELL’ ARCHITETTURA B CONSIGLI AI GIOVANI ARCHITETTI 


L« solidità delle costruzioni , che i Romani nodi farne l'argomento d’indagini e d' illu- 
consideravano principale scopo deU'arcliileUura, strazioni , e questa nobile arte fu vista cade' 
e ce lo provano Yitnivio e i monumenti (i) , re nel disfavor generale, 
non fu per qualche tempo considerata fra noi Quante volte abbiam veduto esclusi dalle o- 
che siccome oggetto di poco momento ; e la pere pubbliche i migliori allievi della scuola 
scienza , che ne indaga le leggi , considera- di architettura per ciò solo che dar non pole- 
la come ausiliaria , propria soltanto a modi- vano agli amministratori una sufficiente gua- 
ticele i modi di esecuzione secondo i capric- rentigia del loro sapere e della loro esperienza, 
ci dell - arte. Se l’ autorità degli esempi e la Spesso ce ne dolse per 1’ arte , e per questa 
eccellenza dei precetti avessero nnch essi man- gioventù studiosa principalmente , i generosi 
calo a tale riguardo , la confessione degli sforzi della quale pareano sempre destinati a 
abusi , che ai tempi dello stesso Vitruvio re- tornar voti di effetto. Impotenti testimoni di 
gnavano nel calcolo preventivo delle s|iese ne- questi scoraggianti rifiuti intendemmo sempre 
cessane agli edifici , e contro i quali evoca con ogni nostro potare a condurre l’ Archilei- 
la legge I)' EFESO ( 2 ) non avrebbe destala tura a' suoi veri principi; i nostri voti furono 
la nostra sollecitudine. Trascinata fuor del sao finalmente accolti in quanto spetta le questioni 
retto sentiero da chimeriche illusioni, l'archi- trattate m quest’ opera (4); pare ei resta ancor 
lettura emancipandosi da ogni regola e dao- mollo ad ottenere, onde la scuola si abbia qoel- 
gni principio , nuli' altro si propose che im- la preminenza di che goder dovrebbe nell' arte, 
magmare e mandare ad eflello i più son- E però la Storia la Teorica le Matematiche 
tuosi e giganteschi progetti senza dover ren- la Costruzione e la estimazione formano le so- 

der ragione dei suoi procedimenti o preveder- le parti dell' insegnamento, nè alcuno ha pen- 
ne le spese. sato ancora ad aprire una cattedra di arehi- 

Questo deplorabile errore , necessaria con- lettura legale (5), scienza necessaria tanto nel- 
seguenza delle dottrine di quei tempi (3) dove- la pratica, ed esercitata pel primo da Itasgodets 
va condurre a funesti risultamene. Delusi sem- con tanto vantaggio nell' antica accademia di 
pre nelle loro speranze , a cagione della im- architettura. Là dove è tanto facile di essere' 
perizia degli architetti , e come calcolatori , e sedotti dalle bellezze del disegno e della com- 
cotne costruttori , il pubblico e lo stato cessaro- posizione con si saprebbe quanto basta porre' 


( 1 ) Ilare outem ita fieri debrai ut habeatur ratio nt- 
htìtis . CTiLirlTis , tanrsrAtij. Vitr. Lib. 1 Capo III. 

(a) Vitruvio , prefai al lib. X ( Fedi le noie addi- 
zionati , N. IX. ) 

(3) Vedi la Nota posta io fondo alia pagina 53. 

(4) Nel | Sao a richiesta dell’ Autore furono aggiunti 
due ripetitori ai corso di costrunonc di cui era stato 
incaricato alla scuoia di Architettura , cioè il sig. Jay 
archi Itilo , per la ztcrcotomia , ed il *ig. DcsaaUe ve- 


rificatore, oggi ripetitore onorario alla scuola di archi- 
tettura per la estimazione, con cui 1* Autore ha rivedu- 
to parecchi Capi di questo Libro , e segnatamente quel- 
lo della fabbrica in pietra di taglio. Fedi J" avvito e la 
noia della pagina 98 . 

(5) Denominazione proposta dal Sig. LE PAGE tor- 
chio Avvocato nell’ottimo suo trattato dette leggi degli- 
Edifiit , 0 il nuoto DESCODETi , secondo H Codice 
Napoleone e la procedura. 
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soli’ occhio agli allievi la estensione dei do* 
veri imposti loro dalla carriera intrapresa ; o 
fra lutti gli argomenti , di' essi devono ma- 
turare , quelli che spettano alle leggi degli 
Editici sono senza dubbio più adatti a impe- 
dir gli sbagli che abbiamo notali- Con tale 
perfezionamento indotto nelle lezioni , la scuo- 
la produrrebbe in avvenire allievi meno ap- 
pariscenti , ma uomini più utili. 

Sarebbe ancora a de.-iderarsi , che il go- 
verno obbligasse un certo numero di allievi ad 
assistere alla costruzione di alcuni edifìci sic- 
come proposto l'aveva il visconte Ilcricart di 
Tliury nel discorso da lui pronunciato alla 
Camera dei Deputali nel 1828 , rispetto al- 
I ordinamento del servigio dei lavori pubblici , 
dei quali era allora direttore, (i). 

Come già abbiamo notato, 1 ' architetto non 
il pittore e lo scultore creare e 
a se solo il suo lavoro, e lutto il 
>n basterebbe a far trionfare co- 
stantemente l' arte in quel conflitto d’ interessi 
cosi diversi che s’ innalza tra lui e quelli che 
eseguiscono i lavori- Quando si pensa a ca- 
gion d‘ esempio alla somma responsabilità del- 
T appaltatore in ogni parte dell’ edilizio mal 
potrebbe negategli il soccorso di aggiunti dis- 
interessati che lo secondino nel bisogno del 
sorvegliare (2}. Finalmente siccome è quasi co- 
sa impossibile, fuor delle grandi contingenze, 
il poter acquistare la necessaria esperienza per 
l’ esercizio delle funzioni d’ ispettore e di ar- 
chitetto , i luoghi di lavoro per conto gover- 
nativo potrebbero aprire un nuovo campo di 
emulazione e di ricompensa agli allievi , do- 
po c durante aach* il corso degli studi spe- 
culativi. 

Possano non tornar senza effetto gli ultimi 
voli inspirali dal vivo interessamento che ab- 
biam sempre nutrito per la prosperità di uoa 
scuola che sotto altri rispetti gode già di una 
ben meritata stima. 


può come 
produrre 1 
suo zelo 1 


Intanto non sapremmo raccomandare abba- 
stanza ni giovani allievi di attendere allo svi- 
luppo delle quistioni relative all'arte di edilica- 
re con quella solerzia ed assiduità che adope- 
rano negli altri scolastici esercizi, perchè giun- 
ti al momento di dovere praticamente farne 
uso , tutte le parli della loro professione rie- 
scano ad essi egualmente familiari. E si per- 
suadano lilialmente non consistere soltanto il 
merito dell' architetto come si è credulo (in 
qui nella scelta delle forine c degli ordini più 
o meno eleganti e opportuni , ma che le o[>e- 
razioui ben concepite e maturate, condotte con 
sano ordine ed economia, sono sempre quelle , 
clic gli procacceranno maggior onore. 

Eil in fatti il carattere di perennità impres- 
so ila una saggia combinazione della teorica 
colta pratica potrà essere di minore momento , 
c degna meno di eccitare la emulazione degli 
architetti ? 1/ ammirazione , che ancora al di 
d' oggi eccitano questi venerabili avanzi della 
antichità spogli come sono degli ornamenti che 
tanto contribuivano alla loro imponente mae- 
stà , dà chiare prove potersi acquistare più di 
un genere di gloria in questa nobile professio- 
ne : ed anche in questi moderni tempi non son 
poche le opere le quali , frutto più della scien- 
za clic dell’ arte , non hanno meno meritalo un 
onore che equivalesse allo splendore delle ac- 
cademiche palme. 

Ma ove non volessero prestar docile orecchio 
alle nostre parole si gettino col pensiero a quel- 
le gravi discussioni che ogni anno s' innalzano 
nel seno delle camere al proposito dei pubblici 
lavori ; là udranno la Francia manifestare i 
suoi veri bisogni e impareranno a conoscere i 
giudici naturali ai quali dorranno rispondere un 
giorno. Possano convincersi di questa impor- 
tante verità : derivare i più essenziali servigi , 
che portar può I' Architettura alla società più 
da una solida istruzione che dagli sviluppi da- 
ti all'ingegno. 


( 1 ) Vedi le Note addizionati N. X. de li responsabilità sino nU’archUcUo ; vedi I,E PAGE 

(>) Rispetto ai difetti di coetruxione , la leggi Mica- nell’ opere citala , II.* Parta , Capo I. Art. 3. 
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CAPO PRIMO 


DIVERSE SPECIE DI PERIZIE 


■«■fi I 


S i chiaira perizia ( dei in ) una descrizione 
circoslanziala di un progello che si vuol ese- 
guire. In questa perizia si spiega la forma c 
le dimensioni di ogni parie , il modo in che 
devono essere eseguite , la natura e la qualità 
dei materiali che devono essere adoperati , e 
finalmente il calcolo delle necessarie spese- 

Vi sono tre sorte di perizie. 

i -° Le perizie descrittive colle particolarità 
delle diverse specie di rpcre da farsi , il modo 
di eseguirle , c le qualità dei materiali che de- 
vono essere adoperati ; 

2. ” Le perìzie stimatile, per giugnerc a co- 
m serre la totalità della spe.a ; 

3 . " le perizie e i contralti che sono descrit- 
tive e stimatile , o che racchiudono clausole 
particolari , per esempio il modo con cui si 
farà la misura delle opere , la loro veri Inazio- 
ne , il loro collaudo c la istituzione dille me- 
morie ; si devono pure indicare i lcaq i degli 
accont e dei pagamenti c (iratoien'e la guaren- 
tigia per la solidità dell’ opera. 

Considerata sotto quest’ ultimo rapporto la 
redazior e delle perizie comprende una folla di 
casi clic spettano allo studio delle leggi ri- 
sgunrd in i la materia , c solo nelle opere spe- 
ciali si possono attingere tutte le necessarie co- 
gnizioni- l’er la qual cosa potrà il lettore ri- 
volgersi ai luminosi sviluppi nei quali il sig. 
Lepagc entra a questo proposito nel suo eccel- 
lente trattato delle leggi dogli olitili. 

Siccome solo dopa le perizie si aprono le 
trattative con gli appalta'ori c con gli operai 
per la esecuzione delle o|iere che »i sono par- 
tico'arizzale , noa si saprchliero pren loro trop- 


pe precauzioni per formarle ia modo da nulla 
dimenticare di quanto può contribuire alla per- 
fezione ed alla solidità di queste opere restrin- 
gendosi nei limiti di uni saggia economia. 

Alla soverchia fretta con cui si fanno le pe- 
rizie , ed alla mancanza di particolari per ben 
compilarle bisogna attribuire la loro insufficien- 
za per giugnere a conoscere la spesa generale 
di un edificio. La maggior parte di coloro che 
le istituiscono , per riparare alla dimenticaoza 
di qualche articolo od alle non prevedute emer- 
genze, spingono per dir cosi il calcolo delle 
parli conosciute per fare un coaipensamento. 

Altri calcolano per confronto ia ragione del- 
la superfìcie clic gli editici devono occupare ; 
così , sapendo che un edificio dello slesso ge- 
nere clic occupa un' area di cento tese ha co- 
stato cento mila scudi , ne conchiudono clic il 
divisalo importerà mille scudi la tesa superfi- 
ciale : finalmente noa di rado gli architetti che 
prevedono la vera spesa sono restìi nel farla 
conoscere , temendo con ciò di porre ostacolo 
alla esecuzione del progetto. 

E n qucslo proposito a tanto era giunta la 
spensieratezza nel secolo scorso , che da ogni 
parte sorgeano lamentazioni violentissime contro 
gli architetti che ne usavano persino con l'am- 
ministrazione , siccome lo prova il seguente 
rapporto fatto nel iSoi , a nome del Consiglio 
dei fabbricati civili in conseguenza di un de- 
creto del ministro dell’ interno (in allora M. 
Chaptal J in da'a 9 nevoso anno X-, c che ten- 
deva n ristabilire 1 ordine e la economia nell* 
spese dei pubblici lavori. 
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Rapporto al Consìglio dei fabbricati citili del cittadino Rondelet uno dei suoi membri. 


( Seduta del j 6 nevoso auso X ( G Gennaio 1S01 ). 


I/O intenzioni del ministro dell' interno , ma- 
nifestate nei tre primi articoli del suo decreto 
del 9 nevoso anno X , sono che gli architetti 
incaricali degli edifici civili, compresi nelle at- 
tribuzioni del suo ministero , non possano fare 
senza sua autorizzazione alcuna spesa , mag- 
giore di quelle enunciate nelle loro perizie a- 
dottale dai Consiglio dei fabbricati, ed appro- 
vate dal ministro. Per corrispondere ai deside- 
ri del ministro è necessarissimo che il Consi- 
glio incaricato della esecuzione di questo de- 
creto, imponga agli architetti perizie più cir- 
costanziale di quelle stese fino al di d'oggi. 
Bisogna che queste perizie indichino il modo 
con cui ogni parte di opera dev" essere esegui- 
ta , la natura dei materiali che han da essere 
adoperati ed il genere di costruzione , e che 
vi si uniscano le piante gli spaccali gli alzati 
e le particolarità necessarie per ben farne co- 
noscere tutte le parti. 

Una perizia esatta è più difficile che non 
si crede ; per compilarla è necessario di esser- 
si fatta una idea chiara del progetto, di aver- 
la sotto ogni aspetto considerata , di averne 
studiata ogni particolarità per nulla dimentica- 
re di quanto può contribuire alla esecuzione di 
esso e di prevedere più che sia possibile tutti 
gli ostacoli le difficoltà e gli accidenti che pos- 
sono aumentarne la spesa o farne parte. 

Per lo più gli architetti , ad evitare questo 
lavoro , che non è di poco momento e fatica, 
si appagano di presentare le piante e gli al- 
zali del loro progetto |ier dare una idea della 
disposizione generale e delle forme esteriori. 
Queste piante e questi alzali sono per lo piii dise- 
gnati con una piccolissima scala e bene sjiesso 
poco men che sbozzali. 

Ma ciò non basta per calcolare la spesa , 


le Minute che uniscono a queste piante, sotto 
il nome di perizie , compougnnsi di articoli 
sommari per ogni specie di opera. Queste pe- 
rizie presentali dunque delle generalità non 
corredate da alcuna particolare descrizione, e 
lontane sempre dal vero. E però , sian pur 
quanto vuoisi abili e valenti gli artisti , è ad 
essi impossiliil cosa fare uoa perizia esatta sen- 
za particolari , c lo è pure al Consiglio il ri- 
conoscerla tale. 

Ma con perizie ben fatte e corredale di 
sufficienti particolarità , la sorveglianza indica- 
ta dagli articoli \ e 5 del decreto ministeria- 
le può essere facilmente adoperata dagl’ ispet- 
tori generali riducendosi in allora a confron- 
tare lo piante le perizie ed i particolari som- 
ministrati dall' arenitelo , adottati dal Consi- 
glio , e dal ministro approvati (t) con le ope- 
re che si eseguiscono, e a raccogliere le note e 
gli schiarimenti necessari alla verificazione ed 
all' ordinamento dei lavori; finalmente ad istrui- 
re il Consiglio di quel che potrebbe aggiu- 
gnersi o cambiarsi alle cose contenute nella pe- 
rizia , e per essere più certo che la spesa non 
sorpasserà quella portata dalla perizia per le 
opere che vi sono indicale, sarebbe necessario 
che ogni parte fosse olTerta dall’ intraprendito- 
re che deve eseguirla. Con tali precauzioni gli 
altri articoli non presenterebbero alcuna diffi- 
coltà. 

Qui sta scritto di mano del segretario del 
consiglio : Tali sono le prime e t essenziali 
misure , che il Consiglio ha creduto dover 
prendere per giugnere alla intento propostosi 
dot ministro nel suo decreto del g aerosa 
scorso, e che si fa sollecito di fargli cono- 
scere. 


li) Qunte piatile , perizie e particolari ia doppio approvale dot ministro per essere eicg.i le , saranno de polla 
al Consiglio dei fabbricali civili. 
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Stesa dall' autore a richiesta del Sia. conte Darti , intendente degli edifici della corona 
per servir di norma sulla forma da darsi alle perizie stese dagli architetti imperiali, 
e sugli obblighi degli appaltatori che vorranno assumer la esecuzione di gualche 
parte di opera < lettera del tg fruttidoro anno XJ1I. 6 settembre t8o5 ) e che fu 
poi compresa nei regolamento generale sull amministrazione degli edifici della corona. 


lini perizia deve essere un prospetto ben cir- 
costanziato delle opere cbe si vogliono costrui- 
re. Bisogna che indichi la misure di ogni og- 
getto , il modo con cui si eseguiranno , e i 
materiali che vi saranno adoperati perchè ser- 
ve di regola agl’ intraprenditorì per la esecu- 
zione e di base per la calcolazione di ogni 
specie di opera. Così è necessario unire ad una 
perizia i disegni, come piante spaccati alzati 
e Qualche volta anche dei particolari in grande. 

Bisogna che queste perizie contengano tulle 
le condizioni relative ad ogni opera ; cosi per 
la fabbrica s'indicherà la natura delle pietre 
.pietrami gesso calce , ecc- Devesi pure spiega- 
re come saranno foggiali adoperati misurati e 
calcolati i materiali. 

Per la carpenteria s indicheranno le qualità . 
dei legni le loro dimensioni , il modo con cui 
saranno disposti commessi c foggiati tanto pei 
solai tetti assiti e tramezzi , quanto per le sca- 
le abbaini ed altre opere. 

Pei lavori di legname minuto s’ indicherà la 
qualità dei legni , come la quercia e 1’ abete 
per rivestimenti porte e finestre ; se ne deter- 
mineranno le forme e le dimensioni con dise- 
gni per poter determinare il valore ad un tan- 
to al metro superficiale , o al metro lineare. 

Pei lavori di ferramenta si distingueranno 
le opere all’ ingrosso, come tiranti arpioni anco- 
re staffe ecc., da quelli che esigono maggiore 
accuratezza e sollecitudine come branche di sca- 
la balconi inferriate, e finalmente le opere di 
serrature propriamente dette cbe servono a chiu- 
dere porte e finestre , come a cagion di esem- 
pio Bandelle gangheri ferramenti chiavistelli 
spagnolette eoe. 

Si usa calcolare il grosso ferro ad uu tan- 
to il cento , o il chilogrammo ; le branche e 
le inferriate possono calcolarsi al metro super- 
ficiale o al metro lineare. Qualche volta si par- 
ticolarizzano queste opere per calcolarne più e- 
sattamenle il valore , qualche volta si calcola- 
no ad uu tanto il pezzo , ed in allora le uni- 


te perizie ed estimazioni servono ad indicare 
la loro forma , ed il modo con cui debbono 
essere eseguite. 

Per la copertura si preciserà la forma dei 
tetti ; se devono essere di ardesia , di che qua- 
lità, o in tegole del tal paese; come si hanno a 
fare i colmeUi , le docce le grondaie le gron- 
de abbaini ecc. Si farà la descrizione d' ogni 
opera per le parti nuove le parti riparate gli 
orli, l'intonaco per gli embrici o gli ultimi em- 
brici ec. 

Cosi si farà degli altri oggetti come pei piom- 
bi vetri dipinture , ecc. Si cercherà soprattut- 
to di prevenire gli abusi c le infedeltà che na- 
scer possono dalla cupidigia degl' intrapendito- 
ri , e dalla nejgligenza degli operai , perchè le 
opere facciami con tutta la possibile perfezione 
economia e solidità. 

Quando nel corso della esecuzione di un'o- 
pera emergerà qualche ricostruzione che non 
siasi preveduta nell' autorizzala perizia, ne sa- 
rà dato avviso al sig. intendente generale, elio 
ordinerà Una visita , dietro la quale sarà isti- 
tuito un supplemento di perizia : lo stesso di- 
casi per le aggiunte o pei cambiamenti. 

Quegli cbe vorranno assumere I' appallo di 
alcuna di queste opere , presenteranno le loro 
proferle , i cui modelli saranno stesi dall' uffi- 
cio di regolamento dietro la perizia descrittiva 
degli architetti ; non potranno cominciare i la- 
vori se noa quando queste offerte saranno esa- 
minate c decretate dal Comitato di consulta. 
Se si tratta di un cambiamento o di un rislau- 
ro, la perizia deve indicare lo stato attuale eol- 
ie soppressioni c gli aumenti da farsi. 

Si distingueranno le parti che possono lasciar- 
si nell' attuale loro stalo , da quelle che han 
bisogno di essere ristaurate e da quelle di cui 
si possono solamente adoperare i materiali com- 
ponenti. S" indicherà il consumo di cui posso- 
no essere suscettibili , perchè possano darsi in 
couto agl’ iulrapreuditori , che ne attesteranno 
ricevuta , perchè se ne faccia deduzione nel 
28 
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calcolo delle opere ove verranno impiegale al 
prezzo di Iattura di quelle somministrate dagli 
appaltatori. Se la quantità dei materiali è mol- 
lo maggiore di quella necessaria alle opere da 
costruirsi , il soprappiù potrà essere ceduto a- 
gl' inlraprendilori dietro la estimazione che se 
ne sarà falla , riveduta dal Comitato di con- 
sulla. 

Di più perché si possa aggiudicare l’ ap- 
pallo ad un inlrapreodilore bisogna ch’egli e- 
scrcili la professione relativa alle opere di cui 
si traila , che possa esserne ' garante , e che 
s’ impegni a farle secondo le regole dell' arte, 
rd a rifare o rettificare a sue spese gli sbagli 
che fossero riconosciuti nella visita di Collaudo- 

Terminale che sicno le opere , il loro col- 


laudo si farà da un verificatore, presente l'ar- 
chitetto ed un membro del Comitato di consul- 
ta nel caso di contestazione. 

Per la esattezza di questa verificazione , gli 
architetti ed ispettori incaricati della direzione 
dei lavori , saranno obbligati a tener note e 
memorie esatte di tutto ciò che non fosse visi- 
bile , o di cui non si potesse verificare tutte 
le dimensioni o il poso. 

La somma degli acconti da dare agli appal- 
tatori, nel corso dei lavori, non potrà eccede- 
re i due terzi del valore delle opere fatte , c 
più della metà di quello dei materiali posti sul 
cantiere di cui gli appaltatori non potranno dis- 
porre che per le opere alle quali sono desti- 
nali. 
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CAPO SECONDO 

DEI CAPITOLATI E DELLE MINUTE. 


1 rima di procedere alla impresa di qualsivo- 
glia lavoro di costruzione è di inuluo interes- 
se delle parli lo stipulare le clausole le condi- 
zioni e gli obblighi ai quali si sottopongano 
gl’ intraprenditori e i proprietari in occasione 
di questi lavori durante e dopo la loro esecu- 
zione. Si dà a quest' atto o contratto il nome 
di capitoli o condizioni generali, perché posso- 
no applicarsi a tutte le classi d' imprese. 

Le scritture dei capitoli avendo por oggello 
principale di mantenere il buon ordine, toglie- 
re gli abusi gli ostaco'i, e prevenire le difficol- 
tà che troppo spesso intralciano le operazioni, 
non si potrebbe mai usare sollecitudine che ba- 
sti ad inserirà tutte quelle cautelo clic lo studio 
le sagacilà c l' esperienza suggerir possono in 
ragione dei casi. Del resto lo spirilo ammini- 
strativo che ne fa la base è assolutamente lo 
stesso per tutte le intraprese sieno pubbliche o 
privale. Daremo qui ad esempio un modello di 
capitolati generali qual fu redatto ai nostri tem- 
pi dal Fornitalo consultivo per tuli' i lavori da 
eseguirsi negli editici della corona. 

Art. 1 . Tuli' i lavori menzionali nella jierizia 
saranno eseguiti sotto gli ordini c la direzione 
dell’ architetto , opportunamente e lodevolmente 
condizionali secondo le regole dell" arte. 

1/ appaltatore dovrà conformarsi alle piante 
spaccati e profili che gli saranno dati dall'ar- 
chitetto. 

Art. II. L’ appaltatore potrà adoperare sol- 
tan o materiali provenienti dai luoghi indicati 
nella perizia , e della qualità prescritta dalla 
perizia medesima. 

Non potrà a questo riguardo farsi alcun cam- 
biamento senza I' autorizzasi ..ne scritta del si- 


gnor Intendente degli edifici della corona . la 
quale autorizzazione sarà notitica'a ali are Iti let- 
to por essere trasmessa all’ appaltatore. 

Art. ili. Qualunque sia la natura delle 0- 
pere , saranno misurate colle regole geome- 
triche , senza avere riguardo a qualunque con- 
trario metodo una pratica invalsa avesse potu- 
to stabili re. 

Anr. IV. Tuli’ i muri , di qualsivoglia co- 
struzione e grossezza , saranno misurali secon- 
do le dimensioni in opera , c se ne dedurrà 
ogni volo. 

Art. V. Alla fine di ogni opera l’ intra- 
prr uditore sarà obbligato a coprire a sue spe- 
se con paglie 0 stuoie i materiali nei cantie- 
ri e sul lungo , e resterà gtiuran c di tutti i 
pericoli ebe potranno risultare da questa ne- 
gligenza. ... 

Art. VI. Se durante il corso dei lavori di- 
venisse necessario di fare alcune opere non sta- 
lo prevedute e segnate neila perizia , f mira- 
prenditore sarà obbligalo di eseguirle hi prez- 
zo stabilito alle o l'ero della stessa natura com- 
prese nella perizia ; ma la esecuzione vii que- 
ste opere non potrà cominciarsi prima di esse- 
re ordinata dal sig. Intendente degli edifici, l'au- 
torizzazione del quale sarà trasmessa «II' archi- 
tetto per . essere notificala all appai «'.ore. 

Ari. VII. L’ appaltatore .manterrà sempre sul 
posto il numero degli operai che l’ architétto 
crederà necessario sotto pena di esservi costretto 
colle vie di diritto. 

Art. Vili. L’ àppah atorc dovrà tosto disfar- 
si alla prima richiesta che gli venga fatta d d- 
l’ architetto , degli operai inetti insufiardi in 1 e 
sostituirne degli altri. 
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Potrà solo adoperare in qualità di sovrastan- 
ti ed apparecchiatori uomini conosciuti capaci 
e come tali lienevisi dall' architetto- 

Art. IX. Se l' appaltatore non si confor- 
masse alle clausole e condizioni generali e par- 
ticolari prescritte dalla perizia e dal presente 
capitolalo , il numero degli operai e aei vei- 
coli credulo necessario sarà compiuto a sue spe- 
se e col deposito da Ini fatto a cauzione , e 
se occorre , si procederà ad una nuota aggiu- 
dicazione. 

AaT. X. Il cantiere sarà costantemente prov- 
veduto della quantità e della specie dei mate- 
riali che saranno indicate dall' architetto. 

In caso di annullazione , i cantieri resteran- 
no provveduti , salvo il rimborso sopra una e- 
stimazione che avrà per base i prezzi fissati nel- 
T appalto. 

Art. XI. L' appaltatore si munirà di tutti 
gli equipaggi carri e carrette cavalli e gene- 
ralmente di tutti gli slromenlì che gli saran- 
no necessari per la esecuzione delle opere di 
cui sarà incaricato. 

Art. XII. L’appaltatore farà sgombrare e 
trasportare a sue spese i rottami ed avanzi di 
ogni natura prodotti dai lavori , la esecuzio- 
ne dei quali gli fu Confidata ; e sarà tenuto 
a rendere pulito il luogo senza aumento di 
spesa c pretesa di compensamento. 

Art. XIII. Un intraprcnditorc non potrà as- 
sumere appalti che in quelle sole cose che ap- 
partengono alla sua professione. Ogni appalto 
avente per oggetto lavori stranieri alla pro- 
fessione di chi lo assume , sarà considerato 
come non valido. Con la fabbrica però potran- 
no appaltarsi i terrazzi. 

Art. XIV. Nessun appaltatore potrà cedere 
in parte o per iatero ] lavori a lui confida- 
ti , senza esservi prima autorizzato dall' inten- 
dente degli ediGci della corona. 

Art.. XV. Ritenuto che la compilazione de- 
finitiva dei conti non possa aver luogo che do- 
po la intera esecuzione delle opere , e che 
questo ritardo esigerebbe per parte degl’ in- 
traprendilori delle somme considerevoli, gli sa- 
ranno dati di mese in mese degli acconti sul 
valore delle opere eseguite- 

Art. XVI. La somma totale degli acconti 
non potrà mai eccedere i due terzi del valo- 
re delle op ere eseguite: questo valore sarà sti- 
mato dall’ architetto , valendosi delle minute c 
dei documenti che stanno in sua maoo. 

Non gli sarà dato il primo acconto se non 


avrà eseguito dei lavori por una somma equi- 
valente a dell’ importare della pe- 

rìzia. 

Il pagamento per saldo dei lavori non sa- 
rà fatto che dopo I' adempimento definitivo del- 
la Memoria dell' appaltatore , e dopo che la 
intera e buona esecuzione sarà constatata da un 
processo verbale , redatto nelle forme prescrit- 
te dall'articolo 4 del decreto 25 febbraio 1811, 
dell' intendente degli edifici , e senza pregiu- 
dizio della responsabilità a norma del codice 
Napoleone. 

Art. XVII. L* appaltatore sarà obbligato di 
rimettere lo memorie delle opere da lui ese- 
guile nei tempi determinati dagli articoli 5 e 
6 del decreto del signor intendente degli edi- 
fici della corona , del 25 febbraio i S 1 1 ; l’ap- 
paltatore soffrirà in caso d’ ineseguimento, un 
rabbasso del 5 per ioo sullo ammontare del- 
la memoria dopo la compilazione [definitiva , 
come si dice nell' articolo 7 dello slesso de- 
creto. 

Art. XVfìl. L’ appaltatore è avvertito che 
conformemente all' uso stabilito negli edifici del- 
la coroaa , le memorie dei lavori falle in tri- 
plo sono compilate provvisoriamente dall' ar- 
chitetto , c dilfinitivamente dal Comitato con- 
sultivo degli edifici della corona 

Quando l’ offerta dell’ inlraprondilore con- 
terrà una determinazione di prezzo , questa of- 
ferta servirà di base alla compilazione uei coati. 

Art. XIX. Nessuno potrà intraprendere i la- 
vori compresi nella perizia se non sarà ricono- 
sciuto capace di eseguirli, se non avrà una sol- 
vibilità bene provata o per sè stesso , o col 
mezzo di cauzione ; per la qual cosa oga’/n- 
traprenditore che vorrà assumere le delle ope- 
re , dovrà prescolare le tre seguenti cose. 

1. ° Un’offerla conforme al modello trascritto 
in calce al Capitolato. 

2. " La indicazione esatta dei nomi cognomi 
dimora 0 professione delle sue cauzioni. 

3 . ° Una nota indicativa delle opere da lui 
eseguile , nel genere dei lavori per cni si pre- 
senta ; in seguito a questa nota dovrà trovarsi 
il certificato di un architetto conosciuto , pro- 
vante la verità dei fatti annunciati nella nota, 
la capacità c la moralità deH'intraprenditore. 

Art. XX. Le spese di stampa di bollo di re- 
gistratura e generalmente tutte quelle a cui può 
dar luogo 1' aggiudicazione , saranno a carico 
dall' inlrnprenditore e pagate al momento del- 
l' aggiudicazione- 
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DELLE MINUTE. 


Ogni minuta dove propri laro , 

l .* Il nome dell' appaltatore ; 

2. 0 La indicazione del localo in cui il lavo- 
ro è stalo fatto , e la data in lettere del gior- 
no , del mese e dell' anno durante i quali le 
opere furono eseguite. 

3.° La indicazione compiuta della cosa som- 
ministrata con tutt’ i dati necessari per farne 
la stima. Così per esempio se è una specie d'o- 
pera che si misuri al metro lineare , o al me- 
tro superficiale , o al metro cubico , la minu- 
ta deve annunciare in metri tutte le dimensio- 
ni necessarie per determinare il numero de’me- 
tri o lineari o superficiali o cubici contenuti 
nell’ opera. 

Per le cose che si pesano , la minula deve 
esprimere il peso in chilogrammi. 

Per le cose che si vendono a misura di ca- 
pacità , la sua minula dere esprimere la quan- 
tità in cclolilri. 

Quanto alle giornate degli operai si accen- 
nerà sempre di quante ore sodo composte , e 
le frazioni delle giornate saranno espresse in 
ore. 

Le minate devono cominciare dal giorno in 
cui gli operai cominciano a lavorare ed essere 
segnate in doppio dall' ispettore e dall' intra- 
prenditore o suo rappresentante. 

Scavamento delle terre. 

Per prendere lo minute degli scavamenti del- 
le terre , bisogna prima di tutto esaminare se 
la superficie del terreno è unita è livellata , e 
se non la è bisogna supporre condotto un pia- 
no di livello che tagli la parte irregolare e cu- 
barla. 

Dipoi bisogna avere una pianta generale dei 
fondamenti che si vogliono costruire per dise- 
gnare lutti i caualetti dei fondamenti e i voti 
delle cantine , e prendere le profondità dal pia- 
no di livello a misura che i canaletti o i voti 
delle cantine si trovano terminati ; bisogna a- 
vere grande cura di praticare degli spaccati 
sulla lunghezza dei muri per far conoscere i 
seoi che possono trovarsi in fondo ai detti ca- 
naletti ; bisogna aver gran cura sulla pianta 


degli scavamenti , d' indicare la fabbrica per- 
chè possa facilmente distinguersi quanto vi si 
dovette praticare di sterro c di riporto. 

Quando negli scavamenti si trovano avanzi 
di antica fabbrica si deve prendere nota del 
cubo di demolizione , per essere stimnto sepa- 
ratamente dagli scavamenti ordinari. 

È sempre vantaggioso indicare nelle minute 
le difficoltà che possono incontrarsi nello sca- 
vamento soprattutto se il terreno è soggetto a 
degli scoscendimenti , o vi si trova del tufo , 
dei tronchi di alberi , o altre materia più du- 
re della terra ordinaria. 

Fabbrica. 

Le minute della fabbrica devono prendersi 
lenendo d'occhio gli operai, c posta appena la 
prima pietra nei fondamenti. Si può servirei 
delle profondità degli scavamenti delle terre, ma 
debbesi aver gran cura d’ indicare le altezze 
dal fondo di questi scavi sino all’ imbasamen- 
to , e se questi fondamenti fossero di diverse 
grossezze nelle loro altezze , bisognerebbe indi- 
care le superficie di ognuna delle grossezze ; 
poi con delle tinte diverse è d’ uopo indicare le 
differenti nature dei materiali che compongono 
i fondamenti. 

Se i fondamenti fossero costrutti in diverse 
nature di pietre ed in pietrame , bisognerebbe 
con tinte diverse indicare quel che vi sarebbe 
in pietra dura in libage in pietra di roccia e 
in vergete o altre di qualunque siasi natura , 
e fare un'altra tinta pei pietrami per distinguer 
pure le loro diverse nature. 

Disogna pure che le minute faccian conosce- 
re il cubo di pietra in opera, com'è tagliata, 
cioè se la pietra è greggia se lavorata o se le 
facce sono rustiche. 

Quando le volte sono in pietra , o non vi 
sono che archi , bisogna prendere le altezze di 
tutti i cunei dallo spigolo sino all' estradosso 
per farne uoa adequata altezza , e siccome le 
volte si misurano per le loro facce , cosi se si 
credesse , che giuguer non si potesse alle chia- 
vi , bisognerebbe prendere tutte le lunghezze 
separatamente per far di esse una ridotta. 
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Nella costruzione ordinaria io alzalo quan- 
tunque non sembri essenziale di prendere minu- 
te non bisogna per altro trascurare di notare 
quanto può trovarsi nascosto dopo la perfezion 
ilei lavori , perchè la verificazione non facen- 
dosi che lungo tempo dopo la misura, non può 
giudicarsi della lunghezza o della grossezza del- 
le pietre che trovatisi nascoste dietro i minuti 
lavori di legname , o la (apczzeria, e può dar- 
si che per nascondere colali cose al collauda- 
toré un appaltatore tardi a dare la sua me- 
moria. 

E necessario di segnare i cammini ad ogni 
piano , per indicare I’ andamento dei tubi c 
chiaramente rappresentare la staccata del cam- 
mino prima che i conciatetli vi arrivino , per- 
chè non è piò possibile giungervi quando la 
copertura è fatta. 

Nelle grosse costruzioni i muri di elevazione 
possono essere costrutti di una natura di pie- 
tra all’ esterno c di un'altra natura all’inter- 
no , o la pianta può rappresentare delle forme 
irregolari in modo da rendere la misura diffi- 
cile per la distinzione delle nature della pietra. 
In questo caso bisogna fare una pianta a cia- 
scun (ilare dei detti muri per far distinguere i 
diversi pezzi di. pietra che lo compongono e il 
pietrame se ve ne ha. 

Tulli i pezzi di pietra nei quali si trovano 
scantonnlurc devono essere notali secondo il qua- 
drato del pezzo , c indicando la sua altezza. 

Carpenteria. 

IjC minute della carpenteria devono prendersi 
prima che i legni siano ricoperti , facendo la 
misura contraddittoriamente coll’ appaltatore o 
suo rappresentante : le misure devono essere e- 
ratlameule quelle delle lunghezze c grossezze 
|ioslc in opera , c la doppia minuta deve esse- 
re sempre firmata dall' is|»ellore alle minute , 
dall’ appaltatore o suo rappresentante. 

Lavori di Ferramenta. 

Le minute delle ferramenta non sono da al- 
tro costituite che da ogni pesala che un lavo- 
ratore di ferri fornisce al peso od al cento di 
numero , come i ferri grossi i chiodi di ogni 
natura le caviglie cavigliene ed altri oggetti : 
sarchile essenziale cita in ogni edilizio vi fosse 
una bilancia per pesare i ferri di mano in ma- 
ro eh’ essi arrivano o si pongono in opera. Sa- 
rebbe a desiderarsi che invece di ricevere la 
fattura del lavorante di ferri, fess’ egli che ri- 


cevesse la minuta dell’ ispettore c fosse temilo 
ad unire le minute alia sua memoria per giu- 
stificare la sua dimanda. 

Tuli’ i minuti ferramenti si vedono sul posto 
e non esigono note- 

Lavori di legname minuto. 

Quantunque siffatti lavori siano sempre visi- 
bili sarà Immi fatto il prender nota della gros- 
sezza dei rivestimenti prima della loro colloca- 
zione, come pure quella delle impiallacciature, 
e la grossezza dei legni che possono trovarsi 
dietro i fregi o nascosti dagli assiti. Si dovrò 
pure prender nota di tutte le opero di legna- 
me minuto già vecchie , se se ne trovano , e 
del loro stato, e finalmente di tutte quelle che 
potrebbero rimaner nascoste dalia dipintura. 

Lavori di piombo. 

Ix note di siffatti lavori si prendono a peso 
come quelli dei ferramenti ; sarebbe a deside- 
rarsi clic i piombi non fossero jiesali che sovra 
luogo , c che gli operai ricevessero delle note 
dall’ ispettore per unirle alla loro memoria. 

Dipintura. 

Non si prende nota per solito che delle gior- 
nate ; per altro sarà bene il prender nota de- 
gli strati di tutti i colori. 

Pavimento. 

Bisogna prender nota degli scavi di terra con 
trasporto o no ; si terrà pur conto della gros- 
sezza degli strati di sabbia se ve n* ha sotto il 
pavimento. 

Per la nuova copertura non si possono istruir 
queste note. 

Quando diversi ^paltatori impiegano degli 
operai a giornata per conto del proprietario , 
il numero delle giornale deve essere riconosciu- 
to dall' ispettore sopra quaderno segnato in dop- 
pio , come pure tutte le spese particolari e i 
trasporti di rottami o altri oggetti clic non pos- 
sano essere misurati. 

Nei nuovi edifici , o anche nelle riparazioni 
se si fa qualche cambiamento , si deve prender 
nota sovra luogo e indicare le ragioni clic han- 
no determinato questi cambiamenti , perché se 
provengono da un errore qualunque non si 
possa imputar questo errore che al vero suo 
autore. 
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CAPO TERZO 


ESEMPIO DI PERIZIA E DI ESTIMAZIONE CON LA SCORTA DEI PRECEDESTI PRINCIPI 
PER LA STIMA DI CN EDIFICIO (l). 


Il modello di perizia che qui poniamo ha per 
i scopo principale d' indicare in un modo gene- 
rale 1 ’ ordine e il tenore di questi lavori, quan- 
do si vuole stabilire col mezzo di una stima la 
spesa che può essere necessaria per la costru- 
zione di un edilizio , uriina di passare al con- 
tratto di esecuzione. Il progetto a cui si appli- 
ca questo esempio è quello d' mia casa comune 
edificata con solidità, ma nò con troppo dispen- 
dio , nè cou soverchio risparmio. 

DESCRIZIONE 

L’ edificio di cui si tratta , misurato al di- 
sopra della risega del pian terreno , ha 20 me- 
tri di lunghezza all’ esterno , per io metri di 
larghezza presa nello stesso modo , il clic dà 
3 ro metri di superficie. La sua altezza s no al 
disopra della cornice è di in. 11, 5 o. E com- 
posto di un piano sotterraneo , di un pian ter- 
reno , di due piani superiori , e terminalo da 
un tetto a due falde. 

Piano sotterraneo. 

Questo p : atto è di\iso in cinque locali prin- 
cipali voltati , oltre una granile scala di pie- 
tra. Vi sono collocate le cantine e lo cucine. 

Fallo lo sruvnmento di terra , i muri pose- 
ranno sopra uno strato generale di grrs c o pie- 
trame di buona qualità [osto sul fondo dei ca- 
naletti livellato e battuto , c porlan'c tre polli- 
ci di bar;. mento da ciascun iato dei muri in- 
nalzati al disopra. 

Questi muri saranno costrutti in buon pietra- 
ire duro di Arctieil mnr.1'0 in malta di calce 
e sabbia , pesto per filari e battuto pio- evita- 
re gli abbassamenti. 


Le Tacco apparenti di questi muri saranno in 
pietrame subbiato , come quelle delle volle. 

I fianchi di queste volte saranno guerniti in 
buona fabbrica di pietrame , ed agguagliati a 
livello per formare il suolo del pian terreno. 
Le parti in pietra di taglio come muri pilastri 
pilastrini c catene saranno in pietra dura fran- 
ca , di buona qualità , con letti commettiture 
c facce esteriori ben fatto , come sarà indicato 
nel particolare stimatilo ove saranno portate le 
altre opere ila farsi per l’ attivazione dei pezzi 
di questo piano. 

Pian terreno- 

II pian terreno è distribuito in cinque locali 
principali ed una grande scala , cioè un vesti- 
bolo decorato di quattro colonne doriche isola- 
le con pilastri ; un' anticamera una sa'a dii 
pranzo un' altra da ricevimento ed una sala da 
biglia rdo. 

I muri di facciata sino al disopra del plinto 
formante l' appoggio delle finestre del primo 
piano, saranno costrutti in pietra di taglio di 
buona qualità, come mostreremo nel particola- 
re di stima. 

All'interno, i muri del vestibolo e della sca- 
la saianno costrutti nell’ egnal mo lo sino al 
primo piano, (ili altri muri laterali e di irauiez- 
z 1 lo saranno in buon pietrame duro murato 
in gesso arricciato dalle due parti. 

I pilastri delle porte saranno in p otrà di ta- 
glio , come pure i due primi filari al disopra 
del fur io , sotto i muri laterali. 

Quanto alla decorazione interra alle finestre 
porte ed altri siffatti lavori , alla dipintura ed 
ai ferramenti , so ne tratterà neila particolarità 
estimativa. 


Zi) (I r-la edificio è rappresentala ditto p'a te Jjgtj svaccali ci alzali pr t.ti e particolari dello Tarala 

CCVI , CCVII. 
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Primo piano. 

Questo piano indipendentemente dalla scala è 
pure distribuito in cinque locali principali, cioè 
un’ anticamera , due camere da letto , un ga- 
binetto ed una guardaroba. 

I muri di distribuzione dell’ interno , come 
pure i due muri laterali saranno costruiti in 
pietrami murati in gesso. 

II tramezzo che separa 1’ anticamera dalla 
scala sarà un assito arricciato in gesso. 

Gli altri tramezzi che formano i piccioli lo- 
cali e gli alcovi , saranno intrecciati a gratic- 
ci ed arricciati in gesso. Le porte , finestre ed 
altre opere saranno indicate nella particolare 
stima. 

Secondo piano. 

1 muri che formano la distribuzione di que- 
sto piano come pure i muri di facciata e i la- 


terali saranno costrutti io pietrame murato in 
gesso ed arricciati. I soffitti separanti i piani 
al disopra del pian terreno saranno composti di 
travi di quercia di buona qualità con soffitti 
corsici quadrelli ecc. 

Piano dei tetti. 

I muri compresi nell' altezza di questi letti , 
saranno come quelli del piano inferiore , co- 
strutti in pietrame tenero , murato e arriccialo 
io gesso. Tutti i tubi di cammino , e i muri 
da cui son separati saranno in buoni mattoni 
di Borgogna , situati in piano murati e arric- 
ciati in gesso. 

Tutti i legni formanti )' armadura del tetto 
saranno di quercia di buona qualità , e la co- 
pertura superiore in ardesie grandi quadrate 
forti di buona qualità. 

La cornice sulle due facciale sarà in pietra 
tenera. 
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FONDAMENTI E SOTTERRANEI. 


Scavamento delle (erre , trasporto c disposizio- 
ne nel giardino , pel piano sotterraneo e le 
fondazioni dei muri al disotto del suolo di que- 
sto piano. 

Prima parie a una banchina , o 2 metri 
di profondità, di m. 20 i/axi 5 112 forman- 
ti ni. 635 1/2 cullici, in ragione di f. i, 02 
per scavamento e trasporto colla carriuola , a 
100 metri di distanza, cd a fr. 1, 12 , com- 
preso lo spaodimento , vale 7 1 1 f. 76 c. 

Seconda parte , a tre me- 
tri di profondità ( una ban- 
china e 1/2 ) della stessa su- 
perficie sopra un metro di 
grossezza , formanti m. 3 iy 
3/4 cubici , in ragione di 1. 

1 , zi , vale ..... 394 07 

Scavamento al disotto del 
suolo delle cantine , per la 
fossa delle latrine , di 45 me- 
tri di superGcie sopra 3 i/i 
di profondità , formanti 1 36 
metri cubici i/a , di cui 84 
a due banchine 1/2 , in ra- 
gione di fr. 1, 48, vale. . 124 3 2 

E i rimanenti 52 metri e 
172 a Ire banchine, in ragio- 
ne di fr. 1 , 72 ... . go 3o 

Lo scavamento pei mitri di 
facciata e laterali , formanti 
un esterno di m. 64 di giro, 
dedazione fatta delia parte al 
dinanzi della fossa , già cal- 
colata sopra un metro di lar- 
ghezza e un mezzo metro di 

i 3 io 45 


f .. . . «320 45 

profondità, forman- 
te in cubo . 32 “.00 e. 

E pei muri di 
spartimento , insie- 
me 57 metri , so- 
pra 0,75 e o, 5 o di 
grossezza, formanti 21 5o 

Sommano, . 53 5 o 
Metri 53 , 5 o cubici a due 
banchine , in ragione di fr. 
i ,36 compreso il trasporto e 
il regolare spandimelo, val- 
gono 72 76 

Totale dello scavamento. i 3 g 3 21 

I fondamenti in fabbrica di 
pietrame duro di Arcncil e 
malta di calce e sabbia, sotto 
le mura di facciata formanti 
1' esterno ecc. , insieme 64 
metri di lunghezza sopra nn 
metro di larghezza e un mez- 
zo metro di prò- Cubo d „, maBÌ0CÌO 
fondila, formanti in fabbrica 
nn cubo di . . 3 a a ■ 000 c. 

1 fondamenti 1* 
dem , sotto i mu- 
ri di spartimento, 
insieme 36 metri 
% sopra 0,75 di 
larghezza e o, 5 o 
diprofondità, pro- 
ducenti un cubo 
di 187 

53 187 i 3 g 3 21 

29 
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Il massiccio eolio la 53 187 x 3 q 3 21 

Fossa di 42 metri di 
superfìcie sopra o, 3 o 
produceste pure . .12 600 

Tofale ... 65 787 

Metri 60,787 cubici di mas- 
siccio in pietrame e calce a 
franchi 18 il metro cubo , val- 
gono 1 iS4fr. 170. 

I muri in pietrame , dal suo- 
lo delle cantine sino al disotto 
del (ilare di grosso pietrame , 
contengono : 

1. ° Pei muri di fac- Cubi dei mu- 
oiala c laterali, insic- r ‘ 10 P" - '™' 

r . ■ r me «ni» tac- 

ine 67 metri e 76 c. C e«icriori. 
di lunghezza sopra 3 
metri di altezza , e 0 
metri c 80 centi metri 
di grossezza , produ- 
centi un cubo di . .162 424 1 

2. ” Pei muri di spar- 
timento interni, insie- 
me 4o metri e 20 cen- 
timetri , sopra metri 
3 e 60 centimetri si- 
no al livello del suolo 
del pian terreno , c o 
metri e 60 c. di gros- 
sezza , producenti un 

cubo di .... 86 882 

3 . ° Per cinque altre 
parli di muro . insie- 
me i4 metri c 60 cent, 
di lunghezza su la me- 
desima altezza , e o 
metri e 5 o cent, di 
grossezza formanti 28 
met. C28 cent., da cui 
dedotti : 

Pel voto di 9 porte 
10 metri cubici , il re- 
sto è di 18 280 

4. ° Pei muri della 
fossa dal massiccio si- 
no al suolo delle can- 
tine , metri 19 di lun- 
ghezza sviluppata su 
2 metri c 60 cent, di 
altezza , e metri 0.35 
di grossezza , produ- 

centi un cubo di . . 4 i 990 

Totale . . . 3 og 5 a 6 2077 38 


2577 38 

Metri 3 og, 526 cubici di muri 
in pietrame duro di Arcueil, mu- 
rali greggi senza facce esteriori, 
in ragione di 19 franchi ogni 
metro cnbo , valgono .... 588 o 99 
Lo volle delle cantine e quella 
della fossa delle latrine, costrutte 
in pietrame e calce, contengono: 
quelle del piano sotterraneo com- 
rese in un' altezza di metri 3 , 

0 c. sopra una superfìcie di 18» 
metri producenti un cubo totale 
di 647 ,nelr ‘ 535 centimetri, da 
cui dedotto pel voto ci- Cut» di P'«- 
lindrico delle volle 370 ^ r o ““ e ?" ’* 
metri; resta pel cubo ’° L 
della fabbrica. . . 277 535 
La volta della fossa 
compresa in un paral- 
lelepipedo di 4 m - e 
80 c. di lunghezza , 
sopra 3 metri e 60 c. 
ed 1 m. e c. 80 di 
grossezza, produce un , 

cubo di 3 t metri e c. 
io4, da cui dedotti pel 
voto cilindrico della 

volta metri 24 e c. 

4o8 , il resto è di . 6 698 

Totale . . . 284 233 

Metri 284,233 cubici di pie- 

trame adoperalo per le volte 
murate gregge in calce e sab- 
bia , in ragione di fr. 21, com- 
presa la centina, valgono . . 5968 89 

Il maggior valore della faccia 
di pietrame subbiato sul muro dril- 
lo, contiene 109 metri di super- 
fìcie, a 3 franchi il metro, ascen- 
de a 327 00 

Lo stesso maggior valore, ma 
circolare , per le facce delle vol- 
te contiene 291 metri superficia- 
li a fr. 4 compreso il taglio , 
vale ........ n64 00 

Il filare di grosso pietrame 
sotto i muri di facciala e quelli 
laterali al disotto del livello del 
pavimento in pietra dura franca , 
di 67 metri e 76 centimetri di 
lunghezza, sopra 0 metri 80 c. 
e o metri e 45 di grossezza , 

produce in cubo 24 metri c — 

093 centimetri , in ragione di i 5 gi 8 26 
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i 5 gi 8 26 

fr. 97 e c. 3 o, per somministrazio- 
ne di pietra , taglio dei letti , 
commettiture e positura in ope- 
ra vale 2392 90 

I pilastrini i piedritti e le ar- 
cate per le porle c gli archi nei 
muri in pietrame , contengono 
insieme 3 o m. di superfìcie so- 
pra m. 0, 60, producenti 18 in. 
cubici della stessa pietra , allo 

stesso prezzo . . , • . . 1751 4<> 

II taglio delle facce insieme 

96 metri di superficie , in ra- 
gione di fr. 5 , 32 , vale. . . 5 io 72 

Il filare al di sopra dei gros- 
si pietrami , formante risega su- 
periormente al suolo delle corti 
e dei giardini , in cui sono pra- 
ticati gli spiragli di G7, 60 di 
lunghezza sopra 0,60 di lar- 
ghezza, c 0, 46 di altezza, pro- 
duce in cubo per somministrazio- 
ne, ponitura in opera, taglio dei 
letti e commettiture, m- 21,762 
in ragione di fr. 124 0 cent. 

67 il metro cubico, vale . . 2713 07 
Lo scantonamenlo per formar 
gli spiragli , di met. o,84 di 
lunghezza , sopra 0, 70 di lar- 
ghezza , 0,42 di altezza , pro- 
duce in cubo di pietra abbattuta, 
per uno , metri o,a46, e per di- 
ciassette , met. 4,198, in ragio- 
ne di fr. 64,70, vale ... 271 61 

Il taglio delle facce, 
dopo il voto, compre- 
so il maggior valore 
dello spigolo valutalo 
come taglio intero per 
la difficoltà , produce 
per uuo , met. 1 , 43 , 
e per diciassette , . 24 65 

Il (aglio d'una del- 
le facce di questo fila- 
re di m. 67,60 sopra 
m. o,J8, produce . 3i 09 

Totale. ... 55 74 

A 6 fr- 47 c-, valgono 36 o 64 
La scala per discendere al pia- 
no sotterraneo è composta di 20 
gradini in pietra dura di roccia, 
sei dequali di in. i ,85 cglial- 

23918 60 


23918 60 

Iri i 4 , metri 2 , 34 , fermanti in- 
sieme una lunghezza di m. 43 , 

86 sopra m. 0.42 di larghezza, 
compreso il taglio c sovrapposi- 
zioni. e m. 0,24 di altezza- 

Particolarità per un metro 
di lunghezza. 

Pietra per trasporto 
e ponitura , senza ta- 
glio m. o. 1008 in 
ragione di fr. 85 , 55 

vale 8 62 

Il taglio o la sega- 
tura per la formazio- 
ne delle facce eoi mag- 
gior valore dello spi- 
golo e del taglio met. 

1 ,80 di sviluppo sopra 
un metro di lunghez- 
za, producente un me- 
tro e 80 cent, a fr. 5 9 00 

Valore di un melro 17 62 

E per 43 metri 0 80 centimetri 771 76 

Due pianerottoli formati di ta- 
vole di pietra, di metri 0,25 di 
grossezza, di cui uno di m- 4, 

44 di lunghezza , sopra m. 

i, 5 o di larghezza , produce in 
superficie .m. 6,66 in ragione di 
fr. 42 al met. quadrato posto 
in opera compresa la segatura 

ed il taglio, vale 979 7» 

E F altro di m. i ,85 di lun- 
ghezza , sopra m. 1, 65 , che 
produce m. 3 ,o 5 , allo stesso 

prezzo, vale 128 10 

Il selcialo della credenza e 
del passaggio in pietra dura , 
di m. 0,08 di grossezza posto a 
bagno di malta sull' area , in- 
sieme m. 43,55 di superficie , 
in ragione di fr. 22- - . . g 58 io 

Il cammino della cucina a mo- 
do di gerla , costrutto in matto- 
ni con pilastri di pietra , stima- 
lo , compreso i grossi ferri e la 
gnernitura ....... 160 00 

Il piccolo forno per la pastic- 
ceria , stimato 120 00 

Il fornello di cucina in fab- 
brica, guernito di io scaldavi- 

26336 28 
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26336 

vande , stimalo , compreso 1’ am- 
mattonamento supcriore , i for- 
nelli , le fasce di ferro, ccc. , i5o 
L’ acquaio o pietra a lavare, me- 
tri i , oo per o, 8o e o, i5 di 
grossezza , stimato , posto in ope- 
ra, compresi i piombi il sostegno 

e il condotto 3o 

Le aree di salnitro battuto per 
la cantina del vino, e per quella 
della legna, 64 m. insieme ili su- 
perficie , in ragione di fr. i, 5o, 

valgono gG 

Metri 4 lineari di doccioni da 
cesso valutati a m. 3 di lavoro 
sottile ogni metro lineare, che vai- 

gono fr. 3, 3o 4* 

Un sedile da cesso calcolato un 
metro e mezzo , vale .... 3 


28 


00 


00 


00 


00 

25 


26609 53 


26659 53 

I diciassette telai di ferro per 
la chiusura degli spiragli, del pe- 
so ognuno di 25 chilogrammi, in 
lutto chilogrammi 4^5 a fr. 1,26, 

valgono 53i 25 

Quattro porte in legno di quer- 
cia di 4o millimetri di grossezza 
sopra 2 metri di superficie , fode- 
rate e commesse a maschio c fem- 
mina , compresi i ferramenti , la 
serratura e la dipintura, in ragio- 
ne di fr. 43, 90 ognuna, valgono 175 60 

Due altre ognuna di m. r, 5o 
di superficie sopra 0, 027 millime- 
tri di grossezza commesse , ferrate 
c dipinte, in ragione di fr. 18, 55 
il metro quadrato , valgono . . 55 65 

Totale del pianosotterraneo, com- 
preso lo scavamento .... 27422 o3 
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Il fì*n.re formatile risega al disopra degli spi- 
ragli in pietra di roccia dura , contiene ; 

Poi due muri di fac- Cuki dei 
ciato m. 33 9 o di™ »*£ 
lunghezza , deduzione j ur4 . 
fatta dei roti della por- 
ta del vestibolo e del- 
le due verso il giar- 
dino , sopra o, 63 di 
altezza , e o, 64 di 
grossezza , producenti 
un cubo di . . . i 4 q 34 

E pei duo muri la- 
terali, insieme m. 27,80 
sopra o ,65 di altezza 
e o, 60 di grossezza, 
produco in cubo . .10 842 


Totale. . 25 776 

Metri 25 , 776. cubici di filare 
in roccia dura in ragione di fr. 

124, 57 per fornitura e ponitura 

in opera , valgono 3 z 1 0 fr. 92 c. 

Il taglio de. le facce 
esteriori contiene : 

Per la prima parie 
m. 35 , 90 sopra m. 
i, 3 o , cioè ... 46 i 4 

Per la seconda met. 

97,80 sopra mel. i, 3 o. 36 67 

Pei quadri le sca- 
nalature e strombatu- 
re negli stipili delle 
porte pei muri di fac- 
ciata , insieme metri 
3 ,oo sopra o, g 6 di 
sviluppo , producono. 3 74 


3ato 99 

In ragione difr.6,47, valgono 53 g 98 

Le parti dei muri , dalla parte 
superiore della risega sino al di 
sotto dell' architrave delle finestre 
in pietra dura di Arcueil , 0 pie- 
tra franca , contenendo per le fac- 
ciate su la corte e il giardino , in- 
sieme in. 22, 08 di lunghezza, de- 
duzione fatta del volo delle porto 
c finestre , sopra m. 2 e mezzo di 
altezza , e 0,60 di grossezza, pro- 
ducono in cubo ro. 33 , 12, in ra- 
gione di fr. 1 16, 36 per fornimen- 
to e ponitura in opera , valgono 3853 8 4 

Il taglio delle due 
facce produce insieme. 107 o4 
Il taglio delle chiu- 
sure e voti , insieme 
m. 35 di lunghezza 
sopra 0,92 di svilup- 
po , produce . . . 3 s 20 


Totale. . . . i3ij 24 
In ragione di fr. 5 , ab, vale j 3 l 01 
La parte in taglio, clic forma 
lo stipite superiore delle porle e 
finestre per le due facciate, in- 
sieme lunghi 4 o metri sopra r , io 
di altezza , e 0, 60 di grossez- 
za, producein cubo . 26 4<J 

In ragione di fr. 

ia 4 , 5 o vale. ..... 3- 87 86 

1.0 due facce , in- 
sieme met. 77,60 so- 
pra metri 1, 10, pro- 
ducono in sujicrfìcie . 83 36 

I quadri, le scana- 
lature e strombature 
delle porte e finestre. 


Totale . . 86 55 32 io 92 


in 76 n 643 61 
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in 76 n 643 61 

insieme me!. 16, 60 

sopra 0,92, producono i 5 27 

Totale . . .127 o 3 
In ragione di Ir. 5 , 25 , vale. . 669 91 

11 lilare formante un cordone 
sopra queste due facce , lungo 
ni. 4o, sopra o, 80 di lunghez- 
u, e o, 45 di grossezza , pro- 
duce in cubo metri i 4 , 4 »> in 
ragione di fr. n 5 , 36 , vale . 1675 59 

Il taglio della faccia c delle 
modanature di questo cordone , 
della slessa lunghezza, sopra m. 

l, 25 di profilo, produce metri 
5o di superficie , in ragione di 

fr. 7, 5 o, vale . . • • • 376 00 

I muri del vestibolo, e i due 
muri della scala , costrutti nel- 
la stessa pietra di taglio dei 
muri di facciala , insieme met. 

24, 60 di lunghezza , deduzio- 
ne fatta dai vani delle |iorte , 
sopra m. 4 di altezza , sino al- 
la parte superiore del suolo del 
primo piano , e o, 4 ° di gros- 
sezza ridotta , producono in cubo 
met. 3 q, 4<> 1 in ragione di fr. 

116, 36 , vale 4584 58 

Le facce sviluppale, col mag- 
gior valore dello spigolo, di me- 
tri 56 sopra m. 3 , 4 ° , produ- 
centi metri 190, 4° in ragione 
di fr. 5, 25 , valgono . . . 999 Go 

Le quattro colonne del vesti- 
bolo in pietra forte , ognunn di 
ni. 3, 4° di altezza, sopra o,4o 
di grossezza , producenli in cu- 
bo m. a, 176 , in ragione di 
franchi 1 81, 58 , valgono . . 3 g 5 in 

II taglio {iei fusti , 5 metri 
insieme di circonferenza sopra 

m. 2, 80 , producenti m. 14 
ebe , contati in doppio , com- 
presa la calibratura , danno m. 

28 di taglio , in ragione di fr. 

6, !2 , vale ...... 171 36 

1 capitelli e le basi , insieme 
m. i«, 80 di sviluppo, sopra 
o, 80 di profilo , producenti m. 
io, 24 , in ragione di fr. 9 , 

valgono 93 16 

Le parli di muro in pietra- 

29606 93 


20606 93 

me e gesso per le facce latera- 
li, di m. 0,56 di grossezza, 
arricciato dalle due parti, dal- 
la parte superiore della risega 
in pietra di taglio sino alla par- 
te supcriore del suolo, di m. 

27,60 sopra m. 4 producenli 
in. 1 io, 4o quadrati, in ragio- 
ne di fr. 12,20, valgono. . i 346 88 

Le altre parti di muro in pie- 
trame e gesso formanti la distri- 
buzione di questo piano, con- 
tengono insieme metri 23, 60, 
sopra m. 4 di altezza, sino al > 

suolo del primo piano, produ- 
ccnti in superficie, m. g4,4o, da 
cui, dedotti per 4 porte 10 me- 
tri; il resto, producente in su- 
perficie di muri di 0,4° di gros- 
sezza, m. 84 , 4 o che a fr.io, 3 o 
il metro , valgono. . . . 869 32 

I solai alti, murati pieni fra 
le travi , con soffitto al di- 
sotto ed area al disopra , in- 
sieme in. 193,70 di superfi- 
cie, in ragione di fr. 17,27, 

valgono 3345 20 

Le cornici intorno ai sof- 
fitti , insieme 216 metri di 
lunghezza , sopra 0,90 di 
profilo, producono m. ig4,4o 
contati metà di opera leggie- 
ra , m- 97,20 , in ragione 
di fr. 3 , fio , valgono . . 54 o 20 

Scalinate esteriori. 

Quella della porla di en- 
trata sulla corte, composta di 
tre gradini , aventi di lun- 
ghezza sviluppala : 

Il primo . . m. 6 

Il secondo. . . 5 
Il terzo. . . . 2 5 o 


Totale . . i 3 5 o 
Su di una larghezza ridot- 
ta di o, 5 o, e producete una 
superficie di m. 6,75 , per 
una grossezza di 0,16 , che 
dà in cubo m. i, 3 o, in 
ragione di fr. 124,57, val- 
gono- ....... 128 3 o 

”6636 83 
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Le facce superiori e ante- 
riori , insieme metri 9 , 34 (li 
superficie di taglio, in ragio- 
ne di fr. G. 4-7 , valgono. 

Il massiccio in pietrami al 
disotto , produce io cubo in. 
6,75 a fr. 19,66, compreso 
lo scavamento , vale . . . 

Le due scalinate sul giar- 
dino , composta ognuna di 6 
gradini di m. 1,80 di lun- 
ghezza colla testala , sopra 
o, 5 o, compresa la sovrappo- 
sizione , e 0,17 di grossez- 
za , producenti in cubo , in- 
sieme in. i ,836 , in ragione 
di fr. I 24 t 57 , valgono - . 

I due pianerottoli dello e- 

stremità , e il grande del 
mezzo, insieme m. r 4 , 5 o di 
lunghezza sopra m. 1,80 e 
m. o, 1 7 di grossezza, produ- 
centi un cubo di m. 4)437 
a fr. 124,57 valgono. . , 

II taglio superiore c del da- 

vanti di m. 36 , 90 di super- 
ficie , in ragione di fr. 6,47, 
vale 

Le leghe formanti muri di 
scala dell' insieme di m. 12 
di lunghezza sviluppala , so- 
pra 2 metri di altezza ridot- 
ta , e 0,27 di grossezza , 
producenti in cubo m. 6,4So 
a fr. 124,57 , valgono . . 

I tagli delle facce e delle 
parli superiori , insieme di 
m. 26 quadrati di superficie 
a fr. 6,47 , valgono. . . 

I massicci sotto le dette sca- 
linate e il gran piaoerotlolo 
die le separa , producono un 
cubo di fabbrica di pietrame 
e malia di m. 12,80, in ra- 
gione di fr. ig.So, compre- 
so Io scavamento delle terre, 
e valgono 

Pel condotto delle latrine 
in tubi di gres rivestili dì 
gesso e sedi loia delle latrine, 
come pel piano sotterraneo , 
stimalo 

Pavimento in lastre di pic- 


a 3 t 


26636 

83 

fra di liais e marmo nero , 
del vestibolo dell’ anticamera 
delle sale da pranzo e da bi- 

29122 

60 

43 

gliardo , della superficie in 
tulio di m. 1 43 , in ragione 
di fr. 12,00 , compresa 1' a- 
rea , vale ...... 

00 

132 

70 

Il pavimento della sala com- 
presi i quadri ed i travi , 
produce in superficie m. 4», 2 5 
in ragione di fr. 20,96, vai- 
gono. . . 

886 


Porle , Jincslrc ed altri la- 
vori di legname collocate 
in opera , eoi loro ferra- 
228 71 menti coloriti ad olio a 

tre strati, ed altri oggetti. 


552 72 

238 74 

807 21 

168 22 

249 60 

47 00 


29122 16 


Quella d' ingresso , di m. 

l, 70 di larghezza, sopra m. 

3 , 4 o di altezza , produ centi 

m. 5,78 , in ragione di fr, 

3 o , vale 173 4 o 

La porta dell'anticamera di 
m. i. 3 o di larghezza, sopra 
m. 2, 60 di altezza , produce 
in superficie m. 3,38 a fri s 5 , 

vale . . 84 5 o 

Due altre porle ad un solo 
battente , ciascuna di m. 2 


di superficie , in lutto 4 me- 
tri , a fr. 22 

88 

00 

Due altre simili per comu- 
nicare dall’ anticamera alla 
sala da pranzo e dal bigliar- 
do al vestibolo 

88 

00 

Le due porte a bussola or- 
nate di scorniciature a dop- 


« 

pia faccia per la sala , cia- 
scuna di m. i, 3 o sopra 2,60, 
producono in superficie m. 
6,76 , a fr. 27 valgono. . 

182 

52 

Metri 12 superficiali di 
porte finte , in ragione di 
ir. i 5 , valgono .... 

180 

00 

Metri 52 di legnami mi- 
nuti a pilastro per la sala , 
io ragione di fr. 20 produ- 
cono 

io4o 

00 


Finestre i 3 a grandi qua- 
dri di m. i,4o ciascuna di 
larghezza presa nel fondo 


33632 48 
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33G3a 48 

delle incavature sopra m, 2,60 
di altezza, producenti in- 3,64 
di superficie , di cui 4 senza 
imposte, in ragione di fr. 34 
il metro quadrato per lavori 
di minuteria ferramenti pittu- 
re e vetri per una finestra 
fr. 1*3,76. 

E per tutte quattro. . . 49 6 o4 

Le nove altre con imposte 
in ragione di fr. 49 il metro 
quadrato , valgono . . . i6o5 *4 

Il cammino della gran sala 
in marmo bianco , col foco- 
lare , stimato 45 o 00 

Per la sala tre specchi cia- 
scuno di 56 pollici (0 1 35 
cent.) sopra 87 poi. (0 a35 c.) 
composte ciascuna di due pez- 
zi, quello al basso di 56 pi- 
sopra Co, 0 116 poi. a squa- 


3Gi8a 76 

dralura , varrebbe. 1 , 240 00 
Quello dell' alto, 
di pi. 56 sopra 27, 
o 83 pi. a squa- 
dratura valendo . 3i5 00 


Valore per uno 
spccbio . . . i,555 00 

Per tre . . . 4,665 00 

Compresa la foglia di sta- 
gno e la ponitura in opera 4898 a5 
Il fornimento e la colloca- 
zione di tre stufe , di cui 
una a colonna per la sala da 
pranzo, stimate tutte e tre 65o 00 

Le facce dei muri dell* an- 
ticamera , della sala da pran- 
zo e del bigliardo , che sa- 
ranno tappezzate di carta dan- 
no uno Bvilupp di m. jj5 
e /, valutati a fr. 5 il me- 
tro, valgono . , . * . 877 5o 


36182 76 Totale del pian terreno. 42,608 di 
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CALCOLO DEL PRIMO PIA.NO. 


La grande scala per salire a questo piano è 
composi» di aG gradini ognuno di tn. a di 
lunghezza , compresi la testata su la stessa 
larghezza e grossezza di quelli della scala che 
discende al piano sotterraneo e della stessa pie- 
tra. Questi gradini non differiscono da quelli 
del piano sotterraneo se non perchè son profi- 
lali , il che porla il valore del 
metro lineare a fr. , per 
m. 5 a 1248 00 

I muri di scala son com- 
putati nella stima del pian 
terreno. 

La parte dei muri di fac- 
ciata compresi Ira la parte su- 
periore del cordone e il di- 
sotto degli architravi delle fi- 
nestre, in lutto di m. sa, 08 
di lunghezza , deduzion fatta 
del voto delle finestre, sopra 
2 ni. 20 di altezza e o,Go 
di grossezza , compreso l ag* 
getto dogli stipili, produce m. 

29, i4I>G cullici di pietra tene- 
ra di SanMauro, in ragione 
di fr- 87, o 5 il metro cubo 
per fornimento di pietra, ta- 
glio di letti e commettiture 
trasporto e collocamento in 
opera 2537 12 

II taglio delle due facce 

m. 97 e in insieme, in ra- 
gione di fr. 1,82, vale. , 176 82 

li taglio delle scanalature, 
è strombature per 1' insieme 
di m. 3 o c 80 cent, , .opra 
m. 1, 00 cent, di sviluppo, 
compresi gli spigoli , produce 
m. 3 o, 80 a fr. 1, 82, e 
vale. 56 06 

Le parti di stipite in tutto 
della stessa lunghezza sopra 
ni. o, 5 o di sviluppo , pro- 
ducono in superficie di taglio 

4018 00 


4oi8 00 

m. i 5 , io, a f. 2, 75, val- 
gono 4 a o4 

l.a parte superiore sino al 
livello del suolo del secondo 
piano , di 4° metri in tutto 
su le due facce per m. 1 di 
altezza c m. 1 di grossezza, 
compreso l' aggetto delle cor- 
nici , producenli in cubo io 
ni. di fasce, in ragione di f. 

9 5 poste in opera , compresi 
felli e tagli, vaie . . 38 oo 00 

La formazione delle scana- 
lature c delle strombature lun- 
go gli architravi , insieme 
m. 18 sopra m. 1 di sviluppo, 
producenti ni. 18 ili superficie 
ai taglio a fr. 1, Sa , vale , 32 76 

Lo parli di stipiti uniti a 
questi architravi metri 18 , 
sopra 0, 5 o di profilo , pro- 
durceli in taglio di modana- 
ture in. g, a fr. 2, 73, vale 24 57 

Lo cornici di quattordici 
finestre , ognuna di metri 2, 

70, io lutto m. 37, 80, so- 
pra m. 1 di profilo, producono 
in taglio di modanature m. 37, 

80 , a fr. 2 , 73 , valgono. io 3 19 

1 due muri di facciata all 
angolo , formanti i frontespi- 
zi, in tutto m. 27, 60 sopra 
3 , 75, producono in super- 
ficie m. io 3 , 5 o, da cui de- 
dotto il voto di 4 finestre , 
ognuna di metri 1, So sopra 
0, 80, producono insieme una 
superficie di metri 4. 80, re- 
stano m. 98, 70 sopra o, 5 o 
di grossezza di muri in pie- 
trame arriccialo dalle a par- 
ti , in ragione di fr. 11, 

35 , producono • . . . ino >4 
Le scanalature e slrombalu- 

4)1 f-O 8<) 

3 o 
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re intorno alle finestre , in 
tutto m. 1 5 , 20 di giro, so- 
pra o, So di sviluppo, com- 
preso il maggior valore degli 
spigoli, producendo m. ia , 

16 di opera sottile, a fr. 3 , 

oo, valgono 

I muri di tramezzo per la 
distribuzione di questo piano, 
de!!’ insieme di mel. 39, 4 o 
di lunghezza sopra metri 3 , 

70 di altezza sino al suolo 
del piano superiore, produca- 
li in superlicic ni. i45, 78, 
da cui dedotti pel voto del- 
le 8 aperture di porle m. 18 
3 o, restano ta. 127, 48 di 
muri in pietrame e gesso di 
o. 4o di grossezza arricciali 
dai due lati , in ragione di 
fr- 9, 35 , valgono . . , 

I due pilastri a buse qua- 
drata in pietra dura al livel- 
lo della scala di o,4odi lar- 
ghezza sopra metri 3 di al- 
tezza compresi i capitelli, pro- 
ducono pel cubo del- 
la pietra in opera 0® 960 

I due pilastri for- 
manti pilastrini , va- . 
lutati per la massa a 
un pilastro c mezzo . o 720 

Somma . ... imgg 0 

Metri 1 .6S0 cubici di pie- 
tra dura di Arcueil , in ra- 
gione di fr. 1 54.20 per som- 
ministrazione di pietra, taglio 
dei letti, commettiture , tras- 
porto e collocazione io ope- 
ra, valgono a 5g 06 

II taglio delle facce di que- 
sti p ilastri , nell’ insieme m. 

4,90 di larghezza sviluppala, 
compreso il maggior valore di 
dodici spigoli sopra metri 3,20 
di altezza , produce in super- 
fìcie in. 15,87 » 10 ra S' one 

di fr. 5 . 5 o 87 29 

Il lagl o delle modanature 
dei capitelli, nell'insieme 8 , 5 o 
di lunghezza di faccia svilup- 
pa , compresi gli spigoli , 

10721 65 


10721 65 

sopra m. 1 di profilo , pro- 
duce in stqicrficie di modana- 
tura m, 8 , 5 o , in ragione di 
franchi 8,25 , vale ... 7 ° *3 

Il tramezzo di carpenteria, 
che separa il pianerottolo del- 
la scala dall' anticamera , di 
m. 6,80 di lunghezza, sopra 
m. 3 , 6 o di altezza , sino al 
suolo del piano superiore , 
prodncenle in superfìcie metri 
24,48. da cui deducendo pel 
voto delle due porte m. 5 , ri- 
mangono m. 19,48 di tramez- 
zo io carpenteria, di 16 centi- 
metri di grossezza intonacato 
pieno e arriccialo dai due la- 
ti , in ragione di fr. 1 3 , 53 , 

vale 263 56 

I tramezzi per formare i 
piccioli locali di disimpegno, 
in tavole da battello arriccia- 
te in gesso su le due facce , 
nell’ insieme m. \. 5 o sopra 
m- 3,20 di altezza , produ- 
centi in superficie metri 78,40, 
da cui dedotto pel volo delle 
porle m. 12 , restano m. 66, 

4o , in ragione di fr. 6,20 , 

valgono. 4it 68 

L'assito circolare, formante 
nicchia nel gabinetto colle due 
parli rette otc si trovano le 
porle , nell’ insieme m. 6 so- 
pra m. 3,20, producono me- 
tri 19,20 , da cui dedotti 
pel vuoto delle porte metri 
i, 5 o , restano m. 17,70 , a 

fr. 8 , vale i4l 60 

I soffitti murali pieni tra 
travi , con volta piana ed fi- 
rea contengono in tutto m. 

188 quadrati , in ragione di 
fr. 16 , valgono .... 3 oo 8 co 

Le cornici all’ intorno dei 
soffitti , nell' insieme m. 97 
di sviluppo , di cui 56 di 1 
metro ai profilo e il di più 
di ra. 0,60, producono insieme 
m. 88 quadrati , in ragione 
d'una metà di opera leggiera 
0 a fr. 1 ,88 , valgono . *65 44 

Gli appoggi a balaustri con 

14782 «6 


9140 So 


4 * 56 


M91 g 4 
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*35 


gli zoccoli e fasce in pietra 

147S2 

oG 

m. 6 , 5 o sopra m. 6,80, prò- 

i86 7 5 

97 

di m. io lineari , a fr. 92, 

valgono 

Quattordici finestre, ognuna 
di m. 1 ,4o di larghezza, so- 

920 

00 

ducente una superficie di m. 
44,20, in ragione di fr. i2,5o, 
compresa 1' area , vale . . 

Idi altri ammattonati con- 

55 a 

5 o 


*7 2 


pra m. 2,3o, producente una 
superficie di m. 3,22, di cui 
Ire senza imposte in ragione 
di fr. 34 il metro , per la- 
voro di legname minuto, fer- 
ramenti, pitture , vetri e col- 
locazione in opera , valgono. 328 

Le undici altre con imposte 
in ragione di fr. 4 y , val- 
gono 

Quattro piccole altre fine- 
stre ad un' Imposta con telaio 
fisso , ciascuna di m. i,6o 
di altezza , sopra m. 0,90 di 
larghezza, producono una su- 
perficie di m. i,44 io ragio- 
ne di fr. 3 o per lavoro di 
legname minuto ferramenti 
pittura vetri e collocazione 
in opera, valgono tutte e quat- 
tro . 

Otto porle in legname mi- 
nuto , aprenlisi ad un batten- 
te, con quadri ornati di mo- 
danature, ognuno di m. 1 di 
larghezza sopra m. si, io di 
altezza , producono una super- 
ficie di in. 2,10 ognuno , e 
insieme metri 16,80 , in ra- 
gione di fr. 24,44 il metro 
quadrato, valgono . . . 

Otto altre porte , ognuna di 
m. 0,80 sopra due metri di 
altezza, producono una super- 
ficie di m. 1,60 c per le ot- 
to , metri ia,8o , in ragione 
di fr. 2i, 5 o , valgono . . 

Un'altra porta a facce naf- 
te , della stessa dimensione , 
a fr. 18 il metro , vale . . 

Nel gallinetto due porticine 
unite , nell' insieme m. i, 5 o 
di superficie , in ragione di 
fr. 1 5 il metro , valgono. . 

11 pavimento in lastre di 
liaù e di marmo nero dell' an- 
ticamera e del pianerottolo 
della scala, contenente in tutto 


44 


i 7 35 58 


80 


4io 59 


— — ' — x UIIU oup-lUbIG 

di m. i5i, in ragione di fr. 

21 il metro quadralo , com- 
presi i travi quadri cera e 
strolinameDto , valgono . . 3171 

Nella camera da letto della 
signora la decorazione della 
facciata dell' alcovo, valutata. 45o 

Quella delle tre altre facce, 
valutala insieme a. . . . 3 Go 

Il cammino in marino va- 
lutato 2 fio 

Lo specchio sul cammino , 
in due pezzi , ognuno di 45 
pollici di larghezza; quello al 
basso allo 5 o pollici , g 5 polli- 
ci a squadra vale 601 fr. 00 c. 

Il pezzo in alto, 
di 45 pollici so- 
pra 28 [«Ilici , 
o 73 pollici a 
squadra , vale . 202 00 

Il cinque per 
cento per stagno 
trasporto e collo- 
cazione in opera. 4o i5 

Totale , . 843 IT 843 
Due altri specchi di 36 polli- 
ci di larghezza, pare in due 
pezzi ; quello al 
basso di 45 polli- 
ci di altezza, od 
81 pollici a squa- 
dra, valgono tut- 


00 


00 


00 


00 


27D 

20 

ti e due . . . 644 

I pezzi in alto. 

00 

28 

80 

ognuno di 33 poi. 
sopra 36 , 0 09 a 


squadra, valgono. 334 

00 



Totale. . 978 

00 

22 

5 o 

Il cinque per 
cento per 1’ ap- 




plicazione delle 




foglie di stagno, 
trasporto e collo- 


18675 

97 


00 


6 a 
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00 94302 

6» 

. . 

catione in opera. 48 

9° 


Totale. . 1026 

90 1026 

90 

Due lastre di specchi 

nel 

gabinetto simili . . 

Nella camera 

. . 1026 

90 


del padrone, due 
specchi di 4-2 poh 
di larghezza so- 
vra poi. y5 di 
altezza, il pezzo 
in basso di polli- 
ci 48 di altezza, 
ogo pollici a squa- 
dra , vale. . . 974 00 

Quello dell' al- 
to , di poi. 42 
sopra 27, o Gg a 
squadra , vale .320 00 

Una terza la- 
stra di specchio di 
36 pollici di lar- 
ghezza, simile al- 
fe precedenti. . 4§9 00 

Totale . .1783 00 »6356 4 * 


1783 00 

Maggior valo- 
re per 1‘ applica- 
zione delle foglie, 
trasporto e collo- 
cazione in opera. 8g ( 1 5 

96356 

4a 

Totale. . 1872 io 

Il cammino di marmo con 
focolare per la camera del pa- 

CO 

k» 

i5 

drone calcolalo ...» 

210 

00 

Due altri pei gabinetti. . 
La stufa dell’ anticamera 

25o 

00 

stimata 

La tappezzeria per la ca- 
mera da letto del padrone e 
pel gabinetto , insieme m- 4o 

120 

00 

di supcrlicie a fr. 6 

Metri 2 1 idem pel gabinet- 

240 

00 

to , a fr- 4 

Metri 24 idem per l’antica- 

84 

00 

mera a fr. 3 . . . . . 

Metri 73 idem pel passag- 

7* 

00 

gio e la sala dei bagni a fr. 2 

i 5 o 

00 

Totale del primo piano . 

2g36o 

57 
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I * parli dei dite mnri di faccia- 
la . fino al disopra del cornicione, 
nell'insieme di ni. io di lungher- 
ia , sopra ro. 3 , 60 di altezza prò- 
ducenti ima superficie di ni. i44; 
da cui dedotto pel voto di i4 fi- 
nestre i4 metri, restano m. i 3 o 
quadrati di muri in pietrame e 
gesso arricciato do due parli , in 
ragione di fr.‘ 11. 35 , valgono . 

La formazione in gesso dei qua- 
dri, scanalature c strombature del- 
le delle finestre , in tutto m. 56 
di lunghezza , sopra m. o, 83 di 
sviluppo compresi gli spigoli , pro- 
ducono in superficie in. 45. 92 , 
in ragione di fr. 1,80, 0 mela di 
opera sottile , vale ..... 

Gli stipili delle finestre , ognu- 
na di m. 4, 4o di lunghezza svi- 
luppala sopra 0, 60 di profilo , 
producenti metri 2, 64 , e pei quat- 
tordici m- 36 , 96, in ragione di 
ir. 1, 8o, valgono ..... 

La massa sporgente del corni- 
cione di m. 4° di lunghezza, so- 
pra 0. 20 di superficie ridotta, pro- 
ducete un cubo di pietrame e ges- 
so di 8 metri , in ragione di fr. 
19 , vale . 

Le modanatnre di questo corni- 
cione di 4o metri di lunghezza so- 
pra m- 1, 80 di profilo , produ- 
centi 72 metri di superficie a fr. 

. I, 80, valgono. 

Le parti del muro di facciala in 
risvolto , formanti i frontespizi, in- 
sieme m. 28 di lunghezza sopra 


2 3 y 


SECONDO PIANO. 


m. 5 , 60 di altezza ridotta , pro- 
ducenti in superficie m. r 56 , 80 
di muri in pietrame murati in ges- 
so , c arricciati da due parli, di 
m. o, 45 di grossezza , in ragio- 
ne di fr. io, 50 , il metro quadra- 
to , valgono 

I massicci delle cornici rampan- 
ti , che formano frontispizi, insie- 
i 475 5 o me m. 34 , sopra 0, 20 di super- 
ficie ridotta , producenli in cubo 
m. 6, 80 a fr. ig, valgono . . 

Le modanature di tali cornici , 
nell’ insieme di m. 34 di lunghez- 
za sopra m. 1, 5 o di profilo, pro- 
ducenti una superfìcie di m. 5i , 
a fr. 1 , 80, valgono .... 

82 66 1 scusi di tramezzo formanti la 

distribuzione di questo piano , in- 
sieme m. 39, 4 ° di lunghezza so- 
pra m. 3 , 00 di altezza sino al di- 
sopra del suolo del granaio , pro- 
ducente una superficie di m. 1 18, 

66 53 20, da cui dedotto il voto di otto 

porte , 18 metri insieme , il resto 
e di m. 100, 20 sopra o, 4o di 
grossezza murali io gssso ed arric- 
ciati da due parti , in ragione di 
fr. 9, 35 , valgono 

i 5 a 00 

Nota. 1 voti dei tubi dei cammi- 
ni , praticati nei muri , sono 
calcolati pieni per compensare 
le linguette di mattoni. 

129 60 

L' assito io carpenteria , arric- 
ciato da due parli, che separa l’an- 
ticamera dalla scala, di m. 6,80 


1906 29 


1 6 1 5 o4 


129 20 


gt 80 


936 87 


1906 ag- 


4679 ao 
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4G79 20 

di lunghezza sopra ni. 3 di altez- 
za , producali ni. 20. 4° ì da 
cui dedotti 4 metri pel voto delle 
due porte, restano in. i 6 , 4 o, io 
ragione di fr.' 1 3 , 53 il metro qua- 
drato , vale • 

Metri 70 quadrali di assito io 

tavole da battello arricciate io ges- 
so da due parli , io ragione di fr. 

6, ao il metro , valgono . - - 

Quattordici finestre ognuna di 
in. 1 di superficie io ragione di 
fr. 33 , 33 per lavoro di legnarne 
minuto , ferramenti pitture e vetri, 
valgono ...»•••• 

Diciotlo porte in legno di quer- 
cia , ognuna di m. 2, 00 di allei- 
la sopra m. 0, 84 di larghezza , 

produceoli una superficie ut m. I, 

68, di cui undici di commessione 
ed a quadri ornali di modanature, 
in ragione di fr. 25 , 97 il metro 
quadrato compreso i ferramenti e 

f atture , una vale fr. 43 , 63 , e per 
e undici ...-•»*• 

Le sette altre unite con bussola; 
in ragione di fr. 20, 35 il metro 
quadrato , compreso ferramenta e 
pittura , vale per una fr. 02 e 
per le sette 

Metri 5o lineari di plinti e ci- 
mase , collocati in opera e dipinti: 
ì plinti in ragione di fr. 1 , 64 • 

Le cimase a fr. 2 , , , » 

Tre facciale di alcovo , valuta- 
le a . . , . , - - ’ 3 oo 00 

Quattro stipiti di cammino con 
tavolette e focolari in marmo co- 
mune stimale- , - - • • 43 o op 

Le quattro lastre da specchi al 
disopra di poi. 36 sopra 40, o poi, 

76 a squadra , valutate coi loro 

•compartimenti - , • • » • 1100 20 

L' ammattonato in grandi pezzi 
di terra cotta , appiaaaln col gres, 
pulito e strofinalo , contenente ; 

Per 1 ' anticamera ni- 
fi, 80 sopra m- 4 > 5 o , 

producenti 3 o 60 

E per gli altri locali 
insieme • - -• • • i 5 e 3 2 


Totale. . .182 92 

In ragione di fr- 3 . . . 548 76. 

giSo 74 


221 89 

434 00 

466 6 ? 

479 93 

238 t .4 

82 00 
100 00 


Metri 354 di carta per la tap- 
pezzeria, al prezzo medio di fr. 3 . 

Metri i 85 quadrali di solai mu- 
rati in pieno con soffitta al disot- 
to e col pavimento al disopra in 

ragione di fr. 16 

Metri 98 lineari di cornici iu 
gesso , sopra 0,60 di profilo, pro- 
ducenti m. 58 , 80 a fr. 1, 80, 

vale 

La parie di scala in legno per 
montare a questo piano dopo il pri- 
mo , composta di venlidue gradi- 
ni , ognuno di m. 1,80 di lun- 
ghezza sopra o,4o di larghezza e 
0,20 di grossezza, compreso taglio 
e coprimento produce in cubo per 
ciascuno 0,i4Ì e in ragione di fr. 
122 H metro cubico per 
legno posto in opera. • 17 56 

Lo sviluppo dcllesupcr- 
ficie ritagliate come i gra- 
dini in pietra, di in. 1,20 
sopra in. 1, 80 , produ- 
cente m. 2, 16 di super- 
ficie io ragione di fr. 1,60 
il metro quadrato, vale 3 45 
Maggior yalore per la 
modanatura .... 0 84 

Valore di un gra- 
dino ...... 21 85 

E pei veolidue , , . . • 

Due stanghe, insieme ni. 7 so- 
pra o ,33 e 0.18 di grossezza , 
produeeuti in cubo o, 4 i 56 , in ra- 
gione di fr. ma valgo- 
no ....... 4 » 7? 

Le tre facce ritagliate 
di 0,69 di sviluppo so- 
vra metri 7 di lunghez- 
za, producenti m. 4 , 83 , 
a fr. 1,60 .... 7 73 

La scantonatura e i 
ventidue incavi |iei gra- 
dini e le commettiture i 5 00 

Totale. , . 63 46 

Uu giardino di pianerottolo di 
m. 1 ai lunghezza sopra o ,33 e 
0,27 , di grossezza , producente 
in cubo 0,6237 , a 6 1 - IS2 , 
per legno collocato io 
opera 73 09 


9' 5o 7 Ì 
1 062 00 

2960 «o 

io 5 84 


* 480 70 


63 46 


j38aa 74 
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a 3 g 


y 3 09 i 38 aa 74 

Per le superficie rita- 
gliate, insieme m. 7 so- 
pra 0,87 producenti m. 

6,09 cent., a fr. 1,60. g 74 

Totale. , . 8a 83 82 83 

Per assicurare i gradini , metri 
16 lineari di fasce di ferro trafo- 
rale nella loro grossezza , c fer- 
mate con viti a testa schiacciata a 

fr. 17 112 00 

Sei grandi chiavarde , ognuna 
di m. 1 di lunghezza , a fr. 6 . 36 00 

l-a dipintura io color di pietra 


i4o53 57 


j4o53 S7 

all'olio, a tre strati prodncente m. 

84 di superficie a fr. 1,20. . . 100 80 

La branca di ferro a regoli ro- 
tondi e politi con basi ed astra- 
gali di ottone ed appoggio in le- 
gno terso , m. 12 di lunghezza , 
io ragione di fr. 53,35 , vale . 64 o 20 

Il solaio murato pieno , di m. 

190 di superficie compresi i pia- 
Dcrottoli del la scala , in ragione 

di fr. 1 5 , vale a 85 o 00 

Metri 96 lineari di cornici in 
gesso di m. o, 5 o di profilo a fr. 

1,80 il metro quadrato , produ- 
cono 1 7* 80 

Totale del secondo piano . «7817 87 
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*4o 


GRANAIO 


IjA scala in legno per salire ai granai ed al- 
le camere praticale sotto il tetto , composta di 
diciotto gradini , ognuno di in- I, 5 o di lun- 
ghezza sopra o ,32 e o, 18 di grossezza , pro- 
duce in cubo per ognuno o, oS 64 , io ragione 
di fr. 122, vale . . io 54 

Sviluppo delle super- 
ficie ritagliate m.i, 5 o, 
sopra ni. i, produce 
m. i, 5 o, a Tr. i, fio , 

vale 2 4o 

Maggior valore del- 
la modanatura . o jj 

Valore di un gradino i 3 66 

E per diciatto 245 18 

Una stanga di m. 4 
«opra o, 32 o o, ìG 
di grossezza , produ- 
ce in cubo fr. 0,2072 
a fr. 122 . . . 25 28 

Sviluppo delle super- 
ficie ritagliale di ru. 

4 sopra o, 64 , produ- 
cenli m. 2,55, a fr. 

1,9 , vale .... 4 09 

Gli scnnlonnmmJi ed 
intagli per collocare i 
gradini vaiatali . . 12 00 

Totale . . 4 ‘ 37 4 « 

Per riunire i gradiui, 6 me- 
tri di fasce di ferro , traforale 


e poste con viti, a fr. 7 il me- 
tro , valgono 4^ 

Due grandi chiavarde ognu- 
na di metri 2 di lunghezza a 
fr. 6 ....... . 12 

La vernice di color di pietra, 

3 strati di \i m. di superficie, 
a fr. 4,20 , valgono. ... 5o 


3go 


TETTO. 


390 95 

Cinqne metri lineari di rampa 

a fr. 4<> 200 00 

Ne’ granai , due muri di tra- 
mezzo formanti il frontispizio , 
nei quali passano i (ubi dei cam- 
mini, in tutto di m. 2s sopra m. 

2, di altezza adeguala produco- 
no in superficie m. 4 a , dai qua- 
li dedotti in porte od aperture 
m. 5 e mezzo ; il resto di m. 

36 , 5 o, in muro di pietrame e 
gesso di 32 cent, di grossezza , 

a fr. 8, 4 o. vale 3 o 6 60 

Il gran muro di mezzo , lun- 
go 19 sopra ro. 4 di altezza , 
produce in superficie m. 76, dai 
quali dedotti per i vani delle 
porte m- 5 , il resto è di m. 71, 

a fr. 8 , 4 o, valgono. . . . 596 4 » 

Gli assiti in tavole da battel- 
lo arricciale in gesso per la di- 
stribuzione di questi granai, in 
tutto di m. 25 di lunghezza so- 
pra m. 2, 80 di altezza adegua- 
ta , producono in superficie m. 

70; dai quali dedotti per le por- 
te m. 5 , il resto è di m. 65 , 
che in ragione di fr. 6,20, val- 
gono 4<>3 00 

Sei porte lisce in legno di 
37 abete foderate in quercia, ognu- 
na di metri 1, 80 di superficie, 
per lavoro ferratura e interni- 
cintura , in ragione di fr. 27,30 

00 ognuna , in tutto. . . . , i 63 So 

Quattro finestre ad un battente 
nei muri laterali , ognuna di . 

00 m. 1 di superficie , in ragione 
di fr. 3 o per lavoro, vernice e 
serramenti , valgono .... 120 00 

4 o Sci telai d’ abbaino , ognuno 

95 2180 7$ 
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di m. 0,75 di superficie a fr. 
22 ognuno , valgono. . . . 

Il solaio ammattonato in pez- 
zi-di terra colta di m. 11 1 di 
superficie , in ragione di fr. 3 , 
per metro quadralo , vale . . 

Il rivestimento sotto le piane, 
di m* 1 8 di lunghezza sopra 
ni. 1 5 di larghezza sviluppala , 
produccnli ni. 270, a fr. a, 5 o, 
vale. 

Legnami del tetto. 

Un mezzo cavalletto di legno, 
formato da una aslicciuola che 
serve di trave di m. 7 di lun- 
ghezza sopra 3 o a oi) centi- 
metri di grossezza producente 
in cubo . . . . o 7385 

Un puntone di 
m. 7,80 sopra o, 3 o 
e o ,35 , produce 0 8190 

Un saellone di 
m. 3 sopra 0,20 e 
0,26 , producenlo o i 5 oo 
Un legame di m. 

1,20 sopra 0,1 5 e 
0.16, producente. . 0 0288 

Un monachino ver- 
ticale di 0,90 so- 
pra o,i 5 e 0,16, pro- 
ducente . • . . 0 0216 


Totale della mez- 
za capriata . . . 1 7579 

In legno di commessura ri- 
fatta , fr. i 3 G il m. cubo. . 

Quattro file di correnti in 
tutto in. 80 di lunghezza so- 
pra o ,»5 e 0,27 di grossezza, 
producono in cubo metri 4,4°, 
in ragione di fr. 100 , val- 
gono 

Le piane grosse 9 a io cen- 
timetri , formanti insieme una 
superficie , la cui lunghezza è 
di m. 20 , e la larghezza di 
ni. 16, sovra ima grossezza 
ridotta di 2 centim. , produ- 
cono in cubo m. 6,60 in ra- 
gione di fr. g 5 , valgono . . 

La copertura in ardesie , di 
m. 19,40 , sopra m. 16 , prò- 


2180 

7 5 

ducono una superficie di rt. 

4726 

82 

I 32 

00 

3 io, 4 o, a franchi 4,82 , vale 
Maggior valore di m. 21 di 
tegole da colmello dipinte in 
nero ad olio , a fr. 3 il me- 

i 4 gG 

i 3 

333 

00 

tro. . 

63 

00 


6 7 5 


«39 


54 o 


627 


Uno zoccolo in pietra di Ver- 
gete per rinchiudere il goccio- 
latoio in piombo , lungo m. 
4o sopra 0,60 di altezza , e 
00 o,4o di larghezza , producete 
in cubo m. 9,60 c., a fr. 86,60, 
per trasporlo, collocamento in 
opera e taglio dpi letti e com- 
mettiture , vale 

Il taglio c volo pel luogo 
della gronda, di m. 4° di lun- 
ghezza , valutalo a fr. 3 il 
metro lineare , valgono . . 

I canali in piombo della stes- 
sa lunghezza , sopra m. 1 di 
sviluppo, e o,oo 3 millimetri di 
grossezza , pesanti 34 chilo- 
grammi o46 per metro , e in 
lutto 680 chilogrammi 920 , 
in ragione di o,84 cent, val- 
gono 

Due imbuti per ricevere i 
tubi di discesa in ferro fuso , 
a fr- i 5 il pezzo , compresa 
la saldatura , valgono . • . 

Metri 22 e mezzo di lun- 
ghezza di tubi in ferro fuso , 
di pollici 4 o 0, 1 1 c. di dia- 
metro , pesanti 43 chilogram- 
mi per metro, ed insieme 1012 
chilogrammi c mezzo , a fr. 

07 1 , 5 o , valgono 

Tre capi di condotti di cam- 
mino , ai m. a ciascuno di 
larghezza sopra m. 2 di altez- 
za,- formata da m. 4-7° c. di 
lunghezza sviluppata di linguet- 
00 le di mattoni di o,it di gros- 
sezza sopra m. 2 di altezza , 
producenti m. g,4o , in ragio- 
ne di fr. 9,64 compreso I’ in- 
tonaco intorno , vale per una 
mazza . . . . . 90 62 

Maggior valore 
del plinto . . . . 4 80 

00 Per due cappelli . 7 80 


83 z 00 


200 OQ 


* 97 

3 o 0 n 


1 5 18 79 


Totale per un capo. - 1 o 3 23 


4726 82 


3 i 


9457 67 
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94.57 £7 

E per tre 3og 60 


Totale dei granai e del letto 

97 6 7 

33 

IIIMIOC 

0 


Fondamenti e uiano sotter- 

raneo 

37422 

o3 

Pian terreno 

4? 4 Sa 

4o 

Primo piano 

ag36o 

57 

Secondo piano .... 

17817 

3 z 

Granaio e tetto 

9767 

53 

Somma totale. . . 

1 a 6849 

90 


U somma totale essendo di fr. 116849,90 


per una superficie di m. 3oo , dà fr. 4i*<8a 
per ogni metro quadrato ; cioè pei fondamenti 
e per piano sotterraneo , compreso lo scava- 


mento- 

Pel pian terreno. .... 

Pel primo piano. . . ... 

Pel secondo 

E pei granai, letti e copertura 


.Il 

% 

3a 


4o 

60 

87 

u 


Somma eguale .... 4» 3 Ri 

Dal che ne segue che se 1’ edificio non fos- 
se composto che di un pian terreno, con can- 
tine c granai , il metro quadrato importerebbe 
fr. 265,5 o- 

E che se fosse costituito di nn pian terreno 
e di un piano superiore con cantine e granai, 
ammonterebbe a fr. 363,37 c. 
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AL DECIMO LIBRO 


DEL TRATTATO DELL» ARTE DI EDIFICARE 




1" ai le leggi e le disposizioni sulle strade in 
generalo , i giudizi e le ordinanze emanale re- 
latiyamenle alla Polizia delle costruzioni in Pa- 
rigi danno chiara testimonianza della illuminata 
previdenza dei magistrati successivamente inca- 
ricati d' invigilare tanto alla sicurezza quanto 
alla salubrità di quesla capitale. 

Indipendentemente dalla loro locale utilità , 
tali giudizi possono ancora essere consultali con 
frutto per diverse qnistioni di particolarità il 
cui esame è estraneo al piano di quest' opera , 
• sulle quali imporla ovunque di conoscere le 
soluzioni date dalla sperienza. 


Le decisioni che risultano dalle ordinanze 
tanto antiche che nuove sulla polizia delle co- 
struzioni , polendo quanto al loro numero ed 
alla loro importanza , formar oggi un ramo 
distinto della giurisprudenza amministrativa , 
sarebbe a desiderarsi che si potesse riunirla 
sotto la forma di una disposizione speciale su 
quesla materia. 

Ecco secondo il Sig. Oavenne (i) capo di 
divisione al ministero dell’ interno , che ha vo- 
luto specialmente occuparsene, con qual ordine 
classificar si dovrebbero lutti gli articoli di ta- 
le regolamento. 


(■) Raccolta di trggi « ordinanze sulle strade, t voi. in 8.* , Parigi Carilian-Gwur , i8a4 e tSJo. 
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PROGETTO 


DI F.300LA10I70 SULLA POLIZIA D3LL3 OOSTP.USIOHL 

SECONDO LA GIDRISPRUDENZA 

ADOTTATA DALLA PREFETTURA DEL DIPARTIMENTO DELLA SENNA. 


SEZIONE I. 

MURI DI FONDAMENTO VOLTE SOTTERRANEE E POZZI. 


>■ Le fosse aperte per istabilire i fondamenti 
saranno scavate sino al buon terreno fGiudizio 
del maestro generale degli edifici , del «9 ot- 
tobre 1688). 

3. Li profondità delle fosse sarà di un 
metro almeno per le fondazioni degli edifici, 
e di sessanlacmque centimetri almeno per i 
fondamenti dei muri di tramezzo , quanti' an- 
che il buon terreno non s' incontrasse che ad 
una piccola profondità. 

3 . In mancanza del buon terreno , si ri- 
correrà ai modi suggeriti daH’ arte in tal ca- 
so , come strato di grosso pietrame , palafit- 
te , graticci di legno , piatteforme ecc- 

4. Allorquando sotto il terreno 0 sotto il 
pian terreno dovrà essere praticato un piano 
sotterraneo, cantine, fosse ecc. (1); le fosse 
saranno profonde cinquanta centimetri di piò 
dell' ultimo livello del cavamcnto delle fonda- 
menta. 

5 . Ogni piano al disotto del suolo del pian 
terreno sarà voltato in fabbrica. 

6. Quando la larghezza di una volta ecce- 
derà i sei metri, o quando la sua forma sa- 
rà scema , saranno stabilite delle catene in 


( 1 ) Vedi più abbasso il regolamento salta costruzione 
Ielle fosse delle Iftlrioe odia città di Parigi. 

(i; Riferendoci a quanto è stato detto al libro IX. 
lom. 4* sulla forza eoa la quale la calcina ed il gessi 


pietra , la cui distanza sarà di quattro metri 
al più (3). 

7. I muri di fondamento saranno eretti tra 
due linee. Non s’ impiegheranno nella costru- 
zione di questi muri , che pietre o pietrami 
duri collegati e commessi tra loro , posati a 
bagno di malta di calce e sabbia ad ordini 
o filari pareggiati. La calcina sarà composta 
di un terzo di calce spenta , e di due terzi 
di sabbia. 

Le pietre e pietrami dori , eccetto la mo- 
lare , non saranno poste in opera che dopo 
essere state dirizzate sui letti , sulle facce e 
sulle commettiture {Giudizio del maestro ge- 
nerale degli edifici , del *9 ottobre 1 685 ). 

8. Il muro di fondamento formerà sempre 
una legatura di nove centimetri almeno da 
ciascun lato coi muri in elevazione. 

Il muro di fondamento che dovrà soppor- 
tare una facciata di legno od un muro in 
mattoni, avrà almeno cinquanta centimetri di 
grossezza fGiudizio del maestro generale degli 
edifici, del 29 ottobre 1 635 ). 

9. I muri di fondamento saranno continui 
e senza interruzione , anche lungo • i vani dì 

possono unire le pietre i pietrami e i mattoni, si cono- 
scerà che questa misura deriva da ut» poco diamosi* 
previdenza- 
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ogni natura die saranno praticati al pian ter- 
reno. 

10. Se un muro di fondamento dovrà es- 
sere piantalo su due diversi livelli, verrà rin- 
Toriato o con un muro in «scarpa o con spe- 
roni legati col corpo della fabbrica di fon- 
damenti (Art. 192 delle Consuetudini di Pa- 
rigi. Dcsgodets , Leggi degli edijici). 

1 1 . Nessun muro di fondamento , gravato 


Peraltro da che il gesso e la calcina uniscono pii 
fortemente i pietrami che le pietre di taglio , non ne 
densa che nella coetruzion delle rotte trascurar non ti 
possa di tagliare il pietrame in forma di peducci , co- 
me ti fa nelle volte costruite in pietrami subbiati ore 


di altro muro supcriore , servirà di parete a 
fosse di latrine , nè ad esso si poggeranno le 
volte di queste fosse ( Codice civile, art. 6j4)- 
13 . I pozzi delle case saranno costrutti in 
fabbrica , e posati sopra una ruota di legno 
da grosso lavoro- ( Sviluppo del Giudizio del 
maestro generale degli edifici , del aa otto- 
bre t68b.) 


li Ita cura di darò alle facce interne la maggiore ai- 
terza postillile, sicché talvolta i pietrami sono più grossi 
internamente che all* estradosso, il che è coatro i pria* 
Ci pi e può produrre i più ieri inconvenienti per le file 
dei peducci che formano la sommità dello volle. 


Quadro delV altezza delle costruzioni rispettivamente alla lunghezza delle vie . 


Larghezza della ria pubblica 

Massimo <leff altazz 

per la costruzione 

la fabbrica 

la legno 


m. 18, — 

m. 1$, So 

Da m. 9,7$ (80 piedi) «mio....... 

z 17, 5 o 

> i 5 , So 

Da 0. e a 9,7$ ............ 

1 i 5 , — 

» sS, — ■ 

Da m. 7,78 (p. «4) a ra. 8 . . . ». . . • 

> >4, 60 

> >4) 60 

Al £ setto di m. 7,78 

» »*> 7® 

» *'» 7® 


^ 3 . Fra un pozzo ed una fossa di latrina no (Art. 101 delle Consuetudini di Parigi, con- 
vi avrà sempre una distanza di m. 1,5 5 alme- fermato dall art. 674 del Codice civile). 


SEZIONE II. 


DEI MURI IN ELEVAZIONE. 


v' 4 . Tutto quanto è prescritto dagli articoli 
precedenti per la costruzione dei muri di fon- 
damento sarà osservato in quella dei muri in 
elevazione ; nondimeno il gesso .può essere a- 


doperato invece della calcina , e i muri che 
guardano sulla pubblica strada , sopra una cor- 
te o sopra un giardino saranno dal lato ester- 
no innalzati col .pendio di tre millimetri alme- 
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no per metro di elevazione a partire dal pian 
terreno ; dal lato interno saranno eretti a piom- 
bo ( Giudizio del maestro gonerale degli edifi- 
ci , del 29 ottobre 1 685 ). 

1 5 . La grossezza dei muri al pian terreno 
sarà : 

Di qnsrantanove centimetri pei muri degli 
edilizi che guardano sulla contrada , corte 0 
giardino , come pure pei muri divisori portan- 
ti I' edificio; 

Di quarantaquattro centimetri jiei muri di tra- 
mezzo ; 

Di treotaciuque centimetri pei muri di cinta. 

16. Ogni muro di pietrame in Facciata sarà 
Fortificato da un filare in pietra dura Formante 
lega ( Giudizio del maestro generale degli edi- 
fici , del 29 ottobre 1 685 ). 

i-j. I muri in mattoni al pian terreno , sa- 
ranno pure appoggiati sopra un corso di fila- 
ri in pietra aura formante lega. I mattoni sa- 
ranno posti per strati , agguagliati a livello e 
ben collegati. 

18. Ogni staffa 0 gamba nell’ allessa dal 

S ian terreno , sarà costruita in pietra di taglio 
ura : ogni filare sarà di un sol pezzo e For- 
merà nel muro una morsa almeno di sessanta- 
cinque e quarantotto centimetri , alternativa- 
mente. La lesta di ogni filare porterà ad an- 
golo gli aggetti dei pilastrini , c ogni aggetto 
sarà almeno di dodici centimetri ( Art. 207 del- 
le Consuetudini di Parigi. Leggi degli edifìci 
di Desgodels , pag. 3 1 5 ). 

1 9. I piedritti al pian terreno se non eccedono 
iess„ ni un centimetri di Faccia saranno costruiti 
intieramente in pietra di taglio. 

so. Tutti i piedritti e pilastrini dei vani , 
non a metri di apertura e più , saranno pure 


costruiti in pietra. Saranno costrutti in pietra 
dura al pian terreno ( art. «07 delle Consue- 
tudini di Parigi , Desgodels, pag. 3 i 5 ). 

ai. Le mensole e i filari di sporto in pietra 
saranno di pietra dura di uu sol pezzo e attra- 
verseranno il muro in tutta la sua grossezza. 

32. I (ilari di pietra posti pel lungo nelle 
incanlonature , come pure i filari di pietra for- 
manti una catena , avranno una grossezza e- 
guale a quella dei muri. 

» 3 . Tuli' i muri di Facciata di tramezzo e 
divisori, saranno legati coile loro commettiture. 

a 4 - I legamenti nei mari di faccia'a saran- 
no per le pietre di taglio , della metà dell’ al- 
tezza del filare, e pei pietrami, di nove centi- 
metri almeno. 

a 5 . Tutti i muri di edificio saranno nel luo- 
go dei solai ritenuti e vincolati con un nume- 
ro sufficiente di catene ancore ed arpioni. 

26. Nei muri di Facciata , come nei muri 
di tramezzo , i voti corrisponderanno tra essi 
dal ba- so in alto , a meno che , per mozzo di 
archi di sollievo , travi su le porle , od altra 
costruii ni equivalenti ,non si prevenga l' in- 
conveniente del posare in falso. 

S7. Alle estremità di un muro di Facciata 
dell' c lificio isolato saranno praticate di due in 
due filari delle morse di una grossezza eguale 
a quella del muro, e che avranno almeno 16 
centimetri di aggetto laterale. 

s8. I muri in rottami non saranno tollerali 
che al disopra del soffitto delF ultimo piano de- 
gli editici innalzali a tutta l’altezza legate, 
senza pregiudizio delle disposizioni legislative 
concernenti la costruzione dei muri divisori , 
prese-itti al Tit. IV. cap. a del Codice civile, 


SEZIONE III. 


DEI TUBI DI CAMMINO 


39. 1 Focolari di cammino saranno guarniti 
di verghe di ferro , di sostegno e di chioderia 
{ Regolamento di polizia del s6 gennaio 1673). 

3o. I pilastri che sostengono il cammino , 
come pure i tubi di esso , saranno distanti da 
ogni specie di legname , di 16 centimetri al- 
meno misurati in opera ( Ord ne di polizia del 
16 gennaio 1672 e del 16 febbraio 1735 ). 


3 >. Le lunghezze dei legni per sostenere le 
impalcature delle gole al disopra dei tubi a- 
scendenti del cammino, praticati nella grossez- 
za dei muri , saranno allontanati dai tubi di 
cinquanta centimetri almeno presi perpendico- 
larmente sul rampante , e il peso delle lun- 
ghezze sarà portato sul muro pieno , sia per 
un arco di mattoni posti a piatto e pratica- 
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to tanto nella linguetta di faccia che in quella 
opposta , sia per altri modi cqniralenli. 

з а. I muri separanti i tubi di cammino nel- 
la grossezza dei muri non potranno essere co- 
strutti in gesso ( Ordine di Polizia del aS apri- 
te 1710 Desgodels, pag. ito, uà). 

33 . I tramezzi in gesso dei tubi di cam- 
mino addossati ai muri saranno fatti amino, 
e non sostenuti sulle assi. Questi tramezzi a- 
vranno almeno otto centimetri di grossezza com- 
presi i loro intonachi ( Ordine di polizia del 
*8 aprile 1719). 

34. I tramezzi in mattoni avranno almeno 
8 ccntim. di grossezza. Questi saranno rirestiti 
neH' interno ed almeno imboccati all’ esterno. 

35 . I tramezzi dei tubi di cammino prati- 
cati nei muri in pietra di taglio avranno 0- 
gnuno almeno 1 1 centimetri di grossezza. 

зб . I tramezzi ascendenti di tulli i tubi e 
cammini , sia in gesso , sia in mattoni addos- 
sati ai muri , saranno legali coi muri , col 
mezzo di tagli e morse ( Decreto del Castellet- 
to 26 .gennaio 1672 ). 

37. E proibito di praticare dei tubi di cam- 
mino nella grassezza dei muri ebe guardano 
sulla pubblica strada. E pure proibito di ad- 
dossare dei tubi di cammino ad un assito 0 


ad un tramezzo di legno anche stabilendo un 
contramuro { Sicurezza pubblica , Ordine di po- 
lizia 16 gennaio 1672; Desgodels, pag. 107). 

38 . LT addossamento di un tubo di cammi- 
no ad un muro in fabbrica che guarda sulla 
pubblica via , potrà essere permesso a condi- 
zione però di non alzare su questo muro nè 
condotto nè tubo in fabbrica fuori del tetto. 
I tubi saranno ripiegati contro i muri di tra- 
mezzo o i muri divisori. 

3 q. I muri che servono di appoggio a tu- 
bi di cammino che escono dal tetto saranno 
messi in iscarpa su le coste in tutta l' altez- 
za dei tubi, e onesti muri alla loro sommità, ec- 
cederanno di 3 % cenimi, almeno in larghez- 
za le linguette laterali dei tramezzi dei tubi. 

I tubi non addossati saranno trattonati da ferri. 

4 o. La lunghezza dei tubi di cammino ad uso 
ordinario , e costrutti secondo le forme si nera 
usilate , sarà di 55 cent, almeno , se questi 
tubi sono perpendicolari , e di 60 se obbliqui. 

La profondità sarà sempre di a 5 cent., il 
tutto misuratola opera ( Desgodels, pag. 1 ir; 
Decreto di Polizia del 1.° settembre 1779). 

4i- I focolari rilevati , non costrutti su fa- 
sce , sono proibiti { Ordine di Polizia del 16 gen- 
naio 1672; Desgodels, pag. 109 e nota 6) (1). 


SEZIONE IV. 


DELLE CORNICI E CORNICIONI. 


4 ». Le cornici non avranno un aggetto mag- 
giore della grossezza dei muri ( Art. 22 del- 
1 ’ Ordine Reale del 24 Dicembre 1823) 

43 . Quando le cornici saranno in pietra di 
taglio , le pietre formeranno sempre lega. Le 
cornici in pietrame non potranno essere for- 
mate che di parecchi ordini gli noi sugli al- 
tri intrecciali ; tulle le parli saranno rustica- 
mente murate e centinaio in giunture con buo- 
na legatura , e trattenuti di sessantacinque in 


(1) Dietro la ministeriale giurisprudenza , si lotte» 
la costruzione dei tubi di remolino in gesso c di forma 
cilindrica di 17 eentìm. di diametro, a condizione di 
drr loro uea direzione verticale e praticare sui Ietti de- 
gli secessi, perebd possano essere spassati colta corda. 


sessanlacinque centimetri con ferri (Sviluppo 
dell' Art. 22 del Decreto Reale del 24 Dicem- 
bre i 823 - Sicurezza pubblica ). 

44 - Le modanature , sia in legno , sia in 
gesso , applicale contro la massa aggettante 
che forma cornice in un edilizio in tavole di 
legno saranno sempre assicurate con ferri ( Svi- 
luppo dell’ Art. 22 del Decreto reale del 24 
dicembre 1823. Sicurezza pubblica ). 


La decisione che ooatscra questa tolleranza fg urna 
dietro un avviso dei «miglio degli edifici aviti , il 3 ■ 
ottobre 1811 sui tubi di terra stabiliti per qual' uso el 
passaggio Montesquieu e clic sono a Parigi 1 piai cam- 
mini di questo genere. 
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SEZIONE V. 


OPERE LEGGIERE IN FABBRICA 


45. È proibito 1' adoperare panconcelli bian- 
chi (Regolamento del maestro generale degli 
edifici acl i.° luglio 171 *). 

46- I panconcelli delle facciate di legno , 
dei tramezzi in legname e leggieri , non sa- 
ranno distanti di più di quindici centimetri , 
misurati da mezzo a mezzo delle larghezze 
dei panconcelli. Il riempimento sarà arricciato 
in gesso (Altri regolamenti del 28 aprile 1710 
e i 3 ottobre 1724; Decreto di polizia del 
18 agosto 1667). 

47. I panconcelli dei soffitti murati a pieno 


NELL'INTERNO ED ALL’ESTERNO. * ' 


come pure quelli dei tetti non saranno di- 
stanti di più di 1 1 cent, misurali da mezzo 
a mezzo del corrente. 

48 . Le aree delle soffitte di lutti i piani , 
quando saran poste sull' impalcatura avranno 
almeno 8 cent, di grossezza; i correnti e le 
assicelle saranno congiunti. 

49. Le arricciature sulle facciale di legno 
saranno ritenute con |>anconcelli e chiodi. E 
proibito a tal fino il praticare nel corpo del 
legno intagli e dentelli (Ordine di polizia del 
18 agosto 1667). 


SEZIONE VI. 

DEI BALCONI. 


5 0. I grandi balconi , quando si potranno 
permettere , poggeranno sopra pietre di taglio 
ebe si legheranno coi muri di facciata e sa- 
ranno inoltre sostenuti da appoggi ( Sviluppo 
dell’ art. X del Decreto Reale del 24 dicem- 
bre i 8 a 3 . Sicurezza pubblica ). 

5 1. 1.’ aggetto della pietra che sopporta un 
gran balcone non eccederà i cinquanta ceuli- 
metri nelle vie di dieci metri di larghezza si- 


no a dodici , e settanta centimetri nelle vie 
di dodici metri di larghezza e al di sopra ; 
il tutto misurato dal nudo del muro sino al 
punto più sporgente della pietra ( Art. S dello 
stesso ordine ). 

5 a. L' aggetto della pietra sopportante un 
piccolo balcone non eccederà i venti centime- 
tri , misurati come si è dello nel l a ri ico lo pre- 
cedente ( Articolo 3 dello stesso ordine ). 


SEZIONE \ II. 

DEI LEGNAMI. 


' i Dei legni adoperati nei muri. 


53 . Le travi che devono sopportare i muri 
saranno tanto larghe quando i muri stessi, l-a 
loro altezza in opera non sarà minore di 
quarantaquattro centimetri. Gli architravi su- 
periori che avranno più di due metri e ven- 
tisette centimetri saranno considerali come le 
dette travi. 

54 - Le lunghezze di siffatte travi , ed al- 
tre di diversa grossezza poseranno sopra punti 


di appoggio in pietra, di cui ogni filare avrà 
tutta la grossezza del muro sopra quaranta 
centimetri almeno di larghezza. 

La lunghezza della (tortala sarà di trenta- 
due centimetri almeno. 

55 . In ogni costruzione nuova è vietalo di 
stabilire dei corsi di pialleforme che servano 
di architrave. 
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5. 9. Delle Jacciate di legno (1). 

56 . Le dimensioni dei pezzi di legno , ado- 
perali nella costruzione delle facciale , sono de- 
terminate , secondo il loro grado d’ importan- 
za , sia come pezzi principali , sia come (lez- 
zi di riempimento. Sono considerati pezzi prin- 
cipali : 1 . I pezzi o pezzo di angolo che si 
collocano alle estremità della facciala. 9 .° I 
pezzi orizzontali. 3 .® I travi verticali. 4 -° I 
travi obbliqui. Si considerano come pezzi di 

-riempimento: 1.° Gli architravi e gli appoggi 
dei vani : 3.° 1 piccoli pali , e gli altri pezzi 
destinali a riempire i voli lasciali dai pezzi 
obbliqui. 

57. I pezzi principali adoperali nelle faccia- 
le di prospetto c in quelli di tramezzo avran- 
no almeno o, 16 m. di grossezza, sopra o, 23 
di larghezza. 

I pezzi che si collocano agli angoli avranno 
almeno trentadue centimetri quadrati. 

58 . I pezzi di riempimento avranno almeno 
quattordici o quindici centimetri tanto in lar- 
ghezza quanto ia grossezza. 

59. 17 intervallo tra i pezzi principali cd i 
pezzi di riempimento nou eccederà vcntun cen- 
timetri da un pezzo all' altro ( Regolamento del 
i 3 ottobre 1724 )• 

60. Ogni pezzo di angolo sarà di un sol 
pezzo negli edilizi di un sol piano. Negli edili- 
zi di parecchi piani , ogni pezzo di cui si com- 
porrà il palo d'angolo avrà almeno 1’ altezza di 
due piani. 

6 1 . Nell’ interno delle proprietà i pezzi oriz- 
zontali a! basso , come pure i piedi dei pali di 
angolo , al pian terreno , saranno stabiliti so- 
pra un filare di leghe alto sessantacinquc cen- 
timetri almeno al disopra del suolo. 

62. I travi verticali c clic servono di pun- 
ti di appoggio saranno stabiliti sopra filari o 
dadi in pietra dura , con fondamento. L’ al- 
tezza dei filari 0 dadi sarà almeno di cinquan- 
ta centimetri. 

63 . 1 travi di legno destinati ad accogliere 
le cornici dei cornicioni dovranno , oltre la 
grossezza delle facciate , formare la massa spor- 
gente. 

64 - Nelle facciate di prospetto come in quel- 
le di tramezzo la lunghezza per ogni trave sa- 


( 1 ) Nessuna facciata rolla pubblica strada potrò esse- 
re costrutta dì tavole , a meno che il terreno su cui »i 
conta di fabbricare non abbia meno di otto metri di 
profondità ridotta , cd anche in questo caso la facciata 
•J pi* n terreno dcr’ essere costrutta in fabbrica. 


rà eguale alla grossezza della facciata 0 del 
tramezzo. 

J. 3 . Dei legni adoperati nella costruitone 
de' solai (2). 

65 . I travicelli non avranno più di due me- 
tri e quarantacinque centimetri di lunghezza , 
quando saranno commesse tra due travi , nè 
più di Ire metri, quando una delle loro estre- 
mità sarà fissa nel muro , il tutto misurato in 
opera. 

66. La grossezza dei più corti travicelli di 
riempimento o di distanze non sarà minore di 
1 1 centimetri sopra diciannove. 

67. I pezzi principali non saranno commes- 
si nelle travi , o travicelli orizzontali. 

68. I travicelli di riempimento non saranno 
nè murati nè riuniti nelle travi o nei travi- 
celli orizzontali. 

6g. La lunghezza delle travi da impalcatu- 
re , e dei correnti sarà di venticinque centi- 
metri nei muri in pietrame o travertino, e di 
16 centimetri nei muri in pietra di taglio; la 
lunghezza de' travi di riempimento sarà di 16 
centimetri nei muri di ogni natura. 

70. Le travi c le impalcature i travicelli le tra- 
verse ed i correnti potranno posare sulle travi 
e su gli architravi. 

In questo caso la lunghezza sarà di 16 cen- 
timetri almeno. 

7 1 • l-o spazio fra travicello e travicello non 
saru più di quattro per ogoi panconcello. 

73. Le traverse innanzi ad una cappa di 
cammino saranno sempre poste almeno ad 
uu metro di distanza dal nudo del muro. La 
larghezza in opera della cappa non sarà mi- 
nore di 1 , i 5 ( Decreti del Castelletto del 16 
gennaio 1672 , e del 16 febbraio vj'ii ). 

73. L* uso delle unioni con femmine ed in- 
taccature per ricevere travicelli della travatura 
delle soffitte è proibito. 

74- H legno di abete , nella costruzione dei 
tavolati si adopererà solo in fusto ed alla sco- 
perta per disotto. 

70. Ogni soffitto basso al pianterreno non sa- 
rà stabilito che ad uu metro almeno dal livel- 
lo più alto dei suolo. 


(il Ogni piani di un edifìcio posto sulla pubblica 
strada od anche nell* interno dette proprietà particolari 
non può avere meno di ». a, 3o di atterza misurato 
tra due solai , qualunque sia f altezza dell' edilizio. 

Sa 
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$. 4 - Dei legni adoperati nella costruzione 80. Le piane saranno fissate con caviglie 
dei tetti (i). sui correnti e sugli asineli!. 

76. Le piatteforme a piedi dei (etti qua do 

saranno formate di parecchi pezzi saranno com- $. 5 . Della lunghezza e commessura dei 
messi a co la di rondine. legni ai carpenteria , 

77. Le piatteforme dei tetti avranno almeno 27 
centimetri di larghezza sopra 11 centimetri di 

grossezza. Saranno bene squadrate in ogni sen* 81. Le estremità di tutti i pezzi di legname 
so , con 0 senza intagli per ricevere i travicelli, poggianti o nei muri 0 sopra travi , travicelli 

78. Le incavallature dei tetti saranno disposte o architravi , saranno piene , senza smentatura, 

e unite in modo che si mantengano da sè stesse nò smussature , e perfettamente squadrate in 
sui loro punti di appoggio. lutti i sensi. 

79. Non si faranno nè smagriscati ni scan- 8z. Ogni commessura tenuta soltanto eoa 

tonamenti nei punloui. chiodi è proibita. 


S E Z I O N E Vili. 


DEI FERRI. 


83 . Tutti i muri di facciala , di tramezzo e poste delle staffe ( Sicurezza pubblica ). 
divisori saranno Ira loro legati con cale ic, l'u- 87. I travetti applicali alle travi o ai tra* 
na dette quali sarà posta all' altezza dal lavo- vicelli vi saranno trattenuti con staffe o con 
lato alto del pian terreno , ed un' altra alme- caviglie dentellate ( Sicurezza pubblica ). 
no nell' altezza d»i piani su|>criori. 88. Gli appoggi da scala nel luogo delle 

84 - Le travi i travetti 1 trave-ili e le astio* commessure , saran trattenuti da chiavarde e 
ciuole e correnti che si prolungheranno in uu da fasce di ferro ; la sconnessione dei gradini 

muro vi saranno fissati ad ugni c-lrc mila , con sarà riparata con chiavarde, 

ferramenta, coinè tirim i od arpioni. 89. Lo travi e travicelli, composti di pareo* 

83 . Sulla driltura di ciascun piano , come chi pezzi di legno applicali gli uni contro gli 
anche dei cnrren'i alti e bassi , i principali pez* altri saranno legati da ferri, 
zi delle facciate etramezzi di legna ne , saran* 90. Per agevolare le funzioni dei copritori 
no legati trattenuti o aggrappati , (a ito fra lo- e quelle dei carpentieri saran sempre adattati 
ro che colle facciale o tramezzi per via di ti* ai tetti . centinati diagonalmente , alcuni op- 
ranti arpioni fasce o squadre. pioni di ferro che non saranno distanti fra lo* 

86. Alle traverse chi- ricevono più di Ire tra* ro più di m- 2, So e che saran fissati sui tra- 
vicelli di riempimento o die ricevono I' unione vicelli con chiavarde e dado ( Sicurezza pai* 

di una trave da impalcatura con vani , saran blica ). 


SJXIONE IX. 


DELLA COPERTURA. 


91. Le tegole piatte porranno sopra pan con- conceìlature e le assicelle saranno attaccale al- 
cerature , e .le ardesie sopra assicelle. Le pan* I' armadura dei tetti , tanto alla loro estremi’à 

( 1) La dichiarazione del 17SS irei limitato a i 5 pie* L’ aso vi ha sMlituito la positura di an colmelto ad una 
di 1* altezza delfa-i «elio dt un fabbricato doppio di prò* tal misura di alletti eguale tilt metà dell* grossumi 
feud.ià , • a 10 piedi quello di uq fabbricato semplice, del fabbricalo. 
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thè sovra ciascun travicello ; cioè il panconcel- 
lo con on chiodo, e I' assicella coj due. 

g2. Nella copertura delle case, le tegole co- 
me pure le ardesie , sara no comb iciale sovrap- 
poste e collegale. La par- e scoper à , come pu- 
re quella delle inclinazù ni , non potrà eccede- 
re il terzo della lunghezza della tegola o del- 
ardesia- 


g 3 . La monta dei tetti alla mansard non po- 
trà essere coperta di tegole ( Sicurezza 'pub- 
blica). 

yj. L' ardesia sarà fissala sull' assicella con 
due chiodi. 

9 5 Le grondaie non potranno avere di spor- 
to più di due terzi dì tegola o di ardesia { Si- 
curezza pubblica ). 


SF.ZSONZ X. 

RIPARAZIONI AGLI EDIFICI NON IN RETTIFILO. 


g6. Si potranno eseguire agli edifìci e mu- 
ri non piantati sul rettifilo lavori della natura 
dei seguenti . purché ogni qualvolta nei diversi 
casi ove sarà domandata 1 autorizzazione di e- 
seguirli , lo sta*') delle costruzioni sia tale che 
questi lavori non possano produrre siuislri, cioè: 

Elevazione ed aprirupnto dei vani, senza ri- 
staurazione dei piedritti e delle spalle. 

Collocamento dei pali a pianterreno e che 
non formano punto di appoggio. 

Un solo trave di riempimento , al primo ed 
all' ultimo piano , per sei metri di facciata. 

Sostituzione di un semplice trave di carpen- 
teria a un punto di appoggio costrutto in fab- 
brica e riconosciuto in buono stalo. 

Turamenlo delle fessure senza biette. 

Riparazione di cornicioni , cornici e plinti, 

Arricciature. 

Rintonachi senza biette o rassettature. 

Basamenti in pietre non eccedenti i cinque 
centimetri di grossezza. 

Innalzamento di un architrave senza rico- 
struzione superiore e senza cambiamento di al- 
tro soffitto fuor quello del pian terreno. 

Apriamolo di nuovi vani con ragguagliamen- 
to di m. o, 16 al più. 

Rislringimenlo Accorciamento e chiudimcnto 
di vani , il tutto in costruzioni leggiere. 

Apriamolo di porte rustiche o da carri, sta- 
bilendo; i piedritti o le spalle e gli architravi 
epa montanti e traverse in carpenteria. 


(>) La Icori» generale , dietro 1» sperici)», he delcr- 
nhuio delle proporzioni pei petti di legname destiniti 


Rinnovamento per le facciate di legno, sia del- 
I’ alto corrente, portante I* aggetto della cornice 
e del cornicione, sia dell'aggetto nel punto del 
soffitto del pian terreoo. 

Rinnovamento di architrave , senza ristaurn- 
zione dei punti di appoggio. 

Rinnovamento dei legni guasti in uoa soffit- 
ta senza che i punti di appoggio sieno cangia- 
ti o rinforzati. 

Collocamento in opera di una sola ancora 
di ferro con un semplice tirante , per dieci 
metri lineari di faccia , e per una j facciata al 
disopra dei dieci metri. 

Collocamento del filare superiore di una ca- 
tena da trave , di un piedritto o di una cate- 
na al pian terreno , quando la degradazione 
proviene dalla frattura e non da vetustà , e 
sotto condizione di deporre solo uno dei filari 
inferiori. 

Riattamenti in pietrame , ma sovra un metro 
al più di larghezza di un muro di fondamen- 
to , e purché il muro in elevazione sia inoltra 
in buono stato in tutte le sue parti. 

Sostituzione di un forte palo di carpenteria, 
o alle gambe o ai piedritti o alle catene o al- 
le spalle iu cattivo stalo , o quando i fonda- 
menti non si troveranno in buono stato (i). 

L’ amministrazione può giudicare del caso 
in cui queste riparazioni possono essere per- 
messe. 


* questo uso , che i essenziale 3 conoscere, « ■ travi- 
no registrate nel Libro I. Seziona IL 
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TRATTATO DELL’ARTE DI EDIFICARE - 


SEZIONE XI 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


97. Le opere eseguite contro i principi del- 
I' arte di edificare , con materiali riconosciuti 
di cattiva qualità , 0 in onta alle precedenti 
disposizioni , danno diritto alla demolizione 
( Decreto reale del 4 luglio 1827. Macarei T. 
IX, pag. 38 a , e parecchi altri ). 

98- Tutte le riparazioni o ricostruzioni a 
metà grossezza del muro sono proibite ( Sicu- 
rezza pubblica ). 

99. Quando I' esecuzione delle opere adotta- 
te esigesse che fossero stabiliti sulla pubblica 
via puntelli cavalletti palchi 0 ripari, la permis- 
sione fisserà per quanto tempo dovranno sussi- 
stere c determinare Io spazio che potranno oc- 
cupare in larghezza sulla pubblica via. 

1 00. È proibito di piantar puntelli sopra sof- 
fitte o volte a meno clic non sieno esse stesse 
puntellale dal fondo ( Sicurezza pubblica ). 

101. Ogni permissione per lavori stradali 
non vale che per un anno cominciando dal 
giorno della sua data. 

102. Tutti i proprietari che avranno da e- 
seguire anche fuor della pubblica via c nello 


interno dei loro edifici opere di grossolana co- 
struzione 0 riparazione , come volle di cantina 
scavi riattamenti di muri maestri o di tramez- 
zo facciate sopportanti soffitti e lavori nei sot- 
terranei o altrimenti, sono obbligali a fare pre- 
ventivamente , e tre giorni almeno prima di 
cominciare i lavori , la loro dichiarazione al- 
la prefettura del dipartimento della Senna , e 
indicare i nomi degli appaltatori o operai che 
vogliono impiegare alle delle opere c i nomi 
degli architetti incaricati di dirigerle ( Sicurez- 
za pubblica ). 

io 3 . Le domande che han per oggetto di 
ottenere il permesso di edificare , devono esse- 
re sempre accompagnale da un piano indicati- 
vo dei lavori da farsi ( Art. 3 . della dichia- 
razione reale del io aprile ij 83 ). 

io4- I canali pioventi che sporgono sulla 
pubblica strada . sono proibiti ( Decreto reale 
del 24 decembre 1823). 

io 5 . Ogni tubo di caduta dev’essere isolato 
sei centimetri almeno , dai muri o facciate di 
legno in elevazione. 


DECRETO REALE , COE DE TE liti IH IL DODO DI COSTRIZIONE DELLE FOSSE DI LATRINE IN PARIGI. 


SEZIONE I. 

NUOVE COSTRUZIONI. 


Art. 1. Da ora in avanti in nessuno dei pub- 
blici 0 particolari edifici della nostra cara cit- 
tà di Parigi e sue dipendenze , potranno esse- 
re adoperali per fosse di latrine pozzi smaltitoi 
scoli acquidolli o cave abbandonale, senza far- 
vi le costruzioni prescritte dal presente regola- 
mento. 

3. Quando le fosse saranno situate sotto il 
suolo (Ielle cantine , queste cantine dovranno 
avere comunicazione immediata coll' aria c- 
sterna. 

3 . Le cantine sotto cui saranno costrutte le 
fosse di latrina dovranno essere spaziose abba- 


stanza per contenere quattro lavoratori e i loro 
utensili , ed avere almeno due metri di altezza 
sotto la volta. 

4- I muri la volta e il fondo delle fosse 
saranno interamente costruiti di pietra molare, 
murata con malta di calce magra c sabbia di 
fiume ben lavata. 

Le pareli delle fosse saranno intonacate della 
stessa malta ed agguagliate colla cazzuola. 

Non si potrà dar meno di trenta a trenta- 
cinque centimetri di spessezza allo volte, e me- 
no di 45 o So ai massicci eJ ai muri. 

5 . E proibito lo stabilire scompartimenti 0 
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divisioni nelle fosse , «li costruirvi delle pile e 
fare delle catene , e degli archi in pietra ap- 
parenti. 

6- Il fondo delle fosse delle latrine sarà in 
forma di bacino concavo. 

Tutti gli angoli interni si toglieranno con 
rotondamene di venticinque centimetri di raggio. 

7. Per quanto le località Io permetteranno , 
le fosse di latrine saranno costruite sovra una 
pianta circolare , ellittica o rettangola. 

Non si permetterà la costruzione delle fosse 
ad angoli rientranti , che nel solo caso in cui 
la superficie della fossa sarà almeno di quattro 
metri quadrati da ogni lato deli’ angolo ed al- 
lora sarà dall' una e dall' altra parte praticata 
un' apertura di estrazione. 

8. Le fosse , sia qual vuoisi la loro capaci- 
tà , non potranno aver meno di due metri di 
altezza sotto la chiave. 

9. Le fosse saranno coperte da una volta a 
tatto sesto , o che con differisca che di un 
terzo di raggio. 

10. L’ apertura di estrazione delle materie 
sarà situata in mezzo alla volta , il più che 
sarà possibile. 

Il tubo di questa apertura non dovrà ecce- 
dere un metro e cinque centimetri di altezza, 
a meno che le località non ne esigano impe- 
riosamente una maggiore. 

11. L’ apertura di estrazione corrispondente 
ad un tubo di metri 1 , fio ni più di altezza, 
non potrà aver meno di un metro in lunghez- 
za sopra sessantacinque centimetri in larghezza. 

Quando tale apertura corrisponderà ad un 


tubo eccedente m. 1 , 5 o di altezza , le di- 
mensioni qui sopra notale saranno aumentate in 
modo che 1’ una di queste sia eguale ai due 
terzi dell’ altezza del tubo. 

12. Sarà inoltre collocalo nella volta nella 
parte più lontana dal tubo di caduta e dall' a- 
pcrtura di estrazione , un coperchio mobile , it 
cui diametro non potrà esser minore di cin- 
quanta centimetri. Questo coperchio sarà in pie- 
tra , incastrato in nitro pietra, e munito al so- 
lito di un anello di ferro. 

i 3 - Nulladimcno questo coperchio non sarà 
necessario per le fosse . il votamento delle qua- 
li si farà ai livello del pian terreno , c che 
avranno su onesto stesso suolo dei luoghi di 
cesso con sedilo senza imposta e per quelle che 
avranno una superficie minore di 6 metri nel 
fondo, e la cui apertura di estrazione sarà nel 
mezzo. 

■ 4- Il tubo di caduta sarà sempre nel mezzo. 

Il suo diametro ioterno non potrà aver me- 
no di venticinque centimetri , se è in terra col- 
ta , e di venti centimetri se è di ferro fuso. 

1 5 . Sarà praticato parallelamente al tubo di 
caduta , un tubo sfiatatoio che si produrrà si- 
no all' altezza delle teste di cammino della ca. 
sa , o delle case contigue , se saranno più alte. 

il diametro di questo tubo sfiatatoio sarà di 
m. 0 , 25 almeno ; se passerà questa dimen- 
sione sarà inutile il coperchio mobile. 

16. L’orificio interno del tubo di caduta e 
dello sfiatatoio non potrà discendere al disotto 
dei punti più alti dell' intradosso della volta. 


SFZION’B II. 


RICOSTRUZIONE DELLE FOSSE Di LATRINE GIÀ’ ESISTENTI NELLE CASE. 


17. \jb fosse attualmente praticate nei pozzi 
pozze scoli antichi acquidolli o cave abbando- 
nate . saranno otturate 0 ricostruite al primo 
volamanlo. 

18. Le fosse situalo nel fondo delle cantine, 
che non avessero comunicazione immediata con 
I' aria esterna saranno colmale al primo vota- 
melo , se non si potrà stabilire questa comu- 
nicazione. 

19. Le fosse attualmente esistenti , la cui a- 
perlura di estrazione nei due casi determinati 


dall’ articolo 1 1 , non avesse e non potesse a- 
verc lo dimensioni prescritto dallo stesso artico- 
lo ; quelle , il cui votamento non può aver 
luogo che col mezzo di tubi o di spiragli, sa- 
ranno colmate al primo volaoiento. 

20. Le fosse a scompartimenti 0 ristringi- 
menli saranno colmate 0 ricostruite al primo 
votamento , se non si possono fare scomparire 
questi ristringimenti 0 scompartimenti o sicno 
riconosciuti pericolosi. 

21. Tutte le fosse delle case esistenti che 


Digitized by Googl 


TRATTATO DELL’ ARTE DI EDIFICARE 


954 


tannino ricostruite, Io saranno secondo il modo 
prescritto dalia L* sezione del presente regola- 
meato. 

Nondimeno il tubo di sfogo non si esigerà 
elle ne! caso si trattasse di ricostruire uno dei 


muri di elevazione al di sopra di quelli d ii» 
fossa , o se questo tubo possa collocarsi inter- 
namente o esternamente senza alterare la deco- 
razione delle case. 


SEZIONE III. 

RIPARAZIONE DELLE FOSSE DELLE LATRINE. 


t9. In tulle le fosse esistenti , e all'epoca 
del primo votamento, 1' apertura di estrazione 
tara ingrandita , se non lu le dimensioni pre- 
seci He dall’ articolo 1 1 del presente decreto. 

23 . In tutte le fosse , la cui volta avrà bi- 
sogno di riparazioni , sarà stabilito un coper- 
chio mobile , a meno che non vi sia il caso 
di eccezione preveduto dall' articolo r 3 . 

e4~ I pilastri isolati , stabiliti nelle fosse , 
saranno soppressi al primo Totamento , o l' in- 
tervallo tra i pilastri e i muri sarà riempiuto 
io fabbrica , ogni qualvolta il passaggio tra 
questi pilastri e i muri avrà almeno settanta 
centimetri di larghezza. 

25 . I ristriogimenti esistenti nelle fosse , e 
che lasciassero solo un passaggio di seltanta 
centimetri almeno , saranno allargali al primo 
colamento più che sarà possibile. 

26. Quando il tubo di caduta non comuni- 
cherà colla fossa che per mezzo di un colatoio 
lar^o un metro , il fondo di questo colatoio 
sarà stabilito col pendio sino al fondo della 
fossa e 45 gradi almeno. 

27. Ogni fossa che lasciasse Gllrare le sue 
acque dai muri 0 dal fondo sarà riparala. 

28. Le riparazioni consistenti a fare imboc- 
cature , ad allargare 1’ apertura di esìrazione, 
collocare un coperchio mobile , stabilire dei 
tubi di caduta 0 di sfogo , rattoppare la volta 
0 i muri , allargare strangolamenti , riparare 


il fondo delle fosse , sopprìmere pilastri , pò-. 
Iranno essere fatte secondo i melodi adoperati 
nella prima costruzione delle fosse. 

29. Le riparazioni consistenti nell’ intera ri- 
costruzione di un muro di volta o del massic- 
cio del fondo delle fosse di latrine , non po- 
tranno esser fatte che secondo il modo già in- 
dicato per le nuove costruzioni. 

3 0. 1 proprietari delle case, le cni fosse sa- 
ranno soppresse in virtù del presente decreto , 
saranno obbligati a fame costruire di nuove . 
conformemente alle disposizioni prescritte dagli 
articoli della L* sezione. 

3 1. Non saranno obbligali alle costruzioni 
qui sopra determinate i proprietari che soppri- 
mendo le antiche fosse, vi sostituiranno gli ap- 
parecchi conosciuti sotto il nome di fosse mo- 
bili inodore 0 qualunque altro apparecchio eh* 
la pubblica amministrazione potesse credere *- 
quivulenle a queste. 

32 . I» caso di contravvenzione alle disposi- 
zioni del presente decreto, o di opposizione per 
parte de’ proprietari alle misure prescritte dal- 
I’ amministrazione , si procederà nelle forma 
Tolule dinanzi il Tribunale di Polizia o il 
Tribunale Civile, secondo la natura dell'afTare. 

33 . Il decreto del io marzo 1809, riguar- 
dante le fosse delle latrine in Parigi , è a ri? 
mane annullalo. 


FISE DEL DECIMO ED ULTIMO UQBO. 
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N. I. 


La Commestione delle Pubbliche Costruzioni , ai Corpi amministratici 
e a tutti i suoi Concittadini. 


Li Coromessione delle pubbliche costruzioni co- 
lendo stabilire nelle sue relazioni coi diversi agenti 
della Repubblica , tutta la esattezza che sono in 
diritto di aspettarsi , tutta la prestezza e 1' ordine 
di cui vuol ad essi mostrare un esempio , vi co- 
munica il qui unito Quadro , della classificazione 


degli oggetti che le appartengono , approvato dal 
Comitato di Salute pubblica. Tutti questi oggetti 
che costituiscono la sua amministrazione , corri- 
spondono a quattro divisioni stabilite negli Uffici 
per 1’ ordine e la sollecitudine del suo lavoro. 


PRIMA DIVISIONE 


COMUNICAZIONI 


STRADE 

NAVIGAZIONE 

Strade maestre 

Canali. 

Strade secondarie 

Fiumi- 

Posti fiisi 

Porli marittimi. 

Ponti mobili 

Rade. 

Aoquìdolti 


E S S I C C 

AZIONI 

MACCMNZ KD OPERE lORACUOIt. 

1 1 


33 
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SECONDA DIVISIONE 

EDIFICI 


MONUMENTI 

STABILIMENTI 

NAZIONALI 

ALLOGGI AMENTI 

DI TROPPE DI TERRÀ 
E DI MARE. 

APPROVVIGIONAMENTI 1 
DI GUERRA 

01 TERRA E DI MARE 

Chic» 

d' Istruzione j 

Biblioteche 

Scuole 

Caserme , Padiglioni. 

Forai. 

Licci 

Luoghi pii . j 

Ospitali 

Ospizi 

Corpi di guardie , Casotti da 
sentinelle. 

Magazzini. 

Circhi 

di Gitatizia. ( 

Tribunali 

Sale e Campi di esercizi. 

Di viveri. 

Piazze pubbliche . 

Di Polizia . | 

Prigioni 

Case di detenzione 

Cavallerizze , abbeveratoi. 

Di foraggi. 

Ciarlimi Nazionali 

d’ approrvi- ( 
gionamento ( 

Granai 

Mercati 

Ospitali , Prigioni. 

Di vestimenti- 

Teatri ...... 

dello Arami- ( 
nistrazioni ( 

Comuni 

Distretti 

Dipartimenti 

Commcssioni 

Pozzi , Cistcrao , Tromba 

U tensili , fornirne ri li . 

Antiteatri 





Archi trionfali . . 



Coperti o Ricoveri. 

Coperti c Ricoveri. 

Fontane pubblicità 






TERZA DIVISIONE 

FORTIFICAZIONI 


PIAZZE E POSTI MILITARI 

DIFESE DELLE COSTE 

XAiirrwx 

Opere difensive sino a 5oo tese dal corpo di 
piazzo. 

Mino e controminine. 

Comunicazioni. 

Canali Stagni Lagune Dighe Ture Chiuso Lavori 
utili alla difesa. 

Linee e trinceramenti permanenti. 

Piante in rilievo dello piazzo o posti militari. 

Batterie forti e ridotti. 

Torri castelli. 

Fornelli a riverberi. 

Linee e trinceramenti permanenti. 

Vedette segnali di coste. 

Comuuicazioni per terra e per acqua pel servigio 
militare della costa e delle isole adiacenti. 
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ACESZIA per la formazione e la conservazione eli carie c piante. 


■ iwibi rn~~Tinr : cut 

GEOGRAFIA 

Astronomica 

GEOGRAFIA 
S brica c politica 

GEOGRAFIA 

Fisico-economica 

GEOGRAFIA 

Itineraria. 

GEOGRAFIA 

Militare. 

! Situazione pi kv 

Descrizione delle 

Configurazione , 

Comunicazioni per 

Posinovi c movi- 

grafica di tutti i 
luoghi fissati col 

divisioni e suddivi- 
sioni politiche della 

natura c produzioni 
del suolo; materia- 

terra e per mare- 

menti delle armate; 

mezzo delia longi- 
tudine 0 della lati- 
! tudino, 0 por niez- 
I zo della loro di- 
stanza al meridia- 
j no 0 alia perpendi- 
colare- 

superficie della ter- 
ra , corrispondenti 
alle diverse epoche 
della storia. 

li del catasto. 


Campagne di ter- 
ra c di maro ; 

, Posizioni fortifica- 
te, ostacoli ed ope- 
re difensive delle 
frontiere c coste ma- 
rittime. 


Ls Coroinessionc delle pubbliche costruzioni in- 
vila le autorità costituite e i suoi concittadini a 
trattare separatamente , e in fogli distinti , ogni 
oggetto che dovranno indirizzarle , osservando di 
untare in margine la data dell’ invio, di segnare 
in lesta alla lettera lo enuncialo dell’ oggetto dei 
pezzi spediti , come pure il nome della divisione, 
cui si riferiscono , conformemente al quadro già 
citato. 

Dopo queste indicazioni , la corrispondenza di- 
venterà facile , gli affari non saranno ritardati, e 
non si darà campo a nessuna incertezza : le auto- 


rità costituite e i cittadini pongano il massimo zelo 
nelle loro operazioni; la Cominessionc delle pub- 
bliche costruzioni , animata dallo stesso spinto , 
potrà porre la maggior sorveglianza nell’ esegui- 
mento delle grandi intraprese che le sono affidate. 
Invila per soprappiù le autorità costituite e i suoi 
concittadini, a tener sempre diretta corrispondenza 
con lei , senza alcun intervento degl’ Impiegati 
de' suoi uffici , essendo la loro influenza in tutti 
gli affari amministrativi sottomessa ai principi della 
severa ed imparziale giustizia che la Commessione 
esigo nei loro ministeri. 


Firmati RONDF.LET, LECAMUS, Commessavi; 


DUPIN , Aggiunta. 


per 


ìb Pratile an. li. (3 giugno 1794) 

Copia conforme della istruzione fatta stampare dalla Commestione informa di circolare 
tslabilire le sue corrispondenze tra ’l Pubblico c le amministrazioni. 
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N. II. 


Sommario sulla Divisione delle costruzioni pubbliche relativo agli tdijici civili , con un progetto 
di ordinamento a tale Proposito presentato al ministro deli 1 interno ( Benczech ) dal cittadino 
Rondelet , membro della citata commestione delle pubbliche costruzioni ( ta brumale an. If , 
3 novembre tjgS.) 


Sino al di d’ oggi li tono compresi in questa 
divisione la costruitone e la manutenzione di tutti 
gli edifici ed opere pubbliche racchiuse nell' in- 
terno dolio città, ad eccezione di quanto concerne 
la guerra e la marina. I diversi oggetti di cui si 
occupa possono distribuirsi in sei sezioni ; la pri- 
ma tratterà di tutti i monumenti edifici e lavori 
pubblici relativi alla rappresentaoia nazionale ed 
alle amministrazioni superiori. 

La seconda, di tutti gli edifici di Giustizia, co- 
me tribunali prigioni case di detenzione , ccc. 

La terza comprenderà tutti quelli relativi alla 
pubblica istruzione, come biblioteche musei scuole 
di ogni genere , ecc. 

La quarta , i luoghi pii come ospitali ospizi ed 
altri edifici di tal natura. 

La quinta , si occuperà di tutto quello che ba 
relazione cogli approvvigionamenti , come magaz- 
zini mercati ecc. 

La sesta, di quel che concerne la sicurezza la 
salubrità c le generali disposizioni , come la ma- 
intenzione il rcltiGlo e la formazione delle strade 
piazze pubbliche fontane condotti acquedotti e mac- 
chine idrauliche ; ciottolati selciali cave sgombra- 
mento ed illuminazione delle strade. 

Per poter adoperare nella esecuzione dei lavori 
di ogni genere , di cui si trova incaricata la di- 
visione degli edifici civili, tutta la desiderata pre- 
stezza perfezione ed economia , bisogna necessa- 
riamente che l' amministrazione sia regolata in 
modo da stabilire una reciproca sorveglianza tra 
gli agenti : bisogna di più per rendere più attiva 

3 netta sorveglianza , che ognuno si prenda cura 
i beo soddisfare al proprio dovere : e però l’am- 
mioistralore l’impiegato l'arlisla e per fino Pope- 
raio non dovranno essere pagati e ricompensati 
se non adempiute le loro funzioni. 

Dov’ essere obbligo delTamministratore o agente 
principale in questa parte di sopravvegliare la e- 
secuzione c la manutenzione di tutte le opere pub- 
bliche confidate alla sua direzione , tanto rispetto 
alla loro perfezione solidità e convenienza, quan- 
to rispetto alla economia ed al pagamento delle 
■peso ; d’ invigilare che non si faccia opera alcu- 
na che utile non sia o vantaggiosa alla repubbli- 
ca ; di assumere tutti gli schiarimenti necessari 
per poter fare al ministro relazioni esatte e pre- 
cise su luU’ i progetti e le domande che gli ven- 
gono spedite da parte sua; indicare le opero cho 
sono più urgenti , le riparazioni senza cui la si- 
curezza pubblica potrebb’ estere messa a rischio ; 


d’ invigilare gli agenti che gli sono subordinati e 
d’irapicgarli a norma del loro merito c della loro 
capacità ; di render conto delle spese fatte e da 
farsi , e finalmente di tutto quanto può aver rap- 
porto alla parte di cui è incaricato. 

Interessa alla repubblica che non si eseguisca 
alcun lavoro a sue spese, senza che la utilità o i 
vantaggi che ne possono derivare sieno beo pro- 
vati ; e se pure la esecuzione ne è creduta neces- 
saria , bisogna venga falla con tutta la possibile 
perfezione stabilendo un ordine tale che non ac- 
cada alcuna spesa superflua. 

Per far coustaro la utilità e i vantaggi che 
derivar possono da un’ opera proposta , bisogna 
consultare non solo quelli che banno le cognizio- 
ni generali per ben giudicare , ma quelli ancora 
che ne devono far uso , perchè nulla si faccia 
d’ inutile , o che non tenda immediatamente allo 
scopo determinato; quanto ai modi di esecuzione 
di solidità o di economia son essi di particolar 
competenza degli artisti. E però sta al governo il 
pronunciare sulla necessità della esecuzione dei 
grandi lavori ; quelli per cui sou fatti possono 
giudicare della loro disposizione e convenienza , 
e gli artisti son quelli che debbono indicare eoi 
loro progetti i modi di esecuzione per corrispon- 
dere alle intenzioni del governo e all' uso cui so- 
no destinati. 

L' amministrasione delle pubbliche costruzioni 
può estere considerata siccome un' agenzia inter- 
mediaria tra il ministro e quelli che sollecitano le 
opero o che devono eseguirle, per porlo in etto 
di prendere il più conveniente partito. 

E però la divisione degli ediGci civili dovreb- 
b’ esser composta all* interno : 

i.* Di un officio generale diviso intanto se- 
zioni quante souo le parli principali, siccome ab- 
biamo detto al cominciare di questa memoria. 

e." Di un altro incaricato della verificazione e 
dell’ ordine dì tulle le opere che si eseguiscono 
nell' interno di Parigi. 

3.* Di un uffizio di contabilità per le spese 
da comandarsi. 

Vi sarà inoltre un comitato di esame composto 
di cinque abili artisti scelti fra quelli di provatis- 
simo ingegno o di conosciuti talenti e probità: si 
sottometteranno a questo comitato tuli’ i progetti 
da eseguirsi per udire il loro avviso su tulio quan- 
to concerne le regole dell’ arte e i modi di ese- 
cuzione. 

Tutti gli anni , dopo la Gestazione dei grandi 
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lavori , i primi impiegati nei dipartimenti «ran- 
no obbligati a spedire all’ amministrazione delle 
pubbliche costruzioni lo stato delle opere da farsi 
colla perizia per essere sottoposto al comitato di 
esame. A quest’epoca si aggiugueranno a questo 
comitato quattro altri membri scelti fra gli artisti 
impiegati daU'atmninislrazione ai diversi lavori che 
si eseguiscono nella estensione delia repubblica , 
i quali vi resteranno sioo al ricomiociar dei lavo- 
ri , per aiutare ad esaminar i progetti * dopo di 
ebe torneranno alle loro funzioni. 

Ogni anno si fari una nuova scelta di artisti 
er esservi aggiunti. Questa mutazione produrrcb- 
e due preziosissimi vantaggi , il primo d' impe- 
dire che gli stessi artisti non si perpetuino nella 
prerogativa di essere sempre giudici dell’opera al- 
trui ; il secondo sarebbe di procurare successiva- 
mente a tutti la occasione di far conoscere i loro 
talenti e la loro intelligenza , perchè 1 ' ammini- 
strazione possa adoperarli net modo più analogo 
alle loro cognizioni. 

Non è difficile persuaderei dei vantaggi che 
presenta la istituzione di untale comitato compo- 
sto di uomini i più capaci pei loro talenti c per 
la loro esperienza di apprezzare i diversi progetti 
proposti o farne conoscere le bellezze c i difetti: 
di portare un sano giudizio sui modi di esecuzio- 
ne proposti , e supplire ad un bisogno alla loro 
insufficienza: finalmente la certezsa che ne risul- 
terebbe per le grandi operazioni confidate alle cu- 
re dell' amministrazione- 

Quando parecchi artisti avessero presentato dei 
progetti allo stesso scopo , o si fosse aperto un 
concorso prima di sottoporre questi progetti all'e- 
same del comitato degli artisti, saranno esposti in 
pubblico io una saia destinata a questo uso , per 
facilitarne la vista e l'esame agli artisti ed allo 
altre persone in istato di giudicarne. 

Per interessare il pubblico a questa esposizione 
V amministrazione sarà incaricata di far compilare 
e stampare un giornale delle arti relative alle 
pubbliche costruzioni , nel quale sarà inserita la 
descrizione dei progetti, ed una istruzione sull'uso 
per cui sono proposti , con osservazioni sui van- 
taggi , o gli inconvenienti che possono risultare 
dalla loro disposizione. Tutti i cittadini che o per 
la pubblica esposizione de’ progetti , o per la let- 
tura del giornale in citi saranno annunciati, avran- 
no concepito qualche pensiero o formate utili osser- 
vazioni , saranno animali a comunicarle per es- 
sere inserite nel numero seguente. 

Por la disamina di questi progetti t si aggiu- 
ngeranno ai cinque membri del comitato di esame 
quattro altri artisti scelti allo seminio in un'as- 
semblea di artisti convocati a tale proposito; que- 
sta assemblea non avrà luogo che dieci giorni do- 
po la fine della esposizione , per poter profittare 
di tutte le osservazioni che potrebbero essere co- 
municate col mezzo del giornale o altrimenti. 

Per eccitare la emulazione degli artisti, alla fi- 
ne di ogni auqp si aggiudicherà un premio a quel- 
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lo che dietro il rapporto del comitato di esame 
avrà presentato il miglior progetto o il modo di 
riformare alcuni abusi , od anche alcune vantag- 
gioso osservazioni al progredimento dell’ arte ed 
agli interessi della repubblica. 

Ogni qual volta si tratterà di proporre un pro- 
getto al concoreo , bisognerà , perché i giovani 
artisti riescano a soddisfare allo iotento, fare stam- 
pare nel giornale delle pubbliche costruzioni tutte 
le istruzioni e tutti i dati relativi a questo proposito. 

Degli Agenti esterni. 

Gli agenti esterni adoperati per la divisione de- 
gli edifici civili sono gli architetti i controllori 
gl’ ispettori i collaudatori gli appaltatori e gli ope- 
rai. Gli architetti sono incaricali di fare , dietro 
lo istruzioni e gli ordini dell’ amministrazione i 
disegni le piante le perizie ed i particolari dello 
costruzioni da eseguirsi. Questi disegni piante pe- 
rizie e particolari , dopo eszere stati esaminati ed 
approvati saranno consegnati a questi artisti per 
dirigerne la esecuzione. Quando i lavori sono im- 
portanti , si unisco all’ architetto un controllore 
per sorvegliare le spese ; uno o più ispettori per 
seguire la esecuzione dei lavori. La funzione del 
collaudatoré è di riconoscere l’opera fatta 0 por- 
tata sulle memorie degl’ intraprendilori. Siccome 
la sua operazione non ha luogo che ad opera fi- 
nita , e si trovano allora degli oggetti che non 
sono più visibili , bisogna che gl’ ispettori che 
hanno sorvegliato la esecuzione gli forniscano le 
noto ed i particolari degli oggetti nascosti e cer- 
tificali da loro medesimi. 

Prima dello stabilimento della commessione del- 
le pubbliche costruzioni , gli architetti che face- 
vano lavorare per conto della repubblica, collau- 
davano e regolavano i diversi lavori di cui erano 
incaricati , ciascuno alla toro maniera, da cui ri- 
sultava ebo opere simili fatte nello stesso tempo 
erano pagate diversi prezzi , e i collaudi nou si 
facevano nè in modo uniforme , nè convenevole. 
L’ architetto che ricevea per onorario un ventesi- 
mo della spesa polca essere sospettato di favorire 
l' appaltatore per accrescere il suo guadagno. Per 
ovviare a questi inconvenienti la commessione del- 
le pubbliche costruzioui ha stabilito un uffizio cen- 
trale di collaudo e di regolamento per tutti i la- 
vori che si eseguiscono a Parigi. 

Questo ufficio è composto di un controllore e 
di parecchi collaudatoti, che sono obbligati di vi- 
sitare tuli' i lavori in corso, per constatare il mo- 
do con cui si eseguiscono , la qualità 0 la quan- 
tità dei materiali che vi sì adoperano , c tenore 
note giornaliere del prezzo corrente delle materie 
del trasporlo e mano d'opera, per essere in istato 
di apprezzare definitivamente 0 regolar le memo- 
rie di tutte le opere dopo la esecuzione , senza 
far torto agli operai , nè mettere a rischio gl’ in- 
teressi della repubblica. Le formalità richieste dal- 
la commissione, perchè una memoria possa esse- 
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re ordinala e pagala , sono : > .* di giustificare 
I’ ordino in Yirlù del quale le opere periate dalla 
memoria sono siale eseguile, 2. che queste ope- 
re sono siate eseguile conformemente al contrailo 
di appalto approvalo dall' amministrazione : 3 ." 
rlie ques'e opere souo stale definitivamente esa- 
nimate collaudale decretate c determinale nel lo- 
ro vero senso , dietro la noia esatta del prezzo 
dei materiali trasporto e mano d' opera ; in con- 
seguenza ogni memoria prima di essere saldata 
dev’essere sottoscritta dall' architetto clic ha di- 
reno i lavori , c dal controllore deli’ officio di 
collaudo. 

Del resto il modo più efficace di mantener Por- 
dme c la economia in tutte le parti di questa am- 


ministrazione , sarebbe di stabilire una reciproca 
sorveglianza fra lutti gli agenti, per servire di 
guarentigia alla loro operazioni ed evitare gli a- 
busi le negligenze e finalmente ogni specie di 
considerazioni contrarie agl’ interessi della repub- 
blica. Bisognerebbe che ogni agente fosse respon- 
sabile verso quello con cui immediatamente corri- 
sponde ; anzi il primo agente deve esserlo verso 
il ministro , 0 gl' impiegati verso i loro capi ri- 
spettivi. Cosi dicasi degli agenti esterni ; gli ar- 
chitetti o ingegneri saranno mallevadori dei lavo- 
ri che dirigono , c dopo essi gl' ispettori control- 
lori collaudatori ed operai , ognuno dal canto 
suo , e reciprocamente gli unì verso gli altri. 


N. Ili, 


PROGETTO di ordinamento del Consiglio di esame degli cdijtci civili. 


Il ministro dell' interno , creando un consiglio 
per gli edifici civili, si propose : 

i.° D'impedire che non si faccia alcuna opera 
in questo genere a spese della nazione, senza clic 
se ne vedau chiare la utilità c la necessità , o i 
vantaggi elio ne possono risultare. 

a." Ui essere assicurato che tutte le opere , la 
cui esecuzione è ordinala, si facciano con tutta la 
solidità la perfezione e la economia di cui sono 
suscettibili. 

3 / Della legittimità di tutte le domande in pa- 
gamento , e dei richiami che possono essergli lat- 
ti relativamente alle opere degli edifici già ese- 
guite , in attività o interrotte. 

Per soddisfare a questi tre fini c alle savie in- 
tenzioni del ministro i membri del corpo del con- 
siglio essendosi riuniti il 20 frimaio ( anno IV ) io 
assemblea col capo della divisione delle pubbliche 
costruzioni , è stata falla la lettura da uno dei 
suoi membri ( Rondili t ) ili un progetto di or- 
dinamento e dietro questa lettura c la discussione 
che ne derivò , il consiglio ha stabilito che se ne 
facessero tre copie in colonna da distribuirsi ai 
tre membri , perchè esaminar potessero più par- 
ticolarmente questo progetto, c aggiuguerc in mar- 
gine quelle osservazioni che credessero utili ; in 
conseguenza si aspettò sino al giorno aS a discu- 
tere definitivamente e presentare il risultamcnto 
della loro opinione alla approvazione del ministro. 
Da questa discussione si è conosciuto quanto al 
primo oggetto. 

Che la quantità considerevole degli edifici che 
si eseguiscono a spese del governo esige ueccssa- 
riameute che sian divisi in sei classi, di cui ognu- 
na comprenda le opere dello stesso genere per 
porre nell’ esame degli affari maggior ordine 0 
regolarità. 

Quindi la prima classe comprenderebbe gli edi- 


lìzi destinali al governo ed alle autorità superio* 
ri , come i palazzi nazionali i palazzi dei ministe- 
ri direzioni di dipartimento municipalità ed altri. 

Nella seconda classe saranno compresi gli edi- 
fici relativi alla amministrazione di giustizia ed al- 
la esecuzione delle leggi , come tribunali case di 
detenzione prigioni ed altri appartenenti a questa 
classe. 

La terza comprenderebbe quelli consacrati alla 
pubblica istruzione, corno l'istituto nazionale la scuo- 
la politecnica lo scuole centrali le biblioteche i 
teatri gli anfiteatri ed altri. 

La quarta, gli edifici relativi alle provvigioni , 
come mercati magazzini forni cce. ccc. 

La quinta , quelli che spettano alla distribuzio- 
ne dei pubblici soccorsi , corno ospedali case o 
luoghi pii e case d' industria. 

La sesta classe , i lavori che ban per oggetto 
la sicurezza c salubrità , il comodo delle città, 
Come strade pubbliche rettifilo scolo d acque piaz- 
ze pubbliche fontano acquidotti macelli ne selciati 
e rotaie. Quanto alla nettezza ed alla illuminazio- 
ne , si è credulo che questi oggetti appartenesse- 
ro più alla polizia che ai lavori pubblici. 

Questa classificazione converrebbe tanto più in 
quanto che immediatamente si accorda colle di- 
visioni degli uffici del ministero dell’ interno , 
per cui porrebbe il Consiglio prontamente soddis- 
fare alle diverse domande che gli saranno indi- 
rizzate relativamente a ciascuna di queste divisio- 
ni , c collegarc roaggiorincute quanto concerne 
i lavori degli cdiGci , lauto per la mano d’ opera 
che per le spese. 

I membri del Consiglio dovranno per proferire 
la loro opinione in modo utile e sicuro , procu- 
rarsi i dati e conferire cogli artisti che avranno 
fallo i progetti sottoposti ai loro esami ; bisogna 
quindi che siano autorizzati a chiamarli tutte lo 
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Tolte che le occorrente lo esigeranno. Per agevo- 
lare al Consiglio queste operazioni, è necessario u- 
□ire ad esso alcuni collaboratori che formeranno 
un ufficio composto di un segretario di un com- 
messa principale fornito di cognizioni relative al- 
lo arti di uno spedizioniero c di uu giovine di 
Ufficio. 

A questo ufficio sari unito un deposito gene» 
rale di pianto , composto di un capo e quattro di- 
segnatori , incaricati di far le aggiunte o corre- 
zioni ai progetti presentati, dietro l’avviso del Con- 
siglio , come pure di copie delle piante deposita- 
te, o dei progetti decretati dai miuislri per valer- 
sene ad un bisogno. 

Quanto al secondo oggetto si è osservalo cho 
differenti lavori relativi ad ognuna delle classi qui 
sopra indicate essendo confidali a parecchi archi- 
tetti era necessario per centralizzare lo operazio- 
ni , che vi fosse per ciascuna un artista incarica- 
to di visitare i lavori che sono in attiviti e ren- 
derne conto. 

Questi sei artisti formanti il complemento del 
Consiglio degli edifici civili , come gl’ ispettori 
generali di acquo c strade eserciteranno lu fun- 
zioni d’ ispettore degli edifici civili , come tali in- 
vigileranno cho i lavori siati fatti conformemente al- 
le piante ed alle perizio approvale dal governo , 
e che i registri e le note siati tenuti con la esat- 
tezza e la regolarità che il pubblico interesso ri- 
chiede. 

In conseguenza si propongono al ministro per 
adempiere le funzioni d* ispettore i cittadini Pcy- 
ro Vaudojer Le Grand Bouucl Bourlat e Mou- 
cbelel , architetti già impiegali nelle pubbliche co- 
struzioni. 

Il cittadino Braslo , già ispettore generalo del- 
le strade e dello acque di Parigi , coma pura il 
cittadino Duchemin , ispettore generale dei sel- 
ciati di Parigi , assisteranno al Consiglio per som- 
ministrare i necessari indizi risguardanti i loro 
uffizi, come pure i principali artisti incaricati della 
esecuzione dei lavori , in qualità di architetti , 
ogni qualvolta le occorrenze lo richiederanno. 

Quanto al terzo oggetto , riguardante le do- 
mande degli acconti pagamenti definitivi o recla- 
mi per opere latte cominciate o sospese, gl' ispet- 
tori gl> architetti gli uffici di verificazione e di 
regolamento somministreranno al Consiglio lutti 
gli indizi necessari perchè possa pronunciare il 
proprio parere. 

Non bisogna considerare gl' indicati collabora- 
tori, come nuovi agenti, ma come impiegati di di- 
versa natura ; ne verrà al contrario una conside- 
revole economia , per la riunione di parecchi uf- 
fici particolari, i quali non fanno altro che ritar- 
dare gli aifari e nuocere al loro complesso. 

Competenze ed onorario degli Artisti. 

Gl' ingegneri civili e militari hanno un onora- 
rio fisso : Io stesso dicasi per gli architetti inca- 


ricati delle grandi costruzioni e per tutti coloro 
clic dirigono opero pagate dal governo. Gli ar- 
chitetti impiegati dalla passala Commissione dei 
larari pubblici sono stati pagati nello stesso mo- 
do ; ina si trovano parecchi altri impiegati da al- 
tre Commefsioni o dalle autorità costituite cito re- 
clamavano il soldo per lira della spesa delle oprre 
da loro dirette per pianta perizie direzione collau- 
do o regolamento. 

Cosi si concedeva loro per pagamento delle pian- 
te e delle perizie , quando la esecuzione non a- 


vca luogo , 3 denari per lira ... 3 denari 
Per la direzione dei lavori . .. 3 

Spese di ufficio e commesso . . a 

Collaudo 3 

Regolamento 


Tori le ... 12 denari 


Questo sistema di pagamento ha fatto nascere 
il sospetto che gli architetti si affaccendassero 
più del necessario per aumentare i loro stipendi. 
E certo che 1* architetto cho comanda i lavori ve- 
rifica o stabilisce le Memorie degli appaltatori o 
che si fa pagare in ragiou delle spese , sarebbe 
giudice in causa propria ; per la qual cosa 1’ ono- 
rario fisso adottato dagl' ingegneri sembrò più con- 
veniente. Per altro si osservò che questo onora- 
no non può convenire che per le piazzo a posti 
fissi , e che si trova una infinità di lavori prov- 
visori pei quali 1’ onorario fisso non potrebbo es- 
sere adottato, ed ove diventerebbe forse più one- 
roso , perchè pagando I* architetto in ragion del- 
le spese , il suo onorarlo cessa coi lavori. Col 
nuovo ordinamento proposto che sottopone le pian- 
te e la perizia delle opero da farsi , all' esame 
del Consiglio alla sorveglianza degl’ ispettori e<l 
alla verificazione dell' ufficio centrale di regola- 
mento i loro onorari per pianto o perizie direzio- 
ne e spese di ufficio si troveranno ridotti a otto 
denari per lira. 

Quanto al compenso degli artisti a posti fissi , 
i membri formanti il corpo del Cons gbo gl'ispet- 
tori e gli architetti in capo saranno parificati agli 
impiegali della prima classe ; e il loro onerario 
sarà fissato corno segue : 

I membri formanti il corpo del Con- 
iglio « 8,ooo lire 

Gl ispettori 6,ooo 

L’ onorario degli altri impiegati sarà fissato , 
come si c proposto nel rapporto già stato fallo su 
tal proposito al ministro , 

CIOÈ: 


Gli architetti in capo .... 6,ooo lire 

I collaudatori 4,óoo 

Gl’ispettori in capo 3,aoo 

I commessi d’ ordine 3,ooo 

I primi disegnatori 2,000 

I disegnatori ordinari .... 1,000 
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Gli spedizionieri 1,200 Io margine della mimila sia scritto: 'Approvato 

I giovani di uffizio 600 per essere eseguito conformrmcnt r alle corretto- 
vi. BENEZECR (1) 


N. IV. 


RAPPORTO sulla necessità di unire al Consiglio degli edijicì civili alcuni collaudatori per lo 
stabilimento dei prezzi , revisione dei calcoli ed altri indizi indispensabili per istabilire defini- 
tivamente le memorie d’ opere fatte , sottoposte al suo esame ; del «Uadiuo Roodvlet. 


Una delle più importanti funzioni del Consiglio 
degli edilizi civili , è di stabilire definitivamente 
le memorie delle opere falle per gli edilìzi civili, 
che devono essere stabiliti e collaudali dagli ar- 
chitetti incaricati della direzione di queste opere. 

Questa formalità ba per iscopo di metter dcl- 
1’ uniformità nel regolamento delle opere di que- 
sto genere , e di assicurare il governo eh’ ci non 
paga se non quello elio deve. 

In conseguenza di questo motivo , è necessario 
perchè una Memoria possa essere saldata: 

1. Che Tarcbitclto , sotto la direzione del tjua- 
le i lavori sono stati fatti, giustifichi gli Oidini in 
virtù de’ quali le opere sono stato eseguite , pro- 
vi le opere fatto e proponga il regolamento. 

»•* Che queste Memorie sicn conseguale all’ i- 
spcttore della divisione nella quale le opere fatte 
si trovano comprese , ad effetto di riconoscere so 
le opere sono state eseguite conformemento alle 
pianta perizie a contratti stabiliti dal ministro. 

3 . Cbe il Consiglio degli edifici civili , dietro 
il rapporto dell’ispcltore delta divisione c l’esame 
delle Memorie stabilisca definitivamente la Memo- 
ria , dietro le particolarità dei verificatori , stabi- 
lite sul valore dei materiali inano d’opera traspor- 
to ponitura in opera c casi particolari, certificati 
dall'architetto ed ispettore della divisione. 

Per giugnere ad adempiere le viste del ministro 
dell’ ioterno , cbe sono di non pagare agl’ intra- 
prenditori che quanto ò loro legittimamente do- 
vuto, è indispensabilmente necessario, considerata 
la grande quantità delle Memorie , il lavoro cbe 
ognuna esige per la revisione dei calcoli 0 1’ ap- 
plicazione dei prezzi, di aggiugnerc al Consiglio 
due verificatori a paghe fisse , per far tutte le ri- 


fi) Questo progetto allottato , tenuto coato dello cor- 
rezioni ebo non riguardano che null'iinporto del salario 
degl' impiegati , fu compilato poi sotto d (itolo d' Istru- 
zione per gii artisti incuneati della condotta delle pub- 
bliche costruzioni relattcamerdc all'ordinamento decre- 
talo dal ministro dell’ inferao, nei quale è provveduto 


cerche e le particolarità da porsi sotto gli occhi 
del Consiglio , per la formazione dei prezzi e lo- 
ro applicazione alle diverse Memorie sottoposte al 
suo esame. 

Le basi sa cui devono essere stabiliti i prezzi 
di tutte le sorti di opera di edificio , sono : 

1. La quantità e la qualità della materia posta 
in opera , col consumo cho può provare. 

2. Il lavoro necessario per darle la forma con- 
veniente. 

3 . Il trasporto c la ponitura in opera. 

La maniera adottala sino al di d’ oggi per la 
formazione dei prezzi è stabilita su questi princi- 
pi, ma siccome ella non si fonda che sulle spesa 
presunte , cbe sono sempre al di sopra delle spe- 
se reali, e si aggiungon ancora a queste presunta 
spese un guadagno c spese accessorie , do deriva 
che i prezzi fissati in questo modo sono molto più 
cari di quelli stabiliti cogli appallatori, quando si 
vuol trattare con loro prima del principio dell’o- 
pera. 

Di più questo modo di stabilire le particolarità 
ha ancora il difetto di fare aumentare il prezzo 
delle giornate degli operai e dei materiali , per- 
che accordando ad un intraprenditore un guada- 
gno sulle sue speso , e spese accessorie , questi 
ha interesse di pagar più caro per procurarsi un 
maggior vantaggio. 

Dietro questa sposizione, il modo più sicoro di 
stabilire prezzi che non sieuo onerosi al governo, 
e sui quali gli appaltatori non possano reclamare, 
sarebbe di formare ogni anno, e nei caso ove oc- 
eorrenzo straordinarie esigessero delle modificazio- 
ni , una specie di offerta dietro particolari bene 
circostanziati , stampati 0 mandati agl’ inlraprea- 


a tutti gl’ impieghi indicati dall’ autor*. 

I*a ripartizione di sci classi eblw luogo nel modo se- 
guente fra i tre membri formanti il corpo dot Consiglio: 
il sig. Chaigrin fu incaricato della prima c seconda di- 
visione, sig. Brongniarl della terza c quarta, • Rondi le! 
della quinta e se-ia divisione. 
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dilati perche pongano il pretto ad ogni arlicolo 
dei particolari. 

Questa offerto saranno rispedito al Consiglio de* 
gli edifici civili ond’ essere esaminale o formare 
uu pretto medio per ogni specie d' opera. £ op- 
portuno osservare elio questa specio di offerta a- 
vca luogo per gli ediGzi del ro , e die ne deri- 
vavano immensi vantaggi. 

Le consuetudini essendo state soppresse, l'esame 
delle Memorie li limiterebbe alla verificatioue dei 
calcoli e dello quantità ed alla applicazione dei 
pretti convenuti. Questa operazione diventerebbe 
facile ed alla capacità di lutti coloro che sanno 
misurare o calcolare. 

Segue il parere del Consiglio concepito in que- 
sti termini , e scritto in piena aisemblea sulla mi- 


nuta dell’ autore , di mano del segretario del con- 
siglio. 

Lettura fatta iti f letto rapporto. 

Il consiglio degli edifici citili , penetralo dal- 
la solidità dei principi che gli servono di iato 
e dei vantaggi che det ono risultare, per la eco- 
nomia e il buon ordine , dall'esecuzione d Ile dis- 
posizioni che contiene , /’ ha imanimamente adot- 
tato. In conseguenza egli i di avviso che sia im- 
mediatamente posto sotto gli occhi del ministro, 
come pur.- il rapporto d I a di guasto unse, re- 
lativo alla soppressione delle consuetudini , al 
guaio deve conseguitare , e di cui è in gualche 
modo necessario complemento. 

Parigi fi nevoso anno IX. 
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N. V. 

PROCESSO VERBALE 

SOm 33&ITC& 3>S& «»S?32<&a3<& 3>3‘B3ta SK&372<£3 «TT3S3 

TKBOTASI 

IL 26 SETOSO ANNO TU 

PIA U COKPILiZIOHB 

DELLE MEMORIE DELL’ ESERCIZIO DELL’ ANNO VI. 




l Vanesia seduta , alla quale furon presenti (ut- 
» t'i membri del Consiglio , dovei udire ua rap- 
ì porto del cittadino Rondtlel sui pretti in corso, 
j proposti dai collaudatori per le opere di slrut- 
l tura murale fatte nel periodo deli’ anno VI. 

1 I particolari nei quali il cittadino Rondclet 
s i entrato nel Suo rapporto , mostrano che al 
i taglio dei letti e commettiture delle opere in 
ì pietra di taglio , non si è dato un giusto valo- 
i re nel quadro presentalo dai collaudatori, ma 
1 che questo difetto trovasi compensato dal prcz- 
i xo del taglio delle facce esteriori , che essi fan- 
1 no ascendere a troppo , e dalle consuetudini ; 


*• dal che risulta che ad onta della differenza e 
1 dei particolari, i pretti in corso proposti dal eil- 
I ladino Rondelet per le opere dell 1 anno VI , 
i che sono calcolate secondo le coosuetudini di 
s Parigi , si trovano eguali o diversi pochissimo 
i da quelli dei verificatori. 

» Dopo la lettura di questo rapporto , e la 
l discussione alla quale ha dato luogo , i prezzi 
a adottati dal Consiglio, sono stali portati sul qua- 
> dro , e i verificatori si sono incaricati di pre- 
i tentarne una copia , alla seduta del fi piovoso 
s per essere decretati dlflìuilivamente colla firma 
s dei membri del Consiglio. 


N. VI. 


Memoria relativa alla determinazione del prezzo dei lavori di terra , eseguiti dal corpo 

degli operai provinciali. 


Si tratta di determinare il prezzo dei lavori ai 
quali sono occupati gli operai provinciali , per 
formare la parte bassa della via che va dal disot- 


to della cosi detta piece ronde di Mari; alla cro- 
cevia di Louveciennes. 

Dovendo questo pretto essere proporzionato alla 
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nature dei lavoro ed alle difficoltà di cui può es- 
tere suscettibile, è indispensabile entrare in alcu- 
ni particolari. 

Ùu prono dei lavori di terra non può determi- 
narsi con giustizia , die colla conoscenza della 
natura dcllu sterro da Torsi e del cammino da per- 
correre per giugo ere al punto del riporto. 

Se lo terre da trasportarsi fossero della stessa 
natura, se il cammino da percorrere fosse di 
uno stesso terreno e su di uno stesso piano , 
non si avrebbe a considerare por prezzo di lavo- 
ro che quello della giornata dell'operaio, secondo 
la tassa del paese ove si eseguirebbe l'opera. Ma 
questa parità di terra e di suolo non i incontra 
quasi mai , ed al contrario è cosa comunissima il 
notare in un piccolo spazio dei considerevoli cara- 
b'amcnti nella natura e nella grossezza degli strali 
di terra che compungono uua massa. E però quan- 
do si vuol determinare il prezzo di un trasporlo 
di terra con quello spirito di equità che deve , 
trattandosi degl' interessi del re , assicurare un o- 
nesto compenso all' operaio , ti praticano degli 
scandagli vicinissimi gli uni agli altri sulla linea 
e nell' altezza delle terre che si vogliono traspor- 
tare. Si consulta poi la tenacità la sovrabbondan- 
ra la situazione e l’altezza delle terre da sgom- 
brarsi; il maggiore o minore spazio che si ha per 
porvi gli operai ed i veicoli , e quale specie di 
veicolo si può adoperare; si osserva il piano o il 
suolo del cammino che si deve percorrere , so 
deve esscro coperto a misura del trasporto di una 
parte delle terre: si fa attenzione alla stagione ed 
al corso del tempo durante il quale si deve ese- 
guire il lavoro ; si prende finalmente a considera- 
re la importanza dell'opera relativamente alla sua 
quantità, e se il pagamento sia stabilito a scaden- 
ze più o meno lontane. 

Da tali combinazioni uscir deve la determina- 
zione del prezzo di questa specie di lavori. 

Si prenderanno per base lo operazioni che si 
dovranno intraprendere , relativamente all’attuale 
lavoro degli operai provinciali al Coeur-Polant. 

L’ opera di cui si tratta si fa in una estensione 
di ìi tese di larghezza sopra i 5 a iS piedi di 
altezza, il che forma una gola difficilissima, avu- 
to riguardo al numero dei veicoli che bisogna 
collocarvi , cd al poco tempo che si ha per la e- 
secuzionc della loro manovra , essendo il cammi- 
no da percorrere troppo in prndio dal lato del 
riporto per collocarvi i cabriolels, che formando 
la gita formeranno un vantaggio di più di un 
quarto sulle carrette a cassa clic si c obbligali ad 
adoperare. 

La massa della cubatura da levarsi è di circa 
6000 tese , ed è composta di cinque strati di ter- 
re diverse. 

Il primo letto ha a piedi di grossezza, dì una 
terra franca del peso di 100 libbre il piede cubi- 
co allo sterro e crescente da 8 a i 3 , cioè che 8 
allo sterro danno i 3 al riporlo ; la sua tenacità 
è di 3 , cioè ebe l’operaio impiega i /3 di tempo 
a staccare la terra, ovvero, che è la stessa co- 


967 

sa, ci vuole un zappatóre per Ogni Ire caricatori. 

Il secondo letto ha 18 piedi di grossezza , di 
una terra marnosa , piena di ciottoli , durissima, 
del peso di i 3 o libbre il piede cubico , ebe vie- 
ne da 8 a n , di una tenacità eguale a quella 
della terra franca , a cagione di un letto dì sab- 
bia che sta al disotto , il che oc facilita lo sca- 
vamento. 

Il terzo letto ha 6 piedi di grossezza di uoa 
sabbia grigiastra, del peso di i4o 1. il piede cu- 
bico , che viene da 8 a 1 2 , di una tenacità e- 
guale a quella della terra franca , in modo che 
abbisognerebbe uno spianature per sei lavoratori 
col badile , il che fa il terzo del numero dei ca- 
ricatori , come nella terra franca. 

Il quarto letto ha 4 piedi di grossezza di pie- 
trami aderentissimi gli uni agli altri, del peso di 
130 I. il piede cubico ; la sua tenacità è come a 
a a coi caricatori, cioè che ci vogliono tanti zap- 
patori quanti caricatori. 

Per determinare il prezzo dello scavamento e 
del trasporlo di questi diversi letti di terra, biso- 
gna partire dal principio conosciuto da lutti colo- 
ro che faDno lavorare in questo genere , ed c : 
1.* che un buon operaio scaverà c caricherà in 
una carretta a cassa nna tesa cubiea di terra fran- 
ca ordinaria in nna giornata di io oro di lavoro, 
che la giornata di questo operaio de»’ essere di 
3 o soldi nei dintorni di Parigi : 2.” che un ca- 
vallo a nolo , compreso il carrettiere , è pagato 
4 lire al giorno : 3 .* che questo cavallo attaccalo 
ad una carretta percorrerà < 3 , 000 tese , metà 
vota , e metà carica , in una giornata di io ore 
di lavoro ; 4-° che il *uo carico dev’ essere di 
1 ,Soo 1 . in modo che condurrà per ogni viaggio 
in pianura o in discesa 1,000 1. nette di terra : 
5 .* bisogna ancora osservare che i cavalli di nolo 
non sono propri a condurre carichi di malagevol 
trasporlo, cd ancor meno a fare più gite, perchè 
troppo deboli e poco nutriti perirebbero in pochi 
giorni. 

Si passa da queste generali osservasioni ai par- 
ticolari propri a determinare il prezzo delle di- 
verse specie di terra di cui è composta la strada 
alla quale lavorano gli operai provinciali. 

ARTICOLO PRIMO 

Particolari del prezzo della terra franca del 
peso di too I. il piede cubico. 

L ’ operaio deve guadagnare 3 o 
9. al giorno scavando e caricando 
una tesa cubica , il prezzo dello 
scavo e carico deve essere per le- 
sa di L. 1 s. io d. o 

Dividendo i 3 ,ooo lese che per- 
correrà il cavallo in uoa giornata 
per la distanza adeguata che si tro- 

L. 1 s. io d. o 

* 
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L. i s. io d. o 

vera , al luogo di lavoro di cui si 
■ralla, di 180 Ine andando c 180 
tornando e 10 lese pel giro della 
carrella allo sterro ed al liporlo, 
elio dò 3^0 lese, si avranno pres- 
sappoco 36 pel numero dei viag- ' 
gi die farò nella sua giornata ; 
conducendo 1000 I. o 10 piedi 
rubici per viaggio , trasportereb- 
be al giorno una lesa e quattro 
piedi, ebe costerebbe 4 lire, o per 


ogni tesa, . . L. a s. 8 d. o \ 

Compra e manulen- v a 18 o 

zionc degli utensili ,0 10 0) 

Spianamenti 2 o 

Condotta e spese accessorie , un 
trentesimo 3 o 


L. 4 s. i 3 d. o 
Guadagno , valutalo un decimo, o ■ , 4 

Totale del prezzo dello scavameli- 
lo , carico e trasporto della terra 
sciolta a 180 lese di distanza. L. S s. a d. 4 
Ques lo prezzo è stabilito sul principio rela- 
tito al movimi filo dille terre e sull’esperienza. 
Sì riferisce altronde a quello che c sialo de- 
terminato per una «arte della strada andando 
dal porto di Marly al Cocur Volani secondo 
la p/rizia all’ articolo C , di uno sterro di 
ft.lt i)S tese e B piedi , portato in disetsa a 1S0 
tese di distanza , e di una natura di Urrà si- 
mile pressappoco a quella che abbiam già va- 
lutala, e per cui si sono accordate HI. 4 t. 
e 6 d. all’ appaltatore. 


Spianamento • o 2 o 

Condotta e spese accessorie , un 3 o* o 3 8 


5 i 4 ft 

Guadagno, valutalo 1/10 . . o 11 5 

Totale del presso della terra mar- 
nosa come sopra . . . . L. 6 1. 6 d. * 

Questo prezzo si riferisce ancora a quello ac- 
cordato all'appaltatore della strada del Coeu- 
Volanl , per simil Urrà , nella perizia già 
citala nel f articolo /.* di cui ecco il risultalo. 
Scavamento e carico. . . L. 2 s. 5 d. o 
Trasporto, articolo 6 della 
detta perizia , 3 , 

A cui aggiungendo 1 3 /io . . 3 18 o 

Spianamento o 2 o 

Condotta e spese accessorie . . o 4 o 

600 

Guadagno o i 3 o 

Prezzo dell’ appaltatore , L. q s. a d. o 

Si è alterato il prezzo dell’ appaltatore in 
due articoli , che sono il «.* e il 6 ." della pe- 
rizia per avere da una parto la stessa natura 
di terra, e dall’ altra la stessa distanza pel tras- 
porto , al quale si aggiungono dfio per l’ec- 
cesso del peso di Urrà che si trova in quell* 
che qui si traila d’ apprezzare. 

ARTICOLO TERZO 

Particolari del prezzo dilla sabbia grigiastra 
del peso di l 4 o libbre. 


ARTICOLO SECONDO 

Particolari del prezzo dilla Urrà marnosa ca- 
rica di pietre e creta , del peso di I. /do 
e formante il secondo e quarto letto di terra 
sopra indicati. 

La tenacità di queste terre essendo rguale a 
quella della terra sciolta , il maggior costo del 
prezzo non pub influire che sui caricatori , e 
non sui zappatori , avuto riguardo all'accesso 
del suo peso elio ò di 2/10. Siccome vi sono 
tre caricatori per ogni zappatore , cosi non bi- 
sogna aumentare lo scavo c il carico che di 3/4 
di 3 /io di 80, il che fa s. 6 e d. 9, che 
aggiugner bisogna ai 3 o ». per avere il valer 
vero dello scavamento c carico. 

E però, scavamento e carico L. 1 s. 16 d. 9 
Aggiungendo 1/10 di 2 lire e sol- 
di 8, prezzo del trasporlo della terra 
sciolta , si avrà pel prezzo del tras- 
porto di quella di cm qui si trat- 
ta L. 3 s. 2 d. 4 

Compera e manuten- 
zione degli utensili. . o io 0 


3 12 4 
5 y 1 


Questa sabbia essendo facile a cavarsi quanto 
la terra sciolta , se ne porrà lo scavamento e 
il carico nrlla classe della creta; quindi aggiun- 
gendo i 3 /i di 3 /io di soldi 3 o , si avrà: 

Per scavamento c carico ■ . . L. 1 16 o 

Aggiungendo i 4/t<> di 48 , si avrà 
per prezzo del trasporlo. L. 3 1. 7 d. 1 \ 


Compera c manutenzio- \ 3 ij 1 

ne degli utensili. • . .0 10 0) 

Spianamento ....... ..020 

Condotta e spese accessorie . . . o 4 0 


L. S 19 1 

Guadagno , valutato 1/10 ■ .01111 

Totale delprezzo della sabbia grigiastra 6110 

Si vede che questo prezzo è fatto salire me- 
no allo di un dodicesimo di quello dell’appal- 
tatore del Cocur- Volani nelle terre più leggiere. 

ARTICOLO QUARTO 

Particolari del jmzzo della cava di pietrame. 

La tenacità di questa cava richiedendo tre zap- 
patori per Ire caricatori , invece che non occorre 
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tho un tappato™ por tre caricatori nella ter- 
ra sciolta , ne risulta che questi facondo 4 tese 
a 3 o soldi , il che dà 6 lire , i sei operai 
nella cara dorranno fare pure 4 lese ; »pa 
a cagione de» 5 /io dell* eccesso del peso, lVspc- 
rienra prova che i Ire caricatori noti caricano che 
tre tese , e ({insta esperienza va pressappoco di 
accordo colla teoria. 1 6 operai occupati a queste 
tre tese dovendo guadagnare ognuno 3 o s. danno 
insieme 9 lire , il che fa 3 lire per ogui lesa ; 
quindi : 

Per scavo e carico della 

cava L. 3 s. 00 d. o 

E aggiungendo i 5 / 10 di 
43 s. alle 48 1. pel traspor- 
to , si avrà . L. 3 11 io x 
Compera e ma- 
nutenzione degli u- 
tensili . . . . 0 10 

Spianamento . 


io 


Condotta e spese minute , 
un 3 o* ....... 


Guadagno vaiti alo ijio. 


7 

o 

7 

o 


3 

5 

8 

i 4 


10 

o 


IO 

IO 


Totale del prezzo della 

cava. ....... L. 8 38 

La periziti fatta pr la strada del Corttr Vo- 
lani non contiene alcun particolare sulla cava s 
perché lo scavamento non l* ha scoperta in que- 
sto luogo. Sarebbe stato lo stesso , o almeno 
noti se ne sar.bb,- trovata che pìccola parte nel 
circondario del cammino ove gli operai provin- 
ciali lavoravano , se si /onero seguiti gli scanda- 
gli fatti più alti nei castagneti , le sabbie rosse 
che questi scandagli annunciano sarebbero state 
più vantaggiose , perchè non sarebb.ro state più 
difficili a trasportarsi della terra , sulla quale 
esse non hanno che 2/10 di eccesso di peso. 


Bisul tomento. 


Risultino dalle operazioni succitate 
rispondenti. 


1 . Pel primo letto 

2. Pel secondo c 4 * 

3 . Pel terzo letto 

4 . Pel quinto letto 


letto 


0 

6 

G 

8 


2 
G 

1 1 

3 


prezzi seguenti , moltiplicati per l' altezza dei letti C 3 r- 
d. 4 per p. 2 poi. o eguagliano 1. 


Dividendo lire 116 sol. 19 d. 3 per l’altezza 
totale 17 , 6 si avranno lire 6 s. i 3 d. 8 pel 
prezzo ridotto del movimento di terra da farsi uel- 


per 

per 

per 

per 


eguagliano 

eguagliano 

eguagliano 

eguagliano 


8 


io 4 

34 i3 11 
3 g 6 0 
3 a 4 8 


Pi. 


17 poi. 6 L. 116 19 

la parie bassa del circondario della strada andan- 
do alla crocevia di Louvecicnncs dal di sotto del 
peno rotondo di Marlj. 


N. VII. 


La formazione o preparazione della malta , di 
etti non ti è tenuto alcun conto nei particolari del- 
l’autore, al pari di quella del gesso si trova na- 
turalmente compresa nella estimazione delle opere 
di fabbrica , poiché il tempo dei ponitori , dei 
muratori e dei manuali , entra nella stessa quan- 
tità negli elementi di questa estimazione. Ora è 
evidente che sino a tanto che i ponitori e i mu- 
ratori dispongono i loro filari sul muro , i ma- 
nuali hanno tutto il tempo necessario per prepa- 
rare la calce ed il gesso. 

Solo nei grandi lavori idraulici la fabbricazione 
delia malta può diventare oggetto di una spesa a 
parte, avuto riguardo alla immensa quantità ebe 
vi si adopera , e in questo caso l'azione delle mac- 
chine dorrebbe sempre per questa preparazioao 
essere preferita , in ragione del vantaggio che ne 
risulta , tanto rispetto alia economia , quanta sot- 
to quello della buona qualità eh' esse procurano 


a questa materia , come può giudicarsi dalle par- 
ticolarità di quella di cui si é fatto uso per la 
formazione del Canal S. Martino a Parigi. Que- 
sta macchina che è quella del sig. Saim-Lóger , 
di cui si ò parlato al primo Libro di quest'ope- 
ra , non dà più luogo ad alcuna spesa di manu- 
tenzione, e costa 

1.' Formazione 

Fabbrica 33 f. oc. 

Pel carradore loo a 

Somma . 533 f. o c. 

s.‘ Formazione. 


Demolizione e tras- 
porto . . . . . a 3 fr. o c. 
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sS fr. o e. 533 f. o c. 
Fabbrica . . . 1 33 o 
Pel carradore . . So 


Somma . 164.fr. oc. 

L valore intrinseco dei materiali è di 91 9 

Resi, ino . . . 44* f." o c. 

Al .servizio di una giacobina durante una gior- 
nata di 10 ore occorrono : 

Un sorvegliante . . v (r. Soc. 

Due ravalli a fr. 5 . io 00 

Quattro aiutanti a fr. 2 8 00 

Interesse del prezzo della macchina 
e manutenzione, supponendo che nou 
abbia servilo che ìu un sol luogo: al 
10 per 100 per un giorno , con- 
tando 3 00 giorni di lavoro all'anno. 0 i 5 

20 fr. 65 c. 

AH' ora 06 

Per ognuno dei tre metri di calcina o 69 

Accordali a . . . . o fr. 70 e. 

Per pavimentare il canale di S. Martino occor- 
revano circa 24,000 metri cubici di calcina. 

Se tutti i terreni fossero stati liberi , e se ti a- 
vesse potuto eseguire 1' ordinamento dello officine 
che era stalo ordinato, si avrebbero avuto cinque 
primi stabilimenti di macchina , che a fr. 44* , 
valgono 2,210 fr. 00 C. 


35 stabilimenti secondari a,2tofr. 00 
a fr. 164 5,74.0 00 


7,o5o/r. 00 c. 

41 cui interesse al io per Cento aiTagno, com- 
prendendo la manutensime delle maechioe, è per 
un anno 790 fr- 00 e. 

Il che fa per un metro, in ragione 
di 2.{.ooo mètri 0 fr. o 3 c. 

Là fabbricazione della malta costa 
(in ragione di fr. 20, 5 o ogni 3 o me- 
tri) per un metro o 69 


Somma . . . 

. 0 7» 

E impossibile fabbricare la malta 

a 

braccia , a meno di . ■ .' . . 

. 1 08 

Economia . . 

. 0 3.6 


E per 24000 metri .... 8 , 64 ofr. 00 c. 

Tale rantaggio è ben poca cosa in confronto 
di (fuetto risultante dalla migliore fabbricazione. 
Non era per altro da trascurarsi. 

Si .noti che questi prezzi non comprendono che 
la fabbricazione, senza alcun trasporto per l’adat- 
lamenlo e sgombrameqlo dei materiali. 

Se alla macchina si vuol fare cambiar silo pa- 
recchie volle in jin anno , bisogna agg'tignere »l 
suo prezzo fr. >64 , per ogpi cambiamento ; ma 
se non è trasportata ebe f anno seguente , per 
quest’ anno il suo prezzo non è che di fr. 164. 
Questa macchina è per ogui specie di sabbia. 


N. vm. 


RAPPORTO del Consiglio delle pubbliche costruzioni del dipartimento della Senna , su la gutp 
lità delta Biacca ( carbonato di piombo) di Clichy , sui vantaggi che presenta , e su gli speri- 
menti ai guati fu sottoposta , comparativamente alla Biacca d' Olanda. 


Stesoti Pii zitto 

Finché le arti sone abbandonate ad una ora- 
fica cieca , non escono giammai dallo stato d* in- 
fanzia. I loro procedimenti si alterano ma non 
migliorano, od anche si perdono senza che poi 
ritrovare di bel ouoto si possano con altri modi 
che collo studio c talvolta ancora per caso ; ma 
la conservazione, e i progressi delle arti sono assi- 
curati , quando le scienze sono con buon esito 
coltivate , e presto o tardi tra la teorica e la pra- 
tica nasce nn ravvicinamento che la sorgente di- 
viene dei mutui loro progressi. 

Per mollo tempo non abbiamo conosciuto i no- 
stri vantaggi ; si facevano da noi scoperte elio 
aver dovevano la maggiore influenza sulla pro- 


sperità delle arti e del nostro commercio; trascu- 
rate da noi , i nostri vicini ne raccoglievano il 
frutto , poi ne contrastavano il inerito della sco- 
perta e della invenzione. 

Il secolo scorso ha per buona fortuna cambiato 
questo procedimento erroneo e troppo a luogo se- 
guito nelle arti e nelle manilallnre. 

I nostri dotti , dopo avere spinte le loro ricer- 
che quanto più lo potevano con l'aiuto della me- 
ditazione e di alcune sperieuze sino allor cono- 
sciute , i nostri dotti , dico , hanno sentito il bi- 
sogno di studiare questi risultamene , che non si 
ottengono , o che comunemente si presentano solo 
nei lavori in grande. 

Allora ben fatto ed ban seguito sino nei più 
piccoli particolari le operaiioni delle arti in gene- 
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rate , poi occupandoli solo della teorica ti ton 
trovati in ittalo di correggere alcuni processi ; ne 
hao fallo conoscere di più economici , e son giun- 
ti persino a presentare delle applicazioni olili del- 
le loro scoperte ai manifatturieri , e costoro han- 
no alla lor rolla conosciuto (pianto interessava 
loro l' illuminarsi nei propri travagli colla fiacco- 
la della teoria. 

Quando le tenerne hanno saputo mettersi alla 
capaciti dei manifatturieri; quando i lumi si tono 
diffusi in modo da preparare una specie di rivo- 
luzione nei processi e nei laboratori , quando fi- 
nalmente per un comune concorso , la teorica e 
la pratica giunte sono a stabilire generalmente ne- 
gli spiriti lina simile disposizione , lutto si ridusse 
a stimolare la industria per renderla feconda; so- 
lo spettava al goveroo accelerar le scoperte ren- 
derle utili e spandere generalmente i vantaggi che 
esse presentano. 

Tale è ht carriera dello spirito umano', tale è 
in ultima analisi la storia dei progressi delle arti 
e delle scienze io tutt’i paesi ; tale fu in Francia 
la condona e la so tenia della Società d' Incorag- 
giamento , che appena stabilita ritrovò nuove «to- 
perte o notabili perfezionamenti.- 

La fabbricazione del carbonaio di piombo o 
delle biacche fu uno dei primi oggetti che richia- 
marono l’ attenzione di questa Società. Era in ef- 
fetto della massima importanza il rendere indige- 
no tra noi questo ramo d’ industria , poiché I' ar. 
quisto di tale materia esigeva uu' annua esportazio- 
ne di paretelo milioni. 

la capo ad otto anui fu raggiunto Io scopo- nel 
più onorevole modo , e , cosa che deve toroare 
di non poco soddisfacimento alla Società , si for- 
mò alle porle di Parigi , a Clichj , uno stabili- 
mento abbastanza esteso per fornire annualmente 
al commercio sette od ottocento mille libbre di 
Biacca e per esportarne almeno un’ egual quantità. 

I prodotti di questa manifatlura-erano esattamen- 
te simili alle mostre presentate al concorso , cioè 
erano all’ intuito superiori a quelle del commercio. 

Per altro sorse da tutte le parli contro- quota 
nuova produzione francese una prevenzione che sa- 
rebbe riescila fatale allo stabilimento , se gf istitu- 
tori di esso avessero avuto minore coraggio. 

Fecero conoscere la loro situazione alla Società 
d’incoraggiamento , sperando che il suo credilo 
gli aiuterebbe a superare gli ostacoli ad essi op- 
posti dalla ignoranza dalla prevenzione e dalla ge- 
losia. 

Piè furono deluse queste speranze. U consiglio 
di amministrazione della Società nominò dei c- im- 
messa ri che sottoponessero ad esame lo manifattu- 
re , esaminassero comparativamente i prodotti , o 
presentassero poi i risultamcnti delle loro osser- 
vazioni. 

I commessa ri presero particolari precauzioni per 
rendere autentiche le qualità della biacca di Cli- 

uvati da’ distinti architetti , dirigenti i la- 


vori del governò , da parecchi pittori a buon di- 
ritto stimali , instituirono diverse sperienze da coi 
si convinsero quelli che li avevano seguiti , che 
la nostra industria si era arricchita di una nuova 
scoperta , portala al primo suo nascere ad un tal 
grado di perfezione , che certi ne Iacea di una 
superiorità segnalata sui nostri vicini. 

Il consiglio di aiznniaistrazione della Società di 
Incoraggiamento uditi i suoi commissari , decretò 
che il rapporto comunicato venisse ai ministri del 
governo per far loro conoscere r vantaggi che na- 
scevano dall’ impiegare uei lavori da essi ordina- 
li , la nuova biacca , superiore per ogni rispetto a 
quella che ci vieti dall'Olanda. 

In conseguenza: di tale rapporto , signor Pre- 
fetto , vi siete determinato a visitare voi stesso lo 
stabilimento di Clichj , e avele in tale occasione 
incaricato il vostro Consiglio delle pubbliche co- 
struzioni di fissare le vostre idee nel modo più 
positivo sulla fabbricazione della biacca di questa 
manifattura e sopra i suoi vantaggi , già descritti 
nel rapporto dei commessari della Società d' In- 
coraggiamento. 

Il rostro Consiglio , esaminando la biacca fran- 
cese , e 1’ uso che ne era stato fatto nei lavori 
pubblici , fu- sulle prime di avviso essere i com- 
inessarb di troppa- conosciuta fede e dottrina per- 
chè recare in dubbio si potessero le loro asser- 
zioni ; ma veduto che le sperienze non ovean trat- 
to d’ inganno coloro che non ne erano stati testi- 
moni , e che fra quelli ancora che li aveano se- 
nili , so ne trovarono aironi che concedendo alla 
iacea qualche utilità sotto certi rapporti gliela 
contrastavano poi sotto certi altri ,- o non trova- 
vano tanto graude, quanto n’era in effetto una ta- 
le utilità ; il vostro Consiglio' delle pubbliche co- 
struzioni ha , signor Prefetto , pensato che nuove 
sperienze necessarie fossero a comporre le opinio- 
ni , perchè l’autorità di uomini degnissimi di fe- 
de non avea potuto tor di mezzo ogoi idea pre- 
giudicata. E però sapemmo che in tutte le città 
nelle quali la biacca di Clichj era stata spedila , 
una- grande quantità era stata rimandata ai fab- 
bricatori , e che si era anche fatto in parecchi 
luoghi dichiarare con- dei processi verbali di al- 
cuni periti che essa era falsificata dalla creta. 

Come che assurda sia- tale prevenzione , pure 
può sotto un corto punto scusarsi. 

Prima della scoperta della nuova biacca, si giu- 
dicava benissimo della bontà delle altre dal loro 
peso specifico : 1’ esperienza avea mostralo che o- 
gni biacca leggiera contiene della creta , e come 
credere allora che una sostanza tanto pesante 
quanto il piombo potesse dare un leggicm prodot- 
to ? Cosi parecchi pittori contenti a stritolarla fra 
le loro dita , la ributtavano sent' altro , perchè 
tutte le biacche friabili che aveano fino allora ve- 
duto erano falsificale. 

Il solo modo di far cessare questi dispareri era 
dunque d’instituire nuove sperienze che risponda- - 
sero a tutte le obbieziuoi. 
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Queste sperienze cominciato il 3 novembre i S 1 3 
erano state instauro nel periodo di ventiquattro 
•etiti te , e furono sola terminate alla Gue del i8i4* 
Si fecero sulle prime preparare due supeificie 
i'una iu legno di abete, e l*altru in legno di quer- 
cia, avente ciascuna un metro di larghezza e duo 
di altezza. Si divisero in duo parti eguali nel s liso 
della lunghezza ed in quattro parti iu quello della 
larghezza. Queste quattro divisioni hanno avuto 
per iscopo di mostrare 1* «* (fello progressivo degli 
strati di colore e di stai) lire il confronto tra lo 
biacche dal primo tino al quarta strato. 

L* influenza d dia bianchezza della biacca di Gli- 
chj nelle misture colorate , era un puuto parti- 
colarmente contrastato da moltissimi pittori che 
dicevano esservi sole poche tinte cou le quali que- 
sta influenza passa essere sensibile. Parca che 
queste osservazioni non meri lasserò una particola- 
re considerazione ; per la qual cosa facemmo pre- 
parare un'altra sopri flcie di legno di quercia di 
uallro metri divisa in due parti , ed ogni metà 
ivisa in selle fasce trausvenali io due porzioni 
eguali. 

Questa tupcrflcic fu destinata all' esperienze sul- 
le tinte colorate. 

Siccome importava di prendere per oggetto di 
confronto il hiauco di Olanda di prima qualità , 
il signor Ctdlerier , uno dei membri del consi- 
glio , ne comparò egli stesso parecchie mostre dai 
migliori magazzini , fra le quali scegliemmo quel- 
la che ne parve più bella c più pura. 

Quanto alla biacca di Clichy fu presa non al- 
la manifattura come aveano fatto i co ni messa ri 
della Società d* Incoraggiamento ; ma dii mercan- 
ti , perchè dir nou si poiose che i’ esperienze e- 
rano stato constituilc con prodotti a bella posta 
fabbricati. Coli' aiuto di sensibilissime bilance , si 
pesò colla maggiore possìbile esattezza la biacca 
© 1’ olio , e si pesarono colla stessa cura le ma- 
terie coloranti mulo cou le biacche nelle diverse 
tinte colorate. 

11 macinamento delle biacche ne parve tanto 
più importaute , in quauto ebe ne dova la spie- 
gazione della prevenzione di molti pittori che non 
potevamo credere volessero ricusare una materia 
solo perchè proveniente da una fabbrica francese. 

Mista cou la biacca di Clichy la stessa quauti- 
lità di olio adoperato per quella d* Olanda , 

1’ olio fu tosto assorbito a tal puuto che quello 
che i pittori chiamami pasta non sembrava poter 
essere macinata tanto pareva secca ; ma questo 
era uno stato soltanto apparente , o se uou si 
mette sotto la macinella, che un po' di biauco per 
volta , si vede che al terzo colpo è stritolato sen- 
za tanti sforzi , e che ha tutta la necessaria dut- 
tilità : iu questo slato può couservarsi luugo tem- 
po .soli' acqua , come tulle le altre biacche. 

E chiaro essere tale effetto prodotto dalla estre- 
ma divisione delle molecole di questa materia. 
Chi nou conosco una tal proprietà , e pone sotto 
la macina una quantità troppo grande di biacca 


alla volta , non può stritolarla , ma se ne mette 
meno non avrà ha iguo di maggioro sforzo, e in 
ultima analisi , una itala quantità sarà molto più 
preslo e meglio stri oUla. 

La maggior parto dei pittori di edifici prevenu- 
ti anticipatamente emiro la biacca di Clichy non 
hanno adoperato nei loro saggi tutta la necessa- 
ria diligenza ; hanno preso a vista di occhio la 
quantità di olio che adoperavano per la biacca di 
commercio ; o vedendo elio il rìsul lamento loro 
dava una più liquida pittura , d.cevauo che que- 
sla biacca rilassava l’olio nel macinamento, e sic- 
come dia assorbe di fitto una maggior quantità 
di olio , bau sorpassato la eouveuiuule proporzio- 
ne , o allora poteva meno aderire , ma se avesse- 
ro pensato a rentier colilo del peso della biacca 
e dell’ olio adoperato , avrebbero veduto che essi 
avevano bastante materia da puig.re una maggior 
superficie , c che diminuendo la proporzione di 
olio , questa biacca avrebbe quanto uu' altra ade- 
rito. 

Nelle nostre sperienze ci siamo preso carico del- 
le mcuoruc contingenze che a nostro avviso avreb- 
be r potuto iudurrc iu qualche errore quantunque 
piccolissimo , e però ogniqualvolta un nsultamen- 
to ne ha lasciato qualcne dubbio , abbiamo ripe- 
tuto r esperienze , sicché questo fosse all* in tutto 
dissipato. Ad ogni seduta abbiamo steso un pror 
cesso verbale di quanto era stato fallo od osserva- 
to , e ne abbiamo sempre eseguila la verificazione 
nella successiva seduta. 

Troppo fastidioso sarebbe il far la lettura di 
tutti questi processi verbali che abbiamo cou cu- 
ra registrati ucgli atti del Consiglio. 

Le due tavole che vi stauno sull’ occhi ofTrono 
il comparativo risultamouto di parecchi strati di 
biacca pura , dal primo sino al quarto. Yoi pote- 
te , signor Prefetto , convincervi da voi stesso che 
la biacca francese uou aderisce meno di quelle di 
Olanda , sino dai primi strali. In alcuna delle no- 
stre sperienze , delle quali non credemmo dover 
tener conto , abbiamo anche trovato che essa avea 
anche troppo aderito (Processo verbale della ter - 
za seduta ). Noi abbiamo osservalo , che siccome 
essa assorbe uua maggior quantità di olio , aderi- 
sce un po’ meno quaudo diventa liquida come quel- 
la di Olanda ; ma allora vi è compimsamento , 
poiché la stessa quantità copro una maggior su- 
perficie. 

Quauto alla bianchezza , potete vedere , signor 
Prefetto, quanto la biacca francese superi quella 
d' Olanda , principalmente sulla superficie di abe- 
te. La differenza è anche talo , che esaminando 
queste duo pitture I’una accanto dell' altra si sa- 
rebbe tentati a credere che la biacca di Olanda 
sia stala alterata da uu po' di nero: e l’avremmo 
noi stessi creduto, se le sperienze non fossero stato 
fatte sotto i nostri occhi colla maggiore accuratezza. 

E perchè lo nostre sperienze fossero esatte e 
comparative , bisognava che i due colori fossero 
adoperati odio stesso tempo e nella medesima 
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quantità ; e ci siamo rifinii quanto no fu poli - 
bile, eligendo elio il peso dell’olio impiegato fosso 
esaltamento lo siesfo per le due biaeelie. 

Per delcrmioara la Influenza che la biacca di 
Clichy può avere nelle liuto colorate, abbuiai fatto 
dipingere ad olio cd a tempra sulla grande super- 
ficie di legno di quercia , sette fasce di diversi 
' colori, scelti fra quelli che più comunemente ai a- 
d opera no nelle decorazioni e nello pitture di car- 
rozzo , e abbiamo riconosciuto che in generalo 
tulle le tinte fatte colla biacca francese erano più 
vivaci e più fresche. Voi potete, signor Prefetto, 
giudicarne da voi medesimo ; la diifcrensa è tale 
che Don ammette alcun dubbio. 

La tinta verde ne diede un si inatteso risulta- 
mento che credemmo dover far parecchie volto 
ricoiqinciar le sperienze sopra qurslu colore. 

Al prime strato, la tinta verde falla eolia biac- 
ca di Clichy si trovò più vivace e più fresca, ef- 
fetto conforme alle osservazioni che abbiamo po- 
tato instiluire su tutti gli altri colori, e però ma- 
ravigliammo assaissimo quando al secondo strato 
trovammo un diverso risullamenlo. Il colore ado- 
perato era lo stesso del primo sfrato, ma era stato 
chiuso in disparte per quindici giorni. Era acca- 
duto qualche accidente che alterato l’avesse nella 
nostra assenza ? Era l’ effetto dell’ azione chimica 
esercitata da una biacca molto più seccativa di 
ogni altra? La nostra incertezza esigeva novelle 
sperienze; le ordinammo e riconoscemmo ben to- 
sto ebe quando una tinta verde così composta è 
adoperata di seguito , come per solito accado , 
conserva la sua freschezza alla seconda del pari 
che alla prima applicazione. 

Questa mistura di diversi colorì con la biacca 
di Clichy , nc ha dato una nuova prova della 
suo proprietà seccativa. 

E accaduto parecchie volte, che al momento in 
cui credevamo poter far mettere un secondo strato 
di colore , dopo un lasso di tempo che ne parve 
sufficiente , trovammo le tinte fatte colla biacca 
di Clichy perfettamente secche, e fummo costretti 
a tardare l’applicazione di quelli della biacca d'Q- 
landa. 

Falli i saggi a tempra colorala ne han dato ri- 
sultamenli simili pressappoco a quelli che abbiamo 
ottenuto all’ olio, e si concepisce di fatto che tinte 
di color chiaro devono essere tanto più vivaci , 
quanto più la biacca che entra nella loro mistura 
è bianca. 

Dopo queste esperienze era ancor neceszario co- 
noscere 1' azione del tempo sulle biacche che ab- 
biam poste a confronto ; per dir vero le nostre 
sperienze avendo durato più d' un anno , aveva- 
mo già risultamenti dai quali trar potevamo qual- 
che induiioDe ; ma noi desideravamo vedere se , 
dopo luogo tempo , la differenza di bianchezza 
sussisteva, o se diveniva insensibile; e quindi ab- 
biamo riconosciuto parecchi saggi comparativi , di 
cui si è fatto menzione nel rapporto della Socie- 
tà u Incoraggiamento, come quelli eseguili al Ma- 
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sco di Storia Naturale in una casa , via Buffon , 
all' Ihillc aux-tim ed alla Farmacia centrale. Pa- 
recchi di questi saggi ascendono all’anno 1810 , 
e abbiamo osservalo che quattro anni non hanno 
aocora fatto sparire le differenze di bianchezza che 
risultano all'impiego di quelle due biacche, e che 
sono ancor tali quali erano da prima. 

Non entreremo nello particolarità delle osserva- 
zioni fatte a quest* occasione; inoltre esse si feri- 
riscono immediatamente a quelle già poste in cam- 
po : quantunque riponiamo intera confidenza in 
lutto quanto ò stato affermato dalle persone che 
han dirette queste sperienze, crediamo, signor Pre- 
fetto , nostro dovere il farvi riconoscere che la 
nostra opinione personale risulta soltanto dalle no- 
stre sp.-rienie fatte sotto i nostri occhi. 

ramai dii. constano 

Noi siamo dunque di avviso , dopo avere con- 
frontala in diverse maniere , pel corsp di un an- 
no , la biacca di Clichy con quella di Olanda : 

1. Che l'estrema solubilità di cui si Uccia la 
biacca di Clichy sia al contrario un vantaggio che 
rende lo stemperamento più facile e più perfetto. 

9. Ch’ essa copre al pari di quella di Olanda. 

3. Che se qualche volta aderisce meno, ò solo 
per esecro saluta iu una troppo grande quantità di 
olio. 

4. Che anche allora nn Ule difetto è compen- 
sato dalla maggior quantità di superficie che può 
coprire. 

5. Che secca più prontamente , e aderisce più 
fortemente al corpo ch’rssa copre. 

6. Che la biacca di Clichy è di una si vivace 
bianchezza che confrontata coti quella di Olanda , 
si stenta a credere che quest* ultima eon sia alle- 
rata da un po’ di nero. 

7. Che le tinte colorate fatte colla biacca di 
Clichy hanno maggiore freschezza e vivacità , e 
seccano più prontamente di quelle fatte con la 
biacca di Olanda. 

t O I c 1 d'i I O I I 

E però sino a tanfo che il prezzo della biacca 
di Clichy non eccederà quello delie biacche di 
Olanda, noi pensiamo che si dovrà sempre prefe- 
rire quella di Clichy , in ragione degl'importanti 
vantaggi che presenta la sua estrema purità , il 
suo pronto disseccamento , e soprattutto iu ragio- 
ne della sua vivace bianchezza, che può parago- 
narti a quella della neve. 

PKOPOSTA 

In conseguenza abbiamo 1’ onore di proporvi , 
signor Prefetto , 

1. Di ordinare 1’ impiego esclusivo di questa 
materia in tuli’ i lavori del vostro diporiimento . 

s. Di far conoscere il risullamenlo di questo 
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sprrienze in una seduta pubblica alla quale vi 
preghiamo a valore presieder voi stesso. 

3. Di ordioare che le superficie di saggio siano 
deposte nelle gallerie del Conservatorio delle Ar- 
ti , io modo che possano essere vedute e consuk 
late da tutl’i pittori appaltatori artisti ed amatori. 

4- D' invitare a questa seduta il signor Inten- 
dente degli edifici della corona , Il signor diretto- 
re delle belli arti e dei pubblici monumenti; i si- 

f ;nori ispettori generali dei servigi militari e del- 
a marina; i signori direttori generali delle mani- 
fatture dei ponti e strade delle miniere e pubbli- 
ci lavori ; i signori ingegneri dei lavori di caser- 
me ponti strade e miniere ; i signori membri del 
comitato consultivo degli edifici della corona; quel- 
li del consiglio degli edifìci civili; i signori inten- 
denti degli ospitali militari o della marina ; i si- 
gnori architetti del re e dei lavori pubblici ; i si- 
gnori amministratori degli ospizi civili ; i signori 
membri della (acuiti di medicina e del collegio 
di farmacia i signori membri del Consiglio delia 


Società d' Incoraggiamento; il consiglio di Sa lita 
della prefettura di Polizia ; tuli' i pittori addetti 
ai lavori del governo e finalmente lutti gli uomi- 
ni distinti in questa professione , sia per gli lsJi- 
fici , sia per le carrozze. 

Approvato dai membri del Consiglio dei ta- 
r ori pubblici del dipartici cito d Ita Sanità, nel- 
la seduta di sabato , // marzo 1 S 1 S. 

Il visconte Hdaicvar Fcnnvuo oz Tiioav , in- 
gegnere in capo d ite miniere , relatore. 

C. F. Viel e Moliv«s , architetti. 

Becqczv di Bmuprì , ingegnere in capo di 
ponti e strade del dipartimento. 

Visto dal consigliere di Stato , prefetto dei 
dipartimento della Senna , 

CHABROL. 


N. IX. 


Prefazione del decimo Libro di Vitruvio. 


Mobili greeorum et ampia ridiate , Ephesi , 
lex vetusta dicitur ad majoribus dura conditione 
sed jure esse non iniquo constituta . j\am archi- 
teclus rum publicùm opus curando ni recipit pol- 
licctur guanto sumptu id futunrm: tradita cesti- 
mattone , magistratui bona rjus obligantur , do- 
no c opus sit perfectum, e o autem absoluto. cum 
ad dictum impensa respondet, decretis et hono- 
ribus ornatur. /lem si non amplius guani guanto 
in opere consumitur , ad aestimationem est adji- 
eìcnda , et de publico pnrstatur, negue ulta pro- 
na tene tur , cum viro amplius guam guada in 
opere consumetur ex rjus bonis ad perficiendum 
pecunia exigitur. 

Utinam tMi immortales fecissent gtiod ea lex 
elioni popolo romano , non modo publicis , sed 
eliam pnvatis crdijiciis esse! constituta : namguc 
non sine pana grassarentur imperili ; sed gui 
Minima aoctrinarum non subtlitate essent pru- 
aentes , sine dubitatane prnjiterentur orchitdu- 
ram : negue patres famihurum inducereiitur ad 
in/initas sumptinm profuiiones , et ut ex bonis 
njcirentur : ipsigue archi! di pantae timore coac- 
ti dihgentius modani imperni rum ratiocinantes 
txplù areni , uti patres familiarum ad id guod 
jtriepurarisscnt seu vaulo amplius adjac.-ntcr 
edificio expedtrent. Mamgue guadringenta ad O- 
pus possimi parare si adjicianl centum, habendo 
spini perfectioms delectationibus tenentur ; gui 
autem adjeclione dùnidia aut ampliare sumptu 


onerantur amissa spe et impensa abjecta fraclis 
rebus et animis desistere enguntur. 

> In Efeso , celebre e grande ritti della Gre- 
i eia , si dice che fosse stala dagli antichi fatta 
» una legge dura si , ma non ingiusta, che lar- 
I chili-ito cioè, quando prende a dirigere uu’ope- 
l ra pubblica , debba assicurare della speso clic 
ì vi può occorrere e consegnarne l'apprezzo. Si 

> obbligano i suoi beni presso il magistrato , fin- 

> chi sia compiuta l'opera. Finita questa, se la 
l spesa è fatta coll' apprezzo resta assoluto e prc- 

> mialo con decreti d’onore; anche se si spen- 
s desse fino ad un quarto di pili, si aggiunge al- 
» l’apprezzo fatto, se gli somministra del pubblico 
» e Don è tenuto a pena veruna , ma se vi con- 
1 suola più di un quarto, per lutto il compimento 

> si cava dai di lui beni il danaro. Oh gli Dei 
I immortali facessero che fosse questa legge stabi- 

> fila pure per il popolo romano , non solo per 
ì gli edifici pubblici , ma eziandio per i privati, 
j .Mentre cosi non saceheggerebbero inipuucmcnte 
l gl’ ignoranti , ma senza dubbio farebbero gli 
i architetti solo coloro , che sono pratici per la 

> gran sottigliezza del sapere , nè i padri di fa- 

> miglia sarebbero indotti a fare deb li infiniti , 
i fino a esser cacciati dal fondo stesso : e cotesti 
l architetti per il timore della peoa esamincreb- 
i bero con più diligenza prima di pubblicare la no- 
» la delle spese , e cosi i padri di famiglia, con 

> quel che ti trovano annnannilo , o con poco 
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» ili p : ù terminerebbero lo fabbriche; infatti chi 
» ha poiuio ammannire quattrocento (i) per una 
1 fabbrica, ancorché debba aggiungervi allri cento 
> per la speranza d veder I* opera perfida , lo 
» fa volentieri; ma chi si vedo carico della metà 


1 di più della spesa, o anche da vantaggio, per- 
> diiiii la speranza e gettila via la spesa, si vedo 
ì obbligato a desistere, ri manendo *p «fiata la lab* 
» brica c le forze. > Traci . del Guliani. 


K. X. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


sessioni del i8sS — Seduta del 12 luglio . 


DISCORSO del Signor II èr icari di Thury. commessorio del re. nella discussione relativa fl/boiljel, 
della direzione delle opere pubbliche. 


Signori 

Spiaccmi di non essere sfato consultato dall'o- 
norevole relatore , sul personale e sul servigio 
della direziono delle opero pubbliche. Gli avrei 
comunicalo tulli gli schiarimenti che meglio pote- 
va desiderare , e non dubito punto Tavrei di leg- 
ieri convinto , che se le opere non han proce- 
ulo con quella lestezza che avrebbe desiderato , 
attribuirlo bisogna alla insufficienza dei crediti ac- 
cordati c che la riduzione di fr. 5o,ooo proposta 
dalla vostra commessione su lo spese di agenzia 
o di amministrazione , si opporrebbe direttamente 
ai vari interessi del pubblico tesoro , come pure 
ai perfezionamenti , primo scopo dei suoi e dei 
vostri disdori. 

Permettetemi signore, di sottoporvi gli schiari- 
menti ebe non fui chiamato a dare alla Commis- 
tione e purgare nel tempo medesimo d* innanzi a 
voi la mia amministrazione da quello tacce che il 
signor Labej di Pompierres le ha attribuite. 

Uno dei vostri onorevoli collegbi il Sig. Baro- 
ne Hély-d* Oissel , mio predecessore , potrà , si- 
gnore, giudicare della verità delle mie asserzioni, 
e non dubito punto ch f ei si compiaccia convalidare 
col suo suffragio le considerazioni che ho l'onore 
di esporvi a favore della direzione delle opero 
pubbliche, che conserva una cara ricordanza della 
tua saggia e paterna amministrazione. 

» Abbiamo notato quanto alle opere di Parigi, 


(1) Quantunque Vitravio, dice Rondclet, non annuo- 
ci qui che un numero astratto senza specificare la uni- 
tà , è chiaro eh’ egli ha voluto parlare di sesterzi ; ora 
calcolando il sesterzio 0 gran sesterzio ajo franchi per 
quest' opoca, i 4<>o scaleni cornspoadcrebocro • 108000 


dice il relatore, che una parte degli assegni trovasi 
confusa con le spese di riparazione, e che sareb- 
be più regolare il separare nella contabilità delle 
spese tanto di lor natura distinte , e dall’ altra 
parte che non è giusto che molte spese le quali 
hanno per solo scopo 1' abbellimento di Parigi , 
sieno soddisfatte coi fondo dello stato, essendo le 
costruzioni di questo genero che han luogo nei Di- 

f iartimenti quasi sempre a carico delle località che 
e reclamano. 

\ La vostra commessione , aggìugoc il signor 
relatore , non mette certo in dubbio che lo splen- 
dore della capitale non sia uno degli interessi ge- 
nerali del parse , ma ella ha pensato per altro 
percorrendo la nomenclatura delle spese di cui si 
compone per la maggior parte la Sezione III, che 
alcune di esse potrebbero per lor natura non es- 
sere a carico del pubblico tesoro ». 

Avrò l'onore di forvi osservare, signore, quan- 
to alla prima di queste due obbiezioni t che gii 
assegni che crcdonsi uniti a torto colle spese delle 
opere di riparazione , non possono essere pagati 
che sui crediti delle opere. 

Questi assegni si applicano a servigi che han 
per oggetto la sorveglianza delle opere ; sono in 
generale eventuali, e si compongono in parte di 
retribuzioni proporzionale alle spese del materiale. 

Non so concepire come si possano isolare spe- 
se imputabili su gli stessi crediti. L’ amministra- 
zione gelosa di farvi conoscere in particolarità lo 


fr. e i 5 oo a iSSooo. Perrault nella versione di questo 
passo di Vilruvio adopera la parola icu , scudo , che 
indebolito inutilmente l' effetto che si propone 1* autore 
latino. 
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impiego dei foudi le ha d istinto senta separarle. 
Vedrete al certo , che quello era tulio quanto si 
doveva c si poteva fare. 

La seconda obbiezione ha qualche cosa di spe- 
cioso , ed esige più ampie spiegazioni. 

Tutti gli edifici pubblici contribuiscono all* ab- 
bellimento delle città , c sotto tale rapporto , I* os- 
servazione del signor Gaulicr potrebbe estendersi 
al complesso delle costruzioni che si alzano in 
Parigi a spese dello Stato. 

Per altro ei dice che alcuni soltanto sembrano 
per lor natura non dover essere a carico del pub- 
blico tesoro. 

È chiaro eh’ ei considera alcuni di auesli edi- 
fici o monumenti, siccome intrapresi pel semplice 
scopo di abbellimento. 

Ora , o signori , passando in rivista alla mìa 
volta , le opere comprese nella Sezione 111 del 
budjet dell* interno , trovo che han tulli per isco- 
po principale un grande interesse nazionale. 

Le più importanti, come la restaurazione della 
chiesa di San-Dionigi, il compimento della chiesa 
di Santa Genoveffa , quello della chiesa della 
Maddalena , P erezione dell* arco di trionfo della 
Stella , dei monumenti di Eurico IV Luigi Xlll 
Luigi XIV Luigi XV e Luigi XVI , c le statue 
del ponte di Luigi XVI furono intraprese le une 
in virtù dei decreti imperiali , le altro in virtù 
delle leggi emanale dopo la ristaurazione. 

Questi monumenti sono consacrali gli uni a pie 
ed auguste espiazioni , gli altri a perpetuare me- 
morie care alla Francia. 

Esaminando gli edifici di un ordine meno ele- 
valo , vedo che si compongono del palazzo del 
ministero dell* interno, di un altro in costruzione 
sul lungarno (guai) di Orsay, destinato in origine 
al ministero degli affari esteri , e su cui io devo, 
signori , richiamare la vostra attenzione , del pa- 
lazzo dell* Insliluto degli Archivi del regno*, delle 
Biblioteche reali dell’ Osservatorio reale del Giar- 
dino del Re del Museo di Storia Naturale del 
Collegio di Francia della Scuola politecnica della 
Scuola di Belle Arti del Conservatorio di Arti e 
Mestieri dell* Institelo dei Sordi-muti della Scuola 
veterinaria di Alfort del Deposito di marmi e di 
macchine appartenenti al governo degli studi di 
scultura della nuova Fonderia del governo ecc. 
Nessuno al certo negherà che questi stabilimenti 
non siano d* interesse generale. 

Non è dunque esalto il dire , che una parte 
delle opere comprese nella Sezione HI del budjet 
dell* interno non dovrebbe essere a carico del pub- 
blico tesoro. 

Ma , obbietta il signor relatore , i lavori della 
slessa natura si eseguiscono nei dipartimenti a 
carico della località. 

E vero che in alcune delle meno ricche città i 
monumenti decretati spontaneamente dai consigli 
municipali sono eretti a spese delle località : ma 
queste eccezioni soo rare , e vediam quasi sempre 
al contrario il governo soccorrere le città ed i di- 


partimenti anche pel compimento o la restaurazio- 
ne degli ed Gei di un interesse puramente locale. 

Potrei citare un gran numero di cattedrali ter- 
minale o restaurate in gran parie a spese dello 
stalo , c non vi ha tirso un solo monumento e- 
retto nei di parli in cuti , in cui i marmi adoperati 
nella sua decorazione non siano stati sommini- 
strati dai depositi del ministero dell’ interno. 

Vi ha di più , signori , la città di Parigi è a 
tale riguardo meno favorita dei dipartimenti. 

Non le furono mai conceduti soccorsi per la 
costruzione o riparazione dei suoi edifici munici- 
pali o dipartimentali, c se qualche volta le furono 
conceduti marmi del deposito del Governo , ciò 
fu solo a patto che venissero restituiti : condizione 
esattamente, adempiuta. 

Da un altro lato il governo le ha imposti ca- 
richi pesa Diissimi; le furono successivamente tras- 
messi V edificio della Borsa i Granai di riserva 
la fontana della piazza della Bastiglia j con l'ob- 
bligo di provvedere alle spese enormi che resta- 
vano o restano ancora da farsi per terminare que- 
sti monumenti. 

Non ha molto fu posto a suo carico il vasto e 
magnifico passeggio dei campi Elisi la piazza di 
Luigi XVI le arene del campo di Marte e degli 
Invalidi ; creazioni dovute alla magnificenza di 
Luigi XV , e sin qui mantenute a spese dello 
Stalo. 

Certo, signori, qualunque sieno i vantaggi che 
questi superbi abbellimenti apportano alla città di 
Parigi , è permesso dubitare se libera nella scelta 
avesse acconsentilo a procurarseli al prezzo sbor- 
sato. 

Non sarebbe cosa nè giusta , nè prudente il 
porre a suo carico una parte dei lavori che at- 
tualmente si eseguiscono a conto dello Stato. 

Non sarebbe giusta perchè essa non ha doman- 
dato questi lavori , non li ha intrapresi , e non 
può trarne che una utilità indiretta affatto. 

Non sarebbe prudente perchè non avrebbe nè 
la volontà , nè i modi di condurli a termine , e 
si correrebbe pericolo di vederli abbandonati. 

Finalmente , quantunque immense sieno le en- 
trate della città di Parigi,* sono ben lungi dall* e- 
guagliar le spese ; in prova di che ella è costan- 
temente costretta a cercar dei prestiti per supplire 
alle spese. 

Prendo ora a confutare una terza obbiezione , 
o signori , c una proposizione che se fosse- am- 
messa da voi avrebbe per inevitabile effetto di dis- 
ordinare il servigio dei lavori , e di porre i suoi 
interessi alla balìa degli appaltatori. 

La commestione , dice il signor relatore , ha 
notato che le spese del personale dei diversi agen- 
ti dei lavori di Parigi, crauo in una proporzione 
esagerata affatto con quella che imporla la esecu- 
ziouc di questi lavori. Ella non ha potuto persua- 
dersi della necessità di un' agenzia speciale per 
ogni monumento in costruzione , ed ha pen-.ito 
che riunendo tulle le agenzie se ne otterrebbe I 
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non solo unn economi* clic C u vcrclibu ad accele- 
rare i progressi un po’ lenii di questi lavori- ma 
anche a dare maggior unii» ed unione ueU'iui- 
pulso e uei pnrlicolari amministrativi. 

La eommcwione propone per conseguenza, sui 
credili annessi alle opere pubbliche , una riduziu- 
ne di 5o,ooo franchi esclusivamente applicabili 
alle spese di agenzia c di amministrazione. 

Del resto , sempre giusto e benevolo anche 
nelle sUe prevenzioni più sfavorevoli all* arninitii- 
strasione - il signor relatore * si compiace di ag- 
giugnere che quello é uno degli abusi di cui non 
si deve maravigliare- p -rcliè I’ ammiuìstrasioue si 
è eondotla a gradi a gradi , e il più a malgrado 
di lei- 

E qui , signori , è dove più mi Spiace che la 
commessione non mi abbia fatto I’ onore di con- 
sultarmi. Non dubito che l’avrei tratta facilmente 
di errore , e non mi troverei della necessità di 
occuparvi di fastidiosi particolari pei quali invoco 
per un momento la vostra indulgenza u la vostra 
a (tensione. 

Se Ir agenzie speciali annesse alle pubbliche 
costruzioni fossero un abuso , non bisognerebbe 
attribuirlo , come ha ben osservalo il signor re- 
latore , all' amministrazione attuale , che le ha 
trovate stabilite , e non ha fatto ebe seguire tra- 
dizioni di un' imponente autorità. 

La creazioue di queste agenzie , signori , è le 
opera di due miuislri che ne han lasciato un’ si- 
ta idea della laro saggezza e della loro abilità , 
i Signori Creici e Mmilalivel. 

Nel 1808 il signor Créte! dovendo amministrare 
da sé stesso le grandi opere a carico della città 
di Parigi , fece un ordinamento per mettere una 
Unione nella sorveglianza di un cosi importante 
acrvigio. Designò i diversi agenti che doveano 
concorrere lauto alla esecuzion dei lavori , che 
alla liquidazione delle spese. 

Il signor de Montallvet , Che gli è succeduto , 
non solo mantenne l' ordinamento stabilito dal 
suo predecessore , ma lo estese e lo perfeziooò. 

Questi due ministri che arcano amministrato con 
tanto buon successo il servigio di ponti e strade, 
conoscevano i bisogni della sorveglianza delle o- 
pere e quello di uoa contabilità piena di diffi- 
coltà. 

Il signor di Montalivét si accorso ben tosto co- 
me ad onta della costante attenzione con la quale 
tenne dietro all' andamento delle operazioni si 
fossero introdotti gravi abusi nelle spese. Fece 
praticare delle ricerche, il rìsullamento delle quali 
diè ad esso a temere , che nei conti di un solo 
monumento fossero stati assegnati fr. aSoooo di 
troppo ad uo appaltatore e 100,000 fr. ad un al- 
tro. Comprese che non poteva amministrare da 
*c solo questo opere , e per decreto imperiale del- 
I' 11 gennaio 1811 , fe creare la direzione dei 
lavori pubblici di Parigi. 

Allora zi ottenne , nella esecuzione delle opere 
e nelle operazioni della contabilità , la regolarità 


desiderata , c per essere più sicuro delle fedeltà 
dei giovani artisti componenti le agenzie speculi, 
l'amministrazione so ne riservò esclusivamente la 
scelta. 

Quando la commessione Ita concepito la idea 
di riunire le nostre agenzie speciali per non for- 
mare che una sola agenzia neutrale, non si è ren- 
dimi conto della natura del Servigio , né della 
destinazione di queste agenzie. 

1/ agenzia mitrale esiste , signori , ed è la di- 
rezione alla quale temo attaccati funzionari supe- 
riori che secondano il direttore nella generale 
Sorveglianza. 

Gli agenti speeiahneftte addetti alle costruzioni 
Stanno sotto gli ordini degli architetti, di cui sono 
collaboratori. 

Per farvi comprendere la Utilità , la necessità 
del concorso di questi agenti vi porrò , signori , 
sotto gli occhi e le obbligazioni che l' amministra- 
zione dei lavori ha dovuto adempiere , e i servi- 
gi ch’esige dagli agenti. 

L’ amministrazione delle Opere deve provvedere 
che le costruzioni si eseguiscano conformemente 
ai progetti approvati dall* autorità superiore , che 
ad una solidità che loro assicuri la più luuga du- 
rata esse riuniscano tutta la perfezione che com- 
portano i progressi delle arti in Francia , e che 
filialmente la spesa sia ristretta nei giusti limiti. 

Per attingere questo triplice scopo , bisogna che 
1' amministrazione possa sempre essere informata 
a tempo delle innovazioni che gli architetti ten- 
terebbero di portare nei progetti , che i disegni 
delle particolarità che questi artisti devono som- 
ministrare agl’ intraprondilori per la esecuzione 
delle opere sieno spediti regolarmente ed in tem- 
po tifile ; che i materiali sieno accuratamente esa- 
minati , misurati 0 pesali , secondo la loro natu- 
ra, prima del loro uso -, che il compimento delle 
diverse opere sia eseguito per dir cosi a passo a 
passo tanto sul luogo della costruzione , quanto 
nei luoghi di lavori particolari degli appaltatori; 
che le note le quali formano gli elementi dei con- 
ti , sieno tenute con esattezza , giorno per gior- 
no ; che sieno verificate a misura della esecuzio- 
ne ; che gli itati mensili , che servono di base al 
soddisfacimento degli acconti , sieno egualmente 
verificati ; e che finalmente le difficoltà che se- 
guono tanto frequentemente tra gli agenti gli ar- 
chitetti e gli appaltatori sieno risolute immediata- 
mente dagl’ispettori generali, perchè l’ andamento 
delle opere non venga ritardato. 

Voi già concepite , signori , la importanza e 
la estensione dei servigi che rendono le agenzie 
speciali ; " ma per giudicare dalla estensione del 
loro lavoro , bisogna che sappiate non esservi 
pietra di taglio nei nostri grandi edifici che non 
sia figurata nelle note. 

Una tale precauzione potrà sembrarvi eccessiva; 
ma la vostra maraviglia cesserà quando vi dirò 
ebo essa non si propone soltanto di assicurare alla 
contabilità le più corte basi, ma di procurare dot 
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dati positivi per iscopriiv le cauK dei m ivimo'ili 
che potrebbero sopravvenire nelle costruzioni dopo 
la loro esecuzione , e quindi agevolare i modi 
di rimediarvi. 

Il signor Rondelot , a oagion di esempio, non 
sarebbe giunto a consolidare con un sì compiuto 
successo i punti di appoggio delle solle della chie- 
sa di Santa Genoveffa , se non avesse potuto con 
l’ aiuto delle note figurale rcudcr$i esalto contq 
dello stato delle costruzioni. 

Le spese di questa agenzia speciale, s' innalzi- 
no dal 6 al 7 per conto, cioè circa due per cen- 
to al di là di qu *1 che pagano i particolari agli 
architetti a cui confidano , oltre la composizione 
do progetti , la sorveglianza dell* esecuzione eia 
estensione delle memorie. 

Cosi per a 1/2 per cento di piu 1 * amministra- 
zione ottiene guarentigie della buona esecuzione 
dei lavori , come della regolarità delle spese , e 
previene degli abusi di cui potete giudicare lo 
conseguenze pel fatto che ho citalo più sopra , 
cioè le dilapidatoci represse dai signor di Muti- 
talivet* 

Non mi fermerò » signori , a dimostrare quan- 
to vi ha d* illusorio nella idea di una unica agen- 
zia. Vi lascio decidere se questa agenzia potrebbe 
abbracciare tutte le particolarità , e adempiere a 
tutte le cure che ho indicato. 

Inoltre una unica agenzia suppone un unico 
architetto ; qualunque fosse f ingegno e la soler- 
zia di questo architetto , la utilità e I* interesse 
pubblico non potrebbero a meno di scapitare af- 
fidandogli così il monopolio delle opere del go- 
verno. Il minimo degl* inconvenienti di una tale 
deposizione sarebbe di condannarvi a trovare in 
tuli' ì monumenti lo stesso stile di architettura, lo 
stesso modo, come altresì le slesse bellezze e gli 
stessi difetti. 

Gli autori di tale trovato saranno i primi a 
biasimarne la conseguenza. 

Signori , credo avervi folto comprendere , che 
le agenzie speciali , anziché essere onerose , pro- 
curano economìe ben altrimenti importanti di 
quelle che si vogliono ottenere con la loro sop- 
pressione; ma a ciò non si limita la loro autori- 
tà , o non sono meno utili agl' interessi della so- 
cietà , che a quelli del pubblico tesoro. 

Queste sono ottime scuole pratiche ove gli al- 
lievi dell’ Accademia reale di architettura compio- 
no i loro studi. Vi ricavano i principi della buo- 
na costruzione e della buona contabilità sugli 
edilìzi , e si pongono in islalo di meritare, a del- 
ta di tutti , la confidenza del pubblico. 

Mi resta a rispondere all' onorevole membro 
che ha domandato , a qual litoio il direttore del- 
le opere di Parigi , i cui emolumenti sono porta- 
ti a conto della città , riceve un com pensamento 
di alloggio dal ministero dell' interno. 

Mi sarà facile di togliere i suoi scrupoli. 

V* ho già detto , signori , che sotto il governo 
imperiale il ministro dell* interno si era incarica- 


to di amministrare egli stesso b* grandi oper a 
conto della città , come pure quelle del suo in.- 
nistnro. 

Qu sto stalo di cose sussisteva quando fu crea- 
ta la direzione dei lavori pubblici , c si prolun- 
gò ancora parecchi anni. Allora per necessaria 
conseguenza le spese della direzione caddero in- 
teramente a carico del governo. 

Nel 1S14 , si rendè all'autorità municipale la 
amministrazione dei suoi lavori , e nel 1816 
pensò che queste ultime spese formando una pie* 
cidissitua parte degli attribuii della direzione , era 
giusto che la città soltoslasse ad una parte dei 
suoi carichi. 

Si fece dunque la ripartizione delle spese del- 
la direzione tra il ministero e la città di Parigi. 
In questa divisione Y assegno del direttore , ridot- 
to da 25 ooo fr. a ibooo fr. fu posto a conto del- 
la città c la residenza della direz : ouo continuò ad 
essere pagata dal ministero , che avea fatta uua 
locazione per qualche anno ancora. 

Allo spirare di questa il ministero giudicò a 
proposito di non rinnovarla , e di obbligare il di- 
rettore a procurarsi alloggio a sue spese ; come 
puro i suoi ufficiali , mediante un compenso di 
4ooo franchi , pressappoco la metà del prezzo an- 
nuo dell' alloggio abbandonato. 

Dal 1816 , il prezzo degli affitti, voi lo sape- 
te , signori , è molto aumentato; per altro il com- 
penso dell’ affilio della direzione è restalo lo stes- 
so. Ora rappresenta appena il valore dell' allog- 
gio ocrupato dagli uffici , sicché il direttore non 
Ita compenso veruno nè di alloggio , nè di mo- 
biglia. 

M> farebbe egualmente facile soddisfare il si- 
gnor Labbej di Pompicrres , quanto all’ aumento 
accaduto nel 1826 pel consumo delle legna. 

La liquidazione delle spese di ogni esercizio n- 
vca richiesto sempre il lavoro di parecchi anni . 
e sino nel 1828 non mi era stato possibile di ter- 
minarla nei periodi stabiliti dal decreto reale del 
■ 4 settembre 1822. 

Cominciando dal i 8 a 5 , il ministero volle che 
le dispas z oili di questo decreto fossero rigorosa- 
mente osservate. Dovetti più frequentemente e in 
maggior numero riunire i verifica turi e i control- 
lori incaricali di risedere i conti provvisoriamen- 
te stesi dagli architetti. Bisognò moltiplicar le se- 
duto della commissione degl’ ispettori generali e 
degli architetti per discutere le serie dei prezzi de- 
stinati a servir di base ai rendiconti e pronuncia- 
re sulle deliberazioni preparate dai controllori. 

Inoltre la conservazione dei monumenti pubbli- 
ci e il deposito dei marmi del governo souo stati 
riuniti alla direzione , seuza che le venisse asse- 
gnato alcun compenso per le spesa di ufficio e 
di legna da fuoco. 

Finalmente v> fard noto , signori , clie gl’ispet- 
tori generali , architetti e verificatori danno gra- 
tuitamente per tutto 1’ anno , una o due sere per 
settimana agli iutcrcsti del servigio, c vi conviti. 
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(■«■reto , che è un po’ troppo duro il sentirsi rim- 
proverare per la «pesa fatta onde accender un po’ 
di fuorn. 

l’er buona sorto non ne viene rimproverata al- 
cuna spesa di lusso o di ricercatezza nella Slip- 
prlleUue della direiionc. Parecchi tra voi , si- 
gnori, possono averlo notalo; i principali impie- 
gali della mia ainmiuistraiione non hanno una 
sedia da offrire a chi viene a trovarli per affari, 
nè ci sono altri mobili intorno che mostre di mat- 
toni di pietra 0 di marmo. 

La presidenza del Consiglio degli Edifici civili 
essendo stala separata dagli attributi del direttore 
dei lavori di Parigi potrei fare a meno di ri- 
battere Taccusa diretta dal signor Libbr] di Pom- 
pierres a questo consiglio ; ma gl’ ispettori gene- 
rali che ne formano la parte principale sono miei 
collaboratori ; i miei predecessori ed io dobbiamo 
ai loro lumi , al loro infaticabile telo e disinte- 
resse una gran parte dei pcrfetionamcnli che ab- 
biamo potuto introdurre nel servigio, e finalmente 
P ordine che abbiamo introdotto nella contabiliti 
dei lavori. 

Non può adunque a meno di riescimi assai do- 
loroso il non veder rcndula giustizia a servigi tanto 
più stimabili in quanto essi sono assai leggermen- 
te compensati , soprattutto considerati i talenti e 
la solerzia che esigono. 

Signori, sorgere contro il Consiglio degli Edi- 
fici civili è un rimproverare al ministro dell’ in- 
terno di estendere la sua sollecitudine ai lavori 
dei dipartimenti. 

Ma se il ministro abbondi nisse questi lavori atte 
amministrazioni locali, se si vedessero i fondi dei 
dipartimenti e dei comuni consumali negli edifici 
di una costruzione viziosa o di nn gusto barbaro, 
si accuserebbe la sua spensieratezza , e si deside- 
rerebbe vivamente una sorveglianza di cui si sen- 
tirebbe allor tutto il pregio. 

Voi non potete ignorare, o signori , che fuori 
delle grandi città il gusto e la coltura delle arti 
sono assai poco diffusi in Francia. Molti diparti- 
menti e molte città di terzo ed anche .di secondo 
ordine , non hanno architetti, e i Consigli sieno 
dipartimentali, sieno municipali, per poco rispar- 
mio di assegni , confidano le loro opere a misu- 
ratori ed agrimensori o semplici sorveglianti che 
non sanno nè creare nn progetto nè mandarne 
ad effetto la esecuzione. 

Questi sedicenti architetti non è raro che non 
comprendano nemmeno le osservazioni del Consi- 
glio degli edilìzi civili ; non sanno valersi degli 
abbozzi che vengono loro comunicati , e bisogna 
fare ricominciare di tratto iu tratto i loto pro- 
getti. Tali sono le vere cagioni di queste b nlez- 
ce , di questi ritardi di cui si lagna a ragione , 
ma che non pntrebbesi a noi rimproverare. 

Questo stalo di coso è tanto piu deplorali le per- 
chè non vi ha penuria di architetti in Francia : 
il numero se ne è prodigiosamente moltiplicato da 
pochi attui , e la scuola reale di architettura 
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che non contava altra volta più di trenta o qua- 
ranta allievi , ora ne annovera più di quattro- 
cento. 

Questi giovani artisti, non trovando come spie- 
gare il loro ingegno nei dipartimenti se ne stanno 
a Parigi ove per lo più vegetano , e perdono il 
loro ingegno. 

Vuole ormai 1 * interesse dell’arto e della socie- 
tà , che il govorpo pensi ad aprire a questa gio- 
ventù nn campo più esteso e soprattutto a por 
leggi all’esercizio di una professione che non do- 
vrebbe mai essere abbandonala a sè stessa perchè 
i suoi successi contribuiscono alla gloria degli Stali 
cd allo splendore delle città , e i suoi abusi pon- 
gono a seri partiti i beni la salute e la vita stes- 
sa dei ciuadioi. 

Temo, o signori, di aver troppo abusato della 
vostra compiacenza ; per altro non saprei termi- 
nare queste osservazioni, senza rizpoodere ad al- 
tre censure e ad altre querele, mosse contro l’am- 
ministrazione delle opere. 

I monumenti e gli edifici , dicesi , ti esegui- 
scono con soverchia lentezza e costano troppo ; 
e si suppone che ricorrendo alla industria parti- 
colare se ne otterrebbe con maggior prestezza e 
a più buon patto il compimento. 

Ma si consulti la storia , non dirò solo dei no- 
stri grandi monumenti, ma di quelli ancora d'I- 
talia e di altre contrade di Europa ; si vedrà 
quanto denaro e tempo abbian richiesto e si de- 
sisterà dal rimproverare alla amministrazione in- 
convenienti annessi alla natura medesima delle 
cose. 

Credo «pii inutili le proteste del mio zelo per 
la industria , a lei ho già da molto consacralo il 
mio tempo e le mie cure ; ma quali pur si fos- 
sero i vantaggi che aspettare se ue potessero per 
la prosperità del paese non vedo che so no pos- 
sano ottenere soccorsi , almeno per adesso, nella 
esecuzione dei grandi lavori. 

Quando si tratta d’ intraprender canali , si è 
ben travato modo di aver delle somme anticipale 
ad un considerevole interesse , ma non costruttori 
ebo eseguirli volessero a tutto loro rischio. 

Se no troverebbero ancor meno per eseguir* 
monumenti o edifiii che non danno alcun pro- 
dotto, e se pur si trovassero dello somme antici- 
pate a più o meno tango respiro, ciò non sareb- 
be che a condizioni pesantissimo per lo Stato. 

Inoltre potrebbesi mai abbandonare la esecuzio- 
ne di monumenti ove I’ arte spiega tutte le su* 
meraviglie , i quali son destinali a passare all* 
più remota posterità , nelle mani di speculatori 
cui preme risparmiare tanto sui materiali quanto 
sulla mano d’ opera a scapito della perfezione e 
della solidità ? 

Conveniamo dunque che il solo governo può 
col mezzo degli aiuti che porrete in sua mano far 
eseguire grandi opere pubbliche. 

Volete voi, signori , daddovero term nsr pron- 
tamente i lavori iu corso?. . . Kiddupp ale 1 crc- 
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diti E certo che le sp-'se accessorie si moltipli- 
cano in ragione della durata della esecuzione. 
Un* agenzia composta di qiinftro imp : egali mante- 
mila per dodici anni costa p ò, in ultima analisi, 
che sci impiegati mantenuti per sci anni e le spose 
annuali di conservazione crescono in ragione del- 
f alzamento e dello sviluppo delle costruzioni. 

Vi ha di più un* altra ragione clic determinar 
deve ad appigliarsi a questo partilo. Le costru- 
zioni attualmente in cqrso , terminato che siano, 
resteranno ancora altre opere a farsi per provve- 
dere ai bisogni del pubblico servigio. 

Voi non volete sicuramente che si rinunci al 
beli’ edifìcio comincialo sulla riva di Orsay , ed 
è tanto più a desiderarsi che sia prontamente ter- 
ni. nato in quanto che il Palazzo che occupa frat- 
tanto il ministero degli affari esteri si compone di 
vecchi rovinatissimi edifìci e che quanto prima 
bisognerà abbandonare. 

Gli edifìci di parecchi dei principali stabilimenti 
dipendenti dal minuterò dell'Interno, come la Bi- 
blioteca del He quella di Monsiewr all’ Arsenale 
il Giardino del Re la Scuola Politecnica la Scuola 
di Alfort , sono nel più deplorabile stato e devo- 
no essere in parie costruite c in parte restaurale. 

Negli altri stabilimenti , gli edifìci meno rovi- 
niti esigono nondimeno grandi riparazioni. 

La rovina di questi edifìci è dovuta senza dub- 
bio principalmente alla loro vetustà ; ma ella è 
stala affrettata per mancanza di assegni. Prima 
del i8i5 , un credito di Sooooo franchi era ag- 
giudicato annualmente al budjet dell’interno, pel 
mantenimento degli etLfizi civili , e non bastava. 
Dal 18 1 5 fu ridotto a 200000 franchi e successi- 
vamente aumentato, ma non è stato ancora ripor- 
tato che a 3 aoooo f. e questa somma basta appe- 
na al maotenimento attuale dei venticinque slahi- 
lìmenli , di cui alcuui si compongono di quinfLct 


0 venti cd Tizi. Non si è potuto intraprendere che 
una debole parte delle riparazioni , cd il [pale è 
stato sempre crescente. 

Ogni anno ho insistito presso il ministro e le 
vostre commestioni del budjet, di riportare almeno 
questo credito al suo primo ammontare , senza a* 
verlo mai potuto ottenere. Oggi , non ù che col- 
T aiuto di crediti speciali che s; potrà fare quanto 
sarebbe stato eseguito coi fondi ordinari se mi si 
fosse dato accolto. 

Del resto, signori , voi sarete sempre nella ne- 
cessità di assegnare annualmente delle somme più 
0 meno considerevoli alle opere pubbliche. La sor- 
te degli operai di edifici ha da lungo tempo ec- 
citata la particolare sollecitudine del governo ; u 
la sorte di questa classe interessante è più che 
mai degna della sua attenzione. 

Gli sviluppi eccessivi che arcano acquistato, già 
da qualche anno, i lavori particolari, hanno con- 
siderevolmente moltiplicalo questa classe di operai. 
Questi layori essendo quasi del tulio cessati, gli o- 
perai si sarebbero trovali senza mezzi di sussisten- 
za , se le opere pubbliche loro non avessero of- 
ferto aiuti per essi e le loro famiglie. 

Sotto T attuale governo , in perfetta pace, non 
pi farà per essi meno di quanto faceva , fra i tu- 
multi della guerra l’ultimo governo che tanti mo- 
numenti ne na lasciati da terminare o da alzare. 

Vi ho , pignori , esposto senza riserva la situa- 
zione e i bisogni del servigio delle opefe pubbli- 
che : sta a voi giudicare se è possibile di aumen- 
tare i crediti , come esigono i veri interessi del 
Tesoro. 

Per me protesto altamente contro una riduzione 
che mi toglierebbe i modi di sorveglianza, ten- 
ia cui non posso rispondere del buon impiego 
dei fondi, ed in gcocrale dei risullamenli del ser- 
vigio. 


FINE DELLE NOTE ADDIZIONALI. 
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P osto per baie che i metodi di stimare proposti 
dall’ autore sieno giusti, come a giudizio comune 
sono giudicali, per rendere utile qualche aggiun- 
ta a meglio facilitare l'applicazione dei principi e 
dei metodi ai paesi nostri , ho creduto bene rac- 
cogliere io tanti separati paragrafi , quanti sono i 
capi contenuti nella seconda sezione del testo , 
tutte le particolari notizie ani valori dei generi 
primi e manufatti , come puro il valore delle di- 
verse mano d’ opera, acciò fatte le opportune so- 
stituzioni fosse agevolo ad ognuno servirsi dello 
vie indicate dall’ autore. 

Ma perchè i dati da me raccolti sieno di qual- 
che autorità ho preferito mettere i prezzi dei ma- 
teriali e della mano d'opera nella piazza di Mila- 
no , per la ragione che in si florida e tanto ma- 
gnifica metropoli lavorandosi tuttodì in moltissima 
e cospicue fabbriche pubbliche e private ; per la 
naulità c bella tenuta delle strade , dei ponti e 
et canali che la circuiscono intorno all'antico re- 
cinto ed in parte I* attraversano ; c perchè essen- 
do centrale di molte ricche e popolose province , 
1* arte del fabbricare vi ha fatti immensi progres- 
si , e vi è però tutta la fiducia di credere che 
i materiali di costruzione e il prezzo della mano 
d’opera vi sieno tali da poter servire di base con 
poche variazioni alle stimo delle opero in molti 
altri luoghi , tranne le picchile differenze prove- 
nienti dal costo delle giornate deli’ uomo pel va- 
lore del vitto e dell' alloggio, c del trasporto dei 
malcr ali , avuto riguardo alia qualità dei mezzi 
onde il trasporto si eseguisce. 

Latori di Urrà. 

Cominciando quindi dai lavori di terra , bi- 
sogna osservare clic prima cosa di chi stima il va- 
lore di ona fabbrica da eseguire o già eseguita , 
è quello valutare rigorosami nte i materiali da im- 
piegarsi o impiegati e la mano d' opera necessa- 


ria ; ma è pure indispensabile dare un valore al- 
l'area su cui è edificalo o devesi edificare il fab- 
bricalo. Questo valore dipende dalle località e da 
una serie di considerazioni ebe appartengono alla 
stima generale delle terre, argomento che non ap- 
partiene al caso nostro , e però supporremo che 
questo valore sia noto. 

I lavori di terra per le fabbriche si riducono 
allo scavamento dei canaletti o fosse pei fondamen- 
ti , allo scavamento dei sotterranei , dello fosso 
di latrine , dei pozzi da acqua , agguaglia menti 
per le aree del pianterreno o dei cortili ; al get- 
tar sopra il suolo la terra in tutti questi casi ed al 
trasportarla sui luoghi additati dalla locale polizia 
pei fabbricati o nei luoghi acconci o destinati dal 
particolare interesse di chi fa fabbricare; e final- 
mente allo spargimento di (ali materie. 

Circa lo scavamento , il valore primieramente 
dipende dalla qualità del terreno da scavare, per- 
chè un uomo ne può scavare una maggioro a 
minor quantità al giorno , tanto riguardo al pe- 
so , quanto alla durezza di esso; s. dalla profon- 
dità a cui dev’ essere scavalo , onde può occor- 
rere il lavoro simultaneo di uno duo o tre uo- 
mini per mettere sopra il suolo una data quanti- 
tà di terra. 

Sul modo di valutare lo scavamento dipenden- 
temente da tali accidenti il nostro autore ha già 
discorso a lungo ; e per applicare i suoi principi 
ai nostri luoghi non si ha da far altro che sosti- 
tuire il valore della giornata del lavoratore di 
terra , elio in Milano costa L. i , io , italiane 
L. . , 34. 

II trasporto della terra sarebbe esso pure ogget- 
to di varie considerazioni , si per la distanza e 
per la difficoltà del cammino, c si pei vai! mo- 
di chn si potrebbero impiegare ad eseguirlo. Ma 
in Milano ovo le terre che si scavano dai fabbri- 
cati devono essere trasportate , e lo sono quasi 
sempre alla cava della sabbia , si adoprauo a tal 
uopo i carretti cho portano la sabbia ai fabbrica- 

35 


Digitized by Google 


2§2 


NOTA DEL TRADUTTORE 


li : invece di tornar essi voli alla cava , si cari- 
cano di lerra e la depongono alla cava stessa. 
Ogni quadrello (i) cubico milanese di terra costa 
pel trasporto nel modo suddetto soldi 3 1 yi , cent. 
i3 ; onde il metro cubico costa It. L. i , 58. 

Quand’ anche però non si dovesse adoperar tal 
espediente , che certamente deve essere il più e- 
cooqmico , basterà conoscere il costo della giorna- 
ta di un cavallo col suo carretto ed il condutto- 
re , e conoscere la disiatila della fabbrica al luo- 
go ove si deve deporre la terra , per dedurre il 
tempo che impiega in un viaggio , andata e ri- 
torno , compreso il tempo perduto nel carico e 
scarico, riposo eoe. Diviso il tempo di un viaggio 
per io ore, giornata di lavoro, si avrà il nu- 
mero de’ viaggi ; e moltiplicando la quantità che 
si carica in ogni carretto pel numero dei viaggi, 
si avrà la quantità intera che si trasporla in una 
giornata con un carretto. 

Per questa quantità poi , espressa in quadretti 
o in metri cubici , diviso il costo della giornata 
del cavallo , del carretto C del conduttore , si 


avrà 3 prozio del trasporto per ogni quadretto o 
metro cubico alla data distanza. 

Quando la via che deve percorrere il cavallo 
è plana e non presenta difficoltà , si può facil- 
mente calcolare la durata di un viaggia alla da- 
ta distanza , mentre è noto che per un simile 
cammino un cavallo eoi carretto metà carico e 
metà voto può percorrere , compresi i riposi, me- 
tri IV. s5ooo ogni giornata di lavoro. 

Ma allorché il carretto deve percorrere una via 
sempre frequentata o ingombra da carri e da vet- 
ture che rallentano il cammino che farebbe , o 
vi sono discese precipitose ed aspre salite, o ciot- 
toli grossi , o fnfossature nella carreggiata ed al- 
tri simili accidenti atti a rallentare di molto il 
cammino ordinario , allora è necessario e indi- 
spensabile fissare per mezzo dell' osservazione il 
tempo che s’ impiega in un viaggio , e quanti 
viaggi è capace di fare in un giorno un cavallo, 
mentre crescendo la fatica è chiaro che non può 
durare così a lungo corno facendo un lavoro co- 
mune. 


Opere moratorie 

I prezzi dei materiali muratori sodo i seguenti : 
Quadrelli forti di Milano delle dimensioni di oncc 5Xa 

al mille 

Delti mezzanelli , di eguali dimensioni. 

Detti Albati , come sopra 

Tegole di Pavia di once 9 X 4 - 1 / 4 . e 3 al mille . 


Mil 


_ - | 1 »/* UJlll 

Mattoni macchiati, delle stesse dimensioni, al mille . 
Quadri di Brescia marmorizzati a lucido , ogni quadretto 
Calce comune del lago ogni zoo libbre di 28 once ( 2 ) 

Bagnatura ogni 100 libbre 

Calce forte di Cassano o del lago Maggiore , idem. 

Bagnatura 

Calce di Piacenza , idem 

Sabbia di cava , al quadrello . 

Sabbictta di Ticino per stabilitura , idem 

Pozzolana, allo staio di Milano (3) 

Polvere di marmo , idem 

Gesso da presa , ogni cento libbre 

Scagliola , ogni cento libbre 

Ferrugine , come la polvere di marmo 

Il prezzo della giornata del muratore 6 

Idem del manuale 

Idem del garzone 

Idem del lavoratore di terra 


Il trasporlo della terra 0 dei rollami dalla fab- 
brica alla cava della sabbia costa ogni quadretto 
soldi 3 i/a , Ita). L. 0 , 1 3. 

Tutt’i suddetti materiali si bauno a tali prezzi 
posti nel fabbricato , cioè compreso il dazio , la 
condotta ecc. 
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esempio , di 


Conosciuti 

per fare le analisi del valore , per 
un metro cubico di muro, bisognerà trovare quanti 
mattoni occorrono delle note dimensioni, e quanta 
malta di calce. , 

Per trovare il costo della malta di calce, aven- 


(* ) n braccio railaoew è metri o, 435 - ( 3 ) Lo staio milanese è della nuova soma 0, 188793. 

*) La libbra milanese di aS once ècliilog- 0 7615171. 
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do quello della calce tìtb e il cesio dolio spegni- 
mento , non che il prezzo della sabbia e il tem- 
po medio per l’ impastatura , sapendosi quanta 
calce spenta e quanta sabbia occorrono a formare 
uu metro cubica di malta di calce , basterà som- 
mare questi due salori ed aggiugnervi la mano 
d’opera dell' impastatura. 

Essendo pel numero dei mattoni necessari ad un 
metro cubico di muro noto il valore di essi , e 
noto pure il valore della calcina occorrente, dac- 
ché se ne conosce la quantità ed il costo per me- 
tro cubico , per avere il valore di un metro cu- 
bico di muro con i nostri materiali , basterà som- 
mare i valori dei mattoni e della malta di calce 
ed aggiugnervi quello della mano d' opera , ebe 
è nota essa pure, quando si divida il costo da noi 
dato delle giornate dei muratori pel noto tempo oc- 
corrente alla struttura di un metro cubico di muro. 

In simil modo si troverà il valore delle altre 
opere da muratore , in cui s'impiegano altri ma- 
teriali , come lavori in gesso in cemento in pol- 
vere di marmo in pozzolana in calce con ferrugi- 
ne ecc. 

Lavori di legname grotto. 

I legni da opera si commerciano in Milano nel 


aS3 

modo seguente : un braccio di legno è formato 
di i braccio di larghezza e 5 di lunghezza in 
quanto alle tavole di abete e di larice , e di i 
di larghezza per 4 di lunghezza per quelle di no- 
ce* S' intende però che lo 5 braccia superficiali 
nel primo caso e le 4 nel secondo, costituenti un 
braccio di legno , non sieoo di un pezzo solo , 
ma sibbene in vati pezzi formanti insiemo una 
superficie di 5 braccia quadrato pel legname di 
abete e di larice e di 4 simili per quello di no- 
ce. Che se un pezzo di legno di noce può for- 
mare un braccio di legno si vende ad arbitrio , 
e se fa più di un braccio, ogni braccio che cro- 
scè in lunghezza il pezzo , cresce un quarto di 
superficie ; in modo che avendo una tavola di 
noce larga br. i i/a e lunga 6 braccia essa da- 
rà br. a i/d di legname. 

I travi di ogni specie si vendono a braccio di 
lunghezza detto di fuga e così i tronchi di legna- 
me greggio. 

Raccogliamo nella seguente tabella le qualità ed 
i prezzi delle tavole di abete di larice e di noce 
colle rispettive dimensioni in misura milanese e 
metrica per ogni braccio di legname come sopra; 
cosi pure le qualità e le dimensioni delle vario 
specie di travi e dì tronchi oon i prezzi rispettivi, 
calcolati senza guadagno. 


se 
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t retro indicati pretti essendo di puro costo, si va- 
luta il 6 al 7 per cento di guadagno pel Tenditore. 

Facendo segare i legnami a mano si ha il van- 
taggio delle schegge , a macchina invece riman- 
gono al proprietario di essa ; ma siccome la se- 
gatura meccanica si paga un po’ meno, cosi puos- 
si calcolare che la segatura dei legnami si paghi 
del pari a macchina cd a mano. 

Indicheremo adunque il modo con cui si paga- 
no in Milano lo segature a macchina , mentre si 
avrà cosi il valore della Segatura operala in qua- 
lunque altro modo. 

Il braccio di segatura per le tavole si compo- 
ne come il braccio del legname, cioè di Uno di 
larghetta per cinque di lunghetta c t/a oncia di 
grassezza : il costo di un braccio di segatura , 
come sopra , tutto compreso, c soldi 4 ai 4 l/*, 
ceni, io ai 17. Le assi più grosse si valutano 
pure a braccia , e la grossezza si riduce sempre 
a 1/2 oncia ; di modo che un braccio di segatu- 
ra di un’ asse grossa un’ oncia costi il doppio di 
quello dell’asse di 1/2 oncia. 

I travetti si pagano a cento braccia. 

1 travetti di 2 1/2 once per 1 3/4 costa- 
no Mil. L. 3 io Ital. 2 69 

I travotli di 2 once 

per 3 costano ... > 4 10 * 3 4 C 

I tra valloni di 2 1/2 

once prr 3 1/2 costano. j 7 00 1 5 38 

Con 1 ' aumento di un decimo pel vino agli 0- 
pcrai. 

Dato perciò il costo del materiale e della sega- 
tura quando si conosca il valore della mano d’o- 

r ra del carpentiere e il tempo che impiega ncl- 
cseguire i pezzi principali , si avrà il valore di 
ciascun’ opera da carpentiere. 

Un abile carpentiere costa lire 3 , ital. L. a, 3 o 
al giorno; un aiuln soldi 3 o , ital. L. i,i 5 . Il 

consumo degli strumenti di arte si valuta soldi 5 , 

cent. 19 al giorno tra carpentiere ed aiuto. 

Un uomo può lavorare c piallare da ambe le 
partì 10 braccia di legname al giorno di assi 
ai abete cd 8 di larice ; con commessure a ma- 
schio e femmina no pub lavorare 8 braccia del 
primo e 6 del secondo. 

Può del pari lavorare in un giorno io travetti 
di braccia S ; ed una trave di once 6X7,0 
di 7X8, lunga braccia 10, supposta bene squa- 
drata nella segatura può essere piallata su tulle le 
facce in 1/2 giornata. 

Ogni intaccatura col maschio corrispondente si 
può eseguire in tre oro di tempo, supponendola a 
spigoli retti. 

Le armadurc semplici pei tetti, composte cioè di 
una catena, di un monaco e di due pontoni hanno 
con poca variatione lo stesso lavoro , qualunque 
sia la lunghezza della catena e la elevazione del 
monaco : trovato quindi il tempo che importano 
i lavori per una, si avrà quello di ogni armadura 
semplice. 

La osservazione fa conoscere che il doppio ta- 


glio a coda di rondine nel monaco , i duo tagli 
corrispondenti nei puntoni , i due tagli a denti 
nella parte inferiore di essi e le due intaccature 
corrispondenti nella catena ti possono eseguire da 
due uomini in due giornale. 

Le saette e saettoni importano ogni due , i /4 
di giornata. 

La montatura in opera di questo cavalletto im- 
porta 1/2 pomata di lavoro ; gli attrezzi e gli 
aiuti per 1’ iunalzameuto vi zi debbono aggiuguero 
a parte. 

Un cavalletto a due catene e tre monaci con 
tuli’ i suoi tagli c commessure , posto in opera 
porta l’impiego di 3 uomini per otto giorni. 

Per commettere due travi longitudinalmente , 
della grossezza di once 6 x 7 ad una sola Z 
liscia , colla sua fasciatura , occorre 1/2 gior- 
nata. 

La stessa col cuneo , importa una giornata. 

La stessa con due cunei importa un lavoro dop- 
pio ; e cosi gradatamente. 

Una trave armata di io braccia, adenti, sen- 
za cunei />uò essere lavorata da due uomini in 6 
giornale. 

La stessa con cunei in 8 giornate. 

In un tetto a cavallotti di tin monaco , distanti 
IO braccia da un mezzo all'altro, portanti asinelio 
e due correnti per parte, la ponltura dell'asinel- 
io , dei quattro correnti colle loro zeppe , la 
ponltura de' travicelli pel caso che il letto sia da 
munirsi di tavole , sempre per lo spazio compre- 
so fra due cavalletti, imporla l’impiego di una 
giornata di un uomo solo. 

Nei tetti alla piemontese, essendo i travetti dis- 
posti in modo da riceverò i canali ( tegole con- 
cave ) sono quindi più spessi e importano mag- 
gior diligenza e lavoro , onde si può valutare il 
doppio di tempo. 

I ponti ausiliari prr lo costruzioni si valutano 
io ragione del nolo dei legnami che vi s’impiega- 
no : le grosse travi costano dal 3 ai 4 soldi, ceni- 
li ai 1 5 di nolo al mese per ogni braccio ; i 
travi minuti costano un soldo al braccio ; le assi 
S soldi , e le assi più adoperate in ciò sono quel- 
le di pioppo. 

I-e fasce, i chiodi c le altre ferramenta si valu- 
tano a peso di ferro. 

La fattura ti valuta a giornata , secondo il co- 
sto dei falegnami e dei loro aiuti , come si è' 
detto. 

I solai essendo composti di travi di travicelli ed 
ani , conoscendosi quanto tempo è necessario a 
lavorarli ti conoscerà pure il costo del lavoro; la- 
chioderia necessaria si paga a libbra , c la poni- 
tura può valutarsi per un solaio di 12 braccia' 
quadrate ad una giornata del carpentiere e del 
suo aiuto. 

Quando i solai sono composti di assi semplici a 
maschio c femmina o con listelli sotto le commes- 
sure , inchiodale sotto le catene dei cavalletti per 
formare solai morti delti alla veneziana > opporr 
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•i mellono per ropr re Io travi e i travetti lotto i 
volai comuni invece di soffitti , con lincili ornali 
di sgusci e traverse simili, formatili compartimenti 
quadrali , non comprendono essi puro elio il la- 
voro semplice delle assi ed una ponilura alquanto 
più diflìrlle, ebe può valutarsi al doppio della po- 
pilura di un solaio semplice , ma appartengono 
qacsti lavori più al falegname in minuto ebe al 
carpentiere. 

Copertura. 

Le coperture di piombo essendo più costose o 
durando meno di quelle di rame , nè essendovi 
caso in cui l’ impiego del piombo sia preferibile , 
ed essendo abbandonato l’uso dello pinco per ora, 
atteso che le coperture con tal metallo non han- 
no corrisposto per la durata , daremo soltanto i 
particolari per poter valutare i coperti di rame. 

11 rame cilindrato per le coperture , fabbricalo 
a Vienna , costa meno di quello delle fabbriche 
italiane, e a presso medio vale L. i 7 stal. i,o 4 
ogni libbra di ìa once. 

Le dimensioni delle fasce sono dalle 17, 18 e 
19 once di larghezza e 44 allo .48 di lunghezza. 
Ve De possono essere di eguali dimensioni e di 
ppso maggiore per edifici straordinari. 

Le lamine di rame si mettono in opera nel mo- 
do seguente : le commessure verticali di ciascun 
ordine si fanno a sovrapposizione come indica l’au- 
tore; e le orizzontali che uniscono un ordine in- 
feriore col superiore, si eseguiscono del pari; ma 
ogni 9 once si pone un arpione di rame più sot- 
tile , largo once 3 fissato con vile mordente sul 
corpo da coprire e piegato sul pezzo di rame del- 
la lamina inferiore in modo che quando le due 
lamine sono commesse , questo pezzo chiamalo 
laccio dagli artefici, tiene abbassata la lamina in- 
feriore. Ognuno di questi lacci pesa circa a on- 
ce , e la sua vile costa z centesimo. 

Questi lavori si valutano a quadretti superficiali 
ed ogni quadretto si paga soldi 7 (cent. 37) com- 
presa la mauo d' opera della saldatura : questa 
però si valuta a libbra e costa L. 1 (cent. 76 ) 
ogni ìa once e ne occorre uoa libbra ogni brac- 
ino di commessura , compreso il consumo. 

La giornata di un buon ponitore di queste 0- 
re vale L. 3 , ilal. a, 3 o ; quella di uo aiuto 
i , 10 , ital. z , i 5 . 

Alla copertura potendosi in certo modo riferire 
1’ applicazione dei parafulmini , daremo le partir 
polarità di ano di essi. 


per 3>4 della sua lunghezza . L. 16 It. is *9 

Il filo di rame vale soldi 34 , It- L. i, 3 o per 
libbra. 

Il filo di ferro vale soldi 7 , cent. 37. 

La segnatura dei fili di ferro vale soldi a z/a, 
cent, io per libbra. 

Alla copertura appartengono pure i canali da 
gronda e i tubi di caduta per far discendere lo 
acque dei tetti nei pozzi smaltitoi sotterranei alle 
strade. 

Questi canali e tubi si costruiscono dì banda 
Stagnata o di ferro. 

Nel primo caso il lavoro appartiene ai bandai 
e nel secondo ai fabbri Terrai. 

Sicno però i canali ed i tubi di ferro o di ban- 
da , la ponitura in opera di essi coi tubi addizio- 
nali, o sieno questi internati nella cornice per im- 
boccare il tubo di caduta chiuso nel muro, od e- 
sterni per immettersi nell'imbuto dei tubi pure o- 
sterni , appartiene agli operai; e la ponitura dei 
tubi addizionali ai muratori. 

I canali da letto di ferro costano soldi 6 i/a , 
cent. a5 , ogni libbra di dodici once , ed i tubi 
costano egualmente. Ogni dodici once pure di ca- 
nale o di tubo si calcolano soldi a , eent. 8 di 
mano d’ opera , compresa la ponitura. 

I canali di banda stagnata costano ogni metro 
It. L. 1, o 5 quando la banda è adoperala secon- 
do la lunghezza, adoperala pel traverso L. a, 4-0 
compresa la ponitura ; i tubi «siano del pari. 

Lavori in legnane minuto. 

Dietro le date nozioni sui legnami d'opera par- 
lando dei lavori da carpentiere , non ci rimane 
per questi che indicare il tempo nel quale può 
essere eseguilo un dato lavoro por averne il 
costo. 

Un portone di braccia 4 x 6 col fusto di abete 
foderato di larice , liscio e in due imposte , può 
essere fatto in 6 giornate di un uomo , compre- 
sa Tapplicasione delle sue ferramenta. Col portel- 
lo costa uoa giornata di più. 

Una porta da bottega in più impesto staccale 
con fusto in abete e fodera di larice , semplice . 
costa ogni quadretto. . . L. a S II. L. z 73 

Con fili uniti a maschio e 
femmina , sovrapposti , con 
smussi, ecc. . . . • -1 a j tp 1 1 8s 

Con fodera di noce a qua- 
dri , della grossezza di ter- 
zarolo , con quadri di z/a 
oncia .......1810 16 53 


Un’ asta di ferro della lunghezza media di me- II tempo medio per eie- 
tri 5 , grossa alla base 43 millimetri e superior- guire una di queste porte è 
mente 16, con vile. . mil. L. 44 ital. 33 79 giornate dodici di un uomo, 
corrispondenti a circa soldi 7 Una porla civile con qua- 

l/a per libbra , eent. aq. dro tutta di noce si puòvalu- 

Lancia di rame massiccio eoi- tare al quadrello. . . . > 10 * 7 68 

la sua vite , lunga once i 3 , Gli antiporti , le portine 

gou doppia doratura a fuoco interne , i telai , le imposte 
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e lo griglie ti valutano ad 
ogni petto. 

Un anliporto semplice del- 
le dimcnsionidì once 1 8x42, 
in legno di abete , di un 
quadro solo con stipite seta* 
plico e cornicino in giro , 

etisia L. i 5 It. L. 11 5 a 

Un antiporto a tre quadri 
risaltati da ambe le parti con 
stipite semplice . . . . j 29 I 16 go 

Un antiporto a tre quadri 
con cappello ..... i 3 o J a 3 4.0 

Lo portine incassate sem- 
plici a due imposte, tutte di 
abete e con fusto di lenarolo 
e fodera di i/a oncia , co- 
stano 19 1 g ao 

Portine come sopra , in- 
cassale , con stipite e telaio 
a quadri , tutte di abete . 1 18 1 i 3 8o 

i\ farle occorre un tempo di quattro giornata. 
Se invece di abete questi lavori si fanno di la- 
rice occorre una metà di più di tempo; il doppio 
se sono di noce. 

Uo telaio comune di larice in dne imposte fatto 
con assi di 1 1 punti lavorate , con gocciolatoio al 
di fuori e commessure a gola, pei vetri a piombi, 
di once 18 alle 20 per Br. 3 ai 4. di allena, com- 
preso il telaio fisso, costa. . L. 16 it. L. 13 29 
Lo imposte in lelaiate della 
grossezza del muro , divise in 
quanti pezzi è necessario, co- 
stano L. n ) gli 

Una cancella semplice di assi 
con righe di punti 4 di gros- 
sezza , con cordoni. . . L. i 4 j 10 75 
A fare un telaio come sopra occorre un tempo 
di tre giornate. 

Per le piccole imposte idem. 

Per una cancella idem. 

I telai di maggior solidità ed clegania per ap- 
partamenti nobili, con traverse di legno pei vetri, 
possono costare L. 36 , It. L. 19 , 96, e il tem- 
po per farli può essere anche doppio. 

Le imposte da finestra come sopra, ma con te- 
laio a quadri a disegno pos- 
sono giugnere a . . . . L. 3 o It. L. a 3 o 4 
Lo cancello con righe in- 
cassate nel proprio legno. . L. 23 » 16 90 

I telai fatti di noce invece di larice costano i/4 
di più. 

I pavimenti a scompartimento con quadro si pos- 
sono valutare come le imposte da bottega; i soffitti 
poi a incassature con rosoni ed intagli per soffitte 
di sale o di tempi di ardine corintio o composito; 
I cori con colonne 0 cornicioni e fregi a fogliami 
od altri intagli ; gli scaffali cd armari similmente 
lavorati per sagrestie archivi o biblioteche , oltre 
il lavoro delio spianamento e squadratura , com- 
messure etgroasamcnlo dei pezzi e pouitura in opera, 


che si valutano come nei lavori comuni, le altre 
opere appartenendo più agli artisti che agli operai 
ti pagano e si valutano al pezzo e ad arbitrio. 

Opere di ferramenta. 

Dei lavori relativi alle fabbriche, quelli di fer- 
ramenta sono i più variabili essendo suscettibili 
di moltissime gradazioni nella finitezza dei lavoro. 
Vi sono però certi generi che trovandosi ordina- 
riamente nei magazzini, ed usandosi tali da tutti, 
se ne può avere il costo più determinato e inal- 
terabile. 

Tali sono i gangheri e le bandello comuni, le 
doppie staccate per imposte da bottega , i masliettì 
a T , i catenacci , le spagnoletio da telai c da 
inferriate eoa i pezzi rispettivi ; ma i saliscendi 
su paletto, i saliscendi, le toppo c le chiavi pos- 
sono essere di tante e si svariate forme , c di la- 
voro cosi complicato da poter variare enormemen- 
te di prezzo da una all'altra. 

Nondimeno daremo i prezzi degli articoli qnasi 
generalmente usati in tutte lo costruzioni quali si 
vendono ai depositi ogni libbra , e dei più gene- 
ralmente adoperati per le ferrature come si ven- 
dono al pezzo. 

1 gangheri le bandelle i mastictti a T, i dop- 
pi staccali a pernio mobili per bottega, i ganghe- 
ri e le bandello per portine di appartamento , le 
squadre pei telai ecc., ogni libbra sol. 7, cent. 27. 

Catenacci semplici rotondi o quadrali , perni a 
squadra perantiporli, ogni libbra soldi io, cent. 38. 

Gangheri e bandelle per inferriate, ogni libbra 
sol. 11 , cent. 4a- 

Un rampone per portine di appartamento, sol- 
di 8 , cent. 3i. 

Una vite con dado per stipiti e telai , sol. 6 , 
cent. z3. 

Un cantone da inferriata, di once 4x5, sol. 
7 , cent. 27. 

Un fermaglio per imposte co'suoi gangheri, sol- 
di 6 , cent. s3. 

Mastiolti a metà per le giunture , sol. 8 , 
cent. 3i. 

Molla da fermare lo inferriate soldi 4> reni. i5. 

Saltarello montato su cartella , eoo pallettina 
da murare , ognuno sol. i5 , c. 38. 

Spagnoletta liscia con pomo di ottone e pezzi 
accessori , lire 3 , It. L. 2 , 3o. 

Serratura con chiave a molla con due manette 
di ottone per antiporto ; lire 3. io, lini. 3, 69. 

Di queste ve ne sono di maggior valore fino 
alle Mil. L. 6 , Ita!. 4 > 60. 

Serratura maschia osata comunemente per por- 
tine di appartamento, L. a. io, hai. L, 1, 92. 

Anche di queste se ne trovano di mollo mag- 
gior costo. 

Una spagnoletta da telaio montata a tassello, 
L. 3 , It. L. 3 , 84- 

Una spagnoletta da telaio montata a manubrio, 
costa L. 7 , It. L. 3 , 38. 
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Ferramenta da imposte con mastieUi a T, e con 
viti , dai 20 ai 3 o sol. , o , 96 ad 1 , 16. 

I chiodi di ogni genere si acquistano a libbra a 
costano a prezzo medio sol. 7. 7, cent. 3 o. 

La giornata de) fabbro ferraio è L. a. io, II* 
L. 1, <)*. 

Quella del garzone L. a , It. L. 1, 53 . 

Le suddette cose da fabbro occorrenti per la 
fabbriche quando sono fatte appositamente e con 
dati modelli costano di più, c non se ne può de* 
terminare il costo se non considerando la quantità 
di lavoro che esigono. 

Opere di piombo. 

Dietro quanto si è detto delle coperture questo 
metallo non serve ad altro nelle fabbriche che per 
tubi e condotti di acqua. Ora, qualunque sia il 
diametro dei tubi , costano a prezzo medio sold. 
8. 7, cent. 33 ogni libbra, della fabbrica Kram- 
mer; fatti particolarmente in lamina gettata costa- 
no del pan. Siccome questi tubi, e meglio di ra- 
me , si adattano di ordinario alle trombe che si 
pongono nei pozzi o nelle cisterne per assorbir 
i' acqua e farla salire ai piani 0 ai serbatoi supe- 
riori , non sarà disutile dar qui il prezzo di quan- 
to costa una tromba comune colle sue ferramenta 
c con la pouilura in opera che è L. 2 1 , II. L. 
ai , 20. 

Cilindro per tromba aspirante di bronzo col suo 
stan tu fio, del d iam etro di con- 
tilo. g , allo 33 . . M il. L. 48 It. L. 36 , S6 

Valvole 3 , a Mil. L. 5 . » i 5 s 11, 5 a 

Recipiente, gusci e padel- 
lellc per montare le valvole 
ed il cilindro I t 5 > ir, 5 a 

Manubrio per la tromba 
ed altre ferramenta . . . > 2j. 1 21, 20 

I tubi di .rame stagnati da ambe le parli e inca- 
tenati si valutano secondo i prezzi di fabbrica che 
sono di Mil. L. 6 , It. L. 5 , 29 ogni metro: a 
questi poi si aggiugne il costo dei robinctti, ognu- 
no dei quali vale Mil. L. 10 , 11 . L. 11, 5 a, o 
delle bocche di bronzo ricurve che valgono Mil, 
L. 6 , It. L. 5 , 29 ognuna. 

Patimenti e ammattonali. 

I pavimenti delle caso o dogli edifici pubblici 
presentano una grande varietà; ve ne possono es- 
sere di mattoni posti piani o in coltello a filari 
longitudinali o a spina di pesce; di pietre di taglio 
poste a quadri o a rettangoli in {ilari longitudinali o 
a spina di pesce; in marmi a vari compartimenti c 
di colori c disegni diversi, e in terrazzi alla Vene- 
ziana con fasce , compartimenti e fiorami imitanti 
i tappeti , o specie di musaici figurati. Riguardo 
poi ai cortili essi possono pavimentarsi in mattoni 
piani o in coltello; in ciottoli di torrente o di ca- 
va ; in pietre calcaree o in arenarie; le vie pub- 
bliche delle città di urdinario li paviincii'a’ie in 


ciottoli di torrente 0 di cava coi marciapiedi ai 
fianchi delle case fatti di lastre di pietre di taglio 
calcaree o arenarie grige ; e talvolta in mattoni 
in coltello pei viottoli. 

I pavimenti in mattone possono essere di due 
specie (parlando dei mattoni piani mentre in mat- 
toni in coltello non si adoprano che per scuderie 
ed altri bassi servigi) cioè in mattoni greggi e in 
mattoni lisciati e tagliati a canto vivo. Nel primo 
caso possono essere adoperali a secco su letto di 
sabbia , oppure su letto di sabbia e malta anche 
nelle commessure. Troveremo adunque il costo di 
tin metro quadralo di pavimento da stanza senza 
letto di sabbia mentre cosi può convenire egual- 
mente a un piano qualunque. 

Mattoni di contini. i 5 x 3 o 
N. 22 a c. 26. . . . L. o. i 5 II. L. o, 5 t 

Mano d’ opera cent. . 1 o. 3 > 0, i 3 


Totale . 

. L. 0. 

18 

1 o, 70 

Con Ietto di sabbia 

alta 


cenlim. 12, a cent. 2, 

6. . io. 

8 

1 0, 3 i 

Totale . 

. L. 1. 

6 

L. 1, 01 


Lo stesso pavimento con calce tanto sul fondo 
quanto nelle commessure, valutando la fattura un 
terzo di più. 

Costo come sopra . . L. v. 6 L. 1, o r 

Mano d'opera i /3 di più >0. 1 1 o, of 

Matta cenlim. 2, a sol. 

6. 9 , cent. 26 . . . 1 o. i 3 1/2 • o, Sa 

Totale. . L. 2. o 1/2 L. 1, K7 
Essendo i mattoni lisciati c tagliati a canto vivo, 
oltre il costo del taglio e lisciatura in ragione di 
cent. 1 ogni mattone, si esigo maggior fattura 
che può essere valutata il doppio della prima, on- 
de il metro quadrato costerà 

Valore come sopra . , L. 2. o. 6 L. 1,57 
Taglio e lisciatura - , > o. 5 . 8 » 0,22 

Mano d’ opera il doppio 10. 6. 9 » 0,26 

Totalo , . L- 2. 12. 11 L.2 ,o 5 
Quando 1 ' ammattonalo ò a spina di pesce tutte 
le altre cose rimangono eguali; so non che tanto 
impiegando i mattoni a secco , coma con calce , 
greggi o a tagli vivi; in ognuuo di questi casi si 
deve valuiare la mano d’opera una metà più elio 
per la ponilura in Glari longitudinali, 

I pavimenti di marmo possono essere soggclii a 
variazioni infinite dipendendo il costo di essi dal- 
le qualità dei marini che vi s’impiegano , dalla 
forma dei pezzi, dalla maggiore o minor difficoltà 
di tagliarli di levigarli o di accordarli ; onde sa- 
rebbe impossibile dare norme per la estimazione 
di questi pavimenti se non si conoscono le specie 
di marmi c il disegno del compartimento : ci li- 
miteremo dunque a riferire dietro dal' raccolti da 
fonti sicure il costo del pavimento della galleria 
De Crhtoforis c di quello del Duomo di Lodi. 
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Premesso che il costo della giornata do’ marmo- 
rii atti a lavorare in tali pavimenti è di L. 4 « 1 - 
la 5 mil. , Ila]. L. 3 , 7 allo 3 , 84 , è certo che 
il selciato della galleria De Crìstoforis in marmi 
di due colori a scacco di forma quadrata c costato 
dalle L. 10 alle 11 mil., Ila). L. 7 , 68 alle L. 
8 , 45 tra marmo , lavoratura dei petti e ponitu- 
ra in opera ogni braccio quadralo. Il pavimento 
del Duomo di Lodi recentemente eseguito in mar- 
mi diversi pure a scacco i costalo mil. L. i 5 allo 
16 , Ita). L. 11 , Sa alle L. is , 29 ogni brac- 
cio quadrato , tutto compreso come sopra ; ma 
certi petti eseguiti con marmi impiallacciati a di- 
versi disegni costano dalle mil. L. so alle sa , 
tini. L. i 5 , 36 alle L. 16, 90 ogni quadretto. 

Riguardo ai pavimenti eoi mattoni in coltello , 
tanto per le case come pei marciapiedi da strade 
eccone il costo , supponendoli stabiliti sopra un 
sottofondo di centim. la di sabbia. 

Mattoni N. 90, . . L. 3 . o. io It. L. a, 34 
Letto centim. la , a 

cent. a,6 . . . % » o. 8. g > o, 3 i 

Giperta di 1 centim., 

a cent, a, 6. . . .10. o. o 1 o, o 3 

Mano d’opera. . . 1 o. 6. 9 s o, a6 

Totale. . L. 3 . 16. 4 L. a, 94 
Costo di un metro quadrato di selciato in ciot- 
toli nnovi dell’ Adda , grossi da 8 a io centime- 
tri , lunghi tra io e ia ; ( ne occorre la nona 
parte di un metro cubico circa, ad II. L. 16,49 
ogni metro corno 

più sotto) . . . Mil. L. a. 7. 8It. L. i ,83 
Sabbia per letto 
centim. 19, ed uno 
per coperto, caolini. 

ao, a cent, a, 6. . a o. i 3 . ( 1 o, 5 a 

Mano d’opera. . > o. 5 . 8 > o,aa 

Totale . L. 3 . 6 , io L. a, 57 

Patimenti di laatre. 


Un metro di 
lastre di Verona 
costa alla cava. 

Trasporto dal- 
la cava a Mi- 
lano , conside- 
randolo pesi 38 , 
e L. o, 16 al 


peso. . . . 

Squadratura 
e affilatura. . 

Assistenza del 
tagliapietre 
Calce pel letto 
della lastra, pesi 
l i/a a cent. 26 


Mil. L. 5 . i 3 . 3 II. 


> 7. 18. 7 

» o. i 5 . 11 

1 0. i4- 3 

1 o. io. a 


L. 


> 

1 

1 

> 


4, 35- 


6, 9 — 
o, 6o, 9 

o, 54, 8 


O) 39, 1 


1 i5. ia. a a li, 99,— 


Mil. L. 1 5. la. alt.L. ti, 99,— 

Sabbia, cent. 

a 3 a cent, a, 6 a . o. i 5 . 7 a o, 60 — 
Lavoro da mu- 
ratore ... » o. 19. 3 a o, 73, 9 

Totale. • L. 17. 07. — L. i 3, 33 — 


Coìto del patimento di mt metro quadrato 
di granilo. 


Un metro di 
gran ito, grosso da- 
gli 11 ai ao cen- 
tim. costa in Mila- 


no nei depositi. • 

Mil. L sa. 19. 9 It. L. 

17, 66 

Trasporto dal 




deposito al luogo 
dei lavori. . . 

1 

1. a. 7 1 

00, 87 

Squadratura del 


0. 18. 9 ) 


contorno . . . 

» 

00, 7a 

Affilatura pri- 
ma c dopo la pò- 


0. 3 . 4 1 

oo, i 3 

satura .... 

> 

Calce pel letto, 
pesi 1 i/a , a 
cent. 26 . . . 

1 

0. io. a > 

oo, 3 g 

Muratura di tre 
filari di mattoni 
piani con calce ; 
centim. aa, a L. 




i4> 70 al metro. 
Sabbia per let- 

) 

3 . 16. 11 > 

a, g 6 

to , centim. io , 
a cent, a, 6. . 

1 

0. 6. 9 > 

00, a 6 

Mano d'opera. 

1 

1. 0. 4 * 

00, 78 

Totale . . 

L. 

3 o. 18. 7 L. 

a 3 , 77 


II prezzo di diveree specie di piclro 0 di grani- 
lo si darà nel paragrafo seguente dei lavori di 
marmo , onde basta sapere che la giornata del 
tagliapietre compresi gli stranienti , calcolando io 
oro pel giorno di lavoro , costa Mil . L. 3 , io , 
Ital. L. 2, 69; quella del selciatore di ciottoli co- 
sta L. 3 , Ital. L. 2,3o e quella del manuale L. 
1, 5 , Ital. L. 0, 96. 

In Milano i ciottoli adoperati , sono quelli del- 
f Adda oppure i ciottoli di cava : quelli costano 
L. 1, i 5 , Ila). L. 1, 34 al quadretto, e quelli di 
cava soldi 17 i/a , ceut. 67 pure al quadretto. 

Latori di marmo. 

Il costo delle opere di marmo si compone del 
prezzo del marmo , e di quello della mano d’ o- 
pera. Per avere adunque l’ importo vero di un 
lavoro di marmo bisognerà conoscere il tempo che 
uu marmoraio deve impiegare nell' eseguirlo , ol- 
tre il dover conoscere il consumo della pietra il 

h 
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consumo degli s '.romeni! e il tempo perduto per 
volgere il masso in certi casi. 

Qui ci limiteremo a dare il costo dei peni del- 
le pietre comunemente adoperate in Milano; così 
dietro le dimensioni di essi polraisi stabilire qua- 


le k necessario per eseguire un dato lavoro. 

U tempo poi per le diverso specie di lavori i 
dato dall’autore, onde in tal guisa si avranno 
gli elementi per determinare fra noi il costo an- 
che di questa specie di opere. 


Costo in Milano della Beota di e arie grossezze da due once ad una oncia , secondo 
le dimensioni delle lastre non lavorate e per ogni traccio quadrato • 


Lastre di br. 


. jxi Mil. L. 

7* 

00 

It. L. 

5 , 56 

al br. quad. L. 6. 

00 It. L. 

j 6 x a 1 

6 

00 

> 

3 , 60 

idem 

» 4. 

x/a * 

> 5 x 2 > 

6 

1/3 

• 

A» 99 

idem 

1 4- 

00 s 

» 4x a » 

6 

1/2 

1 

4. 99 

idem 

» 3 . 

i/a j 

> 3 x a » 

4 

00 

> 

. 3 , 07 

idem 

j 3 . 

ì/a 1 

t a X 1 1/9 » 

3 

00 

> 

9 , 3o 

idem 

» 3 . 

00 > 

1 a x once 7 > 

m 

00 

3 

1, 53 

idem 

1 9. 

IO > 


tu 

3, 07 

a. % 

2» <«J 

a, 5 o 
1, 8a 


Costo idem del migliarolo bianco e rosso. 

l’crzi di braccia 7 alle so di lunghezza ; grossez- 
za dalle ia alle i 5 cuce per i 5 di larghezza , 
al quadretto 

cubico. . L. ih alle ig, It. L. ii,!>a alle i 4 , 5 g 


Miglia- 


rolo bian- 


co di brac- 


cia 3 per 


9 1/2. . 1 5 00, 1 1 

3,84 

Miglia- 


rolo rosso 


pezzi come 


sopra . . 1 18 alle 20. > > 

> 3 , Sa alle i 5,36 

Miglia- 



rolo rosso 
di braccia 

3 x 9 i/a. « 6 00, > > 4 , 6 o 

Pezzi di miglia- 
ndo bianco di 
braccia 6 alle g 
di lunghezza per 
once 19 di lar- 
ghezza e 3 once 
di grossezza, ogni 
uadrctlo super- 

calo .... Mil. L. 6 It. L. 4 60 
Migliarolo ros- 
so, idem. . . >61/9 » 4 9g 

Costo della mol.ra di Vignai. 

Molerà di Vigano 
per cammini di on- 
ce di fumo la- 
trali. . . . . Mil. L. is II. L. 9 ai 

Molerà idem per 
•tipiti dorici da fine- 
aire di 3 o once d’ai- 

Uv?a , lavorati . . 1-22 1 16 90 

La mauo d’opera del tagliapietre zi è già data 
Del paragrafo precedente. 


I lavori fini di marmo , come sodo i cammini 
di brecce o di marini duri , tirali a pulimento , 
i fusti di colonne le balaustrate da altari gli alta- 
ri stessi colle cornici di, sagome fine ecc. debbo- 
no valutarsi oltre il valore dei marmi ed il con- 
sumo della materia stessa secondo il tempo che 
lavori di tale delicatezza debbono meritare. 

Scultura di ornamenti. 

La scultura degli ornamenti da fabbrica , se il 
lavoro è meccanico si valuta come ogui altra co- 
sa in ragione del tempo che un operaio impiega 
ad eseguirlo ; ma se il lavoro è d’ impegno e di 
finita esecuzione come potrebbero essere gli stipi- 
ti c gli archivolti e le cornici intagliate , i capi- 
telli corinti o compositi i fregi di ornalo e i io- 
settonì per cassoni di volte , allora lo opere ap- 
partengono alle arti belle, e il loro valore ad 
arbitrio. 

Pittura di decorazione. 

I proni dei colori sulla piazza di Milano secon- 
do lo liste delle ditte più accreditate sono i se- 
guenti pei colori ebo servono ai d pintori e pitto- 
ri di decorazione c per le olire sostanze relative, 
per vernici eco. 

Azzurro uso Ber- 


lino fino alla lìb- 


bra Mil. L. 

1 

8 li. L. 

•l 07 

Dello sopraffino. 1 

Dello uso di Pa- 

S 

00 

1 

3, 84 

rigi .... . • 

Biacca di Geno- 

19 

00 

» 

9) 2» 

va vera alla cassa. 1 

— Nostrana uso 

3 9 

00 

1 

* 9 . 9 5 

Genova .... 1 

— Germania fi- 
na ogni 100 lib- 

h 

00 

1 

*8, 4« 

bre 1 

93 

00 

> 

17 . « 

— Plajter . . 1 

Bleu di cobalto 

54 

00 

1 

4 ., 47 
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■Ila libbra. . . 
— Minerale fino 
— Sopraffino . 

Iìolarmcno orien- 
tale 

Bruniuo di Ber- 
gamo .... 
— Inglese . . 

Celeste per calco. 
Cinabro imperia- 
le 

— Uso chincso. 
C operosa bianca. 
Fumo raso di 
Francia alla libbra 
—Di Germania. 
— Veneto so- 
praffino .... 

Gesso di Bologna 
ogni 100 libbre . 

Giallo di cromo 
in panetti alla lib- 
bra 

— In punte. . 
— Chiaro . . 
— Mediocre . 
— Di fornace . 
— Minerale no- 
strano .... 

—Santo di Fran- 
cia ..... 

Gomma Arabi- 
ca in sorte bella. 

— Detta medio- 
cre 

— Copale curata 
— Delta in sor- 
te 

— Culla. . . 
— Mastice . . 
Ìndaco Bengala 

fiore 

— Secondo. . 
— Ordinario 
Lacca carminio. 
— Monaco gial- 
la onc .... 

— Detta rossa 
finissima . . . 

— Detta detta 
sopraffina . . . 

— Della detta 

fina 

— Detta verde. 
— Detta in pun- 
te fina Lib. . . 

— Versino dop- 
pia 

— Detta sem- 
plice . . ... 

— Detta medio- 


25 

00 It.L. io, 

20 

I 

4 » 

0, 

»? 

X 

IO 1 

>> 

i 5 

00 

71/ai 

0 , 

28 

X 

2 i 

0, 

84 

00 

5 

3, 

84 

00 

12 .72 

0, 

48 

1 

*9 

0, 

6 9 

6 

00 

4. 60 

00 

61/2 

0, 

20 

7 

00 

5, 

38 

00 

9 '/» 

», 

3 G 

X 

12 

», 

23 

6 

i5 

5, 

18 

X 

>4 

1. 

3 o 

X 

18 

». 

46 

1 

16 

». 

38 

I 

IO 

». 

i 5 

00 

IO 

0, 

38 

00 

i 5 

0, 

58 

00 

11 

0, 

42 

X 

04 

0 , 

92 

00 

18 

0. 

6 9 

I 

'9 

». 

5 o 

00 

00 

— 

— 

00 

o 5 1 

0, 

*9 

3 

12 

». 

76 

10 

00 

0. 

38 

7 

i 5 

5 , 

95 

6 

00 

4 . 

60 

2 

a 

». 

63 

1 

i5 

». 

34 

20 

— 

i5, 

36 

9 

— 

c, 

9» 

5 



3, 

84 

2 

5 

*» 

73 

3 

IO 


69 

2 

5 

», 

7 3 

2 

— 

»> 

54 


ere Mil 

Litargìrio diCa- 

L. 

X 

16 it 

L 

1, 38 

rimia 0/0 . . . 


24 

10 


18, 81 

— uso inglese . 
Minio di Gcr- 


*7 

10 


21, 12 

mania . , , , 

Nero di avorio 


62 

— 


4;, 62 

di Frauda. 

— dello nostra- 


21 

— 


16, ia 




i3 

10 


10, 37 

— di Roma . 
Olio dì tremen- 


6 

10 


4. 99 

tioa ..... 
Oltremare arti- 


00 

12 


0, 46 

fidale alt’ oncia . 
— Naturale so- 


3o 

00 


23, oi 

praiHno .... 
— Detto fino , 


84 

00 


64, 5r 

all'oncia. . . • 
Orpimento artid- 


48 

00 


36, 86 

ciale leggero . . 

— Naturale fino 


I 

2 


0, S4 

in polvere . . . 

— Detto mez- 


2 

2 


t , 6t 

zano 


I 

00 


o, 77 

l’asta verde . . 
Pece greca cbia- 


4 

10 


3, 45 

ra , 0/0 . . . . 

Pennellici di Bo- 
logna, Pustola as- 


12 

00 


9 . 2 » 

eort. dos. . . . 


t 

10 


1, i 5 

—Detti doppi . 


3 

10 


2, 0 u 

—Varrò assortili 


1 

2 


0, 84 

— Detti doppi . 
Pepe nero Mala- 


fi 

i4 


2, 17 

bar , alla libbra , 
Pepe nero ingle- 


00 

*7 


0, 65 

se 

Pomice bianco in 


00 

18 


0, 69 

sorte , 0/0 . . . 
Rosso vetriolo so- 


9 

00 


6, 91 

piallino, alla libbra. 

— Dello medio- 
cre 

— Germania . 


00 

00 

00 

16 

l 


OO O 

m Oi 

Sale saturno 


00 

16 


o, Gì 

Smaltino fioo • 
Terra bianca di 


00 

16 


0, 61 

Vicenia , 0/0 . . 
— Gialla di Ro- 


4 

5 


3 , 26 

ma . . . . 

— Delta mine- 


1 1 

00 


8, 45 

roie 


12 

IO 


9, Co 

— Detta panetti. 

— Gilardina cri- 


4 

IO 


3, 45 

veliate .... 
— Ocria gialla . 


5 

IO 

00 


28, So 
34, 56 

— Ocria rossa . 

— Ombra min. 


6 

10 


4, 99 

di Cipro criv. . . 
— Verde mine- 

I 

9 

• 

00 

> 

6, 91 
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rale fina . . . 

> 

95 00 

1 

19, 90 

Imposte da fino- 

— Detta medio- 





stra come sopra . 

ere 

a 

90 00 

> 

i 5 , 36 

Imposte da pog- 

— Verde in pa- 





giuolo come sopra, 

netti 

a 

95 00 

1 

ig, 90 

senza ingessatura e 

Tornasole , alla 





sema stipite . . 

libbra .... 

» 

i 4 

a 

0, 82 

Imposte da fine- 


Trementina chia- 
ra (tara i 5 percen- 
to) 0/0 .... 

Tripolo giallo . 

Verde azzurro fi- 
no , alla libbra . 

— Eterno . . 

— Nuoto impe- 
riale , al pacco . 

— Detto reale . 

— Rame di Mar- 
siglia in pane, alla 
libbra .... 

— Detto detto in 
poltere .... 

— Detto ordina- 
rio , ojo . . . 

— Vite carico , 
alla libbra . . • 

Vetriolo di Ci- 
pro , 0/0 


So 00 » ag, 95 

4 io 1 3 , 45 

00 ra 10, 46 
3 S 1 a, 49 

a 8 1 1, 84 

a 00 a 1, 53 


» 11 — 1 8 45 


atra come sopra . 

Persiane con te- 
lai da pogginoli a 
due mani «li biao 
ca , stuccate e co- 


5 — 
4 >0 


84 

45 ' 


Hi 


1 3 1 o, 88 

1 8 s 1, 07 

9 io * 7, 99 

a 4 > i, 69 

5 o — j 38 , 4 o 

L’oro e l’argento in foglie per dorare e inar- 
gentare si tendono a libretli di 5 o foglie ; e si 
dell’ ano che dell’ altro metallo sono essi di due 
qualità. 

L’ oro di prima 

tale al libretto . Mi!. L- #• io It. L. 1, 99 
Idem di seconda. » a. 5 1 1, 78 

L'argento di pri- 
ma qualità al li- 
bretto .... 1 — 19 » o 

Idem diseconda. 1 — 9 * 0 

L’ oro e l’ argento doppio per doppia doratnra 
costano il doppio. 

Prezzo delle opere da dipintore » verniciatore. 

Per nn antiporto 
ingessato, raschia- 
to e colorito ad olio 
con sopra la ver- 
nice copale, com- 
preso il suo stipite. Mil. L. 19 — II- L. 9 91 
Con cappello . 1 i 4 — 1 » j 5 

Detto , colorito 
ad olio con sopra 
la vernice , sema 

ingessatura ... 1 7 — 1 5 37 

Imposte da pog- 
ginolo con voltino 
c stipite, ingessate, 
raschiate e colorile 
ad olio con sopra 

vernice .... a i 3 — 1 9 98 


lorite ad olio. . 

Persiane con te- 
lai come sopra da 


9 — 

1 

6 

9 ‘ 

finestre. . . . 

Antiporti colori- 
ti a colla con ver- 


7 io 

1 

5 

76 

nice sopra. . . 

Imposte da pog- ' 
giudi 0 da finestre 


6 — 

J 

4 

60 

come sopra ■ . 

Canali grandi 
verso strada a duo 
mani di biacca ad 


4 - 

1 

3 

07 

olio , al braccio . 

Canali piccioli 
per l’interno coma 


— 9 

> 

0 

34 

sopra .... 

Condotti colorili 
a due mani, entro 


— 7 

> 

0 

9 7 

e fuori, al braccio. 


- 4 

> 

• 

i 5 


NB. Quelli prezzi a’ intendono per le opere 
fatte a dovere; che se si volessero di lavoro più 
andante e meno preciso il costo diminuirebbe di 
un to per 100. 

Prezzo delle Tappezzerie di carta per decorazione 
delle stanze. 

Soffitti con tela e 
carta tinta ed orli sot- 
to e sopra, al quadret- 
to (salva l’armadura). Mil- L. — io It. L. 0, SS 
JV 2 ?. Di questi sof- 
fitti ve ne sono di mi- 
nore ed anche di mag- 
gior valore; dai soldi 
7 , cent, aj, fino al- 
le L. 1. io, It. L. i,i 5 

al quadretto. 

L’ armadura , tela- 
io e gusce , al brac- 
cio di fuga. ... 1 —Ss 0, 19 

Pene di tappezze- 
rie: ve ne sono dalle 
lire 1, e io fino alla 
3 , io II. L. 1. i 5 
alle 9 , 68, ciascuna 
delle quali della lun- 
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ghetta di br. i 3 , altezza once io, di fabbrica us- 
tionale. 

Gli orli pure nazionali a tenore della loro lar- 
ghezza valgono dai soldi i 5 sino alle lire * , It. 
L. o, 58 allo i , 53 , estendo ciascuno della stes- 
sa lunghezza della tappezzeria, di br. < 3 . 

I fregi nostrani della stessa lunghezza, e di varia 
larghezza a seconda della ricerca si calcolano al 
rotolo dalle lire 3 alle 5 , It. L. a, 3 o alle 3 , 84 .. 

Le vedute estere a paesaggi valgono dalle lire 
4 , IO alle za , II. L. 3,07 alle 9 > aI P ef cia- 
scuna altezza dibr. 4 t/2 cadauna. 

Gli orli per le medesime vellutati ammontano 
a lire 7, II. L. 5,37, al rotolo di br. 16. 

Tappezzerie viennesi; valgono dallo L. 6 allo i 3 , 
It. L. 4.60 alle 9,98, per pezzo della larghezza 
di br. i 4 - 

I lavoranti tanto pittori quanto invernicialori si 
dividono in tre classi. Circa i pittori, i primi gio- 
vani capaci di eseguire l’ornato a chiaro scuro o 
colorito, e di lavorare a maniera , cioè emblemi 
uccelli animali ecc., si pagano dalle L. 5 alle 6 
Mil. , It. L. 3 , 84 allo 4 , 80 al giorno; i se- 
condi giovani dalle L. 3 alle 4 > It. L. a , 3 o 
alle 3 , 07 , ed i terii cioè i garzoni da una lira 
ad 1 1/2 , It. L. 0,76 ad 1, i 5 . 

I verniciatori si pagano L. 3 alle 4 1/2, It. L. 
9, 3 o alle 3 , 43 >n quanto ai primi giovani , i 
secondi dalle 2 alle 2 172, It. L. 1, 53 alle 1,92, 
ed i garzoni da soldi |5 ad una lira , It. L. o, 57 
a o, 76. 

I bianchini pure si pagano similmente: a quel- 


2g3 

li cho lavorano a pennello lungo sopra le scale 
si dà dalle lire 3 alle 5 , It. L. t , 3o alle 3 , 
84 ; ai secondi , cioè agli squadratoci , dalle L. 
9 allo 3 , II. L. 1, 53 alle 2, 3o , ed ai garzoni 
il solo mantenimento, l’alloggio e qualche regalo; 
a quelli cui non si dà il vitto , al più l’alloggio 
cd una lira. It. L. o, 76 . 

Capere di vetro. 

Per avere il costo in Milano delle opere di ve- 
tro, basterà conoscere il prezzo delle lastre, quel- 
lo dei piombi e della mano d' opera dei vetrai. 
Ora , i vetri usali sono della fabbrica di Porto 
sul Lago Maggiore , della quale diamo i prezzi 
correnti per ogni cassa e le dimensioni delle la- 
stre per ciascuna cassa, aggiugnendo le corrispon- 
denti dimensioni in misura metrica; ritenendo che 
le lastre risate o smerigliate per gli ordini infe- 
riori delle finestre costano il doppio delle lastre 
lisce. 

Siccome poi per opere di capriccio possono con- 
venire le lastre a colori per invetriare a disegni e 
scompartimenti, aggiugniamo i prezzi come sopra 
delle lastre colorate fine di Boemia. 

Tutte le casse di lastre bianche non costano e- 
gualraente ; una cassa di vetri della fabbrica di 
Porto vale Mil. L. 56 , i3 , It. L. 43 , So; ed 
una della fabbrica Marietti di Venetia Mil. L. 58, 
It. L. 44 > 34- Questo lastre sodo anche di mag- 
gior dimensione delle prime , ma con giungouo 
alla bellezza e candore di esse. 
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Lo fatturo da vetraio si valutano non compreso 
il pretto delle lastre: le invetriale a legno costa- 
no meno di quelle a piombi semplici , 0 queste 
meno di qu'llo a piombi con l’anima di ferro. 

I piombi semplici si comprano a libbra e valgo- 


no soldi 8 , cent. 3 i; i piombi ferrati si valutano 
0 petti e costano circa >1 triplo dei piombi sem- 
plici. 

La giornata di un buon vetraio si paga soldi 
Su , lui L. 1 , 92. 


FINE DEL QUINTO ED ULTIMO TOMO. 
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